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MEOTO

ALLILLVSTRISSIMO
ET REVERENDISSIMO

SIGNORE

IL CARDINAL DI CARPI;

E r [disfare àgli amici, pdipor

to mio , er perfuggire la ociofì*

td , pejle d'ogni uìrtuofo , mi fon

affaticato in tradune la Uiftork

Mexicana, dado idioma Spa*

gnuolo , nel uolgare ìtalianoydel

difcoprire,etacquijlarquelgran

difiimo Regno di Mexico, chiamato bora lanuoua Hifyd

gna , fatto da quel eccellentijUmo , er ualorofifiimo Capi*

tano Ferdinando Cortes, dedicandolo a Y.S.ìUufirifiimay

per il merito di queUa , &p&. il dejlderio che ho diferuir*

U offendo uifloriafcrittamodernamcrite^rarif^ìma,^

delle cieche fi può leggere , ìtiafime effendo loro fa*

ceffc in quel mono mondo, di genie a noi incognita ; di mi*

licia , coilumi ,"er religione , a noi diuerfi 5 con altre-beUif

fune cofe , ài quella regione , er mondo niwuo, che gli m*
a z tìchi



tìchì defiderorno tanto difopere il certo, O quanti pcrico*.

li glifopraftetterofino che in compagnia del governatori

della Ijola di Cuba , miffe in ordine l'armata per fare que

gLoriofìfiimo acquifto,con quato generofifinto animo fi d

fyofc afare la imprefa dafefolo,quando con il fuo peregr

no ingegno,conobbe Unuidia del prefatogommatore, chi

lo uoleua alterare,cr priuare di quella gloriofrfima occa-,

fione,^ mettere al baffo il fuo animo inutttifimo,arriuatc

in terrafermatoli quanta accortela d'ingegno conobbe k
parcialiùyche eranofra li Indianida legafecretà che fece

con quelli,cotra la tirannide del Re potétifimo di Mexico
io nofo chi usò mai la più raradifimulatione di quefto per

fettifiimo capitano,perche ritrouadofi in regione tanto lon

tanifima^ confi pocapranza difoccorfo , cr rimedio,

fxluo quello de Iddio,facendo dare con li nauilli a trauerfo

nellapiaggiaJeuò lafteranza aUifoldati di ritornarfene,

come mormorauano difare,partito troppo rifoluto, teme-

rario,ma rarijìimo,et molto necejfario alla gloria che eglt

dftirauatchifigouernòmai con più aflutta dimojìratio*

ne,di quefto rarij%no capitano , con gli agenti , er imba*

feiaton delRe Moteczuma tfino chef uide alla prefentia

dìquelpotentifiimo Re,con quanto inuittifimo animo, er
fapientifiima perfuafione , cr cauta difdmulatione -

? gli

baflò tanimo , con fi poca gente di farlo prigione , nella

fuafuperbifima citta f con quale animofa refolutione, &-

preftifimadiligcntia debellò Panfilo di Naruaezjnanda*
to dal prefattogommatore , contra di lui per cacciarlo di

quella imprefa, principiata con fi buonfucceffo attrahen*

do afe Ufoldati che contra di lui ueniiuno i chi figouernò

mai



m conpiupntdcnzd diqaeflo animoffimo etprudentif*

rma Calumo -i
mandolegli ribellò k citta di Mexico,™

dendoftin tanto pericolo dipcrdereld ulta,®-riputalo*

ne fui \o non fo chi ballerebbe mai fatto lapiurijoluU

,

et neceffaria retirata di quejlo brauijtimo guerriero
abbati

donando la cittàper non morire difame, con tantaperdiU

di Spaglinoli, er pericolo della fu* perfondendo di&
notte incalciato di tanto numero de indiani,®

1
in quella e*

Umitofadifgratianonperfemaiilfuoinuittijìimoanmoet

mlorcperche imitando Siila , er Cefare , in quella ultima

recepita , Uberòfé medeftmo® UfuoifoUati ,
mettendo^

bagli inimici,® ammazzando il Capitano generale , er

buttdndoperterrdillorjlendardoRcale.ConqMntdpr*

dentiaftgouernò congli amici mdiani,come giuntino ? et

con quanta diligentia miffe infume tanto numero d ejU,per

dcbeUdre queUdfortifsnrtd città t laqual egli bdueua abbdti

donatd con tantd necefsità,® bauendold debeUdtd et rum*

natdtperUperfìdiofdconjìantidde-Barbari,®
cantra il

fuo catbolico defiderw,& effendo anddto ad altre mpre*

fe.Quantirumori, uccijhni,® disbordini fecero frddt

loro queUi Spagnuoli che lafciò algouerno della atta, ri'

bellandofi contru di lui f® con lafuafaldifsima prunden*

tid>
crpdtientia,glifuperò o~ quietò jenza [angue amie,

hauendofempre rifletto a quello che importai^ dlferuitio

delfuo Re, er conferuatione dì quel regno,icquifidto con

tanta fatica,® pericolo di tutti.A tante et molte altrefue

dttioni gloriofifiime,non mdneò la ruginofd inuidid di fare

rofficiofuo,in rodergli tutta ldgloria,famd, et riputatone

kd,per mezzo de gli emuli fuoi,percbe cfséda decufato di

tradimento dpprejfo lo Imperatorefuo Signore,fe ne uéne

di in



in"Hiff>agnaper dare conto dì
fé, conto* l'opinione,®* de*

fiderìo de lifuoi auuerfari, er di molti altri chegli macula
nano lafuaftdelifima'fama ,rjrfideltà , per le finiflre in*
formationi che dauano di lui,doue e/Tendo arriuato in cor*
te

ì er ammalatofi per li difagipaffati i meritò di effere ui
Imo nelfuo proprio letto , da quel humanifimo prìncipe
fm Signore , ilquale conciandolo deljuo difagio er mala*
tk

,
er reftandoftiisfatifimo dellafuafdeltàjolo con ef*

fere uenuto attafuaprefentia, er al fmdicato di tante ca*
lumnie,zrrmgratiandolo deUì fuoi grandinimi feruitij,

glifecegrada delRegno di Mecbuacan
, er egli ringra*

tkndoquelmagnanimoprencipe di tanta liberalità, non
uolfe accettare quel Regno , perfuggire hnuidia , chegli
poteuaparturireapprejfo li baronidi Spagna,&fupplì*
cando la Uaejiàfua di ubitidua citta, con lifuoicajletti y

er'Uittefuddite ad effe, che egli medefmo nominoglieli
concedette con titolo di Marchefe della Valle , per fé , er
per'ifuoifucceffori>& ritornato netta India con titolo di

Capitano generale, fi miffe a fare altre-imprefcdoue fi
uidepiu uolte ingranditimi pericoli zrnecektà, detti*

quali il magno iddio lo Uberò , come in le prime paffates et

.
perche no fi potriafinire di narrare le anioni di queflogb
riofifimo capitano , concludo con dire, che fu procreato
fottofelicifimafletta ; er nato perfare etfinire quefla im*
prefa ,da altri prima tentata , er non riufcita > et che lafor
tuna etiandio lo doueua tenere, erguidare per la chioma
detti capetti , perche non fi fommergeffe fra tanti perico*

li,oueroegliteneua leiperilfuo crine, per fargli fare

afuomodo*



TAVOLA DI TVTTI
LI CAPITO Lì C H E

NEL L OPERA Si

CONTIENE,

|Vando ndcque Cortes, cdr*

\ tei

hdetd chehdueud Cortes quando

pafàneUe ìndie. car.z

il tempo de flette Cortes in fan

Doniìnico. c<tr.$

:.,.,«! Alcune cofe chefuccefjero neWìfo

la di Uecubdd "Ferdinando Cortes 4

Scoprimento della nuoua mfydgnd ^ f
ìlrifcattoyoueropermutatione

chehehhe Giouandi Gn*

lalua *

-Lddiligentidizr ftefdchefece Cortes inidrmdtd 9

Gli buominizrnduili che il Cortes menò atta con<{uìfld

cdrte i ti

Gradone del Cortes dUifuoifoldatì
l ?

IA intrata di Cortes in Acuzamil
t

14

Come diidb'cKAcicóimJl eterne nowrf* Cortes àGteront
"

* 4 »?



TAVOLA
modìAguilar

BcllauenutadiGieronimo dÌAguilar a Fernando Cor-
tes

lg
come buttò per'terra Fernando Cortes gli Idoli inAcu*

Zamil

Acuzamil infoia

JLa R cligione di Acuzamil z%
•DelpefceT&uron '

'

Che il marecrefee molto in Campecce , non crefeendo per
li appreso

r

Affatto cr prefa di Votoncian \\
Domande crrfaftafa Cortes,®* creiti di Votoncian

carte zj
La battaglia di Cinila

Tauafcofidaper amico di chrijliam ? z
Merrogationi chefece Cortes a Tauafco

\ ?
ComequdlidimoncianrupperoliloridoU^adoraroi

no la Croce

DdfìumediAluaradocheliindiani chiamano Papaloa*

% buonijiimo rìccuimento che cortes trouò in fan Giouan
divlhua

*

Quello che parlò cortes a Teudilliferuitore dimoile*
zuma o

llprefentcerriftofta che Moteczuma mandò a Cortei
carte 39

cmejeppe cortes cbeìn quel paefe ui erano discordie
conieJe,cr bandi

C^'ntròcortesauederelatemconquattrocentocom

pugni



T A V OLA
pugni 43

come lafiò Cortes ilgouerno che portaua 44
Come ifaldatifecero cortes capitano , er Giudice mag*

giore A6

Il riceuimento chefecero a e ortes in Zempoallan 47
Quello che diffe a e ortes il Signor di Zempoallan 49

Quello chefucceffe a e ortes in e hiauiztlan 5

1

ìmbafeiata che e ortes mandò a Moteczuma 5 3

Ribellione e liga contra Moteczwnaper induflria di cor

tes 55

'Fundatione della uilla ricca della nera croce 5 6

Come pigliò e ortes Atizapanzinca perforza 57
Il predente che cortes mandò allo imperatore per il fuo

quinto 5$I

\e rohbe che cortes mandò al Re per ilfuo quinto cor*

te 59
-Lettere del capitolo , CT efferato per l'imperatore per U~

gouernatione per cortes 60

ho ammotinamentochefìfece contra cortes 3 cr come lo

cafiigò 6i;

cortes da con li nauili a trauerfo 6 3

che quelli di Zempoallan ruuinorono gli loro idoli per

ammoniticne di cortes 64
hacjìimationcche Olintlecfece della potentia diMotec*

zuma 66

il primorifcontro che hebbe cortes con quelli di TlaxcaU

lan 68

come fi meffero infieme cento e quaranta millia huomini

contra cortes 70'

Xe



T A V O L A
TLe brunite chefaceuano atti noftri SpagnuoU quelli di

Tlaxcallan *èà .

Come Cortes tagliò le inani a cinquantafòie 75
Vimbafciata che Moteczuma mandò a Cortes 76
Come guadagnò Cortes Zimpanzinco, cùtàmolto gran*

de •• 7y
lldefiderio che alcuni SpagnuoU teneuano di lafciarek

guerra 7g
Gradone di cortes attifoldatì ?9
Comeuenne micoteucatlperlmbafciatore di Tlaxcallan

allo efferato di Cortes §!
llriceuimentotzrfcruitioche fecero in Tlaxcallan atti no

Uri g z
Di Tlaxcallan g^
lariftofta che dettero a Cortesqueidi Tlaxcallan fopra

di lafciare iloro Idoli 8 5
ik inimicitiafra Mexicanì,o> Tlaxcaltecas 26
ìlfolennericeuimento chefecero atti SpagnuoU in CioloU
k g7

Come queidi Chiotta trattorno diammazzare ispagnuo

llcafligochefifecein qu eidi Chiotta per il fuo tradimen
t0 90

Chiottafantuario détti indiani 9 z
Del monte che chiamano Fopocatepec 9 %
1a confuta che Moteczumafece per'lafciare andare Cor

tesa Mexico
g:?

Quello chefucceffe a cortes di Chiottafino ad arriuare a
Mexico &-

Coinè



TAVOLA
Come Moteczuma ufcì a riceuere Cortes 9 7

14 oradone di Moteczuma alli Spaglinoli . 59

Defl*ikIWW CT Mde/U, con Imitile /?JerMUtt Moto-

D effi giocatori di piedi
loz

Dclgiogodettavalk
io3

U balli di Mexico
io4

le molte donne che Moteczuma teneua in palazzo, io 5

Cafa di uccelli per la penna

Cafa di uccelli per caccia

Cafe d'arme

Giardini di Moteczuma

Corte erguardia di Moteczuma

Cbe tutti pagano tributo al Re di Mexico

Di Mexico Tenuchtitlan

-Li mercati di Mexico

il tempio di Mexico

BeWidoli di Mexico

hagrandifiima catafla d'offa che li Mexìcani teneuano

per rimembranza della morte 1 * S>

Prigionie di Moteczuma u°

-La caccia di Moteczuma ***

Come cortes cominciò a buttare per terragli idoli diMe

wo xl 3

hapratticacbefece Cortes a quelli di Mexico [opragli

ìdoli iH
Come abbrufciòrono ilfignore Qualpopoca, CT <àri Ca*

uallieri 116

14 caufa di brufciate Qualpopoc* l%6
Come

106
ior
108

109
109

109
inj
114
116:

118



TAVOLA
Come Cortes miffe le cattene a Moteczuma 1 27
Come mandò Cortes a cercare oro in molte bande 128
La prigionìa di Cacama Pve di Tezcuco 130.
La oratione che fece Moteczuma a i [noi canottieri dan*

dofi al Re di Spagna 132
Gli ori cr gioie che Moteczuma dette a cortes 1 3 3
Comepregò Moteczuma a cortes, chefé nandaffe di jtgd

xico' j^
La paura che hebbero cortes zrlifuoidi effere facrifi*

cati
^

I3 5
come Diego Velafquez mandò contra cortes "Panfilo di

Naruaez con moltagente 1 3 8
QweHo che cortesfcrifjè a Naruaez 139
Quello che Panfilo dì Naruaez dijfe all'indiani^ YÌffio^-

140

142

143

H4
146
147
148

fé a cortes

Quello che dijfe cortes attifwi

Preghiere di cortes a Moteczuma
La prigione di Panfilo di Naruaez
Mortaluaper Vermiglioni,o ucrolle

Rebcllione di Mexico contra i Spagnuoli

Le èaufe delia ribellione

Le minaccie chefaceuano quelli di Mexico atti Spagnuo*

150
nella Grettezza che quei di Mexico miffero a i Spando*

li ^ s

La morte diMoteezuma
T 5 %

Gli affatichef dauano timo con Vditro. 1 5.4
Ria/fimo quelli di Mexico le tregue che cortes gli do*

mandò , .

,

1, 1 ) 5

come



T A V O

e ome cortes fi fuggì di Mexico

h A
157

Ut battaglia di bttumpan * 6°

h'accovlienz* che trouorno gli Spagnuoli in Tlaxcal*

Un h$
ha requifitione che ifaldati fecero a cortes 103

Oratione di cortes in rifroStd della requifitione. 1 6$

ha guerra di Tèpeacac
l &6

comefi dettero a cortes quei di RuacacioUa , ammazzw

doqueidiculhua x
l ^o

haprefadilzcuzan
l6?

ha molta auttorità che cortes haueua fra gli Indiani

hi brigantinìchefecelauorare cortes,®* ì Spagnuotì che

radduno contra Mexico £7 ?

brattine di cortes aUifuoifaldati *73

parlamento di cortes a quei di rlaxcaUan 174

eome e ortes s impatroni di Tezcuco 17$

Vdfjaltò di iztacpalapan 177

hi Spagnuoli chefacrifìcorno in Tezcuco , , \79

come portorno quei brigantini a Tezcuco quei dì Tlax*

caUan l8°

ha uìfta che dette cortes a Mexico 1 8 *

haguerra di Accapichtlan
t

,

l8 3

Ilgradiamo pericolo che pajfarno li nojlri in pigliare due

.pennolliyouero fortezze l84
ha battaglia di ^ochmilcó 186

Delfo zania cheface Cortes per buttare li brìgatinì neffac

qua l88

Vefferato di cortes per affedim Mexico 199
la



T A V O L A
Labattaglìacruittoria delti brigantini contra acalles

carte 19 n

Come Cortes miffe Xaffedio a Mexico 194
Laprimafcaramuccia chefifece dentro la città di Mexì*

co 195
ìl danno&fuoco di cafe 197
La diligentiadi Quahutimoc& di cortes 1 99
Come cortes haueua dugento^ mila buomini fopra Mexi*

co 200

'duello chefece Vìetro di Aluarado perfignalarfi zqi

Le allegrezze crfacrijìcij che faceuano liMexicanìper

unauittoria 202

La conquijia di Malìnalco^Matalcinco > o> altre terre

carte 204
Determinatione che fece cortes perruuinare la città di

Mexico 206
'Lafame et malattìe che pattinano quei di Mexico congra

didimo animo 208

La prigionia di Quahutimoc 209
Della prefa di Mexico 212
Signali cr pronoftichi della diftruttione P er ruina diMe*

xico 213
come dettero tormento a Quahuttimocperfapere del te*

foro 214
ìlferuitio cr quinto per il Renelleftoglie di Mexico

carte 21

4

Come Cazoncin Re di Michuacanft refe a Cortes cor*

te 215

Ldconquifta di Tochtepe^zr ccazocoalco^chefecc Gon

Zallo



TAVOLA
zallo di Sandoual zì%

ha conquijla di Tututepec 217

ha guerra di Coliman z 1 8

De chrìjlofano di Tapia che andòper governatore aMe
kìco

,i
2,19

ha guerra di Vanuco zzo

come ¥rancefco di Garay andò avanttco con grande ar*

mata 2,2,2,

ha morte dello Adelantado Vrancejcodi Garay cor*

te 124
ha pacijìcatione di Carneo zz6

Gli trattagli del Dottore Alonfo Zuazo z 27,

ha conquijla di Vtlatlan chefece Pietro di Aluarado

carte zzy
ha conquida di Ojidrutetnalkn 229
h^guerradiciamolla 231*

Varmatachemandò cortes aUigueras con chriBefaw

diOlid 232
ha conquijla di Zapotecas 235
ha rehcdijìcatione diMexico 233
Come attefe Cortes ad inrichire la nuoua Spagna 235
Come fu rifiutato il Vefcouo di Burgos nelle cofe di Cor*

tes 236
Come Cortesfu elettogovernatore 237*

Detti conquijlatori 238
Come Cortes trattò la conuerftone detti Indiani 2 3 S

De/ tiro pezza di artiglieria di argentone cortes man*

dò all'imperatore 23P
Deljlretto che molti cercorno nelle Indie 241

come

1



>M A V G'X A
tòrte fi 'ribellò Chriftofano di Olid contra di'-Fermndc

Cortes 241
Comefip^ti Cortes di Mexico per andare centra ChrU

ftofalodi^lid ZA7
>

Come in Mexicofi ribellorno contra Cortes li luochitenen

*4J
247

*53

256
2 58

z6i

167

tichehaueualafciato

La prigione del fattore ^riueditcre -

ha gente che cortes leuò alle HiguerM

JDellifacendoti di Tdtakuitlapan

Del ponte chefece cortes

toc Apoxpalonfignore di Izancanac

"La morte di Quabuttimoc

Come Canee brufeiògli idoli

yna trauagliofa uia cbepajjòrnolinojlri

Quello che fece Cortes inMito

Come Cortes arriuò a Nitto

Quello chefece cortes quandofeppehreUolutìonidiMe
*««> 268

Laguerra di Papaica 269
Quello chefuccejjh a Cortes ritornando alla nuoua Spa*

lm ' -17*
"Le allegrezze chefecero in MexicoperU uenuta di Cor

**; 273
Come imperatore mandò\afindicare Cortes 274
La morte del Dottore Luigi Ponce i<ns
Come Alonfo dijlrada confinò 4 Cortes dìMexico cor*

te 177 .

Come Cortes mandò delle nane a cercare la fèetiarii

carte 179 ... .

Come



car*

TAVOLA
Xiome ucnne Cortes in Ripugna

legratie&Mi che dette {imperatore a Cortes

tezSz

Come fi maritò Cortes 28 3

Come [imperatore miffe la Ruota nella città dì Mexico

carte 28 3

Come Cortes ritornò oda città di Mexico car*

^285
Come Cortes mandò a difeoprire la cofta della nuoua Hi*

^agnaper limare dimezzo di zS-6

Quello che patite cortes continuando il difcùprimentodel

mare dimezzo dì 288

Delmare di Cortes che ancoralo chiamano rojjb cor*

teipi
Delle lettere di Mexico 292
hi nomi di contare 292
Dell'anno Mexicano 29 3

"Linomidettimefì 293
Li nomi deUigiorni 293
Il conto de gli anni 295
Vn altra[ettimana 29 5

La terza[ettimana d'anni 29 5

La quarta [ettimana 296
Cinque Soli chefono cinque etadì 296
Cicimecas 297
Aculhuaques 297
Mexicani 298
Perchefi dicano Aculhuaquet 300
Ddft Re di Mexico 300

b La
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TAVOLA
Lrf Maniera cctwnune di hereditare

te 305
llgÌMrttmertfo& coro/fctfione ad Re

te 304
3LdcaudtteriadelTecuìtli 3°
QgeHo efre credono dell'anima 3 o

ComefotterrauanoliKe 30
Come abbrucianoperSotterrare li Re diMkhmcan

carte 309
DeHiwdwwofli

Serraglio di (tome

Delle molte donne

"Li ritti del matrimonio

Coftwni de gli huomini

Coflumi de le donne

Comeuiuono

Detti loro uini^ imbrìdechezzt

Dettifchiaui

Detti Giudicier leggi

DeflegHerre

Detti Sacerdoti

Detti dei Mexicani

Come il diauolo gli apparim

Comefeorticauanogli buominì
Sacrificijdihuomini

Altrifacrificij di huomini ;

De una feftagrandifiìma

l,agrandifiimafe8adiTlaxcalUrì *

IdfeJladiQuezalcoatl 44*

.

3 1

3i

3i

3 1

3i

3 1

3i

3i

3*

3*

3 2

3*

3 1

3*
3*:

3*;

J3
33

33
1



334
335
337"

338

339

TAVOLA
J digiuni di Teoudcdtt

ìclk cornerfione
>

Come<dc«»imòr/eroperroroperegltIcloIe

Chefurono auenturati li Indiani nello efìert broftttt con

quifìai jgf
Lecofenotófci/tffjegKm<<nc<Olo 34

Delgwoer^moJIirto 34*

Del uccello uiciàlm
34*

Del drfcororoerf
343

Delk temperie 0-drkdrMexico 344

del Per»
34*

Del/i «ice Re di Mexico 345

Morte dìTermmdo Cortes 34

DonM<trtmo Cortes dkfepoltmdijuopare 34?

Conditione er wtwrrf di Cortes. 343

IL FINE.

b %
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I/O STAMPATÓRE
A * L E T T .O K I. S.

Voli il piti dette-vòlte gene*

rarfi non picchia ammiratane

in coloro , i quali hanno poca e*

jferienzadetle cofe del mondoy

quando fentcno in alcun modo

raccontare , o leggono neHibri*

alcuni uocaboli, nomi, ufanze,

leggi ] riti l coturni ] qualità dipaefì 5
&'altre cofe forni*

glianti , ufate , nomate fuor delcommun coftume. ìmpe*

rò chefcmprefu , crfemprefari, che chièpriuo della co

guidone d'alcune cofe , ne prende lìupore , er molte uolte

preftapoca fedeàchi le racconta. Per ilcbe facilmente

duuerrà che infiniti di coloro, che leggeranno laprefente

bijìoria del Perder trouandoui in effamolti , er molti uo

cabolifuori dell'ufo di quefla nolìra Italiana lingua,non pò

co fi marauigliaranno , che effendofì mandata in luce più

uolte,nonfìfìa almeno ufata tanta diligenza di mutare, er

collocare in meglior ordine quei nomi , che per lo più , non

fono intejh emettergli in quett'idioma, che è intefoda

tutti con piùfacilità . Ver tanto dicoui , che digià nera ca*

duto in animo di douereufare tal diligenza in quefla nojìra

ultima editione ( il che hauerefiimo riputato di non picchi

utile) ma per non ci dipartire dattintentione dell'autore,

CT per non alterare , er muouer la copia , habbiamo la*

fciato il tutto in quella ifìejfa forma, che era primaW pe*

rò Salerno txoueù in quefla hijloria alcuni nomi indiani ,

b 3 Sp4*
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altfenationi,poconotiachi non bacon
uerfato con talgenti, ne praticato in tal paefi , nonfi la

menti punto di noi , perche fi come al buon feruo non}
cornitene ufcire detta uolonù del fuo fgnore s quantunqu

fapeffe effcquir "meglio di quello , cheglifa commeffoxo)
parimente in noifarebbefata cofa dijdiceuole ,wfarefi
moflatinotatidiprefuntione, quando ne fufimo allonta-

nati da quell'ordine, che néflato moftrato di douer tene.

reyv queflaè fiata la cattfa , che riha rimofi dal noftrc
animo 5 tlquale era di non offender neffuno, anzidigiou*
re k tutti y quando ciò fuffe flato pofibile . Accettate dun-
que U tutto in buona parie, er intendendo quanto dal!'au-

tore èflato fcritto, pigliatene quella delettatione , er utU
h , chef richiede : er non l'intendendo a pieno , non ui de
ktc ne dellautor , ne di noi , ma della uoftrafortunaMqua
khaufatain ttoi troppo difeortefla y à non Ufciarui gode*
re una tanta felicita , cioè Sbauere hauuta notitia diqucU
le cofe , cheper auentura maggiormente defideratc .

Valete.
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don perdurando

C O K T E S 9

j^VANDO NAC^VB
CORTES*

'Anno m/De cr quattrocento

ottantacinque, ejjendo Re et Re*

guadi editigli*, er Aragonali

Catholici don Fernando, er don*

m ìfabeUa,nacque Fernando Cor

tes,in una terra chiamata Me*

deUin,fuo padre fi
chiamò Mar*

tin Cortes di Monroi , er fua madre donna Catalina Vi*

zarro Altamirano, tutti dua erano nobilitimi , perche,

quefle quattro cafate Cortes, Monroi,Piwro,er A/*

tornirano fono molto antiche , wbili , er honorati , haue*

nano poco patrimonio però manteneuano Xhonore,chera*

re uolte intendenefaluo in persone di buona uka,^ nonfo

lamente gli honorauana li loro uicini per la bontà er nobil

ù accompagnata con la religione che conojceuano in loro ,

A ma
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ntaloro ancorafi prezzammo di efferehonorati nelle lo\

parole cr opere 3 per quefte loro qualità uennero ad ejj<

re dinotie? mUo ben uchU da tutti, leifu honeftifiimaj

tigìofa > forttfmia , er digrandifiimo gouerno in cafafiic

luifu dinoto £T cmiatìuo
?féguto U guerra quando er

giouane a efjendo iuocotenente di una compagnia di canal

ligiannettiperfuo parente Alonfodi llermoja, Capitan

di Alonfo di Monrci, Cauallier er Clauero di Alcantara

il qualefi uolfefaregran Maefxro deWordinefuo contra l

volontà della Regina , per la qual caufa gli moffè guerr
don Alonfo di Gardena?gran Maeftro dell'ordine di Sai

Qìacobo ,fi alleuò Vernando Cortes tanto infermiccioych
molte uolte arriuo alponto della morte, ma con una dà
uotione che gli fece Maria di Steuan, VaUiafua 3 uicinc

di Qliua , guarite 3 la deuotionefu buttare inforte gli do:

dici ApoHoli 3 &darliper aduocato l'ultimo cheufciffe,

er riufà San PietroJn nome del qualefi dìjjero certe mefi
feeyorationi, con le quali piacque a Dio che'guariffe, di

quejhfuccejfo hebbefempre Fernando Cortesper fuofye
ÙaleadmcdtQyO' denoto Jlgloriofo ApoMo di Giefu
Chriflo san Vietro , crfeBeggUua lafua fefìa ogni an*
wneUaCbwfaizr neUacafafuaJn qual fi uoglialuoco

chefitrouaflè, allì quattordici anni della fua età lo man*
domofuopadre^ madre albjhdiodi Salamanca, do*
nefiatedm armi imparando Grammatica in cafa di Fran*
cejcQ mgnez di Valerà, eli era maritato con Ines di Vaz*
fonila difuo padre .ritornò a Medettin,facto opentitodi
ftuèare.o forfèper mancamento di denari molto diftiac*
$Kealpadre 3 <& atta madre dettafua ritornata s &> fifde*

gnomo
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gnomo di buonaforte con luiperche haueùa lafciato lo itti

dio , pche defiderauano che imparaffe le legge ciuili , prò*

fefiione ricca er honoratafra tutte le altre , poi che era di

buonifimo sfottile ingegno , er habilifiimo per ognico*

fadaua er pigliaua malinconia in cafa di loro padricrfa*
ceuarumori crquejlioni affai , perche era di natura in*

quieto , Mero , trauerfo, cr amìcifiimo dì arme, per que*

ftefue qualità di libero di andare cercare la uenturafua, in

quejìa fua deliberatane je gliofferiuano due uie , affai al

propofìto er inclinatonefua, luna era uenire al Regno di

Napoli con ilgran Capitano, l'altra atte Indie conNico*

la di Ouando , Commandatore di Larez a che andauaper

Gouernatore,penfo zrripenfo,&* confiderò benifiimo

quale delle due uie gliBaria meglio , er al fine fi deliberò

CT rifoluete dipajfare alle lndie,perckeh conofceua benif

fimo il CàuaUicre Quando, %r lo leuarebbe moltoafuo

piacerefacendo conto wftima di luì , er ancora perche il

dejlinoche può più che forza humana la inclinaua più d

quel uiaggio che uenire a Napoli, per caufa del molto oro

che de Uportauano, ma in quel mezo che Ouando apparec

chiaua la fua partita ,&faprejlaua Xarmata neUa quale

haueua di andare, entrò Vernando Cortes una notte in una

cafa per parlareama donna > cr andando per un certo mu
ro di coniglio pocoforte , er di pQchifiimofonddmento,cd

fcò con ejfo^tlrmnore chefece il muro telearme chele*

uaua^ufcitefuoramhuomocVera poco tempo che fi era

maritato, come lo uidde cafeatopreffo della porta fua, lo

wlje ammazzare ,filettando qualche cofa della fua mo*

glie,ma una uecchiagrima fuocera, fua glielo fturbo re*

A 2, fio
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fio affai [male della cafcata , della qualegli fucceffc feb)

quartana , che gli durò& faticò molto tempo, er cofi ne

poffete andare conti Caualhere Ouando,quando guarii

fufano 5 deliberò O'fi rifoluete dipaffarein Italia,fecom

che già di prima lohaueua conf\derato,& per uenire ad

fa pigliò ù uia della città di Valenzia,ma non paffo in ÌU

Ha, perche andò afyaffo alla uita di michelaccio, anchoi

che nonfenza trattagli , er affai necefità per tempo di i

unno , ritornò allafuapatria con delìberatione rifoluta \

paffare alle ìndie, &'fuopadre,cr madregli derno la hi

benedittioneo-denariper andarfene.

3U età che haueua Cortes quandopafò nelle Indie.

Haveva Fernando Cortes dicenoue anni, quai

doVannodelmiUe cinquecento quattro che Chrilìo na<

que 9 pafiodile lndie,zr difipocaetàhebbe animo di ano

re da perfé un uiàggio tanto longo,accordò ilfuo nolito e.

mathalotaggio in una natie di Alonfo quintero,uicino

Valos di Moguer, che andaua in conferuadi altre quatti

naue , con mercantie , quali hebbero profyera nauigatioì

di Sbucar di Bammedafino atta ìfola della Gomera,cì

è una dell'ìfole di Canaria, douefiprouedetterodirifref

mento,?? prouifwne neceffaria per cofi longo uiaggio,a

me haueuano dìfare,Alonfo quinterofipartite della coi

ferua una notteper auaritia di arriuare prima alla ìfola

San Dominicóicr uendere più prejlo o più care lefuem
cantie che nongli altri,mafubito chefece uela caricò tan

ìltempo che ruppe iarboro grande della natte>per laqu

CQ
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ofà fu forzutadintorni alla Gemerà,& pregared*

afriche ancormoncrano partiti che l aftettaffero fino

«tanto che #«# U fa arbore ,lo
f**™>*

ì partirne infrenici cantinone auifla luna del altr*

icrmnpezzodi mare, il Qumteroxbe mdde d tem*

loùtoji palio più auanti un'altra uoltadaUcompa*

emettendo come prima, kfteranza del guadagna

m prejlezza del uiaggio,& come Trance co Ninno

ii Gueluacheerailnoccbiero, non
fapeuagmdare lana*

(e,arriuorno in loco ertempo che nonfapeuano dije>qw

'o più doue erano,lintarinarifi marauigliauano,
tlnocchie

ro fi era melanconico er admirato , piangeuano li pa))ag*

nerho-nonfapemno quanta uia bauettano fatto , ne qtian

tóefc rellauadafare,ilpatrone buttauala colpaalnoc*

cinerea ilnoccbieroalpatrone,perchefecondo ilfucce^

fo pare che andaffero j'degnati
infume , già in queiìo mez*

Zo cominciano
amancareleuettouagke,etmancaualac

qua,& non beueuano altra che di quella cbepwueua,et tut

ti fi confefforno,alcuni
malediceuano lafuafortunali di

mndauanomiferkordia»afbettandokmortecbegiaaktt

ni la teneuano ingiottita, ad andare in le terre de li caribbt,

douemangkuanoglihuomini,effendo adunque in quelU

tribulatione uenne alla nane una colomba^ uenerdi Santo,

gii chefi uoleua nafeonder il Sole , &fe affetto nellaga*

bia,tutti la hebbero pei- bonipimofegno,et
comeghparetut

miraculo piangeuano di piacere, alcuni diceuano che
uent*

uà a confolarli,glialtri che la terra era appreffo, et coji da

uano gratie a Dio, etguidauano k naue uerfo doue uokua

kcolÒba,kqualefenean<lò& wnlauidderopiu,per M

A 3 $•»
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^lco}areftornojbigottitÌ0'congrandij?ùmtpaur4,p

rononperferokfceranzadel tuttodinon uedere pre\
U terra ,z?cofik medefmta Pafqua difcoperfero k ìfc

Spagnuoher Cbrisìofaro Zorzo,cbeeradk guardi,

diffe&gridò, terra,terra,uoce che allegra er confok
mercanti,guardò il nocchiero,?? conobbe cVerakpun
di Samana,crdiUa treo quattro dì intrornoin San Dò)
nicoluoco doloro tanto defiderato,douegià erano ma
gtormfolealtrequattronauedettafuaconferua.

lltempoxbeflette Cortes in SonDomittico,

Non erdttGouernatoreOuandone1lacittà,qudi
doarnuo Cortes in San Dominico, ma un Secretoriofi
che li cbiamaua Medina, briccttòer informò detto Jìai

f^fok^diquantodoueuafare,conftgHottochefifao

^fcinoobabitantenettacÌttà,o-cbegUdarianounaca

^ucbeunoluocoperfareunacafa,& certo terren
perkuorare,il Cortesche penfauaarriuando caricarfu
oro,Jttmo tnpochifimacofa tutto quettojicédo che uoleu

pM*nd*re*cogheroro,MedinagUdif[ecbeloconftderc

)emegho,percheiltrouareoroera uentura^trauagli
fattgofo,rttornò il Goucrnatore, er Cortes andò a bafcia

l^>nfo>etdarli,cotodellafuauenuta,o-dellecofcfam

gutndettaprouinciadistremadurapatrialoro&relìò,

J^quettocbeilGouernatorclidi(fe,etdeliapocotempi
)e ne ondo alkguerra che Diego Vekfquezfucata in At
tiguatagua,Guacaiarima^ altreprouincie,che ancorotti
erano paaflcbe,per krebellione di Km caom uiduuc

rica
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•icca , cr Signordgrdnde j ti Goumwfore gK 'cfcttc certi

[fintoli m torà de! DaigMo, er fe notoria'del pala?

mentodiAzu4,perche fondale una uiUaJouehabbito

Cortescincoofeidnni>wfi dette dUe indujirie,uoifem

queflomezzo tempo pdjjkred Veraguachc haueuafama

ìiYÌcchi$imd,conViegodim^

unapoftema, chefé glifece netta coruadritta, la quale gk

dette la uitd , o almanco lofcusò di motti trattagli er perù

coli i che paffomo quei che Undornofecondo chefcrwm

neUaHiàoriagenerale.

Alcune cofe chefuccejfero nettd ìfold di VLecm

bd d Ferdinando Cortes.

Mando lo Almìrdglio don "Diego Colon, Sego*

uerndua le Indie,* Diego Velafquez, che cdquijìaffetlfo

ladimecubd, tanno mdxi. WgUdette lagente^rmeet

Valtre cofe necejfarie, Cortei andò nella conquijìdper ojp

ciak del theforiero Miguel di Vaffamonte, per tenere coto

con li quinti et intrate del Re;et ancora il medefimo Diego

Velafquez. di poi di conquijlata tlfoUÀette al Cortes hit

diani di Manicarao, in compagnia di fuo cognato Giouan

¥Luarez,mffe Cortes in San Giacobodi Barucoa,chefu la

prima habitatione di quella ìfola,aneuò^uacche,pecore> et

cauatte.et cofi fu il primo kuomo de li che haueffe capanne

di bejìiameycauò grandifiima quantità
di oro conglìndianì

fuoiet inbreuefifece ricco,?? miffe due miglia casigliani

di oro in compagnia di Andres di mero che trattaud come

mercante , bebbegrati* > <& duitoriù con Diego V elafe

A 4 $&%
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quez per diacciare negotìj,er attendere in edifici], ce

mefumo la cafa dellafondanone 9 er un boritale, meno
Cuba Giouan ^iuarez naturale di Granata , tre o quatti

forellefue \ eyfua madre che erano andate a San Domini
co

$ con laVicireggina donna Maria di Toledo lanno<d<

none, con penfiero zrdifegno di maritargli con huomir
ricchi,perche loro erano pouere,cr ancora luna d'effe eh
haueua nome Caterina , foleua dire molto dauero, che ha
netta àeffere[ignoragrande y o chefé lo haueffefognato^
detto qualche Aftrolcgojei lodiceua dauero è percof
certa , ancora che e èfama chefua madrefapeua molte co.

federano quejle citteUe bellctifiime.per la qualcofc&pe
efferci ancorapoche Spagnuolejeferuiuano er corteg
giauano molti a Ufanza di Spagnai Fernando Cortes a
U Caterina^ alfine fi maritò con effa, ancora che prime
hebbeper ejja alcune dijferentie er queflioni,& flette pr
gione.perche non la uoleuaper moglie, er leiiidomandi-
na la parola, Diego Velafquczlafauoriua per ricetto d
un altrafonilafua,che haueua malafamayet ancora luien
troppofemimeroy accufauanlo Baltaffar Bermudez.Gìo^
uan KiuarezM due Antoni Velafquez cjr un tal ViUegas.
perche fi maritaffe con effa^ come lo uoleuano male,diji

fero molto male di lui alternatore Diego Velafquez di
ca li negotij che li haueua datto carico , er che contrattaua
con alcuneperfané cofe noue infecreto, laqualcofa ancora
che non era uero , haueua qualche colore,perche molti an*
dauano a cafafua, wfi lamentauano di lui algouernatore,
pche o non lidaua repartitione de indiandoféglidaua era
di poca cofani Gouernatore Velafquez con la mala inten*

tionc
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ione chegià gli haueua concetto, perche non fi maritata

-on la Caterina Xtwre* , dette credito a tutto queflo , er

rfi diffe di molti male parole in prejentia di molti,&anco*

u lo miffe prigione, il Cortes uedendoft con li ceppi ti pie

ii hebbepaura diadiche proceffo co tejiimonijal\t , come

MefuccedereinquéUebXde,ruppeilpejlittodelcddendc

rio de i
ceppi,pigtioU^adaetrottelladelcafie1ktw,dper

(è mdfnefirdxrfi buttò abbaffo,®-fifuggi nella Chicfa,

ilgouematore gridò Chrijhforo di Lagos,dicendo che lut

haueua liberato il Cortes per denari,?? corrotto : er prò»

curò di cauarlo per inganno delloco[acro, cr ancora per

forza . Mail Cortes intcndeua le parole, difenduta facen*

dò refiflentiddllaforza,matmgiornofifcordò dife,& fit,

pigliato dai aguaziUipaffeggwido dinanxiU porta delU

Cbiefa,<& lo mìffero dentro di una nane er difotta in beo

ofcuro,atthorafauoriuanomoltiil Cortes,hattédo eònofeitt

tovrandi^ima pacione nel Gouernatore, il Cortes ueden*.

Aoj\ in la naue , difccnfidò dettafua libertà , er credeva di

certo che lo mandavano a San Dominico, oin Hijpagndj.

prono molte uoltc a cauareilpiede della catena,®- fece ta*\

to che lo cauò , ancora che congrandino dolore , cambio

qKttamedefimanottelifuoiu.ejlimenticonilferuitoreche_

hfcruiua,ufciteper Ubomba,ofentina detta nauefenza ef

fere fentito,fi calò fubito per uria bada detta naue atta barca,

Crfeneandòconejfa,maperchenonfeguitafferojciólfe ì .

et desligò un altra barca che cera di una altra naue, era tati

ta la corrente di Niacaguanigafiume di Barùcoa , che non-

poffette intrare con la barca come remanafolov già/few

co , ne ancora feppe pigliare terra , hauendo paura dì

«fogarft
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*$og<irfìtraboccandofi Lbarc4,fifoglio in carne nuda

trfi Ugo con unfugatolofopra la tejia certe fcripturech

haueua,del notariato delparlamento ,® officiale del the

forierosperchefaceuano contra ilgouernatore Vekfque.

fi buttò nelmare,® nottandofe ne riufcì in tenace ne an
dò a cafafranarlo con Giouan 'Xuarez,® di nouocon l

fue armefi m^ffe dentro la Chiefa,ilgouematore gliman
dò aUhoraa direche le cofefucceffefuffero paffate ®fco\
date,®fuffero amicicome erano fiatiprima perche anda
fero a debellare certi InfuUni.che andauano foìleuati,i

Cortesfi maritopnla Caterina 'Kuarezyperche thaue
uàpromeffo,®per uiuereinpace,® non uolfe parlare a
gouernatore inmoltigiorni, ilgouernatore andò uia cot

moltagente contra li ribelli,® diffe il Cortes alfuo cognc
to Giouan ILuarex^cbe li cauaffefqra della città una lan-

cia® una baleftra,® luifé ne ufcite [de la Chiefa comef
fece notte,®* pigliando la baleftrafe ne andò con il cogm
to ad unafua majferiajoue era DiegoVelafquezfolamet
te confuoiferuitori,chegli altri erano alloggiati li appref
fo in una uitta , er ancora non erano uenuti tutti come en
la primagiornata,arriuò tardi, er a tempo che guardai
ilgouernatore il libro delladefalchiamo attaporta ancor*
che era aperta,® diffe a quello che rifpofe come era Cor*
tesyche uoleuaparlare algommatore,® parlando qucjio

fé ne entrò dentrofenza affettare la riftofta, ilgouernatc
re hebbe paura uedendolo armato,® a queirora,lo pregò

checenajfe®ripofalfefmzafoftetto,ilCorte^

che non ueniuafe non perfapere le querelle , che teneua di

MperJatisfarle?epeffcrfuo amicofidemo lemaniefi ab

bracciorno
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brdcciomo come amici,® dipoi di molte puniche fi mijfe

yo nel lettofuo per dormire ,& ripofare doue gli tronoU
mattina Diego di Orellana,chefu a ueder ilgouernatore^

&dirlicome Cortesfé ne era andato uia, di queflo mod<y

Cortes ritornò nella prima amicitia delgouernatore&rfe

ne andò con lui allaguerra, cr dipoi chefé ne ritornò ere*

dette dialogarli nelmamperche uenendo delle bocche di

Vanni da uedere certi pajlori , cr Indiani che teneua nelk

minere di Barucoa doue uiueuafe gli riuoltò di notte la ca

noa doue ucniua,un miglio cr mezzo lontano di terra ,er

il peggio era che il marefaceuaun pocòdifortuna,però co

me animefo che era riufei notando interra , cr caminanda

uerfo il lume che teneuano li pajlori di notte fé ne andòm
loco fkuro,per fintili pericoli® occaftoni caminano li B4

rotti cccettentifiimi,comefu queftojino ddarriuaredoucU

i rìferuata cr fafyetta lafua buona uentura.

Difcoprimento della nuou4Ui$<ign<t.

Francesco Uernandes di Cordona difeoperfe

é Yucatanjecondogià narrai neUaltra opera mia,andan*

do per Indiani o a rifcattare,in tre nauitti che armorono lui

CT Cbrijìoforo Morante,®* Lope Ocioadi Caizedojan

ito 1 5 17 ilquale ancora che non portòfé non ferite di que

fio difcoprimento,nondimeno portò relatione come quelU

terra era riccbifxma d'oro,® argento,®*Ugente uejlita^

ilgouernatore Diego Velafquezchegouernaua l'ifolddi

Cuba,mandò tanno proflmo a Giouan di Grilaluafuo ni*

poteteti dugenlo Spagnuoli in quattro nauillicredendoft

di

vr
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èliguadagnare molto oro,cr argento, per le cofe chepor

tana dipermutare o cambiare^per la qual cofa dìceux Fra

cefeo HernandèZiGtouan di Grilalua fé ne andò a Yuca
tm a combattete con quelli Indiani di Cknpbton, er fé n

ritorno
^feritoyentrb nelfiume di Tauafco, che per quefl

fi chiama ora Grilalua , nelqual rifeatto o cambio per co

fedipocaualutamoltooro,robbe di cottone y cr bellifii

me cofe di penne , flette in fan Giouanni di Vlhua, piglù

poffefiione di quelpaefe per il Re in nome delgommato
re Biego Velafquez > er•cambiò lafua merciarla per pei

%e d'oro , coperte di cottone , er penne , er fi haueffe co

iiofciutolauenturafua>baueriafatto populatione inpaeft

cofi ricco , come lo pregauano lifuoi compagni , er luifa-

riafiato quello che dipoi il Cortes. Ma tanta uentura not

era rifèrùata per chi non la conofceua, ancora chefifeufa*

uà che lui non andana perpopulare, fé non per rifeattarec

permuttare le cofe che leuaua del gouematore , er disco-

prirefé quella terra di Yucatanera ìfola o terrafermale
defimxmente lo lafciò per paura della moltagente.et gran*

difiimo paefe uedendoche non era ìfola; perche allhora

fuggivano dUintrare in terraferma , medefinamente ui era

no molti che defiderauano ritornare alla ìfola dì Cuba, co*

Itif era Victro di Aluarado , che era molto innamorato d$

imafu indiana , er cofi procurò diritornare algouerna*

tore con larektìone di quanto fino aUhor era fucceffo al

fuo nipote y corfe la cofia Giouan di Griìaluafino a Vanm
to , (jfe ne ritornò a Cuba , cambiando con lìnaturali oro

penne , er cottone, a difetto, de la maggior parte de cont

pagni^ ancora piangerne perche non uoleuano ritor^

tiare
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un con hi 5 perche era da poco,flette cinque mefi in quel

uiamodacheufeitefino che ritorno alla ifola diCubadi

che ritornò alla città , er quando arriuò non lo uolje uede*

re il gommatore fuorché gli fece quello, che lui

weritaua. •
,

il riscatto , ouero permutatìone che hebbe Gio*

-; uandiGrilalua,

« B a r atto ouero [cambio Gioudnni di Grilakd

con Vlndkni di Votoncian , difan Gioitami di Vlhua
, er

daltri luochi di quella cojìa di mare , tante er tali cocche

quelli dellafua compagnia haueriano
uoluto rettore li

, er

per cefi pocoprezzo , che haueriano uoluto cambiare con

loroctuantoleuauanoyualeua più Xoperai fattura di

quelle cofe che dauano llndiani chela cofa materiale, tnji*

Mbebbelecofeinfrafcritte. ,

y\i

Vnldolcttod'oro,boito.
t

Yn altro ìdoletto d'oro con eornag? capelliera , che haue

uà una collana al coUo,un ucntaglioneUamano, er una

gioia per lombelico*

yna come patena d'oro fottile , er con alcune gioie inga*

flonàte\
'""*

Yna tefliera grande de òro con due corna, er caperne

turanera. .

'Yintiduapendenti de orecchie con tre pingianti luna del

medefìmo.

Altri tantipendmtid
r

oro,piupiccolL

Quattro

v
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^Quattro brazzdletti d'oro molto larghi

Vnafcarfellafiottile fioro.

ytidfikd di corone fioro,boite , cr con uni ranocchia q

medefìmo benifiimo lauorata.

Vn altrafilza del medefimo con un lioncino fioro*

yn paro de pendenti fiorograndi

Doi dguilete fioro boite.

Vnfaliere fioro.

Do*pendenti fioro P er turchefe, con otto pendentìnip<

ciafcund.

ynagargantiglìao uezetto per donnei dì dodici pezzia
uintiquattro pendenti digioie.

Vna catena fioro grande.

Sei catene fioro piccole sfottili.

Altrefette catene fioro con gioie.

Quattro pendenti difoglie fioro.

"Vinti ami fiorò per pefcare pefce.

Dodicigranì fiorone pejorno cinquanta ducati fioro^

Vn cordone fioro.

'Laftrefiottili fioro.

Vna pignatta fioro.

Vno Idolo fioro7uoitOì sfottile.

Alcune broccheRottili fioro.

Uoue corone fioro,uoite,con ilfiuofilremo^opqmo,

Dotfilze di corone dorate.

Altrafilza di legno dorato con cagntoeUi fioro.

Vnatazxetta fioro con ottogioiepauonazze 9 er mntkr<

fialtri colori

Ynofèe&iQ diduefdctie,gmrmtQ d'aro*
,

Quattri
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Quattrofonagli$oro.

VnfaHerofatile doro.

Vn botticceUo boito d'oro.

Certi collaretti d'oro che ualeuanopoco, gr alcunipenim
ti d'oro poueri

Vna come meU d'oro boita.

Quaranta torce d'oro con meflura di bronzo, cheualem*

nofino a doi miglia cinquecento ducati

Tutte le pezze chefono neceffarieper armareutihuomo*

d'oreSfottile.

Vna armatura di legno confoglia (foro , wgioiettencre»

Vn pennacchietto di coirono* oro.

Quattro armature di legno per ligiuochi, coperte tifo*

glie d'oro.

Doifcarfcloni di legno confoglie éìoro.

Doi rotteUe coperte dipenne di molti&finì colori

Altre rotteUe d'oroo'penne.

Vna pennagrande di colori, con unucceUo ìnmezzo che

pareua naturale.

Vn uentaglio d'oro er penne.

Boi uentagli di penneper cacciare uh le mofehe.

Boi brocche di alabajìro piene di diuerfe pietre di gioie ,

alcun tantofìne,^fra effe una che ualfe doimigliadm
cati

Certe corone di /lagno.

Cinqtie filze di corone di cretajonde,&> coperte difoglk

d'orofottile.

Cento e trenta corone uoite d'oro.

Altrcmokefilzedilegnotzrcretadorate.

Altre
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Altre motte corone d'oro.

Vnparo diforfice di legno dorate*

Doi mafcare dorate.

Vnamafcarademufaico condro.

Quattro mafcare de Ugno dorate , de te quali una tenei

doi bande dritte de mufaico^con certe turchine,??ah
s le orecchie del medefimo,ancora che con più oro,altt

era di mofaico del medefimo del uafo infu , er faltra e

,
gli occhi infu.

Quattro piatti di legno coperti difoglied'oro.

Nna tejla diferro,coperte di petruccie digioie.

Altra tefia di animale,& di pietra , guarnita£oro con \

fua corona*? cre\ìa,ej doi pendenti , che tutto era e

oropiufottile.

Cinque para difcarpe come al modo difcarpe di corda*
Tre pelle roffe.

Sette rafoi di pietra affocata perfacrificare.

£>oifcudeUe di legname dipinte,?? un boccale.

yna robbetta , con mezze maniche di penna de beUifm

colori.

Vno a modo di pettinatore di cottone finitimo*

Vna coperta di penne,grandewfina.
Molte coperte di cottonefottili er delicate. .

* , « :

Altre molte coperte di cottone più gyoffe.

Doi tele di affettare in tefla di cottonefinitimo*

Molti piueti difuauifiimo odore.

Molto afciyO
1
altrefrutte.

Vortofenza tutte quefìe cofe una donna, che gli derno , e

certihuominicheprefe,permo de Uqudliglidauan

quant
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quanto pefaua di oro,cr non lo uolfe dare .

Por^ò ancora nuoua come ui erano Amazzone in certe lfo

le , er molti lo credetteroy fr
attentati delle cofé chepor

tana cambiate per cofedi predo uilifiimo, perche non

. dette lui per tutte quefte cofe altro chefei camifeie di te

la pocofottile er cinquefeiugatoi

.

Tre calzoni di marinari

.

Cinque[carpe di donna

.

Cinque cinturini larghe di coìrò> lauorate difilaticcio di co

lori con lefuc borfe , grfiocchetti.

Molte bolzette di badanna.

Moltejlringhe di diuerfi colori .

Seifrecchi dorati.

Quattro medaglie di uetro.

Due milia corone di uetro uerde, che loro le pigliorno

perfine.

Centofilze dì corone di molticolori

Vintipettini,chegli)limauanoingrandifiimacofii>

Seiforfice che lipiacquero affai

.

Quindici coltelligrandi er piccoli

.

Mille acore di cufeire^cr due milia ftdetti

Ottofcarpe.

Vn paro di tenaglie> er martello .

Sette berrette di colori

.

Trefaioni di colore gironati.

Vnfaio difrifetta con lafua beretta .

Vn faio diuelluto uerde bette ufato x con W4 berretta di

uelutonero»

Vartc 5. td

KT
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La diligenti*&$efa chefece Cortes in tarmata ì

C o m e tardaua Giouan di Griìalua, più che nonj

te Francefco ììernandez, a tornare o madore auifo di qi

lochefaceua>difyacciòilGouernatore Diego Velafque

a Chrifiofaro di olid in una carauella in[occorro , er p
fapere none di luipregandolo che ritornalefubito con le

tere di detto Griìalua}ma il detto Chrijlofaro andette pi

co per ìucatan , crfenzatrouareaGiouandi Griìalua

ne ritornò atta ìfola di Cuba y che fu un grandiamo dat

no per il gommatore > erper il Griìalua, perche féfuf
ìtoa San Giouanni di Vlhua,o più auanti, batteria fk
toforfèfare populare al detto Griìalua, ma luiffcusò ce

dire cheglifuforza ritornareper hauereperfo le ancor
drrìuò Pietro di Aluarado di poi di partito Chrilloforo i

Olid con larelatione di quello che haueuano difeopcrto

V>condiuerfecofedioro><zr penne er cottone che ha
ueuano cambiato $ con le quali , er con quello che diffe e

parola,fé ne rallegro er marauiglioil gouernaiore,co
tutti li Spagnuoli che habitauanoneU'ìfoladiCuba. M
bebbepaura che non ritornaffe il Griìalua perche gli am
inalati che ritornorono gli dijfero, come non haueua inten

tiowneuogUadipopulare>a>chelaterra, ergente en
molta , erguerriera , er ancora perche difeonfidaua delle

prudentia,^ animo delfio parente , per quefti ripeti de-.

liberò dimandarliperfocccrfo alcune nane con gente
èrme, & molte cofe, credendo di fafi ricco premutane
do cambiando di quelle cofe,&farepopulationeperfora
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Zd pregò BalddffareBermudez che andaffèd cercarlo,

ZT come li domandò tre milia ducati per andar ben arma*

io er prouijlo 5 per non darli lo lafiò, di mandare dicendo ,

che[aria più lafyefa aquelmodo che il profitto ,haueud

pocojìomaco perfendere , perche era auaro, er uoleud

mandare armata afyefa di altroché cofi haueua qua}!fate

ìa quella che mandò confuo nipote Grilalua,perche Tran*

cefeo di Montelo mefje uno nauilio , er molta prouìfione

,

er Alonfo Remando Porto correrò , Alonfo di Auild,

Biego di Ordas ,cr molti altri andorno dfyefe loro con

Gioiianni di Grilalua , parlò con Fernando Cortes pèrche

annafferò le naue a mezzo, perche teneua due mìgUa cafti

gliani di oro in compagnia di Andres di Duero mercante,

er perche era huomo difcreiojiligente.animofo^ er ualen

tifiimojo pregò che andaffe in perfona , laudando Ximpre*

fd,zriluiaggio3 il Cortes che haueua grandifiimo animo

er defiderio di andare , accettò la compagnia er Ufpefd

,

Vandata , credendo che la fyefa nonfarebbe di molta impor

tantia,per quejlofi accordorno molto prefto O mandorno d

Giouanni di Sauzedo.che era uenuto con Aluarado , a ca*

uare una lìcentia de li fiati Gieronimi, chegouernauano al

lhord,di poter andare a fare rifcatto per le fyefe, ero
cercare a Giouan di Grilalua , chefenzd effa niuno potè*

uàfare rifeatto ouero premutare cofe di mercerìa per oro,

CT argento , fra Luigi di Figueroa >frd Alonfo di San Do
minico 5 &frd Bernardino Manzanedo , che erano Ugo*

uernatorì dettero la licentia per Fernando Cortes come ed

pitano, er armatore con Uiego Velafquez > commandan*

do/ne andafii conlui un Tbeforfero ,cr un riueditore,

B z per
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fcrprocurare, er tener conto del Quinto, che toccaua ai

Re,fecondo la ufanza,fra tanto che ueniua la Ucentia de
i Gommatori per Cortes , cominciò di apparecchiarfi
per lagiornata, ^maggio che haueua di fare, parlò 4
gli amici [noi, era molti altri, per uederefe uoleuano
andare con lui , ercome trono trecento che uoleuano an*
dare con lui , comperò una caraucUd,®- caricola di quello
che li era dibifogno per quelle hande,ct un brigatino,fenza
la carauetta che menò Pietro di Aluarado , er un altro bri

gantino,diDiegoVeUfquez,zrgliprouedettediarmc,

artiglieria , er monitione , comperò uino , oglio jaue , er
cect,&> altre colette, pigliò dclfondicodi Diego Sanz>
a tempo una bottega di merceria per Settecento pefidi o*
ro, ilgouernatoregli dette mille Ca/ligliani di oro , delpa
trimonio di Panfilo di Narbaiz, che la gouernaua lui per
effere detto Panfilo abfente , dicendo che non haueua dena
ri fuoi, er dette moki denari atti faldati, che andauana
in tarmata conficurtd,ercapitulorno fra efii quello che
ciafcunohaueua da fare innanti Alonfo di efcalante nota*
rio publico del Re atti uintitre di Ottobre u p x y 1 1 1

ritornò atta ijola di Cuba Giouan di Grilalua in quella me
defma occajìone, er con lafua uenuta cifu mutatione nel
Gommatore Diego Vclajqucz, perche non uolfeftende*
re più nette naia che armaua il Cortes , ne haucria uoluto
che rhaueffefornito di amarene cauje perche lofece,furo
no uolere mandare lui da perfé infoiarnente le medejìme
nane del fuo nipote Grilalua , wper uederela fyefa del
Cortes, er coni'animo cheftcndcua ,pcnfaua er crede*
m che Jegli riuelarcbbe , come lui haueua fatto allo almi*

u§Uq
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raglio don Bicgo , er fentire er credere * Vermudez,

&allifuci parenti VeUfyuawgU dlceuano nòniM4M

fc Jt lui ,
perete ent ««}«ieto , afiuto, ciltwo ,

defidarojo di

honoris huomachefi uendicaria in queflo delle ingiurie

pa(fate,il vermudez era molto pentito per non bduerepi*

oliato Meli* imprefa quando b pregorno,fapendo alibou

ilgrande er bcUo rifiato che Grildlud portdua , erqtm

to ricchifiima teru era quella che nitouamente fi era difeo

perta , Ufuoi parenti Velafquex. hamtia.no minto ,
coinè

parenti effere li Capitani er capi deWamata | ancoraché

non erano[ufficienti per fmil imprefa , fecondo fi dice *

credette ancorati Gommatore , chealentando lui ,fam

àncora Cortes ilmedefmo ,& quando uidde che nonla*

feiaua Cortes difeguitare cr effettuare nmprefafua, nega

tiodtiimuktamenteconAmadordiLarezhuomoprinci*

pale , perche liconfigliaffe che lafciaffe quella imprefd,po*

che il Grilaka era ritornato, er Ufaria pagare quanto

haueuajpefo, il Cortes confidcrando& intendendone*

glio lintentwne del Gouernatore ,rifpcfe ad Amadorey

ebeperinconueniente nimonon uoleualafciare de tre in

quella imprefa, perche diacciarla lifarebbe digrondami

vergogna, ne uoleuafbartire la compagniafattacon rigo*

ucrnatore, &fi pure uoleua mandare ad un'altro facendo

armataia perfé che lo poteudfare , perebelui
gidhaueu*

licentk de i padri gouematori,w cofi parlo con hjuoi amt

ci,&perfoneprincipali,chefeapparecchlatmoperquel

uiaggio , per uederefe lo uoleuanofeguitare etfauorire,et

comefentite buona amkitia er ogni aiuto in# ,
comincio

cercare denari*? pigliòfidati a tempo quattro nulupejt
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di orodt Andresdiduero,Vedrodi^eres, Antoniodi

!

^Oaramercanticrd'altri,conliqualicomperòdoinau,

)«cauaUicrmoltiueJlimenttfoccorfeamolti,pigliòc4
fecetauoU,®- cominciò andare armato,®- conmoltaco,
pagnu

,
delh qual cofa moltimormoraitano affai, dicena

chefaceuaflatofenzafignorìa, arriuò in queftomezo Gì
uandi CmukaaSanGiacobo,o>nonbuolfe uederfu

V°ilgouernatore,pmhefeneritornòdi<juelpaefetant

rKco&hdiftkceudckeilCortes andaffekcofi potent
erarmatom* nongìi potette fiurbare Undata,percb
tfil° feguttauano, quelli che

fi trouauanoli, come qui
cbeeranortìornaticonGrHalua,G-fe lobate tenta,

f^Zoreb'iuerkfuccefforeuobtioneneìkchtàconm^
talitadi molti & come non erapartela difimulò , tutta-.
ma commando chenonglideaero uettouaglie, fecondo di
conomolti, ti Cortesprocurò diufcireprefto dtlì , publia
*eandauaperfe,poickeeraritornato Grilalua, diccndc
tUiJoUdti cbenonbaueuano dibattere che fare conil vo-
^n^DiegoVekf

q„ez,commandòatutticbefìim-.
bfc

f^conleuettouagUecbepoteffero,pigliòaVernc
do Alfonfoh porci wcaftratiche teneuaper pefareM
m^nteneUabeccoria,dandogUunacateMdioroMPm
mcntco-perpagarelapenadinondare carne aUacittL
^meeraobhgato^coftfipartitedettacittUiSanG^
cobo di Bancoaa x v in. di Nouembre conpiu dis-
cente SpagnuoliinfeinauUi

.

Gli
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GU buomitii cr nauilijche il Cortes menò,

alla conquisti .

P astute Cortes di SanGiacobo conaffaipocd

rompone per Ugente che mentina, cr per la nauigatione

he Jncoru era incerta , er mandòfubito partendoli a Vie*

ro -Kuares Gattinatodi Vorrà naturale di Simliainumt

arauetta per prouifwne a lamaica, comandandogli che co

mcUechecompraffefencandairealcapodi Corneo
luntadi Sant'Antonio,cheèMimodeWlfoU

uerfoponen

e,et luifé nandò congl'altri nauilii a Macaca, compero te

recentofommedipane,etalcmiporciaTanmochehauc

laincaricolecofechetoccaudnoalKeJelifeneandoaì

'4 triniti , CT comperò un nauilio di Alonfo GuiUen ,
V <**

wùculari tre cauM , cr cinquecentofomme di grano,e)*

fendo li hebbe auifo che Giouan mgnez Sedegno pa\]am

con mio nauilio carico di uettouaglie per mdere a certi ese-

crano nelle minere,mandò a Diego di Orda* in una cara*

uelkben^imoamataperchelopìglUjfe.O-meMJleaU

puntadisant''Antonio, Qrdasfualui&bprefenel
m

naledilardines,&leuò douegli fu commandato, ©•
Sw

degno^akrifeneuenneroaUatrinitàconil registro di

qmntoUuauano,cheerano<{mttromiglk airone dipa*

ne mille cinquecento prefuti er moltegattine, Cortes U deN

te certe Uzadas , er altre pezze di oro per pagmento,

V>unapolìz.adi fuamano ,per quesìa caufa andò Sede*

gno atta conquida, raccolfe il Cortes nella trinità prc)*

fo di dugento hwmini di quelli di Grimal ,
che erano er

'
B 4 V.MM*



1 1 ^^.^^anca,, Carenasi dtriluochi,
mandali mutili innantije ne andò con la gente
^Mokmuanachegiìerapapolataaat banda

ferouenderentunapromfwne, per ricetto delgouerm
re Diego VelafqueZ,ma Chriftoforo di Quefada

,

e,

nmperaualedecimedel Vefcouo^un recìptoredib
tali gh uenderno doi miglia prefutti,er dire tante fomn
dimayZ> yuca wayes, conquejìoprouedettek fuaai
mataragioncuolmente, cr cominciò a compartire lam
tcvprouifionipcrlinauili, arriuorno allhora con ut
caraucUaPietro di Akarado , Chriftoforo di Olìd, AModi Amia, FrandfcodiMontelo,^ molti altri detk compagnia di&ilalua , chefurono aparlare con Ugo
uernatore Vdafquez, andana fra efi uno chiamatoGar
ntcaconletteredelgouernatoreper

Cortes, nelle quali l

pregaua,cheajpettajfe un poco, che o andarebbe lui,,

^ariaacommunicarlialcunecofe,cbeimportauano,

tfl^'O-freperniegodiOrdM^peraltrUou*
gupregauacbefacejferoprigioneil Cortes, Orda* inni-,
to Cortes aduno pafio nellafua carauetta che kuaua a ca-
rico credendo di leuarfelo in effa a fan Giacobo,ma j
Cortesintefaktrania,fìnfealtempo di andare adefma-
re cbeglidokualofìomaco^non

fu al pafio serper*
fnonjuccedeffequalcheammotinamentofeneandòalk

)p^ue,fece,lfegnodiraccolta,comeeufanza, coman-
do che tutti andaffero dietro lui, al porto di fato Anto*™ >àouctuttiarriuorom prefto,w conbene, fece fubi*
tojarekmoftrain Guaniguanigo^trouò che haueua

cinque^
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ìnquecento cinquanta SpagnuoliMinali eranomarì*

un li cinquanta , glipartite in undici compagnie , er gh

nnfignò atitCapitani Alonfo di Auila, Alonfo Vernati*

des , Porto Correrò , Diego di Orda* , Yrancefco di Mon

telo , Vrancifco di Moria , Fr4/jce/co * S^kdo ,
Giouan

D efeatatfe , Giouan Vehfquez di Uon , Cbrifhforodi

Otid i er un Efcobar,cr lui come generale ne pigliò anco

mina, fece undici Capitani perche li nauitti erano an*

ebora undici; perche ciafeuno di ejìi haueffe carico delU

gente , cr del nauilw . Nominò ancora per nocchiero mag

gwre Antonio di Alminos , cfce e*f «g*qf con lErancc*

[co Hernandes di Cordoua , cr con Gio«<w Grilalm ,ce*

uno ancoradugento huomini deWlfok di Cuba, per leua*

re leforane 9 cr perforarli , certifchiaui Mori negri
, cr

deune donne indiane , crJetó ciuffi , zreauatte, truo^

uofìmilmente cinque mie prefutti , cr fei mila fomme dt

mayz > yxca , cr ayes , molte galline, xuccaro , [uino

,

o*

glio , ced , cr tfbri fegwm* > grandifiima quantità di font*

gli , e/J?eccW , jjfee , cr coro/te di uetro , rfeore » filetti»

boke,jìringhe , cintare i corvetti , coltelli,forfici, iena*

gUe,marteUì,acette diferro ^emifeie , afeiugatoi ,fcufie %

gorghiere,cakoni,mocechìni di tela,faionucapete,cakct*

tejberrette dipanno cr tatto <Jwe/ìo compie nellenauc

era la naue capitana difeicentofahne , le altre tre didm
quecento,et Mire di quattrocento or di manco che nonha

ueuano alcune d'effe coperta niuna,e brigantini , le infegne

che leuò in quejìa imprefa il Cortesfuronofuochi bianchi,

et cekftn,con una croce roffa in mezzo,*? d'intorno certe

lettere che infu8antÌ4diceum>micifeguittanio la Croce

ernoi
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CT noi altrifé batteremo fede,uinciremo con queftofem
quejiofuUpparecchiochefece Cortes per ilfuo uiaggù
con ilquale effóndo coftpoco , guadagno cofi grandifiim

&egno,&prouìntiedipaefitantojbanierincogniti,ch

ancoranon uieraftatonelifapeua, conxofipochifiimag
te debello tanta moltitudine di indiani, mainelmondo niu
no Capitano confipicciolo efferatofecefatti tanto ualor
fi,nebebbe tante uittorie,nefoggiogo unimperio tantogr
de,niunaprouifionedi denariportò perpagare quellagei
te,anzife ne andò molto indebitato,?? non bifognapagad
denariper li Spagnuoli che uanno atte Indie per faregua
racrconquiUedettelndicchefelo facelfero per il falde
andariano ad altre prouintiepiù appreffo, nelle Indie ogn
unopretende unftato,ograndifiime ricchezze, concertata

CT ripartita tutta ramata comehauete intefo , il Cortesfé
ceun parlamento breue atta gentefuà, ilquaÙu di duella

futlantia*
z

Qrationedel Cortes attifuoifoldati

Cosa verta e amici, ^compagni miei che tuttigli
buomini da bene er animo)! uogliono , er procurano ag*
guagliarfiper le opere proprie congli eccettenttfìmi baro
ni delfuo tempo,?? ancora de lipajfati,cofuo doprincipia
<t unagrandì]lima3o<gloriofifiima imprefa , che dipoifarà
moltofamofa ^perche il cuore eranimo mi da che hauemo
diguadagnaregrandifiimo,er ricchifimo paefe,cr debeU
lare moltageneratione digente maipiu uijla,<&> maggiori

^gnidiquettichehailnoftroKe.etcertopiufedijiende

ildejìderio
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defiderìo di gloria che dcquiftd U uita mortale, il quale 4

idd pend bdjìd tutto il mondoyqudnto più uno er pochi re

rio apparecchiato naui,arme,caua% et altre cofe necefc

irle allaguerra&rfenza quello leuettouaglie che [ape*

%o fatto grandifiitnaftefaM* quale oftefo tutto quella

he baneuo&r quanto ho potuto hauere de gli amici i M<t

armi che quanto ne ho di effa manco o cresciuto di hono*

ejhannofi dilafciare le cofe piccole quando feofferifcono

z grandi.Molto maggior profittofecondo confido in Bio ,

icrrì al noftro Re er natione di quefta noflrddrmatd> che

li tutte le altre paffdte,ldfcio di dire quatofidcerld Dio,

?er dmore del quale ho meffo io di buonifiima uoglia Idfd*

icdwlidenariMfciaròddbandd il pericolo diuita&ho

nore che ho paffuto , apparecchiando quefta armata 5 per*

che non crediate che pretendo deffa tanto ilgudddgno co*

me thonoresperche gli huomini da bene Stimano più Xho*

nore che le ricchezze,principìamQguerragiuftd, er bue*

na,boneftifiima,zr di grandifiima gloria , crfama, ilma*

gno er potente lddio,nel qual nomefifa quefta imprefa ci

darà uittoria^ iltempo portara tifine* chefeguitd di con

tinuo d tutto quantofi fa,®*guida,
con ragione , er confi*

glioma chi lofeguitayper tanto altraforma>altro dìfcorfo,dl

tra ajlutia hauemo di hauere>che Cordoud > er Grildlud ,

deUd quale non uoglio dentare per laftrettezza del tem*

polche ci da prefciajna lofaremo la cofi come uederemo ,

er qui io ui propongo premijgrandinimi , anchorachefa*

ranno inuolti congrandinimi trauagli spero fappiate che

la uirtù non molepigritia , ne ociofitkper tanto fé
uorrete

leuare Idlberanzaper uirtù,oh uirtù perfteranz* , &fe
no»
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nonmikfdarete , come io non lafciaro a uoi,ne ala occ
fione, io uifarò in breuifimo tempo li più ficchihuom
di quantifono uenuti in quefte bande ,& di quanti in qu
fhpaeli hannofegmtato la guerra , io ueggo chefumo t

chi
,
però ui ueggo accompagnati di grandijiimo animi

erualorecbemunaforzaneualoredilndianiuipotrao

fendere iperchegià hauemo la cfberientia come già ne
ttro Signore Iddio , hafauorito in quelle bande atta natie
ne spagnuola

, er mai gli mancò , ne gli mancara uir
tu,erualore,per tanto andiamo eontentifimi,^ cc
allegrezza®- facciamo uguale ilfuccèffo con il brin
cipio,

r

i -La intrata di Cortes in Acuzamit.

M i ss e Vernando Cortes con queflo fuo ragiona-.

MMonelhfmtcompagnigrandijìimajperanzadicofeA

^èntmmedellafuaperfona^gliaccefeditanU
mghudipaffareilmareconluiinquelh bande a mala pe-
na mjte

,
chegh pareua andare non aguerrafé non allauit

tona*? certifima preda , piacque grandifrmamente a
Cortes àuederekgente tanto contenta,& uolontarofa
di andare con lui in quelkgiornata , cr cofi intròfubito ne
Ujuanaue capitana, er comandò che tutti fi imbmaffe*
ro pretto

, er come uenne il buon tempo
fi fece alla uek

,

bauendo prima-fatto dire la meffa,^ pregaio iddio h
guidale ajaluamento,^ in tutto quello che poteffe fare
inijuofantofiruitioto-cofipartitekmattina a XVIII
diFebmo ^D.XiXijUndogiàmlnwcdette Uno',

me
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ite a tutti li Capitani , er nocchieri , come [e ufa, il quale

u difan Victro Apojlolofuo aduocato , er gli aduerti che

empre haucjjero locchio alla Capitania , nella quale an*

laua lui > perche leuaua in effa un grande farolo dì fuoco

mfegno , er guida del uiaggio che haueuano da fare ,il

luti era il uento quafi leuante ponente della ponta difanto

Antonio > che e Ultimo de tifala di Cuba, per il capo de

Cotoce che e la prima ponta di Xucatan , doue haueuano

ieireadrittura,cr dipoi feguitare lacofla delmarefra

tramontana , er ponente , la prima notte che partite Ter*

nando Cortes , er che cominciò a trauerfare il golfo , che

ce di Cuba a Yucatan, er hauendo caminato giàfino a tre

cento miglia , fi
leuò il uento maefbrale con furiofa tempe*

jìa , la uale dipartite tarmata , er cofi linauilijfi frerfe*

ro Uno da laltro , <& corfe ciafeuno il mare il meglio , che

poffcte,zr perUnjlruttione che leuauano li nocchieri,

della uia che haueuano difare , nauigorono tutti ,faluo u*

no alla \fola de Acuzamil, ciafeuno da perfe , er in àiuer^

fo tempo , quelle che tardorono piùfurono la Capitana,®*

altra nella quale andana per Capitano ¥rancefco de Mor*

la , che o per tranfeuraggine , o lentezza di quel che gui*

daua il timone, o per la forza dell'acqua mefcolata con

uento, fi leuò un colpo di mare il timone della nane doue

mdaua detto Capitano Moria, il quale per dareddw

tendere lafm necefiità , fece un farolo difgarbato , er me*

glìochepoffetejl Cortes come lo uidde,andò aUa fu<£

uolta con lafua naue,<zrintefa la necefiitd,crperico*

lo, calo le uele,<eraftetto fino, che fuffe di giorno, per

dare animo aquelli di quel nanHio,®* per rimediami

manca,*
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wancamento,ttolfe Iddio chefacendofi il dì chiarogii il

re eraritornato molto manfueto dellafua brauezza,®-

fendoilgiornogiàchiaroguardornoperiltimone,che

daua all'intorno delle due nauejl Capitano Moria ham
dofifattoattaccarediunacordadellanauefaltonelma

er notando pigliò il timone , er lo tirornòfu la naue, a
mijferctnelfuo luoco come haueua da flore , er fubito <

zorno le uele , nauigorno quelgiorno , er Xaltro fenza
dere terra, nefenzauedereuek niuna della fua armai
mapbito l'altro di arriuorno aUa penta delle donne, do
trouorno alcumnauilli, Cortes glicomandò cheto fegi
taffero,zrluiuoltò laprora della fua naue Capitari
cercare hnauilij, che glimancauano,uerfodoue ilta
pò ,

cr il uento gli haueua potutoguidare, er cofi arra
in Acuzamiktrouòlinauikj cheglimancauano,fatuo t

tto,delqualenon fepperonuoua per molti giorni, due
Infulanihebberv paura,& pigliando quello chehaueuc
no,fenefttggironoaUimonti, Cortes feceufeire interi
certi Spagnuoli , che andaffero in quella terra preffo del

qmkeranofurgiticonUnauilijJiqualiandorno allater
ra

,
le cafe della quale erano di pietra , er buonifiimi edi

ficij , ernon trouorno a niuno , ma trouorno in alcune cai.

robbedicottone, er certe gioie d'oro, fimilmente intra

ronoinunaterraalta,crdipietra,&preflòalmare,cri
dendo che trouarebbero dentro huomini,®- altre cofeù
farnepreda , ma in effa non ui erano altro che idoli di ere*
ta,w pietra, quandofé ne ritornorno,differo a Cortes,
comehaueuaiw uifto moliimakaUi, er prati largitimi,
copellediappe, affai, arborip-frutte ingrandifiima ma*

mera,
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iera ,V gli ditrono quelle cofette d'oro,& cottone che

ortauano, fi
rallegrò Cortes con quelle nuoue,ancorachc

cr Ultra banda fi marauiglio , chefi fuffero fuggiti hn*

ianidiquel luoco,poi che non fi
erano fuggiti quando

enne Giouan di Grilalua, crforetto che per effere più

ìnauilijfuoi,chequellide l'altro ,haueriano più paura,

onftderò anchora che nonfujfe ajlutia barbara,?? malitio

fc per pigliai conH1^* d tradimento , non obflante

p\lo comandò difbarcarelicauaUi,perdoi effettismo

ìcr difcoprireil campo, cr faltro combattere fé bijognaf*

"z , cr cafo che no j perche li caualli mangiaffero, crfì rif*

refcaffero,poichecera doue,fimilmente fece disbarca*

•e lagente , cr mandò molti a cercare la ìfola , cr alcuni

UefiitrouorononeUa maggior fteffura del monte quat*

ro, o cinque donne con tre putti, quali menorono a Cor*

es,nonintendeuano,ne manco intendeuano a loro, ma

)erlifegni,crcofeche faceuano ,intefero come funa di

ffiera fignora dette altre,crmatre deìli putti, Cortes

ndendofi gli fece carezze ìperche era piangendo la fua

catduitd,crdellifigliuoli, la fece uejlìre il meglio, che

paffete aUa ufanza nojlra , dette aUefcrue$ecchi>crfor«

fice , er aUi putti certifonagli con li quali pigliaffero pia*

cere , nel redo la trattò honejlifiimamente , drieto quejìo,

giacheuoleuamandare una di quelle feruè a chiamare il

marito , crfignore per parlarli 5 perche uedeffe come era

no benifiimo trattati lifuoi figliuoli, cr la moglie, arri*

uomo certi indiani auedere quello che pajfa&a,perco*

mandamento del Calaciuni , er afapere delia moglie.

Cortes gli dette alcune cofette per loro,cr altre per il

Calaciuni
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Calacìunì fuo Signore, er ritornogli arimanda ,p
che lo pregaffero dapartefua, <er della moglie, che uei

fero a uederfi con quella gente , della quale fenxa cauj

erano fuggiti chegli prometteua che in perfona , ne e

della ifola haueria danno , ne malinconia de ifuoi com[

gni il Calaciuni,come intefe quello , er con lo amore e

la moglie , er figliuoli,fé ne uenne fubito laltro gioì

con tuttigli huomini della terra, neUaquale eranogiàm
ti Sfrugnuoli alloggiati, ma non confettate che ufeiffero

le cafe , anzi comandò chefifeompartiffero fra di loro,

gliprouedefferomolto bene de lì innanzi di molto pefee

ne , mele , frutte , er altre cofé , il Calaciuni parlò a O
ies con molta humiltk,<zr cerimonie, cofi fu molto bt

riceuuto , er trattato amorfamente , cr nonfokmt
te Cortes glimoftrò perfegni, er parole le buone op

rcycheglì Spagnuoligliuoleuanofare,maancoraper

prefenti , cheglifece , zrcofì gli dette a lui , er ancon
molti altri cofedirifeatto, lequaliancora chefradinoij

no cofe dipoco ttalore , gli indiani le [limano in molto

,

leprezzano più che oro , per ilquale trauagliamo tutti,*

tra di qucfto comandò Cortes che tutto loro, er roh

che fé haueua prefo netta terraloportafferoinnanzilu

CT gli conobbero gli indiani quel che erafuo, er ritor

deiafetmo il fuo, detta qual cofa rejhrno molto conta

er admirati, quegli indianifé neandorno molto allegr

er ricchi con le cofette di Spagnaper tutta Xlfola perm
ftrarle agli altri, er a commandargli da parte del C
laciuni , che fé ne ritornaffero atte loro ftantie con

$

loro figliuoli , er moglie fecurifiimamente , cj fem

paun
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aura, perche quellagenteftrana era buona cr amoretto*

c,con quefle noue cr comandamentofe ne ritorno ciafcu*

io nella terra cr cafafua,che ancora fé ne erano fuggiti

faltriluochi allafama di quejli,zr poco a poco perferQ

i paura che teneuano aUi Spagnuoli , cr dì quejla manie*

afletteròficurizr amici, crprouedeuano abundantifii*

umente ìefferato noflro, tutto il tempo che flette nelU

fola,dimcle,ceraPpane,pefce>cr frutta,

Come quelli de Acuzamil derno noua a Cortes de

Gieronimode Aguilar.

qjv andò Cortes uide che erano afiicurati de lafua

ienuta,<y molti domejlichi,<crferuenti,deliberò di leuar*

rli li Icfcfccr darli la croce di nojlro redentore Giefu Chri

fo3cr la imagine deUafua gloriofìsima maire ,€Fperfa*

e quejlo gli parlò un giorno per mezzo dell'interprete

-he leuaua, ilquale era un Melchiorre menaua Vracefco

klernandezde Cordouajna come erapefeatore era mol*

ogroffo,opiuuerofìmpliee, &pareuache nonfapeua

urlare,ne rifyonderejxiente di manco gli diffe che gli uo*

leua dare meglior legge cr Dio che non quelli che lor te*

neuanojifpofcro che erano contentifimi , cr cofigli chia*

nò al tempiofece dire la meffajruppe gli ldoli& meffeU
Crocea le Imagini di noflra donna, cr le adororono con

grandifìima diuotione,& mentre che Rette lì non facrifi*

corno comefoleuano,nonfìfacciauano quelli Indiani di uè

dere li nojlri canotti, cr nauiUi & mai fi fermauano de

mdare&uenire,crjimilmentefimarauigliauano de le

Varte, 3 C barbe
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barbe® colore deUinofìri, che gli portauanoa tocca

zrfaceuanofcgni co le mani uerfo ìucatan,chc eran U r,

ti folifa da cinque,ofeihuomini barbuti, Fernando G
tes confiderando quanto gli ìmportaua hduere buon int

prete per intendere et ejfere intefo,pregò il Calaciuni e

glideffequalchedunoche gli leuajfe una lettera a qtu

barbuti che loro diceuano , ma lui non trono chi uclefje

dare la corifintile ricapito per paura di colui, chegli tei

uà che eragrandifiimofignor e,® crudele, er tale e

fapendo TimbaJ"data
f
ma amazzar'e er mangiare a qu<

lo che la portafje 5 uedehdo qucfto Cortesfecegrandini

carezze a ire Indiani, che andauano molto feruenti ;

fuo alloggiamento,®gli dette certe cofette , ®gli pre

che andàffero con la cartami Indiani
fifeuforono affai,\

che tcneuano per certo che gli amazxariano, ma al
fi

tanto gli pregò® ripregò ,® hebbero tantaforza le e

fette chegli dette,che gli promifiro dUndare,® fub

fbrifie una lettera che infumma diceua , Nobiliti

Signorino mi partì di Cuba con undeci nauiUii de arme

ercon cinquecento cinquanta Spagnuoli ,® fon arrìu

to qui in Acuzamil , di doue uifcriuo quefìa mia letta

quejli diquejìa ifola mi hanno certificato che ce in quei

terra cinque ofei huomini barbuti,®fintili a noi altri,n

mifanno dare ne dire altrifegni,ma per quelle coniettm

io tego per certo,chefete Spagnuoli,io e quello nobili ce

pagni,che uenganoconmeadìfcoprire® pcpulare qu
jle terre, ui preghiamo carifiimamente, che dentro di

j

é,che riceuerete quefta,ueniate da noifenza diktione e

cunajeueniretì tutti riconofeeremo la opera buona che\

uè
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uerd quefìd drmatd , mandò un brigantino perche uenidtc

in cjJo9er dui umili perjìcurta. Tornando Cortes.

Scrittagiàlaletterafitrouò un altro inconueniente per*

chenonlaportaffero, o'erachenonfapeuano come le*

uarla copertamente per non effere uijli, nefentid per

tyie l di chegli Indiani haueuano paura , aUhora Cortes fi

ricordò che andaria benifiimoinuoltafra i capelli de uno

ZTcofì pigliò a quello che gli par [e più afiuto, & da più

che tutti gli altri,zr fé laligofidi capelli, che tutti loro

Riportano longhi,attamaniera chefé gli ligano nellaguer

ra emettefejle,chc e come trecce meffe netta fronte del

brigantino cheandauano quefìi Indiani andana per Capi*

tanoGiouan di Scalante, er detti naUittij Diego de Or*

das con cinquanta Spagmoli,in cafo ebefufiero dibifogno*

fenandorono quejlinauilii,zr Scalante miffe gli Indiani

in terra netti parte che gli dijfero^ettorno otto divarico*

ra chegli didfarono che non gli afcettariano più difei , er

come ritardauano credettero che glihaueffcro morti, ù

fatti{chiatti, zrfé ne ritornarono in Acuzamil fenza efii

detta qual cofa diftiacque affai a tutti li Spagnuoli er maf*

fune a Fernando Cortes,credendochenonera uerocheui

fuffero quelli dette bdrbe,zr che haueriano mancamento

de interprete , fra quefto mezzo che quefte cofé paffaud*

no ,f\ acconciarono li nauilii del danno che hdueudno rice*

mio dalla tempefla pacata , er/ì mifferofopra un ancor*

a piche , er cofifi partite tarmata quando minò il brigati

tino&kduenauL

C Z VcU
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Bella uenuta di Gieronimo di Aguilar a

Fernando Cortes.

Molto dlfpiaceua olii Indianiper quello che dirti

{battono della partita de Chrijìiani,[penalmente al Cai

cimiyper'che [e glifece buonifìmo trattamento > di que)

ìfok di Acuzmilfu tarmata a trottare la coSta di lucat

doue e la punta delle donne, con buonifìmo tempo^ grfe
alto lì.buttando le ancore in mare per uedere la difpofiti

ne delpuejcgr la maniera della gente,&r non gli conten

Valtro dì jeguente chefu il dì di Carnouale,uidero mefja

terra,parlarono a quelli che uennero a uedergli,cy irnba:

cati uolfero poffare la punta per andare a e otoce 5 er tei

tare che cofa era,ma prima che la paffaffero tirò un pezt

di artiglieria la naue doue andaua il capitano Vietro <

Aluarado>perfegno checorreua pericolo , tutti li naui

corfero la per uedere che cofa era, er come cortes inte

cheeraunmancamento di acqua che intraua nella nau

er nonpoteuano refijìere con due bombe a cacciarlafui

ra>& che non fi potria rimediarefé non dentro de un po\

to,fene ritorno in Acuzamil con tutta tarmata, quelli de

fìfolafubito uennero alla rìm del mare molto allegri pi

uedere quello che uokuano,o che cofafé gli erafeordat

er li nojlri gli differo labro tìecefità, er dif.mbarcai

dofì,remediarono il loro nauilio.ilfabbato profimofìmk
corono di nuouo tutta la gente,faiuo vernando cortes , e

altri cinquantd,garbugliofì aìlbora il tempo con grandif

mo uentog? contrario * er cofi non fi partirono quel d

dm
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farò queUa notte lafuria dellafortunata diuento manfue

4 con il fole, er rejiò il mare per poterfi imbarcare erM
mare,però per effere la prima dominica di quarefima oc--

-.ordorono difentire mc(fa,er mangiare
prima, er effendo

Cortes a tauola,gli differo come attrauerfaua una canoa al

la mia de lucatan per la lfola,& che ueniua dritta doue

;ranolinauillifurti,ufciteluiinperfona per uedere doue

mdaua,& come ttidde che fi defuiaua alcun tanto dettar*

nata diffc ad Andra di Tapia,che andaffe con alcuni com

Mgniadcjfapercanto lariuiera,ben coperti finoauede*

refe ufciuanogli huomini in terraifé ujciffero che gli pi

pliaffero er menaffero a lui , la canoa dette in terra dietro^

unapuntaowaro&ufcirnodeffaquattro huomini nudi

in carnejaluole loro uergogne,li capellifatti in treccieer

riuoltifopra lafronte,come donne , er con moltefaette er

archinellemani,tredelliqualihebbero paura quando ut*

aero apprejfo difé li Spagnoli che già erano corfi alla uoU

ta loro con Icfpade in mano per pigliarli , er uoleua.nofug

gireallacanoa,l'altroferiandoinanti, parlando alhfuot

compagni in linguaggio che gli Spagnuoli non lo intefero,

che nonfuggiffero, ne haueffero paura , er diffe fubito iti

Spagnuolo,fignorifete chrijìiani uotirifpofero deft,etche

erano Spagnuolifi rallegrò tanto con tal rifposìa che pian

fé di piacere, domandòfé
era mercordi, perche haueua un

officiolo doue diceua lefue orationi ognigiorno, ghprego

che rendejferogratie a Dio,er luifé
ingenocchiò in terra,

leuò lemani,v gli occhi al cielo,w con molte lagrime fé*

ce oratione a Dio, rendendogli infinitifiimc gratie per U

gratiacheglihaueuafattodicduarlo di mano de injideli,
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CT huomint infernali,®* condurlo fra lifuoi Chriflkni, ,

huomìni dettafua natione, Andres de Tapia [e apprefic
lui,® lo aiutò a leuarfi,®loabbracciòÌilmede)lmofec

roglialtri Spagnuoli,luidiffe atti tre Indianiche hfigi
taffero,®fe ne uenne con quelli Spagnuoli parlando | <

domandando cofefino che arriuò douc era Cortes, ilquu

lo riceuette molto bene , er lofecefubito ueftire , ejr da
quanto baueuadibifogno,® con piacere di hauerlo hai

io netta fua compagnia, gli domandò detta fua dìfgrati

Vcomehaueuanome,luigliri^ofe con molta allegra

za in preferita di tutti, fignore io mi chimo Gieronin
di Aguilar , crfono naturale di Beila,® miperfi del me
do ée diro,effendo nettaguerra del Darien , er nettepa
poni,®difgratie di Diego di Niquefa, er Vafco Ni
gnezde Valboa, accompagnaia Valdiuia, che uenne \

unapiccola carauettaa fanto Bominico a dare conto <

quanto era fucceffo la al fuo Abiurante er gouernaton

®pergente,® uettouaglie, er a portare uintimigh
ducati del Re Fanno mille cinquecento e undeci,®gia eh

miuauano atta ìfola di ìamaica fi perfé la carduella nel

bafie ofecche^ che chiamano dette uiuore , er con grandij

fima dìfficultà intramo dentro detta barcafino a tanti imo
minifenza uela,fenza acqua,fenza pane , er con triftij

fimo apparecchio diremi,®* cofì caminamo tredici o qua
tor ici dì , er alfine ci buttò la corrente del mare , che gì
e molto grande ®forti$ima , er fempre uà feguitando i

Sole, in que^a terra , in unaprouìncia che dicono Ma-.
ia, nella uia fi morirono difame otto , a Valdiuia , er al-

tri quattro Sacrificò attifuoi ìdoli un maludggio Cacique
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i poiere delquale uenimmo , cr dipoifé gli
mangiòjacett

o fcjlacr pidto di efi ad altri Indiani , io cr altrifei re*

Imo nella caponiera per ingranare per un altro patto,

f offerta, cr perfuggire di fi abbominaHle morte rup*

•crno la prigione cr fuggimo per certi monti , CT uolfe

ddiochecifcontrammocon un altro Cacique inimico di

nel altro , cr huomo bumano > che fi chiama Aquinquz

ignare di ^amanzana,ilqualene ricettò, er lafciò le

itte confcrukà , erpoco flette chef morfe, dipoi in qua.

W flato io co Taxmar cheglifucceffe.poco a poco fi mor

zroli cinque Spaglinoli, nojlri compagni, cr non ce fc

\on io,cr un GonzaUo Guerriero marinaro, che è con N<*

ancanfigncrdi Cetcmal,ilqualefi maritò con una ricc4

ignora di quel paefe,neUa quale ha fatto figliuoli ,crec*

ntano di Naciancan , cr moltoRimato per leuìttorìe che

liguadagna nelle guerre ckeha conlifuoi uicini, io gli

nadai la uoftra lettera e a pregare chefé ne uenifie, poi fé

ili oferina cofi buona occafwne e dpparecchiojna lui non

wlfe , cr credo che di uergogna per hauerfì fatto forare

'lnafo,cr lorecchie, iluifo dipinto, cr le mani ancora

il ufo di quellagente erpdefe, o per uitio della moglie,

*r amore de lifigliuoli , grandifiimo timore cr admiraiio*

ne mijfe in tutti quelli che lofentirono, per dire che in quel

paefemangiauano ,cr facrificauanogli hwmini,er per

la grande difgratia che alui,cr aUifuoi compagni gli era

interuemtawadauanogratieaTyìoperuederh libero dì

gente tanto inhumana cr barbara, cr per hauerlo per in*

terprete certo etfidele,et p certifiimo ieneano ch'era mira

colo di hauerfolto acqua k naue de Aluarado perche con

C 4 quella
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quella necefiita ritornaffero alla ìfola i dottefoprauene\
uento contrario, fufero confiniti a ftarfino a tanto

!

quefto Aguilar ueniffe,chefenza dubitatane alcuna lu

tinterprete,^ mezzano perparlare,intendere,er hau
certanotitiadelpaefeperdoueintrò Fernando Cortes,
per quefto ho uoluto effere cofi longo innarrare dellan
nierachefì rihebbe,come punto notabile di quefia hifto

nolafcìarodidirecomediuentopazzala maire di que
À

Gieronimo di Aguilar,quando intefe chefuo figliuolo e

cattiuo in potere digente che mangiauano huomini,crfi
pre di lì auantigridaua uedendo carne arrofta, o fpettac

gridando,triftazrdifgratiatame, quefto e miofigliuolo
il mio bene.

Come buttò per terra Fernando Cortesgli idoli

inAcuzamiL

$ v b i t o Taltro dì profiimo che Aguilar uennej
tornò dinuouo cortes a parlare a tutti quelli de Acuz<
milani

, per informarfi meglio delle cofé della ifola,p
fariano benifiimo iutefé confifidele interprete, er per a
fermarli nella ueneratione della croce, er appartargli
quella degli ldoli,cenfiderando che quello erailuero a
mino per lafciarepiuprefto la gentilità, crfarfi chriftL
m3er in ueritajaguerra a-'lagente con arme, e per fa)
leuare a quefti indianigli ìdoli, li ritti belali , erfacrifie
abominabili che hanno di fangue, <&> mangiare di huomi
nuche drittamente e cantra Dio, er natura,perche co qu

fio piùfacilmente^ più prefto,et meglio riccuono,inten
dono,& credono alli predicatori ; er pigliano lo euange

lic
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:o,cr il Battefvno defuo proprio grado,et uoluntd, in che

ojìiìeid chri$tidnitd,et lafede , fi che Gieronimo di Agni

ur,glipredicò configlidndoli ld lorofdkdtione , et co quel

o che gli diffe.o perche gid loro haueudno cominciatoJneb

yero piacere chefinitimo dì buttargli per terra li loro ìdo

i,CT dncoraloromedejìmi aiutornoa buttargli in terra,

-ompendo quelli che poco atlanti adorauano, cr in breuifc

Imo tempo non lafeidrono idolofxno> ne in piedi linoftri

ìpdgnuoli,cr in ogni cdpclldg? altare metteuano una ero

:e,o la imagine di noftra domabile quali tutti quelli India-

ti adorauano con grdndiftimd diuotione et ordtioni& me'c

euano Tincenfo,& oferiudno quaglie cr mdyz , crfrut*

e,er Mire cofe chejbleuano portare al tempio per offer

Rappigliarono tanta deuotioneconUmagine di nojira

ionna,che ufeiuano poi con ejfaallinauilij Spagnuoli 3 che

toccauano neltlfola dicendo cortes > cortes, cr cantando

Maria,Maria,come fecero ad Alonfo de Varrddd, CT4

Pamphilo di Narbaez, cr a chriftoforo de Olid, quando

pajfarcno per lì,er ancora oltrd di quefto pregarono cor

tes che gli Ufcidffe che gli infegndffe come haueuanodi

credere^feruire al Dio de chriPdani, mahi non uolfe k
feiare a niun o dipaura che non gli ammazzdjJiro CT per*

che leuaua pochi preti cr fratì nellaqual cofd non indeui*

nò, poi che coft di buona uoglia lo uoleuano& lo dimane

dauano.

Acuzdmil Infoia.

L a chiamano li naturali Acuzdmil^ corrottamente

GozumeUGioudndìGrildlua^hefuil primo Spagnuolo

che
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che ìntrò in e(fa,la nominòfanta Croce, perche etili tre

Màggio la uide,tienc fino a trenta miglia di longo,ey dì

ce in largo,ancora che ce chi dice più , er chi manco , e

uintigradi a quefta banda della equinoziale , o poco mai

confino a uinti,o uintiquattro miglia della punta da
donne, tienefino a doi miglia huomini in tre terre che ci

no,le cafefono di pietra, er mattoni con la coperta dì pi

glia,o rama, er ancora alcune dì pietre larghe 5 li tempi

er torri dipietra er calcina benifiimo edificatila pochifi

ma acqua , er quella dìpozzi 3 er piouana , Cakcium

come dire Cacique Re/ono bruni , uanno nudi ,fe qua

cheuejlito portarne di cottone >ejr folo per coprire

parti uergognofe,creano longhi capelli, er gli intreccia

no molto benefopra lafronte,fono grandinimi pejcatorci

cofi ilpefce , e ilfuo mangiare principale,ancora che han

no molto mayz perfare pane,®1

moltefrutte, er buonifii

me,hanno ancora molto mele, ancora chefia un poco agr

to , er coppelle di effii in grandifiima quantitd,ancora eh

fono picciole, nonfapeuanofarfi lume con la cera, er 1

nofìrigli lo infegnarono , er reftoronoftauentati er con

tenti,cifono certi cani che hanno tefìa er uifo di uclpe

chegli caftrano er dmno da mangiare per ingrafciargli e

mangiarcelier non abbaiano, con pochi di efiifanno cajl

lefcmine , cone àfono monti , er nel baffo colline er pia

mire di buonifUmo pafto , fi creano molti caprioli , er pò:

èifaluatichi,conigli er lepore , ancora che piccole , er d

quefli animali amazzarono in quantità li nefiri Spagnuoì

con ballcftre eyfchioppi , er con li cani er li leurieri chi

portauano ,fenz<t quella che mangiaronofrefea ? er falò»

ronc
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mo or curarono al Sole molta carne?fono idolatri ?facrh

catto putti ? pero pochi ? er molte uolte cani in loco loro,

rìrcjlo egente pouera? pero molto caritatiua, er molto

digiofa in quella loro[alfa credenza.

L4 Religione de AcuZctmil

E il tempio come tórre quadrata ?larga da piedi? er

m le[cale a l'intorno? dritta dal mezzo infu?zr nel alto

otta er coperta di paglia?con quattro porte ofincftre con

iccìole logette o corridori ? in quel mito? che pare capei*

j
, affettano o dipingono li loro Bei ? tale era quello che

"a alla marina ? nel quale ni era ano jìrano Idolo ? er mol

)dìuerfodelrefto)ancora che loro fono molti ? er molto

ijferenti?era il mito di quel ìdolo grande? uoito ? er fatto

i creta cotta?et attacato al muro co calcina? attefp
alle del

naie ui era una come facraflia ? doue era il feruitio del

>nipio?del icfc/o,er dellifuoi minifiri? lifacerdoti teneuan

na portafecreta et piccola? fatta nelmuro al paro dello

iolo?per lì intraua uno di efi ? rauejliuaffe nel uolto.parz

tua?ei rifyondeua a quelli che ueniuano in deuotione ? er

on preghiere per hauere qualche rifycfta ? con qucfto in*

ano credeuano glihuominifimplici quanto ilfuo ìdolo gli

iceua?alquale honorauano più che a tutti gli altri?con prò

'mi molto buoni.fatti come piuetti?o dìfcopal? che e come

icenfo,con offerte di pane etfrutte? confacrifici difangue

i quaglie ? et d'altri uccelli ? et di cani?et atte uolte de huo

lini? per caufa di quello Oracolo, er Idolo, ueniuano

quefia ìfola di Acuzamil molti peregrini > etgente diuo<

ta
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Uer augurerai lontan paefì,zrper quefli ui erano U
tempij,er capeUe, nelpiede di quella medefima torre <

un edifitio ferrato tutto all'intorno di pietra & caldi

molto lucido er con merli affaijiel mezzo del quale ui<

una Croce di calcina tanto alta come diecipalmella qu

teneuano& adorauano per Dio della pioggia,perchc e

do non pioueuag? era mancamento di acqua, andauanc

effa in procefìioneg? diuotifiimamente, ojferiuano le qi

gliefacrificate.per placargli la irag? la collera che hai

uà confra di loro , ouero che dimoftraua di hauere , co

[angue di quelftmpUce uccello brufeiauano ancora certa

me pece^greca amodo dlncenfo, et la rociauanoco acq\

dietro quefto teneuano g certo che pioueuafubito, tale <

la religione di quejìi indiani del ìfola di Acuzami^et m
potettefapere douejietomepigliarono diuotione co qut

JDio deUa Croce 3 perche non ce ,fegno ne inditio in qut

ifola, ne ancora in niuna altra banda dell'indie, che
fi

predicato lo Euagelio,come più a longofi dirà in altro i

cofìno atti tempi noftri,zr?ioJlri Spagnuoli,quefiide
s

cuzamìldìquiauantihebberoin grandifiima ueneratk

la Croce,poi che erafatta per tal fegno

.

DelpefceTìburon.

Vn Mefeemezzopaffo Cortes in tutto quello e

bauemo dettofino adeffojipoi chefé ne parti deWlfola

Cuba&yfi partite di quefta ifola lafciandoi naturali di <

fa molto amici di Spagnuoli,zr pigliando molta cera <

mele,cheglidettcroJenepaffo4lucatantionfi difeofia
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) mai dellongo della cofta per cercare il nauiìio che gli

iancaua,cr quando arriuò alla punta delle done,gli man*

) il tempo^ fi flette lì doìgiorni affettando il uento,ncl*

qualifece pigliare delfale, perche li uifono moltefaline,

r un tiburon con ami,zr laccijion potettero alzarlo al na

ilio che era piccolo.et paffaua pericolo di traboccarft per

ie daua molto aUabandai il pefcegrande^ della bar*

i lo amaxxarono dentro Xacquai? lofecero pezZhO' co

lo mìjfero dentro la barca ,cr di li nel nauilio con le cor*

z p le tragkogireUeJrouorno dètro più di 5 oo.razioni,

pezzi diperfutto , chefecondo diceuano poteuano effere

ieci perfutti , che erano a mode nel mare per leuargli Ufi

i attaccate con corde adi nauilij,zr come il tiburoneegolo

),er trouò quella prouifwne poffette ingiottirli afuo piace

efìmììmentefegU trouò dentro un piatto diftagno,che ca

:o della naue del Capitano Aluarado,et trefcarpefecche,

T un cafcio , queflo dicono.'er affermano di quel tiburon

,

p certo lui ingiottifce tanto terribilmente chepare cofa in

redibile
?
perche io ho fentito giurare a huomini da bene ,

he hanno uiflo molte uolte quefli tiburoni mortier aper*

i,che hanno trouato dentro di ejti cofe chefé non le hauef*

ero uifle non le haueriano credute come cofeimpofiibili,co

ne dire che un tiburonfi ingiottifce una, doi er più pelle di

-aftrato con le tefle,cr cornafani, come li buttano nel ma*

•e per non pelargli^ tiburon e un pefce longo egroffo, o*

dcuno de otto palmi de g-ojfezza, CT di dodici piedi di lon

jiezzajnolti di efii hanno doi ordini di denti , uno preffo a

"altro , che parono unafegato merli, la bocca e a propor*

tionedel corpo 7 iluentriglio er budeUe disformi, la pelle

come

XT
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come il pefce cappone, il mafchio ha doi membri pergei

Yareg? la[emina non più de unoylaqualeparturifce de u

uoltduinticr trenta tiburoncetti y& anchora quaranti

un pefce che affronta una uaccay er uno cauallo quando

fce o beue alle riue detti fiumi, crfì mangia un huomo , e

meuolfefaremo al Calaciunide Acuzamii,cheglitag

le ditta de un piede y quando non lo potette hauere intia

perche fu foccorfo , e tanto golofo , cheje ne uà dietro u

tiaue per mangiare quello che buttano di effa piudi mille i

gliay&etanto leggiero che camina più che la naue quan

leua il più proserò tempo chepuo hauercy er dicono qi

lichelohaunouiftocaminareche camina tre uolte più

perche quando lanaue camina piùfuriofamente che puc

lui lagira dui otre uolte all'intorno con tanta uelocità ci

tcofadeadmiratione yo'uolentien fi lafck uederefopì

Vacqua y erper quejiofi uede come uà intorno detta naw

non è molto buono da mangiareyper effer duro&pocof
porito,Ancora chefa affaiprouifwne ìuna naueyfatto pt

zi e?falato pollo a IWiaJicono quelli de l'armata di Co)

tes y che mangiarono del prefutto che cauarono del uenti

del tiburony&- chefapeua meglio che Haltro y er che mi
conobbero ifuoipezzhper le ligature dette corde.

*

Cheilmarecrefce moltoin Campecce,noncrefcend

pcrUapprejfo.

Con ilbuonifiinto tempo che fece fubito y ft parti

te di li larmata a cercare il nauilio chegli mancaua y er/à

ceua Cortes intrare con li brigantini, cr barchette dei

mui
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iuilifnellifiimio* calle per cercarlo, er ancora effetti

o aldritto di Campece , furti lì nauilìj nella piaggia , a*

iettando li brigantini er barche che.andauano fra certe

radette per discoprirefé trouauano il nauilio che man*

xuagx per poco non fi rejlomo con li nauilij infecco, an*

ora che erano preffo a tre miglia dentro in mare , tanto e

reflufJo,cr fluffì che fa lì il mare , non crefee ne manca

mare lì , fé non del Labrador a Paria , niuno fa il fecce*

) naturale di quejla caufa , ancora che molti danno molte

igioni.ma nonfatisfano a niuno,cr dicano chefé nonfuf*

Sfiato è per quefio,che fariano ufeiti in terra p uendicarc

'rancefeo Rernandezde Cordona del danno che hebbe,

auigando a quefto modofempre appreffb la terra,arriua*

ono al paro de una grandijtima cala , che hora chiamano

orto nafcoflo,ncUaquale fifanno alcune ìfolette, et in una

i effe è il nauilio che cercauano , Cortes zrgli altri com*

agni hebbero grandifiimo piacere di hauerlo uifto faluo ,

j a tutta la gentefana er buona,cr loro la hebbero mag*

jiorcperhauereritrouato Cortese lafua armata, per*

he haueuanograndifiima paura perfiorefoli , er non be*

leprouiftiiCrfenza dubitatione alcuna nonféhaueria*

\o potuto reggere di fame tanto tempo fé non fuffe fiato

)er una cagna liuriera , ma come ella gli prouedeua , er

ra per li la derotta er uiaggio per doue haueua de uenire

'armata affettarono il Capitano, er ancora con affaipau*

'achenonglifuffefucceffo alcuna difgratia come a Gri*

ialua,oueroaIrancifco Uernandez di Cordona, come

urgirono tutti doue il nauilio era,?? pigliarono piacere

njìeme9cQtye era: raggiornali dìmadarono gche teneuano

attaccati
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attaccatiper le corde del nauilio tante pelle di lepore, t

gli,cr caprioli,rifyofero comefubìto che armarono li,

dero caminare un caneper la rMera del maregridando

ifcauando la terra afronte del noftro nauilio , per quejì

Capitano &. altri ufeirono in terra er trouorono una l

riera di buonifiimo parere chefé ne uenne uerjodi efii a

fece carezze a tutti con molta allegrezza con le mani

con la coda,erfubitofene ritornò atti monti che erano

prejfo\, er de li apoco ritorno carica di lepore er coni^

Valtro di profiimofece ilmedefimo,^ per quefiocon

bero che cera molta caccia, per quel paefe,%? comm
ciarono ad andare con effa con al quante balejlre che pc

nano nel nauittio,etfì dettero fi buona diligetia in cacci

che nonfolamentefi erano mantenuti di carnefrejca ig

ni che eranofiatici ancora che era di quarefima, ma an

fafi prouedettcro di carnefecca di caprioli er conigli
\

molti mefi,cr per memoria di quetto,metteuanoper le

de detta nane le pelle de conìgli'Jepore er caprioli ditte)

fole perjeccargli,nonfapeuanofe la liuriera era di bri

ha o di Francefco Hernandez.

Affalto wprefa de Votoncìan.

Non/? ritenne lì Xarmata,anzxfi partittefubito

,

tutti molti allegri per hauere ritrouati quelli compagni <

gùteneuano per perfido*\enza fermarfife ne andare

alfiume de Grilaka che in lingua Indiana fi chiama T
uafco,non intrarono dentro, perchegli parfe che la intTi

cramolto baffaper li nauilìj maggiori 3 er cofi buttortu

ma
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ncore alla bocca ,fubito uènirono molti indiani, d mirare ì

mlij,<cr la gente,zr alcuni con arme er penne,chefecon

o pareua dal mare erano huomini lucentier di buon pare

e, er non fi marauigliauano quafì divederci a noi , ne aUi

audij , per hauerli uijio al tempo che Giouan de Grilalua

ìtrò per quel medefimofiume,a demando Cortes li parfe

ene la maniera di quellagentc,cr ilfitto di quel paefe, er

tfdando buonaguardia netti nauilijgrondi, mejje ilrejlo

letta gente Spagnuola netti brigantini er barche che tieni*

lano nette poppe detti nauilifcr certepezze di artiglieria,

? con quellofé ne intrò ilfiume infu , contra la corrente

he era moltogrande , er già che erano andati doi miglia

nfu,uiddero una terragrade con le cafe di mattoni grandi

y larghi in quadro crii tetti di paglia , il quale era tutta

tttorniata di muraglia di legname ben grojfa et con merli *

y troniereper tirare le faette,pietre,et bacchette, un pò-

;o prima che li noftri arriuaffero atta terraffarono ddefii

nolte barchette,che la le chiamano Tahucup,piene dì huo

nini armati moftrandofi moltoferoci, er uolontarojì di co

battere, Cortes andò dinantifacendoJegni di pace, e lì par

lo per mezzo di leronimo dì Aguilar fuo interprete 9 pre-

landoliuoleffero riceuerli come amici, poi che non ueniua

no afarli male,fé no a pigliare acqua dolce, er a compera

re di mangiare come huomini che andando per il mare ha*

ueuano necefiù,per tanto che ce lo desfmo con li fuoi de*

naricr per cortejìa,rifyoferotindiani che andariano atta

terra con quella imbasciata,?? ritornariano con la rìjpojla

er con la prouifwne,fe ne andarono , er ritornarono fubi*

to^portarono infei barchette paw,frutte, etfedicigatti,

Sarte 3, Do*
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CT lo derono tuttofenza pagamento, Cortes lifece dire ì

quella era pochifiima prouifiione per lagrandifiima nec

jìta che haueuano , cr per tante perfine che portauano

quelli uafcelligrandi, che loro ancora non haueuano

jio per[lare la dentro crferrati , però gli pregaua che

portaffero affatogli confentiffero intrare nella terra, a
\

gliare la prouifione che uoleuano, gli Indiani prefero te

pò quella notte per fare l'uno o l'altro di quello che gli pi

gatta , cr con quejìo fé ne ritornarono alla terra , cr G
icsfé ne andò ad una ìfoletta chefa il fiume , per afyeti

re lariftojla la mattina uenente , ciafcuno di efi crede

d'ingannare timo aUaltro, perche gli Indiani pigliare

quel tempo di leuare quella notte le robbe loro,et metter(

ricapito lifigliuoli cr le moglie per li monti etfelue,et ci

margente per dijfefa della terra, cr Ccrtes comandòfui

io ufciré nelt ìfoletta tutti li feopetierier baleftrieri , <

molti altri Spagnuoli che ancorafé ne erano netti nauilij,

fece andare alinfu per ilfiume perche cercaffero doue

poteuafguazzare,et la medefima notte
fi fecero le due e

fetenza che li coirari occupati nelle cofé loro glifehtiffa

perche tutti qnelli che erano nette naui fé ne uenirno do

Cortes era,et quelli che andorono a cercare doue fi potè,

fguazzare ìlfiume,andorno tanto la riuiera ìnfufo,tent&

la corrente,che ha manco di due miglia trouorno per da

poffare , ancora chefino alla cintura ,& ancora trouon

tantafteffura , cr tanto coperti li monti per l'ima riuie,

cr l'altra , che paterno arriuare fino alla terrafenza effe:

fentiti,ne uifti,con quefte noue fignalò , cr nominò Cort

due Capitani con cinquanta Spagnuoli per uno, chefuroi

Alot
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[ lonfo di Aw'ker Pietro di Aluarado , er mandò quella

icdefima notte conguida a metterfi in quelli bofchì che e*

mofia ilfiume er la terra per due effetti, uno perche gli

ndiani uedeffero che non cera più gente nella ìfoletta che

uctta che haueuano lafciato il giorno paffato , er faltro

erche fentendo ilfegno che gli dette , andaffero alla terra,

er l'altra banda di terra, comefu il dì chiarofubito uenir*

ofino a otto barche de gli Indiani meglio armati che pri*

ta doue li noftri erano,portarono una poca di prouifioney

T differo che non poteuano hauere più, come gli habitat

della terrafi eraAofuggiti per paura di efii , er de li loro

isformi nauilij,per tanto che gli pregauano molto che pi*

Uaffero quello , er chefé ne ritomaffero al mare , er non

okffero trauagliare la gente della terra, ne alborotaria

iu, a quejlo rifyofe ^interprete che era inhumanita lafciar

'perire difame,& uolendogli afeditare la ragione perche

rano uenuti lì , che uederiano quanto bene , er profitto li

erria con efii, replicarono gli Indiani, che non uoleua*

o confido di gente che non conofceuano,ne manco recete

irli nelle loro cafe,percbe gli pareua chefuffero huomini

erribilicr di uolere effere obbediti,^fé uoleuano delXac

ìua che la pigliaffero delfiume,o faceffero pozzi in terra*

j cofx lofaceuano loro quando la haueuano dibifogna, aU
bora Cortes uedendo che era perder tempo in parole con

oro,gli diffe che in niun modo poteua lafciare lui di intra*

e nella terra,<g* uedere quel paefe per pigliare er dare re

itione di effa al maggiorjìgnore del mondo , che lo haute

\a mandato #,er p quejlo rifletto gli pregaua che lo hauef

ero
J>
bene,poi che lui lo dejìderauaper bene loro,cafo che

I) z non fi
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nonfi rdccomdndaria alfuo Dio > er alle fue mani, e
quelle de ifuoicompagni,gU Indiani non rifeofero altro

uo chefé ne andaffero , cr non curdffèro di brdueggidre

terraftrana, perche ìnniund mdnierdgli confentirebl

no ufeire adeffa , ne inirdre in ld terrd loro , anzi lo dui

udno che[e non ufciud prejìo de li lo ammazzavano d l

er quanti andauano con lui , non uolfe Cortes kjcidre d

re con quelli bdrbdri tutte le buone ammonejìationi foni

te in rdgione , er come li Re di Spagna lo commandauc

nelle loro inflruttioni , che è requerire , er pregare ut

due , er molte uolte conkpdce a gli indiani, primd di
fi

liguerrd , ne intrare perforzd neUe terre loro > er cojì

tornò d pregargli con la pace , er omicida , promettenc

gli bonifimo trdttdmento er liberta^ offerendogli ld ;

titid di cofe di tanto profitto per li corpi, er anime loro^

fi terrebbero per bene auuenturati dipoi difapute, etfé

ta uia perfidiauano in non riccettarlo , ne admettere la

bona intentione> che gli duifaud crdisfidaud perld p

mdferd che ilfolefi nafeondeffe , perche con taiuto del

iddio teneud per certo che dormirebbe quelld notte m

terrd , a difetto er con danno degli habitanti che ricu

uano lafua bona amicitid > conuerfatiohe cr paceydi qut

fé rifero affairfdeendofi beffefé ne ritornarono alla t

Ydydriferire leJuperbe pdrole >oj

pdZZte che haueuc

intefoycome gli Indiani fé ne partìrono,mangiarono li S{

gnuoli^ de li a pocofé armorono, crfi miffero nelle b

à)e ,£F brigantini, er afyettauano cofiper uederefe

Indiani ritornauano con alcuna buona rifyofta , però a
declinauagià il Sole> er non ueniuano dette auifo Corti

i$l
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\pdgnuoli,che erano pofìinetta imbofcata, er lui imbrd*

) la fua rotteUd , er chiamando Xaiuto dì Dio,a San Già*

)bo,cr<i Sdn Vietrofuo duuocdto , congrandifiimo ani*

odtidòuerfo Uterrdcon gli Spdgnuoli che egli erano,

lefino d dugcnto , er in drriudndo dUd murdglid che toc*

\u in acqua , er li brìgdntini in terra, dernofuoco Mar*

rlierid>crfdltdrono tutti néìXacquafmo dlle cofcie, er co

ìncidrono d combdtterek murdglid di legname, <&d con

ittcre congli inimici , chegià erd buonpezzo che tiraua*

y [dette , er udcchette , er pietre con frombe , er con le

ani, er dUhord uedendogli tanto prejfo combattevano uà

rofdmente de i merli con lance er tirando delle[dette mol

ifreffo per le baleniere er trduer[e della murdglid , do*

i [erirno fino d uinti Spdgnuoli , er dncora che il fwm

o , il [uoco , er il tuono er rumore deWartiglieria , gli

>auentò, imbarazzo?? buttò in terrd dipdurd infinti-

•eruedere cofa tanto paurofa<*r mai uifìddd loro, non

bbandonarono lamuraglia, nella diffefafenonlimortiy

vii [dceudnorefyientid gentilmente alla forz* er colpì

egli duuer[driver non gli hauerianokfcidto intrdreper

,fe nonfujferojlati additati di dietro , ma come li trecen

ì Spagnuoli [entirono l'artiglieria doue erano imbofcaH y

he era il[egno per ilquale loro haueuano di u[cire per co*

attere loro ancora , derno lo affatto alla terra, et come tut

i lagente di effa era intenta er imbraccia^ con quelli che

meuano dinanzi , er uoleuano intrare per il fiume , tro*

orno uoita la loro banda direfijlentia, er intrarono dan*

o grandinimigridiferendo a quello che incontrauano, al*

"loraqueUideUdtem conobbero la trdfcurdggine loro >

d 3 cr



HISTORIA
CT uolfero[occorrere quelpericolo, er cofi atlentorno pt

doue Cortes combatteua , con quefto poffette intrare li

per quella banda, er gli altri che alparofuo combatteuu

no^fenza altro pericolone contradittione,zr cofi Futi

banda cri'altra armarono alla piazza 3 in un medefirn
tempo , andandofempre combattendo con gliinimici, del

quali non reftò niuno nella terra,fe non li morti er li preft

chegli altri tutti £abbandonarono, cr fi fuggirono ne ,

monti che erano apprefjbjoue teneuanogiàle donne lori

gli Spagnuoli cercarono le cafe , er non trottarono fé no

m&Z,zr galli agalline,?? alcune cofe di cottone,

e

pochifiimo fegno ne inditio di oro , perche non erano den

tropiudi quattrocento huomini di guerra per difender
la terra, fiftarfe molto [angue degli indiani nella prej

di quejla terra , perche combatteno nudi , furono moltifé
riti , er pochi refiorono prefi,nonfi contorno li morti, Co
tes alloggiò nel tempio delli idoli con tutti li Spagnuoli, e
alloggiarono dentro con molto agio er piacere , perche h
un coniglio , er certe fole buonifiime er grandi, dormi
rono dentro quella nottefacendo buonifiima guardiamomi
in cafa di inimici,ma li Indiani non tentorono niente, di qu<

fio modofi pigliò Potoncian,chefu la prima città, chele:

riandò Cortes guadagno perforza , in quello che difeoper-.

fe,crconquiftò.

Domande et riftoftafra Cortes,et quelli dì Votonciatu

L'a l t r o giornofequentefece Cortes uenìre ìnpn
fentia fua li Indianiferiti crpr.efi, &>gli dette libertà chi

andaflen
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idaffcro doue era ilfuofignore cogli altri uicini detta ter

,a dirgli che del dannofuccejfogli,loro[e ne baueuano la

ìpa,ct non li Cbnjliani , che gli baueuano pregato tante

Ateconlapace^feuolcuano ritornare alle loro cafe

>e lo poteuano fareficurifimamente , perche luigli prò*

ctteuaperilfuo iddio, che nonfé gli fariailpiu minimo

Mio del mondo , amigli fariano piacere cr ogni buon

attamente, crai Signore fé non fi confidale detta pa*

da 9 crfede che gli daua , che gli darebbe omaggi ,
per*

>e defìdcraua parlargli, €T conofcerio, cr informarfé

lui di alcune cofe , chegli importauano molto di fapere ,

- ancora darli notitia di altre , con le quali gli piacerla ,

-approjìttaria^fe non uoleua uenire chefapeffe di

rtocheluilo andarebbe a cercare,?? a prouederfidt

'ouifwniperlifuoidenari,glimandò uiacon quejlaim*

tfciata , ben contenti er liberi , laquaì cofa loro non ha*

riano mai penfato, gli indiani fé ne andarono er difr

ro a gli altri uicini quanto gli fu commandato , però

muenneniuno di efi, anzi fi radunarono per affaltare

nojìri atto improuifo, credendofi di pigliargli amalric*

tpito, cr rinarrati doue gli poteffero bruggiare con il

loco, quando a altro modo non fi poteffero uendicare y

andò ancorafenza quejìi Indiani , certi Spagnuoliper le

euiechc pareuano che tutte andauano a dare ailauo*

xci crmaizattì di quelli detta terra, a' cofi li leuò k

ia , doue erano molti indiani , con li qualifcaramucciaro*

oper portarne qualcheduno al Capitano, che lo effa*

xinaffe nella terra , V loro dijjero come tutti quelli dì

uella terra ,er gli circonuicini firadunauano per com*

D 4 battere
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battere con tutta la potentia , erforze lor , er dureUgk
tuta a quelli pochi huomini jirani, ey ammazzarli, e
mangiarfeli come inimici , er affarmi diftrade, differocc
me teneuano accordatofra efii, chefrfuffero uinti per ma
laforte loroMferuire de liauanti come fchiaui a fignori
Cortes limando liberi comegli altri,x? che dice/fero <

radunamento er Capitani loro che non fi mettefferoi
quello ,che era pazzìa, <p penfare di uincere, ne amaz
zare quei pochi hmminiche liuedeuano, etnon combatte
do er lafcìando tarme,lui liprometteua di tenerli e tratta

li comefratelli er buoni amici,etfe perfeuerauano netta it

micitia.etguerra che luigli cajììgaria di tal maniera , eh
maipigliariano più le arme contra di lui et ifuoi compagi
con quello che queftimeffaggieri difiero là, o per friar
alcuna cofa , uennerofubito faltro di uintiperfine di autt

riti®* principalifra lifuoi, a parlare a Cortes toccomo i

terra con le dittargli alzorono dritto uerfi il Cielo 5 eh

è ilfaluto er la riuerentia che accoflumano difare , er di)

fero al Capitano Cortes, che ilfignor di quella terra, e
altrifìgnori uicini, &> amici fuoi , lo mandauano a prega
re,che non brufciajje il loco perche gli portariano prom
foni , Cortesgli diffe , che non erano huomini lifuoi che)

fdegnauano con le mura, ne manco congli altri huomini,
J

non con grandifiima er giuftifiima ragione,ne manco era
no uenuti liper farli male ,fe non perfare bene , et uenen

doìlfuoSignore,conofcerebbepreftoqudntaueritdglidi

ceua in tutto quanto gli prometterne in quanta breuità e

tempo lui er tutti Ufuoifaperebbonograndmimi mijleri t

fecreti dicofe mai arriuate alla loro notitia,con le quali ha

uerian
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mano yandifimo piacere , con quejiofe ne ritornarono

lei tanti lmbafciatori oftie > dicedo che tornavano conU

fbojl^ cofi lofecero pche Vétro giorno portarono certe

ettoudglicvrfeceroUfcufd ebenon portauanopiuper

mfe di fare la gente difter{a,er imbofeata di paura ,
per

mali non uolfero pagamento fé non certifonagli , et altre

ofettefmili,dilfero ancoraché il lorofgnore non uerru

vnodo ninno perchefé ne era andato di paura wuergo*

ma ad un luoco forte er lontano degma che mandarebbe

\erfone di credito er confidanza conliquali poteffecom*

nimicare quanto uoleffe 5 et quanto alle cofe di mangiare ,

he poteuamahdare in buon bora a cercarle et competa*

e,Cortes hebb^affai piacere con quefta ribotta, per haue

te occdfione etgìuftacaufa di intrare per la terra, etfape*

re ilfecreto ci effa, con quello gli eff>edì,et auifogliebe Ut

irò di andana con lafua gente perprouifwne per lo effer*

titofuo,er per quejìo rifretto cheto publicaffero frak

naturali , perche teneffero btwn riccapito di prouifioni^pot

che haueuano Seffere benifimo pagatiJuno <*r Valtro er4

tutto cauteUa er ajlutia,perche Cortes non lofaceua tanto

per il mangiare, quanto perdifeoprire oro.perchefinoaU

\horabaueuauiflopoco,<zrglilnàidni andauano tempo*

Yeggiando,et dando parolefino a raddunarfi tutti con mote

te armedubito f'altro giorno pròfimo per lamattina ordì*

nò Cortes tre compagnieji ottanta Spagnuoli Una> et gli

dette per Capitani a Vietro di Aluarado^Alonfo dì Amia,

etGonzaUo di SandouaUcr alcuni indiani detta ìfola dì

Cuba perferuitio er per Iettare lefomme,fe trouaffero

mak,o uccettmhgU mandò per differenti uie,o> gfi

commando

sr
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comandò che non pigliaffero niente [enza pagarlo , ne per

forzai che non paffafferò più innanti di cinque miglia, e

alpiufinoafeiiperche per tempo poteffero ritornare afa

terra a dormire , er lui fi rejlò con gli altri aguardare il

ìuoco er rartiglieria,un Capitano di quefti andò a cafo con

lafua infegna ad una uiUetta , doue erano diuerfi tauafeam

in arme guardando li loro maizatti , glipiego che li deffe*

ro delmayz per cofe di prornatatene o rifatto, loro difje*

ro che non uoleuano 5 perche thaueuano dibìfogw per lo*

rojopraqueftomijferomano alle arme ognuno detta fu*

banda , er cominciarono una braua quiftione,ma come tìn

diani erano molti più che i Spagnuoli,zr difearicauanofo*

pra Sefi infinitifimefaete,con lequali fermano malamen*

te,gli fecero retirare ad una cafa , netta quale fi difefero lì

nojlri molto bene,ancora che con manifella paura , er pe*

ricolo difuoco,?? certo periuano tuttiyo la maggior parte,

fé le altre uie,per doue andarono le altre doi compagnie*

non haueffero rifyojlo li in quelli laboreccier maizaUi>ma
piacque a Dio che quafì armarono in un tempo gli altri

doi Capitani nella medefma uilletta nel maggior femore ,

er gridi che teneuanotIndiani in combattere la cafa doue

erano affediatigli ottanta Spagnuoli& con la loro uenuta

lafciaroho l'indiani il combattere , er/? retirarono ad una

banda , er cofi ufeirono gli affédiati , er fi unirono con gli

altri Spagnuoli , uoltandofi per ritornar)] uerfo la terra do

uè erano ufciti,fcaramuzzando tutta uia con gli inimici ,

che gliueniuano tirando con lefaete, Cortes andaua già

con cento compagnia con lartiglieriaper foccorli',per*

che doi Indiani deli ijola di Cuba uennero a dirli nelperi*

colo
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oh , che rejlauano ({udii ottanta Spagnuoli , lifeontrò 4*

n miglio della terra , er perete ««cord «enìiwno gli inimi

i dando fajìidio a quelli di dietro , glifece tirare deifalco*

etti,conliqualifene reftorcno difeguitare,*? lui fé

\e entrò con tutti lifuoi dentro della terra, morfero inque

lo giorno alcuni Indiani , erfurono feriti molti Spagnuo*

i malamente.

La battaglia di CintU.

Non dormite quella notte Cortes , anzi fece lettore

utti lì feriti olii nauilij erU robba er altri imbarazzi, CT

cece ufeire quelli cheguardauano tarmata,?? ti tredici ca*

uttiycbebaueuatuttoquejlofi fece prima che ueniffelal*

hayma nonfenzA fentirlo ti tauafeanos , quando apparfeil

Soleggia baueua nel campo prefjb a cinquecento Spagniw*

U,tredici caua%efei pezze d'artiglieria, quejli camitifu*

tono li primi che menorono in quel paefe, che borachiama

no nuoua Spagna,ordinòkgente,meffe in ordine Cartiglie

rw>cr camino uerfo Cintlajoue il di dinanzifu la barruf*

^credendo che trouaria li atti Indiani , ti quali ancoragii

cominciauano ad intrare in uiaggio molto inordinazd,per*

che ueniuano in cinque(quadroni di otto mila per ciafche*

duno,et come douefì difeontrarono era lo terreno pieno di

(lecchi cr terra lauorata,& fra molti riui d'acqua, wfiu*

mi profondi er mainimi dipanare, f\
imbarazzarono li no

flri , er /? difordinarono , er Fernando Cortes fé ne andò

conqueUi da cauatto a cercare meglio pafioa mano fini*

tira,®- a coprirfi con certi arbori, cr affaltare per li

"
come
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come d'imhofcada li nimiciper lefyalle o di fianco , quel!

da piedifeguitorono ilfuo maggio dritto,paffando ad ogn

paffo quelli riui d'acqua,^* coprendofì per le faette che l

indianigli tirauano,zrcofiintrarono in certi terreni lau<

raticr di molta acqua,doue tlndiani, come huomini chef

penano li pacche erano deftri cr leggieri in [altare li ri

ni d?acqua,fi appreffauano a tirare lefaette , cr a tirare l

vacchettecr pietre con lefrombole di maniera che ancor

<

che li noftrifaceuano in efiig? amazzauano alcuni , con l

halejbre , crfchioppi , cr con l'artiglieria , quando potè

Uanogiocare, non poteuano ributtare dadoffo li inimici

perchefi difendeuanofra gli arbori cr ceppi, cr fé pe;

induflria quelli Indiani affettarono in quel luoco triflo,co.

me e da credere,non erano barbari , nemal pratiichi nell

guerra , ufcirono adunque di quel malpaffo , <& intrarow

in un altro un poco meglio 5 perche era ftatiofo cr piano

CT con mancofiumi,zr li[e aiutarono più de l'artiglieria

fchioppi,cr baleflmperche con efiifaceuano grandinimi

dannoy&conlefyadearriuauano a combattere a corpo i

corpo 5 ma come ìIndiani erano tanti , cargarono tantifo

pra i noftri,che glifece riferrare'tanto jìretti , cr in tanU

pocofyatio di terreno, chefurono forzati per difenderfì

che combatteffèro uolte le feaUe lun a l'altro , cr anchor

cofi erano injìretto cr in grandiftimo pericolo, perche no)

haueuano luoco de tirare tartiglieria, ne caualli che gli d

fcojlajfegli nimicìfiando co
fi cafcati cr quafi perfuggir

i

apparfe Yrancefco Moria in uncauallo leardo mofcato,o

ualorofamente affrontò l'indiani,??glifece retirare un pi

co , aUbora i Spagnuolicredendo chefuffe Qortes , cr pei

bauei
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>uerfratiofo luoco dieronofopra li inimici,^ in quel afe

mto ufafferò alcuni £eccoti quejìo quel da cauaìlo non

uifìo pitiyZr per la ajjentia fua ritornarono lIndianifo*

•a i Spagnuoli , er gli miffero nella medefima grettezza

prima,ritornòfubito quel da cauaìlo,^fi miffe frai no*

Raffrontò linimici contanto ualore cheglifece ritirare, \

ìpagnuolìfentendo ilfauore del huomo a cauaìlo , ajfron

rono con grandifiimo impeto a quelli Indiani rer ufciffe*

>,erferirono molti defii, però al meglio tempo gli lafciò

iel da cauaUo,et non lo poterono uederx,come gtIndiani,

on uiddero più quel da cauaUoJi paura, <zr ftauento del

ualefuggiuanotutti,credendo chefufii centauro, riuolto*

ono[oprai Chr&iani con gentilesimo, er glitrattaua*

o peggio che prima,ritomòMora quel da cauaìlo la ter

\a uoìta,v fecefuggire i Indiani condanno er paura , er

tfanteria ancora affrontarono linimici, ammazzando,

n quefto tempo arriuò Cortes congli altri compagniam
iaUo'fatio,zr fianco di paffare riui d'acqua, er di attornia

•e il paefe,con gli altri compagni da cauaìlo, che non ci era

èra cofa per tutto quel contorno,gli differo quello che ha

mano uijiofare ad uno da cauaUo , er li domandaronofe

rea deUafua compagnia,?? come diffecbeno> perche niu*

m di loro haueua potuto uenire prima , crederono aUhoré

theeraloApojlolofan Giacobo aduocato di Spagmoli,

dhora Cortes raccomandandofi a Bio ,&afan Giacobo^

iijfe innanzi , innam compagni miei , che Iddio e con noi

altri , er ilgloriofìfiimofan Vietro,zr dicendo quejìo,con

lifuoi da cauaìlo affrontò con grandiamo ualore gli nmi*

à , erglifece aprire per mezzo > er gli foce difeoftare e?

i retirare

xr
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mirare dettifoffati o riui d'acqua , er in loco doue poteu

benifiimo maneggiare , er riuoltare li cauaUi, erfare da
no in gli inimici^indiani patendo tanto danno come pati

Uanofubito lanciarono la campagna rafa , erfi miffero de
tra libofchifoltifuggendo chi più poteuajubito arriua

rono quelli dapiede erfeguitarono la uittoria , nella qual

itfciffero più di trecento lndiani,fenza molti altriferiti eh

feriromidifchioppi, er baleftre, rejlarono quefto
)

di ferii

piudifettanta Spagnuoli difaete , er ancoradi pietre, co\

Iafetica deUa battaglia , er con ilgrandifiimo, er eccefii

m caldo chefa li, o per Vacqua cheSguazzarono li nokri

per queUiriuier balze, fubito gli dette un dolore dilom-

bi, che cafearono in terra più divento defii, li qualifu ne-,

cejfariokuarlifopralefratte de gli altri appoggiati agi

altri, però uolfe Iddio , che furono liberi quella notte , e?

atta mattina già erano tutti buoni , er fanifiimi , grandifc

megratie rejero al Signore iddio linojiri Spagnuoli,quat

doti uiddero liberi di quella pioggia difaete, ergrandin-
ino numero di Indiani , con li quali haueuano combattuto

\

perche miracolofamente li uolfe aiutare , er tutti differo 3

che uiddero per tre notte quello del caualto leardo mofeato

combattere in loro fauore contra li indiani , come difopra
fi e detto y che eraJan Giacobo noflro patrone di Spagna ,

Ternando Cortes più uoleua chefuffe fan Vietro aduocato

fuo , però qualfi uoglia che fuffe ji tenne pergrandifiimo

miracolo , come apparfe dauero 5 perche non piamente lo

tddderoi Spagnuoli, ma ancora tindiani lo notorno,per

ilgrandifiimo danno chefaceua in loro , ogni uolta che uè*

tiiua ad affrontargli albrofquadrone, erpercheglipare*

m
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ta che gli abbagliaud er ceccaua la mfta, e glìfaceua man

are delle braccia,^ delle mani, er quefte coje lefeppero

oi detti prigioni.

Tauafco fi daper amico di Chrijliani

.

- Cortes mandò liberi alami , er mandò a dire con

jft al Signore,ty a tutti gli altrochégli difyiaceua del don

o fatto a tutte le due parti per colpa& durezza loro, che

eUafua innocentia er buona intentione iddio gli era tefti*

tonio,manonobftante tutto quello, luigli perdonauadet

oro erroreje ueniuanofubitOyofra doi di a dare fcuja giù

a <&fatisfanione dellaloro malitia, e contrattare con lui

uona pace et amichiate li altri mijleri che i uoleua dechk

ure,auifandogli,chefe dentro di quel termine noueniuano

he intrarebbe dentro del paefe a ruuinarlo tutto,brufciado

faccheggiando quanto li ueniffe dinanzi* e ufcifferoquati

uomini e creature truouaffe,armati etfenzd arme,madatì

ia quelli Indiani con quella imbafdatale ne andò con tutti

fuoì Spagnuoli alla terra per ripofare,e curare tutti lifé*
itigl'Indianifecero Tojfitio molto bene, e cofi [altro di uè

lente uennero più di cinquanta Indiani honorati a domadd

e perdonanza de terrore paffato, e licentia perfotterrare

i morti&faluo condotto per uenire i fignori er principa

i atta terrafecuramente , Cortes gli conceffe quanto doma

\auano,e li diffe che non lo gabbaffero , ne diceffero bugk

vme l'altre uolte,nefaceffero altro radunamèto,pchefe lo

acefferofaria p loro maggior malese del paefe, effe il Si*

inor del luoco,e li altrifuoi amici et habitanti no ueniffer<*+

nperfona, chenonlifentiriapiu per terzeperfine, con

queftv
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'quejlo brano er rigorofo comandamento, ??protefto a

me quejio er il paffatofe neritornarono,et riferirono og

cofa aUifuoi ìndiani,liqualioperfentirft di fiacche forxs

er di arme non uguali,per combattere , er refijìere que

pochi Spagnuoli,cheliimauano inuincibili>fe accordaroi

%? rifoluetero i Signóri,?? huomìni principali, diandart

mdere er a parlare a quellagente, er al fuo Capitano

,

che paffuto il termino che leuarono,uenne a Cortes il S

gnor di quella terra,?? altri quattro o cinque juoi circo

MÌcini,con buona compagnia di Indiani, er gli portam

galline,?? gaìli,fiutte,?? altre cofe di prouìfione perU
''farcito fuo,?? fino a quattrocento pefi d'oro ingioielli, (

certe pietre turchine dipoco ualore , ??.fino a uinti doni

delle lorofchiaue 5 perchefacefjero , ?? cuoceffero il p,

ne,?? apparecchiaffero da mangiare aU'efferato, coni

qualipenfauanofarligrandifibno feruìgio , comegliued

ttanofenzaejfeiperche ogni dieneceffarìo macinare, t

cuocere ilpane dimayz, nel qualefé occupano molto ta

pò le dome,dpmandarono perdonatila de tutto il pajfat

pregorono che li riceueffero per amici,??fi rimeffero ne

lefuemani,edeglialtri Spagnuoli, offerendogli la terra,

patrimonio, er le perfone , Cortes gli riceuete amoreuo

mente,?? gli trattò benifimo , er gli dette cofe di rifiati

con lequali nhebbero grandifsimo piacere , er comparti

quelle uinti donnefchiauefia i Spagnuoli per camerate^

nitrivano li cauatti,?? caualle , che teneuano ligati nela
tiglio del tempio di doue paffauano^a certi arbori che ui i

^ . rano,domoìidauano li Indiani che diceuano, olii quali rifj;

fero i Spagnoli^cheft sdegnauano %qìk non li caligami

pt
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r hauere combattuto,?? per quefto loroyglì dauano deU

roffc,er galli perche mangiajfero pregandogli li per*

naffero. :

ìnterrogationi chefece Cortes a Tauafco.

MoLTEco/e pacaronofra li nojlrier li ìndiani,che

me nonfi intendeuano,era cofa da ridere , o*fubito che

conuerjarono& uiddero che nonglifaceuano male, por

rono aUa terra li loro figliuoli er donne che non fu poco

\mero,ne più netto ne polito cheli Zingari , fra quello

e Cortes contrattò o-pratticò con Tauafco, per inter*

•ete er mezfl diGieronimo di Aguilar,furono cinque co

y la primafé ui era minere d'oro , o argento , er come e e

era,<er di doue era , quello poco che haueuano,lajeconr

t perche caufagli negorno a lui la amicitiafua , er non <t

diro Capitano,che uenne lì tanno paffato con armata • U

rza 3 perche raggionefendo loro tanti,fuggiuano ditan

pochi,la quarta per darli ad intendere la grandezza er

ytentia dell'imperatore , er Re di SpagnaJaltra fu \um

redicatione er declaratione de lafede di chrijìo, quanto

quella del oro,cr ricchezze della terrai, gli rifyofero che

uro no curauano de uiuere molto ricchi,fe non contentier

piacere,?? che per quefto nonfapeua dire che cofa era

\inera,ne cercauano oro più diqueUo fitrouaua , er quel

) era poco,percioche nella terra più a dentro, er uerfo do

e il Solefinafcondeua 9fitrouam molto di quel metallo,

rqueUidilafidauano più adejfì che non loro, a quello

Scapitano paffato?dijfe che come erano quelli huomini

parte, 3 E àie

ir
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cheportaua,crlinauilij,liprimichediquelmodo er/
ma ratio arriuatialpaefe loro che gliparlò & domai

che uoleuano, er come dijfero che uolemno cambiare e

er non più che lofecerofubito di buona uoglia, ma hon
dendo più er maggiori nauilij, che pensarono che ritor

nano a pigliargli quello che li re&aua, er ancor;4per
era affrontato che niuno lo burkffe cofi, quello che non

ueuanofatto adaltriminori Signori che lui, nel re&o <

toccaua attaguerraJiffc che loro fi teneuano per aninu

crftimatifra li loro uicini per ualenti,percheniuno gli

uaua ilfuo perforzarne le moglie ne figliuoliper facri)

re,o* che il medefìmo credettero di quellipochi Spagt

Imperò chef era ritrouato ingannato nellafua opinione

poi chef erano uenuti allaproua con loro,poi che non
f

tetterò amaxxAre niuno di loro, er che gli accecaua

ftlendore delle fyadejl colpo etferita dellaquale erap
difiimoy<zr mortale,??fenz* cura,%r che il romore er j

co dell'artiglieria li attronaua erfyauentauapiù che li i

ni,cr uampi,zr più che i.raggi del Soleper il Macello

morti chefaceua doue daua, er che li cauaUigli miffegr

difiima admirationeer paura,cofi con la bocca che pare

chegli andauaamangiare,come conia prestezza che •

giungeuano,effendo loro leggierier corritorì, et come e

animale chemaihaueuano uijlo,glihaueua poliogrand,

ma pauracqueiprimo che combattete con loro, er come
ti a poco erano mold,no potettero comportare lofyauem

ne laforza,nefuria del corfo loro, er penfauno che hu

mo er cauaUofuJfe tutto uno.

Coi
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Come quelli de Votoncian ruppero li lor ldoli,et ado

rarono la Croce.

Con queflarelationeuide Cortes che quella non era

ra nepaefep Spagnuoli,ne li eraapropojìto di reflare

no hauèdo oro, ne argentone altra ricchezza,®- cofi de

eròdipaffareauantipdifcoprire meglio doue era quel

efe uerfo ponente, che haueua oro , però prima gli diffe,

me il Signore, nelquale nome audauano lui, er quelli

ti compagnia-aRe di Spagna, imperatore di cbrijlia*

, er il maggior Vrencipc del mondo, alquale più Regni

' Vrouincieferuiuano er obediuano , che adunalbro uafc

ìi,<& il comandamento crgouerno digiujìitia, eradi

io,giu)h,fanto,pacifìco,fuaue,& a chi appartener

t la monarchia di tutto ìuniuerfo,per la qual caufa loro fi

meuano di dare perfuoiuafJaUi,zr conosciuti, er fé lo

ceuano, cofi glifuccederiano molti er grandinimi prv*

ti di leggi er politia , er in cojlumi , er in quanto tocca*

t atta religione ,gli dijfh la cecità er uanita grandifiima,

ìeteneuano in adorare molti Bei, in fargli facrifìcii di

ngue humano ,in penfare che quelle ftatue gli faceuano

bene o il male chegli ueniua , efiendo mute ,fenza anima

rfattura de loro inani medefxme, gli dette ad intendere

nfolo Dio Creatore del Cielo, er delk Terra, er de gli

uomini, che li chrifìiani adoravano er feruiuano , er

he tutti erano obligati di adorare , erferuire,allafine tati

) gli predicò,che ruppero tutti li loro idoli, et riceuettero

t Cxocejbmndogtiprma dechwtio Umifterigradinimi

E 2- che
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che in effafeceo>pafò ilfigliuolo delmedefmo iddio,

Cofi congrMfiìnia dmotione crconcorfo diindiani,o
molte lagrime dì Spagnuoli , fi meffe una croce nel tem
maggiore dì Votoncian , er ingenoccbiati la baciarono
adorarono,prima li noftri, et drietó lóro lì Indiani , cofi

fyedite&fe ne andarono tutti a mangiare, pregogli e
tes che uenij]ero de lì adoì dì a ùedere lafefla del olim
fo conte huomini religiofi, er che poteuano uenteficm
mente.nonfolo uènerogli habitantma ancora li circon

cini detta terraJn tanta moltitudine che mìffe ammirata
come fi potette raddumte tanta moltitudine er migliare

huomini er dónne.liquali tutti diernola obedientia, et ti

fattaggio al&e di Spugnatile inani di vernando Cori

zrfì dìchiaroronoper amici dì SpagnuoU, er que§ìifw
Ho liprimi uajfatti che lo Imperatore hebbe netta tioua S
gna,quandofu la horaja domìnica,comandò Cortes tag
re molti ramufcetti,& mettergli in uno luoco per ordine

unatauola^ma nel campo per la molta gente? addire

officio con li megliorì ornamenti che ui erano > attaqual

trouarono li Indiani, et dettero attenti atte cerimonie (

pompa,conlaqualeandò la procefiione, er fi celebrò

meffa etfe^conlaquale li indiani reftorono cotentifm
et li noftri fi ìmbarcorono con li rami benedetti nelle m,
ni,non manco laude meritò in quefto cortesie netta ui

toria,pcrche in tutto fi portò comeaéiuto3religiofo,etua

YofamenteMfciò quelli indiani attafuà deuotione, etglil

bitantiliberi et fenza danno, non pigliò fchiaui, ne fai
eheggiò

> ne manco rifcattò,ancora che Hette lì più di uk
ti dibatta tetta chiamano gli habìtanti Potoncian9ehe uuo<

dir
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hocochepuzZ4,crHnoMgU mfferonome Umt*

i,ilfignorefiehÌ4m4U4 Tauafco,etp
qucfìo Umifero

e liprimi Spagnuoli al fiumejl fiume di Tduafco , et

un di Grilalua lo nominò cofi, che non fi
perder-acori,

hilfuonometantoprejlo,et cofi baueriaw di fare

li che discoprono nuoui paefi,et popuUniolLperpettu

nomiloro,egranpopulationequellaterr4,manon tm

inticinque milla cafe come alcuni dicono,ancord che co

;i4cunac4faè<kperfecomelfokp4re pm di quello

e le cafefono fiati grandi, et buonifitme, di c4kin4 ,
et

toni , o pietre,altre àfono dadoui,et legm,ma la coper

dipaglia,opiafirddipietra, lefiantie dite per la neh*

XthumiditMelfiumeJengonolecafedifcofiotunadel

Tdpcr paura, delfuoco, hanno meglio edifica fuora,

dentro deUatmd per loro recrcatime,fonobruni,uan

quafi nudi,etmangiano carne Ymmanadi quella facnfi*

a,learmeche hannofono archi, faette, frombole, me*

met kncia,le altre chefé difendanolo
roteUe,tejtie

et certi comefcarceUoni,tuttoquejb di legname, o cor

xadel tnedefimo legno,et alcuno deoro,però moltofot

^portano ancora certa maniera di cor4:cine,chefon cer

ijbniimbuttitidicottone,inuoltiaUo uoitodel corpo,

VelfiumedeAludradocbelimdkm chiamano
_

Vdpdoapan.

"Dtvoiche Cortes fi
partite deVotoncian intra in

t fiume che chiamano de kluarado , per effere entrato,

ma che niuno altro quel capitano , ma quelli che haoi=

E. 3 tana
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tatto nelle riuierefuejo chiamano Papaloapan,cr nafte
Aticpanprcjfì al monte de Culhuacan, il fonte fcaturi)

d piede di certi moticellì,tiene dìfopra un beUijìùno pene
ofortezza,tonda,cr alta cento ftadii, cr coperto di urbi

rì
?
doue faceuano li indiani moltifacrificii di fangue,

molto profondo,chiaro pieno di moltipefei er buomfìiw
larga più di cento paftì , intrano in queftofimne qui yot<

p^,mcitta,Chimantlan,qualuhcnez,tuztlan,teyna'oyacc

er altrifiumi minori,chc tutti hanno oro, entra mi ma)
per tre bocche,tuno de rena,un altro di lotto, Xaltro dip
tra,camina per buonifiimo paefe , cr ha beUifiima riuiert

fagrandmimi laghetti con lefuemolte coordinane inut

dationijunodiefliefra Otlatitlan, cr Quaubcucz,pal
pecjoi buonifìime terre,buUe di pefei quello ftero,o lagi

uifono molte lacec,cofigroffe,crgradi come tonnine, nu
teferpi,che chiamano nelle lfole yguanas,cr in quefto pa

fé qmuhcuezpalatepec , panno ragani dcUipm dipint

hanno k tejìa piccola; cr tonda, il corpogroffo, la fchen
aggricciata con peli che paiano capellìja coda tonga,etfc

tile , er la torceno cr riuoltano come il liuriero , quattr
peducci de quattro dita Xuno,cr con ungie di uccelli, li de
li agucci,ma non mordonomeora chefa rumore con efsi

il colore eberettum comporta molto lafame sfamo tow
comegallincpcrche hanno rofjb ; cr chiaracr coccia sfo-.

no piccole cr tonde 5 cr buonissime da mangiarla lor cai

nefa a quella del coniglio . cr ancora meglio , la \nangw
noinquarefimaperpefce> cr in tempo di carne per cor.

ne dicendo cjfere di doi elementi, cr per confequentia del
U doi tempii e dannofsifsimaper quelli che hanno il mal

fraìizefe
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inzefe;riefconoquefli
animali del acqua;!? montano

oli arbori,a1 uanno per terrei , fbauentano a eh gli

wda,ancora che li conofca,perche hanno unafiera
guar

tura,ingraffanomolto grattandogli panciaconlare

che e unfecreto nuouo , cifono ancora, manatis , tarta*

'ghe,&altripefcimoltograndi,chequanon conofciamo

woni^lupimarini^heriefconoin terraa dormire,

roncano molteforte, parturifcono k fermne dot lupi

ruote, er gli alkuano conlatte , perche hanno da

nnenelpettofra le braccia, e e perpetua inimicata nato

tle fra li tiburoni , z? li lupi marini ; er combattono uigo

famente ; il tiburone per mangiarlo ;cr il lupo per non

fere mangiato ; mafempre fono molti tèutoni cantra un

ipow fono molti uccelli piccioli etgrandi ;di colorir**

ìfsimii&nouipernoiakri,paparinegriconlealebian

he chefiprezzano affai per la penna , et fi uende ciafcu*

o , nel paeft dotte non àfono ; per unofchauo l'uno ,
gd*

ìotebianche;molto filmate per pennacchi, altri uccelli

he chiamano tenebechuh oauedios:come galli; dequalt

anno cofe ricchiftime con oro , etfé
l'opera di queftapen*

idfufTe durabile;nonàerapiu
che domandalajmocer

iuccelli;comepalombi,bianebi et beretìim; che pare*

wamiatrenelbecco,etchebanno un piede diocca;opa*

wro , et un'altro di ungiecomefbarauiere, et cofi pacano

notando, et cacciano uolando; uanno ancora per Umol*

ti uccelli di rapina ; come dire (barauieri; ajlori; etfalconi

didiuerfemanierechefi cibano et mantengono dealtri uc*

cellimanfuetworuimarmile pefeano a marauiglu;e co-

te che paiono comegrue nel becco ;et nel collo ; jaluo che
1

E 4 ibanno
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ìbèxm molto più longo o'firano, àfono molticorum
m che mangiano pefce affaifonograndi come papati e?
becco hanno di doipalmi,non pigliano niente con il bec
di[opra[e non con quello difetto, hanno un paparozzo e

beccofino alpettoM quale mettono er ingiottifeono di

cilibredipefazrpiudifeiboccalidi acqua ritornano
cilmente d ributtare quello che magianojofintetidire a
unodiqueftiuccellifungiottite unfchiauetto negro na

à pochi mefuma non potete uolare con effe, zrcofi lop
gliornoprejfe diqueftolagofe aUeuano molte lepore, co
gliJimtotti,o gattucci di dìuerfegrandezze,porci,caprn
li,leom,ettigri,et uno animale chiamato aiotochtli,no me
giore chegatto,ilquale tiene uife di anatra, piedidi pon
)pnofe,o nccioxt coda longax coperto diconcie che

fi r<

cogliono comefearceUe^doue
fi rimette cometartarug

che paiono a coperte di cauaUUtiene coperta la coda dia
cole

,
et la tefta de una tejlierd del medefimo , reftando .

fuoraUrecchiennfinaenepiunemancoche cauallo ce
pertato,etper quejlo lo chiamano li Spagnuolilo tncopa
tato yo armato 5 et li indiani Aiotochtlh che uuol dire eoi
gho di cocuzza

llbuonifiìmo rìceuìmento che Cortes trono in

fanGiouande Ylhua.

Fecero uela imbarcati chefurno.et nauigorno ne

feilponètepiuapprcffediterrachepotettemtatocheu

deuanobemfiimo la gente che andana per la cofta, laqu,

le come e fenza porti, non trouarono doue furgire coi
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àncore fieramente coni nduitti grofii,fìnodlgiouedì

mto,chedrriudrono a Santo GioudnnideVlhud,chegli

irjc porto , dic-dic ì ndturdlifuoi chiamano cialcicoeca ,

d fifermò Urmatd^ buttò le ancore,amdla penafuro*

ofurti quandofubito uennero doi Acalks , chefono come

inoas,cercando del Capitano di queUi nduiUi,zr come uid

ero le bdndiere arjlenddrdi dettd ndue capitaniate ne an

drono ad effajomandarono per il capitanatalefubito

zgli mojìrò , er come lo uiddero glifecero riuerentia , er

lijfero che TeudiUi Gommatore di queUdprouìntia man*

Idua dfdpere chegente,<& di doue era quella, perche uem

% che ccrcduaje uoleua relìar iui,o pajfare più innanxiy

Cortes , anchora che lo interprete Aguilare non lo intefe

bene,gli fece intrareneUanaue,gliringratiò dellafua fati*

ca er ucnuia , gli dette coldtione con nino er eonferue ,
et

gli difife che ilgiornofedente ufeirebbe in terra , a uedere

CT parlare di Gommatore , alquale pregdua nonfifeoro*

cidjfe perche effo ufeiffe in terra,ferche nonfarebbe d$m

dlcum,dnzichefariaprofkto®'piacere,queUihuommipi

glkrono certe cofette di rifcatto, mangiarono erbeuerono

con dffaiforetto penfando male, ancora che glifapetia be-

ne il uino,& per quejlo domandarono dieffo, er delle con

ferue per leuare al Gommatore,*®
1 con quejìofé ne ritor*

narono,laltro giorno che era uenerdi Sanio,ufci Cortes in

terra con le barchette piene di Spdgnuoli,<zrfubito fece ed

Udre artiglieria er camiti, er poco a poco tutta ld gente di

gucrrd er difcruitio,che erdnofino dducento huominì del

hfold di Cuba , pigliò il megUojìto che gli parfejra quelli

drenofilwcbidettdmarinatzrcofi affettò iljuo efferato

er
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CT alloggiamento,^fifeceforte,^r quelli de Cuba, cori

per quiui àfono molti arborSfecero prefto le cafette a me

do di tende di campo tutte di legna erfoglie di ramufceìì

fubito uennero moki Indiani de un logbetto er di altre uil

allo alloggiamento deìlinojìri,a uedere quello che non he

ueuano uijlo mai , zrportauano ero per cambiare perfm
li cofette, che haueuano portato quelli de gli Acaìles,z

moltopane } er uiuande acconcie aWufanza loro con afa

per dare o uendere aUi nojlri, per le quali cofe i Spagnuo

gli dierono certe corone di uetro,fyecchi , forfice , colteli

ftittettiyzr altrefìmili cofette,co lequaliritornarono moli

allegri alle lor cafe&? le mojlrauano aUi lor mmifu tant

ilgaudio <& piacere,ct contentezza che quelli huominifir,

plicipigliarono con quelle cofette che di rifcatto portaron

CT uìddero, che loro ancora ritornaronofubito l'altrogio

no cr molti altr^carichi digioie di oroJigatU,galline>pa

ne, frutte, cofe damangiare acconciate, cheprouedetter

t
y

efferato Spagnuolo,^1

bebbero per tutto quello, non me

tefìlzczr accore,et cintare,perb reflarono con quello eh
gli dettero tanto pagati cr contenti,?? ricchi,che non fi w
deuano dipiaccre,<& allegrezza er ancora credeuano fa

nere ingannati aUiforeftieri,credendo che il uetro fujfe pi

trefmi\lime,bauedo uiflo Cortes la moltafumma d'oro eh

quellagente portaua er cambiaua cofigrojfamente,pera
fette dipoca ualuta , fecefare bando publico per tefferati
che ninno piglìaffe orofotto penegradifime, anzi che tutt

dmoftrajfero che non lo conofceuano,o che non lo uolcua

noverche non pareffe che era auaritia,ne la ìntetione e u\

mtta loro imaminataper cercare quel oro,& cofifacetu

dij&
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ifiimulare per ucdere che cofa era quella grandìfiimamo

rad'oro&felofaceuanoquettlndianiperprouarefeue

iuano p queUo,la Dominicamattinagiorno di Pafquafubi

^lamattinauenneaVUeffercito TeudiUi,o Quitaluor9co

te dicano alcuni de Cotona z^miUia difcojlo de iui,doue

ra lafua habitatione,menò confé più di quattro miUafan*

ifenz armena i più benigno uefiiti, er alcuni conrobbt

\icottonc,riccbeaUafnaufanza,glialtri quafi tutti nudi
^

f carichi di cofe da mangiar

e

ychefu una abbondanzagra

lifiima,&jlrana,fece lafua cortefìa al Capitano Cortes ,

vme loro ufano abbruggiando incenfo et paglucbe,toccbc

nfangue deli loro medefimi corpi,prcfcntogli quelle uitto

iaglie , gli dette certe gioie de oro,ricche er benifiimo la*

wrate,<& altre cofe fatte dì penne che noneratw dimanco

ìraniezza.cr artificio, Cortes lo abbracciò molto allegra*

mente , er J
Mutando a gli altrigli dette un faione di feta ,

una medagliaio- cattena di uetro,moltefilze , o-fpeccki >

{orficc,ftringbe3cinìureycamifa altre cofette

di curame,lana,oferrosefra di noi fono di poca ualu*

ta 3 però loro lofilmano in molto .

Quello che parlò Cortes a TeudiUìferui*

tcre de Moteczuma.

T v t t o quefto fi era fatto fenza interprete , per*

cheGieronimo de AguiUar non intendeua quefii ìndia*

ni, che erano d'un altro molto diuerfo parlare, che non

queUo che luifapeua, della qual cofa Corteserà con pen*

fiero , er pena , per mancargli interprete per inten*

derfì con quel Gouernatore.etfaperc le cofe di quelpaefe*

però

w
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peròfubito ufci di effa > perciocbe una di quelle uinti doni

chegli dettero in ¥otoncian,parlaua con quelli del Gouet

natore^ldintendeuamoltobene^comedd buominideli

fud medefima lingud^per queflo Cortesh tirò da pdrtejn
[teme conGieronìmo de Aguittdr, ergli promise certìfii

mlibertì,er più che libertdde fé gli trattale ueriùjr

lui,crqueMidelfuo paefe poi che Untendeua^ lui la uol

M bauereperfuaìnterprete,e?fecretaria, zroltradiqu

fio glidomandò anchordchi erd&r didoue , Mdrìnd , eh

cofìfu chiamata dopo chefufatta Chriftidna, dìjfe che er

delpaefeuerfo X.dlifco4ì un loco chiamata Vtluta, figli
di pddriricchiypdt'enti delfignor di quel paefe , eccome t

fendofanciullathaueuano rubata certi mercdnti in temp
di guerra^etportata d uendere aUaferiadi X.icdlmco9ch<

e undgrandifimdterrafopra Coazaqualco , nonmolto fa

tono de Tauafco^ deli erduenutain potere del Signor

de Votoncian^quejìaMarind^ le compagnefue>furono

primichriftidnibdttizzdtidìtuttdknouaSpagnd.crlc

fola con Aguilariueri interpreti.fra inoftri er quellìd

quelpaefejertificato Cortes^ contenti/timo che haueuù

certo erfidele interprete in quella fchiaua con Aguìlar
t

tdddemeffanelcampo,miffe apprendifé a TettÈii, di*

pointangiarcnoinfìeme^ hauendofinitofi refiaronotm

ti due nettafu* tenda co li doì interpreti, er molti altri SpA

gnuoliizr IndianiyZrgUdiffc Cortes , conte era uaffalbdì

don Carlode Aujlria,lmperatoredì ChrijtianhRe di Spa
gna&fìgnordeUamdggiorparte del mondo, alquale mol

ticrgrandifÀmiRe&fignoriferuiuanOiO' obediuano,

er'gli altriprincipihaueumopiacere di effere amici firn,

per
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zrUfitdbontd cr potenti* , il quale battendo noticia di

ucl pacfe,cr delfignor di effuso mandaua li per uifitarlo

a partefu, cr dirgli alcune cofe in fecreto , che portaud

crfcritto che haueria piacere di faperle er intenderle^?

cr quella caufache lofaceffefubitofapere alfuofìgnorc,

er uedere doue comandaua fentire Umbafciata,riff*ofe

reudiUi,che haueua hauuto grandifimo piacer de hauerc

tfefolagrandezza&bont4deWlmpeMore,pw

tceuafapere come itfuo Signore Mcteczuma non erama

o Re^e manco buonore ilfuo.crfi maràuigliaua che ci

uffe un altro fi grande Signore cr Prencipenelmondo, co

w Moteczwma,cr poi che era cofijuicè lo (aria intende

& perfapere che comandauaftfacef]e deWlmbafciatore*

y della imbafdataci lui confidaua nella clementia delfuo

Signoresche nonfedamente hauerìa piacere con quelle nuo

ie,ma ancorafaridgratie,crufaria liberalità a colui che

a portaua > dipoi di quejla pratticafece Cortes che ìSpfc

rnuoli ufeiffero con le loro arme in ordinanza al paffo er

%ono dclpiffaro cr tamburo crfcaramucciaffero, cr quel

li da caudojacefferoconerie.cr tirafferò l'artiglieria, et

tutto afine che quel Gouernatore lodiceffealfuo Re,fIn?

alani contemplarono molto liuefìimcnti affetti cr barbe

deUiSpagnuoliifimarauigliauano di uedere correre cr

maneggiare i cauaUiJtaueuano paura deUofylendore delle

Spade, cafeauano in terra delrwmore che faceua tortiglie

ria > cr credeuano chefi profundauail cielo con tuoni cr

faette,cr diceuano per i nauiUi che ueniua il Dio QuexM

leonatl con ifuoi temp'ij adoffo,quejìo erafra loro Dio del

tariatefé ne era andato, cr lo afèettauano , fatto chefu

tutto

tr
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tutto quefto, Teuditti dirocciò a Mexico a Mutezuma
quanto haueua ueduto et intefojomandandoglidel oro

j
dure al Capitano di quella nuouagente,<zr era perche (

tesgli damandofé Mutezuma haueua oro,£r come rijf>

difì,gli diffe mandategli a dire che me ne mandi, perchi

W limici compagnipatimo dimal di cuore , er quefta \

fermiti non fipuòguarirefé non con quejio metallo , qt

fìa imbasciata andò in ungiorno er una notte dello efjcr

iodi Cortes a Mexico , che àfono più di dugento migli

er mandò dipinto lafattura detti cauattì,w con Thuomc
fopra,il modo delle arme , che cofa erano, zrquantipez
di artiglieria,?? che numero erano di huomini barbuti, <

tinauittigia auifofubito chegliuidde,dicendo § quanti, i

come eranograndi, tutto quejio fece Teuditti dipigne

al naturale in cottone teffuto,perche Mutezuma lo uede
arriuò quefta imbafcidta tanto lontano coftprefto pere
erano po§ìi gli huomini di loco in loco come le pofte, che

mano in mano daua Uno aWaltro la tela, cr il riccapito,(

xofì uolaua Vauifo ,& piùfé corre ufi cheper le pofte
cauatti , cr e coftume più antico che quella di cauatti,)

tnilmente mandò quejio Gouernatore a Mutezuma
ueftimenU,^ molte altre cofeche Cortes gli dette, l

quali dipoi fi ritrovarono netta fua recamera o mm
darobba*

llpefeM&riftoftdtàMutcz^
Cortes.

Disfa coati chefuronQimefcwpromel
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rifyoftdfrd pochi di, TcudiUi domandò licentia, er * tre

atti di balleflra dell'efferato deUi mitri Spagnuoli fece

tre più di millefrafcate,lafciò li doi buomini principali, co

\c capitaninoti doi milk buomini in circa er alquante don

e diferuitio,o
J

fe ne andò a Cotajia loco della fua reftdett

a crhabitatione, quelli doi capitani haueuano carico di

rouedere i Spagnuoli,le done amaffauano,<& maccinaua*

il pane de centli che il mafc,cucin auanoftfoli , carne pe

:e,er altre cofe da mangiare, glihuominiportauano ilmS

fare aUeffercito,^ medefìmamente Vacqua wtegna che

wuano dibifogno , er quanta berba poteuano mangiare i

auaUi , della quale erano piene tutte quelle campagne , in

utto il tempo dell'anno , er quejli Indiani andauano per le

erre che erano dentro di terrai portauano tanta proui*

ione per tuttoché era bcllifiima cofa da uedere,cof\ paffa*

mofìno a otto di con molte uifnationi d'indiani, er dfpet*

andò il Gouernatore , er la riftojla di quelgran Signore

he tutti diceuano, ilquale uenne prejio con un beUifiimo et

icco preferitele era di molte coperte er mantelli di cotto

K,bianche,zr di colori benifiimo lauorate, come loro ufo,*

no , moltipenacchi , er altre bellifiime pene, er altre cofe

Me fatte d'oro e penne, ricche, efottilmente lauord*

le, molta quantità di gioie e pezze d'argento er oro*

ioi ruote fottili,una de argento chepefaua trenta cin*

pe libre con la figura della Luna , er un altra di oro

che pefaua feffantafette libre , fatta, come il Sole , er

con molti fogliami , er animali di rilieuo , opere cera

tifiimamentefottilifiìme,tengono in quelpaefequefìe doi co

féper Dei,egU danno il colore deUi mettali , che gliforni*

glkno,
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gitano

, ciafcunadiefiihaueuanofinoadiecipalmidi

ghezza,e trenta di giro,o tondezza , poteua ualere qu
preferitefino a uinti mitta duccati, poco piuo manco, i

leprefentetenèuanoperdarea Grilaluafé non fenej
andatojecondodiceuano gl'indiani, gli dette per rijì

che Muteczumafuo Signore haueua hduuto molto pica

difapere ,a>ejfere amico d'un Vrencipe tantogrand
tanto potente,comegli haueuano detto che era HRe di

gna,cr che in tempofuo arriuajfero nelfuopaefegent
uà , hona,o>ftrand , non maipiu uifle , per,fargli il t\

ìlpiacere er honore che poteua,?? per quefto uedejfe t

io quello che haueua dibifogno tutto il tempo che hau
dtftare li,perfe^per lafua infirmit4,zrwuM,che l

riaprouederetmodibonifiimauoglia,^micìtiaj^r

chorafe nelfuo paefe cera qualche cofa che gli piace)
per portare -a quelfuo gran Siguore Imperatore ded
fitani

,
che glielofarebbe dar congrandìjìima affettiot

uolontd
, er in quanto a quello che diceua che

fi uedeft
eparlajfero chetrouaua la cofaper imponibile, perca
che elfofi trouaua amalato, er non poteua uenire ah
re

, epenfare de andare doue effoera molto difficile®
ttcofifiimo , cofi per le molte er aftrifiime montagne e

aerano nel maggio , comeperi dtftcpulatigrandi er,
raicheb4muadapajfare,doueera forzatodi patire]
me, fete, er altre necefiità di quefte, poltra di quej
moltaparte delpaefe , per doue haueua dapajfare , era

^nicifuoi,gentemdelea"pefiima^^
no Rapendo che andaua come amicofuo, tutti quefiiim
uemeMi®>fcufe

9 gll metteuaMokczMmav fuogoue

natoi
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\ore a Cortes , perche non andaffe più innanti con la fudL

nte , credendo ingannarlo cofi , èjìurbargli il maggio , è

tuentarlo con tante er tali dijficulta er pericoli, o afyet*

ido qualche cattino tempo per Tarmata che lo sforzaffe

indarfette di lui, però quanto più gli contradiceuano ,

Uopiuuoglia glimetteuano di uedere a Moteczuma,

e era cofi grondiamo Re in quel paefe,& difeoprire

l tutto la ricchezza che immaginano >cr cofi come accct

il predente er rifyofka , dette a TeudiUi un ueflito intie*

della fua perfona , er altre molte cofe delle meglio che

urtano per rifeattare , che mandafii a Moteczuma , della

oralità , er magnifìcentia del quale lo laudano, tanto, er

i diffe che ancorafolamenteper uedere unfi buono etpò

ìitefignore er Ke,era cofagiufla andare doue era, quan

più cheglieraforzafargUTimbafciatOyche gli porta*

i per effo dello Imperatore di Chrijliani , che era ilmag*

ore Re del monda y erfé non andaua non faceua bene il

officio y ne quello era obligata a legge di bontà er ca*

lUeria&r incorrerebbe ìndifgratiadelfuoKe zrftgno*
>

y per tanto che lo pregaua molto , che auifaffe di nuouo

leflafua determinatione y perche fapeffe Moteczuma,

)e non la mutano, per quelli inconuenienii chegli meteud

7, ne peraltrimaggiori, chegli poteffero opponereyper

le colui che era uenutoperacqua , dieci miglia millieyche

oteuafacibnente ondareper terra ducento,& lo prego

he mandaffefubito,perche ritomaffero prejloimeffag*

ieriypoiche haueua moltagente digouernare, <& poco dì

irgli da mangiare,<cr i nauiUi a pericolo,et il tempofi paf

tuainparole, TeuMidiceuachegiadìfèdceidua ognidì

Varie 3. F a Ma-
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a Moteczuma con quello fi offeriua& chefra tónto non

dffaticcaffeyZjr pigliajfe piacere , che noti tardarla trop[

il meffaggio.cy rifa ludone a uenire di Mexicoybenche e

lontano y er che del mangiare nonhaueffe penfìero,che l

ce lofarla prouedere abbondantifimamente , er con qu

jìo lo pregò affai che poi era malifimo alloggiato nel can

pò arenojo ,fe ne andari con effo a certi luochi uinti migì

di lì 3 er come Cortes non uolfe andare ,fe ne andò lui , e

flette la dieci dì, umettando la rifyojla che Moteczun

mdndaua.

Comefeppe Cortes che in quel paefe uì erano dìfeor

die , contefe 3 er bandi .

A nd avano in quejìo mezzo certi huomini

certe colline di arena , delle quali per quella cofta ce nefi

no affai , er come non uenkano ne mancofé apprcffauat

ne parlavano con quei cheferuiuano a i Spagnuolijomat

dò Cortes che gente era quella che fifcanfaua di uenire e

uè lui er loro erano , quelli due Capitani gli differo che t

rano alcuni contadini chef metteuano a mirare^ nonfc

tisfatto detta rifyojla y hebbe Cortesforetto che gli dia

nano la buggia , perche gli pareuà chefacondo fé andaut

no apprefiando che dimojirauano hauere uoglia di arriua

re doue erano li Spagnuolì 3 er che non ardmanodi uenir

innanzi dipaura di quelli del Gouernatorc, laqual cofa er

nerifimayche come tutta la cojia y er ancora dentro di ter

rafino atta città di Mexico , era piena delle nuoue er co}

frane che i nojìri haueuano fatto in Potoncian , tutti def\

demmo uedcrli er parlarli , ma non ardittano perpam
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dì quelli di Culbua,chefono quelli di Moteczuma, perquc

ilo mandò uerfo loro cinque Spagnuoli che facendo fegno

di pace gli chiamaffero , o perforza pigliaffero qualchedu

nodiefii,& lo menaffcro dìo efferato
,
quelli huomini

che erano fino a uinti,hebbero piacere di uedere andare

uerfo di efii i cinque Spagnuoli , er defxderofi di uedere fi

nuoua crfìranagentenauilli,feneuennero allo efferato

CTd padiglione del Capitano molto allegri , erano quejli

indiani molto differenti di quanti fino li halienano uifto,per

che erano molto più difyofti, che gli altri, er perche por*

tauano quel tener'elio di mezzo del nafo , tanto aperto, che

quafi arriuauafmo alla bocca, di doue pendeuano certi an*

netti di ambar quagliatolo di un'altra cofa fimile prezza-

ta , portauanojimibnenteforati il labro difetto ,<& per li

bufi certi annelloni di oro ,con molte turchine non troppo

fine , ma pefauano tanto che abbaffauano giù le latrafin al

le barbette,^ lafciauano li denti difuora, laqual cofa an*

cora che loro lo faceuano per gentilezza , er per pare*

re bene,pareuano bruttifiimi algiuditio di nojìri Spagnuo?

li, che mai haueuano uiflo jìmil bruttezza > ancora Se
quelli di Moteczuma portavano i bufi nelle labra, le orec*

chie piccole, e con piccioli annettetti,alcuni non haueuano

feffuratili nafi,faluo congrandinimi buft,però tuttihauea

nofeffurate le orecchie confi grandi bufi , che poteua he*

nifiimo intrare per cìafcuno di efi un dito della mano , er

per efi pendeuano pendenti di oro,a1
di gioie , quefla

bruttezza er dijferentiadi uifo,mejfe ammiratimi atti

ìtoflri , Cortes gli fece parlare con Marina , er loro

differo che erano di Zempoallan,unacittdlont4nodi li

F z quafi
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quafi unfole>cofi contano loro lefuegiornate^ cbeilt

fino della loro terra era a mezza uia in unfiume grandi)

mo , cbefyarte i confini con le terre del Signor Motecz

macina che ilfuo Cacìqueglihaueua mandati a uedi

chegente o dei ueniuano in quelli teucallis.che è come d

tempijper li nauiUi^er che non haueuano ardito di ueu

primatefolijxonfapendo a chegète andauanoy Cortes

fece buona cera,er molte carezz^perchegliparfe che t

no moltq beftiali dimoftrandogli che haueua battuto gra

fimo piacere in uederli y er inferirgli la buona ajfettio

del loro Signoreygli dette alcune cofette di rifcatto chep

tafferoiz? gli mojiròtarme o*cauaUi,cofe che loron

uiddero mai ne manco lefentirono, er cofi[e ne andaua,

per lo efferato fatti come balordi , guardando ogni cofa:

in tutto quefto non fi trattauano ne communicauano loro

gli altri lndiani,er domandata la Indiana cheferuiua di i

terpretejiffe a Cortes che nonfolamente erano di lengu

pò differenteyma ancora erano di un altro Signor

e

y che \

crafuddito a Moteczuma ,faluo inun certo modo > er p
forza3molto piacque a Cortes quefta nuouay chegià lui

fi

fyettaua per le prattiche di Teuditti che Moteczuma hai

uàguerra per iuiyer inimici, er cofì tirò da partefubito I

una banda delfuo padiglione treo quattro de quelli ci

gli parfé più intelligenti o principali y er domandogli pi

mezzo di Marina deUi fignori che erano per quel pat

fé i loro rifyoferochc tutta era delgran Re Moteczuma
Ancora che in ogniprouincia o città ui era fignore da p<

federò che tutti quanti gli erano tributari er lo feruiuat

tome UdffaUUet ancora comefchìauijna che molti di cfii e

poc
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oco tempo in qua lo riconofceuano per forza d'arme , e?

duano preferiti er tributojbe prima nonfoUeuano , come

u ilfuo Dkempodllan , er dltrifuoicirconuicini, liqudli

tmpre andauano in guerra con lui , per liberarfi della fwt

irannia, però non poteuano, perche ifuoi efferati erano

randi,cr digente molto gagliardae animofa, Cortesfu

tolto allegro di trottare in quel paeje quei Signori inimici

'uno delUltro , er con guerra \ per potere effettuare me*

jio ilfuo propofto <& penfwri , gli ringratio della notitk

he gli dauano dello flato ornatura del paefe.gli offerfe

on molta affettione Muto er amicitiafua , gli pregò che

lenifferomolte mite alìeffercitofuo,& gli dette licentia

tmoreuolmeute con molte raccomandationi,cr prefenti

ìer illoro Signore^ comelo andarebbe prejloa uedere

-fferuire.

Come intrò Cortes a uedere la terra con quat*

frocento compagni

.

Ritorno Teudilli al fine di dieci dì, etporto mot

d robba di cottone*? certe cofedi penne benifi'imofatte in

:ambio di quello che mandò a Mexico^ diffe chefé ne att

laffe Cortes con tarmatafua 5 perche era cofa feufata per

(Ubora uederfi con Moteczuma , però che miraffe quello

che uoleua del paefe.cr chefariafubitoferuito,0'fempre

-hepaffaffe periui farkno il medefimo, Cortes gUdiffc

he non lo uoleuafare 9 er che non fi partirebbe fenxA p4$

MeaMoteczumdyilgouerndtQreglireplicò ebenonper*

idiaffe più in quefto,cr con queflofe ne andò uia, crfubi*

\o quella nottefé ne andò con tutti ifuoi Indiani, e India*

r 3 m

pr
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necheferuìuano,crprouedeuano lo efferato, &> qua
do uenne il giorno erano le jrafeate botte, Cortes beh
fumetto ài quefto,zrfi meffe in ordine per combatterei
come no benegente attefé diprouedere un porto per ifu
nauilli, era cercare qualche buon luoco per populan
perche fi erarefoluto direjìarfi U*&. conquijlare qu
paefe,poi che haueua ueduto grandtfime mofìre crfi
gni di oro cr argento,®* altre ricchezze, ma non trono <

parecchio ninno in più di tre miglia, per efiere tutto qu
contorno tutto arenofo , che con il tempo fimuttano dim
banda aWaltra, cr terra periculofa di annegar

fi e burnii
zrdimaluiuerehper quefia caufa dirocciò a Francefi
di Montelo in duoì Brigantini con cinquanta compagni, i

co Antonio di Alaminos nocchiero, che andaffero p laa
fta,fino che arriuajfero ad un porto e buenifiimofito dipi
pulare una terra , Montelo corfe la cofta ,fenza trouar

Portofino a Panuco , fé nonfu la copertura di un Peno/ j

fortezza che ufciua in mare, fi ritorno al capo deUe trefci
Umane, che ^efe in quel poco di uiaggio ,fuggendo e

tanto pefiimo mare, come haueua nauigato
,
perche det

teincerte corrente tanto terribili, che andando alla uek
CT alremo ritornauano a dietro i Brigantini , però diffe e
me gliufeiuano quelli deUacofta , crfi cauauano fangue
Zrfelaofferiuano in pagluche per amicitiao Deità, coj,

amicabile ; affai gli diftiacque a Cortes la pochifiima re
lattone che portaua Montelo, però tuttauia propofe d
andare al riparo che diceua, perficeee preffo di lui due fin-.

mi buonifiimi per pigliare acqua, cr grandinimi moni
per legna cr legname , moltepietreper edificare, cr mo

1
;

fefl
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paBurea" campagna per lauorare , ancor« ck non er<t

tjìante porto per mettere in efjb la contrattatane erfea*

i de inaiatifé
populaua,per fare molto difcoperto,&

Mteftaditramontana,cheèiluentoche correpiu perii

bemun altro dipoifé ne andò
TeudiWùzrgU altri India*

i di Moteczuma , lafciandolo in bianco , non uolfe chegli

xancaffero uettotiaglie lì , o deffero le nane a trauerfo, e

ijì fece imbarcare ne i nauiUi tutta la robba, er lui co fino

quattrocento,®- con tutti icauaUi, feguitò per doue anda

ano e ueniuano quelli che lo prouedeuano, er bauendo c<t

matafino a mtoue migliammo ad un beUifiimofiumem

ira che non moltofondo , perchefi pafo aguazzo, trou<y

Sito pacando ilfiume una uiUa disputata che lagete co^

aura demandatafuafé nerafuggita,
intra in unacafagra,

e,che doueu effere del Signore, fatta di mattoni larghi,

g quadri,e di le'gname,ilfuolocauato a mano più di unita

ìfopu k terrai tetti coperti di paglia, er più bela eftra

a maniera per uafo,haueua molte è grandijìantie,
alcune

iene di uàfi di mele,di centh,fagioU,&
altre cofe difemen

e,che mangiano er guardano per prouifionc di tutto l art

o, gt altre piene di robbe di cottone , wpene con oroer

rgento in effe,molte di quefte cofe fi
trouò in l'altre ca\e,

he ancora 'erano quafi di quejia medefxmafattura, Cortes

ommandò per bado publico,che ninno toccaffe acofa mu*

u di quelle, fotto penadimorte ,faluo k prouifwm,per

imperare buonafama, eracquijlare gratia coni natu*

ali delpaefe,ui erainquetta uillauntèpochepareuacajd

iellejìantie che haueua , er haueua una torretta maficcia

;on mia cofa che pareua, come una capelknetlo
alto

,
doue

•

F 4 montana*
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montauano per uintigradijoue erano alcuni Idoli diuoì
tofi trouarono li molte cartejette quali ufano efi infangt
nati,<cr altro molto(angue di huomini Sacrificati , fecond
Marina interprete diffe,er ancorafi trouò la pira [opra l

quale metteuano quelli delfacrificio,^ i rafoi di pietra ai

focata,cm iqualigliappriuanoper lipetti, er effendo an
cora muigli cauauano il cuore^gli buttauano uerfo il a
lo.come che gli offeriuano,conilquale [angue ungeuano

j

Idoli er carte che offerimmo abbrufciauano , grandini
ma compagne, ofgauentomiffe quella uiftaallinofìr

Spagnuoli,diquejìologhettofencandòadaltri tre aqua
trocbeniunopajfauadidugento cafe,o tutti gli trouòd
fertyncora chepopulatidiprouifwni.o [angue come i

primofeneritornòdeiuiperchenon faceua profìtto mw
«o,crperche già era tempo di divaricare inauitli.crd
mandargli perpiùgente,o ancora perche defideraua gì
dia]fettarfhfì\ritenneinquelìaoperafino4diecidi

Comelafiò Cortes ilgouerno che portaua.

Come Cortes ritornò doue i nauitti erano con gli ai

tri Spagnuoliparlò a tutti infiemejicendo che già uedeu
no quantagratiaglihaueua fatto IddioJnguidargli^ pot
targhfani erfaluiad un paejefi buono e xantoricco ,fecon
do le mofìre cr apparentie che haueuano uifto in fi hreuif*

fimof^acioditempo.o quanto fertìlif'ima di ogni proui*

fione,popolata digente,piu ueftita er polita, e di ragione ,

CT che haueuano meglio edificio laborecci di quantefa
no aUbora haueuano uifto, ne dìfcoperto in quelle indie ,

vera
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r era cofada credere che era molto più quello che non ut

tu<mo,chc quello che hdueudno uiflo , per quejìo ricetto

oueudno rendere molte gratie d Bio , er popukre iuij?

itrare dentro della terra agodere la gratta del Signore ,

r che per farlo meglio gli pareuadi fare la habitationc

<i,oue il megliofno o porto che poteffero trouare.crfarfi

\oltoforti,conmuragliacy fortezza per difender)! delk

ente di quel paefe, che non gli piaccua troppo deUaloro

muta ne (lantid,cr ancora perche di li potria con piùfa*

ilitahauereamicitiav contrattatone con dlcuni India*

i,er popoli circonuicini,come erano "ZeupoUan er altri9

he erano contrari inimici della gente di Moteczuma , er

jfettandofi er populandoypoteuano difedriedr i nauilij&r

fondarglifubito alle ìfole di Cuba , Unto Dominico , la*

tdicd^Boriquen.cr altre lfole,ouero in Hifyagnaper poi

xnte.arme.cr caualli^ per più uejlimenti, er prouifw*

i,er oltra di que$o,era ragione di mandare reùtione er

\otitia4i quanto gli era fucceffo allo imperatore fuo Si*

fiore , con la mojira d'oro er argento et cofe ricche dipen

\echehaueua>o' perche tutto quejlo fi faceffe con mag*

rfar auttorita er configlio&oleua come lor Capitano nomi

\are capitoloJfare Giudici digiuftitia er regenti , eftgna*

are tuttigli altri offitiali chefono neceffari per il regimen

\o e buona gouernatione delk terra che haueyano di edifi*

:arej qualigouernaffero,uietaffero,zr comandaffero fino

i tanto che l'imperatore prouedeffe er comandale quanto

llifuffe più a propofitojj dipoi di quejlo parlamento pi*

ilio la poffefiione di tutto quel paefe con quello che difeo*

t>rir4 di più in nome deWlmperatoredon Carlo Re di Sp<t

gna,

T
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gndyfece gli altri atti& diligentie che in fvnil cafoeran

necefJarìjyC? lo domandò cofi in ifcritto aTrancifco Her

nandez notano rcalciche era prefente, tutti rifyofero cb

glipareua molto bene quanto haueua detto , er laudauan

"er approbauano quanto uoleuafare > er lo pregarono eh

lo douejjèfare comelodiceua>poì che loro erano uenm

con lui per obedirlo}atlhora Cortes nominò Giudice3Rcg
teyVrocuratore,BarigeUo,Notario,zr tutti gli altri offìti

perfinire il capitolo intiero y in nome dell'imperatore fw

naturalefignore&fubito gli confignò ftnfegne di magi

firatìg? mifjenome alla terrai configlioJa ricca uiUadé

U uera Croce,pche il Venerdì Santo erano intrati in que

paefejopò quefti attifece Cortesfubito un altro innantii

wedefìmonotaro,er in prefentia delli giudici noui, iquaì

trono Alonfo Rernandez Vorto Cancro , e Francefco d
Montelo.ne i quali lafcio3dififtite7cr cedete in mano loro

come giufìitia reale er ordinariati mandò cr carico di G
pitano er difeopritore che gli derno li frati difan Gieroni

monche erano ergouernauano neWìfola Spagnuola p /w<

Maeftà3cy che non uolemufare del mandato che hauem

di Diego VelafqueZyloco tenente digommatore nelXlfo-

iddi Cuba per ìarmiraglio delle lndie,pcr rifcattare&d

[coprire cercando a Gioitami di Grilalua, perche ninno à

tutti loro teneua mando crgiurifdittkne in quel pacfe,ch<

lui cr gli altrifuoi compagnifiniuano di dìfeoprire, er co*

tninciauano a popolare innome del Re di Spagna, comi

fuoi naturali&fidelifiimi uaffaUi, cr cofi lo domandò pei

teftimonio&cèlodetterQ,

Cam
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Come ifaldatifecero Cortes Capitino,®* j|

Giudice maggiore .

Li givdici er oj^twK amom pigliarono finfe*

ne er pojjefiione del magiérato.cr fubito fi radunarono

x configlio,fecondo er comeftjuole radunare nelle cittì,

? uille di Spagna , parlarono, er negotiarono molte co*

i che toccamano al bene publico, er alia gouernatione del

t nuoua Republica chefaceuano , er fra le altre cofe de*

berarono difare il Capitano , er giujtitia maggiore ilme

lefimo Fernando Cortes,e dargli potentia e auttorita, per

\ueUo che toccaffe attagucrra er conquijia , fra tanto che

'imperatore ordinaffew comandaffe altra cofa, dimanie

a che con quefla uolontà er determinatione , andaronofa

nto Xaltro di a Cortes tutti infìeme, crgli differo come lo*

v haueuano necefiitàfra tanto che l'Imperatore prouede*

la altra cofa di hauereun Capitano per la guerra, perche

eguitaffelaimprefadeUa conquijia, er intrata per quel

uefe , zrchefuffeunfuo Capitammo capo ,fu la Giufti

ia maggiore,alquale ricorreffero neUe cofe ardue er affi

;ultuo}e,& nelle differentie che occorreffero,®* poiché

quefla era la cofa più necejfaria,cofi al popolo come all'èfr

farcito , che lo pregauano affauche fuffe contento di aceti

\arlo luiypoi che in lui concorreuano le parti er qualità piti

che in tutti gli altri per reggerli , commandare , er go*

uernare,perlanotitia,vr e\\erient\a che haueua delle

cofe , prima cr poi , che lo haueffero cenofeiuto in queU

la giornata , er armata^ cofi lo richiedeuano ,crfe

neceffario

W?
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neceffario eraglielo comandauano , perche haueuano pe

cofa certa che Dio er il Refurianoferititi che lui accetta)

fé quel carico &poteftd,e loro riceueriano buona opera

er reftariano contenutimi erfadsfatti, perchefarùmog
uernaticongiuftitia,trattati con humanita,follicitati co

diligentia er animofttd,zr per qucfti rifletti efii lo elegg

uanoperfuo Capitanogenerale, er Giuftitia maggiore

dandogli tutta rauttorita pojìibile er neceffaria, fottomet

tendoftfotto la manofua,giurifdittione er difenfwne, Co;

tes aceto il carico di Capitanogenerale , ergiuftitiamag
giore.con poche preghiere,perche egli aìlhora non defìd

tana altro,comcfu eletto per Capitano , gli diffe il capite

h, chefapeua benifiimo comefino aftare di ripofo er cont

fciutonélpaefe,non haueuano di che mantenirfi fé non de

ieprouifwnicheportauano ne inauilli,che pigliaffepeì

fe,eper ifuoiferuitori quello gli pareffe hauere dibifogno
:

Z?il refìofì taffaffe in prezzo giufto'p* comandale con*

fìgnare perpartirlofralagente -, perche tutti fé gli obli*

garianoji pagarle o lo cauariano del montone dipoi di le*

nato il quinto che toccaua al Re, zr ancora lo pregarono ,

chefìdpprezzafferoi nauilli con tutta l'artiglieria in un

bonejìo ualoreìperchedelcommunefìpagaffero, crferui)

fero dicommune in fare uenire delle ifole pane,uino,uefti*

menti,arme,caualli,et taltre cofe,chefuffero dibifogno per

lefferato er per la terra 5 perche cofi gli riufcircbbe me*
glio mercato che portandolo i mercanti, chefempre uoglio

no leuare troppo er eccefimi preti] , er facendo quello gli

fariagrandifìimopiacerei buonifiima opera , Cortesgli

nfyofe,che quando in Cubafece kfua prouifione,cr prò*

uedettc
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dette inauili di ogni prouifionc,che non lohaueua fatto

r riuenderlo come mercante allifuoi compagni,?? come

menano accojìumati altri, fé non per darglielo in dono ,

\cora che in quella prouifione e armata haueua mefjb tut

quello che haueuag? di più impegnatofi in quanto hauc

t trouato , per tanto che lo pigliaffero fubito tutto, per*

\e effb commandaria allimaeM^fcriuani detti nauilli,

k confignaffero tutte le prouifwni che ui erano al capito

perche il configlio li fyartiffe ugualmente per capi , per

irti,etfenza megliorare ne ancora lafuaperfona,perche

fimiltempo,cr ditale prouifione,chenon e più che per

kentare la uitajanto ha dibifogno il picciolo come il gra

%il uecchio come ilgiouane,di maniera che ancora che de

>,ua più di fette mila ducanoglielo dauagratiofamente, er

unto alli nauilli diffe,chefi faria quello che più importaf

a tutti ì perche non difyoneria tìefii fenza che prima lo

iceffe intendere a loro , tutto quello faceua Cortes come

%uto perguadagnargli fempre le uolontà,zr affettane

perche lo amafsero con più rifletto, perche ui erano

loltichenonli uoleuano bene, ancora che in Merita lui

k di fuo liberale in quefte ftefe di guerra con gli fuoi

mpagni;

llriceuimento chefecero a Cortes in Zempoallan*

Non gli parendo buon fito quello doue erano per

ondare la mllafì rifoluettero di pafsare ad Aquiahuitlan^

he era la copertur a del Venol,o fortezza che diceuaMo
:Io,er cofi comandò fubito Cortes mettere netti nauilli

gente

i

Zf
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gente che gliguardalo* l'artiglieria , er il rejlo che e

interrai chefé ne andaffero là, perche efjb andana p
terra quelle 1 5 mer 3 omiglia che ni erano del un ca\

ttXaltro coni cauaUi,cy con quattrocento compagni^

doi mezzifalconetti,?? alcuni Indiani dì Cuba , i nauili

ne andarono cofta cofta , er luije ne andò uerfo doue li

detto che era la città di Zempoallan, che era dritto doue

Sole fé riponeua, ancora che allongaua la ftrada ahn

tanto per andare alPennol,zr hauendo cantinato firn

moue miglia arriuò alfiume chetane il confine della t

?4 di Moteczuma , non trouò paffo, er difcefe al marep

paffarlo meglio afguazzo nel contrajlo che fa allo intr

re in mare , e? ancoragli hebhe fatica a paffarlo,comef

tono paffatifeguitò la uiaper la riua del fiume infu , pe

che non potettero quella delmare > per effere paefe che

Maga il mare incontrarono cafette di peccatori, er cafei

pouere , er qualche coltiuatore piccole , ma di li a doim
glia uscirono di quelli laghetti che faceua il mare , er i

trarono in certe belle er buone riuiere , er per effe and

uano moki caprioli, feguìtando fempre il fuo uiaggio e

fiume allo infufo , e credendo di trouare nellafua buona t

mera alcuna buona terra, uiddero in una collinetta fine

ùntiperfone, Cortes mandò allhora quattro dacauaUi

Zrgli commandò chefe(facendoglifegno dipace)fuggi}

ro,correffero uerfo di loro,cr pigliaffero e menafferoÀ
li che poteffero ^perche era neceffario per hauere lingue

perguida della uia,& terra,che andauano cechi ,zrac<

fojenztfapere doue potefiero trouare popoktione , que

da cauaUofe ne andarono,etgia che arriuauanoprefio al

collin
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itTma,&gridauanofacendoglifegno chednddUdno dipi

sfuggirono quelli huomini, con paura , er fffallentati di

:dere cofa tantogrande er altaiche glipareua chefufie*

) monjbn,cr cauallo,cr huomo che fufie una cofa mede*

majna come la terra era piana , er fcnzà arbori,fubito

ligionfero,z? loro fi refero come non portauano arme, et

)fì
gli menarono tutti a Cortes,haueuano le orecchie, nafì

fi er con cofigrandi er brutti bufi er pendenti, come gli

tri che difiero erano di Zempoallan , er cofì lo difiero lo

),&'cbe la citta era appreso , richiefii a che fare ueni*

ino , riftofero che erano uenuti a mirare , er perche fug

luano,rifpofero di paura digente non conofciuta, Cortes

H affecuro allhora , zrgli diffe come lui andaua con quel

pochi compagni alla terra fua,a uedere e parlare alfuo

ignore,come amico,con molto defiderio di conofcerlo,poi

k non haueua uoluto uenire ne ufcire della terra, epero

ieloguidaffero,tlndianiglidifferochegià era tardiper

riuarea Zempoallan, ma ehe lo leuariano aduna utili

le era de laltra banda delfiume er (e uedeua , doue anca

t che era picchia , haueria buonifiimo alloggiamento,^

i cena per quella notte per tutta la compagniafua, quan*

arriuarono là , alcuni di quelli uiriti Indiani fé ne anda*

?«o con licentia di Cortes a dire al fuo Signore come re*

auano in quella uillettayZrValtro diritornariano con li

ifyojlagli altri refiorno iuiperferuire et prouedere i Spi

nuoli er nuoui hofyiti,cr cofì gli alloggiarono er diero*

benifiimo da cena , Cortesfi alloggiò quella notte il me
Uo e piùforte che pofctte,Xaltra mattina a buon hora,uen

ero a troudrlofino a cèto huominhtuUi carichi digalline

grpdUQ*
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er pauoni, O'gU differo che ilfuo Signorefi era ralleg

to molto con lafua uenuta , er perche era molto graffi,

pefato per caminare non ueniua , ma che refìaua alette

do nella citta, Cortes fece cotlatione con ifuoispagnuoh

quellegalline,&fé ne partifubito per douelo guidare

molto prefìo in ordinanza, er con i fuoi due falconett

punto perche hauendogli dibifogno jìeffiro prejìi , da e

paffarono quelfiume, fino arriuare ad un altro, caminaì

no p una bellifiima uìa,lo paffarono ancora quello a guc

ZOyCTfubito uiddero a Zépoattan,cheIlaria prcjfi ad u

miglio , tutta di giardini er fcefeura er molti buoni he

adacquati, ufeirno della città moltihuomini er donne , e

me a riceuergli , a uedere quelli noni er più cbehuomin

grgli dauano moltifiori erfrutte y molte diuerfe di que

cheinofiriconofceuano , er ancora intrauano fiatorc

nanzafenzapaura , di quefìo modo , er con queflo fola

Zo er fella intrarono nella città > che tutta era un giare

no con tantigrandi er altifiimi arborhche a mala pena p
reuano le cafe , allaporta ufeirono molteperfine di lujh

amaniera di capitolo , a ricettarli , parlare,cr offerirfì,

Spagnuoli di cauallo , che andauano innanzi un buon pe

zo > come difeopritoriyritornarono a dietro molto marai

gitatigià che lo[quadrone intraua per la porta della citt

er differo a Cortes che haueuanouiflo un cortiglio diu

grandifimacafa,lemuradellaquale [erano tutte d'arge

tojui li commandò che ritornaffèro , er che non faceffe

fegni ne miracoliper quanto uedeffero > tutta la ftradap

doue camìnauano era piena digéte come ammirati di u&

re i caudttijartiglieria et huomini tatoftranipajfando p
una pia:.
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ipiazZdgrande,uidero amano deftra[un edificio tutto

rato fatto dipietra er calcina co ifuoi merlijnolto bian

digieffo,e molto bene imbrunito, che con ilfole riffAen*

ubznifiimo,e parea argeto,e queflo era quello che quel

ìpagnuoli credettero chefuffe argento attaccato alle mu

.credo che conia imaginatione che portauano, ei boni

fidcrii tutto li pareua che fuffe oro er argento quatoh

ia,e in ugrita comefu imaginatione,cofifu imagine fen*

corpo e anima che defiderauano efii , ni era dentro dì

el cortilio,una buonafilerà dijìatie,crairaltro lato fin

*tte torri,ciafcuna perfe,luna di effe più alta che taltre

ffarono per lì molto quieti er difsimulati , ancora che in

nnati,efenz<tdomadareniéte,jeguitado fempre quelli

e guidauano,fìno arriuare alle cafe er aUoggiamèto del

inorejlquale allhoraufcite molto bene accompagnato

huomini attempati,et meglio uejliti chegli altri, et alpa

difedoi cauaUieri,fecondo lo habito e maniera loro che

portauano di braccio, comefi apprefjbrno Cortes et lui,

:e ognuno di loro Ufua cerimonia e cortefia fecodo Xu*

xka loro, er con l'interpretififalutorno in breue parole,

:ofifeneritornòfuhitoadintrare inpalazz&> e fignalò

rfone di quelli principali che alloggiaffero er accompa*

afferò il Capitano e lafuagente, iqualimenorono Cor*

ì al coniglioferrato che era nella piazza , doue commo*

mente alloggiarono tutti i Spagnuoliperejfere di gran

{limi alloggimeli, er molto buoni e belli, come\furono

ntrofi difingannorono,zr ancorafi uergognarono, quel

che credettero che le murafuffero coperte di argento,

ortesfecepartire leflatie,gouermre iQ4U% affettare

Parte $. Q U

&
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hfalconetti atta porta er al finefortificaci li come in e

cito di campagna,®1

preffo gli inimici, er comandò
muno ufciffefuora per necefiita che hauefje fenza cft>
fahcientafua, fiotto pena di morte, ifcruìtcrì delfigt
er officiali delgouerno,prouedettero larghifiìmameni
cena,?? letti attufimzaloro.

Quello chediffie a Cortes il Signor dì

ZempoaUan.

L a mattinafedente uenne il (ìgnore a uedere C
tes con unahonoratacompagnia,efeceportare moltin
tetti di cottone,che loro uejtono er annodano al home
come quelle che portano le cingare, e certe gioie d'oro <

poteuanoualerefino a doimilla ducanogli dijfe che ri}

fiajfie, crpigliajfero piacere, lui& li\fuoi,&>cheper

e

fio nongli uoleua darefajtidio, ne parlargli atthora di
]

cende,crcofifene$edìperallhora come haucua fatti

di auanti,dicendo che domandaffero quello haueano dib
gno o uoieffero,&> come luifé nando, intorno più indù
che Spagnuoli erano con molte cofe da mangiare, e acco
aa,&'congrandifiimaabundantia di frutte e ramaglie
difiorii cofifletterò a queflo modo quindeci dì,proue
ti abundantifisimamente,Xaltrogiorno mandò Cortes al)

gnore alcune robbe cr ueftimenti di Spagna , cr molte e

f^edirifiatto,^apregargliuolejfielafciarloandarea

fitarlo in cafafuaa uederlo cr aparlargli,poiche era m<
la creanza comportare che luifuffe uenutoa uifitare h
&dewnandaj[eluUuifit4r^^

piaccui
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tceudgr ne batteriagrandifsimo piacere,& con que*

i menòfino a cinquanta Spagnoli armatiperguardiafua

'Ufckndogli altri nel alloggiamento con un capitano e

nifiimoaordinefe riandò in palazzo, il Signore ujcite

U8radaariceucrlo,crfe introronoinuna fala baffa,

e li come la tema e calda nonfahricano in alto più di che

rfanita alzano di terra piena er maficcia ilfuolo fino la

[tura di un huomojoue montano perfcaloni,e[opra quel

armano le cafe, er ci mettono le mura , lequali fono di

etra di mattoni,però lucide digieffo,o calcinai la co

irta e di paglia difogliaci bene ejlranamete pojla che

bellezza& difende le pioue,comefefuffe tcgola3fedet*

ro in certi bancbetti,lauorati efatti di una pezza li piedi

r tuttofifìgnore comandò a tutti lifuoi che fi defuiaffe*

),ofe ne andaffero , crfubito cominciarono a{

parlare di

>gotii peri loro interpreti,**?'fletterò un buono pezzo

: domande,?? rifyojle, pèrche Cortes defideraua molto

me informarfi delle cofé di quel paefe , er di quel gran*

fsimo Re Moteczuma,e quelfignore no era niente igno

mte,ancora chegrojfo,in domandare punti e interrogano

i,lafumma del ragionamento de Cortesfu dargli conto et

aggione dellafua uenuta,^ di chi era, er perche lo man

auajecondo cleome lo haueua detto in Tauafco,&d

reudilli,cr altri, quel cacique, dipoi di bauere intefo

onattentionea Cortes , cominciò molto di propoftto una

mga prattica , dicendo come ifuoi paffati erano munti in

yandifsima quiete , pace er liberta , ma che da alcuni an

ti in qua era quella terra , er paefe fuo tirannizzato, er

wfo,perche i fignori di Mexico Tcnuchtitlan co tuttak
G 2, fua
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fudgente di Culhua,haueuano ufurpato,nofollmente d
h cittì, ma ancora tutta la terra per forza d'arme , fa
che niunofe lo haueffe potutoflurbare ne difendere ,'ma
giormente che aUiprìncipii intrauano per uia di religioi
conlaquale accompagnauano poi le arme , 0- cofi fé ù
patroniuano di tutto prima chefé ne auuertiffero di due
e?bordchefonocafcatiinerrorefìgrande,nonponnop

Udkrjicontradikro,nebuttareuiadifeilgiogo detta/emm ttranniaiancora che lo hanno tentato , er prouat
folleuanébfi con le arme,aivziquanto più le pigliamo, tai

^ggioridanniciuengano,percheaquettichefeglioffi

fcono,erfi danno con mettergli unpoco di tributo er d
cio,o riconcfcendogliperfìgnori con alcuni preferiti, gli
ceuono,& mantengonofotto lafua cuftodia come amich
coUigati,mafeglicontradicano ofanno refijientia,wt
gliMolearmecontradiloro,ofnibettano dipoi che m
Mottajunoflatifuggetti;glicaftiganoterribilifimament

fteZzandomolti,emangiandoglidipoidihauerglifacr
jicati allibro Dei dettaguerra TcZcatlipuca,iuitzilo, I
chtli,Zfferuendofi del refio che uogliono per fchiaui, fi

«ndotrauagliarealfatre,eralfiglio,a<attamoglie,dt
pochertefceilsolefinochefiripone, er fenza quello
pigliano® tenganoperfuoi,tutto quello che att'horapo,
leggono,® ancora altra di tutti quefti mtuperi er mal
gh™andauanoattecafeloroglieirecutori,crrifcottitofi

&gh leuano quello che trouauànofenzaduna mifericor
diane compitone dilaniargli morire di fame, elfendo,
queltomodo trattati di Moteczuma che hoggiregna ini
Citta di Mexico, chinon batteràpiacere di effere uaffatto

quanti
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anto più conico di cofi buono etgiufìo Vrincipe,comegli

:euano che era lo Imperatore,)! per ufeire di quefte ne*

tioni,rubbdmcnti,aggraui,o*forze di ognìgiorno,an

rd che nonfufii per riceuere, ne godere altre gratie er

neficii,chcunofigranfignoreuorràzr potràfare , fi

nnò qui con tenerezza di cuore, cr buttando alcune ìm

rimedegUocchiytnaritornando infe,auuertizr laudò

fortezza vfito di Mexico perche era fondata fopra ac

a,cr agrandi le ricchezza corte,grandezz^ efferati

' potentia di Moteczuma, dijfe ancora come Tlaxcttan9

uexocinco>& altre prouincie che erano per ìui,con quel

ielli monti delti Totonaques erano de opinione coirark

quei diM exico,etgiàhaueuano notitia di quanto era fuc

ffo in Taufco , crfe Cortes aoleua che trattoria con lo*

unaliga fra tutti che non bacerebbe Moteczuma com

i effa,Cortes allegrandofi di quello che intendeua % per*

)e era molto al propoftofuo,diffe che gli difyiaceua di

lelmaltrattamentochefegUfaceua nelle terregr fud*

tifuoi,ma che teneffe per certo che luì glielo leuarebbey

t ancora glielo uendicaria,perche non ueniua fé non a dì*

'tre crfatìsfaregli aggrauidi tiranni&fduorire li pm
mi , aiutare imefchini , cr leuare uia le tirannie, er fuo

idi quello lui crifuoi haneuano rìceuuto in cafafua fi

ma accoglienza , €T opere , che reftaud obligdto di far

li ogni piacere , gr fauore contra ifuoi inimici , er il me*

1
fimo fdrid con quegli altri amicifuoi,& che gli diceffe

i partefua a quello che ueniua , er come per efferedeUa

idparcìdlitàfarU loro amico, er gli aiutaria in quello

ieglicommandaffero 9 conque)}ofifyedì Cortes > dicen*

G 3 do
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do che eraflato ini troppo tempo,& era neceffario che ;

defii l'altragente[ua,er inauillì che lo afyettauano in 1
quiahuiztlanjoue penfaua pigliareJìantia, er ripofop
alcun tempo,®1

douefipotriano communicare, il Sgnor
-HempoaÙan dì([e,che(ì uoleuajìare iui, molto in buon l

ra,et cafoche no,che inauiUi a-ano prefio per trattare fi

za moltafaticale tempo quanto accordaf[ero,fecechian

re otto donzelle molto beneuejlite aU'u[anza loro, che p,

renano morètte,una delle quali portaua meglio uejlìmen

di cottone,® più lauoratU® alcune pezze ergioie tfY»

di[opra,®1

difje che tutte queUc donzelle erano ricche e
nobili , er quella dell'oro era [ignora di uaffalli, ®[ua n

pote,laquale dette a Cortes con l'altre, perche lapigluf
permoglie,® l'altre ledere a Cauattìcri dellafua comp
gnia a qualipiùgli piacele in fegno d'amore®- amiciti

perpetua, er uerdaderd Cortes accettò ilprefente con dì

moftratione dimolto contentamento , "per non [degnare

quelli che lo daim®' cofifì partite , er con lui quelle don

ZeUe in certi lettiche chele portauanoli indiani [opra g
homericon molte altre che andauano per[eruitio loro , e
molti altri indiani che tacccmpagnajfero a lui , er logut

dafferofino al mare,®* lo prouedejTero di tutto quello eh

hauejje dihifcgno.

Quello che[uccef[e a Cortes in

Chiauiztlan.

qjtel giorno chepartirono de ZempoaUan arrìua

rono in Aquiéuiztlan, er ancora non erano i nauiUi arri

uati



DEL CORTES. 5^

idtiJeUdqual cofafi marauiglioCortes.per effere ritardò

i tato tipo in cofipoco uiaggio , era una terra ad un tratto

di archibuggio o poco più del penosofortezza, chefi chti

maua Chiauiztlathcrcome Cortes era ocìofofé ne andò in

ordine conifuri, cr con quelli di Zempoallan perche gli

iijjero che era uno delti fignori opprefii di Moteczumà,

irriuò al piede delta collina doue era la terra[enza uede*

re huomo della terrajaluo due che non li poteua intende*

re la interprete Mdrina.cominciorno afaglire per queUct

coUind in fu,zr quelli da cauaUo haueriamuoluto tifinoti

UrCypercheUfdglita era afyrifiimd 5 Cortes gli comando

che non dìfmontaffero,perche li Indiani nonfentiffero che

ceraie poteua hauere loco.per alto cr pefiimo che fuffey

doue ilcdUdUo nofagliffe.mafaglìrono poco a poco, cr or

riuaronofino alle cafe,cy come no uidero niuno >foretto,

nano diqualche inganno.md per non dimojtrdre uilt4>o

paura,introrono nelld citta fino a tanto chefi[confarono

inunadozzenadihuommi honorati 9 cbe menauanq uno

interpretejlquak[apeua il linguaggio di Culbud>cr quel

lode U,che e quella chef ufa cr parla in tutte quelle man*

tagne.che chiamano Totoudc, i quali dìffercebe gente di

talforma come liSpagnuoli loro non hduemno uifto maiy

ne intefo che fuffero uenuti per quelle bande 9a1 che per

quejìofinafcondeuano9peròchecomeìlfignor di Zeni*

podkn gli bdueuafditto intendere chierano.cr certifica*

ti come eranogente pacificaibuondì non dannofdje era,

no afiicurdti et perfo k paura che haueuano hauuto ueden

dogli uenìre uerfo lafua cittade 9 cr cofi ueniuano a rice*

uergU dapaxte delfuofignore, %rguidargli doue haueano

G 4 di
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dÌ€ffereattoggìati,Cortesglifeguitòfinoadunaptazz

doue era iljignore detta cittade molto accompagnato,
i

qualefece grandifimamoftra di piacere in uedere quei
genteftrana co barbefvlonghe,pigliò un braferetto dì e
ta con afque,fatta una certa refina , ouero amodo di pe
greca che pareua anime bianco,®* che odora de incenfo l

falutò Cortes incelandolo, quejìa e cerimonia che ufat
con i Signori,® con i Dei, Cortes er quello Signorefif
derono fotto certi portichi di quella piazza et fra tato eh

attoggiauano lagente,gli dette conto Cortes dettafua ucn
ta in quelpaefe,come haueuafatto a tuttigli altriper dou
trapalato, il Signoregli diffe quafi il medefimo che g
àiffe quello di Zempoallan,ct ancora co affaipaura diM
teezuma nonfìfdegnajfeper hauerlo ricettato &> alloggi

tofenzdicentia er commandamentofuo , et efiendo in qu
' fio arrìuarono uìntihuominiper l'altra bada,difronte del

lapiazza,co certe bacchette in mano, come barigettigroj

fé e corte, V con unmofcadoregrande dipenne in mam
Xuno,il Signore er gli altrifuoi tremauano di paura in ue<-

derli,Cortes domandò perche haueuano quella paura ri-.

fyofeperche ueniuano quelli rìfeottitori de tintrate di Me
teezuma, er haueua paura che dicefero come haueuaiic
truouato lì quelli Spagnuoli, ®chefuffero cajìigati per

quefto, Cortes gli dette animojicédo che Moteczumam
amico fno,et faria con lui che non lì dìceffero nefaceffe ma
le nìuno per quello, er che haueria piacere che lo hauejfe*
ro ricettato er alloggiato netta terrafua,® cafocheno,

effoglidijfenderia,perche ciafeuno di quelli che lui mena*
ua,bafìaua p cobattere con mille di quelli di Mexico, come

gii
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ufipcua ilmcdefimo Motecama y per Uguèrra di Po*

kwhnofi afiigurauano nientejlfignore,ne lifuoi, p quel

) che Cortes gli diceua , anzi fi uoleua Iettare a* ricalarli

p? alloggiarli , tanta era la paura che tcneuano a Motec*

mia, Cortes ritenne ilfignorezrgli diffe,perche uediatc

nel che potemo io er i miei > comandate aUi uojìri che pi*

Imoermettinoabonifiimoreccapito quelli rifeotitoridc

Aexico,cbcìojiarò quiconuoì^ nonbajìara Moteczu

u afarui dìjfkcere.ne ancora lui lo nona fare per riffa

o mio.con l'animo che pigliò di quefte parole fece piglia*

e quelli Mexicam,zr perchefi difendenano gli dettero ho

te baflonatejniffiro a ciafeuno da perfé in una prigione in

>no perde amicoyche e un baftone longo,nel quale gli liga*

(o i piedi ad un caponi la gola aWaltro>et lemani nel mez

:o,er perforza hamio difiore dijìeft in terra, come fi uià*

lero ligati domandaronofigli amazzariano,\Corte$
li pre

[ò che non gli amdzzajferojaluo che gli teneffero cofi, gir

aceffiro la guardìa,perche nonfcapaffero\ brogli mìffi*

o in unafala del alloggiamento detti nojìri, in mezzo deìld

pale appicciorno ungrandifiimofuoco&gU trufferò aih

•itondadi effo con molteguardie , Cortes meffi Spdgnuoli

incora perguardia dettafola, crfud cenare atto Moggia*

nentofuojoue hebbe huonifìima cena j per effo er per tilt

t ifuoiji quello che il Signore gli mandò

.

lmbafiiatache ccrtesmandò a Moteczuma.

Qj/ andò gli parfe tempo che già ripofauano li

Indiani per effire molto notte,mandò adire atti Spagnuoli

che
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cheguardammo li prigioni , che procurerò dì[doglie

er liberare un paro dì efifenza che le altreguardie loj

tiffero, erféglimenaffero Ji Spagnuoli furono tanto
!

fiuti, chefenzaefferefentiti tagliarono le corde ,kquc
erano di certaforte defalce, o>liberomo duoi aefì,t
menomo alla camera dotte Cortes era , ilquak fece con
chi no li conofceua, er li dimandò per mezzo de tinterpi

ti Aguìlar er Marina, chegli dìceffero chi erano, ci

uoleuano , er perche erano prefì , loro nfpofero che cu
wo uaffaUidiMoteczuma,^ che haueuano carico di nicu
tere certi tributi che quelli di quella terra , er prouintìa

p
gauano alfuo Signore,?? che nonfapeuano la caufa pa-
chegli haueuano prefì er mal trattato, er cheftmaraui
gliauano di uedere quella nouiùe pazzia, perche altr

wltefoleuano ufeire a riceuerli alla uia con grande hono
re,o»farli ogniferuitiozr piacere, ma credeuano che pe
tffereiuìluì con gli altri compagni, che dicono che feti

immortali, hannofattofìmilpazzia, er haueuano pam
che non ammazzaffero quelli che erano prigioni,feconde
erano quelli tanto barbari , prima che Moteczuma lo f&
peffe, Contra ilquak haueriano piacere dì riuelarfì, pei

farlofendere crdarlifaftidioe malinconiafi trouajferc

apparecchio ; perche altre uolte lo hanno fatto , per que*

fio ricetto lofupplicauanofaceffe diforte,come loro er li

t

altrifuoi compagni non morijpro , ne refiaffero in mano di

quelli loro inimici,perehe haueria Moteczumafuo Stgno*
re,molto difyiacerefé quellifuoiferuitori uecchicr hono*
ratipatiuano maleperferuirlo bene, Cortes gli diffe che
gli difyiaceua molto che il Signore uoteezuma haueffe di*

giacere
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hidccrc,perche erafuo amicoJone luierd crfoiferuitori

ritrattati ^^rhaueua da guardare per loro come peri

uoi,però che deaero gratie a Dio del cielo , er <* quel che

ornando liberarti pergrada er amìcitia di Moteczum*

w diacciarli[libito a Mexico con certo riccapito per

[uefto che mangiaf]ero,zr sforzaffero a caminare racco*

mndandofi adi lor pìediyperche non gli pigliajfero un ah

u uolta,perchefarebbe pegio che la pafjata > loro mangia

•ono prefto.perche erano con paura , er lipareua mìUan*

li partirfi di li,Corte$ gli diaccio prejìo , crgU fece ed*

tare della terra per dotw lorog uidorno dandogli prouifio

imperché mangiaffero per la uia y trglidduertik liberta

y buona opera che di lui haueuano riceuuto, er dicefiero

tMoteczumafuo Signore y come lui lo haueua per amico,

y defideraua farli ogniferuitìoJipGi che intefe kfuafa*

ma , bontà er fotentia > er che haueua hauuto piacere de

bauerfi trouato iui a tal tempo , per dimofìrarlìquejla uo*

tonfi y liberando ad efi er pugnando di guardare er con*

feruarenonorecrduttoritddcun principe tanto grande

come lui era er per fauorìrc er [campare ìfuoi , cy ri*

(guardare per tutte le cofefue come delle propriefue\o*

aiKorachetaltezZdfuanonfi accojìaua alla amicitiafud

ne a quella defuoi compagni Spagnuoli ,fecondo lo dimo*

Uro Teuditti Jafciandolofenzd dirgli niente ? er fatto di*

fcofxare lagente della cojìa delle terrefue , non per quejio

kfeiaria luidiferuirlofempre che cifufie occafìone.etpro

curare per tutte le uie cheglifuffero pofiibiligr manifefte

kgratiafua>fduore>o
j amicitia^ ancora lui credeuaypoi

che non ci era rdggione ne caufa>anzì tutu bom opera er

figliale

5T~
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pgnale de amore de una parte alialtra , che taltezzafi
nonfuggiuane riccufaua Vamicitia , ne comandaua che n
no dettifuoi lo uedefii , ne parlaci , ne prouedeffe per ifu

denari di quello chegli era necefjario perfuftentatione d
lauitta yfaluocheifuoiuajjatti lo faceuano penfando ci

glifaceuanoferuitio^ma credendo difare bene che erram
no ingrofJbynon conofcendo che Iddìogli ueniua a ueden

incontrare coniferuidori detflmperatore,delquale pc
teuano luicr tutti ifuoi haueregrandinimi benefìtij&fa

perejecretie?cofcfantifiime y &>[ire8aua perlui chel

cólpafaria làfua , però che confidaua netta fuaprudentia
che confiderandolo bene haueria piacere di uederlo.e par
tarli, a" di e/fere amico cr fratello del Redi Spagna, m
feliciamo nome del quale erano uenuti li lui er gli ah
fuoicompagni, zr quanti alifuoi fcruitori che refìauam
prigioni ì che lui tenia talforma che non patinano ne pc
ricotariano,er cofigli prometteua de liberarli er dori

libertà , perfarefermio a lui , er che fubito lofaria , co.

me haueuafatto atti dot che mandaua con quella imbafda-
ta^fenonpernondar malinconia aquettidi quella terra

.

che lo haueuano riccettato et alloggiato efattoli molta coi

tefia , er non pareffe chefé lo pagaua ne ringratìaua ma*
te y in andare contra le cofe che faceuano in cafa loro.queU

lidiMexico,fé n andarono molto allegri^ glipromiffe*
ro difarefidelmente quanto li haueua commandato.

Re*
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RebeUione er liga contrd Moteczmd per in*

dujlriddi Cortes.

q^vando uenne falba, er trouorno mitico li duoì

rigioni.gridò il Signore alleguardie,?? uolfe amazzdrle

z non che con il rumore che cifu , er confìare affrettando

he diriano o [ariano quelli della terra , ufcite Cortes , er

regò che non gli amazzaffero poi che erano mandati dal

io Signore er perfone publiche > che fecondo ragione na

urale non meritauano pena , ne hauemno colpa di quello

hefacettano perferuire alfuo Re , maperche nonfuggif*

Wo quelli come gli altri che gli confìdaffero er confignaf*

m a lui , che nonfé ne fuggiriano di lui ,fubito glie le

attero er lui gli mandò atti nauiUi, minacciandogli,??

Ikendo che limetteffero le catene, dipoi di questo fi ra*

lunarono con il Signore a coniglio tuttipauroso'prati*

arono quello chefarianofopra quel cafo \ poi che era cofa

erta che ifuggiti diriano in Mexico Vaffrontaer mal trai

amento,che glifece7certi diceuano che era bene di manda

e il tributo a Moteczwna,et altri prefenti con imbafeiado

f per applacargli tira e difyiacerc,er a difcolparfhdando

a colpd di Spdgnuoli,che commandorno chefi pigliaffero,

yapplicarlo gli perdonale quell'errore che furiofamen*

e glibaueuano fatto come pazzi > er folleuati con impeto

ie pazzi, in biafmo della maeftd Mexicana . Altri diceud*

%o che erd meglio gittdr uid ilgiogo che teneudno difchid*

Il er non più ubidire d quei di Mexico , che erdno pefiimi

irmi, poi che hdueudno in lorfauore quei che eranomez

zi
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ZtEei crìnuincibiiicauallieri Spagnuoli,zrhaueridi
molti altri uicim,chegli dgiutariano, Sultimofi rifoluet

ro chefi ribettajfero ,ernonperdeffero quella occafiont

zrpregornera Fernando Cortes che lo haueffe per bem
wfùffclor capitano er difenfore,poi che per luìfi mett
nano in quella rebettione ,cheo mandando Moteczwma
rimanda)]} efferatofopra eliche già erano rifoluti di)

per con lui,erfargliguerra,Biofa quanto Cortes pigli
uà piacere con quelle cofe,percheglipareua che le cofe t

dauano p la uia che lui defideraua,gli rifyofe che miraffei

benifimo quello chefaceuano,perche fecondo haueuain

foMotecztvmaera un Kepotétifimo,ma chefé cofi lo uc
nano che luifarialor capitano, etti difenderebbe ualoro

mente&fieramente , perche più uoleua lamicicia fon

che quella di Moteczwma che non loflimaua niente y per

con tutto quejlo uoleuafapere quantagente potriano rat

dunareMoglirifyofero che metteriano infime cento n
Ha huominifra tutta laligachefifaria,aWhora Cortese

fé ebemandafferofubito a tutti quelli della fua parcialù

et inimici di Moteczwma,ad auifarli chefimettefferom
dine , er a certificargli del aiutto che haueuano de i%
gnuolì,non perche lui hauejfe necefiiti di efii,ne detti lor

ejferciH,perchefololui baiìauaper tutti quelli de Culhm
er ancora chefujfcro altrettanti, ma percheftefferaar
capìtoli{opra difé perche non haueffero danojeper ca\

Moteczwma mandaffe efferatofopra de alcune terre del

cofedèrati>pigliandogli affimprouifo er traforati,**? an

chora perche hauédo necefiita dijoccorfo etgete di quelì

fm chegli difendejfeje la madajfe co tépo,con queftafte

rum
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mzd cr animo che Cortes gli metteua, o° con effere loro

ifuo orqpgliofi er non molto ben cotifiderai difyaccior*

ojubitoiloromefi per tutte quelle terre cheliparfe,a

irli intendere quello che haueuano accordato , mettendo.

fpagnuoUfopra i nuuolì, per quelle preghiere,?? mezzi

ribcUorno molte terre crfìgnori>et tutti quelli deUi moti

,er non Idfciorno la ulta a huomo ninno chefujfe di Me*

ico in loco ninno y publicdndoguerrd dpertd contra Mo*

'czuma , uolfe Cortes riuoltdre queflipper guadagnare

uoluntk a tutti ,& dncord le terre, uedendo che per dU

'd uia hduerid pottuto ìndiamentefdre ilfattofuo , fece pi

liare li barigeili , er poi li liberò , di nuouo fi congratulò

on Moteczuma > altero quella terra er lafua cornarca, et

ojferfe alla lor diffefa, ergU lafciò ribellati 7 perche ha

ifferonccefita di lui.

Tunddtione della uiUd ricca della uera Croce.

Già liNduilijinqueftdftdggioneerdno dietro del

wnolouerofortezza , dndò Cortes d ucdergli, er menò

onfé molti indidni di quella terra ribelldti, e d'altri de li

ppreffo , e quelli che portdud con [e di Zempoallan, dUi*

\udli fece tdglidre molti rami er legnami, <crfece portare

icune pietre perfdre cafe neliuoco che diffegnò , aUaqua

z chiamò ld uilla ricca deUduerd Croce, come hdueudn

ccorddto quando fi nominò il capitolo di S . Gìouannidi

Jlhua yfifpartitero liluochi alliuicini er quelli che ¥ba*

teuano digouernare , cyfignalorno la chiefa,la piazzarle

afe del configlioJa prigione,krfendle,il difearicatoio per

le

w
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le cofe dimare , i macelli^ altri luocbi publicì, er nec

fari] al buongommo et politia della uilla,difegnoffe anc

rafìmilmente Una fortezzafcpra il portoJn filo che pa
conueniente, erfubitofu principiatalo*gli altri edifici

"cora a Uuorarfi il meglio che potettero , et effendo mt

mefi infabricare , uennero di Mexico duoi gioueni, nip

di Motecwwdr, con quattro huomini attempati bcnijti)

<tdobbatiper configlieri , er molti altri per feruidori , i

gli prefentorno molta robba di cottone ben piena er tej]

ta , er alcune beUiftime penne er pennacchi, crftranif

mamente lauorati, er certepezze de oro er argento be

fimo lauorate , er una teftiera de oro minutofenzafona

refaluo in grano come lo cauano della terra, pesò tui

quejìo doi mitta er nouanta pefi de oro > cr li differo a

Moteczumafuo Signoreglimandaualoro di quella tefi

ra per la malattiafua,zr chegli mandajje a dire come e

di effajo ringhiarono Shauere lafciato quelli duoiprig

ni zrfernitorifuoi,o-diffefononamazz<tffero glialtr

chefuffe certo che luifaria il medefimo nelle coje jue i

che lo pregauafaceffe liberare quelli che ancora erano p
gioni y er che perdonauano il caftigo di quella criminali

C? difobedienz* > perchegli uoleua bene , eper liferuigi

er ricetto chegli haueuano fatto nella terrafua , però eh

loro erano tali che preflofariano un altro ecceffo [e deli

to y per doue lo pagaffero tutto infieme , come il cane le b

(tonate , in quanto al refto , differo che come era male , e
occupato in altreguerre er negocij importantifiimi,no

poìeua dechiararjì jxilprejente doue o come fi uedeffero

nuche con il tempo non mancarla manieu di uederfi

Cortt
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\ortes li riceuette molto allegramente^gli alloggiò me*

lio che poffette alla ritta delfiume in lefcafcate , er paui*

Uoni di campo>cr mandòfubito a chiamare al Signore di

uella terra > ribellata chiamato Ckiauiztlan, ucnnc erg/i

iffe quanta uerita gli haueua trattato ,er come Motec*

urna nonardiria mandare efferato, ne fare dispiacere >

oue luifofie , per tanto che lui er tutti li confederati pò*

'Uno detli innanti refìare liberi et effenti dellafornita Me
icana , er non pagare li tributi che foUeuano , ma che^o

regaua che non hauejfe a male fé liberaua i prigioni , er
lidaua alliimbafciadorijuigli rifpofe che faceffe tutto

megli piaceua,che poi dipendeua ogni cofa deUafua uo*

mtk y non ufciriapunto di quanto lui commandaffe.ben pò
*ua Cortes negotiare quejìi trattifcagete che no intedeua

er doue andaua ilfilo della trama , quelfignore fé ne ri*

mio aUafua città^glilmbafciatoria Mexico, è tut*

molto contenti y perche luifubitoftarfe quelle nuoue,cr

i paura che Moteczwna haueua di Spagnuoli,per tutto il

ontado er monti deUi Totouaqui&fcce pigliare le arme

: tuttkzr non deffero più a Mexico li tributi > er obedien*

ker efiipigliamo lijuoi prefi3cr molte cofe che gli dette

lortesjilinojanaycorameyuetroycrferroyetfe ne andor*

v maravigliatidi ueder li Spagnuoli,cr tutte le lor cofe9

Come pigliò Cortes Atfcapanzìncaperforza.

Non molto dipoi chefucceffe tutto quello manddxo*
\o quelli di Zempoallan a domandale a Cortes Spagnuo*

iWàuto > contra lagente diguamitione di Culhua , che

Farte 3. H teneua

w
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teneud Moteczuma cr Atizapancinca 3 cheglifdceua n

ti danni,abbruggiando,£r tagliando tutto ilpaefe loro ,
;

guaflando li lor lauorecci.piglìandOyC^ ammazzando qi

che gli lauorauano. Confina Atizapancincd con i Totou

ques > cr con terre di Zcmpoaìlamo' è una buonifima t

ra crforte , perche ha ilfuofito diparo dì un fiume 3 cr

fortezzd alta in pietrd uiud , cr per effere cofiforte, èfi

re f-d quelli che dd ogni occdfwne fi rikelhudno y hdue

pofto Moteczuma li buona coppia di huemini diguarm

gione 3 i qudli come uiddero riuoltdti cr con le arme a

ribelli 3 cr che ueniuano fuggendo li rifeotitori delle intr

te del Re y ufciua.no a rimediare la rebellatione,eper cafì

gdrli brufcìauano cr ruuinauano quanto trouauano, cr <

cord hdueudno prefo molte perfone. Cortesfé nefu a Zc

poallan & di lì in due giornate con ungrandifimo effere

io di quelli fuoi amici Indiani , in Atizapanzinca , che e:

2 ^.miglia, o pia della città 3 ufeirno al campo quelli di C

ìrua^penfando di batterlo folamente con quelli di Zen

poallan, ma come uiddero quelli da cauallo > cr li barbai

Sbigottirono cr di paura fi fuggirono a grandifiimafurie

Zffi miffero infatuo, uoljcro intrare nellafortezza diqu

la terra, ma non poterono tanto prefto che queUi da caua

lo non arriuaffero con cfifino alla terra , cr come non pc

teuano faglire alfaffo,difmontomo Cortes cr altri qua>

tro j cr intromo dentro la fortezza , inuolti con quelli de

la terrafènza centralo , cr comefurono dentro piglion

la porta fino che arrrtuorno gli altri Spagnuoli.cr molti ai

tri degli amici , olii quali conjlgnò la fortezza cr la lem

er trc&°gjì c^c nm ìa ccifc 'r° »*«* fe diii i icini cr li tifeiaj

no an
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andare liberi , mafenza drme , er ìnfagne a ifaldati che
'

erano ritrouan di Moteczuma , er /oro per amorfuo gii

tfciorno andare , fu cofanoua fra gli Indiani, il tafcurii

ndare cefi , er to'jè ne ritornò al mare per U uia che ucn

e,conquejh rifecntrò er liuteria , che fu la prima che

ebbe Cortes della gente di Moteczuma re)"lo tutta quella

intruda libera er effenta della paura er trauagli dì quel*

di Mexico , er li noflri ingrandifimafama, uencratio*

e , er riputatìone 9 fra li amici cr-inimici , tanto che di*

oi quando fagli offcrina qualche coft , mandauanofabito

\ortes che gii mandaffe un Spagnuolo di quelli dellafua

ompagnia,dicendo che quelfalò bajìaua per capitano er

curta , non era male quejlo principio per quello che Cor*

:s pretendete
,
quando Cortes arriuò alla nera Croce,

fintefero ijuoi della uittoriache haueua hauuto refioro*

molto lieti grgiocondi, cjr ccngrandijsimo piacere, er

ilazzi trono, che già era uenuto Francefco di Saize*

a , con la coranelli àie luì haueua comperato ad A lotifa

laualliero, habitate et ideino di San Gtacobo di Cuba,che

i lafciò dando carenajlquale portatafettunta Spalinoli

,

1 none cauaUiey caualle , liliali gli dettero grandifiima

ducere ry maggior animo.

llprefenteche Cortes mandò allo imperatore

per ilfuo quinto.

Dava prefeìx Cortes che trauagliafìno nctle cafa

Iella uiUa della uera Croce , er ntikt fortezza , perchegii

^abitanti , er faldati hauefiio ammodità tfhxbitatione

,

H z er
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er alcuna refiftentia contra le pioue er inimici* perche

uoleua andare prejìo dentro di terra uerfo Mexico, per

dere a Moteczuma , <& per lanciarlo tutto affettato , a
mt doueuajìarc , per leuare manco pcnfero , comincia

dare ordine graffetta inmolte cofeebe toccauano fi <

guerra come alla pace* commandò cauare tutte le armi

terra et le altre cofe diguerra,et le altre cofe dellinauilli

uettouaglietzrprouifwni che ci erano,& leconjìgnc

capitolo , come lo haueua promefjo , parlò fornimenti

tutti, dicendo chegià era bene è tempo di mandare al 3

la relazione di quanto gli erafuccejfo er fatta in quelpc

fé fino a quel dì , con le nuoue er moftre di oro er orgei

CT ricchezze che ce in effa , <& per fare quejìo era nec

Joriopartire quello che baueuaw hauuto tanto per te
t

come era coftume nellaguerra di quelle bande , er cauc

prima il quinto del Re , er perche fifaceffe meglio, lui t

minauaper teforiero del KeAlonfo di Auila>zr dello e

cito Gonzalo Mezia,li Alcaldi,crgouemo con tutù gì
tri , differo cheglipareua ogni cofa bene , er chefface
fubito,<& nonfolamente haueuano piacere che queUifufj

roteferi, ma che loro ancoragli confcrmaua.no ,%? pi

gauano che uokjfero accettare tali uffici] , fecefubito , d

pò quefìocauarc or portare alla piazza y che tutti ttedt

fero ogni cofa,cioè le robbedi cottone ,le cofe di penna

cinz? penne che certo erano belle cofe da uedere, er tuì

loro e? argento che ci era.cbepefouiniifette mila due

ti,crfubitofi confgnò per pefo er conto a i tefórieri,et «

fé al capitolo che lo fyartiffero loro,ma tutti differo , er J

fyofero , che non ci era cofa dipartire \ perche cariando

quii
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into che toccaua al Re , il rejló era dibifogno per paga*

a lui le prouiftoni che gli daua3o* l'artiglierìa er nauitti

eferuiuano a tutti di commune,et per quejìo ricetto che

pigliaffe tutto , er mandaffe al Re -quella che gli tocca*

ter il meglio Cortes gli dijfe che cera tempo per piglia*

I

quello che gli dauano , per kfue fyefe , er debiti : er

prefente non uoleua più parte di quello che gli toccaua *

me capitano generale,%r ilrejla che fi fpartiffe
per quel

foldati perche quelli nobili comminckSfero a pagare i de*

ti che portauano per uenire con lui in quella imprefa y er

rche quello che lui teneua occhio di mandare alRc, uà*

uà piti di quello chegli toccaua del quinto > glipregò non

hauefjero a male , poi che era la prima cofa che manda*

moy er cofe che non fi comportauanofyartire , ne funde*

•

, fi
che non curafferò per quejla uolta chefj pefajjero le

)fe che uoleua mandare al Re, er come trono in tutti loro

tonifiìma nolenti perche facefje quello che gli piaceu

iffe da parte le cofe che qui difotto dirò.

Le robbe che Cortes mandò alRe per

il fuo quinto,

,edve ruote d'oro &* argento che dette Teudillidd

parte di Moteczuma,

Tn coUaro di oro di otto pezzo > doue ui erano cento e ot*

tanta trefmeralde piccole ingaflonate, er dugento tren

ta due pietre piccole come rubbinì di non molto ualore ,

pendeuano di lui uintifette come campanelle di oro , er

certe tcjle di perle oberruqueti*

H | VriaU
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Vrìaltro coltaro di quattro pezzi ritorti cocento e due :

binctthzf co centofettunta duefmeraldi,dieciperle ì

ne,cr non male ingajìonate,ey perfiocco uiniifei ca

panelle d'oro tutti due collari erano belli da uedere
,

ballettano altre cofe fattilijenza le dette

.

Moltigrani d'oro,ninno maggiore che un grano dì ceci

me fi trottano in terra:

Vita teftieru digrani d'orofenza ftmdere Pfe non cofu
graffa, pianogr non caricato. -

Vn morion di legno foderato difoglie ; difuora cr difa
d'cro,e per difuora molte gìoiette ey uinticinque ca
panelk d'ero,et per imprefa,o cimiera un uccello uà
con gli occhibccco& piedi a oro.

Vnatejlìera dipiaftrettc di oro , cr all'intorno campane
di orotzrper la coperta certe pietre digioie.

Vn braccialetto d'oro moltofattile.

Vna bacchetta comefeeptro reale, con dueanneUi dior
guarniti dì perle.

Quattro arrexaques di tre rampini, coperti dipenne
molti coloriyet le punte dìberrueco ligato cofilo di oì

Moltefcarpe coméfearpe di corda di cerno cefeite confi
d'oro.che haueuano lafola dì certa pietra bianca,??

lcfte,& moltofottili,cr tranfparenti.

Altrefeipara difcarpe di coirò , guarniti di oro , o arge
to y o perle..

Ynarottclla dilegno corante, cr attorno campanelle
ottone Morefco , eyla coppa di una piaftra di oro,fc
pira in effa Vitcilopuchtli,Bio delle battaglie, cr va \

figa quattro tejie co lafiiapinatopelo al uw>ofcortu

U
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tocche erano di lioncji tigrc,di aquila,et d'un* duetto.

\olti cerumi di uccelli cr animali,dddobbdti con lafua me

defwia penna, cr pelo.

W quattro rotelle d'oro cr pennesi dì perle, minuterò

fc tuttofo £r di moltafottigliezza.

inque rottele di penne cr argento. ^
\uattro peft a 'oro,due anatre cr altri uccelli boìti di òro

)ue lumache grandi d'oro che di qua noncifono,et unftct

uèteuole cocodriglio co moltifili d'oro groffò all'intorno

|tt bara di ottonerei certe torcie , cr certe come picconi

sfreccinogrande guarnito d'oro,cr altri piccoli,

lotte mitrie cr corone d'oro cr penne lauorate, con mille

colori cr perle cr pietre

.

(turali,

olte péne molto gédlhet di tutti li colorilo tintefé nona

ìoltipennacchi^ penne,grandicelli CT ricchi con orge

teria d'oro crperleria. ...
\olti uentagli cr mofeadori d'oro et penne fola, pìccoli>et

grandi,et di tuttaforte,però tutti bellifÀmi.

Tn mantello come cappa di cottone teffuto di molti colori ,

cr di penna con una rota nera in mezzo confuoi razzi,

CTper didentro rafi ,

lolti rocchetti cr uejìimenti difacerdoti>paliefrontalini
?

ornamenti di tempij cr aitari,a lor ufanza. ^
lolte altre di qucjli mantelli o coperte di cotone o biache

fokmcnte,o bianche cr nerefoacate,roffe,uerdi,gialley

cclcjlriiCr altri colorila del riuerfofenza pelo ne colo

re,ex difuora pelofe come il ueluto.

wlte ca\nifuole,giaquctc,fcofie di cottom,cofe di huomini

tolte coperte di letto,paramenthtapeti di cottone

.

H 4 Krano
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Erano tutte quelle cofe più bette che ricche, fai

chele doirote erano cofericcbe&uakuapm k fattur<
chelemedefimecofe ; perche i colori dek tek di cotto,
eranofinifimi,® quelle dipcnna,naturali,le opere diuc
to eccedeuano dgiuditio detti noslri orifici, de iqualipar
remo poi m loco conueniente,miffero ancora con quelle <

[e alcuni libri difigure per lettere che ufano quelli di M,
xico,raccolti come patmifcritte di tutte le bande, certi «
no di cottone,®- cotta,®- altri difoglie dimettatto che fa
nono di carta,cofa rara® bettolina di uedere ; pero con
nonio intefero,nongliilimorno molto atthcra,haueuano
quefto tempo quettidi Zempoattan moltihuominiperfac
ficare,® Cortes glielidomandòper inondarli aWlmpen
toreconilprefente,perchenonglifacrificaffero,mabt

non uolferojicendo che i loro Deifi sdegnàrebbono ,®
kuariano ilmaiz,ifigli,et la uitafeglie UUuano, tutta m
Il piglio quatrodefii,®doidonne,li quali eranogiouenu
jpolti,andauano molto impennacchiati,® bakndoperl

.
città,® domandando elimofinaperk città per il facrifia

^»torteloro,eracofagrandequ4ntogliofjiriuano,etgua

dauano,portauano ne l'orecchie pendenti d'oro con pietr
turchine,® certi annetti grofii delmedefimoper le labbr,

difotto,chelidifcopriuaidenti,cofakida®bruttaperlb,

gnajnabettitifiimaper quel paefe.

Lettere delcapitob® efferato perVimpei-atorc per
kgouernationeper Cortes,

Come Uprefente®qiìintodelRemiffero da ban
da,diffe Cortes al capitolo}che nominaffero doiprocurati
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!
perche lo portaffero,pcrche lui daria a quelli che nomi*

tffero il mandato > er lajua naue capitana per Iettarlo in

Ujpagnanel configlio nominorno ad Alonjo Hernandez,

orto Carreroyo> <t francefeo di Wontelog? Cortes heb

'piacere di quejlo , erg'ì dette per nocchiero Anton di

daminosi come andauano in nome di tutti , pigliorono

d montone tanto oro che li parfe che bajlaffe per andare

egotiarc,eritornare,Corte$lidctteil juo mandato peri

toi ncgotìjbaftantifiimo,o'imainlìruttione di quello che

aucuano da domandare infuonome,cnegotiare nella cor

r,er *« Siuiliayzr in la patria fua ajuo padre% er'madre

ertafommadipefid'oroycrlenuoue delia fua profyeri*

Riandò con efiilarelatione, erutti fatti in prefentiadi

ottaio er tejìwwni di tutte le cofepaffatey eferiffe una let

era molto longa<M\mperatoreletta quale gli daua conto

yfommariaragione di tutto ilfucceffi)fino quel di cheti*

ite difan Giacobo di Cuba,dette pacioni edifferendefrd

uier Diego Velafquez > degli honori che andauano fra

\uetti dell'effercito.detli trauagli che tutti haueuano patito-

Iella uolonù perfettaer fidele che haueuano,mferuitio di

u Maefta Cefarea dellagrandezza ricchezza di quel

iaefeJeUafyerazd che haueua diaggiogarlo fotto U fu*.

:orona Reale di Spagna,? offercndofi di guadagnareMe
xkog? hauerc atte mani ilgrandifimo Re Moteczwnd »

duo o mortola1

al fine di tuttofofupplìcauafi recordaffe

iifarligratie , er rimunerarlo dettifuoi feruitij netti cari*

thiycrprouifwniche haueua di mandare in quel paefe

wouamentedifcoperto ya fyefafua,pcrricompenfa detti

ìrauagli &fì>efafatta , il capitolo della nera Croce fcrifie

fimfe

W
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umilmente alTimperatore doi lettere, una dandogli retai

ne di quello chefino a quel di haueuanofatto infùoferuit

reale quelli pochi nobilijoldati Spagnuoli per quelpae
nuouamcnte discoperto , er in ef]a non fottofcrijjero db
nomefaluo alcaldi er reggitori, l'altra fu accordata cyf
toferitta del capìtolo,?? di tuttigli altri principali che a
no nelTcjfercito ,ix quale infujlantia diceua come tutti le

rotenerknocr guardariano quella uillacrpaefe guada
gnata nel nome fuo reale, o morirebbono per effa,fe fa

Mae'fla altra cofa non comandaffe, er lafupplicauano fa

milifiimamente deffe lagouernatione di tutto, er diquant

conquijìaj?ino per Fauuenire a Fernando Cortes fuo Cat
c

tanogenerale, er giufìitia maggiore eletto da tutti loro

perche luigouernaua emeritaua il tutto-cerche haueuaff)

fo più che tutti infieme in quella armata er giornata ,'con

firmandolo nel medefimo carico che loro medefimiglider

no di lor propria uolontà per piùfui fuurtade , pero tutt

in nome difua Maefià Cefarea, crfeper uentura haueu
già datto sfatto grada di quel carico etgoucrno ad alfa

perfona,che lo riuocaffe,perche cofi importaua al feruitl

fuo,zr al ben publico,cr allo accrefcimento icfd, e dì que

paefe,e ancora per euìtarcfcandolicT rumori pericoli,®

ammazzamenti chefucccderianofe un altro ligouernafje.

CT commandaffe,oltra di quejio lo fupplicauano per la ri-

jfotìa con brcuitd,zr il buon dìfpaccio di quelli loro proci

ratori dellafua uiUa,ndle cofe che toccauano al configlio d
effa ,

partirono Alonfo Hcrnandez , Vorto Cancro , &
Vranccfco di Montelo , er Anton di Alaminos di Aquìa-

bu&lm , er V$4 ricca p in una ragionetwl naue ? a uinti
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Vi delmefe di Luglio mdxix. commandati di Fernando

lortes , cr del cmfìgUo della uiUa della nera Croce ; <y

on le Ietteresti,?? tejlimoni,crrclatione che ho detto >

occorono di uiaggio nel porto MariendeWljola dì Cuba,

y dicendo che andauano alla Habana,paJfitronofenza ri*

enerfì per il canale di Bahan&r mitigarono con affaiprò

\ero tempofino arriuare in mf^agna,fcriffero quella lei

era quelli del configlio cr efferato,[omettendo delgouer

latore Diego Velafqucz , che haueua molto fattore nella

orte er configlio delle ìndie,e perche già andana la nuo*

w neVHefferato con la uenuta di Irancefio di Sakeda,che

Diego Vekfquez. haueuagià hauuto la grada del Impe*

•atorc detta gouernatione di quelpaefe,con Fandatain Mi

\<xgna di Benedetto Martin , laqual cofa ancora che loro

wn lafapeuano di certo , era grandifiima uerita fecondo

n altra bandafi
dice.

Lo ammutinamento che fi fece centra
Cor*

tes&comelocajUgò.

Vi f v r o n o molti nello efferato che mormoro*

w detta elettione di Cortes , perche coneffa efcltideudno

ii quel paefe a Diego Velafquez,gouematorc di Cu*

ha, la partialiti del quale teneuano anchora, certi co*

me feruitori i altri come debitori, & alcuni come ami*

ti,
a' diceuano,che era fiato eletto per afiutia , pre*

ghiere , cr fubornationi 5 perche la difiimulatione di Cor*

tes in farfi pregare, che accettaci quel carico, fu tutta

finta > cr che non potette effere fatta 9 ne domita udoreh
tale

J
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tale elettione di Capitano crgiullitia maggiore,fenzA \

foriti deUìfrati difan Gieronimo, chegouernauano le ]

die,zrdi Diego Velafquez,chegtihaueua lagouerna
ne di quelpaefe di Yucatanfecondo lafama, Cortes inU

quejflojnformofii beniftitno,chi erano quelli detta morm
ratione,prefeUprincipali egli mijfe dentro de una nau
mafubitogli liberò per compiacere a tutti, che lo prego
no congrandijiima inflantia,chefu caufa di peggio,perc

quettimedefimiuolferopoialzarfìconun brigantino , ai

marcando ilmaejlro,zr andarfi con effoaUa ìfola die
ha,perauuifareaDiego Velafquezdiquantopaffeua, <

delprefentegrande che Cortes mandaua afllmperator

perche lo pigliaffe attiprocuratori alpaffare del porto e

la Uabanajnfieme con le lettere crrelatione, perche n«

le uedeffe Imperatore,^ nonfi tenejfe per ben feruito

Cortese di tuttigli altri,atthora Cortes fi sdegnò da u
ro,zr prefe molti <£ef>i,feceli effeminare , cr confeffon

ogpicofa,cr condannò quelli che haueuano più colpa,fé
do ilproceffo e tempo,fece appiccare Giouan efeudero, e

a Diego cermegno,nocchiero 3 fruflò a Gonzatto di Vn
briache ancora era nocchiero , cr ad Àlonfo penate , a

reflanti non tocco niente;con quello cafligò , crfeueriù

feceornare Cortes cr cominciorno hauerli paura, et lo)

morono più che per il paffeto, et in ueritifefuffe datom
le cr troppo riftettofo,maigli hauerebbe fignoreggiatw

fé nonfihaueffe auucrtito,fi perdeua lui , cr tutti li comp
gni 5 perche lor haueriano auuifato con tempo a Diego V
lafqueZyC luipigliarla la naue con ilprefente, lettere cr r

ktìoni?che ancora dipoi procurò di pigliarla, mandano

dietr
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etro d'effe una carauetta di orinata , perche non paffaro*

y tonto fecreti Mortelo>& Porto Cancro perllfoU

Cuba > chenonintefe Diego VelafquezaqueUo chean

tuono.

Cortes do con ti nauilì a trauerfo.

Propose Cortes di andare a Mexico , er queBd

4 intentane lacopriuadellifoldoti,perche non rifiutale

) tondata con Unconuenìenti che Teudilli con li altri mei

uo,e fyetialmente per elferefopraacqua, perche imagi*

tuono che erafórtifiima come in uero era&r perche lofé

afferò tuttiyoncora che non uoleffero>deliberò vrfi rijol

dirompere li nauili,cofagrandijUmaforte,&pericolo*

,CT digrondiamo perdita,per laquol caufa hebbeben da

mfore.cr non perche gli doleffero li nauili,maperche no

:Uffturfrxfferoli compagni, perche ce lohauerianodi*

urbatog? ancorafi ammotinoranno dauero,fe haueffero

itcfo lafua intentione,rifoluto adunque di romperli , nego

ò con alcuni patroni di naue che fecretamente bufaffero i

»r nauìliydi modo che andoffero al fondo fenza poterli le*

ire ?acqua per le bombe detta fentina, ne turarli,?? pre*

o olii oltri nocchieri che buttafferofoma come i nauili nott

rono per nauigarepiu di uecchiexxa er redutti della bro

ia,zr che ueniffero a dirlo a lui quando fiefii accompagna

idimoltiycomeche'gliueniuanoadareconto di quel che

romperche dipoi non buttoffe la colpa a loro,lo fecero loro

omc luigli ordinò er commif[e,zrgli differo in prefentu

li tutti come li nouilinon erano per nauigare più , perche

foceuam

r
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ftceuano molta acqua,cr effere molto guaHi, er mang
detta broma^per tanto che uedcffe quello che commam
uajutti lo credettero perche eranofiati li più dì tre me
tempo conueniente per ejjere mangiati detta broma, er
poi dihauere praticato moltojopra quefio> comandò (

tes che
fi approfittaffe d'efii ti più chefipotere li kjci

fero andare alfondo,o a trauerjo sfacendo lui in appare

ttagrandifimo cajo di tal perdita er tnancamnto > er e

dierono fubito altrauerfo nella cojìa con li meglio cine

nauiìiche haueua,cauando prima Fartiglieria,arme>e w
touaglie3ucle>xarfia,ancore,o' tutte le altre coje che pi

nano giouare
?
de li apoco ruppero altri quattro pero ali

rafifecegià conalcuna diffidata , perche lagente intej

tratto crii propofito di Cortes^ diceuano chegli noie

menare al maccello lui lipldccò crquieto,dicendo che qi

li che non uolejferofeguitare laguerra in cofiricco paej

er in compagniafuajipoteuano ritornare a Cuba,nelm
Ho che per quejìo effetto reftaua>la qualcofa diffe perfa
re quanti , er quali fuffero li uili,cr contrari Juoi , er n

confidarli,ne confidarp diefii,moltiglidomandorono lic

tia conpoca uergogna per ritornarjene a Cuba , ma crai

marinarilimezzhcr uoleuano più andare per limare a

per terra inguerra.molti altri cifurono del medefimo di

dcrio, uedendo lagrandezza delpaefe.cr moltitudine de

lagcnte.pero hebbero uergogna di mojlrareuiltà crpai

ram publico, Cortesfapendo quejìo contado rompere qu

nauilio che era reflato^ cofi rejlorono tuttifenzafyen

za dipartirfi di li per allboraMtdando molto a Cortes pi

talfatto,gloriofofattoi neceffario per il tempo chef r

trouaui
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ouauawfutta con giuditio di Capitano animofo,zrcU*

difimo digloria però di molto confidato, er quale conuc

Ha per il propoftofuo,ancora che perdeua molto nelli tu

fccr rejtauafcnza laforza erferuitio di mare,pochi efi

mpidi quelli cifono,cr quellifono digrandinimi buomi*

ycomcfu Onucb Barbaroffa del braccio tagliatole pò*

)i anniprima dì que§ìo,ruppefette galeotte rcrfu§ic per

Igliarc Abugiajecondo che più copiofamente lo fcriuo »

die battaglie nauali delli noflri tempL

Che quelli di Zempoallan ruuinoronogli loro ìdoli

per ammonitane di Cortes.

Non uedetid Cortes Ihora dì uederfv con Moteczu*

a 9 publicò lafuapartita,cauò del corpo deWefferato ceti

I

cinquanta Spagnuoli,che gli parfe bafìafiino per habi*

nti , sguardia di quella mila cr fortezza , che già era

ia(ì finitaci lafciò per Capitano Vietro di Hircioji lafcià

effacon doicaualli,v altri doi mofehetti , er con affai

tdiani chegliferuìffero £r con cinquanta terre altìntcr*

amici er confederaticela quali poteuano ujcire cinquS
' mila combattenti^ piufempre che bìfognaffe&H haucf

ro dibifognOtZ? luifé ne andò con il refto delli Spagnuoli

ZcmpoalUn>che è- iz.miglia de lì.doue a pena era arri

ito,quando andoronod dirgli che andauano perlacofta

uttro natali dì Fracefco di Garay^ritornòfubìioper quel

'nuoue^con cento Spaglinoli alia mila della uera Croce

>

fyettado male dì quelli nauili9come arriuò feppcjcbc Vie

vdi Bìrcio era andato ad efii co una barca ad informar}!

dìefì

J
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di efii chi erano er che uoleuano, er inuittarli che uenìfj

rodila terra a prouedcrft di quello che haueffero dib{

gno3fimilmentefeppe come erano ^miglia de Ufurti,®
ne andò la con Vietro di Bircio > er con una [quadra de

fua coMpagnidyper uederefe alcuno di quelli nauilli ufa

a tcrrdyper pigliare lingua er informarfì , che cercami

penfando male di efii> poi che non haueuano uolutoforg

re et pigliare portò iui appref[o,ne intrare nel porto-, et \

la terra poi che glihaueuano imitati, ergià che era and

to fino a tre migliafeontrò tre Spagnuoli detti nauiUi , di

quaU diffe tuno che era notorio ergli altri due teftimoi

che uenimno d notificare er intimare certefcritture :

qualinon mojlrorno > er ad intimarli chefé ne partiffe e

il Capitano Garay di quel paefe, mettendo li terminip
parte conueniente, pche lui ancora pretedeua queUa eoe

fta comeprimo àifeopritorcet pche uoleua reftare etpo
ì

lare in quella cofta 60. miglia di lì uerfo ponente preffo

Nahutlan}che horafi chiama Almeria>Cortes gli diffe e

ritornaffero prima allinautica dir alfuo capitano chefé

ùeniffe alla uera Croce co lafua armata,etparkriano tu

erfaperia di che maniera ueniua, erfe haueua alcuna n

cefiitd y chegliela rimediarebbe come megliofi potria » (

fé ueniua come loro diceuano , in feruitio del Re , che e\

non defiderauacofa piùgrata cheguidare erfauorire e

lifintiliferuidori>er uajfaUidelfuoRe,poi che era i

per la Maefta fua , er erano tutti Spagnuoli , loro rifa

fero che per niuna maniera il Capitano G<tray neUifu

compagni ttfeiriano in terra , ne uerrianodoue luim
come Cortes intefe U rifyofìa intefe lafacenda, eri

prej
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efeyZrfì tnijfc dietro una collina di rena, alta che era a

mìe delle naue,già che quaft era notte>doue cenbg? dot

te,& flette fino che era ben tardi del giorno fequente,

lettandofi il capitano Garay, o qualche nochiero, ouero

e qualche altra perfonafaltaffe in terra, per pigliargli

' informarft come baueuanog? che paefi haueuano navi

tog? il danno che lafciauanofattole per luna cofa gli

mdara prefi in Hifyagna, er per Ultra haueria faputo

haueuano parlato congente di Moteczwna , conofcendo

fine chefé ncguardauano moho,credette che p qualche

dericapito o difracciojc ne ueniuafece atre dellifuoi

e mutaffero i ueftiti con quelli tre mefiiy<zr arriuafferofi

aUa riua Mmare,chiamando er campeggiando a quel

Ielle naue, dcllequali o perche conofeeffero i ueflimenti,

Krchegli chiamauano,uennerofino a dodici huomini in

ofehifo con bakjlre zrfchioppi, quelli di Cortes cheha

nano le ueftimenti di altrSfecero uilla di ritirarfi attom

a appreffo certe macchie,perchefaceuagrandìfiimo So*

&eral
ì

boradelmezzodì3accioche non fuffero cotto*

lutile quelli della barchetta,mijfero in terra doifehiopet*

ri,zr doi baleflrieri , et uno Indiano , iquaU caminorono

itto alle macchie,credendofì che quelli che erano iui fuf*

no ifuoi compagni, <&fubito Cortesgli affrontò con mol

altri,?? li pigliorno prima che potefferofuggire alla bar

\,ancora chefi uolfero diffendere, er tutto di ejìi che era

Kcbiero , er portaua unfchioppo,uolfe tirare al capita*

> Hircio, zrfe haueffe portato buona corda er poluere,

>haueriaamazzato,come quelli delle naue uiddero Un*

imo CT burla, non uolfero affettarepiù , er fecero ueU

Varie, 3 I {firn

j
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prima cheilfuofchifo arriuajfe , di queftifette , che heb
nette manine informò Cortes come il Capitano Garay b
ueua corfamolta cofla cercando laflorida,® toccato in i

fiume ®paefe de unRe,chiamato Yanuco, dotte uide:

cro,ancora che poco,® comefenza ufeire delle naui ha
nano rifcattofino a tre millapefì de oro,®- hauuto mol
prouifwne in cambio di ecfette di rifeatto , però cheniw
cofa di quanto era andato® haueua uijìo, non haueuap
eiuto a detto Qaray,per hauere difeopertopoco oro er t

molto buono, Cortesfé ne ritornofenza altra relation^ t

ricapito a 'Zempoattanconimedefimi cèto Spagnuolid
menò,®prima che ufeiffe di lì,negotiò con quelli della e

tà che buttafsino in terragli Idolicrfepolcbri detti Cac
quejqualì ancora riueriuano come Dei,® adorafferò
Dio del cielo,® alla Croce cheglilafciaua, ®feceamù
tìa® concederatione con laro,® co altre terre uicine co

tra Moteezuma® brogli derno oflaggi perchefujfe pi
certo,®piùficuro, chefempregliferianofidelifsimi, e
nonmancariano dellafede® parola data,® cheproued
riano a Spagnuoli, che lafciaua di guarnitane in la uer<

Croce,®gli offerfero quantagente uoleffe diguerra et a\

cora diferuitio,Cortes pigliò gli oftaggi, chefurono affa

mai principali erano Mamexi,Teuch,® ramali, ®pe\
feruitio allo efferato d'acqua® legna,® per fomme do-

mandò mille tamemes,queflifono baftafi, ouero facchini

Uominiper portarefomme adoffo, perche portano adofft

caminando fino afettanta libbre dipefo,quefìitirauano lai

tiglicria,eportauano leprouifwni,® altre cefe necejfark

diaguerra
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14 ejlvnationc che Olintkcfece dellapoten

tiadiMoteczuma.

Partite adunque Cortes di ZempoaUany alqua

ruffe nome Siuilia,per andare.oda città di Mcxico,afe*

ide Agojlo del medefimo anno con quattrocento Spa*

ioli y con quindeci cauaUi , er con feifalconetti , er con

ìc trecento indiani in tuttojofi nobili er diguerra > co*

Tamemesjielqualc numero erano quelli di Cuba , già,

mdo Cortes partite di "ZempoaUan, nonni era uaffaUo

Moteczuma nel efferatofuo, che gli guidaffe la uia drit

il Mexico , che tutti erano andatilo per paura come ui

ro la Uga,o per comandamento dellifuoi popoli erfigno

CT quelli di Xempoallan nonio fapeuano bene , le tre^

imegiomate3che lo efferato camino per terre di quelli

)i amicifu molto ben riceuuto er alloggiato, fpecialmeii

in lalapathil quarto dì anima Sicuchimatlcloe unfot

imo loco 3 pojlo al lato de un monte afyrijsìmo , er ha

tiamanodoipajsi3comefcaky per intrare in ejfo,zr

gli habitanti hauejfero uoluto difenderli la intrata , con

ficultà hauerianofaglitoper li lipedoni , quanto più i co,

llieriyperò fecondo apparfe poi y haucuano comanda*

mto di Motec^uma che alloggiaffero , honorafferò , er

medefferoiSpagnuoliiCr ancora differo che poi an*

tuano auederealfuofgnore Moteczuma, che fapef*

ro di certo che era loro amico , quefta terra ha molte er

>Ue uille er poffefsioni nella pianura cauaua de iui l&otec

ma,quUohaueadibifogno^MlU huomini di guerra*

I % Cortes

T
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Cortes ringratiò molto al Signore talloggiamento er ce

tefu fattogli,?? la buona uoluntì di Moteczuma, er dif

ditofidi lutando perpajfare un motemlto alto per ilpc

fo trijio che chiamò nel nome di Dio,p effere il primo e

pdjjkua,ilquale e tatofenza ukjtato afferò, etalto, chex

ce un altro fimile in tutta la Spagna.perche tiene nuoue ;

glia difaglita,ce in effe molte uite con uue,et arbori co t

lejifccfo di quel porto intrò in Tbeuhixuacan, che e un
trafortezza et uiUa amica di Moteczuma, doue riceuett

roetalhggiorno li noftri come in la terrapajfata, de iui

minò tre dì per tenadifyopulatajnhabitabile&rfalitraì

pafforno alcunanecefiitàdifame, er moltepiù difete,p

caufa che tutta l'acqua che trouorono erafalata er mo
Spagnuoli cheper mancamento di dolce beuettero dief]

fé amalorono,glifoprauenne ancora unnubilon dipietr

er con effa un freddo,chegli meffe in affai trauaglio er i

cefimperché i Spagnuolipafforono molto mala notte

freddofipra la indicofitione che portauano, er li India

credettero di morirfi,et cofi morirno alcuni di quelli de C
ha che andauano con poca fohha , er non prouijìi a fimi

freddoycome quello di quella montagna>alla quartagion
ta di male paefejrouorno dafaglire un altro mote non m<

io a^ero,er perche ircuorno nella cima d'ejfafino a mil

carette di legna tagliatafecondogiudicorno, preffo adun
torretta doue ci erano certi ldolìylo chiamorno ilpaffo del

la legnafeimigliapiu la dopo pafiato ilpafio , era la terr

fterile er pouerajnafubito dette Ìesercito in un loco , eh

chiamarono cafiel bianco.per le cafe del Signore, che era
no none dipietra3bkncha io>

lemegliori che fino allho
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haueuano uilìo in quelpaefe,et molto bene lauorate, del

mal cofa non poco fi marauigliorono tutti,chiamafi nel*

lingua loro zaclotan quelluoco,?? la ualle zacatami, er

Ignore Olktlecjlqualericeuete a Cortes molto bene, et

oggiò er prouedettea tutta la gente copiofamente, per*

t cofi haueua commandamento di Moteczuma che lo ho

raffi,fecondo che poi
lo difie lui medefimo , er ancora,

r quella nuoua,v comandamento o fauore, facrificò cin

anta huomini per aUegrezz^ilquale[angue uiddero fre

>er netto, er molti huomini di quella terrtleuornonc

i homerifuoi et amache i Spagnuoli, chefono come inlet

a aperta, Cortesgli parlò per ifuoi interpretì,i quali era

> Marina,®* Aguilar \,a1

gli dife la caufa dellafu* an*

taper quelle bande,?? l'altre cofe che haueua detto <t

i altri per doue era pafiato , er aWultimo gli domandòfé

nofceua o riconofceua Moteczuma, ilquale admirato del

domanda,riftofe, chi ce che nonfiafchiauo o uafiallo di

loteczumacin.aUhora Cortesglidife chi era Xlmpera*

re,Re di Spdgna,cr lo pregò chefufe amicofuo, crfer

dorè di quelfi grandininoRe , che gli diceua , er \e ha*

ma oro che gli deffe un poco per mandarlo a lui, a quejlo

fyofe che nonu[ciria della uoluntà di Moteczumafuo fm

wre , ne darebbe oro niunofenz* fuo comandamento an

yra che ne haueua afiai , Cortesflette queto a quejlo , er

ìfiimulò , che gli parfé huomo di grande cuore , er Ufuoi

uomini di maniera,?? diguerra, però lo pregò cheglidi

efsekgrandezza delfuo Re Moteczuma, cr riftofe che

rafigmre del mondo, che haueua trenta uafsalii ciascuno

on cento milk huomini di.guerra P chefacrijìcauano uinti

I 3 milk
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milldpajone ogni anno,che era in la più bella 5 &fort
vu città di tutto il mondo,che la cafa er corte[uà era è
difiima, nobile, ergencrofa, lafua ricchezza incredtb

O- il paliofuo ecceomo,et per certo che lui diffe il uen
tutto,eccetto che fi allargò un poco in quello delfacrific

ancora che in uerita eragradifima Beccaria di huorain

juafacrificandogli in ogni tépio,®* alcuni Spagnuoli di

nocche era talamo chefacrificaua cinquanta miìla,e(fa

in quejle pratiche arrìuorno doi signori nella medefi
ualle a uedere i Spagnuoli,crprefentorno a Cortes qu
tro[chiane per uno,®- ancora un collaro per uno di t

troppa ualuti Olintlec ancora che tributario di Motccz
ma,erafignoregrande, wdiuintimiUauaffaUi, haui
trenta donne,tutte infieme er in cafafua propria, con al

pmdiceto cheleferuiuano,haueuadoi millaferuidori
j

ilfuofcruitioicrguardiana citta eragrade , er ui eranc

effo tredici tempìj,con molti ìdoli di pietra er differenti

Uqualifacrificauanohuomini, palombi, quaglie, e? al

cofe con profumi odoriferi <&molta ueneratione, quh
ET per il territoriofuo,teneua Moteczuma cinque trulla

dati inguarnigione erfrontiera, zrpcftc dehuomim
pezzoìnpezzo fino a Mexico.mai Cortesfino qui haue
intefo tanto integra er particularmete Idricchezzao*

\

tentiadi Moteczuma,<*r ancora chefé gli rapprefentau
no dinanzimoltiinconuenìentijìfficultà, paure,et altre

fé nelTandatafuaa Mexico,intendendo tutto quello , cht

molti mieliti per ucnturahaucria sbigottitoci dimoftì

niunapmra,anzi quanto più marauiglieglidìccuaw
quelftgnorgrande > tanto maggiorifterorigli mctteuai
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', andarlo a uederc , er perche bauem di poffare per an*

tre la per Tlaxcalìan,cr che tuttigli diccuano che quella

tu era grandifiima,c potente, er bcllicofxfìima natione,

faccio quattro Zempoallanefi aUi [ignori cr capitani

: iuhpche da parte [uà er di quella di ZépoaUan cr co
fé

radagli ojferiffero la loro amicitia et pace,e glifaccfferet

pere come andauano alla terra [uà quelli pochi Spagnoli

ducdcrlicr[eruirli,pertanto chegli pregaffervlo ha*

afferò per bene,pen[aua Cortes che quelli di Tlaxcaliati

mrkno fatto ilmedefimo chefecero quelli di ZempoaU

:n,cbeerano buoni &rfideli,0'comefino tóg/e haueano

cttokueritd,che <dlhora4ncoragtipoteu4 credere, che

uetlidi Tkxcalkn eranofei amici, crfnnilmente haue*

ianopkeerediefferdi Modelli [noi compagni
,
poiché

rano ùénicifimidi Moteczum*, cr ancora che andana*

odibuonifiimawglkconlui a Mexico ,fe fi bauejfe di

treguerraperildejìderhche baueuano de Uberarjì&

endwarfi delle ingiurie edanno che baueuano ricmtto di

ìoltunni a quejìa bada deliamente di Culhm , [lette a pia

ere Cortes in zaclotan cinquegiorni, che tiene fi"c[chifii*

uriuiera,ejrepkceudgète,mif[emolt€ Croci nettilem-

^buttando per terragli ìdoli come faceua in ogni loto

he arriu4ua,& per le uie,lafciò molto cotento a Olmtlec

yfe ne andò ad un luoco che è a[ci miglia nelfiumeMm
u,cbeer4delztacmixtlitan, uno dì quelli Signori chegli

Ietterò lefchiaue a* collari, queftd terra tiene mUa pia*

wa cr riviera fei miglia atta ritonda tante mafferie > \
che

\utte le ea[e toccano quafilma co ?4ltr4,almancQ per do

uepafiò il nojìro efferato,!? e[Jafaràpiù di cinque migliai
~x -*

I 4 fochi

r
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fochi,ediJitoinunmontealto,Gradunap<trtedicfsaè

cafadelfignore,con la miglior fortezza di quelle bande
coji buona come in nijpagna^attorniatadibuon^imapi
tra,con buonefofse,riposò iui tre dì per ricrear

fi della «,

&ffcapafsatd,crperajpettareiquattromefsi
ìchem

do de zacbtan a ttedere che rijpoftaportariano.

Ilprimo rifcontro che hebbe Cortes con quelli

deTlaxcallan.

Vedendo Cortes come ritardauano a ucnire

nejsichemandojenepartìdizaclotanfenzaaltramtell

&nz<tdiTlaxcdtlan,noncaminòtroppoilnolìroefserc
to,dipoi cheufate diquelluoco, quando attufcita della u
leperdouecammaua,fcontrò un muro grande dipieh
feccaj'altezzadeunajlatura, crmezza, er larga ,

umtiptedi,zr con unpetrildidoipalmi per tutta elsa tx

combatteredifopradiefsajaqualetrauerfaua tuttaqua

lf>"llediunmonteairdltro,crnonhaueuapiudcunafc

UMtrataàdiecipdìn,zrinqueUapiegdMrunatelafo
pra l altra, a modo direuellino , per {patio cr ftretezz

fW-antapafsi, dimodo che eramoltofortifsinia, erma
lifsimadapafsare, quando uifufsechiU difende/se, do
mandando Cortes la caufa di efsere li quel muro,&chil
toM"*ffo,glidifselzt4cmixtlitan,cher4ccompagm
pniut cheeraperfegno er come confinò deUe terre fw
diquelledi Tkxcallan,cr che tutti i loro antecessori k
haueuano fattafareper impedire l'intrata a quelli ria*
caltecasm tempo diguerra,che ueniuano arubbarglio

«mazRm
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\axZdrc,per amici er uajfalli di Moteczumd,grandezZd

i pxrfc aUi nojbri Spagnuoli quel muro tanto cojlofo etfu

>rbo,però inutile ®\uperfluo,poiche ui erano appreffo

tripafiiperdrriudrealluocouoltandounpoco,peròcon

tto qucjto non lafciorno difofrcttare che quelli di Tiax*

Un Mettano effere brani er udenti guerrieri , poi che

le defezionigli metteuano dinati,come lo efferato fi fer

ò per mirare quelli magnifica opera, penfo lztacmixtli*

n che ritornaua er haueua paura de andare innanti , er

ffe er pregò il capitano,che non andaffe per iui , poi era

,0 amico,®- andana a ueder alfuo Signore , ne cufajfe di

werfare per pacfe di quelli di TlaxcaUan, che per uentu

t per rejlarc amico fuo fariano alcun danno, er liferiano

ìttiui comefoleuano e/fere congli altri,®* che luigligui*

md® Iettaridfempre per paefe er terre di Moteczuma

ouefarebbe benifiimo riceuuto &proueduto,ftno arriua

ed Nlexico,Mamcxi,crglÌ4ltridizempoallangU dice?

ano che pigliaffe ilfuo coniglio , er in ninna maniera an~

affé per dotte Iztdcmixtlitan lo uoleua incaminare , per*

he era per difuìarlo deWamicitia di quella prouintia, Ugh

\
dellaquale erd honordta , buona,® Udiente, er non uo*

zudchefidccoftdfferod lui contra Moteczwma,®' non

[li dcjfe credito perche lui,® ifuoi eranofalp,®' tradito-

i,® lo metteriano doue non poteffe ufcire, grgli amazza

lanoermangidriano, Cortesflettefujfefo per un pezzo

>er quello che l'uno er I
"altro gli diceuano, ma alTultimofì

-ifolje al coniglio di Mamexi, perche hdueua meglio con*

:etto di quelli di zempodlldn,®' collìgdti , che non degli di

}ri,®pernondimoftrdrede hauere paura,feguitò la uia

de

J
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ile TlaxcaUan cr che haueua principiatofi divedi de
tacmixtilitan,pigliando trecento Indiani dettijuoi, cr
tròpcr quella porta delmuro , cambiando con molto 01

ne ; cr buonifiimo riccapito per tutto il camino , lettane

punto ifalconetti,^ luifempre dinanzi di tutti quelita

mdauanodoi e tre migliaper discoprirek campagna^
che discoprendo qualche cofapoteffe ritornare a meli
in ordinanza lafua gente, &> pigliare buon luocoperf
lagiornata^ per alloggiare lefferato , hauendo cmim
€on quejio ordine da chefi partite detta muraglia mand
dire attafanteria^ che caminaffe in preffaperche era mi& lui fé ne andò con li caualli quafi tre miglia più iman
doue arrìuandofopra ima collina , dettero li doi da caua
the andauano innati in quindici huomini che haueuano[

deo>rottcUe,&>concertìpennacchiche coftumanopc
tare nelkguerr'acquali erano Sentinelle ,&> come uid
ro quelli cauallifé nefuggirono dipaura ,o p dare aimij

miuò afthora Cortes con altri tre compagni da cauatto,

per quantoglichiomóse per cenni che lifece,non uolfei

gettare,^ parche nenfuggiffero fenz<i fapere di lo)

quello che uoleu<tcorfe dietro loro confei cauatti,etglig

fegiache eranoferratiinfame, con rifolutione di morii

più prefto che renderfi,^ ^cenandogli chefìefferofen

fé appreffò ad efrpenfando pigliarli afaluo^fenz*

M

gue
,
pew loro non fi ammirarono , cr menauano le man

O-bijognò combattere con loro ,erfi difefero tanto ben
per unpezzo dalli fei caualli cheferirno doi di efii , erg
dimazzarono doi caualli di doi coltellate , in quejio mezx
unimmo quattro caualli, crjubitogli altri, con un dei

qml
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uli madofubito Cortes,afollicitare che uenijfe la fante*

x,pcrcbc arriuauano già 5000. indiani in un[quadrone

rdinato a [occorrere er rimediare i[uoi che gli haueuano

:duto cobattere,ma armarono tardi, perche già gli hauc

ino tutti mortiyp la collera che haueuano hauuto pchegli

lucuano amazzato quelli doi cauaìli, er no fi uol[ero reti

yre,tuttauia cobatterono con buonifiimo animo cotra quel

cauaUi,fino che uiddero dapreffo i pedoni er artiglieria,

r Xaltro corpo deWefferato contrario, er aWhorajì reti*

->rnolafciandoilcampoaìlinojlri,icauallì intronano er

feiuano in gli inimici , affrontandoli a[uo modo per molti

he erano[enza riceuere danno& amazzarono fino a[et

inta di efiì,[ubito che[e ne andarono,mandarono al nójlro

jfercito y a dire al Capitano con doi delli mejti che gli te*

cuano molti giornifono , er con altrifuoi , come quelli di

rlaxcallan diceuano che loro nonfapeuano quello che ha*

tuonofatto quelliche erano de altre communità , crfen*

:a licentia loro,però chegli difpìaceua , er che pagariano

cauMper effere[ucccfjò il cafo nelle terre loro,& che

ndajfero in huonifiima bora nella terra hro,chegli riceue

ianodibuonifiìma uoglia,perche uoleuano ejfere amici lo

o,perche glipareuam ualéti buomini3 tutto queSio era fin

&falfo,cr Cortes[e lo credette , wringratiò lalor in*

cntione er dùnoilratione,dicendo che andarla., comeloro

wleuauo ad effere loro amico ,& chenonhaucua necefii*

à chegli pdgafferoi[mi cauaUi, perche predio uerruno

nolti altri, ma Diofa quanto mancamento glifxceuano or

\uanto gli difyiaceua y che l'indianifapeffero che i cauatli

noriuano&jìpoteuano4inazw^ Cortes andò 3 .migli*

più

r~
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più innati di doue gli amazzorno li dot cauatli , ancor a
giàil Solefteraripofto.cr ueniualafuagenteflracca
hauerc caminetto molto quel di,per alloggiami fuo effe
cito in locoforte er doue cifuffe Vacqua , creofi lo atto*

giò prefo ad un riuo, doueflette queUa notte con afaip
ra,<cr molto uigilante difentinette apiedi er a cauallo , n

non lì derno ninno afalto Unimici^ cofipoterno lijuoi

pofare meglio che non credettero.

Comefimefero infieme cento e quarantamiUia huo
mini contra Cortes.

Va l tho giorno fequente ufeito il fole fi parti
Cortes de itti con ìlfuofquadrone in ordinanza <*r bene i

ordine,zr in mezzo portaua le baggaglier artiglieria, e
già che armavano apprejfo ad unapicciola terrayfcontrc
no congli altri doimefi di Zempoallan, chefurono de Z
clotan,cbe ueniuano piangendo^ difero comeli capitai

deUefferato de Tlaxcallangli haueuano legati er guar
dati , ma che lorofi eranofcioltivfeampati queUa notte

perche gli uoleuanofacrificarefubito uenendo Udì, al Di
della uittoriayzrmangiarfegli,per dare buon principio al

laguerra,^ infegno che haueuano difare cofi aUi barbu-

ta d quanti ueniuano con loro, amalapenafinirono dia
re quefto, quando manco deuntirodibaleftra apparfen
di dietro de un monacellofino a mille Indiani benifimom
mati&rfi apprefforno con tantigridilefi intendevano^
no in cielo a tirare dellidardi > pietre crfaette alìi nofiri,

Cortes glifece moltifegni dipace perche non combattef

fero,
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o&glipdrlò continterpreti,pregdndoglier richiede

gli in prefentid di nottaio er te/limoni , comefi hduefie

profittarlo intendefiero quello che erd,<& come yuan*

più gli diceuano , Unto più prefid fi dduano d combatte*

.credendo disbarattargli,o mettergli in gioco perche gli

juitafiero fino d portargli ad una imbofeatd di più de ot*

nta millid huominichc erano imbofeati fra certe rotture

>riui di acqui che trauerfauanoleuie,cyfdccuanomal

fioypigliorno i noftri le arme, er lafciomo le parole , er

cominciò una belifiima baruffa, perche quelli mille erd*

> tanti come quelli che combatteuano di nojlrd banda , er

'jlri er ualenti huomini,cr in meglio loco pofti per cobat

re,durò molte hore la battagliaci al fine,o pcrjìracchex

d,ouero per metter i noftri douefe hdueuano imaginato,

minciorno ad allentare , er retirarfifra ifuoi , però non

sfattile nonraccohi,U noftri decefì ne la battaglid et mor

ilità di nimici,che nonfu piccoU , glifeguitomo con tutta

: gente zrbdgdglie,etqudndò mancofé duidero introrno

dlifofiati o riui,rotti, zrframagrandifiima moltitudine

indiani armati,chegUaftettaudno in efi, nofiferinorno

zr non difordinarfhzrglipafiorno con afiaipaura er fai

ed perk moltd prefeid er guerrd, che li contrarigli daua

o,de i quali uifurono afidi che andauano alla uoìta de i ca

alii in quelli malipdfii d leudrgU le lance molto animofa*

lente , molti SpdgnuolireftdUdno lì perfife nongli aiuta*

ano gli amici indiani , aiutogli ancord molto le efiortatio*

iCTdnimofìtd cheglifaceua Cortes,?? gli confoUud,O
t

iccomaddud Thonore di tutti comeualorofocdpitdno , che

incora che andanafra iprimi di cauMo combaìtèdo etfa*

cendofì

T
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tendoftfar loco,tornaud diquando in quando d reordìndi
lofquadrone,cr daremino attafuagente^U'ukimoufcir
no di quelle rotture pericolofe in campagna rafa, dotte pi
tetterò correrie manegiarfili caualli,et giocare lartigl
ria,duoi cofe neceffarie, er che fecerograndijìbno danr.
ingli inimici,!?glifece molto marduigliare per kfud ni
mtà,et cofifubito fi miffcro afagire tutti,rejìarono quefi
di in tutti doi rifcontri,molti indiani morti??feriti, erI
Spagnuoli furono alcuniferiti,però ninnofu morto, et t
ttdettero gratie aDio che li liberò di tata moltitudine d'i

tmci,etmoltiaUegricoUuittoridfaglirono per dffedisa
Teocdcinco,uilettd dipoche cafe,chehauea una torreta

,

tepto,doueftfeceroforti,et moltefrafcdte dipaglia crii
fche,che portornopoii Tamemes,lofecero cofìbenecu
Indiani che dnddmno nel noftro efferato diqueidiZen
foalldn,etde lztdcmixtlitan,che CortesgliringratiòÀ
Uudadogli un per uno,operpaura che haueuano di elfo
mmgiati,odi uergogna o dmicitia,dormirono quella noti
chefu alprimo difettébre inoilridsono ligiero,perchch

ueMnofu^ettochenofhfferodpltdtidagliinimici,per
loro no uennero,perche no dcoiìumdno di cobattere di tu.

te^fubito uenuto Minando Cortes a pregare e? riéi
derelicapitanidi TkxcaUan conia paceet amkitu,c
perchelolafciafferopaffare come amico fino a Mexico
VfcbenonandauddfarUdij}kcere,netmlnium,ldfd
ducato Spdgnuoli,erlartiglieria,crTamcmes nell'elle

<ito,pigliogh altriducéto,etlitreccto de IZtacmixtlita,e
fina400 Zempoaìknefi,zrufcite d correre il capo coi

ephct coli cduM,prima chequelli della terrafé hauejfer
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mettere infume, andò , er brufeiò cinque òfei luochi,et •

w ritornò con quattrocento perfone prefe fenxA hauere

uuto danno niuno anchora che lofeguitorno ccmbatten*

fino atta torre er efferato , douc trono la rifyofta delli

Ditoni contrari , la quale era , che 11 altro difeguente uer

no a ucdcrlo,& a rifondergli come intenderla, Cortes

ttequcUa notte a bonifimo ricapito, perche gli parfe

tua rippofta , er risoluta per fare quello che diceuano ,

tggiormente che lo ccrtificauano li prigioni , chef radu

mìo cento cinquanta miUa huominiper uenire contra di

[altrogiorno ucnente,^ ingiottirf uiui tutti li Spa*

\uoU,attiquali uoleuano molto male , credendo che erano

ilio amici di Moteczuma,alquale defiderauano la morte

J ogni male , er era cof la uerità , perche quelli di Tlax

llan radmorno tutta la gente chefu pòfibile per piglia*

U Spdgnuoli& di efi fare lipiufolenmfacrificij&'of*

rte atti loro Bei , che maifi fecero, er un banchetto gè*

Yale di quella carne , che chiamavano cele]ìiale,fi dipar

Tlaxcattan in quattro quartieri , o parcialiù , chefono

epetipac, Occteluco, Tizatlan, Quiyahuiz.tlan,che e co

t a dire netta lingua noftra,li montagnuoli,quetti,dettefel

',quelli delgieffo,quetti dellacqua, ciafcuna parcialita dì

\efta ha il fuo capo etfgnore , alquale ebedìfeono etgli

ho obedientia,ct quejìi tutti infieme fanno il corpo dettd

puk& città,comandano etgouemano in pace,et ancone

guerra,et co)! in queftauifurono quattro capitani , eia*

uno delfuo quartiero,ma il generale di tutto l efferatofu

io detti med efmi,chefi chiamaua Xicoteucatl, et era di

ietti del gieffo>etportaM loftédardodelk città cVeuna

gru
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grua de oro con le de dijìe[e,zr molti[malticr argen
portauala dietro di tutta lagente,come e il coftwme lo\

dando in guerra,?? quando non uanno inguerra lap<

no innanzUlfecondo capitano era Maxifcacin , nume
tutto l

y

esercito era quafì cento cinquanta millia comh
tUtanto radunamento er apparecchio fecero,contra

<j

trocento Spagnuoli$& infinefurono uinti er refi an
che dipoifurono grandmimi amici,uenneroadunqua
jìi quattro capitani con tutto Xesercito, che copriua la

pagna,a metterfi prejìo atli Spagnuoli che nonglifyar
altro che una balzagrande,Valtro difequente comepr
ferog? prima chefi facefie dì,eragente molto lucente

benifiimo armata aVufanza loro, ancora che ueniuano

pinti con bixa,& xagua,cheguardandoli al uolto pan
no Demoni,portauano pennacchi grandi,?? campeg
nano a marauiglia,portauano frombole, bacchette , lai

j])ade,che di qua chiamano bifarmas, archi wfaettefe
herba, portauano ancora teftiere , braccialetti ergreu
legno,ma indoratelo coperte di penne o corame, le cor

Zfi erano di cottone,le rotelle, er brocchieri moltogah
er affaifarti,perche erano de un legnoforte , er corai

&con ottone &rpenne,lefyade di legno, epietra affoc

ta ingavonata in effa,che tagliano bene, etfanno malifii

feritaci campo erapartito perfuoifquadroni, er con o

[quadrone molte naccare,cornette,lwmache, er tambm
che certo era betta cofa da uedere, er mai li Spagnuoli
dero infieme migliore,ne maggiore efferato neWIndie,
poiche le difeoperfero di quejio.
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Le brattate che Iaceuano aUi noftri Spagnuolì

quelli di TlaxcaUan.

Erano feroci , er parlatori branofi quelli Indiani,

dicendo fra ef>i 5 chegentepazza er poca e quejla>ch$

MaccianofenzaconofcerciyCrardifcano dHntrare in

h-opacfefenzaUcentiacr contrala noftra uolonta,no

limo tanto pretto ad efii,lafciamogli ripofare , perche

temo ajjai tempo di pigliarli er Ugarli , mandiamoli da

ngiare perche uengono morti difame, no dichino dipoi

'.gli pigliamo perfame erflracchi,cr coft li mandorno

ito trecento galli , er ducento cefte de bottos de Centli,

è il loro pane ordinario,che pefauanopiu di tre mitta li

'.JUquale prouifwne nonfu di poco refrigerio crfoccor

oer la necefiita che haueuano li noHri de li apoco dife

andiamo a loro,chegià haueranno mangiato y er ce lì

ngiaremog? cipagavamo laprouifwne chegì 1 haue*

\ mandato,^japeremo chigli ha commandatiintrare

1 noftro pacfe&fe Moteczuma uenga er chegli libc*

er sefiato da per loro portino il caftigo della lor teme

ì , quejle er altrefìmUi brauate , er leggierezze par*

tanofra efii timo con taltro, uedendoft pochi Spagnuo

manzi loro,?? non conofecndo ancorale loro forzeer

lore y quelli quatto capitani mandorno fubito fino a dot

Ila delliloro più ualoroft huominierfoldati uecchi, al

Jercito per pigliare li Spagnuoli fenza fargli male 3 er

pigliafiero le arme , zrfegli difendevo, che gli legaf

r er portafieroper forzalo gli mmazz^erù ,m4

mte 3, K loro
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loro non uolfero , dicendo cheguadagnarianopoco hon
in pigUarfi tutti con fipocagentili doimillia pafforno i

lorofamente la balzai amuomoalk torre animofumi
telarono M'incontro i caualli, er dietro efti quelli da
di, vrd primo affatto glifecero conofcere quanto tagl

nano le$adedacciarro,o> alfecondo gli mojìrornoqi*

toualeuano quelli pochi Spagnuoli, chepoco prima oh
gìauanoyvr al terzo glifecerofuggire a lór difetto qu
U pochi chebr ueniuano a pigliare ,nonfcampò huomc
efii,fenon quelli cheper ucntura pajforno la balza , Co;

àVhorailrelìodenagentecongrandi^imigrid^

MreaWeffemtodeUino$tri,<&fenzdeheg^^^

re niente di refiftentia entrorno dentro molti di efii, ,

mdorno mefchiati alle corteliate,& alle braccie con
Spagnuoli, iqualiritardorno un buon pezzo adamazz
re er buttare fuora quelli che erano entrati,??flette
combattendo più di quattro hore con gli inimici, prima e

potejfcrofarepiazzd,frakbalzacr quelli che lo con

battemmo alfine di quel tempo allentomofubito u
dendù tanti morti dellifuoi, er le grandiftime ferite , e

che non amazzauano niuno delli contrari, anchora ci

nonlafciorno difare alcuni affalti perfino a tanto che}
tardi, er dipoifi ritirorno , della qual cofa piacque mo
to a Cortes, er aUifuoi,che baueuano le bracciefìrai

che de amazzare Indiani, più allegrezza hebbero quel
nette linoflri chepaura , perfaper che l'indiani non com
battono Sofcuro,ecofifiripoforno con più quiete che pt
ilpajpj;o9ancor4 chea buon reccapitonegliaUoggiamen
ti couMoltifuochi o* buone Sentinelle Jìndiani ancor
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Ktrouornomoltidelifuoimancati, nonper quejlofite**

citano per uinti,fecondo quello che dimojlrorno poi ,non

pojfettefapere quantifurono li morti,perche li nojlri non

ebbero quel j]>acio,ne tIndiani cura di contarli, uenuto il

iorno er ufcito tifalefi parti Cortes aguaftar la campa*

\H,come Ìaltra uolta,lafciando i mezzi dettifuoiperguar

xregli alloggiamenti,eper non effer intefo prima difar il

inno frpartitc a bonora, brufeiò più di dieci terre , ejac*

heggiò uno di più tre miUìafochi, nelqual cera pocagen*

: di combattere, perche erano ncWefferato loro , tuttauia

ombatettero quelli chefi trouorno,^ amazzò molto di ef

;

er hauendo meffofuoco, fé ne ritornò d Xefferato fuo,

rfenza molto danno, er con molta preda, quando già

inimici correuano congrandifiima prefeia per difualig*

iarh, er ajfaltaregli alloggiamenti , iquali uennero co*

te ilgiorno auanti portando prouifione da mangiare , er

rauando , però ancora che affamarono gli
alloggiamenti »

f combatettero cinque bore , non poterno amazzareniu*

o Spagnuolo,morendo affai detti loro,perche effendo co*

teeranoftretti,faceua grandifimo danno lartiglieria,

eflò per loro il combattere, er la uittoria per li nojlri,

redeuano chefuftino incantati, poi che nonglifaceuano

lamio le lorofaette, Xaltrogiorno mandornofubito quelli

Ugnoriz? capitani treforti di cofé
t
in prefente a Cortes,

y quelli che le portarono gli dieeuano> Signore uedete

\uìcinqucfchiaui,fefete Dio brauo che mangiate carne et

mgue,magiateui qucM et uè ne portaremo piu,fefete Dio

wno,uedette qua incenfo er penne,fefete huomo,pigUate

kUiucceUi,pane > &ccrafe, Cortesgliriftofe, come lui

K % &
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er Ufuoi compagni erano buomini mortali, ne più ne m<

co come loro,&poi chefemprelidiceua il uero per

negotiauano con lui la bugia er inganni , er che defide

uà ejjìre amico loro , er nonfufiero pazzi ne perfidio)

combattere , perche haueriano fempre grandijtimo d<x

no , pòi uedeuano quanti moriuano dì loro , er niuno d

SpagnuolisConquejlo li difyedi , ma non per queflo

fciornodiuenirefubitopiu di trentamiliadiefii a tent

le arme detti nojìri netti proprij alloggiamenti come gli

trigiorni, peròfé ne ritornorno con il[olito danno , er <

fé ha da nottare , che ancora che arriuorno ilprimo gk
no tutti quelli di quel efferato a combattere il nofiro atte

giamento, er a combattere infume , che negli altri gii

ni non arriuorno cefi ,fe non ciafeuno quartiero da per)

perpartire meglio iltrauaglio cymale per tutti, er p<

che nonfi intriga/fero luno con Valtro con tanta moltitUi

ne , poi che non haueuano da combatterefé non con poa
er in loco piccolo , er ancora per queflo erano più fo\

CT periculofe le battaglie er rifcontri , perche ogni qua

tiero di quelli procuraua di combattere più ualorofama

te , perguadagnare più honore fé amazzduano ouer f
glìauano alcuno Spagnuolo , percheglipareua che tutte

fuo male er uergogna riccompenfauala morte o prigioi

de unfoto Spagnuolo, er ancora e cofa da confiderai

loro ajfalti er combattimenti , perche nonfolamente quej

difino qui,però ordinariamente tutti li quindici opiù gioì

ni chefletterò li Spagnuoli, bora combatteffero , boram
gliportauano certe torte dipane, <&gatti, <&cerafe,%
non lofaceuano per dargli da mangiare 7fenonper uedet

quant
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lantodannohaueuanofattoinli Spagnuoli,er con che

limo erano li noHri,o con qualpawra& quefto non ìntcn

'turno i Spagnuoli.etfempre diccuano,che quelli de Tlax

UanydeUi quali erano loro non combatteuanoje non cer*

uiglidcchi Otomies,cheandauanodefuiatiperìui perche

1 riconofceuanofuperiore , perche erano di certe behe*

e, che uuol direuiUette piccole er fyarfe di contadini

mtanari.che erano dietro quel monte che mojlrauano

n il ditto.

Come Cortes tagliò le mania cinquanta fyie.

E l Giornofequéte doppo i preferitifatti comea De4

e fu attifei difettembre , uenneroMefferato fino a cin*

tanta indiani di quelli de Tlaxcallan.ajfaihonordtifecon

» la loro manierai prefentorno a Cortes molto pane,ce

\e&?ga%che portavano di mangiare ordinario , tTgli

mandorno come erano i Spagnuoli , er che uoleuanofa*

,<zrfe haueuano dibifogno de niuna cofa 3 e doppo quefto

domo per Xeffercito guardando ilueftire,cr arme di

ugnag? licauMz? artiglieria crfaceuano dettifuti*

ìci zr amirat^ancora che in ueritd fi marauigliauano da

roderò il motiuo loro era andare fyiando^atthora arri*

i a Cortes Teuch de zempoaltanjnuomo efyerto, er aU

uato dafanciullo nella guerra&r gli diffe^che non pare*

t bene che quelli de Tldxcaltecd6>anda(ferocofi licentio*

mentc,percheguardavano molto tinìrate<&'ufcite>& U
Mezza??fortezza detti Scggkmenti , Wper quefto

ria bene dijaperefe erano j^ie quelli trifti, Corteslorm

K 3 gratto



t

"
H I S T O R I A

gratto del buon auuifo,erfi marauigliò come lui, peri

ne luine Spagnuolo niuno baueuano confiderai quella

fa in tanti giorni che andauano er ueniuano innanzio
dietro quejti Indiani, er haueua conofciuto quel di Ze
poallan raftutia loro,er non fuperchequel Indianofi
piùfattile oprattico che li Spagnuolife non perche uìdt

intefe agli altri come andauano,erparlauano con quei

lZtacmixtlitan,per canore d'ejUpcrpuntigli attuti que
che uoleuanofaperefi che Cortes conobbe che non uem
no perfargli beneje non aftiare,erfubito commandò

/

gliaffero quei che più a mano er appartato era della coi

p*gnia,er metterlofecretamente doue non lo uedeffero
iuilo cffaminò con Marina er Aguilar, ilquale attbora

fefò cornerafilone, er che ueniua a ucdere er notare <

pafi,er Iwchiper doue meglio lo poteffero dannipcarc

offenderei abrufciare quellefuefrajcate,er per quat
brobaueuano prouatola lorofortuna in tutte ìhore del

€T nonglifuccedeua niente a propofito loro > ne allafar
CT anticagloria che baueuano di guerrieri , deliberauai

di uenire di notte,percheforfè ìuueriano miglior uentur

CT ancoraperche non bauejfero paura lifuoi di nottea
lofcwita delli cauaUi,neUecorteUate,nejiratij deUartigì
ria, er che ^Kicoteucal fuo capitanogenerale era giip {

fare tale effetto con molti migliaia di foldati dietro cer

montiinunauatteapprejfoaUialloggiaméti, come Corti
uide la confezione di queftofecefubito pigliare altri quai

troocinque,ciafcunodabanda,crconfeffornofubitocom

quel altro er tutti li compagni che con loro ueniuano era

no$ie,et dijfero il medefimo che ilprimo qmfiper lime

defitti
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]mi termini > fi che per tefamini di quejli gli prefe tutti

quanta.crfubito gli fece tagliare le manig? glirimin*

atterrato loro > minacciando che (aria il medefimo a

ti licioni che pigliaffe,& che dicefjfero a chigli mandi

t
chc di dì er di notte crfempre che ueniffero.uederiano^

ì erano li Spagnuoli,grandifiimo ffrtuento pigliarono li

tiani>di uedere tagliate le mani alle lorofyic, cofxnoU

[ di loro,cr credemmo che li noftri hauejftro alcunofa*

Iure,che gli diceua quello che loro teneuano nel cuore ,

•coffe ne andarono tutti , ciafeuno per doue mèglio pò*

te , perche non gli Ugliaffero le loro , er difcojhrnò le

ttouaglie che portduano per {efferato , perche non fi

profitterò di effe li auucrfari ,

jJimhafdatacheinoteczumammdòd Cortes.

Co m E fé ne andorno lefrkjiideroMncflro éflèr*.

iocome trauerfdua per una coUina grondiamo numera

gente,cr era quella eh e menaua l£icoteucatl er cane

'dgUfiafinoUeJeliberò Cortes ufcireédefìi, eynon

hettare che arriuaffero.perche alprimo impeto nonmet

fóro fuoco nel alloggiamento > come haueuano rifoktoy

zrchefe lo facettano nojariafcapaio forfè Spagnuokdel

koo mani de gUnimicì^et ancóra pche haueffero piupaiz

i de le ferite uededole.piu prejlo chefentedole fi che per

uejìo miffe tutta lafua gète in ordine,® tornado chemet

iffero a i cauaUi petoralì difonagli,et andò uerfo doue ha

eikinouedutop^hxgtMmici,maloromnardmm^

ettarloycon hauer uijìo tagliate le mani allifwi >er co il

mo fono er'rumore deifornagli^ U noftri gUfegw.*

K 4 tomo
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tornofinoaduihoredinotte,framoltifeminatideCet

O-amazzornoajfaifeguitandogl^ritornorno
all'eli

citouittorifìiCrinqueaomaxo erano uenute aM
citofet Signori Mexicani, perfette molto principali <

ducentohuominidiferuitio,aporturea Cortes unprefi
te doue erano mule robbe di cottone, alcunepezze dipt
ne,w mille casigliani dioro,® dirglida parte di Mott
zuma, cerne egliuoleua effereamico dell'bnperatore

{

fuo » er delti spagnuoli , er uedeffe quanto uoleua di tri

™toognianno,inoro,argento,perle,gioie,ofcbiaui,etr
t

te,® di tutte faltre cofe che aerano nelfuo Regno,®
™ria,®pagariafempre,conqueftockequellichelierai

nonandafferocon luia Mexico, ®quefto era non tan
perche non intraffero nelfuo paefe , quanto cerche leio
^oUofterile®fragofa,®glidifpiacceriachehuominii
toualèti er honoratipatijferofattica er necejtità nella1
Signom,etcheluinonlopotelferimediare,Cortagliri

gratiò labruenuta^toferiaperhmperatorecrRet
Spagna,®- con preghieregliritenne che nonfi partifjìrc
fino auedere tifine diquella guerra, perche mtaffero

,

Mexico lanuom di quella uittoria, er mortalità chehdI
a Spagnuolifarianodiquellicrudeliinimicidel loro SiM
reMoteczma^fubitogUuenneroaCorteucrtif^

p lequalino ufciua a correre la capagna, ne abbruj :i&éI
afare altridàniaglinimìci,fohmét'eprouedeua chepS
daflero ilfuoforte d'alcuni motoni & drappelli d'udiva
eh amuauano etgridauano,cfcaramucciauano,cha-a tato
ordinario come le cerafe e ilpane ch'ognidì portauanofcu
Mndofifemprechequellidi HhxcMinolidauano faftidio

fi
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non certìtrijii Otomies,che no uoleuano fare quello che

rogli pregauano,ma lafcaramuccia, nettafurid detti In*

idtu,no era tanta come al principio uolfe Cortes purgarfi

m una muffa di pitlole,che portò di Cuba,fece cinquepiU

ie cr le pigliò atthora che di notte fifogliono pigliare,®*

icceffe chefubito laltro dì , prima che operaffe , uennero

egrandinimi{quadroni ad affiliare nel alloggiamento, o

rcbefapeuano come era amalato,o credendo che dipan*

i non haueudno uoluto ufcire quelligiorni,glielo differo a

ortcs,v luifenzaguardare che era purgandofi, caualcò

r ufcite con ifuoi att'incontro,?? combattete con li inimici

itto il dì fino al tardi, ergli fece retirare un grandifimo

•attOiCrfe ne ritornò agli alhggiamenti,cr taltro dì pur

> comefé attbord haueffc pigliata la purga, no lo dico per

iracolo,fe non per dire quellofucce(fe,zr che Cortes era

olio piacente in gli trauagli,&fempre era il primo che

trouaua nette barruffe con gli inimici, er non folamente

a,cherariftimeuolte fuccede buonifsimo huomo per le

ini, pero ancora era digrandifiimo cofigUo in quello che

ceuano,hauedof adunque purgato, e ripofato quelligior
:

,uegUaua di notte il tempo chegli toccauacome qualfì

)glia compagno,® comefempre accojhmtaua, er no era

-ggio per quefto, nemanco amato di quelli che con luì

idaudno ,

Come guadagnò Cortes 7,ìmpanzinco,cittì

moltogrande.

Monto Cortes una nottefopra la torre, ^mìrado

l una banda cr altra , uide a dodici miglia de iui prejfo a

certi
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certifdfìdelmonte^fraunmonte, moltifiumi, &>c
fate effere moltagenteper lì, nonfece motto a ninno ,

jmandò che lofeguìtaffero finoaduccnto Spagnuoli, e
cumamicilndiani,eglialtricheguardalfero gli allo??
menti, er a tre,o quattro bore della notte , camino uer}<

monte come meglio poteteperchefaceuamcltofaro, i

camma ancora tre miglia quando dette fubìto in li cau

mamaUtiacomemaleditiro,cheglibuttauainterrafi

%a chefipcteffiro menare,come cafeò ilprimo , er gli

dijfero,rijj>ofe,che ritorni ilpatrone con effo aiiiattovg

mentiscofuhito l'altro,?? dìffe lo medefimo, comeca,
rono tre o quattro comincìorno icompagni a mormorai
erg// dijJero che confideraffe che quello era un malifiùm pefiimofegnotv che era meglio chefé ne ritcrnaffer

calettare che fi faceffe giorno per uedere fermamet
doue o come andauano,luigli rifyofe che non guardaffe
mfegnì,ne in auguri,perche Iddìo,la caufa delquale trai

uano erafopra natura, er che non lafciaria quellagiorn
ta,perchefeglifiguraua, chedieffa gli fuccederia qua

notteungrandifiimobene,etcheeraildiauobchepcrft

bare metteua innanti quelli inconuenienti, er dicendo qu
do cafeò ilfuo,atthorafecero alto,et lo confultorno me?l
rifoluettero che quelli caualli che erano cafeati ritornala
alli alloggiamenti, egli altri gli menaffero loro amano |
la brinda et andaffero innanti,prejlo guarirno i cauaUi,n
nonjifeppe dì che cofa eafcaffero,caminorno adunquefin
d perdere la uifìa dettifafii , er dettero in certe pietre , e
balze che per unpoco non haueriano potuto ufcire,aWuì
timo dipoi dihauerepaffato tmmalpaffo,con icapellirit
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di paura,uidcro un poco di lumeforono confilcntio uer*

efia&y era in una cafa,doue trouorno doi donne, kquali

r doi altri buominìyche a cafofcontroronoyfubitogli gui*

irono er leuorono uerfo ifafii, doue haueuano uijto li fu

i,& prima che ucnifie il dì arriuorono in certe uilette,

uxxorno molta gente,però non gli brufeiorno per non

ìerfentiti con ilfuoco,& per non ritenerfu che gli dice*

ino come erano li appreso grandìfiime populationi, de lì

irò[libito in Zimpancinco>un loco di uinti miUa cafe,fc*

mdo dopoi apparfe per la uifitatione chefece di efie Cor

*3er come erano trascurati definiti cofa crgli piglioro

idUwiprouifoy er prima che fi leuafiero , ufeiuano in

irne nuda per lefxrade a uedere che cofa era tanti pian*

jnorfero molti di efsi al principio 5ma perche nonfacem

refi)lentia y comandò Cortes che non gli amazzafseroy

e pigliafsero ninna donna, era tanta la paura delle uici*

e 5 chefuggiuano quanto poteuano fenza hauere rifèete

) di padre afigliuolo, ne il marito deUa moglie, ne cafa

e patrimonio 3 fecerofegni di pace 5 er che non fuggìfc

irò 5 dicendogli che non bauefsero paura;gr cofifinì ilfug

ire cr la paura 3 ufcitogiàil fole 5 & pacificata la terra 5

ì mifsc Cortes in un loco alto adifeoprire ilpaefe, er ni*

'eunagrandifsmapopulationeìcr domandò di chiera;

;!ì difsero ch'era TlaxcaUan con lefue uittc 3 chiamò aUho

'a li Spagnuoliy er glidifse uedete che batteria giouato

*ocoamazz<trequefkidi qui yefsendoci tanti inimici dì la:

% con queftofenzafare altro danno nella terra :fe ne ufei

ùora ad una bellafontana della medefima terra, er li urne

•oli principali? cbegouermuanoUteruìet altri più di

quattro
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quattro mìttafenza arme,®- con molta prouifione, prt
tono a Cortes che nonglifacejjepiu male,®- lo ringra
uano delpoco che haueuafattoi che lo uoleuanofer
chedirlo,&> efiere amicifuoi, <& nonfolamentcguarà
de lì auantimolto benelamicitiafua, ma ancora negoti
con li Signori di Tlaxcallan

, er con altri chefaceffero
medefimojuigli diffe come era certo che loro haueu,
combattuto con luimolteuolte,ancorache allhoraglip
tauano da mangiare,pero che gli perdonaua, er accette

in amicitiafua,zr alferuitio dell'imperatore
, er gli lai

con quejìo,cy\e ne ritornò molto allegro allo efferato
confi buonfucceffo de un tato mal principio, comefu il ;

le repentino delli cauaUidicendo,non dicate male delgk
nofino cheftapaffato , er hauendo una certa confidah
che quelli di zimpanzinco[ariano con quelli di Tlaxcall
che lafciaffero le arme,®*fufferofuoi ornici,^ per quej

cornandole de ti auanti niunofaceffe male, ne faftidio ,

indiano niuno,^ ancora diffe allifuorché credeua con <x

to di Dio,chehaueuano finito quel dì la guerra di quel
protènda.

Il defiderio che alcuni Spagnuoliteneuano di

lafciare laguerra.

<qv andò Cortes arriuò allo esercito tanto aUegr
come difii,trouò attifuoi compagni con affai paura per \

cafò detti cauatti chegli rimandò atto efferato, credenà
che nonglifuffefucceffo qualchefmi)ìro,però come low
aero buono,?? uittoriofo nopoteuanojìaredi piacereM

e uerc
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iero che molti della compagnia andauano malinconici,ct

maLiUoglia&dcfiderauanodi ritornare aUa cojla di

are,comc giàfé lo haneuano pregato alcuni molte et mol

uoltc,però molto più hauerìano uoluto de li , uedendofì.

-andepaefe.molto populato,<zr pieno digente, er tutta

n molte armeg? animo de no cofentire,in effogente(tra

t,& trouandojì tatipochi Spagnuoli, tanto détro di effe,

r copi pocapranza difoccorfo,cofe certamente per ha*

me paura di qual fi uoglia di effe.a' per quejìo prattica

ino alcuni fra efii chefaria bene er neceffario parlare a

ortestt ancora intimarfelo , che nonpaffaffe più innanti

-fé
ne ritornale aUa nera Crocerai doue a poco a pocofi

rria intelligenza con gli Indiando' fariano quello che il

mpo li confìgliaffe, et potria chiamare et raddunare più

pagnuolicr cauallictierano quelli che faceuano laguer

t,nofi curaua molto di quefle lamétatwni Cortes ancora

lefe lo diceuano infecreto,pche prouedeffe et rimediaffe

ueìlo che paffaua,fino che una nette,ufcìdo della torre do

i aUoggìaua a richiedere lefentineUe,fentite parlar forte

lunadeUefrafchate ch'erano aWintorno, et ftmeffe ad

fcoltare quello che parlauano,et era che certi copagni di

wanoje il capitano uuole efferepazzo>et andare doue lo

m#zzìno,chefe ne uadifolofenza noi, atthora, chiamò a

n amicifuoi come per teftimoni& gli diffe chefentiffero

ueUo che diceuano parlando quelli,pche coloro ctiardiua

o di dirlo lofariano,etfmilmntefentite dire ad altri per

corriui,chc quejìo haueua difuccedere , come quello che

icceffe didietro Carbonerote che per intrare in terra di

Aon a predare,fé neerareftaiotnortolacontuttiquelli

cht
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che andarono con luì,cr per quejio furia bene che no,

feguitaffero,anzi che ritornajjero con tempo, haucua^
difimo dìfyiacere Cortes difentire quefieeofe,z? bau
uoluto riprender>e& ancora caligare quelli che le pa:

uano.però uedendo che non era in tempo,delmeròdijh
Iure e Iettarliper bene,e parlagli a tutti infieme in qu
fuftantia.

Oratione di Cortes olii Soldati.

S i g n o r i er amici, io ui elefiper compagnim
0* uoi altri a me peruottro capitano, er tutto perferu
di Dio,®' aumento de lafuafantifimafede,® perferi
dnoflro Re,er ancora per honore er profitto nollro
(come hauete uifto)non ui ho mancatolefatto diftiucc
ne ancorami altriamefino qui, mahora fento una ce

Mita in alcuni,®' poca uolunta difinire laguerra che he

monelle mani,®'fé a Dio piace,già efinitalo almanco i

fofino a doue può arriuare il danno che cipuòfare, il hi

che di effa haueremo, in parte thauete uijlo,ma quello e

uirefia ancora di uedere,e molto più fenza camparatioì
crauanzalafuagrandezza al nojiro penfiero®- paro
non habbiate paura compagni miei,de andare,®-fìat-e e
ejfome,poichemaijehaintefochei Spugnuoli haueffe

paurainquejlinuouipaefi,che per loro propriu uirtà , ì

mofìta,®' indujlriahanno conquijìato, er dijcoperto,ne

hodiuoialtrijìmiliconcetti,nonuoglia mai iddio che
purpenfi3ne mai che creda checafehi paura er codard
nelUmei Spagnuolinefiano difubidienti al fuo capitan*

elet
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dto de la loro propria uolonù,cortefìa , cr bonta natura

y
nonceattoniunodiuoltareiluìfoal nimico , che non

ypare chefiafuga , o no effendo fugalo[e la uolete diman

tre retirata, che nonfu caufa a chi la fa infinitifiimi ma*

,uergogna,fame,perdita de amici,dipatrimonio ^armc
p la morte che e lapeggio , perche perfempre re§ìa la in

mia,fe lafciamoquefìa terra,que]ìaguerra, quejìo uiag*

o cominciato,^fé ci tornamo, come alcuni desiderano,

memo dijìare perventuragiogando ociofì , cr perduti,

mpercerto,diretechelanoftra nationc Spagnuola non

il quejìa natura quando ce guerra , cr uà Fhonore , poi

me uoleti che ci uoltiamo che non hahbìamo di menare le

<mi,credeteforfè che hauete di trottare in altra bada man

)
gente, manco armata , non tanto lontano dal mare, io

certifico che uoi altri andati cercando cinque piedi algai

cerche non andiamo in parte doue non trouiamo dieci

iglia dimala uia, cr peggio di quella che habbiamo fatta

:rcbe a Dio gratiamaidipoi che intramo in quefìo pae*

eia mancato da mangiare , ne amici , ne dinari , ne ho*

->re , chegià uedete , cr lofapete che li Indiani ui tengo*

R per più che huomini , cr immortali >cr per Bei fé dire

pò , poiché efìendo loro tanti che quaft lor medefiminon

poffono contare , cr tanto armati come uoi altri dite,non

inno potuto amarre uno de uoi altri , cr in quanto alle

•me , che maggior gloria e bene uolete di effe,poi che non

ortanoherbatofiicofa, comefanno quelli di Cartagena,
reragua , li Caribbi, cr altrifìntili , che hanno amazz**

ìccnefii molti Spagnuoli arrabiando , dunque per fola

KftQ- 9 non haurejìe dicercare ditti con chi combattere^

mare
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maretdaparte&io loconfeffo,zrniuno Spagnuob
no a noi altrifé difcoftò tanto delmare nelle Indie , pen
la lajciamo indietro ceto e cinquanta miglia, delquale pi

manco ninno hafattole meritato tanto come noi altri

,

no a MexicoJoue habita Moteczuma, del quale tante

chezze er imbafciate haueteintefo, non ce più di feffa

niìgUaMmaggorpartedeluiaggiogiàbhauemo fatte

me uedete,per arriuare lafe arriuamo, come jperoin I
noftro Signore,nonfologuadagnarono per il noftro :

CT Imperatore ricchifimopaefe,grandifimiregnì
y mfi

tifimi uafalli,ma ancora pernoi proprii molte ricchcz
cro>argento,gioie,perley^r molte altre cofe, crfenza e

fio il maggior honore wfama con laude, ehefino a noj

tempìmon dico , la nojlra natìone , ne altra niuna guac

gnaffe, perche quanto maggiore Re e quejlo, che and
mo cercando,quantopiu ampliamo paefe,quantopium
cotanto e maggiorgloria nojka,non hauete uoifentito <

che colui che hebbe piufaticofa morte tanto più honore

dcquiftò3cltra di quefìofiamo obligatiad aumentare er
dxAre la nofìrafantifima fede Catbolica^omecomme
zamo ,0-come buoni Chrijtiani, diradicando lapefsit

er buggiarda idolatrìa biajìema grande uerfo il noftro b

nigno iddioJeuando uìa ifacriftcii&> mangiare carne h
manajeanto cantra natura er tanto ufaia , er feufando a

trìpeccati, che per lafua turpitudine non gli perdon
di modo che per tutte quelle cofé che ui ho detto j non di

fatate , ne héhiate paura che non habbiamo uittoria hpc
che ilpiugiiè fato, hauete tanto quelli di Tauafca^
cfocin$ifamUadiiiue(HdiT^

mazww
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^tmdzxdriano i braui leoni , uincirete ancord con aiuto di

io , er con il uojlro animo er udore , quelli che reftano

quejla ndtione > che non ponno effere molti, er quelli di

ulhud che nonfono migliori , [e non uifbiggottite, er me

Udrete , tuttireftomo contenutimi del ragionamento dì

ortes , quelli che uoleuano ritornare rìhebberolo dnimo

éattuto,glidnimofiricuperorno doppio animo quelli,

vii uoleuano qualche male,cominciorono ad honorar*

, er in conclusone , de li auanti fu molto amato da tutti

ietti Spdgnuoli detta fud compagnia, non fu neceffario

meo di quefle parole , perche fecondo alcuni andauano

fideròfi didarelauolta,hauerianomoffo qualche tritìo

ottiuo,che Ihdueridforzdto di ritornare al mareg? fora

fuperfa quanto haueuanofatto fino atthora .

ome uenne "Xicoteueatl per Imbafciatoredi TlaxcaU

Un atto efferato dì Cortes L

Non haueuano ancora finito bene di parlare er di*

drtirfi di quantofi è detto difopra , che intra netti alloga

amenti ìticoteucatl , capitano generale di quella guer*

t y con cinquanta perfine principali er honorati che tac*

mpagnauano , er arriuò doue Cortes era, er ciafeuno
fi

dutorno Uno con Valtro alTufanZd delfuo paefe , erpo*

ofi dfedere,gli diffc,come uenìua da partefud, et di queU
I di Maxifca , che è l'altrofignore più principale ditutta

uella prouincia , er di molte altre che non nominò , er in

neper tutta la republica di Tlaxcattan, a pregarlo glide

ettdffe neWamicitia fina, cr per uajfattì delfuo Re er

Varie 3. jl perche
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perche gliperdonaffe per battere pigliato learmene
battuto contra di luier fuoi compagni, nonfapendo
fu}]ero , ne che cofa cercauano nel lor paefe ,erfelol
ueuano diffefo tintrata,era come ad buominifìrani

£altra faccione molto differente della loro,<& tale <

mai uidderocofa uguale a quella,?? hauendo paura <

non fuffero di Moteczuma , antico er perpetuo imi

cofuo , poi che ueniuano con lui lifuoiferuitori 5 er uafj

li, fuffero perfine che liuoleffcro danmficare er f
gli male , er ufurporgli la loro libertà , che di tempo 1

memoriale haueuano o'guardauano,crper confenu
la come haueuano fatto tuttigli loro antepajfati, haueu

no fparfo mottofangue , perfa moltagente er beni affi

er pati molto male er difauuenture , fyecialmente and
re tutti nudi , perche come quella terrafua erafredda, n
faceua cottone , %r coftgli eraforza andare come nacqu
ro,o ueflirfi di foglie di metl, er fìmilmente non mangi
nanofole,fenzd laquale niunauiuanda hatieuagufìo,i

moltofapore perche iui nonfi faceua, er come di quel

due cofe tanto neceffxrie alla uita humana patiuano , er
teneua Moteczuma, er altri inimici loro,er come non k
ueuano oro , ne gioie, ne altre cofe predofé , per cambia)

le , haueuano necefita molte uoltedi uenderfi per con
perarie, ilquale mancamento non haueriano fi uolcffa

effere [ottopodi , er uajfalli di Moteczuma, però che pn
ma morirebbero tutti ^ che commettere fìntile dishonoi

Cr dapoccaggine
, poi che erano cofi buoni per difender

fi dellafua potentia 3 come erano (iati li loro padri, cr au\

difendendofi di lui cj delfuo auo 3 ècfirono f\grandi fi

gnor
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\ori come lui,& quelli che foggiogorno tutta la terra,

-bora ancora uoleuano difender)} detti Spagnuoli,ma

)c non poteuano , ancora che haueuano prouato, cr mef*
tutta lalor gente,& prouatole lorforze di dì, cr di

Me, zrgli trouauano forti zrinuencibili,crniuna for*

contra di loro , per tanto poi che laforte loro era tale,uo

uanojìarc più preflofudditi a brocche ad uno altro,per*

>efecondo gli diceuano quelli di Zempoattan; erano buo*

, potenti, cr non ueniuanoafar male, er fecondo lo*

Annettano conofeiuto, nettaguerra cr battaglie erano

denteimi wuenturofì, per le quali due ragioni confi*

mano di loro, che la loro libertà mancoferia rotta , er le

ro perfone,cr donne più ricettate, cric loro cafe cr
borecci non rminati, crfé alcuno gli uolejfe offendere,

idifenderiano, atta fine lo pregò molto,& con gli oc*

n piattofi , che guardaffe come mai Tlaxcattan rico*

)bbeniunoKe,nehebbe fignore,ne intrò huomo nato

effa a commandare ,fé non lui ,ilquale chiamauano cr
regauano,nonfìpotriadire quanto piacere hebbe Cor*

s contale imbafeiatore cr imbafeiata
,
perche oltra tati*

i honore come era uenirc al fuo padiglione cofigran ca*

inno,

a

1

fignoread humiliarfi, era buon principio cr
ìgrandifiima importanzaper ilfuo negotio , hauere ami*

t wfuddita quella citta erprouincia , cr hauere finitoU
uerra con molta contentezza detti fuoi , cr con grandif*

inafama zr riputatane de gli indiani, per queftogli ri*

nfe con allegrezza crgratiofanente , ancora che ima*
icandolo la colpa del danno che haueua riceuuto ilfuo pae
' CT ejfercito.per no hauerlc minto afcoltare,ne lafciarlo

JL z intrare
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intrare in pace , come fé lo pregata er richiedete , co

mefiidi Zempoattan>chegli mandò dì Zaclotan, però (

luigli perdonata due caualli chegliammazzorno , er
djjalti che gli detttero , le buggie che gli differo^quandc

ro combattemmo buttando la colpa ad altri , lo haue

chiamato alla terra loro per ammazzarlo per la uia fof.

fìcuro er in imbofcata,<zr non disfidandolo prima come
lentihuomini che erano >accettò l'offerta cheglifece ,<

feruitio zrfoggiogatione dello Imperatore , er lo de
fa

dicendo che[aria preftoconluiin Tlaxcattan,crctien

dndaua fubito , per ricetto di quelli feruidori di Mi
teczuma.

llriceumento,<&> feruitio chefecero in Tlax*

caftan atti noftri.

Dispiacque molto in grandifiima maniera e

lilmbafciaton Mexicani lauenutadiX.icoteucatl atto

fercito detti Spagnuoli^ la offerta chefece aCortesp
ilfuo Re dette perfine, paefe , er patrimonio , er dijferc

Cortes che non credeffe niente di quanto gli haueua dei

et offertolefi confìdaffe in le loro parofoche tutto era]

to,buggie,et tradimento, pergabbarlo dentro la città api

ta chiufa, etafuofaluoxCortes gli repplicò che ancora ci

tutto quellafujfe uerajeliberaua di andare Imperché ma
co pauraglihaueua netta terra che netta campagna P lo)

come intefero quefta rifioPia et determinatione lo prcgoi

no che dejje licetia ad uno di efi per andare a Mexico^
dire a Moteczuma quanto paffaua.et li rìjfofta delfuo ri

capii
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nto principale, perchefrafei dì ritornarla daluifenz*

ncamento niuno&fino tanto che ritornale non)! par*

e dello alloggiamento che era,lui ce la dette, er affettò

,per uedere che portaria di nuouo,etperche in uerità no

imafdarfì di quellifenza maggiore certezza in quejlo

%o andauano er ueniuano all'efferato molti di Tlaxcal

1 , alcuni con gaili,altrì con pane,altri con cerafe, er d*

con afci,er tutto lo dauanofenzd niente , er molto alle*

mente.pregando che andaffero con loro alle lor cafe , ri

-nò llmbafdatore Mexicano come promijfe alfefto di ,

portò a Cortes diecipezze etgioie di oro molto bene la*

rate er ricche, er mille cinquecento robbe di cottonefat

i mille marauiglie,<zr molto migliori che le altre mille di

ima,er lo pregò molto da parte di Moteczuma, che non

netteffe in quel pericolo , confidandofi di quei di Tlax*

Un,che erano poueri, ergU robbariano quello che lui li

ueuamandato, et tammazzariano folametefapendo che

ntrattaua con lui,uennero fimilmente tutti li capi er prin

)ali di TlaxcaUan a pregarlo gli facefii tanto piacere di

iarfi co loro alla città douefaria feruìto, prouijìo,e allog

ito.pche era uergogna che tali huominifieffero alloggia

Infrascate cofi trìjie, et fé nofifidaua £efi che uedeffefe

leu altrafKurtd,ojlaggi di loro perche glie la dariano9

roche gli prometteuano &giurauano ebepoteua anda*

,etjìare ficurifimamente nella lor citùhpercbe non rope

ino il giuramento loro,ne mancariano la fede nella Kepu

ica, nella parola di tantijìgnori er capitani p tutto Urna

),di modo che uedendo Cortes tanta uolonù in quei caual

ri etmoni amichet che quei di ZempoaUaihdei quali ha

X> 5 ueUit
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uetta lui buonifiimo concetto lo importunando ; erdg
rauamcoeandaffefieramente, fece leuare il campo,
partme per andare a TkxcaUan , che era fino a decio
midia de li,con tanto ordine et riccapita come per dare i,

^ttagliaMfaòneUatorreo-anoggiamètìedouebauc

MntOtCroce&fegniditerminidipietratUennetantavi
te ariceuerloper la uia,& per kjtrade,che non cappi,
no di piedi, mtro in Tlaxcattana deciottodi Settémh
adoggiofiinel tempio maggiore, perche haueua molti,
buoni alloggiamentiper tutti li Spagnuoli,& milfem
alm amia indiani che andauano con lui, mijfe ancora ce
ti limiti crfegnifino a doue ufcijjero quelli della loro coi

P«g"'*>crnonpa{]aJJerodelìfottograndifiimepene,i
commando che non piglialofé non quello chegli dilTe

laqtialcofaofferuornobenifiimo,perche per folo anda

Munoriuodiacqua,cheeraaduntrattodipietradelten

pio,glidomandauano licentia, millepiaceri faceuano qu
mortalliSpagnuoli^moltacortefiaaCorte^elip,
uedeuano di quanto haueuano dibifognoperiluitto loro,,

^H^ctteroklorofigUuoleinjegnodiueraamicitia
er perchegmeraffcro,o- nafcefferohuomini animofi di

»fntihuomini,^glirejlafrerazzadiefiiperlaguerra

oMcglielidauanoperefiferequeUoillorocoftumcopi

compiacerkparjemoltobenealinoftriquelloco, etkco
frlationedelkgente,crpiglìornopiacereinquelktm

fino attinti di,neUiqualiprocuromo difapere leparticuk
t^eUarepublica,zjrfecretidelpaefe,&pigliornol4me
glia informatione vuotiti* chepotettero delfatto diMo
teezuma.
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BtTlaxcaUan.

84

Tiaxcallan uuol dire pan cotto, ouer cafa di

me , perchefi coglie li più cenili che per tutto quel paefe

dintorno , detta cittàfi
nomina la prouintia \ al riuerfo ,

con che prima fi
chiamò Tlaxcattan che uol dire caja di

IJkto,e grandifiima citta èfiutata prefjo ad un fiume che

tfce in Atlancatpec, et che adacqua molta parte di quella

-ouincia, er poi entra nel mare dimezzo di per zacatuU

njha quattro Hrade,chefi chiamano
tepeticpac,ocolulca>

Zdtlan,quiyahuiztlan,il primo è in una collina alta er loti

no delfiume preffo a due miglia, er perche è in collina /1

xe tepeticpac,che è come collina, laqualefu la prima pò*

ulatione che lì uifujje , erfu in quefìo alto per caufa deU

guerre , Ultro è in quella calata bajjafino alfiume , er

zrche lì ui erano delle pine quando fi
populo,lo chiamoro

3 ocofelulco , che uuol dire pinali , era la miglior erpm

opulata banda detta città, doue era lapkzza maggiore,

ouefaceuano ilfuo mercatore chiamano tianquìztikzr

oue a le fue cafe Maxìfcacin, il fiume in fu nel piano

ra un altra habitatione , che dicano Tizatlan ,
perche ce

wltogicffo , nelquale habìtaua yLicotcucatl,capitanoge*

erale della republica , Ultra populatione è ancora nel pia

o,ilfiumeingià,chepereffereaguazalefi chiamò qui*

uhuiztlamdipoi che Spagnoli la tengono,fejìurbata quajt

utta, sfatta di nuouo, er con più bettefirade , er cafe'di

)ietra,o- in piano apprejjò ilfiume è Republica come

Venetia>cbegouemano li nobili et ricchi,ma no ce uno che

L 4 com



f^^percbefuggonodiqu^ocmeditiranniant
^^ecomed^opra,quattro Capitana cZ
^operognpopohtioneojlrada dilette quZ
^^cauanodgenerale^ltriSignorhfonoéZ
^fnoCapitam.peròdiminornumaodigmeVu
f^lagumakinfegnauadieto,finitaàattaglU

^^cheno^cheperderanno^ofibdkeuanolorc

m aquejla proumcia fino a nuouanta miglia, dou\

^bezzanetndulìriafenoncentlicheeilloro pane de

chiperfareh loro mercati, però ilmaggiore, er cfce/?fi

^&ornoauendereecomperare,opJmeglìodZÌl

mmmttaUpSuendemejro, comedi qua da noi, quello

<Ì'^chejannopemacchi,eogmmmma dilauoridipen

ne,
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.barbieri cr bagni,cr di quelli chefanno uafi cr pigna*

buonifiime,cr e cofi buona creta,come ce in Hifyagna >

uefe e grafìifiimo per pane,per frutte,per pajìure tfher

tico,perche nelle pine nafee tanta cr tale herba chegià i

\fbri fanno pafeere in cjfa ì loro beftiami, afei miglia deU

citta è unmonte tondo, che a difaglita altrefei miglia

U circuito quindici xfìfuole fyuagUare in effa la neue,

iamafihoradefan Bartolomeo, cr prima fi chiamam

[dtlalcueie , chei era la loro Dea dettacqua,ancora tenem-

mo Dio del uino,che chiamauano Ometochtli , perle lo*

» molte imbriachezze alla loro ufanza , lo ìdolo maggio*

, cr Dio principale loro è Camaxtl , ò per altro nome

lixconatl,ilqual tempio era netta (irada de QcoteluU

>,nelqualefacrijìcauanoceratal anno, più di ottocento

wmini,parlanoin Tlaxcattan tre linguaggi, Nahuatlh y

k e la cortìggiana , cr la miglior e maggiore di tuttaU
rra di h\exico,laltra e di Otomir,e quejia più fé ufafuo

t,che dentro la cittd,unaflradafola parla Vinomer , cr e

citogròfiera,uera prigione publica, doue erano malfai*

ri,cajtigauano quello che haueua peccato , fucceffe Mio
t che un uicino furò ad un Spagnuolo unpoco d'oro, Cor

s b diffe a Maxifcajlqudlefece linformatione con tanta

lligentia che andorono a trouarlo a Chiotta , che e urial*

'a città quindeci miglia difeofto de li, cr lo mcnorono pri*

ionc,zr lo conjignorano con il medejìmo oro perche Cor

'sfaceffegiujlitiadiluicome in Uij^agna^però lui non

olfccrgh ringratiò la dìlìgentìa cr loro con bando publi

iche manifejìaua ilfuo delitto, lo menarono per certe

radc&nel mercato,in uno loco come theatro lo ammaz*

zorno
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zorno dandogli con uno come martello nella memoriale
la qual cofa nonpocofi marauigliorono i nojìri Spagnuo

Lariftofta che dettero a Cortes quelli di TlaxcaUan
[opra di lafciare i loro ìdoli

Ved£ ndo Cortes che amminìlìrauano giujlìtu

CT uiueuano in religione , anchora che Diabolica ,femp)
Cortes gliparlameli prcdicaua con linterpreti.preganc

li che lafciafferogli idoli,?? quella crudele uanità che ter

nano ammazzando er mangiando huomini facrificati , p
che niuno d'efii uoleua effere morto cofi ne mangiato , pt
più religioso wfanto chefuffe,<& che pigliaffero , cr ere

dejfero al uero iddio di Chri/lianiche i Spagnuoli adora

uano,che era il creatore del Cielo,,er della terra, er quel

b chefaceuapiouere,zrcreaua tutte lecofeche la terr

producepiamenteper tufo er profitto deUi mortali, ceri

gli rifyondeuano che lofarebbero di buonifima uoglia,pe

compiacergli,ma che dubitauano di effere lappidati dalp
polo, litri diceuano che era cofaforte lafciare quello che /<

ro,cr li loro antepaffati haueuano creduto in tantifecoli, «

farebbe un condennare tutti,®* ancora a lor medeftmi , al

tri diceuano che potria effere che col tempo lofariano,

dendola maniera dellafua religione , <& intendendo bent

le ragioniperche doucuanofarjì Chrifìianì, et conofccndc

meglio cr per maniera integra iluìuere di Spagnuoli ,k
leggìji co)iumi,cr le condìtioni, perche quanto allaguer*

ragià haueuano conofeiuto che erano inuencibih huomini,

CT che il loro Iddio gli aiutaua bene, a quefìo gli promijfe

Cortes
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lortes chepreftogli daria chigli infegnajfe cr dottrinaf*

:,er aUhora uederiano la migliori* cr il grandifimo fi-ut

o CT gaudio chefentirebbenofe pigliauanoilfuo configlio

he come amico gli daua><& poiché al preferite non potè*

mofarlo per la prefeia di arriuare a Mexico,che hauefje

o per bene che in quel tempio doue teneua il[ito foggia*

tentofacejfe la chiederche lui et lifuoi pregaffero Dio

? diccjjero le loro orationi,crfaceffero il loro facrijicio x

% loro ancora poteuano uederlogli derno licentid, er an

ora uenirono molti afentire la meffa 3 che [e diceua ogni

li y neUi quali flette lig? a uedere la Croce , cr (atre mia*

inichcfimijjeroiuiycr in altri tempij,tr torri^imil*

nenie cifurono di quelli che uennero a uiuere con iSpa*

puoli, cr tutti quelli di Tlaxcaìlan glimoBrauano buo*

ùfìima amicitia , però quello che più dauero , er come Si*

tfiorefi moflrò effere amico fu Maxifca > che non fi par*

iua mai di Cortes , nefjatiau di uedere er fentire i Sp4

[Moli.

La ìnimicitiajra Mexicani,cr Tlaxcaltccas.

Conoscendo adunque quanto di buona uoglìa

wlauano er conuerfauano,gli domandorono di Moteczu

na,e quanto riccoegrandifiimofignore era, er loro lo in*

yrandirno ingrandijUma maniera , e eome huomini che lo

iaueuanopruouato efecodo affrmauanojhaueua nouanta

) ceto anni che haueano guerra co lui eco fuo padre Axai

:a,e con altrifuoi zij e?" duipe diceuano che loro e targéto

i ìakrc ricchezze e thefori che quelRe teneua^ erano più

di



HI.STORTA
di quello che toro poteuutto dire,fecondo diceuano tutti, i

[ignori* che tenèìù era di tutu la terra che loro fapeuam
la gente innumerabile, perche metteua infume ducento

trecento mila huominiper una battagliale uoleffe che n

metterebbe il doppio, perche di quefto erano loro buonii

fìimoni,per hauere molte uolte combattuto con loro,aggr

diuano tanto le cofe di Moteczumafyetialmente Maxifc
ciniche deftderaua che non fi metteffero in pericolo

fi
quellidi Culhua,perche erano tanti che non finiuano mai

£T molti Spagnuolifofyettauano male, Cortes gli diffc eh

era deliberato con tutto quello che fentiua, di arriuare

ì&exico a uedere Moteczuma,per tato che uedeffero qm
lo che commandauano,che negotiaffe con lui da parte lor

er in benefìcio della lor Kepublica , perche lo faria com
era obligato,perche teneua per certo che Moteczuma fa
riaper luì quello che gli prcgaffe,loro gli pregarono, chi

non uoleuano altroché Hcentia per cauare cottone eyfale

perche non lo mangiauano fé non a tempi quando quelli

guerre durauano,fe non era alcuna che la camperauano d

nafcojìo,o di alcuni amici uicini a pefo d'oro , perche Ma--

teczumaammazzaua a quello che lauendeua,ercauauc

fuora dellifuoiRegni,per uenderla a loro , domandando
:

chefu la caufa di quelle guerre er trijìo uìcinato che Mo--

teczumagUfaceua,rifbofero che erano inimicitic uecchie,

CT lo amore della Berta er effentione, mafecondo limbd

)ciatoriaffermauano,cjr a quel che Moteczuma diffe dipoi

er molti altri in Mexico.non era cofi , faluo per molte aU
tre ragioni molto diuerfeyfegià ognuno non \ diceffeper

fare buono ilfuo partito& le ragioni erano perche ligio*

ueni
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£f Mexicani,cr di Culhua effcrcitaffero le loro perfine

i appreffo neUaguerra,fenza andare lontano a Vanuco,

r te coantepec,che eranofrontiere molto lontano, er an*

\u per tenerefempre iuigéte cheSacrificare atti lor Dei,

gliata in guerra, er cofi perfarefetta èfacrificio , man*

tua fubito a Tlaxcatlan efferato per pigliare huomini

lantìnehaueua dibifogno per quel anno, perche ècofa

rtifiirnachefe Nloteczumahaueffe uoluto in un giorno

!ì foggiogarebbe&r ammaxzarebbe tutti,facendo laguer

tdauero, però come nonuoleuafenon hauere huomini

*r ifuoi Dei,& per li loro pajli,non mandaua fopradi lo

)fé
nonpochi&cofi qualche uolta gliuinceuano quelli

iTlaxcallan,grandifiimopiacerepigliaua Cortes infa*

ve la difcordia,le guerre,?? contraditione tanto grande

k ui erafra quelli fuoi amici nuoui e Moteczuma,perche

-a molto a propofitofuo,credendo per quella uiafottomet

re più prejlo a tutti,zr cofi negociauafra luna banda&
iltra infecreto,per leuare il negocio con buonfondamen

\a tutte quejle cofe erano molti di Huexocinco , che era*

) Siati nella guerra contra li noflri,andauana& ritorna*

ino alla loro città,chemedefvnamente era Republicaco

e Tlaxcallan,%r tanto amica& unita con effa , chefono

u medefima cofa contra Moteczuma che gli teneua an*

rea opprefii,^ per le beccane delli loro tempìj di Mexi

>,er fé dettero a Cortes per il feruitio\*& uaffallaggio

dio imperatore.

tifo*
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IL SOLENNE RICEVIMEN-
TO chefecero aUi Spagnuoli in

r* Chiotta

Lt imbasciatori de Motecznma diffi

d Cortes,che poi che tutta uk deliberano de andare ak
xico,chefeneandaffeper Chiotta quindeci miglia de 1

xcattan,perche quelli di quella cittì erano amicifoi,^ I

pettaria li meglio la refoluthne detta uolotà del fìgnore

era che intraffc in Mexico o nò, laqual cofa diceuano
f

canario de li perche difyiaccua molto a Motecznma di v

aere la amicitia tanto gradc chefi erafattafra li Spagn

lier quelli di Tlaxcattan,hauendo paura che di effa hai

fedi riufcire qualche mal frutto, che lo kjìimaffe, zrpt

chelofacejfeglidauanofempre alcuna cofa, che era
f

<tdefcarlo,percheandajfe più pretto la,quelli di Tlaxca

fi disfacenano di collera,uedendo che uolena andare a C

Marcendogli che Motecznma era uno ingannatore , i

ranno,buggiardo,zr Chiotta amicafua , er inimicifiim<t

loro er aUi Spagnuoli,cr che potria effere che gli dejfe

faftidio quando L hauefferodentro detta terra,cr gli fa
fero guerra,?? per quefto rifletto che lo confideraffe b

ne,&fé tuttauiadeliberaua de andare che gli darebboi

cinquanta miltta huomini gche lo accompagnaffero,que\

donne che derono atti Spagnnoli quando introrono,intej

ro una trama chefifaceua p ammazzargli in Ciololla,p

mezzo de uno di quelli quattro capitani di Tlaxcattan w

foretta delquale lo difeoperfe al Capitano dietro de Ak
rai
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dolche la teneuay Cortesfubito parlo co quel Capitano*

co buone parole lo cauòfuora di cafafua.et lo fecejlrà*

)Urefenza effcrefentitoyne seta altra alterationejie mo

méto3et cofi no cifu alteradone ninnaci tagliola uia atta

an^fumarauigliachenofiriuoltaffe Tlaxcatlan efèdo

orto cofì quel cauaUiere tato principale netta loro repu*

icafì effeminino poi la cattfbetfi trouò che era uero^co*

e haueua mudato Moteczuma a CioloUa più di trenta mi

ifoldati,et come erano afei miglia in guarnigione perfa

\ lo cffetto,et come teneuanoferrate leflradcyet molte pie

e polle nette loggie et tetti,et la uia Realeferratacifate

: unaltra di nuouo con gradi fofii,et p effeficcati in terra

oltipali aguzzi nettiqualife macaffero i cauatti3et no pò*

ffero correr

e

yet corneggi teneuano coperte de rena,per*

k no gli uedelfero,ancora ebefuffero a difeoprire innam

i,lo credete ancora pche no erano uenutì, ne madato quei

ì
quella terra a uederlo,ne ad offerirfe niéte,come haueua

ofatto quelli de Uuezocinco , che erano iui appreffo, ah
wa p cofiglio di quelli di Tlaxcatlan madò a Chiotta cer

mefi a chiamare atti Signor cr capitanila no uennero*

\ madorno tre afeufarfi p fiare infermi3et a uedere quello

beuoleua^queliidi Tlaxcallan differo come quelli erano

uomini di poca qualità,et cof\f\ uedeua in lcro,et che non

partilefino che ueniffero prima li capitanijornoa rima

are i medefimi mefi, con commandamento per fcritto

befe non ueniuano fra tre dì,che gii tenia perribbettier
limia&come tali gli cajìigariarigorofamente£altro di

ennero moltifignori er capitani di Chiotta a difcolparfì,

xr efferc quelli di TlixcalUn loro inimici; cr nonpotere

ftare
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fióre ficuri nella terraloro y <& perche fapeuano il m<

che di brogli haueuxno detto però che non gli deffe crec

toperche erano falfi er crudeli, er che andaffe con k
dUdlorcitù,&uedcri<mocQme era burla quanto cole

gli diceuano y er loro quanti buoni zrfideli y er detto qu

fio[egliderno per feruirlo > er contribuire come fuddii

er di tutto quejlofecc Cortes chefi rogaffe un nottario

interpreti y erfi divedi di quelli di Tlaxcallan y piange

Maxifca di uederlo andare cofi ufeirno con lui cento m
Uà huomini di guerra>andorno ancora con lui molti mere

dantia rifiattarefile y mantelli er coperte mandò Corte

chefempre fujfero quelli cento miìlia huomini da parte

ifuoi y non arriuò quel dì a CioloUa y perche fi reflò in

riuo di acquajoue uennero molte perfine della cittdya f

garb conmolta injlantia che non confentijfe a quelli

TlaxcaUan afargli danno nelfwpaefeyne mal alcuno m
te toro perfine y gr per quello gli fece Cortes ritornar

\

tutti nelle cafe loro yfaluofino a fei millia, ancora che co

tra la tor uolontd y er auuifandolo chefiguarda]]} di qui

la malagente y che non era diguerra ,fe non mercanti y <

huomini che mojlrauano un cuore y er haueuano un altri

er che non haueriano uoluto lafiiargli in pericolo, poi c\

gufigli dettero per amici y laltro dì alla mattina arriuo:

noglinojlriSpagnuolia CioloUa y ufcirono a rìceuerli

fquddronipiu di dieci mìllia cittadini y molti delli qualipo:

tauano pane y uccelli o roffe y arriuaua ognifquadrone3a
meueniua y adare a Cortes la ben uenuta y crfi fianfat

perche arriuafie l'altra y intrandò per la città ufiite Un
éìo della gentefalutando li Spagnuoli t come andauano a

lafil
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fila>marauigliandofì di uedcre talfigura di huomini y er

cauaUi,dictro qucfti ufcironofubito tutti lireligiofufacer

ytijninijlri de li ldoliyche erano molti er bella cofa da ne

repelliti di biancoycome cotte di preti y aWufanza loro,

r alcuneferrate per innanzi i bracci difuora, cr perfioc

nmattazze di cottone filato y certi portauano cornette ,

triofii altritamburriy chi portaua brafieri con fuochi

>

n idoli coperti i£T tutti cantando alor ufanzay arriuo*

mo a Cortes y cragli]altri Spagnuoli y buttauano certa

fina y er copaUi , che odora come irìcenfoy er incenfaua*

) li con efii y con quejla pompaerfolennit^che per certo

igrande y gli mifjero nella citù&gli aUoggiorno in una

tfa , doue aUoggiorno a piacere y er derno quella notte a

afeuno ungallo y er * quelli di TlaxcaUan, ZempoaUan,

tfacmiztlitan miffero da banda, ergliprouedettero anco

i d'ogni cofa.

Come quelli di cìololla Irattorno di antmaz*

zareiSpagnuoU.

Passo Cortes la notte molto fopradi [e y er molta

m prouijlo,perche per la uia,zr dentro la terra trouorno

leunifegni di quello chegli differo in Tlaxcallan y er an*

ycapiu che la prima nottegli derno di prouifioneylafecon

*>& gli altri tre difequenti non gli dettero quaft niente

i mangiar

e

y<& pochifìime udite ueniuano quelli Capitani

uedere li Spagnuoliylaqual cofa haueuaper cattiuofegno

t quel tempo gli parlorono nonfo quante uolte quelli Im*

afeiatori di Moteczumayp(lurbargU la andata a Mexico

Forte $. M certe
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certe notte dicendo che nonfuffe la , che il granfìgnon

morirebbe di paurafé lo uedeffe, altre uolte che non <

ra uiaper andare , altre perche caufa andana poi che 1

haueua prcuifione di mantenerfi ,o* uedendo che a tu

c[ueftoglifaU$faceua con buone parole e?'ragionici b\

torno di trauerfo quelli della terra, perche gli diceffi

come doue Moteczuma eraui erano raggani, [tigri ,U

ni er altre braue fiere , chefempre ilfignore lefciogliej

baftauanoper sbranare, er mangiar}! tutti li Spagnu

che erano molto pochi& uiflo che quefto manco apprt

taua con lui, tramorno coni capitani:-er principali di ai

mazzere tuttili Chrijiiani, erperche lo facefjero gli p

mifferograndinimi partiti per parte di Moteczuma, <

demo al Capitano generale un tamburro de oro,& e

fariano uenire li trenta miglia faldati, che erano del

fei miglia, li Ciolollanipromijferodeligarli è configna

gkli, però non confentimoche intraffero quellifoldati

Culhua nella terraloro ,fof\)etiando che con quella firn

non fi alzaffero con effa,che cofifoleuanofare i Mexicai

CT che de un tiro uoleuano ammazzare dot uccelli , pere

fi credevano trouare dormendo li $pagnwli,w rejlai

con Chiotta, èfelnonpoteuanolìgargli dentro della cit

chegli leuajfero per altra uia, che la dritta che andana

Mexico , uerfo la manofmiftra , neUaquale ui erano mo\

timalipafÀ,chefi faceuanoin effa per effere terra art

nofa , z?che tcneua tale balze, mangiate deUacqua , eh

era di trenta fino in cinquanta ftadi difondo,cr glita

gliarianoleuie,^ gli portavano ligatia Moteczuma

conclufo adunque laccardo , cominciomo de alzare le fa

gaglit
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iglie,zr cauarefuora uerfo i monti :figliuoli cr le donne

andogiainoftriperpartirfideliperil trifto trattamene

)cheglifaceuano,crmalfembianteche gli moftrauano,

tccefje che una donna de uno de principali,chc di pìatofa,

perche gli pareui bene quelli huomini barbuti, dijje à

Urina de Viluta che /? reftaffe iui con effajhe la uoleua

lolto^gli dij^iaceria che lammazzajfero con ifuoi pa*
'oni,lei difiìmulò la malanuoua& cauogli dello jiomaco

n,& come la tramauano,corfefubito a cercare GieronU
io de Aguilar.a' infime ce lo differo 4 CortesM no dor
itte,anzifubitofece pigliare un paro de quelli habitati cr
laminatigli cofefforno la uerità di quello che pajJaua,co

elodifjè queUafìgnora,ritardò per quefto la partita fua
ngiorni per rajfredare ilnegotio^per defuiare a quel

de li di quel malpropofìto,o caftigargU , chiamò a queUi

begouernauano, crglidiffenon effer niente falisfatto dì

%€TgUpregò nongli diceffero buggie,ne andaffero con
d in aftutie> percheglidiftiaceua più > chefé lo sfidaffero

battaglia3perche de huominifla bene era combatter-e> cr
m il dire buggiejoro riftofero che erano fuoi amici , cr
ruitori& chefarianofempre^r che non gli mentiuano,

? manco gli mentiriano,anzi chegli dicejfe quando itole*

a partire,per andare aferuirlocr accompagnarlo arma*
Mgliriftofe che laltrogiornofequente,cr che non uole

i altrofaluo certifchiauiper leuare le bagaglie, perche
eniuano già jìracchi li fuoi Tameme$& alcuna cofa di

tangiare, di quefto ultimofiforriferò dicendofra denti ,

eròe uogliono mangiare quefti, poi che predo gli ha*
emmo noi di mangiare loro in axi cotti , cr fé Montec*

-*-, M z zinnia
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zumanonfìsdegnaffe^chegliuuoleper fuo piatto qui

baueriano già mangiati

il cafligo chefifece in quelli di Ciololla per

ilfuo tradimento.

L'altro giornofequente molto allegri creder

che teneuano ammazzato bcnifimo il loro negotio,fect

uenire a molti per leuare le baggdglie,zr altri con Uam

cas per leuare li Spagnuoli.comein lettiche aperteycre<x

do pigliargli dentrojìmilmente uennero buona quantità

huomini armati de li molto ualentuper ammazzare a1

li chefi moueffero , er lifacerdotifacrifìcorono alfuo I

Quozalconatl dieci mamoli di tre anni , le cinque erano

mine,co§lume che haueuano cominciando alcunaguern

Capitanifi miffero difiimulatamente alle quattro porte e

coniglio e alloggiamento delli Spagnuoli, con alcuni e

portauano arme, Cortes moltofccretamente fi miffe in o)

ne con i Spagnuoli& ilfimilefece a quelli Tlaxcallan,

fZempoallan&gli altri amici , fece èare a cantilo ifuc

CT diffe alti altri Spagnuoli,che menaffero le inanimente

do il tiro di un fchioppo , perche a tutti andaua la uita , i

come uidde che quelli della terra fé gliandauano appre

fando,comandò che chiamaffero in camerafua i Capitan

Crfignori,perchefi uoleuafedire di loro, uennerofubi

molti d'esperò non lafciò ìntrarefe non trenta d'efii, qu

li che gliparfé che erano lì più principali , er gli diffe ci

fempregli haueua detto la ueritd,e loro a luifempre la bi

gia>conhauerUpregati er auuifati che non gliela diceffi

ro,c
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,CT come per batterlo pregato che non intrajjcro in li lo

'città quelli dirlaxcaUan,lo fece di buona uogUapercott

ntargliiCr ancora baueua commandato a quelli dellafiat

mpagnia che nonglifacefjero mal mimo , er ancora che

mg/i haueuano dato da mangiareccome uoleua la ragion

,non haueua confentito che i fuoi li pigliafferofolamente

\agaUina,e per pagamento di quefte bone opere haueua

) accordato di uccider lui con tutti ifuoi compagniagii

e dentro di cafa no poteuano,difuora per la uia perima

oafipcr douelouoleuanoguidare,aiutandofi
deUitren*

mìlahuominideUe guarnigioni di Moteczuma che era*

. de lì afei miglia,dunque per quejla malitia , er perfidia

jìramorirete tutti, e per fegno di traditori fi
ruuìnara

ita la città perche non rejìi memoria di uoi e deffa, et poi

e io lo fo gìà,non ci era caufa per negargli la uerità,loro

narauigliorono molto,efiguardauano Imo faltro, acce

di uergogna,& diceuano,cc$ui e come i nojlri Bei, che

!tofa,non ce perche negarglielo, e cofi confefforono che

a uerojn prefentia delti imbafeiatori di Moteczuma che

ano prefenti e fenza quefìo tirò da banda quattro o cin*

\e,perche non glifentiffero li Mexicani , dicendoli tutto

tradimento,?? allhora diffe aUi Imbafeiatori come queUi

CioMa lo uoleano amazzareper induttioefua,p parte

Nloteczumama che no lo credeua,pche Moteczuma e*

i amicofuo egran Signore,e i Signorigrandi nofogliono

rbugie,ne tradire niuno,e che uoleua cafìigar quei tradi

risero che loro non baueffero paura che erano innocett

,come ìmbafciatoridelfuo Ke,alquale haueuano daferui

fe nonfar dijbiacere.e era cofi buofignore, che no hauc

M 5 m
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ria comandato cofa cefi brutta et infama diceua queflop
non romperfjcon Manchefi uedejfero in Mexico,et a
comandò ammazzare alcuni di queili capitante gli altri

[ciò ligattfece tirare lafcopetta delfegno,e li Spagnuloi
mojjèro con bmtifiimo impeto er ì loro amici contra que
lì della terra, efecero tal opradorne quelli che erano I
fi chiuder in doi bore ammazzorno più difei millia di l

ro y Cortesfece che non aramazzaffero donne ne putti ci

batetiero cinque bore .perche come erano amati que
della terrai lejìrade sbarrate hebbero difenfìomM
feiorno tutte le cafe et torri ebefaceuano refiftentia,maà
nofuora tutti li babitanti reftorno bagnati in [angue , ne

calpejìauano altro che corpi mortijaglirnofu la torre ma
giore cheha cento uinti fcaloni fino a ubiti cauaUieri ce

moltifacerdotidelmedefmotempio.iquali cofaette et p
trefecero,moltodanno,furnobenricchiefti

yperononfì 1
ferorendere&cofifurono abbruciati, lamentandofì del

loro Dei quanto malelofaceuanopernon aiutarli, ne d
fendere il loro Santuario ne cittdfifocheggio la citù,i n

feri pigliomo lefoglie di oro er argento^ penne,o> li I

diani amicijnolta robba e^fale.che era quello che piùk
fiderauano,crdiftruflero quanto glifu pofìibile di ruitu

refino che Cortes gli commandò che nonfeffero più mal
quelli capitani che erano prefi uedendo la ruuina, er mot
taUtàdelUlorcittiuicinha'parentiypregorno con moli

Uchrimea Cortes che liberale alcuni di efìi per ueder
che haueuano fatte li loro Deidellagente minutai per
donaffe a quelli che reftauano uiui , per ritornare alle lo

eafc,poi che non haueuano tanta colpa delfuo danno quai

ti
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MoteczumachegUhatmiafubornatiJiberogtttutti,<&

dtro difedente 8aua la cittì che non pareva che mancaf

huouto.ctfubito a preghiere di quelli di Tlaxcattan,che

gliorno per intercefforigli perdonò a tutti, er dijfe che

. Irò fmiil cajligoiw danno farla , doue glimo8rafferò

ala uolunù&glidiceffero la buggia,zr ordissero queU

ir..x:cntiJelUqualcofagUre§ìograndifiimd paura a

iti >f?cc mici quelli di Chiotta con quelli di TlaxcaUan,

megli in tempo paffatofokuano efsereje non che Mo*

:czma>cr gli altriRe prima di luugll haueuano fati jmì*

liei con prejenti cr parole,et ancora per paurannetti del

: citta come era morto ilfuogenerdk,elef$ero un altro con

:entiadi Cortes.

Chiottafantuario detti Indiani.

'vesta Chiotta eKepublica come Tlaxcattan>o, ha*

v uno che è capitanogenerale ogouernatore che tutti la

eggono.e città di uintl milkfuochi dentro dette mura,®*

ma netti borghi e altrotanto,per difuora e delle più bette

)fe che pomo efsere atta ui8a,perche ciforno tante tor*

fecondo dicano come di nel anno.et clafcuno ha lafua tor

',er alcuni pw,er cofì contorno quatrocento torrhglihuo

lini er donnefono di betta difpofithne&' di buoni nifi CT

olto Ingegnose donnefono buonifiime orifìceM^g^

>re cr altre cofe fimili,gli huominifcioltiybellicofucr
buo^

ìfiimimaeftri d'ogni cofauanno meglio uefliti che quelli

itti chefi fono uiBo fino II , perche portano fopra le aU

erobbe certi come albornozzio cappe-ferrate atta tno*

M 4 refed,
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refca,il termino che unno nelpiano egrufò, er di belle

menze , lequulifi udacquano,è tunto pieno digeritele
ce un palmo uoito,per la quul caufa ce poueri che domar
noper leporte,chenon Xhuueuuno uncoru uijlofino atti

ru per quel paefe,la città di maggior religione di tutte 1
le cornar-che èquefta Chiotta, er ilfuntuario deglilni
ni , doue tutti unduuuno in peregrinaggio , er cofi huut

Unti tempij, il principale eru il meglio, er più alto di tu

la nuoua Spagna , perche montauano atta capetlapera
io tantifrulloni, atto Idolo maggiore delti loro nei chiai

no Qjtezalconatlht&io deUriu,chefu ilfondator detta

- tu , uirgine come loro dicano er digrandifiima penitene

infìituitore del digiuno,di cauarefungue della lingua er
vecchie,®* chenonfucrificuffero ,fatuo, quaglie,palom,

CT cofe di caccia , maifi ueflitefe non una robba di coti

ne biancu jtrettu er longu, er difopra un muntettofemk
to di crociroj]e,hunno certe pietre uerdi,chefuronofue
me per reliquie p unu di efje è una tefia di [mia molto al ;

turule,queftofì poffette intendere in poco più di uinti

che (ietterò li li noftri Spugnuoli , quefto tempo andaua

er ueniuuno Unti a contrattare,che metteua ummirutìon

er unu dette bette cofe du uedere che netti mercati uiem
ralaloggiafatta dimitte maniere er colori.

Delmonte chechiumuno Vopocateptcl

Era mmontcuintiquattromigliadi Chiotta chea
manoFopocatepec, che uuol dire monte di fummo, pei
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ì ributta molte uoltefummo, er fuoco, Cortes mandò la

ci Spagnuoli,con molti detti naturali paefani che gli

idaffero , er portaffero di mangiare , lafaglmta era a*

njSimd,a' imbarazzofa, arriuornofino tanto chefentiro

il rwnore , ma non ardirno di montare nell'alto a ueder*

Ì
perche tremaua la terra , er cera tanta cenerebbe im*

dina lama,?? cofi fé ne uoleuano ritornare, però gli

\a che deueuano effere più animofi o curiofi , deliberemo

uederc il fine o mijìerio difi ammirabile, zrfyauentofo

oco,per dare qualche ragione , a chigli domandati* , er

m gli tenejje per paurofi , er dappoco,a,

cofì, meora

jegialtri non uoleuano, et le guide che gliftduentauano,

tendo che mai niuno erafiato li ne ueduto congtocchihti

mi,fdglirnofuper mezzo detta cenerewamuorwé*

ultimo per difotto di un f^effo fummo , guardamo m
ezxoyCrgUparfe che haueffe fino a due miglia diboc*

i quella concauita dotte rimbombaua il rumore, che fal-

ena tremare la terra del monte , è poco fondo , ma come

! forno di uetro, quando è più decefo, era tanto il caU

lo &fummo , che fé ne ritornorno pretlo perle mede*

ìmecalpejkaturecheandornoyper non perdere la uia*

j la uita infieme , a mala pena fi erano defuiati , er <m*

lati un pezzo , che cominciò a buttare cenere arfidntma »

y alfine buone pietre groffe di fuoco ardente, cr fé non

laueffero trouato doue metterfifotto di una pietra,periua*

m iui abbrufeiati , ercome portorno buoni fignali , erri*

ìornorono uiui er fani, uennero molti de gli Indiani, d

baciargli le robbe,<er a uederli come per miracoloso

tome a Dei 9 d<mdogli molti prefenti ; tanto fi
marmi*

fc
-_

^°£5?
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gliorno di quelfatto,credono quelliJìmplici che è una I
ca deWinferno,doue li pignori che gouernano mute o tin

neggiano udnno dipoi di morti d purgare li loro peccati

)

di li al ripofo 3 quejio monte che chiamano Vulcano,pet

fimiglianzd che ha con quello di Siciliane dito er tona

er che mai gli manca neue> appare molto di lontanoJe t

ti che buttafiamma , uifono appreffo di quello monte mi

te città i però quella che è più appreffo è ìluexocinco,
f\

te dieci anni ^.piu che non buttòfummo , er fanno mi

cinquecento e quaranta tornò come prima , er prima fé
tanto rumore , che mijfefpauento dlli uicini che erdno d

deci miglid y er più lontano , ufci moltofummo , er tati

fyeffochenonfiriccordauanoche mai ne haueffe getta

tanto , buttò tanto , er tantofortefuoco , che arriuò la
|

nere fino a VLuexocinco , Quetlaxcoapan, Tepeiacat

Quauhquecoolla , CioloUa % er Tlaxcallan , che è tren

miglia 5 er ancora dicano che arriuò fino d 45. Copei

fék campagna > er abbrufciògli horti > er gli arbori 3 e
ancord le ueftimentd.

La confata cheMoteczumafeceper lafcìare dndet

re Cortes a Mexico.

Non haueria uoluto Cortesfdegnarfi con Motecz
maprima Sintrare in Mexico, ma non uoleua ancora tdn

teparole efcufdtorie comegli diceuano, lammentofiforte
mentea ìfuoi Imbafciatori, che un tanto principegrande

er che con tantier tali Cauallierigli haueua detto che en

fuodmico,cercdffemodi diammazzarlo dannificare coi

manodidltrhperfcufarfiquandonogliriufcifie^poichi

noi
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i mantencua lafua parola , ne manteneua uerìta , che co

prima uoleua andare da amico , cr di pace , deliberaua

Mandare come inimico cr diguen%erfare ogni , ma*

[oro gli dettero le (uè efcufationi,CT lo pregorno che la*

tffe ognifdegno,er collera , cr che deffe liccntia ad uno

$i per andare a Mexico ,cr ritornare con larifyojU

Itoprejìo , poi che cera poco uiaggio,luigli diffeche an

Je in buonhora,andò uno cr infine de ifeigiorni ritor*

'con un altro compagnone andò poco innathcrglipor

-no dieci piatti <£oro,mitte cinquecento robbe dicottone*

ìltafumma digallici pane,cr cacao, et certo uino che lo

coficionauano di quei cacaos,c? centli,negorono che no

i intrato nella congiuratane di CioloUa.ne eraflato per

) commandamento ne configlio, [e non che quetkgete di

wniggione cheglifiaua era di Acacinco, et Azaca,due

ouinciefue cr uicine di CioloUa, con liquati teneuano ti*

{fatta cr amicitìa grande,liquali perinducemmo di quei

l)li haueriano tramato quella malitid,cr de li auantiferk

namico come uederiag? come eraflato, et che andafje,

rche in Mexico lo afyettaua, quefla parola piacquemot

a Cortes,Moteczuma hebbe paura, quadofeppe la mot

litacrruuinadi Ciololla,cr diffe,quejlaèlagentecheit

)firo Iddio mi diffe che haueua da uenire et fignoreggia*

I quejla terra,®*fé ne andòfubito
a uifitare li tempij , CT

inferrò in uno luoco doueflette in oradone, cr digiunò

io dìfacrificò molti huomini p placare tira de i Dei, che

triano sdegnatigli parlò il diauolo, sforzandolo che non

tueffe paura deUi Spagnuoli perche erano pochì,et come

mifferofaru £efii afu uolontà, et che no reflaffedifare

tiartifi*
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lifacrìfichperche nonglifuccedeffe alcunofiniflroye hai
fefauorabili Auitzcilo^uchtli^ Texcatlipuca,pgM
darle,perche Qvetzalconathl, Dio de Ciololk,era sd
gnatoperche glifacrifìcauano poco er mule, ernon fu <

tra li Spagnuoli.pcr laquale er perche Cortes gli baue\
mandato a dire che andarebbe diguerraypoi che non uol
Mdipace3cofenHcheful]edMexico,etauederlo,gid Ce
tes quando arriuò a CioloUa,andauagrande zrpotcntej
rò Ufifece molto piu.perchefubito uolo la nuoua er Ufi
maper tutto quelpaefe zrfignqria del Re Moteczuma,
comefino aUhorafi marauigliauano,cominciorno de li ai

tidehauerlipaurdyO'cofidipaurapìuche per amore g
àppriuanoleporte,perdouepafJaua, uoleua Moteczum
di principiofare co Cortes che no andalfc a Mexico • mei

tendoglimoltiJ}auenti,crpaure,percbe penfaua hauen
pturadettipericolidcluiaggioMafortezz* di Mexia
della moltitudine degli huomini.et dellafua miotiche er
Upiùforte cofa,poi quanti Signori ci erano in quella terr

la temeuano et obbediuano.et p quefto tennegradifiima n
gotUtione,Ma uedendo che nongiouaua , lo uolfe uincer

coprefenti,poi che domandaua epigliaua orojna come p
fidiauafempre di uederlo et uenire a Mexico , domandò a
demonio quello che doueuafarefopra quejh cafojipo
hauerprefo configlio con ifuoi capitani efacerdoti.per^

chenongliparfefelifaceffeguerra
3 percheg^

bonore, pigliarfì confipochi huominijlram
ye che diceua*

no effere lmbafciatori,et p non incitare lagente cotra difé
ebe è ilpiù certo.poi che era chiaro chefubito fariano con
lfgtiOtonires3et^

ruuinarc
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dnareliMcxicani, per quello rifretto [e dechiaròla*

trio intrare in Mexico pianamente , credendo poterfa*

deUi Spagnuoli,che erano tanti pochi,qucllo che uolcffc

ir collatioe una mattina co ejtije lofaceano disdegnare.

Quello che fuccefje a Cortes di CioloUa fino

adarriuare a Mexico.

H a v v t a fi buoni rifyofta come gli derono li tot*

(datori di MexicoJette Cortes licentia <tlli Indiani ami

fuorché fi uolfero ritornare alle lor cafe, e partite di Ciò

la con alcuni amici uicini che lo uolfero feguire , er non

Ife andare per la uia che quei di Moteczuma glwfegn*

no perche era cattiua er pericolofa , fecondo lo uiddero

ìpagnuoli cheandorno al Vulcano , perche lo uoleuano

altare in effafecondo diceuano quei Ciolollaniyfenoper

\ altro più piano,® più appreffo,® riprefi quei per quc

) rij^ofero,che loguidauano per lì , anchora che non era

ionauia,perchenonpajfaffe per terra di Huexocinco ,

)e eranofuoi inimici,non camino quel dipiù di dodecimi

lidyper dormire in certe uiUette di Huexocinco , doue fu

minimo riceuuto er mantenuto,®
1 ancoraci derno alcu

fchiaui,robbe,® oro,ancora che poco, perche hanno pò

>,CT fono poueri per caufa che tutto lo raccoglieua e the*

rizzaua Moteczuma, perche erano della partialita di

*laxcallan>Mtro diinnanzi defmare fagli per unpaffo

-a doi monti di neuc che era più difei miglia , doue fé quel

trenta mila foldati che erano uemti per pigliare i Spa*

moli in CioloUa,a]}ctiauano ini , glipigliauano a mano ,

feconda



RIAH I S T O x,

fecondo la neue et freddo che glifece netta uia,paffato <

paffoo portofi difcopriuail paefe di Mexico,?? il j

conlefueterre, cr utile all'intorno 9 che è la meglio er
lella uijla delmondoquato Cortes ne hehbe piacere di

derkytanta paura ne hebbero alcuni deltifuoi compagn
ancora uifuronofra efii diuerfi pareri fé arriuariano

nò,sfecero dimoftratione di ammotinamento ,ma lui

lafuaprudentia er difiimulatione lo disfece,^ con ani\

$eranza,&buone parole che gli dette,& con Uedere,
èrailprimo netti trauaglicrpericoU,hebbero manco p<
ra di quello che immagginauano, difcefero alpiano dell

Èra banda , trouò una cafa dipiacere nel campo affaigr,

dea*buona,&> tale che attoggiorno tutti li Spagnuc
piacere&> agiatamente,®*fino afei mittia \ndiani,che

nauano di
r

Zempoattan,TlaxcaUan,Huexocìnco, er C
htta,ancorache per li Tamemesfecero quelli diMota
fnafrafcate di paglia , haueuano apparecchiato buona

\

na,etgrandmimifuochiper tutti, perche iferuitori dii
teczumaprouedeuano copiofamente di ogni cofa,®A
ragli teneuano dette donne , in quel locoli uenneromt
principattfignoridi Mexico,®fra efiiun parentedm
teczumajetero a Cortes tremittia pefi d'oro ,e lo prego
no chefé ne ritornale per lapouertà,fame et trijìa uiap

chefmper barchette 5 er olira alpericolo che paffark
uffoggarfrnon haueria che mangiare,®glidarla molti

er più il tributo che gli pareffe per lo Imperatore , che
mandaua ,pojìonelmare ogni anno ^doueuoleffc, Co
tesgli riceuette come era ragione ,erglipreferito cofet

é Spagna,ftecìalmente delparente dei gran Signore,*

&
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diffechedi buonifiimauoglia batteria uoluto compia*

xfi grandinino
principefé pote(fe,fenza fare difaid*

•e al fuo Re , er detlafua andata non gli uerria [e non

ko bene er bonore , er poi che non haueua dafare aU

I

che parlargli , CT ritornarfi , che di quello teneua per

haueriano da mangiare per tutti , er quella acqua non

inienteincomparationediquellache haueua nauigato

dieci tnilla miglia che era uenuto per mare , per ueder*

blamente er communicarli certi negotij di molta impor

vcaycon tutte quejle pi'attichefé lo haueffero trouato di*

vuìjio lo haueriano affaltato,percbe molti ueniuano per

tjto effetto come alcuni diceuano , però luifece intende*

M Capitani,?? imbafciatori come gli Spagnuoli non

miuano dì notte, nefi
leuauano mai tarme ne ueftimen*

O1

fé
uedeuano alcuno in piedi andarefra efii, lo am*

izzauanofubito ,
zrluinonglipoteuaritenere,pertans

che lo dicejjero cofi aUifuoi huomini perchefiguardaf*

, perchegli dispiaceriafé alcuno moriffe cofi , o* con

ejìo pafiò la notte,<& uenuto ilgiornofé ne partì , er fc

andò ad Amaquemecanjeimigliapiu la che cafca nel*

prouincia di Cialcojuoco che con lefue uitte,bauinti mil

fochi , il Signor di lì li dette quaranta ,fchiaue 9 tre mil*

pefi di oro , er di mangiare due dì abbondantifiimamen*

,&ancoradifecretomolte lamentationi di Moteczu*

tydìAmaquemacan camino laltro dì dodeci miglia ad

piccolo loco, populato lametta in {acqua dello lago y

-taltra metta in terrari piedi di un monte afyro>erdi

etre > lo accompagnorno molti di Moteczuma che glifer

ìlaprouifione Squali con quelli della terra uolferoaf*

faltarc
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fattore i Spagnuoli, cr mandorno le lorofyie a ueden

faceuam la notte y perb quellefentineUe che miffe Cor

che erano Spagnuoliammazzomo fino a uinti di effe

qui reftò la cofa y zrfinirno li tratti di ammazzare li <

pinoli ycr è cofa da ridere y che ad ogni dìffcgno noi

ro y crtentaffero ammazzarli ,er nonhaueffero ai

defettuarlo dubito Valtro di ben a bon boragià chefi |

tiualo efferato y arriuorno li dodeci[ignori Mexicani

il principale era Cacamacinynipote di Moteczumay fi^

redi Tezcucogiouane di uinti cinque anni y alqualebi

rauano molto tuttigli altri y ueniua in lettica aperta /<

glihomeri d'altri Indiammo' come lo cauorno diejja

teneuano le pietre è paglia della terra che calpejb't

quefti ueniuano perfar compagnia a Cortes y^ di}

porno Moteczuma y che per fiare infermo non uenitu

medefimo in pfona a riceuerlo lijuttauia contrajìorno

fetornaffero li Spagnuoliye non arriuaffero a Mexico

liderno ad intendere che lo offenderiano là y cr ancor

difenderianoilpaffo , cr tmtrata y cofa che poteuano
\

facilifìimamentejiu andauanoperla Diogratiafi eie*

che no ardirono di ropere laftrada. Cortes liparlò et e

rezzo per effere chi eranoye liprefentò cofette di rifcai

partite di quel luoco molto beneaccompagnato da per)

di contoyaUiqualijeguitauano molti altri, che non capiu

per la uia,et ancora ueniuano molti di quei di Mexico,

nedere huomini tanto nuouiy tanto nominati e digradifi

fama, cr marauigliati delle barbeyuejlimentiyarme cai

ti,<zr rartiglieriajiceuano queftifon Deiy Cortesgli a

uafempre che no andafferofra i Spagnuoli.ne cauaUi,fi

uoku
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cucino effere morti , crquefto lo faccuaperdoiriftetti

o perche non perdejferfr il ricetto , e non fi uenifje a

ribattere con le arme,laltro perche lafciaffero aperta k
per andare innanti,perche andaudno attorniati , di qué

modo arriuò ad una terra di doi milliafuochi, tuttofun*

ofopra acqua, cr fino ad arriuareadeffoandò fino à

miglia in acqua per una bclifiima uia lafirìcata, e larga

» di uinti piediJoaueua molte buone cafe, er molte torrii

Ugnor della qualericeuete molto bene li Spagmoli,&
prouedette honoratamente,d'ogni prouifione,e lì prego

:fi rejlajfero a dormire li quella notte,®* ancorafccrc*

nentefi lamentò a Cortes difAoteczwma , per moltita*

oni et aggraui fatti indebitamente,e lo auisòcomela uia

ibuona fino a Mexico,ancora che eraftradafalcata co

quella che haueua cantinato, con quefio fi riposò Cor*

perche andaua con intentione de ripofare iui , er fare

rchc ofujìejna tutta uiareftò conpaura che nonglirom

fiero le uìefalizate, or per quefio andò congrandifima

uertentia, Cacama er tutti quelli altri Signoriaimporti*

rno che non rejìaffe iui, e
fé ne andaffe a Iztacpalapan,

e non era difcojìo più difei milia,e erade un altro nipo*

del Signore,®- alfinefecequel che lo pregorno quelli Si

oriye perche no li refiauafe no altrefei milia de li a Me
co,che poteua intrare ìaltro diper tempo er afuo piace

, andò adunque a dormire a iztacpalapan , er oltra che

dot iti due bore andauanoet ueniuanoi mefii di lui aMo
wma , ufeirono a riceuerlo buonpezzo Cuetlauac Si*

mede lztacpalapan,zr il Signore de Culbuacdn,fimil*

mteparentefuo& gli prefentornofcbiauejobbe , pen*

Varie. } N nacchi,
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ttdcchi,<zrfino a quattromila pefi de oro,Cudlauac <m®^ certigrai

fimipalacij di pietra er legnami, molto bene lauorati

conigli wftantie buffe er alte,&'tutto[erutto molto
piMamente,neUi apofenti moltiparamenti di cottone ri

fatti<& lauorati allalor maniera, haueuanogiardini
fchideftorizr arbori odoriferi conmolte reti, a moc
gelofie di cannefonili, coperte de rofe er altrifiori&
bette,o> con peschiere di acqua dolce , haueuano and
Unortamolto bello difrutte^ herbe di ogniforte con
grandepefchiera depietra er calcina , che era di quati

cento pafii in quadro,&> mille efeicento di tondo , er i

fcolonifino aWacqua,<er ancorafino alfuolo per molte
ti, nella quale cera dentro ogniforte di pefee , er ueng
ad efja moltegarzette,giauaucos, gabbie , er altri ucc

che molte uolte cuoprono Xacqua,e Iztapalapafino a d
miUiafuochi,et è nello lagofalato, me^o in acqua,et «
Zo in terra,

Come Moteczwna ufcl a riceuere Cortes 1

De Iztacpalapan a Mexico iti fono fei miglia
j

una uiafalizatamolto larga che a piacere uanno otto e

natii alparo,&' tanto dritta come fatta afilo, er chihau
uà buona uiflapoteua uedere benifiimo le porte dime:
co,aUi lati di effa erano Mexincalcinco che appreffoqt
tro miUia cafe , tuttadentro in acqua, Coioacan difeim
Ha, <zr Vitzilopuchtli dicinque mittia, hanno queftecii

mokitempifcontantetom che le fanno più beile, er.
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nmiifiinto tratto di[ale perche lafanno li&uendorto le*

inofuora alleferie er mercati , cauano acqua dello lago

k efilata per riua diacqua apozzi di terra , er in efiifi

uglia , er cof\ fanno palote , er pannidifale , er an*

)ora la coceno , er e meglio ? w<* più imbarazzofa , era

'andifiimainfratapcr Moteczuma 9 quejlo fole in que*

i uiafalcata e è dipezzo in pezzo ponti leuatcri fopra

i occhi per dotte corre l'acqua delTun lago all'altro , per

iefìa uia falizata andò Cortes con ifuoi quattrocento

mpxgni&altrifeimittia Indiani amici deU^popoli che

iictrolafciò pacifici, amalapena poteua andare perla

nettezza della molta gente cheufciuaauedere li Spa*

itioUydrriuò preffo alla città,douefì nnifee altra uiafall*

ita con quella > er dotte è un baluardo forte er grande

pietrajoilìadi inultoycon doi torri atti lati , er inmez*

) una tela di muro(con ifuoi merli er doiporte ,fortez*

[affaiforte y qui ufeirno tre miUiacauallieri cortiggiani

I
cittadini ariceuerlo riccamente uejliti aU'ufanza loro

' tutti de una medefima maniera , ciafemo di loro > come

rìuaua a Cortes* toccaualafua mano dritta in terra,

fciaualathumiliauafi^o* paffaua innanti per l'ordine

z ueniuano, fi tardo un bora in quello, er fu una co*

Molto da mirare, dal baluardo feguita tutta uia la uia

izata , er a prima de intrare in la ftrada un ponte di

\name leuatoio , larga dieci pafii > per l'occhio della

ile corre l'acqua >et intra dell'uno lago in l'altro rfino a.

ejlo ponte ufeitte Moteczumaariceuere Cortes yfot*

un pallio di penne uerde er oro del quale pendeua

Ita argentaria^ oro che loportauano quattro figlio*

N 2, ri
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rifopra le lor te$e,zr altri dua dalle braccia cioè Quei

tiac,& Cacamanepotifuoi er principigrandi, ucnitu

tutti tre ueftiti de una maniera, er ricchifiimamente adi

bati,faluo che il Signoreportaua lefcarpe de oro, ergi

ingavonate , chefolamente erano lefuole legate confà
come fi dipingono aUantica^andauano li feruitori fc

due in due, mettendo er leuando coperte per le ftr<

perche il Signore non toccale in terra ,feguiuanofui

dugento Signori come in procejlione, tutti difcalzi,

con robbe de im altra liurea più ricca che li tre mila

prima, Moteczumaueniua per mezzo della flrada,

quejìi dietro, cr appoggiati quanto poteuano alle mura

cechififii in terra,per nonguardarlo nel uifo,perche e
±

de in riuerentia, Cortes difmcntò di cauaUo , a* comefi
prefforno andò ad sbracciarlo aWufanzA nojlra , cr qu

che lo portaumo di braccio lo detennero che non arriuc

d lui,dicendo che era peccato toccarlo,peròfifalutorno

Xhora Cortesgli buttò al collo un collaro di margarite

diamanti er altre pietre di uetro,Mcteawma andò inne

XhO1 con lui un nipote,er comandò all'altro che menaf]

Cortesper la manofubìto dietro lui, erper mezzo dt

{bada , cr cominciando a camìnare , arriuorno quelli d

laliureaunauno a parlargli cr dargli la ben uenuta,

toccando la terra con lamano pajlfauano cr ritrouauaì

nel ordine cr locofuo, non haueriano finito in tutto q
di[e tutti quelli della citta, haueriano come uoleuano t

nire a{aiutarlo , ma come il Re andaua innanzi , uoltau

no tutti liuifi almuro , cr non ardiuano arriuare a Cort

piacque a Moteczma ilcoUm di netto , cr per non
]

glia
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lare,fenza dare miglior ccfa, come grandifiìmo Vrin*

k , comandò fubito portare doi collari digambareUi rof*

> ergrofii che la Rimano ingrandifìima cofx , er di eia*

modiefii pendetiano otto gambareUi de oro di laucro

rfettifiimo che eraprefjb ad uno palmo l'uno , er e è gli

?jfeal collo con lefue proprie maniache quelli fuoi lo

mero a grandifiimo fauore , er/if marauigliorno molto y

i in quejlo tempofiniuano di paffare la ftrada che e lar*

: ben uno miglia , diritta , er molto bella, er piena di ca*

nentideKuna banda er Mtra,neUe porte,feneflre,

' l°g$>ìe w* era font*gente per uedere li Spagnuoli , che

nfo chip, marauigliafje più, o li noftri di tanta moltitu*

ne de huomini,& donne che haueua quella città , o loro

lìdrtiglieria , caualli , barbe , cr uefìire de huomini che

ti haueuano uijlo , arriuorno adunque ad un coniglio

pefto modo,che era ricamata de ldoli,chefumo cafe de

xaiaca,atta porta pigliò Moteczwma detta mano a Cor*

r,er lo miffe dentro de unagrandifiima (ala, miffclo a fé*

r in uno ricchifiìmojìrado,etgli differiate in cafa uojìra

tngiate ripofate,%r habbiate piacere, che preRo ritorna

da uoi , queflo fu il riceuiméto che fece Moteczima a

irteStRe potentifiimo nellafuagrandifima cittì dìMe*
co,aottodì dinouembredel 1

5

1 9.che Cbrifto nacque.

La oratione diMoteczuma olii Spagnuoli

Era quefta cafa doue i Spagnuoli erano alloggiati,

ritogrande er bella con fale grandifiìme,cr molte altre

mere,doue aUoggiorno tutti benifiimo ,& quafi Mùgli

N 3 altri
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altri indianiumici chegliferuiuano er accompagnane

armati , laquale , era molto netta: er lucente , con j
re er tapezzaria con paramenti di cottone etpenne di)

ti colòniche certamente erano belle cofe di confederare

tneMoteczMnafe ne andò,f^artite Cortes lo aìloggiam

et miffe l'artiglierìa uerfo la porta, zrfubito defìnornc

buono prazo , fatto apparecchiare de uno Regradinili

tale capitano,Moteczumafubito che defino, etfeppe ci

Spdgnuoligià haueuanomagiatoeripofato ritornò a C
te$,lo falutò,ctfifedette apprejjò in urialtrojirado che

mif]ero,gli dette molte et diuerfé gioie di oro,argèto,z?

ne.etfei miUia robbe di cottone ricche lauorate et tejfut

marauigliof colori cofe che manifeftò hjuagradeza,e\

firmòquello che haueuano immagmato p iprefentipaj

tutto quejìo fece co molta grauitàreale, etcolamedej]

diffejccodo riferiuano Marina et Aguilar,fgnore et cu

Veri mieiyho gradifimo piacere di hauere tali huomini

noi altri in cafa mia et regno,p poterglifare alcuna cor

fiaetbene,fecodo ilnojìro merito er ìlmioftato&fej
qui uipregaua che noi non intrafie in qua, era però
miei haueuano grandifima paura di uederui,perchefp<

tauate la gente co quefte uoftre barbefiere,cr che porte

te certi animali che diuorauano Uhuomini, et come uen

te del cielo,faceuatefedere di la jaette,tuoni, et uapi d

co,con liqualijaceuate tremare la terra, etfermate qui

che uifaceua difpkcere,o quel che uoi uoleuate amazz
ma comegiàadeffo conofeó ehefetchuomini mortali, e

bene,et nofate danoniuno,et ho uedutoi caualli che ji

tome cerulei li tiri d'artiglieria?come zarabottanejeg

bu
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la cr buggia quello mi diceuano , er ancora a noi altri

parcnti,perchefecodo mio padre mi difje, che lo intefe

oradclfuoMnojbipafJati et Reggipetti quali iofon di

o>non erano naturali di quejìo paefe, (e non forejìieri,

ili uennero con unfignoregrande, cr de lì a poco tem*

fc ne ritornò alfuo paefe,et alfine di molti anni ritorna

'

efii,ma non uolfero andare per hauere populato qui,et

xer gii figliuoli er mogliere, er erano padroni di tutto

iefc,z? luifé ne ritornò molto difcontento di efii , etgli

e alla partita che mandarebbe ifuoifigliuoli perche gli

ienufjero.zr manteneffero inpace er in giuBtia , er

le antiche leggier religioni de i lor padri , per quejìo,

ifa adunquebauemofempre affrettato et creduto,cheitt

dèe tipo uerriano quelli di quelle bande aSoggiogarci

a comnandarce,®' io mipenfo chefiate noi altri,fecon

di doue uenite , er la noticia che dite che quejìo uoftro

m Re er imperatore , che ui manda haueua già di noi

ri,di modo che fignor Capitanofiate certo che id obedì

nofigiknon portate qualche inganno o cautela,® par

zmmo con noi&con li uofìri quetto che haueremo , er

i che quejìo che dico nonfujje lofarei anchorafùlarnem

per la uojìrauirtù&fama,® opere di cauaUieriualo*

fhdi bonifiàna uoglia , perche iofo benifiimo quello che

:efte in Tauafco, Teocacino,® Chiotta, et in altri ho*

i,uincendofi pochi a tanto numero,® fé credette
che io

I De'o.er che le mura er tetti detti mia palati]fono ioro

loycomefo che uanno detto quelli di Zempoattan* rlax

Uun , et mexoeincos 9 et ahi > ui uoglio difinganare *

\chora che ui tengo per gente che non lo credete * etco*

N 4 nvfcctc
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Hofcete che con la uojlra uenuU mififorino ribelliti , e
uafalli tornati inimici mortaliyperò quellafuperbia iog

la cailigarò er le ale che hanno pigliato io gliele rompe
toccate adunque il mio corpose e di carne et ofiajon J

me comegli altri mondici nonBio,bene che come Re
tengo in più per la dignità er preeminentìajecafegi

uedetCychefono di creta er pietra,®* legname, uedete

me ni hanno detto la buggiayduanto al re&o e ben uero ,

pofjeggo argentoyoro,penne,armey^ altregioie , er r

ckezze nel teforo de miei padri er aui 9 guardati di im

tempi in quaycome e cojhmede li Re , er tutte quejle e

uoi e li nofìri compagni haueretefempreche lo uorrete,

tanto fiate a piacere, poi chefiatejhacchL Cortes glif

unagrande riuerentia, er cortefu 9 er con uifo allegro

piaeeuole ,gliriff)ofe , che confidato detta fua clementi

& bontà, kaueua defiderato di ucderlo er parlargli ,

che conofceua effere tutto buggia er malitia , quello cht

luìglihaueuano detto quelli chegli defiderauano male*
me lui ancora uedeua colìfuoiocchipropi, legran bugi

che lo haueuano informato detti Spagnuoli, er che tene

per centesimo, che lo Imperatore Re di Spagna , era qi

fuo naturale fignorc a chi aff>ettaua,capo del mondo,et
g

giorazzo della linea vpaefe dettifuoì antipajfati,&

quello che tocccaua al theforo,cbefé lo teneiu a grandi^

magraiia,doppò dique&odomado Motcczumaa Corti

fé quelli delle barbe erano tutti uaffatti o fchiaui fuoìp
trattare a cìafcuno come chi erajuigh dijfe che tutti erai

fuoìfiattetti,amìci^r compagnifoluo alcuni che erano}

uitori,cr con queftofe ne andò a tecpan,che e un paiazz
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lifé informò
particulamente de l'interpreti , quali era*

U cauallieri er nobili er qualimg?fecondo lo informo

io coftgli mandò il prefente,fe era il nobile er buon[oh

o,il preferite era buono er mandato con maggiordomo

fé
non era,glielo mandaua con unferuidore , er il pre*

te di manco udore.

BeUanettezzdzr Maejlà,conlaqualefifcr

uiua Moteczwna.

Era Moteczuma huomo mediocre, di poca carne , di

ore affai brunetta , come oliuaflro comefono tutti li, In*

ini,portaua capelli longhi,haueuafei peli dibarba neri,

ighì mezzo palmola di buonifiima conditione , ancora

cgiujlitiero,ajfabile,ben parlato,gratio[o,per fauio , er

iue,efifaceua temerei obcdire,Moteczuma umidi*

huomo furibondo,ouero sdegnofo,egraue,a li nomi prò

i di Kefiqnori er donne, aggiungono queftafittaba cin,

ce per cortefu o dignità, come noi altri Spagnuoli il

on,li Turchi zultan , er li Mori,Mtdei, er cofi dicono

oteczumacin , teneua con lifuoi tanta Maeiìà , che non

j
kfciauafedere innanzi difé,

ne portare[carpe, negtiar

rio al uifo,fe non era a pochissimi spignorigrandi , con

Spagnuoli che haueua piacere della loro conuerfattone,

mchegli teneua in buon grado i&fiìmaua molto,no con

itiua chejleffero in piedi,cambiaua con efsi liuefiimentiy

gli pareuano bene quelli di Spagna, mutaua quattro uè*

ti il di,et'niuno tornauamaiauejlireurìaltra uolta, me*

i robefuefi guardauano per dare per buone nouelle, per

fare
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fdre preferiti \ per dare a fieruitorìe meffaggierìey a

fi

dati che combattono ualorofamente,e pigliano qualche
mico,che è grandifiimagratia^ come un priuileggioj

quefte erano quelle molte er bette ueftimenti,o mantelli*

robbe,che tante uolte mandò a Fernando Cortes, anda
Motcczuma molto polito e netto a marauiglìa,<zrccf
bagnaua dot mite al dì, poche uolte ufciua fuora della e

mera,fé non era a mangiare , mangiauafempre fclojna

lennifiimamente,et con grandifiima abbondantìaja tauc

era un cofcino,o un paro di corami di colore, lafedia un)

gno baffo di quattro piedi, fatto de un pezzo con il fede

concauo,molto bene lauoratoet dipintole tcuaglie,etfit

uictte, er aficìugatori di cottone, molto bianche, none, e

nonfic gli metteuano più de una uolta,portauano il defin
re quattroceto paggi,cauattierifigliuoli difignori, e lo m
teuano tutto infume in lafala,ufaua lui,guardaua le uiu

de,e?fignalaua quelle che piuglipiaceuano,fubito meit
nanofiotto di efii brafiieri con afeue odorifere , perchem
firaffreddaffiero,neperdcffero tlfapore, epoche uolte fi

giaua d'altre,fé nonfiuffe qualche buon cibo acconcio , ci

glielo laudaffero li maggiordomi, prima chefifedeffe in

noia ueniuano uìnti done dettefue,delle più belle crfiauc

te,ofettimamere,crgli dauano l'acqua atte mani congn
difiima humilita, dopo quefìofifcdeua, e fubito arìuaua ,

fcalco,e buttaua una rete di legno, che tramezzaua la tau

la dallagente,che nonfi caricale difopra,®* lui job mei
teua e leuaua li piatti, perche li paggi no arriuauano aìl

tauola,ne parlauano parolaie huomo di quanti li jlauan

fra tanto che il Signore mangiaua ,fe nonfiuffe buffone

,

quaWun
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IcVunocbegli demandale qualche cofa, er tuttijUuà

'ffcruituno difcalzi, il bere non era con tanta cerimo*

ne pompa>dfii)tcuano aUd continua al lato del Ke.anco

he alquanto defittati,[ci[ignori attempatici quali da*

ilcuni piatti delle uiuande cheglifapeua bene,loro le pi

mano congrandifiimabumiltà <zrriuerentia,crman*

nanofubitoiui con molto rifletto , fenza guardarlo al

>, che erdtd maggior humilìtù che poteuano mojlrare

vefentiafuajiaueua mufica mentre m<tngiauaydiJampo

i,diflauto,dì lumaca,di ojfo , er di tamburrini , er altri

riunentifvniliipercìoche non hanno de migliorane m«* (

i de uocijico che nonfapeuano di canto , ne erano buo*

uocyù erafempre al tépo del definare Mni,gobbi,con*

fatti>& dltrifmili;®- tutti quellipergrandezza,ouero

rridcrc.aUiqttalidauano da mangiare con li buffoni,&
gatellieri alTultimo luoco della[alaJi quello che auanXA

alfignorejapoi tutto ilrejìo che auanzauajnangiaua*

tre mìttia huomini dellafuaguardia ordinaria , ebefta*

no neUi cortigli , cr nellapiazza anebora } er per que*

) dicono chefi portauano fiempre tre millia piatti di màrt

ire,cr tre millia boccali dibeuanda^ uino che loro ufié

)
, er maififerraua la disenfia, ne fimilmente la botti*

\icra , che certo era beUifiima cofa da uedere quello che

era in effe y nonlafciauanode hduerecr acconciare o*

ù giorno di quanto nellapiazzafi
uedeua.che erafecon*

o che dipoi diremmo infinito,?? più quello cheportauam

cacciatorUaffituari, er tributari . lì piatti,fcudeUe, tdz*.

ejboccali, er pignatte > er anebord tutto il rejlo delfer*

itio era dierctdg? molto buono^omc quello che hdbhid*

tm
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mointii$agna,ernonferuiuaalRe piade una uolt
uno definare,hauea(ìmihnente molte credenze de piai

°ro,erdìargentoingrandifimaquantitd,peròpocoj

uiud di effajicono che nonfé neferuiua,perche glipar
bajfezza * feruirfene più de una uolta

9 tanto era alti

quelli che alcuniraccontano che cucinauano fanciulli,
chefégUmangiauaMoteczuma,erafolamente de bue
mfacrificati, che mai d'altra maniera non mangiaua ca
hmnana,^ quefio non era de ordinari?, bora bauédo l

te le tenaglie ueniuano quelle donneschefé ne ftauano
\

piedi,come ancogli huomini a dargli un altra uolta Faa
attemani,con la medefima riuerentia,cr cerimonia dipmm poifé ne andauano al loro alloggiamento a defin
con le altre,ilfimilefaceuano tuttigli altriJaluo li caua
ri er paggi,cbegli toccaua laguardia

.

Betti giocatori dipiedi.

Le v a t a uialatauoky mandatalagente dotte

ueua de andare,®* effendofi ancora Moteczuma affétu
intrauano linegotiantidifcalzi, perche tuttifi difcakau
no per intrare in palazzo quelli che portauano lefarpe,
non erano i fignorigrandi , come quelli di Teczuco , (

Tlaxcapathcr altri pochifuoi parenti er grandi amu
ueniuano poueramente ueftiti,fe eranofignorìo ricchi hi

mini, crfaceuafreddo, fi metteumo coperte uteehie,

groffe tnjìejopra lefine er nuoue,però tuttifaccua tre e
quattro riuerentie,non loguardauanp al uifo,parlauano h

mlifiimamcnte^craiidandoindrietoMgliri^ondeuami

fur
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itamcne,con uoce baffa,zr in poche parole,^ non tut*

: uoltc,nc a tuttiforche altrifecretariifuoio configlie*

he per quefto eff. tto erano ti rij}ondeuano,e con tanto

e tornauano a ufeirefenza uoltarc lefyalle alKe,dipoi

ro quefto pigliaua qualche puffo tempo,fentendo muft

yj romanzi^ buffoni , con liqualihaueua grandifimo

cere,oucro mirando certi giocatori, che ci fono la co*

da noi con le manijiquali portano con li piedi un legno

do er lifeio er leggiero,che buttano in alto , er lo rac*

>liono,zrgli danno doimiUa uolteneWaria cofi bene er

jloyche apena fi uede comev '&fottio altrigiuochi er

itilezze con bellifimo concerto, er arte che mette ami*

ione a uederhM HifyagnaUennero dipoi alcuni di qtie

con Cortes chegiuocauanocoftconli piedi, grmolti li

lero nella cortefimihnentefaceuano giochi dì mattaci*

che montauanotre huomini unofopra l'altro di piedi pia

negli homeri,zr MtimoficeUa marauiglie,alcUneuok

luardaua Moteczuma comegiocauano al patoliztli,chè

niglia molto al gioco\deUe tauole , er fi gioca con le

te, ofrifolì raiati commodàti diareneUe che dicano pato

liquali menano fra le duemani,etgli buttano fra una

torà , ouer interra, dotte àfono certe Unee,douefcgna*

con pietre il punto che cafeò difopra ,. leuando , o mete

\àociua,a quefìo giocano quanto hanno, ey ancora

ite uolte li corpi perfchiauhli tauri , o giocatori,^ hùa

nibafii.

Del
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^clgiogodeUaVatkl

A ltre uólte andana moteczuma al tkchtli,

v
t univoco digiocavealla palla, e chiamano la palla ul
Imh ì lacuale fi fa dellagomma de utti * che è unom
che nafee in terre calde, zrpunciandolapiange certe

ciegrojfezr molto bknche,che molto prejìo fi quaglie
lequah mej]e in)hme,mefcolate, e menate, diiientano)
più cbeUpece&npntingonoJiquello facendolo te

fanno paUotte,che ancora chefano pefate -, er durept
manoMttano efaltanomolto bene,?? meglio che le no

fdiotte di uento,non giuocano aUe cacciefenonal uinc

tome al callone o alla ciocca che e dare con la palaneh
ro,che gli auuerfm'tengane>poflo,opaffark per difop
pomo dargli con qualfruogliaparte delcorposeM
gli mene, però cepoftura, o patto che perde quéhht
tocca con altro che con le chiappe del culo, che è la Uro
tilexxd, e per queftofi metteno un corame fopra le nat

che,maglipuo darejempre chefa botta, er ne faccime
tuno dietro l'altro , giuocano in partite tanti a tanti , o
tante linee,unafomma di manteìli,o piuo tnanco , come e

fonoìigiuocatori,Jimilmentegiuocano cofe de oro , e pei

«e,er alcune mite a lormedefìmi,comefanno al pandolli

chegli è permejfo,come il uendcrfcquefio tlachtli,o tlacl

co è unafata bdffa,larga,jìretta,o'altajna più larga di
j

pra,che difotto,<zr più alta aUi lati che aUefronti, che co
é

lofanno de indujlria per ilfuogiuoco , fempre lo tengon

molto incalcinato cr lifcio,mettono nellemura dclli latice
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nctre come quelle dclli moUini.con il fuo bufo in mezzo,

: paffa nelTaltra banda , p doue a pena può mirare la pai

quello che fa intrare la palla per il che p miracolo entra

i i>olta,perche ancora con la mano ce ben dafare,guada

i ilgiuoco ejrfonnofue,per cojìume antico er leggefra

locatori , le cappe di quanti mirano come giuocano in

A muro,per laqual pietra er bufo intra la patta, er in al

iche[ariano le cappe detti mezzi che prefenti ftauano,

I era obligato a fare certifacriftcìi al idolo delgiuoco, e

'tra della patta,per il bufo dell'acqua le mefje la patta, di

moquetti cheftauano aguardare che quel tale deueua

ire ladro o addultero,o che morirebbe prefto,ognigiuo

di pala e tempio,perche metteuano dei imagini del Dio

Igìuocodettapattafopraidoimuridoibafaalhmezza:,

ite de ungiorno de buonfegno,con certe cerimonie , er

tuchierie,^ in mezzo delfuolo di terra faceuano altre

tili, cantando Uromanzie canzoni che per tale ceri*

mia teneuano fatti, ^fubitqueniua unofacerdote del té

l
maggiore con altri rclligiofi a benedirlo , diceua certe

wle,buttaua quattroMolte la patta per ilgiuoco ì wcon

ito refiaua confaeratole poteuanogiuocare inefjb^fi

atthora non era licito, er ancorali patrone delgìuoco,

e'fempre erafignore,nongiuocaù una pallafenz^tfare

mo certe cerimonie er offe rie atto idolo, tanto eranofu

rjlitioft,a qucfto gioco leuaua Moteczuma li Spagnuoli

• dimoftraua haucrne grandifiimo piacere inuederligio

re, cr fmiilmente , ne più, ne manco haueua piacere de

ardare li Spagnuoli ingiuocarealle carie er dadi

U
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hi Balli di Mexico.

V n altro paffatempo haueua Moteczuma, che t

min fefta quelli delpalazzo,?? anchora tutta la citta

che era molto buono e longone publico, ilquale o lo com
dauafare lui,o ueniuano quelli detta città afarlo in pai

zo quelfcruitio ofottixo&r era di queéìa maniera ì eh

poidihauere defmato cominciauano afareun ballo,

chiamano Netoteliztli,danza,o batto di piacere, zrpa}
tempo,<*rprima di cominciarlo, dilìcndeuano una ftu
grande nel coniglio del palazzo, er difopra di ejja mei

nano doi tamb urrini,uno picciolo che chiamano tepona

U,&> e tutto di una pezza di legno molto ben lauorato
j

difwra,uoito,zrfenz<t corame,ne cartapecora,mafìf

m con due bacchette,come linoftri, l'altro e molto gra

<tUo,tondo,zrgrojfi,come un tamburrode li noftri , uc

intagliato per difuora er dipinto:fopra la bocca metti

un coirò di capriolo benftirato $ er fùngendolo, er le

abbajja il tuonofifuona conlemanifenza bacchette , i
contra baffoyquefti doi tamburri accordati con le uoci ai

ra che la non àfono buone uoci,fuonano molto er non n
le,cantano canzoni attegreìpiaceuoli:etgratiofe,o quali

romanze in laude detti Re paffati, ricontando in effegm
re,uittorie,fatti di memoria&fama , er tutto queflom
profa perlefue confonantie che fuonano bene er dan

piacere, quandogià e tempo di comincìarepiufolano otti

dieci huomini moltoforteszrfubito toccano i tamburi n

to ba^et noftano troppo a uenire i battatori co ricchim
tiibiachi?ofiiyuerdi>giaUi,zr teffuti di diuerfidimi color

porta
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tatto nelle mani mazzi di rofe, ouétagli di penne: o più

et oro,et molti uègano co le loro ghirlande defiori', che

\rano pereccellentia:e molti con papafigbì di penne o
atulafatte come tefte de aquila, tigri, caimn, e? ani*

Ufieri,raddunanfìaquefìobaUo miUe ballatori le più

le uolte,cr quando manco quattrocento,e tuttifono per

e principali,nobìli er ancora ftgnori, e quanto maggior

migliore e ciafeuno,tanto più appreffo uà aUi tamburri

ballano come noi il ballo tondo pigliandofi delle mani un
line dietro Mtro,gliguidauano doihuomini leggieri, et

bri ballatori,tuttifanno er dicano, quello che dicano er
no li dot cbeguidano,perche fé cantano , rifondono tut

[li altri,alcuna uolta molti,altre udite pochi ,fecondoU
xzone,o romanze uuole,che cofi e qua,come in altre ban

4 compaffo che li dua leuano,feguono tuttigli altri,faU

li dua de le ultimefìle,cheper effere lontano, er efferc

)ìti,fanno doifra tanto che lorofanno uno , er importa*

'mettere più opera,ma ad un medefimo ponto y alzano o

baffano le braccia,o il corpo,? Utefta fola x er tutto con

omfìimagratìa,e con tanta ordine er fenfo > che non di*

)rda nientejun di Mtroji maniera chegli huominijìan

iui comeajbratti ofeordati difé medefìmi guardandogli

i principi cantano romanci, er uanno ad agio ,fuonano,

ntano,& balano quieti,che pare tutto grauità,ma quan*

>fifcaldanoxcantano romanzi, er canzoni molto allegri ,

"fi rauuiue la danza,cr uanno afuria,cr in prefeia , er
me dura affai beuono 5 perche àfono di quei che jìatmo
m tazze er boccali,per dare a beuere a chi ne domanda ,

scora alcune uolte uanno daperfe certi buffoni, contrafa

Varte 3. O cendo
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ccndoad altre nationiinuefiimenti er linguaggi

3 ey

vendo dello imbriaco > pazzo , o uecchìa , che fanno r

re,e danno piacere alla gente , tutti quei che batio uifto

fio ballo dicono che è cofa molto bella da uedcre > er m
meglio che la zambra detti Moniche è la meglio danz

ballo chefapemmo di qua&fe lafanno le donne è affai

glioyet più aggradata che quella degli huomìnì,ma in ,

xico non ballauano tal ballo le donne publicamente .

Le molte donne che Moteezuma teneud

in palazzo

H A v e v A Motcczuma molte cafe dentro > er/

ra di Mexico , cofi per ricreatione , cr grandezza > 1

per habitare,non dirò di tutteychefarei troppo longo.d

lui habitaua alla continua chiamano tepac, che è come

re palazzoni quale haueua uìnti porte che rifondono I

piazza crftrade publichey tre cortìglìgrandi , er nelti

una bettifimafontana^cerd in effo moltefale y cento a%

giamenti di uinticìnque o trenta piedi ài largo er di uoi

cento bagni y Xcàifitio^ ancora chefenza chiauatione , ti

molto buonore mura dipietra,marmorcyHajfro , porfi

pietra nera co certe bette colorite come rtébini,pietra i

• cd,cr un altra che traluceJi tetti di legname bentfimo

uorato et intagliato di ccdri>palme cipprefii, pini, er a

arborije camere dipinte fiorate,, et molte con parament

cottone^ pelo di coniglio,dì pennati letti poucri er' in

perche o erano di copertefoprafìuore.ofoprafenolo ji

re fole,pochi huomini dominano daitr iti quelle cafe,

a era
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rano mille donne , er deuni affermano tre mìlla fra ptfc

lecxfcrue,&[chiane, dellefignore, figlie de'/ignori,

erano molte,pigliauaper]e Moteczuma quelle che gli

euano meglio , le altre daua per mogliere a ifuoiferiti*

l,CT *à altri cauallieri cyfignori,cr cofi dicano che

4 tal uolta che bebbe pregne cento e cinquanta donne in

nedefvno tempo , lequali a perfuafione del Dianolo , fi

Attuano , pigliando cofe pergettare le creature, ofor-

erche lifuoi figliuoli non baueuano di bereditare j batte

\o quelle donne molte uecebie per guardia ,lequali y

guardarle non lafciauano olii buomini , uolcuano gli

ogni bonelìità nel palatio, lofeudo dette arme che e*

ielle porte del palazzo,& portano linfegne di Mo*
zuma , cr quelli delli loro antecefferi, è una aquila bui*

i ad uno tigre, le mani& ungie come che mole fare

fa , alcuni dicano che è gripbo , cr non aquila, affermati

che netti monti di Teoacan àfono griffe , cr che aifpo-

orno la uallc di Anacatlan mangiando)!gli huomini, er

'tanoperargumento chefi chiamano quei monti Cidi*

btepetl di Cuitlacbtli,che è griffo come liane, bora ere*

:be non àfono, perche li Spaglinoli non gli hanno anco

uijii,gli Indiani mofirano quefìi griffe che chiamano

Xtlcuit laclli per le loro antichefigurejet hanno pelo,et

x pennajet dicono che ropeuano con lungie et denti,tofc

li huomini et di capriuolijtirano molto al lione,etpareno

dia, perche gli dipingono con quattro piedi , con det~

CT piloti , che più presto è lana , che penna , con becco,

i ungie , er ale con le quali uuola 5 cr in tutte quefìe co-

i^onde k pintura alla nofirafrittura , cr pinture , di

O i modo
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modo che non è del tutto uccello,ne del tutto \bejlia , pj

tiene per buggia quejlo deUi griffi,anchorachc cifono

tepa\lranediefi,anchoracifon altri Signori che ham

arme quejlogriffonem uolMo co un ceruo nelle un%

Caja de uccelli per lapenna .

Tiene Moteczuma un altra cafa di molte et bu

flantie er alloggiamenti>er con certi heUifiimi coridori

uatifopra pilajlri di diajfyro tutti de una pezzame ca\

no[opra un gradiamo giardino , nelquale cifono dieci

fchiere opiu,alcune d'acquafalata per gli uccelli di mi

e altre di dolce per quelli dijìume,o di lago,che molte u

uoitano per la nettezza dellapenavamo in effe tati uà

che noponno capire dentro nefuora3et di tante diuerfe

niereypenne etfatturale metteuano ammiratane olii

gnuoli mirandole^perche non conofceuano la maggior

tedeffe,nehaueuano uijlo fino allbora fimili uccelli

ogniforte de uccelli dauano il cibo er patio con ilqual

mantengono nel campoje con herbegli dauano de l'ha

fé con grano gli dauano centliftifoli ,faue er altreJori

femenzeje con pefceypefcijelliquali tordinario de off

era dieci arobbe chefono più di trecento libre , che pej

nano er pigliauano netti laghi di Mexico^ ancora ad

cune dauano delle mofcbe,ui erano perferuitio di quefì

celli trecento perfone^alcuni nettano le pefchiere,altri
j

fcano.altrigli damo da mangiare , altrifono pcrjjfulcì

et nettarle^altri perguardare le oua.altri perfarle and

a dormire sfarle cauare le oua^altri legouernano qn

feamn
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imalano,altri le pelano,pche queiìa era là caufaprin*

le per la penna,detlequali fanno ricche coperte;tappe

MelhpetmacchiyUentagl^e molte altre cofe con oro et

intopperà perfettifiima.

Cafa de uccelliper caccia.

V n a l t r a cafa hicon beUifimi quarti et 8antìe\

chiamano cafa de uccelli , non perche in effa ci fu piti

in Ultrafé non perche ci fono maggiori, o perche con

re per cacciai di rapina le hanno per meglio], erpiù

ili, ni fonno in quelle cafe molte falealtj, douefono

minigonne er putti bianchi di nafcimento per tutto il

corpo erpefo.cbe poche uolte nafcono co(ì,zr quelli

egono come per miracoloni erano ancora nanugobbi,

i,contrafatti,et monSri ingrandìfima quantitd,che gli

:ua per paffatempo,<& ancora dicano che rompeuano li

ticygUfaceuano diuentaregobbi come per una gran*

za di Re , cìafcuna maniera di quefìi homiccioli jìau4

lerfe in uno alloggiamento appartatoci erano nellefa*

affé molte gabbie di traue forti,et in alcune di effeflaua,

\eoni,in altre tigriJn altre pantherejn altre lupi,injine

lei eraforte difera ne animale di quattro pitdi che non

fé iui , pfolo effetto de dire che gli teneua in cafafua it

i Signore Moteczuma,ancora che più brani fufferogli

lano da mangiare a ciafeheduna lafua parte gatli,cerui,

moli^canig? cofe di cacciaci era medefìmamete in aU

jlantie ingrandirne tine >uafi,& altri fimili con ac*

i o con tcrra9doueftauanoferpigroffe come una cofa de

a i huomo,
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huomo,uipere , cocodrilli , che loro chiamano caymane
kgarti d'acqua , er rugarti 9 lucertole , er altre fimil e

di terra , crferpenti di terra er acqua , cofi braue er I

ficofé , chefyaucntano confola la uijìa i er con la loro t

ftifima cera j ancora cera in altro quarto , er per il cor

glio in gabbie di legno, ogniJortecrgeneratane di ucc

li di rapina , alcotami,jfaruieri,milani,auoltori, ajìori

Uè, o dicci maniere difalconì,moltìgeneri di aquile ,fn
quali uè ne erano cinquanta molto maggiori che le nof\

caudali,perche di un pajlofi mangia una di effe un galle

quelli de ìndia chefono maggiori che nonfono pauoni,

ogniforte di uccellicene eragrandifimo numero, er er

no tutti da perfe, er baueua per ordinario per ogni dici

qiiecento galli , er trecento huomini diferuitiofenza li e

datori, chefono infiniti, molti altri uccelli erano li che

Spdgmioli non conofecuano , però diceuano gli indiani e

erano tutte molto buone per caccia, er cofi lo dimojirau

no loro nelfembiante , ungie er le prefe er ci era , cheh
ueuanojauano atleferpi , er aUe lor compagne , ilfang

di perfine morte in facrijìcio che ciupafino er lamicafi

no,& ancorafecondo alcuni dicono gli buttauano della e

ne, perche la mangiano galantifimamente, lilagartiou

raganiM Spaglinoli non uidderogia qucjlo, ma ben uiddi

ro ilfuolo quagliato difangue come neìli macceUi che pm
zaua terribilmente,cr tremanafé la menauano co un ba\\

ne,era bellifima cofa da uedere il rumore che faceuano £
huomini che intrauano er ufeiuano in quejìa caja,et che ù

dauano gemmandogli uccelli,ammali,erferpiicr li nofl

SpagnuoUhaueuano piacere di uedere tanta diuerfiù <

ucceì
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Ili, tanta brauczza di bejliefiere,& di ferpenti ne*

fi j
però nonfentituno uolentieri lijpaitenteuoli fifehi

• udittofìferpi , li timorofi gridi de iforti leoniji trifìi

iti de i mditiofi lupi , ne li fierighigniti di panthere er

:, ne ligemiti de gli altri animali, che donano quando

Manofame , o ricordando]! che erano priuati di liber*

r nììrctti per non poter prouare la ira erfierezza lo*

f, infine la notte era una fimiliudine dello inferno ,&
tia dclli Diauoli>cr cefi era effa,perche in una fala dì

o cinquanta piedi longa, er larga cinquanta > era una

Ma attorniata dcpiajlredioro,cr argento groffù*

con molla quantità di perle,<& pietre,agate,cornelinex

>aldi,rubbini,topaci,cr altre fimili pietre,cr finitime

e doue Moteczuma intraua in oradone molte notti , er

molo ucniua a parlargli, er fé gli pareua er confi*

uàfecondo la petitione er preghiere chefentiua, tene*

afaper folamente granari, cr doue mettere le pen*

? mante deWintrate er tribuni, che certo era beila co*

auederefopra le porte haueuano per armeofegno,

coniglio , quitti alloggiamoli maggiordomi, thefo*

contatori , rifeotiton , er tutti gli altri , che haueuano

[co, cr offici) nelle intrate del Re,& non ci era ca*

liquefie del Re doue non ci fuffe capete ,<& adora*

jdel demonio, che adorauano per amore del demo*

che iui era , er per tanto tutte eranograndi er di mol*

[ente t

O 4 Cafc



H I S T O I A

Cafe dorme.

forzczvuAbMeuaakunecafciarmeU.
preja delquale era un arco er doialgiane per cerni por
doueogniforted'armecheloroufanocheneeranomol

er erano archifaete,frombole,lanze,knzoni, dardiM
ze,]pade,brocchieri,zr rottelepiù belle cheforti tefiit

ereue,zrbracciaktti,però non in tanta abondantia ,oUgno dorato* coperto di cora,ne,il legno dichefanno «

aearme,emoltoforte,lofmno tojìo, zr alle pontemet
nopietraaffocatacofibene

, erfortemente chenonct
macero offe delpefce chiamato libiza che e incauato

iwoàaltramanierad'ofacbccomefireflanoneUafet

iftannoquafuncurabileerfeinconano odanno Ibjfm
lejfadefono di legno,con aguzze pietre affocate er in

t^inejfoeincoUatiJacoUaediunacertaradicecheci

nanobrozacotlwdiTeuxaliJaqualeeunarenafort
ma,w come uena didiamanti,chemefcolanoz?ammaz
no confanguedipipijlrelli,cr altri ucceUiJlqualcfé atk
captgha&duratn eftremo,&-tanto chefacendo cone
grauifiimi colpinon fi disfami queflo medefimo fanno p
t^ohchefannobufj,zrpctJfanoqualfiuoglialegnamè
pietra ancora chefra uno diamante^ lefpade tagliano l

^O-uncoUoduauaUodiuncolpo^ancoraentranot,

l^o&fannogliilfegnoshcpareacbinonl'habbiafr

MtoneuiftocofaimpofibileneUacùtàniunoportaarm,

) ^ftekportanoaUaguma,oueroaUcaccia
} oa\

guardia.

Già
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Giardini di Motecztma.

Ancora fenza legii dette cafe ne hduetid molte

te di piacere,con molti buonigiardini folamente di ber*

medicinali^ odoriferejifioriji rofe, di arbori di odo

y
chejono infinitiva p dareinfinitifiime gratieal Crea*

re di tantafrefchezza,cr odorifoauifiimi, l'artificio , er

'licatezza con che fonno fatti mille personaggi di foglie

?fiorij\on confentiua Moteczuma che in quelli giardini

fuffe herbe di horto,nefrutta > dicendo che non eracoft

: Re hauere cofe di guadagno ne indujìriey ne cofe diprò*

tto nelli luochi dette loro dìlettationn perchegli horti era

perfchiauiyO mercanti,ancorache con tutto quejìo ha*

cu horti conjrutte.però lontano^ doue andaua pochif

me uolte > haueua fimilmente fuora di Mexico pdatijiti

ofchì digrandifiimo circuito,?? attorniati d'acqua.dentra

etti quali ui eranofontane er fìumi,pefchiere con pefci,co

igliere,uiudres,rifchi,cr penolijoue andauano cerulea

>rioltiepori>Mlpi,lupi,cr altrifimili animali per caccia,

ietta quale molto zrfteffofi effercitauano ifignoriMexi

minanti er tali erano li palatij di Moteczumacin^fu^

ìerbi che pochifiimiRefé glifaceuano
uguali.

Corte sguardia di Moteczunut.

Ogni dihaucuanodafare Uguardia a Moteczu*

mafeicento[ignori er cauattieri con tre er quattro ferui*

toriper uno conte loro <txme& alcuno ne marna uinti,
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CT più .fecondo era.cr come era, ricco , er co/? eru
iwfre mìSù huominiyetanchora diamomolto piuMm
h che erano in palazzo guardando il Re \ cr tutti mangi
mfioiui di quello che auanzaua delpiatto.come già difiy
Idoropartijifirultori non montauano fu, ne manco[e g
dndauanofino alla notte dipoi di hauere cenato,erano tant

quelli dellaguardiane ancoraché erano grandi li ccrtigl

er piazze zrflrade, lo impalano tutto
, potria effen

che dtthoraper ricetto dcUi Spagnuoli metteffero tant
guardia^faceffero quella apparentia cr maejticjr tor.

dinariafuffe di manco.ancora che in uero e cofa certifìmu
che tutti lifignori che eranofitto lo Imperio Mexicano.
che come diconofino trenta di centomiUiauaffaVa fono,®
tremìUa [ignori di tene crcafleUi,a> molti uafjalli, urne*

nano in Mexico per obligatione cr nconofientia di uafJaU
ILnettti corte delgran Signore Moteczumacin certo tempo
ielanno& quando andauano fuora alle lo? terre et Signe
vipera con licentie cr uolunta delRe^ lafciauano qual-
chefigliuolo o fratello perjìcurtà^ perche non fi ribelli)

jero^rper quefìa cauja teneuano tutti palati) nella citta di

Mexico.JenucktitlanJantoeralojìato^cafadiMotec

zumajajua corte tanto grande, tanto gcnerofa, cr tdn$
io nobile.

Che tuttipagano tributo al Re di Mexico.

Non ce nìuno che paghi qualche ributo alRc di

Mexico in tutti li fuoi Pregni cr ftgnorie>, perche ti fa
Stori crii nobili pagano il tributo perfotuk, quelli con*

tadinichc
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ini che loro chiamano Macenaltiihcon le perfine er bc

y quejlo in due modi > ofono affittuari > o heredi , quel

he hanno pojfefiioni proprie, pagano per annodi tre

3 di tutto quello che raccogliono , o alleuano, cani,galli~

uccelli di penna.conigliyoro.argento^gioie^aley cera,

le,coperte,pennaccbì,cottone,cacao,centli,dxi, carnate

:aue,fagìuoli,zr ogniforte difrutte herbc di hortùcrfi

nzeÀctliquali principalmente ftmatengono,gli affittua

cagano per mefi o per anni,qucllo chef oblìgano,et per

e e moltefumma gli chiamanofchiaui,che anchora quan

mangiano del oua,gli pare che il Re gli facci gran gra*

Jofintite dire che gli taffauano quello che ballettano dai

mgUre,zr il refto gli pigluuano,per quejia caufa uefta

pouenfiimamente , er al fine non hanno più de una pi?

\atta per cuocere herbe,et una pietra o un paro per mac

iure ilfiograno& unajluora per dormirei nonfola*

mte dauano quejlo tributo gli affittuari o heredijna an*

raferuiuano con le perfone,tnttt l* uolte che ilgrafigno

uolcua,anchora che lui non gli uoleuafi non in tempo di

terrier cacciala tanta lafignoria che haueuano li Re

Mexico fopra di loro, che erano quetifinza dire uni

irola, ancora che gli pigliaffero le figliuole per quello

)euokffero,cr ancoralifigliuoli,& per quejlo dicono

eunuche di trefigliuoli che ogni contadino^' non conta

no teneua diua uno perfacrìjicarejaqual cofa efalfa^

lefi fuffe flato cofanofiria reflato huomo in quel paefi,

r nofinafiata tanto populata come era , er perche lift*

non non mangiauano buominije non delli facrijìcaH , er

ficrificati per marauìgìit erano perfine libere, fi non
'

.
-

" ".
Jchiaui
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fchbaiicrprefi inguerra, erano crudelifiimihomìcidian

er ammazzauano neWanno molti huomini er donne, er i

cuni putti,ma non tanti come dicono^ quei che erano* d

poi li contaremo per giorni er capi , tutte quejii intrate
,

portauano a Mexico in doffo , quei che non poteuano po>

farle in barche,almanco quelle che erano dibifogno per[e

ftentatione del palazzo di Moteczuma, il reàojjyendeua
no confoldatiyofì cambiauano con oro,argcnto,gioie, pit

tre,et altre cofe ricche che li Re le ftimano etguardano t

le loro riccamere et teforijn Mexico ui erano troxes,gr<\

nieri, er ( come già difii ) cafe doueferraumo ilpane , e
un maggiordomo maggiore con altri minori chegli ricem

uano o-fpcndeua.no per ordine , er conto nelli libri dipk

ti,et in ogni terra era uno che rifcotteua,che erano come t

fecutorig? portauano bacchette er uentagli nelle mani,

quali rìfyondeuano et dauano conto con pagamento di qiu

le cofe et gente che raccoglieuano,per la lijia chegiù hau

uano del luoco wprouincia che era alfuo carico,queftiri

feottitorife errauanoyouero inganauano,glifaceuano mot

reper que$o,et ancorafaceuano pagare la pena a quei dt

fuo parentato,come parcntidi traditori del Ke,a i cittadin

quando non pagauano,pigliauano in prigione , erfe erm
poueriper infirmitigli affettanoJeper olgazani, o uaga

bondigli appremiano, infinefé non ojferuano er pagano <

certi tempi che gli danno;ponno l'uno et Taltro pigliare pc

fchiaui er uendergli per il debito o tributo, ofacrificargli

fimilmente haueua certe prouincie , chegli dauano di tribt

to certa qnantita et riconojceuano in alcune cofe di maggu

raperò quefto più era honore>che profitto, di modo chi
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• quella uia haueua ìAoteczuma Unto, er tonte cofc,&

magli auanzauano,per mantenere la cafafua, <&gen*

iiguerra , er per hauere tanta ricchezza er apparato >

Ma corte <&feruitio , er oltra di tutto queflo , nonfyen*

uà niente inlauorare quanti palacij uoleua, perche gii

yan tempo erano diputati molti popoli, iui apprejfi,

e non pagano , ne contribuirono in altra cofa, più che in

rie li palazzi , ripararli , er tenerle fempre in piedi alle

efelor proprie, che metteuano le lor fatiche, pagaua*

gU officiali , er portauano in doffo , o tirando per 'ter*

i le pietre , la calcina , il legname er tacqua, er tuttigli

tri materiali necejfaìj per le opere,& medefinamente

•ouedeuano,zr molto bene, di quanta legnafi abhrufcia*

mette cucine , camere , cr brafteri di palazzo che erano

olti,zr haueuano dibifognofecondo diceuano, cinque ceti

>forme di tamemes , chefono mitte arroue di pefo chefon

entatremitta libre di talia , er moltigiorni di inuerno an*

yra che nonfa troppo freddo , molto piu,er perii brafie*

i , er camini del Re , portauano le cortezze difopra,&

Uri arbori , perche era meglio fuoco , o per differentia*

z il lume , che fono grandinimi adulatori , o perche paf*

infero più fatica , haueua M.oteczuma cento cittàgrandifr

ime con lefue prouincieJeUequali haueua lontrate, tribù*

i,parie,cr uaffallaggio che io difii,cr doue haueuaforze,

iuorniggioni,zr tefori delferuitio er tributo , cr taglioni*

he erano obligati,lafuafignoriafi di&endeua, et common

lana del mare di tramontanafino a quello di mezzodì , er

eicento miglia di paefe in largo per dentro la terra, bene è

iero che vi erano in quel mezzo alcune prouincie et popoli

grandi?
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gradi o fi come è TlaxcaUan , Mechuacan , Vanuco \

coantepec, che eranofuoi inimici,^ non gli pagauano
i

buio \ neferuitio,ma gli ualeua molto il rifatto cr preti

ture di cofeche haueua con loro,quando uoleua , ni er<

Mcoramolti altrifignorier Re, come quelli di Teza
CT Tlacopan,chenongU deueuuno niente, faluo la a
dienti* cy uaffallaggio, liquali erano dellafua linea mei
ma,co i quali maritauano le lorofigliuole li Re di Mexi

Di Mexico Tcnuchtitlatu

Era Mexico quando Cortes intrò citta dìfefjat
tnitta cafe , quelle del Ke,cr de lifignori cr cortigiani^

no grandmimi palazzi <&'buoni Jecafe de gli ahi pia
le et trifiifiime,fcurifiimefenzafinefle. Ma per piccole e

fono pochifiime uolte lafciano di hauere duc,o tre, cr di\

babitanti, cr cofi ce in effa infinitifiima gente ; èfonde

fopra acqua, ne più ne manco che Veneti*, tutto il ce

pò della città è in acqua ,ha tre modi di jìrade larghe I

gentili, Un modofono d'acquafola con grandìfiìmo num
ro diponti , le altre di terra fola , le altre di terra cr a
qua, dico la metta di terra per doue uanno glihuomini
piedi

, cr la metta acqua per doue uanno le barche,lefìn
de d'acqua difuofono nette , quelle di terra nettano fra:
Zando le ftef)o,quaft tutte le cafe hanno due porte, unafi

pra laftrada di terra, cr l'altrafopra l'acqua per doue ut

no cr uengono con le barche, cr ancora che è fopra ai

qua edificata , non fi approfittano di effa per beuerefe no

che portano unafontana di Ciapidtepec, che è fino a ti
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Um de li.de un monticelh,al piedi dcllaquale erano due

xtuc di uolto intagliate nella pietra co lefue rotelle et km
' di Moteczuma er Axaicafuo padrefecondo dìcono,k

màrio' per condotti tanto grofii ognuno come un bue,qu4

) Inno è lordo , mandano laccfua per laltro fino che fém
ati,cr in quel mezzo nettano laltroJi quejìa fontana fi

wuede la città , zrjì prouedeno le peschiere er fontane

k àfono per molte cafe,& in le canee uanno uedendo di

iella acqua,dellaqude pagano certo dado ,e la città com

trtita in due partila [una chiamano tlatclulco,che uuoi dì

> ifoletta>cr a taltra Mexico , doue habita Moteczuma,

he uuole dire cofa chefcaturifce,et e il più principale,per

fer la maggior partegx habitare in effali Re > fi reftò k
ittàcon quello nome,anchora che il proprio et antico no*

lefuo e Tenuchtitlan , che fignifica frutta di pietra, per*

he è compofto di tetl,che e pietra , er di nuchtli , che èk
>u,tta,che nelle ìfole di Cuba et ayti chiamano tunas ,Ur*

oro o più propriamente cardo, che leua quejìa frutta nu±

btli, fi chiama fra gli Indiani diCulhua Mexicani No*

aUl^iale e quaft tutto foglie,alcun tanto tonde,larghe "**

Kilmo.et loghe un piedi,grojfe un ditto,o due,o piu,o man

o, fecondo doue nafcono , ha molte faine dannofijtime , il

olore della foglia è uerde,quel della faine beretino,p pian

aa-ua crefeendo di una foglia in altra , cr ingroffando-

ì tanto per il piede, che mene ad effere come arboro*

7 non folamcnte produce im altra foglia per la punta ,

naanchora butta altre perii lati,er poi che ci fono di

piinon ce che dire , in alcune bande come dclli Teu*

hi ,chimeca$,doue è terra acrile ,per mancamento di

4C<jUft%
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dcqua,beuono ilfugo di queflefoglie di nopal,lafrutta

chtli,e a modo difichi, perche cofi tiene ligranelli e
pellefottile,peròfono più longhi, er coronati come n
ìe,e di molti colori.ee nuchtli che e giaUo,un altro che

co y er altro y che chiamano piccadiglia,per la me)

che ha di colori ,buonifiime fono le piccadìgtie,cr

glio ligiaìlipero li perfettia'faporitifono li bianchi,

liqualiafuotempo uifono affaldimi, durano molto,

fannocome leperegri come uua , fono moltofiefichi
cofi lemangiameli Spagnuoli nella efiate per iluìaggi

con il caldo,che glipiacciono più che aUi Indiani ,qu
questafrutta è più coltiuata è meglio , er cofi niunofe

èmoltopoueroy mangia di quelle che chiamano mo
gnuoleomangrile y ce anchora un altra forte de nuà
cheerofa,laquale noneprezzata , ancora cheguftofi

alcuno la mangiano , e perche uengono a buon bora , e

prime di tutte le tune, non le la)ciano di [mangiare , per

fere trifteo
1 pocofaporite ,faluoperche tingono, moli

ditta er le labbra er li ueàimenti,e pefiima a leuar

macchia, croltra di quello perche tingono brina in i

tamaniera, chepare purofangue, molti Spagnuoli t

m nella terra, diuentano come fmorti, per mangiar

quc&ifichirofii , credendofi che per brina fé gli anc

tutto ilfangue del corpo >dettaqual cofa faceuano rie

li compagni, fimilmente ha fatto refiare flupefatti n
Medici uenuti mouamente di qua , uedendo brina di (

li che haueuano mangiato di quefte frutte roffe,peì

ingannati del colore , er non fapendo il fecreto , dau

rimedio perflagnare ilfangue del huomofano ,con gr

difi
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imo rifo detti circolanti cr chcfapeuano ilfecreto delli

•Uydi quellafrutta nuchtli,et di tetl che e pietra ,fi copo

ilnome di Tenuchtitlan,^ quadofi cominciò a popuU

fu apprefjb d'una pietra ch'era del lagojellaqual nafcc

un nopal molto grande cr per quejlo tiene Mexico per

ite cr impre)a,un nopal nato fra una pietra , che e con*

me al nome.ancora dicono alcuni* che hebbc quella cit*

tome delfuo primo fundatore,che fu Tenuch figliuolo

ondo di lzatacmixcoatUifigliuoli zrfucceffirì delqua*

ìopulomo, come dirò dipoi iquefto paefe di Auanacb,

•.boraficbiamanuoua Spagna, fmilmente non manca

crede chefi nominò della Qrana,che chiamano Nuchiz

Uquale rie[ce del medefimo cardonapal,efrutta NuctU

quale piglia il nomeji Spagnoli la chiamano carmefino,

he e un colore molto accefo,et e di molto prezz&comeft

llia chefuj]e,e certo che il luoco crfito fi chiama tenu*

tflm cr il naturale cr uicino tenuchcaMexico,fecondo

'idifopra,non e tuttala città, fénonk mezxa, cr um
tda, ancora che fogliono li Indiani chiamare Mexico

muchtitlan tutto infame, cr credo che lo intitulano cofi

le prouifioni reali,uuole dire Mexico cofa che mano, o

turifee, fonte fecondo la proprietà del uocabolo z?
Paggio* CT cofi dicano che odo intorno di effo àfono
ite fontanelle crgorghi di acqua, deUi quali la nomino*

\o quelli che la popubmo 3fimilmente affermanoaU
chefi chiama Mexico dellifundatorichefi dijjiro Me*
i, che ancora borafi chiamano quelli di quella firada cr
pulatione Mexica, UqualiMexiti pigliorno nome del

principale Dio et ldolo,chimati Mexitli, che e il me

torte, 3 P defimo
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defmo che Vttzilopuchtli,prima che fi populò quefla

da o cotrada Mexico,eragia popukto quello di Tlak
co, che per cominciarlo in una banda alta et afciutta de

go,lo chiamorono cofi , che uuol dire ifoletta , ey uiet

Tlatelìichcelfok,e Mexico Tenuchtitlan tutto at

muto d'acqua dolce,come e in lo Ugo, non ha più di tu
irate , per tre uiefalizate, la uua uiene di ponenteypet

ciò di doi migliejaltra di tramontanaperftacio di tre

glia , uerfo leuantenon ce uiafalizata,faluo barche pei

trare , al mezzo di e l'altra flrada falizata , dipiù di
fi

glia , per laquale intorno Cortes er lifuoi compagni,
fi

dodijììgidjo lago douegù dioiche efundataMexio

cara che parefia uno,e due, et molto diferenti tuno dt

tro,perchel'una ediacquafalata,amara, pefiifera,ej

confente niunaforte dipefci, cr Mira de acqua dolce

.

buona , er criapefci, anchora che piccioli , lafalfa ere
€t manca,mafecondo l'aria che corre,corre ancora,U I
epiù alta , er cofi cafea Vacqua buona neUa cattiua , e
al contrario come alcuni credettero, per fei o fette a

bengrandi, che ha lafalizata che le tàgliaper mezzo 3

pra liqualici fono ponti di legname molto gentili, t

quindeci miglia di largo la lagunafolata, er otto o diec

hngo , er più diquarantacinque di circuito ò di giro, a

tanto terrà la dolce in ogni cofa, er cofifarà tuttak la

nain giro più dinouanta miglia, %? cifono dentro er
riue d'effa pia ài cinquanta terre,et molte d'effe paffano

di cinque miUiacafe luna, alcuna de dieci miglia, er
che fi chiama Texcuco , cofi grande come Mexico, l

.qua che
fi raàdma inqueftofondoychefi chiama lago e

- * e
•••,

g
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na uìcne de uhi corona di monti , che erano duifla dettt

ti , er all'intorno dello Ugo Uquale par* in terra falitra

\ crper quefìo e[alata > che ilfuolo er fito lo caufxno ,

non altra cofa come penfano molti, fifa in ejfa molto fa*

\
dellaquale ce grandijlima contrattatione,uano per que*

Ugo ducento mitUa barchette , che li naturali chiamano

•dlles , che uuol dire cafe di acqua3perche atl,e acquai

li cafx , delquale il uocabolo compofto , li Spagnuoli le

uno canoas ,auuezZAti alla lingua delTlfolade Cuba*

ftnto Dominico,fono a maniera di coffa doue fanno

une non del modo d'Italia ,fe no di quelle di Spagna che

Umano artefé , er fatte de uno pezzo , grandi o piccole

:ondo il tronco deWarboro , <£?fono del modo de unfchi*

che hanno li mettitori de luua er più prefìo dico manco,

e più nel numero di quejìe a calles , fecondo gli altri dica

, perche infoio Mexico ci fono ordinariamente cinquan

millia di effe, per portare prouifìoni,erpajfar gente,

fi lejìrade erano coperte di effe , er un gcandifiimo pc%

ingiro della cittàfyecialmentc ilgiortio di mercato .

Li Mercati di Mexico.

Chiamano il mercato tianquiztlhctafcund Uradaet

rrochia ha lafua piazza per contrattare il mercato , mx

exico,zr rUtelulco, chefono li maggiori le hanogran

lime, fyeciabnente una di effe , doue fifa mercato li pili

mi dellafettimana,mx di cinque in cinque^ e l'ordina*

> , CT credo chefu cofi l'ordine di tutto il Regno,etter*

di MQteczwma>Upiazza e larga,loga,attorniata in giro

p a di por*
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diporticatt&infine e tale che potino capire in effafei

ta,e cento miUa perfone,che uanno uendendo er compt
do , perche come e ilcapo di tutto ilKegno,uengom

di tutte le comarche er contrade,& ancora di lontano,

tnedefimamente di tutte le terre del lago, per laqual a
cefempre tante barche urtante perfone come dico, er
corapiu,ogni officio er ogni mercantia, tiene il fuo lu

ftgnalato,che niunofe lo può occuparne leuare , che

e quefto poca politia> cr perche tantagente e mercanti

ponnojlare nella piazza grande,kfrartifconoper le
fi

de più appreffo,principalmetele cofe ingrofjò, eròe
ito impaccio,comefono pie tre,legname,calcina,matton

4dotte$,zr ogni altra cofaper edificio tofeof er lauor

ftuore,fìne,groffe,cr di molte maniere,carbone,legna,

uigia,loza, er ogniforte di creta,dipinto,ìnuitriato , e

to btUo , detliquali fifa ognigenero di uafeUi ,Me .

fino afalieri,corami di cerui,caprioli,crudi, e deconci

ilfuo pelo,efenzA>e tinti di molti colori,perfcarpe , fa

chierprotette, collettìfodri d'arme dilegno, e con qw
haueuano corami d'altri animali,?? uccelli, con lafua p
na,accoci,<cr pieni di herba,una grande er un altra pie

U,certo bella cofa da mirare,per li colori crftranicxz<

più ricca mercantia,c il fale,e le coperte di cottone , bil

nere,<&
>
di tutti colori,unagrande er altre piccole , ale

per li lettì,altre per matelli come cappe , altre per brac

camifcié,fcofie,touaglie,feruielteer molte altre cofe,cì

fio ancora coperte difoglia dimetl&dipalmag? di[

di coniglio,chefono buonospreziate er calde, però mq
fono quelle difenna.uaidenofkjo di pelo di coniglio, I
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cottone,jlopazzc,cr tn attafce bianche er tìnte , la cefi

u bella da uedere e l
' uccellame che uiene al mercato, che

tra che di quejli uccelli mangiano la carne, fi uefiono del

: pender cacciano ad altre con effe,fono tante che no hatt

) numero& di tate forti er colori, che no lofo dire, man

ete,braue,di rapinaci aria,d?acqua,di terra, il più bello

lUa piazza e le opere d'oro erpenne,con lequali centra*

no qualjì uoglia cofa e3T colore , zrfono li indiani cefi

•{fidenti officiali di queflo che fanno di penne una farfalla

'imanera,uno animale>uno arboro , una rofa 5 lefiori , le

rbe er penne tanto al proprio che pare chepano natura

uiue,& interuiene non mangiare in tutto il dì, mettèdo

uando er affettando la pernia,^ guardado ad una banda

raltro.alfolcali'ombratila tranf^areniiai per uedere fé

ce megli a pelo contropelo-, al trauerfo del dritto 5

ri rwer/05 er infine non la lafciano delle manhfino a met*

rlain tutta lafuaperfettione>pochifsime natiomhmotan

: patientia: maggiormente doue ce collera-, come nella no

^officio più fottileet artificiofoe crifice 5 et cofi caua*

) almercato cofe benifiimo lauorate co pietra: crfondite

m fuocom piatto a cndejuno quarto doro-, e l'altro cTar

'nto,nonfolidato;fe non refundatoì ejr nella refundationc

)piccicatoma caldareUa ebe cauano co ilfuo manico-, co

t noi una campanaria fcioltam pefee con unafquamma

argento et un altra de oro:ancora che nhauea molteifan

) un papagaUo mito chef meni la lingualefé glimw*
i la tc$a ef le alerefondono unafmia, che giochi conU
jla er piedi:?? tenghi nelle mani un fufo,che pare chefi*

,0 una mela che pare che mangi'M qucflc cofe fi
meraui*

P 3 pimelo
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glìauano molto linoftri Spagnuoli,zr gli orifìci noflri

trouauano lafottigliezza, fìmilmente[mattano, ingajh

no zrlauorano Smeralde , turchine , cr altre pietre
3

bufano perle,però non cofi bene come per qua , dunqm
tornando almercatone in elfo molta penna che naie afj

mo oro, argento, bronzo, piombo,ottone,a')lagno, an

ra che deUi tre ultimi mettaUi ce pcco,perìc cr gioie di[

tre ce ne ajjdifìimo, miUe maniere di concole piccioli et

di, ofiì, chinai, fyongie cr molte altre ccfc minute,cr <

to chefono molte er diferenti er per ridere le buferie,

indrerie, er cofajreìle dì quelli Indiani di Mexico,ce m
cheguardare neWherbe , radiche , foglie , zyfemenze

fi
uendono, cofi per mangiare , come per medicina, per

gli huommi cr donne cr putti cono{cono molto la uirtù

fherbe , che con la pouerù cr necefìita le cercano per r

giare, crguarire delle loro mxlatie perche fendono p
in Mediciydncora che àfono cr molti facciali , che cani

in piazza unguenti, firopi, acque cr altre cofette de inj

mì,tutti li loro mali curano quafi con herbe, che ancora

ammazzare li pedocchi hanno herba propria cr conof.

U 3 le cofe che uendono per mangiare non hanno conto,\

che cofeuiuc lafciano di mangiare , ferpi leuata la tejìa

la coda , cagnwliychc non gridano , cajìrati cr cibati, fc

lironi,donnole,ghiri, uermi, pedocchi , et ancora terra,\

checonretidimagliaminutaraccoglionoinim certo te

podeUannomacofamoUe,chefi cria fopra l'acqua d

Ughi di Mexico,?? fi quaglia che non herba, ne terra

non come lotto,ce affai di qucfio,e ne cogliono grandini

fumma in certi luochifi come e douefanno lo uvitano

,

liftqu
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quaglia,^feccajofanno come pizze, CT mattoni , CT

Manente lo uendeno nel mercato , ma ancora lo por*

o ad altrifuoradetta citt4,& lotano , mangiano quefto

te noi il cafcio, er cofi tiene unfaporetto difale ,
perche

ichdmoli efaporojo,o> dicono che con quefto cibo uengo

Uti uccelli allo lagone molte uolte ìinuemo lo cuepro

in molti luochi, uendeno capriolifoni,®
1 a quarti, gami*

ori , coiiigli,tuzze,chefono minori che non efi,cani,<&

i cheghignano come cjti,chegli chiamano e uzatli, in fi

miti animali di quefti che aUeuano er cacciano? ce tati*

Merne&hofterie ,che$aucntadouefi confummi tasi

manda chefi apparecchia in quelli luochi et e cruda per

ài che U uoglìonoyperchefempre trouarete carne,pefce

-ojlo 9 cr deffo in pane,pafxici,frìtade de uuom dedijfc

iati ucceUi,non ce numero nel pane cottoci ingrano, fri

che fi nenie infieme confaueyfagiuùU,et moltialtri kg»

jwnfi pomo numerare le molte et differéte frutte de k

tire ucrdi,che qui fi uèdono m ogni mercato etfeechipe*

Upiuprmcipale,etcheferuedimonet4 ,fono certe cofe

e madcrle,che loro chiamano caca}iatl,et li noftrì cacao»

mene\£\fole,Cnba,etnayti,noecofadi lafciare di dire

molta quantità et dijferetie che uédono di colori, che qua

\bbimo,v di altri imiti et buoni che nonhabbiamo,etlo

i
le fanno dìfaglieli rofefiori.frutte.raÀici^fcorza ,pie?

s,legname,a
j akrecofe,che non fi pomo tenere nella

emoria, ce mele de 4pede centli,che ilfuo grano de metl9

r altri arbori,®* cofé che naie piu,zr e meglio che moflo

>tto,ce ogliodechian,femehza che certi la comparano

jenapo dimoftarda?et altri azaragatonaxon kqudi im
p 4 gono
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gonolepontureperchenonledannìfichiracquaifimi
te lofanno d'altre cofeiungono con effio er acconciai
mangiaremcora che più ufano buttymfiruttoicr fei

molte maniere chefanno di nino er lo uendono.in e

luoco fi dirannomon finirebbefé haueffe didire tutte 1

fechehamo per uendere,zr gli ufficiali che àfono
mercato,comefonofiufaruolìMbierkquetti chefanne
tettila altrtche molti credono che non ci erano fra qt
huomini di nuoua manìeraMte quefìe cofe che dico, e
te che nonfoier altre che lafciòidi dire ftuendono in e

mercato di quejli diMexico 5 quelli cheuendono pag
qualche cofa del loco al Re, o p <ktio: o perche liguarà
diladrixT cofi uanofempre p lapiazzàietfra lagente
ti come effecutori:barigetti,<*r in una cafa: perche tutti

veggonoftanododìcihuominiattèpati come in giudica

ra,rifoluendó litigi la uendetta er compera^ cablando t

cofapertaltramo da ungattoper una bracciata di ma*
Xaltro da coperte per faleiouero a dinari che e mandroh
cacanatl che corre per taleper tutto il paefe er di que
modo pafia tutta la barattarla 3 tengono conto perche

\
una coperti gattina danno tanti cacos hano mifura di e

da per cofe come centlì er penne er di creta per altre e

me melep- ninofé lefalcanofannopagare lapenaé
U alfalfario irrompono le mifure.

il tempio dì Mexico,

A t tempio chiamano Teucattieheuuol dire cafa^

Xioiiy. e comporlo de Tenti che tdio et di catti che eq
uocabol
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caboto affai proprio,fefuffe Dio nero , le Spagnuoli che

tifano quella lingua chiamano cue$ li tempij,cr Vit*

lopuchtli, VcibboSy molti tempij cifono in Mexico per

loro parrocchie,®* fìrade>con torri,doue cifono capeU

\ con altari doue erano gli idoli& immagini de li loro

?i,lequalifcruono difepolture per lifignori delli qualifo

,cbe gli altrififotterrano nelfuolo, all'intorno er neM

tigU,tuttifono, quaft de una fattura , per tanto con dire

\ maggiore baflarà intendere per tuttigli altri, et cofì co

: egenerale in quello paefe,cofi e nuouo modo di tempio*

aedo che mai uifla ne intefafe non qui , ha queflo tem*

) ilfuofìto quadratolefcbena,infchena ce un tratto di

kjira,il muro di pietra con quattro porte,che ridondo*

alle ibrade principali,che uengano di terraper le tre uie

\XAte , er per altra banda delU città , che non ha uia ne

tdafalizata, fatuo buonajlrada, in mezzo di queflofya

è una ctpa di terra er pietra maciccia,fchenata come il

'tiglio , larga de un cantone a Haltro cinquanta braccia,

ne riefee di terra , e? comincia a crefeere il montone,ha

•ti grandi relexi , quanto più topera crefee > tanto più fi

ìnge la cepa&dùninuifcwo lirelexì,di modo chepare

umide come quelle di Egitto[alno che nonjinifee inpm
fé
non in piano,®' in un quadro de ottofino in dieci brac

yper la banda uerfo ponente,non leuarckxesfe nongra

smontare infufoneWaltezza , che ciafeunx ci effà al*

lafaglila un buonifiimo palmo 9& erano tutte cento tre

i,che come erano molte yalte, er di bcUiftima pietraia*

ut molto bene&p era cofa belifiima de mirare,uedere,fa

re&jcendereper Ufacerdoti con alcuna cerimonia, o*

uero
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uero con qualche huomo per[acrificare,in quella cimm

fono doi altari moltograndi,de[uiato uno dell'altro, è te

wfieme allarma cr orlo del muro,che non reflauapiu

ilo di quanto un huomo poteffe agiatamente andare per

tro , Imo di quefìi altari èaUa mano delira, cr Xaltro,

finiftra,non erano più alti di cinque palmi, ciajcuno di

baueua kfuoi mura di pietra perfe , dipinti di cofé bri

CT monftruo[e, et la[uà capeUa molto bella et ben lauor

di legname,et hauea ogni capella tre palchijmofopra

tro, et ben alti etfatti de artafoni,per laqual caufa [e im

naua molto lo edifìtio [opra la piramide , cr reftaua fi

una torre moltogrande, cr molto uiftofa, che pareua a

da lontano , cr d'effafiguardaua er contempUua moli

piacere tutta la citta er il lago con le[uè terre , che ere

più bella cr miglior uiftadi tutto il mondo,crperche j
deffero Cortes crgli altri Spagnuoli,glifeceMoteczu

jàÌirefufo,quandoglimoftrò il tempio, dell'ultimo delti

Unifino glialtari, reftaua una piazzetta, chefaceuaaj

fyatio et larghezza a ifteerdotiper celebaregli offitij n

to a piacere,et[enz& imbarazzo'

5 tutto il popolo guarda

CT orauauer[odoue riefceil Sole, cheper quejiofann

hro tempij cofi grandi, cr in ogni altare di quelli doi, a
uriidolo moltogrande , fenzd quejia torre che

fifa con

capeUefiopra la pirammide , uì erano quaranta o più to\

piccole crgrandi , in altre teucattk piccoli , che erano ;

medefimo circuito del maggiore, liquali, ancora che era

della medefìmafattura , non guardano allorientefc non

dtre bande del cielo per dijferentiare del tempio maggi

rejuno era maggiore che ìaltro,crciafcunode differet

Di
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f 5 {pfi'ii efii un tondo, dedicato al Dio dell'aria, detto

tezalcoconatl, perche cofì come Furiam atta tondezza

ciclo, cofì gli faceuano il tempio tondoJintrata del qu<t

ra per una portacarta come bocca diferpete,et dipinta

bolsamente, haueua li denti mafeettari et gli altri di uol

ileuati, che fyauentaua quelli che lì intrauano, fyetiaU

nte a i Chrifliani , chefégli rapprefentaua l'infermo in

lerìainnanti, altri Taucatti Ocues ci erano nella cittì

• baueuano ifcaUoni,zr montata per le tre hmde,craU

i che hamano altri piccoli in ogni fquìna, tutti q uelìì te

huueuano cafe da per[e con ogniferuitio , crfacerdoti

banda , crpartiadari Dei , adegni porto delle quattro

coniglio del tempio maggiore,ce unafala grande ccn li

i buoni alloggiamenti all'intorno alti et bafiì, erano pie*

liarme , perche erano cafe publiche er communi,che le.

texxe cr forze di ogni terra er popidìfono li tempij,et

' quejto tengono in c}ii le monitioni er le arme, ni erano

re trefile al paro conUfucilafiricMdìfopra,akijUmi

indi , le mura di pietre er dipinto il tetto di legname er

urato con molte capette o camere di pìccoleparieM den

i molto feure, doue erano injìnitifiimi idoligrandi o pie*

i,ejdì molti mattetti er materiali , erano Mùbdgid*
]

ìfangue, neri, perche glifiruffano er ungono cmieffo9

indo facrifìcano alcun huomo, er ancora le mura hanno

i cofta difang uedoi ditak alto,k lifuoli un pahno,puz

io pefiiferamente, er con tutto quejto intrano in effe o*

: dì li facerdotì, er non lafciano intrare Ufe nonbdper*

aggigrandi , er ancora hanno da offerire qualchthv.ò*

> che ammazzano lì, per kmrfìlifaìom^mimiin
dil
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del Demonio,del[angue dettifacrificati, ®>per bagn

er perferuitio delle cuccine ® gattine ce una come
fchieregrande -, lacuale fé riempe de un condutto che
ne detta fontanaprincipale che beuono,tutto ilreflo de

togrande ®> quadrone e uoito® dtfcoperto,fono a
gliper atteuare uccelli®giardini de herbe,arbori ode
ri,rofdi,® fiori per altari>tak® tantogrande efh
tempio,come ho dettola quefìo di Mexico, che peri

rofalfì Deibaueuano quelli buomini ingannati, erano
pre in ejjò di continuo cinque mittiaperfone,et tutte do

t

fio dentro,®-mangiano attefyefe di effo,perche e riccb

mo,che ha molte terre per lafabrica® ripari, chefom
bligati di tenerlofempre in piedi, et dicommunefemina
raccogliono, cr mantengono tutta quejla gente dipane
feutte,® di carne,e pefee,®* di legna quanta haueuan

bifogno,® e dibifogno di molta,® maggiorfumma eh
palazzo,® con tutto que§lo carico et tributi uiueuano

ripofati,® infine come uaffaUi detti Deifecondo loro d

uano,Mote<xmna menò a Cortes in quejìo tempio per<

i Spignuolilo uedeffero*®*per mostrargli la lororelig

ne ® fantita^dettaquale parlarono in altra banda e

piofmentcpercheelapM ftrana®' crudele che ma
intefè.

DeWidolì dì Mexico .

Xr DeidiMexico erano doimittia,fecondo dico*

però tipyincipalifiìmifono Vitcilopuchtli,®'Tezcat

puca,qualìMi trono netta cimma del Teucalifopn
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altari , < ratio di pietra , er della grojfczza , altezza

grandezza de unogigante,erano coperti di Nacar,&
ypramolte perle, gioie, pietre, cr pezze de oro in*

fonate con colla de Zacotl , er ucceli ,ferpi , animali ,

:i, & fiori, fatte al mufaico di turchine, fmeralde 9

idonie, amatile, er altre pietre di gioiefine chefa*

ano bclifiimi Uuori difeoprendo il nacar , haueuano

centurini ognuna una ferpegroffa de oro , er per col*

|

dicci cuori de huomini de oro , er una mafeara de oro

\ occhi difyecchio ,& dietro la memoria gefìi di mor*

CT tutto quello haueua lefue confìderationi er intetti*

\tie, tutti doi erano fratelli, Tezcatlipuca Dio della

midentia, e Vitcilopuchtli dellaguerra, che e piti ado

ocr temuto che tutti gli altri, un altro Idolo grandif*

10 erafopra la capella di quell'idoli fopradetti , chefé*

\do dicano alcuni , era il maggiore er migliore detti lor

i,W era fatto di quanti generi difemenze fi trouano

Uterra,& chefi mangiano er approfittano diqualche

4 maccinate er amazzate confangue di putti innocenti,

di donzele uergini,facrificate er aperteper lipetti,per

erire U cuori per primitia aWldolù, lo confacrauano con

mdìfibna pompa er cerimonia , lifacerdoti er miniftri

I tempio,tutta la città er paefefe truouaua prefente atta

tfacratìone con allegrezza e diuotione incredibile,&•

)ìte perfonc deuotefi appreffauano a toccare tldolo,[di*

i di effer benedetto con la mano , er a mettere nettamaf
pietro pretiofe, pezzi de oro er altre gioie , er gioielli,

affettainenti del corpo, dipoi di quefio niuno fìculare

tm 9 ne ancoralo lafciauano toccatele intrare neìk

loro



H l S T O K I A
Uro capeUxyne ancora li religiofifé non era riamaci
che e£icerdote,rmomndo di tempo in tempo, er dìmit

quarto il nocchio in pezzi,®- beato coki che patena i

re un pezzo di effo per tenerlo per relìquie er àiuotu

facddmente li [oliati, ancora benediuaw alt bora infi

con laldolo certo uafo d'acqua con molte altre cerimi

et parole , ®laguardauano al piedi dello altare molto

giofamenèeyper confacrare il Re quadofi coronoua.et

benedire il capitanogenerale,quando lo eleggeuanopi

cuna-guerra dandogli a beueredi effa.

lAgrdndifiima catana de offa che li Mexìcani tene

noper rimembrane delk morte,

-

:
Fvora deltempio,&infrontedellaportapri

paie,anchorachepiude un tiro grande de pietra , era
grandifiima catana di tette de huomini prefi inguerra 3

facrificatia coltelb,ilquale era a maniera diTheatro

,

fango che largo, dipietra er calcina con li fuoi feak
dotte erano incafatefra pietra® pietra le tette con lid

ti in fuora , nella tefta er piedi del teatro , ui erano
torri, fattefokmente di calcina , or tejle li denti afuo:
che come non Iettano pietra , ne altra materia almanco ,

fìuedeffe, erano lemuraftrane er uiftoje, nell'alte*M theatroui era jettanta o più traui alti er appari

VunoJaWaltro quattro palmi o cinque,® pieni di i

gni quanto capeuano de alto a baffo , lafciando certo)]

:iiojrdlegno et legno, quejli legnifaceuano molte aft>e\

ìUtrwy& Qgni terzo de afrao legno,teneua cinque te

;

wj
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-tate per le tempie, Andres di Tàpia che me lo diffe,et

izatlodc Vmbria le contorno ungiorno, er trouorno

o trentafei milita tejìe nelle tram etfedoni, quelle che

io nelle torri non le potettero contare, crudelifiimo co*

te per efjere di tejie de huomini tagliate infacrifitio,an

M che tenga apparenza de humanita , per la memoria

mette della morte,anchora àfono delle perfone deputa

crche cafeadofi una tejla,cè ne mettono un altra ùifuo

>,er cofì non mancarà mai quel numero.

"Prigionie di JAoteczwma.

Sei Giorni chefletterò Ferdinando Cortes er li Spa

viiguardando la città, e lifecred di effe notabili, che

<iamo detto, altre che diremo dipoi,fumo molti uifitati

Moteczuma,zr difua corte er caualleria er altregen*

f prouifìi a bajìanz^come il primo dì,et ne più ne man

Rimici cr compagni indiani,?? i camitiche gli daua*

taglia di mayZiZrbuonifiima herba perche ce ne ahun

tia in tutto Vanno,farina,grano,rofe,cr quel di più che

itronigli domandauano er ancora glifaceuano le lettie

kfiorista ancora che erano cofi rigalati, er fi teneua*

ter molto auuenturati conftare infi ricca terra ,douè

euano impire le mani,non erano contenti, ne tutti alle*

fé non alcuni con paura er molto penfierofì,ftetialmen

Zortes,a chi come Capitano,?? capo di tutti toccaua uè

treguardare li fuoi compagni,ilqualedndaua molto peti

uo,uedendo ilfìto,gente,zr grandezza di Mexico ,&
me angurie dimolti Spagnuolipche li mniudno co nout

della
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dellafortezza et rete douc erano mefii,parendoli effet
pojiibik[campare niuno di efiiyun giorno che a Mota
ma li ueniffe infantalo fi riuoltaffé la città , con tin
ognihabitante una pietraio rompendola ponti de lati

Uzata
?
o non dandogli da magiare,cofe affaifacilitimi

li Indianijel che con il penfiero che haueua di confer
ifuoi Spagnuoli, di rimediare quellipericoli, er incoi

nientiper lifuoi defiderì\ deliberò di]fare prigione 1

teezuma, etfar quattrofujleperfottomettere tutto il

et barcheJìfuccedejfe qualche cofa,comegu lo haueu
fiderato(p quello ch'io credo)prima di uenira et intra:

ejfa,cofìderado che li huomini neWacquafono come i{

inferrate comefenza pigliare il Re,no pctriano piglia

regno,et haueriabè uolutofarefubito le fuìle,pcheJ
cil cofajna per no allogare la prigione diMoteczumu
era la più importate cofa di tutto il negotioje lafcio d{

e deliberofenza dir niente a niunojarlo prigione,la o!

fwne che hebbeju la morte di nuoue Spagnuoli>che Q
popoca amazzò , er trouarfi obligato d'hauer fcritto

Imperatore che lofariapregione^ uolerfìfare padr
di Mexico,^ delfuo lmperio,pigliò adunque le lettct

dietro de Rircio doue narrauala colpa de Qualpop
nella morte delli noue Spagnuoli,per mostrarle a Mot
Zumale leffe&fe le miffe nella saccoccia , er paffeg
ungranpezzo, filo& molto penfatiuo di quelgrandi

mocafocheuoleuafarc,perchealuimedefimoglipar

ancora temerario,però molto neceffario per Xintento )
andandofiadunque cofìpaleggiando, uidde un muro d

Ufalapiù bianco de gli attrae appreso ad cjjfo, er coi
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hefrescamente eraflato imbiancato, er ui era una por

itta de poco tempo con pietra er calcina, chiamò duoi

itori ,cbe tutti gli altri come era già tardi dominano ,

xe aprire,intrò dentro,trouo molte cornere,et in alcu*

tolta quantità de ìdoli, pénacchi,gioie,pietre,a)'gento,

antooro,che lo fece fyauentare,cr tante gentilezze

fi nutrauigliò,jerrò la porta il meglio che potette , er

e andòfenza toccare cofa ninna di quanto ui era , per

fcandalizzare a Moteczuma,crnon difturbafje per

fio lafua prigione, perche quello fi era in cafa , laltro

rofiimo per la mattina uennero dalui certi Spagnucli

molti indiani di Tlaxcallan , a dirti come quelli deUd

ì trmauano dimazzarlo,?? uoleuano rompere li poti

zUe uiefalizate perfarlo megliofi che con quefte nuo*

M[c,o uere,lafciò per ricapito etguardia del fuo allog

mento,la metta detti, Spagnuoli,miffe per li cantoni del

\rade molti altri,er al rejto difje che a duoi a duoi, er

e e a quatro,o come meglio gli pareua ,fe ne uadinoa

tzzo molto difiiwulatamente , perche uoleua parlare a

)teczuma per cofe che gli andaua la uita a tutti , loro lo

vro coft,crluife ne andò dritto a Moteczuma con ar*

fecrete,che cofiandauano quelli che le teneuano, JMo*

tuma ufeite a riceuerlo,zrfi mifjero in una (ala , douc

zm ilfuojbrado9introrno con lui fino atrenta Spagnuo

U altri reflomo alla porta , &ncl coniglio , Cortes Zp

itofecondo che erafolito, zrfubito cominciò a burlare

fiere in conuerfatione,come altre uokefoleua, Motec*

na che era molto fuora di quefto penfìero er di quello

Ufortuna haueua ordinatola molto allegro di queU

Vaxtc 3* <C kcon*
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U conuerfationejette a Cortes molte gioie de oro , e

figliuolafua,cr altrefigliuole defignori perglialtr

Spdgnuoli, efjbacettò ogni cofa per non difcontente

perche feria flatograndifiimo affronto a Moteczum
non le haueffe acettate,magli dìjfe ch'era maritato e;

poteua pigliarlaper moglie , perche lafua legge de C

fimi non lo permetteua,che niuno haueffe più de una
glie, [otto pena d'infamia crilfegno nella fronte i

di tutto quejìogli mojlrò le lettere di Pietro de Hir

Coglie lejecedechiarareMmentandofi di Qualpop
che haueua morto tanti Spagnuoli,® de luìmedefimi
lo haueua comandato,®* di quello che li fuoi publicai

che uoleuano amazzare li Spagnuoli,&rompere li pi

Moteczumafi difcolpo brauamente dell'uno er detta,

dicendo ch'era buggia quello dettifuoi ua[falli,crgrat

fimafalfua,che quel tritìo del Qualpopocagliponeu<

perche uedeffe che era cofi fecefubito chiamare con l
lera che teneua certiferuitorifuoi,comandò che anda[

fubito a chiamare a Qualpopoca 3 <*rgli dette una pi

comefiglio che portaua al braccio,®' che teneua lafi^

de Vitzilopuchtltiimefiifi partironofubito in queliti^

te,® Cortesgli di(fe,fignor mio bifogna che uoftra ah

za fc ne uenga con effo meco allo alloggiamento mio e

ftia fino che queflimefii ritornino® portino Qualpo
ca,® la chiarezza detta morte detti miei Spagnuoli,

Ufarete trattato crferuito,®- comandarete come qui,

habbiaUpcna niuna,che io haucrò rifguardo alla per}

ethonore uoftro,come per lamia pregia, o per quella

mio Re,!?perdonatemi che iofaccio cojì,perche no pt

fu
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c altrochéfi io difiimulafii con noi , queflìuegonò con

meco fi sdegnavano con me che nongliguardo, ne di*

lofi che comandate Si uojlri che nonfi alterinole fac

» rumore , O"'fapiatc che di qual fi uoglia male che ci

ira lo pagara la uojlra perfona con la uifta , poi che è

ojìra bocca di andare quieto er fenza feorocciarfi U
te. Molto fi turbò Moteczuma di quelle parole,&
:con grandifìima grauitì , non e perfona la mia per

e prefi , orgia che lo uoleffe io , non lo comportavano

leìyCortes replicò a que]io,& Moteczuma ancorai

(ietterò tutte due più di quattro horefopra quejh , cr

Itimo dijfe che andarebbe,poi che haueua digouerna*

CT comandare comefoleua,comandò chegli apparec*

fiero molto bene un quarto nel cortiglio deìli Spagnuo

Ce ne andò la co Cortes,uennero molti Signori, fi leuon

: robbe,le mifferofopra il braccio, er difcalzi piangen

> leuomo in certe lettiche ricebifiime , come fi publicò

la citta che il Re andaua prefo dalli Spagnuolifi comin

td alterarfi tutta,ma lui confolò tutti quelli, che piange

o,& comandò a gli altri chefé quietaffero , dicendogli

non era prigione ne contra lafuauoluntà,anzi con mot

ucerefuo, Cortes gli meffe buonaguardia SpagnuoU

un capitano, che la leuaua&metteua ogni dì , er non

icauanomaiconlui di Spagnuoli che lo tratteneuano

ili dauxnofolazzhzr lui ne haueua grandifi'imo piace*

i quella conuerfatione, er gli dauafempre qualche co*

raferuito li come in palazzo di loro medefimi, &anco

e i Spagnuoli, che non imaginauano piacere che no gli

trojie Cortes penfaua in altro che infar ognifolazzo,

Q_ Z fupplì*
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applicandolo di continuo che non hauefiipena,%r lafc

doli liberare litigi , difyiaccrefacende , er attendere i

gouernatione dettifuoi Regni comeprima, er parlare

blico^fecretamente,con tutti quanti uoleuano dett
ì

che era efca , conlaqualefe imbefcajjèro nelamo luie
ti lifuoi IndianiMai Greco,ne Romano,ne d'altra nat

dipoi che ci fono Re , fece cofa uguale comefece m
Corte$,infare prigione a Motcczwna Re potentifiim

fua cafa propria,™ luocofortifiimo,fra infinitifiimagt

nonbauendo più di quattrocento cinquanta compagni

La caccia di Moteczuwa .

Non Solo teneua Moteczvma tuttala liberti

dicoeffendocofìprefoin cafa er poter di Spagnuoli,

Cortes lo lafciauaufcirefempre che uoleua a caccia,

tempio perche era huomo deuotifiimo er cacciatore*
q

do ufciua a cacciare andaua in letticafopraglihomer

lifuoijeuaua otto o dieci Spagnuoli in guardia detta

perfona, er tremittia di quelli di Mexico, fra figm
cauattieri,fruitori,& cacciatori, dettiquali haueua

difiimo nwmero,certiper cacciadimonti, altriperuca

quelli di cacciagroffa,cacciauano conigU,lepore , guaì

caprioli,ccrui,lupi,uolpi , er altri animali , come coiut

& molte uolte tirauano atte befìie oongli archi, con li i

lifono molto de]lri,fl)eciahnentefi erano Tencicimec

che hanno penafé errano il tiro de ottanta pafii abbaj

quando ccmadaua cacciare caccia de uccetti,era cofa dt

dere lagente che andana <&firaddummperU cuccia,
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cela er mortalità che faceuano con le mani , ba)ìonfy

,CT archi di molte maniere de animali manfueti,braui,

uuentofìycome lioni,tigri,et altre certefiere, cheforni

io aigatti, molto è pigliare molione,cofìperejfere

coloft prefa,crbauerc poche arme er diffcfa quelli

lofanno,ancora che naie più la dejlrezzd che laforza*

1 molto più è pigliare gli uccelli che mimo uolando per

i,comefanno li cacciatori di Moteczuma, liquali hano

irte et deprezza che pigliano qualfì uoglia uccello ne

iper brauo et digrandifiimo molo chefuje ilfìgnore

mandajecondofuccedeffe un dì di queftipche effendo

ignuoli co Muteczwma in un corritore,uiddero unff><t

ero& dijfe un di efii,o che bello fyaruiero,chi lo potef

iuere,allhora chiamò certiferultori che diceuano effer

latori maggiori , er gli comandò chefeguitaffero quel

'uicroyzrfe lo portaffero, loro fé ne andomoyet uforno

i diligentia et deflrczz* chefé lo portorno,et lui lo dei

i Spagnuoli,cofa che auaza di creditojna certificata di

i per parole&fritture ,farebbe cofapazz* de untai

come era Moteczuma, comadare tal cofa et pazzi* de

itri di obedirlofe non poteuano baueffero potuto fa*

\ già non dicano che lo fece per dimojiradone di gran*

X.a er uanagloria , er i cacciatori mofirafferò un altro

-uiero brauo , wgiw-afferò che era quel medefime che

uueua comodato ehepigliaffero,fe quefìo è nero come

rmano,prima lauderei io a chi lo pìglio,che no a chi lo

ladò, il maggior paffatépo di quejie ufeiteera la caccia

icceUi,chefaceuan di cicogne^milaniycoruiyccrnacchiey

Uri ucceUatniforti,et lenti9gradi et piccio li,co aquile et

<^ 3 altri
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atiri animali di rapinaJoro, er nofìre che uolatunofit

linuuoli^ alcune che amazzdno lepore er lupi , er <

uUaltri aniauano a caccia de uccelli con reti er molti ,

gni& il medefimo Moteczuwa tirdna molto bene con

co er zarabottarid dgli uccelli , li palati] doue andana <

no di piacer-e^libofchi che io dipi , er fuora della I

fino afei miglia^ ancora che alcuna uoltafaceua feji

banchetto la alHspagnuolizr Signori che andauano

luì,non lafciaua di tornare la notte a dormire a cafa di

tesane dì dare qualche cofe atti Spagnuoli,che haueuan

compagmto quel di,t? come Cortes uidde con quanta
j

chezza er aìlegrezzdfaceua tanta liberalità , glidiffe

liSpdgnuoli erano trailerfi , er altieri er haueuano fu

giata la cafa, er pigliato certo oro er altre cofe che ire

no incerte edmere, che uedeffe quello che comandaua,

ceffe di quello,er era quello che Ini difcoperfejui diffe

ramente,queJlo e delli Dei della cittd? md Ufcidtelépi

er cofe che non fono de oro ne argento, er ilreftopigl

ueloperuoi eyperloro, erfe uorrete più uene darò
j

Come Cortes cominciò d buttare per terragli idoli

di Mexico»

qv a n d o Moteczumd dnddtid di tempio^era le
\

udite d piedi dp poggiato ad uno.ofrd doi che lo leuano

li braccia un Signore innanzi con tre bacchettefonili,

d lire nelle mani,come che moftrauano andare li laperfc

d el Re,o infegno digiujlitid et cajligofe andana in leti

piglidM una di quelle bacchette in manodifmontandod
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tàcdg? ancora la leuaua in piedi, credo che la leuaeff

cfcdro,cra molto cerimcniofo in tutte le cofefue ctfer

fero il piufuftantUle già fi e detto , da che Cortes in*

n Mexico>fìno qui^i primigiorni che li Spagnuoli arri

w&fempre che Moteczuma andana al tempio,amaz

mo huomitii nelfacrifitio , er perche nonfacefjcrofi*

:rudeltd,a
j peccato ìnprefentia detti Spagnuoli che

ziuno de andare la con effo luì, auìfo Cortes a Motte*

u,cbe comandale allifacerdoti , che non[acrificafjèro

)Q humano , [e non uoleua che gli abrufciajje il tempio

iì citià^ anchoragli diffe come uoleua buttare in ter*

ìdoli in prefentiafua , er di tutto il popolo 3 ma Itagli

iyche non[e ne haueffe cura dique$o perche tutto il pò

) della città[e alterami pigliariano le arme in difé*

rguardia dellafua antica Religione, zr dettifuoi Dei

m>chegUddUdacqud,panefanùà,o*luce& tutolo ne

mo.andorno adunque Cortese^ì Spagnuoli ccnMo*

twmaMprima uolta che di poi di prefoufciteal tempio

lui p una bandai loro per taltra^ccmmciornoabutù

kt terra l'idoli che erano nelle fedie <& aitandone era

yer le capette ^r camereyMotecxuma fi turbò ingran*

ima maniera , er ìifuoi
'fi

sìupirno molto più con animo

nglkre learme cr amazzargliiuiattbora.ma Motec*

na gli comandò che Befferò quieti^ prego Cortes che

ejlajfeà quella imprefa > luì lo lafciò > perche gli parfe

non era ancora tempore haueua ancora lapparecchio

erario per riuscire con quello che haueud intentato^

'guaiolerò gli dijfecofi per VlnterpretL

q_ 4 L4
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Laprattica chefece Cortes a quelli di Mcxi*
co[opragli idoli.

T v t r i gli huomini del mondofopranifiimo St<

nobiluomi cauoìlieri er religiofi , bora noi altri qua,

noi altri là in Hifyagna, er bora in qualfì uoglia altra

da che uiuono in effo, hanno unmedefimo principio er
di uittyzrportano ilfuo principio zrcafatadi Dio,^
con ilmedefimo Dio , tutti fumo fatti de una ìnania

corpo , er de ugualità dianima , eydifcnfi,er cofi

fenza dubbio niffunofumino , cr non fokmentefimiti
corpo er anima ,- ma ancora parenti infangue , mafia
deper laprouidentiadiquel medeftmo Dio , che alcun

[cono belli er altri brutti , altri fianofaui er difcreti , &

ignoranti,fenza intendimento
,fenza giudìtio , ne uir

per doue ègiujlo ,fanto , er molto conforme alla ragg

ne,zraUauolontà diDio, che liprudenti cruirtuofì

fegnino , er dottrinino all'ignoranti, er guidono aUic

chiycbeuanno errati, <&gli mettono per lauta della)

uatione er uera religione , io adunque , er li miei com(.

gni ui defìderiamo erprocuriamo tanto bene et utile,I
to più ilparentato,amicitia, er lo effere uoflri hofpìti,a

che a chifi uoglia , er douefi uoglia obbligano , ci sforz

no , er costringono , in tre cofe , come giàfaperete , con>

(le rhuomo er lafua uitta , in corpo , anima , er beni,

uoftro patrimonio , che è il manco , non uolemmo niente,

hauemmo prefofe non quello, che cehauete datto, al

perfone uoftrc,nea quelle di uoflri figliuoli, ne moglit

non hauemmo toccato, ne ancora volemmo,fokmente m
Unm
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imo le anime uojìre et quefte uolemmo per[alitarle, per

naie bora pretendiamo moftrarui qui , er dami notitix

aero \ddio,niuno che haueràgiuditio naturale negarà,

: ce iddio , ma ben dirà per ignorantia che ci fono molti

d,o non penetrara a quello che neramente Dio,ma

iico , certifico , che non ce altro Dio [e non il no *

ojìro de Cbrijìiani,ilquale e uno , eterno ,fenz* princì

yfenzafinc, Creatore,?? gouernatore di quello che

creato , luijobfece il cielo,il Solerla Luna, er le SteU

che noialtri adorate Juimedeftmo creò il mare con li

ci, cr la terra con gli animali , ucceUiypiate,pietre,met

ig? altre cofefmili che ciecamente tenete uoi altri p
i, lui medefinamente con lefuc mani proprie, già dipoi

utte le cofé create, formò un huomo er una donna , er

tendoloformato gli miffe l'anima con ilfophio, et gli co

w ilmondo.cr gjti moHrò il Paradifo, lagloria z?afe

defmo , di quel huomo adunque , er di queUa dona, uè

imo tutti, come difii al principio ercofifummo parcn

Tfattura di Dio, er ancorafiglioli , erfe uolemmo ri*

nare al padre , bijogna chefummo buoni , bumani,pk

\ innocenti,?? correggili , quello non paffete uoi altri

re, fé adoratejiatue, er ammazzate huomini,ce mu-

di uoi altri che uoleffe che lo ammazzarono per cer

tdunque perche ammazzate ad altri cofì crudelmente

,

le non pojfette mettere <mima,perche la canate , non ce

no di uoi altri che poffafare anime , nefappia formare

pi di carnet? offa, perche fé lo potèfte fare potrefii

e fenx* moglie, er ne più ne meno hauerefìì quantifi*

ioli uorefti uoi , er d uojlro modo , grandi , belli, buo*

ni,®
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m,^ridrtuofì,ma come gli dà quefto ncftro Dio del Ci
che dico, gli dà come gli piace , er a chi lui mole \ che
quefto è Dio,er per quefto lo battete da pigliare.tener

adorareper tde,z?perchefdpiouere,fereno,&>fole,
cbe la terra produca,pane,frutta, hcrbeyuccetti,w ank

peruoftrafòftcntatione , non ut danno quefie cofé le pu
dure,non li legnifecchi, non lifreddi mettaUi, nettefan
Zc minute , dettiquali i uofìrifchiaui o'feruitorifanno

tè loro mani brutte quefie imagginiey ftatue brutte

fyauentofe che adorate con uanità,o che gentili Dei,et<

belli reUgiofi,adorate quelli chefanno le maniche no m«

gìarete quello che apparecchiano o toccano, credete <

fumo Dei le cofe che puzzano/i tarola&fifa uecchk
no hafenfo nitmo,quelloche noguarifce,ne ammazza,}

quefto adunque non ce caufa di tenere più quefti Dei,n

faccino più mortalità, ne orationi innanzi dì efii, chefc

fordi,mutti,zr cieche,uolcte conofcere chi è Dio,etfapi

douejlù , alzategli occhi al cielo , crfubito conofcete e

là ce qualche deità,che muoue il ciclo,chegomma il coi

delfole,chegouernala terra,che prouede il mare, che
p

uede,wgomma thuomo, er ancoragli animali, a que
j

Dio adunque che hora imaginate ne i uoflrì cuori , a qu

fioferiate er adorate , non con morte de huominì , ne e

fitngue,nefacrìfitij abhomineuoli,faluo cofola diuotione

parole,comefacemmo li Chriftianì, etfappiatecheperi

fegnarui queftofummo ucnuti qui Co quefto ragionami

to mkiigò Cortes la ira de li facerdoti er cittadini , er a
haueregià buttato uiagli ldolì,finite con ejlì,confentend

k Moteczuma, che nonfi ritomafjcro a metterfi , er ne

tajfci
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Irò ct butufjcro ilfangue puzzolente delle capette, ci

nonficrijìcaffero più buomini er che gli confcntiffero

Verena crucijixo,una imaggine di tanta Maria netti

m ietta cappella maggiorenne montauano per li cen<

p quattordicifcattoni,cbe difii, Mcteczuma, er lifai

mufferò de non ammazzare ninno infacrifìcio, e di tene

I Croce , cj imaggine della nojlra donna, [egli lafcia*

to lì ìdoli detti loro Dei, che ancora buttati in terra non

nano in piedùcr cofi lofece lui, er loro lo mantennero,

rebe mai più facrijìcorno buomo ne creatura ninna , aU

meo in publico,ne dì modo che Spagnuoli lofapeffcro,e

fiero Croci , er buaggini di nofira Donna , er d'altri

\ti,fra li loro idoli,però gli refìò un odio er rancore mot

e, contraevi perqucjto che non potettero difiimulare

)lto tempo , più bonore& gloria guadagnò Cortes con

ejìa battaglia Chrijiiana , che[e gli haueffe uinti in bat*

glia.

Come abbruciarono il figncrcQualpcpoca,

er altri Canapieri.

Vinti giorni dipoi che MotecziMia fu prefo,ri*

rnorono quellifuoi fernitori che erano andati con ilfuo

yìio, per commandamentofuo, er menomo Qualpopo*

1 , er uno figliuolofuo , er altre quindici perfone princi*

di,cbefecodo trouorno per inditij erano incolpati er par

zipanti in configlio, et morte detti Spagnuoli,intrò Qual

ipocain Mexico accompagnato comegran fignore che

%et 1 certe lettiche ricchifiimc* che loportaunofQprdU

homerì
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bomeri iferuitorì e uaf[attifuoi,zrfubito cheparlò aÈ
teczumaloconfignò a Cortes con ilfigliuolo, vi qui
ci CauaUieri ancora , lui lifece mettere da banda er efl

minare tenendogli prigioni , er toro confefjbrno che he

uano morto li Spagnuoli in battaglia, domandato qwJ
pocafé era uaffaUo di Moteczuma , rifyofe , adunque
altro Signore di chi effere , quafi dicendo che era , Con
glidiffe,moltomaggiore,eilRedelli Spagnuoli,chei

amazzafti fopraficuro er a tradimento , er qui lo pag
rete,?? di nuouo gli effaminò un altra uolta con più rige

V alXhora tutti a una uoce confeffomo , come loro hai

uanomorto doi Spagnuoli, tanto per auifo er indutic

del Signore Moteczuma, come per ilfuomotiuo propi

e li altri nellaguerra che andorno a dargli in cafa fua , <

paefe, doue lidiamente gli poterno amazzare, Con
per la confezione chefecero della colpa , dilor bocca p
priagli fententìò er condanno a bruciargli,®* cofi gli <

trufetarono pubicamente netta piazza maggiore dinai

tutto il populo ,fenza hanere ninnofcandalo ,fe non tui

ilfìlentio delmondo, er congratidifiimoftauéto della 1
uagiuftitia, che uedeuano effecutare infignore Unto pr

cipale, er inKegno di Moteczuma ad buomini flram e

che dloggiauano in cafafua.

La caufa di brufeiare Qualpopoca.

Mando Cortes a victro de Hircio, cheprocw

fé dipopukre doue bora e Almeria, perche Francefco d

Gmy non intrajfe li, poi che lo haueuano buttato già un

uolta i
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idi quella cojla,Hircioricchieje li Indiani deWamici*

u perche fi dejfero allo ìmperadore, Cìualpopoca Si

re de Nahutlan,o cinque uiìle,che bora chiamano Al*

ia,madò a dire ad Uirciò,come lui no andana a dargU

iientia , perhauere detti inimici per la uia,ma che an*

òhe[e gli madaffe qualche Spagnuolo per afiicurargli

ia,poi che con efii ninno glifarebbe dijj)iacere , gliene

io quattro, crededo efjere uero,et perche haueua gran

ima uoglia di populare iui,intrando li quattro Spagnuo

\paefedeNauhtlan,uftirnoaWincontro molti huomini

uti,zr amma'zzorno li doi sfacendo grandifiima alle*

zza, gli altri doifcaporno feruti a dare U nuoua atl<t

a Croce,vietro de ìiircio crededo hauerlofatto Qual

ioca,andò contea di lui co cinqmta Spagnuoli , er con

ci mitlia Indiani di ZépoaUan , er leuò doi caualli che

iena er doi moschetti dartiglieria , Qualpopaca dipoi

: lofeppe,ufd cogrande efferato a buttarci delfuo pae

cobattetefi bène con efii che anmazzò fette Spagnuoli

molti di quelli di Zèpoallan,ma all'ultimofu uinto,ìlfuo

efe ruuinato,^ lafua terra doue habbùauafaccheggìa*

m morti molti deìlifuoi et altri caitiui,quefli differo co*

l per commandamento delgran Signore Moteczuma,b4

uàfatto Qualpopoca tutto quello , potette efferc, the

cora lo confefforno al tempo della morte, ma altri diffe*

che per efeufarfi , buttauano la colpa a quelli di Mexi*

», quejlofcriffe Vietro de ìiircio a Cortes a Ciololla , er

TcjweSe lettere intrò Cortes per prendere Motecwm
condogiafìdiffe.

Come
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Come cortes miffe le caltene U

Moteczuma .

Disse cortes a Moteczuma, prima che

portaffero alfuoco, come Qualpopoca,zr glìdtrih

Muo detto er giurato che per auifo er Gommandomi

fuo dmmazzorno lì dai Spdgnuoli , er che lo balletta I

molto male, effendogli tanto amici , er alloggiati in poi

fuo,& chefé non baueffe rifletto al amore che gli bau

che il negotio pajjarebbe de mialtro modo , er gli mif]

catene a piedi,dicendo,che ammazza, merita che muor

tondo la legge di Dio, quefto fece per fargli occupan

fuafantafianeHicafifuoi, perche feordaffe quella de

altri, Moteczumarimdfe come morto, & fi fyauentc

grandifiima maniera con uederfi ligatofigrauemente,c

ttuouaper un Re,&dijfe che non haueua colpa , nefa\

uà niente di quello , er cofifubito in quel medefimo di, <

inefifinirno di abbruciare quelli, gli leuò Cortesia ca

ita deUi piedi, zrgli dette liberta chefé ne andaffe a pai

Zo, lui rejlò molto allegro uedendofi libero delle catene

lo ringratiò della cortefra, er no uolfe andarfene, o pere

gli parfc,comeforfè deueuaeffer tutto parole di cortefi

oforfè che non ardiua de andarfene , per paura che li fi

non loammazzaffero,uedendolofuoradi Spagnuoli,p

hauerfi lafciato prendere er ritenerfi cofi , <& diceua e

dndandofenedeìi,gUfariano ribellare er ammazzare \

XFÌfuoiSpagnuoH,huomouilezr di poco cuore doue

cjfere Moteczuma, poi che fi lafciò prendere, er erti

prigione non procurò la (uà libertà,mafiime ambiutand

lo Cori
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ortcs conceder pregandolo lifuoi,ct effendo tale tri

obcdito.cbe niuno ardua in Mexicofare un minimo

iaccre alh Spaglinoli per non farlo sdegnare^et Qjial

oca uenne di più di ducento miglia , con folamente dirli

il Signore lo chianuua,cr con mojlrargli lafigura del

figlilo , er il mcdefmtofaceuano quelli che erano nel*

Itone bande delfuo Regno.

Come mandò Cortes a cercare oro in

molte bande . \

Co kt

e

s hauetiagrandifiimauogliadifaperequan

aefe era fotto lafignoria et obedientia dì Moteczuma,

vmefìintendcuanooportàuanòconluiU Re er altri

mi che confinauanócon lui&r raddunare alcuna buo*
r

umma de ero per mandare in Hifyagna del Quinto

1
toccaua attlmperatore,con integra relatione del pae*

lentezrcofechehaueuafatiOiperquefio pregò Mo*

rumagli diceffe er mojirafje lemincre neUequalì caud

o loro er Targentojui rifpofe che glipiacendo fubi*

lominò otto IndianiJeUic[uaU quattro erano orefici er

gUtcri er che conofceuano le mineremo' li quattro^

fapeuano il paefedoue uolcuano andare^ gli comma

che di doiin doife ne andaffero a quattro prouincie^che

o ZuzotiaMalìndltepec>Tenich,Tutuicpec> con altri

oSpagnuoliche Cortes dette perche piffero beneM

ni& minare de oro, er'portare mojìra di effospartir*

quelli otto Spagnuoli.et otto Indiani con Ufegni et cetra

nidi Mctcczwna>4 quelli cheandorno a zumk* > é$ è

ducento
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ducento parata miglia difcofta da Mexicotetfonofm

fattigli mojlromo trefiumi con oro.cr di tutti tre gli

tero la mofira di effo ma pochayperche cauano poco p i

camento dì apparecchio^? indujbria,o auaritìa,quefti

andare et ritomare,paffornoper treprouintie molto p
late.o' di buoni edificio paefe fertilifiimo>&> la genti

tuna^che
fi chiama Tlamacolapan.e di molta ragione,

meglio uejlita che quella di Mexico , quelli che andon

Malinaltepec ducento e diecemiglia Untano di Mexù
portorno ancoramofira de oro , che li naturali cauam

unfiumegrandifiimo,chetrauerfa per quella prouinti

quelli che andorno a Tenich > che è il fiume in [ufo de

.

Unaltepec,et e de un altro differite linguaggio3no gli la

uà intrare ne pigliare ragionene informatile di quello

cercauano il Signore di effache chiamano Coatelicam

perche non riconofce a Moteczuma,ne manco e amico}

er credeua che andauano perfyiejna come lo informo

fiochi erano li Spagnuolijiffe chefé andafjeroli Mexi

nifuora delfuo paefey cr li Spagnuoliface/fero quante

piaceffe.cr leuaffero quanta relatione uoleffero alfuo

pitano,comeuiddero quello quelli di Mexicojnijftro i

cuore aUi Spagnuoli,dicendogli che quelfigpore era h
mo maligno er crudele , er chegli ammazzarebbe, <fa

torno al principio li Spagnuoli dì parlare a Coatelica)m

àncora chegià haueuano licenttaycon quello chegli dia

no lifuoi copagnig? ancoraperche queUidelpaefe am

uano armati y et con certe lanze longhedeij palmi*

alcuni di trentama attultimo introrno , per non mofiw
tanto utii 9 & dare fioretto di [e chegk9 amazz4

Qoatelù
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teUcamathgliriceuette molto bene^fcceglimodrare

tofette o ottofiumi y dettiquali cauorno oro in preferii*

| cr gli derno la mojlra per portare , er mandò imba*

tori a Cortes , offerendogli ilfuo paefe er perfona , er
i mantellier alcunegioie di oro, Cortes bebbe più pia*

: detta imbajxiata , che del prefente, per uedereche li

trarij di Moteczwna defiderauano tamiciziafua> aMo
:uma ne aUifuoi non glipiaceua molto , perche Coate*

matUancora che non eragran Signore, ha gente guer*

%&* paefe afferò di montagna,gli altri che andorno a

tutcpec,che è preffo al mare,?? trentafei miglia di Ma
iltepec , ritornorno con hmofbra dell'oroJi duefiumi ,

uiddero , er con nuoua che era quelpaefe apparecchia

lerfarein ejfohabitatione t^cauarlo,^ per quefto

gò Cortes Moteczuma,cheglifaceffe lì una habitatio*

uitta , in nome detto imperatore , lui commandòfubito

1 andajfero toffitiali er altri trauaglianti, crfra due me
ecero una cafa molto grande con altre tre piccole aliin*

no perferuitio, er in effa una pefchiera di pefei con cin*

xento papari per la penna, che pelano molte uolte Un*
perfare mantelli , milk e cinquecento galli,cr molto de

teiamentodicafache tutto poteua ualereuinti feimilla

coti, fimilmenteui eranofino a quindici ruggì di conili

nminati, dieci difagiuolixet due mitta piedi di cacauatlyo
caoy che nafee per li molto bene ,fi cominciò quejìa indù

ia , ma non
fi finite con la uenuta di Panfilo di Narbaez,

' con la riuolutione di Mexico che fubito fucceffero ,

egolh ancora che gli diceffefe netta cojla delfuo paefe ,

e è a quejlo mare , cera qualche buon porto7 doue le na*

torte 3. K uè di
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uè di Spagna poteffero efferefecure , dìfje che non lo

peuajna che lo dcmadarebbe o lo mandarebbe afapere

coftfece[libito dipignerc in tela di cottone tutta quella

fta con quantifiumi , fpiaggie, fai, er capi ui erano in
\

ta la cojìafua& in tutta la pintura,non jìuedeua porti

calarne cofaficura,faluo unfew grande che è 'fra lìm
che hora (ì chiama di San Martino , cr Sant'Antonio ,

la prouincia di Coazacoalco , er ancora li nocchieri IS

gnuoli credettero chefuffeflr etto di mare per andare

jfole Maluche er Spectaria , ma erano molti ingannati

credeuano quello che defiderauano, Cortes nominò d

Spagnuoli tutti nocchieri ergente dimare , che andafj

con quei di Moteczuma àaua, poifaceua ancor lafjpeja

la uia , partimo adunque li dieci Spagnuoli con liferuit

di Moteczuma>crfumo a dare a Ciolchicoeca, doue h

uano difimbarcato , che horafi dice San Giouanni di
"

hua,caminomo ducento e dicci miglia di cojlafenza tra

refittolefiume(ancora chefcontrorno molti)che fuffe

do^buonif>imo per naue,arriuomo a Coazacoalco^

Signore di quelfiume& prouincia chiamato Kuchintl

ancora che inimico di Moteczuma3riceuette liSpagnuc

perche giafapeua di efii da che quandofletterò in Voti

cian&'gli dette barche perche uedeffero quanto ci m
fondo delfiumeJoro lo mifurornoin molti luochi.et troi

ronofei braccciate di acqua nel beco più profondo che

uomo, andorno gi4ardando ogni cofa per il fiume infufo

no a trentafei miglia, la rimerà dì queflo fiume e molto
f

pulata, e fertilifiima per quanto uiddero , fenza que

Tuchintkc mandò a Cortes con quei Spagnuoli alcune i
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ìoro,pictre, gioie, robbedi cottone,dipenne,di cord*

,CT trigues > crfarglifdpere come uoleua effere amico

,et tributario dell'imperatore di un tanto Vanno^con ta-

be quelli di Culbua non intrafferò nelfuo paefe , molto

cere kebbe Cortes con quefto auuifo, et cbefìfufjh truo

quelfume,perche gli baueuano dettoli marinari co*

delfiume di Grilaluxfino a quel di Panuco non ci era

ne buono,md crèdo che ancorafi ingannorno,uì tornò a
idare di nuouo di quelli Spagnuoli a quel fignore Tu*
itlec , percheftpeffero meglio lafua uolontà

, er com*
iiù del paefe, e? delporto molto bene , andorno ,ey
worno molto contenti, erbenifimo informati del tute-

er cof difyacciò fubito Cortes , er mandò a Giouan*
Velafquez di Lione per Capitano di cento cinquam
spagnuoli.perche populaffcro erfaeffero una for*

Ldprigioniddì CdcdindRedi Tezcuco.

L a dapoccaggìne di Moteczume,o amore che a Cor
,CT agli altri Spagnuoli haueua,caufaua che lifuoi y

fokmcnte mormora/fero, però che trdma(]ero notata,

rebcUione,frccialmentefuo nipote Cacamacin,fignore
Tezeuco , giouaneferoce di animo cr honore , il quale
lite affaifimo la pregione del zio , er come uedeua che
'aua la cofa atta longajo pregò che fi libera)]e, <&<

efignore cr non fchiauo ,er uedendo che noti noie*

iammottino , minacciando di ammazzare li Spagnuo*
iiceuano alcuni che per Mendicare il dishonore dclKe

R z fuo
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fuo zio y diri chefi uoleuafare lui{ignare di Mexico ,

tri che per ammazzare li Spagnuoli, fia per luna cau

per laltra , o per tutto , lui fi meffe fubito in arme , r

fé moltagentefua er amici in arine , che non gli manca

no dibora con e(fere Moteczuma prigione , er contra

Spagnuoli , er publicò che uoleua andare a cauare dif,

gioneiÌRe Moteezuma fuo zio ,er a difcacciare aia

Spagnuoli della citilo amnarxargli,o mangiarteli, tei

bile nuoua per iinojìn,ma per quelle brauurenon ma

niente di animo Cortes,anzicome Capitano ualorofofi

togliuolfcfarguerrd,&djfediarloneUdfud cafaprof

fé non ce lo turbaua Moteezuma , dicendogli che Tez

co era un luoco moltoforte,?? dentro in acquaci come

coma eragiouane molto orgogdofo,e bellicofo , er bau

àncora tutti quelli di Culhua , come fignore di Culhua

CT Otunpa,che eranofortezze,molttforti,cr che gli
p

Ud migliore leuarlo per altra uia cofi lafcib guidare Coi

tutta U cofa per coniglio di Moteezuma , er mandò a

rea Cacamachclopregaua molto jlricordajfe della .

citta che ci erafra li dua,da che andò a riceuerlo , er m

terlo in Mexico^ comefempre era meglio la pace eh

guerra, per huomo che tiene uaffalli , er lafciaffe le an

che al pigliare eranofaporofe per quello che non le ha]

uate,percbe in queflofiria un grandifimo piacere er/

tatto al Re di Spagna , rifyofe Cacatua che lui non tem

amicitia con chigli leuaua lo honore er il Regno, et eh

guerra che uoleua fare era in profitto dellifuoi uaffaUi,

defenfioni dette fuè terre er religione ,erprùna che

feiaffe le arme wlem uendicare afuo zio er lì loro Dei
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lonfapcua lui chi era il Re di Spagna, ne manco lo uo

fci:tirc,quantopiufaperc,dinuouo Cortes ritcrnò ad

ciurlo er richiederlo , molte altre uolte, er come non

kua ascoltare fece con Moteczuma che gli commam

: quel che lui pregaua , Moteczuma gli mandò a dire

miffe a Mexico , per dare affetto aUe differenze che

ofra lui er gli Spagnucli , er ad effere amico di Cor*

Cacamaglirifpofe afperifiimarìente , dicendo che fé

aueffefangue nel occhinoti ftarehbe prefo , ne catti*

ìquattrohuominìftrani che conte buone parole loro

mimo affaturato er ufurpato il Regno,neUa religìo*

lexicanaer Bei di Culhua abbattuti, er calpejìati

piedi di ajfafini dijlrade er di popoli , ne infamata la

id&famedeUifuoipaffathzrperfiper lafuadap*

iggine er timore, er come per riparare la religione ,

\uire li Dei , guardare il RegnoRicuperar lafama er

ti a lui er a Mexico,andarebbc di buonifiima uoglia ,

on le mani nel petto,faluo nella^ada , per ammazza*

Spagnuoli che tanto mancamento er danno haueua*

itto alla mtione di CulhuaJngrandiamo pericolo era

lofirijanto in perdereM exico,come le lor tdieje non

ueffe troncata quella guerra er mottiuo , perche Ca*

t eragiouane animofo,gucmero,<zr perfidiofo, er ha

t molta e buonagenteguerriera , cr ancora perche in

cico andauano con grandlfìima uoglia di riuoltarfx per

Strare Moteczuma, er ammazzare li Spaglinoli, o

dargli uia della citta , ma lo rimediò Moteczumamol*

me , perche conofcendo come non giouauo guerra ne

a, er cheaUWmofc baueuadi rifoluere tutto in lui,

R 3 trattò
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trattò con certi capitani , crfignori che erano in Tez<
con Cacama che lo faceffero prigione, crfclo portai

quei , o per effere Moteczumafuo Re, e effere ancori

uo,o perche lo haueuanferuìtofempre nelle guerre , o

preferiti crpromelje.prefcro a Cacama in ungiamo e

do con loro er molti altri in configlioper confutare le

dellaguerra,cr in Acalles,cbeper quefto teneuanoa\
et armate, lo miffero erportomo a Mexicofenza più
dali ne mortalità di buomini,ancora che lo prefero neUc

rafuacr nelproprio palazzo chetoccanelblago,pr

che lo deffero a Moteczuma lo miffero in certa lettica

ca,come hanno ufanza li Re di Texcuco \ chefono lim
giorizr principalifignori di tutto quelpaefe dipoi di 1

xico , Moteczuma non lo uolfe uedcre,& lofece confi

re a Cortes , ilquale fubito gli fece buttare la cattena

piedi,& gli miffefato buonaguardia:, er uolontà, er
figlio di Moteczuma, fece Signore di Tezcuco et Cui

can a Cucuzcafuofratello minore, che era in Mexico
il zio Moteczuma, erfuggito dalfratello Cacama , JS

teezuma lo intitulò , er fece le cerimonie debite che t

nanofare allinuoui Signori, fi come diremmo amplam
te in altra banda, er in Tezcuco lo obbedìrnofubito a
Re perfuo commandamento

, perche già era affa me
uoluto,che nonera Cacama, che era perfidiefaet dir

la natura ,di quejìo modo fi rimedio quel pericolo , mi

cifufferoftati molti Cacamas , non fo io come andana l

fa,^ Cortes faceua lì Re?er commandaua con tanta a

torità, comefégià haueffeguadagnato tImperio Mexi
no,cj in ueritafempre hebbe quejìo\, da che intrò nelp
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yerchcfubitofc gli affettò netta fua òndgìmtiòne che

:tu( da guadagnare Mexico , er ancora[tenoreggiare

ttodiMotcczjuma.

U oradone che fece Moteczuntd a ifuoì Cduattierì

d<mdofì di Re di Spagna.

Dipoi detta prigione di Cacamacìn , fece Motec*

u chiamare a'conuocare una dieta attaquale uenne*

atti lifgnori che erano fuora di Mexico,®* dafé mede

i,o per configlio di Cortes, glifece in prefentiade gli

gnuotttìnfrafcrittoragioiwncnto.

Parenti, amici crferuitori miei , gidfapete he*

hefono già dicidotto anni chefon uoftro Re, comefuro

ìlio padre,cr dui, cr comefemprefon fiato buon Sigio

y uoi altri mifete fiati buoni uaffatti CT obbedienti, er

mi confido chefarete hora,cr tutto il tempo detta uita

>uoi altri credo che habbiate in memoria , poiché uè lo

tro li uojlri padri,ouero lo battetefentito datti noftrifa

indouini erfacerdod , come nonfumo naturali di que*

$aefc,ne il nofiro Regno e durabile ,
perche li nofiri att

>ffori uennero qua dilontan paefe , er il Re o Capita*

orofé ne ritornò alla fua patria, dicendo che manda*

he chegligouernaffe er commandajfefe lui nonueniffe

iete di certo che il Re che affettauamo tanti annifa , è

à che hora ha madato quefii Spagnuoli, che uedete qui

dicono che fumo parenti,® hanno grandifiima no*

idi noi altri es di molto tempo , diamo gratie a iDei>

funo ueriuti in nofiro tempo quei che tato defideraua*

K 4 mo>
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mo, mifaretegrondiamo piacere didorma quefioc,
tonoper uaffalli dello Imperatore er Re <ft Spagna,™
Signore

, poi che io mifono già datoper fuo feruitort

tmicoa-pregouichediquìauantiglifiateobbedienti
me battetefatto fino qui ame,pgli date er paghiate

fbutt,datij,eferuitijcbemifoUtedare,perchencnmi

Jtefareumaggioreferuitiodiqueftcnonpoffetepar,

Pmperlelachrimecbebuttaua,pìangeuatantoU>
te, cheper un buon pezzononglipotettero rifondere
terograndij?imifojpiri,dijfero molte parole lamenteu
er compafitoneuoli che ancora allinofiri intenerirno il

re
, infine rijpofero che fariano quanto gli commandai

CTprima Moteczuma,erfubitodopo lui tutti fi deti

peruaffaUidel Redi Spagna,etpromifferofidelità*?

;

PPgliop<rtellimonioconnottaiozrtejlimoni,etogn',

Je ne ondo a cafafxa,con ilcuore che iddiofa,wuoÌ4
po.lfeteconfiderare,fucofagrandifimadiuederepian

reMoteczi<ma,o>tantifignoria-cauallieri,erueder'<

meji ainmaxxA.ua ciafcuno in uedere quello che paffai
manonpotetterofare altro, fiperche Moteczumauc
uà<prcommandauacofi,come perche haueuano prono,
ch

^crfcgnifecondocbelifacerdotipublicauano,delkt

fiuta digenteftrana,bianca,barbuta er oriétale,afignm
giare quelpaefe, er ancoraperchefra efi fi pratticat
chem Moteczumafìfiniua , nonfokmente la linea di q
di Culhua,ma ancora lafignoria ,a1

per quejìo dicetk
alcum,nonfarebbe M,nejì chiamarebbe Motecxuma, <

lignifica sdegnatoper lafua difgratia,dicano ancora eh
medefimo Moteczuma baucua delfuoowub rijfojh i

in
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ni finirebbero gli Imperatori di Mexico, er notigli fuc

cria nel regnofigliuolo niuno,er che perderebbe
lafé*

illi otto anni dclfuo regnarci che per quefionon uol

idifare guerra Mi Spagnuoli,credcndo che loro li ha*

an di fuccedere,benché ancora che per altra banda lo

tua per burlarci che erano più diccefette amiche era

luffe hora per quefìo , per la uolontì di &io, che dì

kua ì KegniyMotecxumafece quetto^che ho detto difo

J

teramana molto Cortes?? gli Spdgnuoli,crnonfd*

tafargUdiftiacemCortes ringratiò Moteczuma condì

Catione di bettifiime parole cojì da parte dello impera

e comefua^ lo confolò affai, perche era rimtfo mito

Unconico dipoi detta praitka^r premiffe chefempref*

ibe Re erfignore^et comandarebbe come haueuafatto

aUhora cr molto meglio^ nofolo nellifuoi regnhm*

cora neUi altri che lui guadagnai* erfottoporia infer*

io dell'imperatore.

Gli oriergioie che Moteczum* dette a Cortes.

Passati alcunigiorni che Moteczuma& li fuoi

itero la obbedientiaìglidiffe Cortes le moltef^efe che lo

operatore teneua nette guerre er opere che facendo erfd

Uè bene che contribuiffero tuttìw cominciaffero afervi

>, in qualche cofa 5 per quello che bifognaua mandare per

itti lifuoi Regni a rifeuotere lontrate in oro;cyd uedere

)cfaceuano:er dauano li nuoui uaffatti^O' lui ancora

effe alcuna cofafé ne haueua 5 Moteczuma rifyofeche gli

kcemx? che andaffero demi Spagmolì con catiferui*

tori
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torìfuoì aUxcafa de gli uccelli, andomo molti,uìddero e

affai in piatire,altri pezzi conte mattoninole er pezze
uafilauorati, che e ratio in unafalacr doi camere che

aprirno&fyauentati di tanta ricchezza non uolfero,o
\

ardirono toccare nientefino a tanto che Cortes lo uedefo

er cofilo cbiamorno,cr luì[e ne andò la,lo pigliò tuttoa
lofece leuare allo alloggiamentofuofimilmente dettefé
Ztquefìo molte er ricche robbe di cottone,®* pennese)

teamarauiglia,nohaueuanocofauguale infigure era
rhermai li Spagnuoli uiddero,altre fimili,ne cofi buont

dettepiù dodeci Zdrobottane di legno er'argento,™ leqi

lifoleua tirare luterano alcune depinte et lauori di tauxi

ucce%anìma%rofefiorii arbori,® tutto tanto perfet
finta er'minutamente , che haueuano bene doue guarda:

gli occhia che notare iingegnose altre erano uacue , e

fenz* zelate con più
>
fottigliezzaiche la pinturaJa rete di

uè metteua le ballotteacquali ballotte er turchefe erano e

oro,® alcune de argento,?? mandò ancora delììfuoifert

tori dì doi in doi,® di cinque incinque con uno Spagnuol

in compagnia allefue prouincie,® atte terre di jlgnori d

cento ccinquantd gr trecento miglia lontano di Mexico

,

raccogliere oro per li tributi accojlumati,o per nuouofir
uitio del lmperatore,ognijìgnore er prouintiajette la m
fura® (quantità,cheMoieczumafignalo

y® domando , ;

foglie de oro er argentojn mattoni^gioie, er in pietre , <

perle,uennero tutti li mefi,anchora che tardorno molti di

er raccolse Cortes er i thefoneri tutto queUoche portov

nojlquale lofundirono,® canorno de oro fino er puro ce

to crfejfanta mittìapeji® de argento cinquecento libre,

tutte
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io qucftopartite fra U Spagnuolifecondo la qualità de

nuno,a quello da cauaUo al doppio del pedone,et a gli of

tali cr perfonc di carico o di conto,fi dette uantaggio , a

xtcsfe gli pagò di tutto il montone quello che gli promif

o nella mila , della nera Croce > gli toccò al Re del fuo

into più di trentadoi milla pefi de oro , er cento libre de

gcntoJcUaqualefi lauoromo pktti,tazze,boccali,fcude

maitre pezze alla maniera che ufano gli Indiani, per

mdarc allo lmperatore,ualcua oltra di quefto cento miU

i ducati quello che Cortes miffe da banda di tutta laniafe

.prima cbeftmijfe afundere , per mandarlo in prefente

milQuinto allo imperatore inperle,gioie3robbeypennae

n>
oro,penne>pietreycf argento>er molte altre belle gio*

come le zarabotane,che fuora della ualuta erano cofe rei

fme er hellifiime^erche erano pefci,ucceUi,ferpi, ani*

uli,arbori>zr cofefìmili contrafatte molto al naturale d$

ro,cr argento , o pietre che con penne che non poteuano

auere cofa uguale,ma non fimando^ tutto,ouer la mag

ior partefiperfe con quello di tutti gli altri quandoJu U

ibeUione di Mexicojecodo che dipoi diremo nelfuo locQf

Come pregò Moteczuma a Cortesiefé ne r

andaffe dì Mexico.

Intre cose compartm Cortes ilfuo pznfie*

-o,come fi uedeua ricco er'potente , uno era mandare atU

ifoladifanBominico er altre ifole denari er nuoue del

ìaefe , er lajua profferita , per far uenirergente, arme,et

:mUi,perchelifuoi erano pachimi per cojl gradiamo

regno,
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regno, Taltro era pigliare tutto lofiato di Motecztm
poi che lo teneua prigione a lui, er haueua nellafua dei

tione a quei di Tlaxcallan ; a Coatelicamatlh , 'Etuchi

1èc0fdp'èt& che quelli di Vanuco , er Tecoantepec,

li di Mecinacamerano inimeifimi di Mexicam er lo ai

tarianofegli hauefi dibijogno 5 il terzo erafare Chrifh

ni tutti quelli ìndianhlaqual cofa cominciòfubito , come
miglior er più principale} che ancora che non déruflh*
Idoli 5per le cavfe già dette, commandò che nonfianm
Zafferò piuhuominifacrificatimiffe Crociar immagini

nclira donna er d'altri fantiper li tempij,etfaceua allip

ti erfrati che diceffero ogni dì la meffa& battizaffero*

cora che pochifi battizomo 5 perchegli indiani erano i
ri inlaloroinuecchiatareligionebo percheli noftri atta

deuano ad altre cofe > affrettando miglior tempo , megl

occafione per quello , luifentiua me/fa tutti ligiorni,^ <

mandaua che tuttigli Spagnuoli lafcntìffero, poi chefen

prefi celebraua in cafajna fi disfecero aUhora quefli fin

boneflifimipenfieri , perche Moteczuma uoltò la foglie

abnanco uolfe , er ancora perche uenne Panfilo di Nat

baez contra cflò&r perche dopo quefto lo cacciorno li in

diani di Mexico,tutte quejle tre cofe, che fono molto not

bilmarraremo per ordinefuo , la mutane* di Moteczum
come alcuni diconofu il dire a Cortes chefé ne andaffei

fuo paefe,fenon uoleua effere ammazzato cogli altri Sp

gnuolhtre ragioni,o cauJe,lo moffero a quefto 5 delle qua

le due erano publichejunafii limportunaticne grandee
continua j che lifuoi gli dauano fempre chefé ne ufeìffe ti

prigione , er cacciale di li Spagmolwgli amuzzafe,di

ccndi
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o come eragrandinino dishonorc e macamentofuo&
tti loro,e tiare cofi prefo er abbattuto,?? che gli com

dajfero a lor modo quelli pochi huominiforaftieri,che

Muano tboiwrctzr robbauano quanto haueuanojac

Undo tutto loro er ricchezza delli populi er [ignori,

fé er per ilfuo Ke>che deueua effere pouero , peroche

d uoleua,bene,^r quando no , anchora che non uoleffe,

poi no uoleua efferefuo fignore, manco uoleuano effe*

irofuoiua(fattì>&cbenona$ettafie meglio fine che

Ilo di Qualpopoca,o- Cacamafuo nipote, ancoraché

Uoriparole <&fole gli facefferoJaltrafu,che il Dia*

o come [egli pareua,molte uolte nel cuore a Moteczu*

che ammazzale li Spagnuoli,oglibuttaffe dili,dicen*

che
fé
non lofaceuaje ne andarebbe,er non gli parla*

he piu,perche lo tormètauano et dauano fajlidio le Me)

lo BuangelioM Croce er il Battemmo detti Chr&iani,

gli diceua che non era bene ammazzargli , ejfendofuoi

ici er huomni da bene,però che gli pregaria chefe ne

iaffero,etquado non uolefjero,cheatthora gliammazza

hbe,a quejlo replicò il diauolo,che lofaceffecofi,®* che

farebbe gyadifmo piacere,perche,ofé ne haueua di an

re lui,o li Spagnuoli,poifeminauano lafede Chrijìiané

ito contraria religione attafua,perche non fi
comporta*

no tutte due infieme,la terzd ragione,laqmle nonfipu*

icaua era fecondo ilforetto di tutti, che come fono gli

iomini,muttabìli,cr mai Hanno in un propofito e uolum

i,cofì lAoteczumafi petite di quel che haueuafatto,et gli

ìftiaceua detta prigione de Cacamacin, che in altro tépù

maua alfai9et ha macameto de figliuoli lo haueua da he*

Yedittìe*
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hdìtdre,zr perche conofceua benifimo quanto gli dice

no lifuoi,^ perche gli Àtjje il Diauolo,chenon poteua
re maggiorferuitio , nefacrificio più accetto aìli Dei , !

uccidere er discacciare uia delfuo paefe lì Chriftiani,

cacciandoli,che nonfinirebbe in lui la linea deUì Re dii

t)ua,anzifeguitarebbecr allargarebbe iljuo Imperio n,

[cimano di regnare lifuoifigliuoli doppo lui,<&> chei
credefi in augurila chegià erapafato l'anno ottano,

andaud nel diecidotto delfuo regno,per quefie caufe adi

'c[ue,o forfè per altre che noinonftpemo, Mcteczumaf
mettere in ordine cento mila perfone .tanto fecretame
che Cortes noniofeppe sperche fé li Spagnuolinon

fé

^ndauanojicendoglielochefeneandalfero.glipigliafji

.
er gli uccìdefero, con quella deliberatane

fi rifritteti

parlare a Cortes,^ un giorno ufeite molto difimulatam

tedìcortiglio,con molti dellifuoi cauallieri,alliquali deu
ua didarepdrte,delle cofefue,crmandò a chiamare a C
tesjlquale diffe non mipiace niente quefea notata , piaa
Dio chefaper bene,pigUÒ dodici Spagnoli, chetrouò^

' alla mano,®* andò a uedere quello che uoleua, o perche
' chiamaudche non rierdfolitofuo , Moteczumafi leuò p
farglicorteftd,pr lo pigliò per la mdnojo miffe inui

fola ì commdndò che portaffero ddfedere per tutti dud , (

gli diffe, io ni prego che uè n andiate diqueftamia citt

cr paefe perche li noftri Dei eranofdegnaticontra dim
perche ut tègo qui, domandatemi quello che uolete che uè
diro 5 perche uiamo di cuore 5 er no crediate che quefto I

dico burlando 3fé non molto dauero er bifogna che a
fifacciatepofi^dggndltr4cofd}Cortes cafcòfubito n

v
*

* conte
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^perche li pareua che non gli parlaua ne uedeua con

>ttione et dimojìrationechc altre uolte,ancora che ufo

ni tutte quelle cerimonie er buona creanza ,^ prima

o interprete fìniffe de dichiarargli U uoluntà di Mo*

wnaydifJeaduno Spagnuolo detti[noi, che andaffe ad

fare atti compagni che lìefjcro apparecchiati , perche

tttaua contraìa uita di tutti erfua,aUhora li noflrifi ri

ono di quello che gli fu detto in Tlaxcallan,et tutti uid

) che haueuano di bifogno della gratia di Dio , er bo*

ino animo per ufeire di quella Mprefa,comefinì Xinter

egli rìftofe Cortes in quejie parodio ho intefo quello

mihauetedettocruiringratioaffaìdel uojìro auuifoy

te quando miete che ce ne andiamoci cofi fi fard,re*

i Moteczurna,non uoglio che uè ne andiatefé no quan

orrete& pigiate il termino che ui pare.che allhora ni

> a noi doifomme de oro& una ad ognifaldato uoftro,

oragddiffe Cortes, già fupetefignore come gettai li

i nauilli al trauerfo fubito che arriuamo neluojiro paè*

? cofi hora hauemo necefiù de altri per ritornarci d
ropaefe.perquejìacaufauorria che facefli chiamare

ylrifa legnami per tagliare er lauorare legname,pche

o chifarà nauitti, er fatti y ce ne andaremofé ci darete

Uo che ci hauete promeffo,et ditelo cofi attiuoM Bei,

illi uoM uaffaUi^grandifima contentezza dimofìrò

teezuma di qucjlo,cr diffefu atta buona hora ,er^
• fece chiamare moltifa legnami, Cortes prouedettedi

'.ftri a certi Spagnuoli marinari , andorno a certi pina*

xgliorno molti er grandi arboriyet cominciorno a lauo

gli,mteczuma che no doueu effere molto maUtiofo

:

,

gli
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gli dette creditojna Cortes parlò con tutti li fuoi compa

er diffe a quelli che mandaua , Moteczuma uuole , chi

nandkmo di qui,perche lifuoifaljì Dei , er lifuoi uaf\

glifofjwio le orecchie,®- bifognafare detti nauiUi,and

con quefliindiam per uofirafedero*fatte taglile leg

ine dffàyperche in quejlo mezzo Iddio ci aiutarti, , la cu

ielquale trattiamo noi , er ciprouedera digente crfoc

fo er di rimedioyperche non perdiamo quejio buon paej

colimene chemi mettiate affai dìlatione.parendo che i

qualche cofa er loro non habbinofofyettoyperchegli g
bi<mo cofì, sfacciamo qua quello che ci importa , ani

con Bio?er duuifatemefempre comefiate la, er chej

no o dicano quejti che uanno con uou

"Lapaura che hebbero corteser lifuoidi

ejferefacrificati.

O t t o di dipoi che andorno a tagliare il legnami

riuornoattacoftade Calcicoeca,quindicinauilU>gli hu

ni che erano li in guarnitione , auuifomoftèito a Mot

zuma di quejlo con un mejfo apojla,chein quattro di e

nomo cento quaranta miglia, hebbe paura Motecy
quando lofeppe,& chiamò Cortes,chenon haueua m
p4urayfofpettando fempre di qualchefurore dipopolo

,

humore capricciofo del Re , quando gli diceuano a Co;

che Moteczuma ufciua al cortiglio credeua chef dauu

liSpagnucli,che erano tuttiperfi&gli diffe amido*
pdgnimiei>Moteczumami chiama, non e buonfegno

\

aendomi detto queUo chemidijfetakro di, io uo a ueà

qtn
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[0 che uuolc,jlate tdgilati,et no macate de animo[e uè

muouerftquejìilndiani,raccomandiamocia Dio che

i aiutarà in quefto come ha fatto netti altri pericoli che

te ricordatati clnfete,zr chifono qucfti indiani infide

malvolenti di Dìo,amici del Dianolo ,con poche ar*

CT poco prattichi di guerra, fé haueremo da combat*

, le mani de ognuno de noi altri hanno da molare co

JWtier k propria jf>dda,il udore dellanimofuo,et cofì

\ra che moriamo.rejìarcmo amatori, poi che hauere*

uppìito con lofficiò che portiamo, er con quello che

io obligati alfenatio di Dio come Chrijìiam>£r d quel

:l nojtro Ke,come Spagnuoli er in honore della noftra

Ire Hi$dgna,<zr difenfìone dette noéìre uite , tutti gli

ofero imi faremo quello chefumo obligdti a Dia, dì

ro Re,crd noi fino d tanto che uerrà Ibora della no*

morte,fenZd che pdiird ne pericolo ce loflurbino,per<

noimanco ftimiamo la morte che il nojìro honore, con

fio andò Cortes a M.oteczuma,ilqualegli diffe ,jìgnor

jitanofapiate9
chegUbauetenauìM'9 ncl^mUpoffetc

are,per quejlo di qui aitanti , quando uorretc potrette

amene, Cortes gli rifyofe, potente Signore comefuno

ti io me ne andare fubito, replicogli allhora Moteczu*

, quindici nauitti erano atta cofia er jj^ggw dppreffù

lempoallan,*? prejlo hauerò auifo fé quelli che in ejU

gono,fono ufeiti in terra,®
1 atthorafapèremo chegen*

•, er quanta, benedetto fiaGiefu Chrijlodtffe Cortes,

dò molte gratie a Bioperle gratie che ci fa dine era

fti altri delia mia compagnia,un Spagnuolofaltòa dir*

Hi compagni , er tutti loroplgliorono Mimo , ringra*
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fiorito iddio,crfi abbracciamo Uno con Valtro con gì

difiimo piacere per quella buona nona, effèndo cofi Co

CT Moteczuma , arriuò un altro cornerò a piedi , er <

comegià erano in terra ottanta cauaUi er otto cento

ti ,& dodecipezzidartiglieria , di tutte le qual cofe i

jìrò lefigure , doue uemuano dipinti , gli huomini ,m
li, artiglieria ,zrnauìUi, atthorafì leuò Moteczuma
abbracciando a Cortes gli diffe,adeffo ni amo più

mai , er uoglio andare a mangiare con uoi , Cortes lo ;

grattò per l'uno , zrper laltro ,&pigliando
fiper le i

nife ne andorno allo alloggiamento di Cortes , ilquale

{e aUi Spagnuoli nonmoiìrajjero alteratone anzi che i

tifiejjèro infume e [opra auifo , er deffero gratie a ]

con tale nuoue , Moteczuma er Cortes mangiorno in
d

me
, zrfoli congrandifiimo piacere di tutti , alcuni ere

do reftare zrfottometterequcl Regno ergente , altri

dendo chefé ne andariano quelli che non poteuano ued

nelpaefe loro,a Moteczumagli diftiaceua,fecondo di

no,ancorache non lo dimoftraua,et un capitanofuo uù
do quefto, lo configliaua che amazzaffe li Spagnuoli

Cortes, poi che erano pochi, ercofìbaueria manco

\

mazzere in quelli che ueniuano,et no kfeiaffe radunai

infieme,?? perche quelli non ordinano armare , dipo

morti quefii,co quefto chiamò Moteczuma a configlw i

ti Signoria Capitani, propofe il cafo crii parere di q
Capitano , uifuronofopra quefto diuerfi pareri, però

lukimoficonclufechelafciaffero arriuare gli altri S^

gnuoli che ueniuano pefando che quanti più haueriano

fax morireUntopiugMdagwrimo, e cofigli uccidem

ti
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inficine , dicendo chcfc amazzauano quelli che erótto

citù,fe ne ritomariano gli altri alle nani, er non pò

fare ilfacrificio di efii che li loro Dei uoleuano, con

a dderminatione andana Moteczuma ogni di con citi

mtocdtutticricr fìgnori,a ucdere Cortes,& non

uu cbcfiferuijfcro li Spagnoli meglio cheper il puf

m che haueua da durare poco tempo

Come Diego Velafquezmandò contra Cortei

"Panfilo de Naruaez con moltagente.

1 r a Diego Vclafquez Gouernatore della \fdla de

i molto sdegnato de Vernando Cortes , non tanto per

efa che poca,o ninna haueuafatto, quanto per Xinter*

iel prefenteg? per thonore, formando molte e brauc

eie contra di Imperché nongli baueua datto conto ne

ì come a locotenente,e Gouernatoreji quello che ha*

t fatto cr difeoperto , rj-fenz* Hfuo parere mandato*

Re 9 comefé quefio fuffefiato mal fatto frodimene

: doue prima mojlrò lo sdegno > fufapendo che Cortes

daua il quinto e prefente , e rektionidi quanto era di*

erto e fatto al Re er alfuo confìglio con Francefco di

itclo,etcon Alonfo Kernandes Vorto Carrerojn una

%per laqual cofafubito armò una duecarauelle,et le

xcciòfuhito a pigliare quella chemandaua Cortes,&
x

lo che leuaua , er in una dì effe fé ne andò GonzaUo

iuzman,che dipoi fu locotenente di Gouernatore in

ola di Kecuba dipoi della morte fua , ma comefi tar*

roppo in apparecchiare le naui,nofi laprefejiemanco

idcro,zr dipoi come quanto più profterenuoue in*

S z ' tendeffe
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iendeffe di Cortesjanto più gli crefcéualofdegno ef i

uolonta,acccmpagnata d'itwìdia, nonfaceua altro che

fare come disfarlo esaminarlo .(landò adunque in qu

penfterojucceffe che arriuò in fan Giacobo de Cuba ì

detto Martin ,fuo capellano, chegliportò littere dell

pcratore.es il titolo de Adclantado , er prouijwne ir

dcliReale dellagouernatione di tuttoqucUo ckehai

dìfcoperto.popuìato , er conqmftato in paefe , er coj

Yucatattycon la qual prouijìonc ne hebbe grandinimi

cere.cr tanto che per discacciare di Mexico Cortes, e

to perii titulo erfattore che il ?^egli daua.es cofifea

bito armare quejia armata , che fu di undeci nane eTj

brigantini^ dinouecento Spagnuoli con ottanta cau

et jì accordò con Panfilo di Narbacz, cheueniffe capi

generale d'effa.crfuo locotenente di Gouernatorc
1)
et[

che più prejìo partijfe andò lui medefimo per la lfok

tirriuò a Guanicguanico eh"e l'ultimo dì effa ucrfo il pc

tendone erano per partirfi Diego Velafquezdfan Gù
bo , er Panfilo de Narbaez a Mexico , arriuò il dot

tucas Vafquez de AiUon, Auditore difanio Donùnic

nóme di quella Cancellarla, er dellifrati Cieronimini

lagouernauano , er del Dottore Roderico de Figucr

giudice de Refìdentia,es uijìtatore della A udientia, a

tefìarefottograuifime pene d Diego Velafquez che

mattdajje quella armata^? a Panfilo che non andaffe e

tra Cortes,percheferiano caufadi mortalità d'huomim

diguerre ciuili>es molti altri mali frali Spagnuoli , e
perderebbe Mexico con tutto il refìo, che craguadagn

&pacificòper il Regli diffe chefé huucm sdegnosi t
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fonti comrd di ka
?
&r differenzi[opra intercfio, o aU

mtì de bonore {radi loro, che ai?imperatore toccata

ipartcncua conoscere 'cy faitentare k caufa, perche

iagiuiìocheluimedefimo fi facete giudice nclfuo

fÌQMgio,fecendoforZd alfio aduerfario^pregogìife

jtnofruire al Re , er prò» <* Dia , er guadagnare^

re ci <vofìtto,che andafiero a concjuijUre nuoui paeft

i a- io difcopcrrìfenza quelli di Cortes^ haueuano

ona gente ^armata , non hajìò quejìa requìjìtione ,

muoriti et perfem del Dottore Afflo» > perche Die*

;daf^%ctcrN^rk^et^/^ero difeguitare il juo

gio cantra Cortes , uedendo adunque tanta ojìinatio*

i loro , qt tónfi pò ci riucrenik aita gìujlhìa, delibe?

e andarjene con Karbaez ne la nane che uenne di fan*

Wninico y per dijiwbarc le guerre cluìluo' danniche

oro potaiano nafeere , credendofi che lo farebbe me-

di la con lui folo , che non ejfeiido predente con Diego

lajqueZy €T (incora per efiere mezzano fra Cortes er

rbacz>fe uenifiero a rompere , imbarcaci adunque

ijilo di ìlarbaezne tarmata nel porto deGuanicgua*

Èpr <tndò aforgerei pigliare porto con lafua arma*

mefio della mila della nera Croce , er come [epe che

no li cèto cinquanta Spaglinoli di quelli di Cortes, man

dita un fiio prete\ a Giouan Kuiz de Guaiava ,0"

onfo di Vergara y f richiederai che lo acettafiero
^

ver

rfanozr Gommatore? però non lo uolfcro afeokare.

zUi dà demro.anzì lo prefero , cr mandorno prigione a

exico a Cortes perche fi informafie di quello che noie*

faperc ? disbarcò fubito fuora in terra ìcauauì,.0"U

r 3 gcvtc.
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.gendarme er artiglieria,^fé ne andò a Zempcafy
Indiani Comarcani,cofìgli amici di CortesycomeliiÈ
di Moteczmia,gli dettero oro,manteUi,o> altra prou
ne da mangiare , credendo chefujfb Capitano di Cort

Quello che Cortes fcrijje a Naruaez

.

Pi v Che ninno miffe da confiderare , er penft

Cortcs,queftd nuo uà er grande armata,prima chefq
di chi era,per una banda haueua piacere che uenìffero

x

gnuoli,per Valtre gli difyiaceua chefusero tantiJe tic

noper aiutarlo , haueua perguadagnato tutto il pacfc

fi ueniuano contra di lui per perfo , fé uenìuano di Spa

/credeuacheglì portajjiro buon diaccio, fé dclflfa

Cuba temeuà di battereguerra ciuile con loro , parca

che di Spagna non poteua uenirc tantagente, cr/o/Je

uà che erano uenuti dattlfole,<zr che doueua uenire li

go Velafquez,<zr dipoi chelofeppehebbe al doppio

penfare, perchegli tagliauano ilfilo dellafuaprofya

CT lipafiineHiquaUandauain penetrare er fapere h

aceti delpaefcjc minere, le ricchezze,!?forze , quelli

erano amici di Moteczuma, o inimici,gli fturbauanc

popularciltwchiche haueua cominciatoci guadagn

amici,difare Chrìftiani lìndiani,che era, er doueua e

re la cofa principale,^ ceffauano molte altre cofe che

cauano molte altre cófe che toccauano alferuithdiì

zrdel Ke, er alprofitto della nojtra natione , temeua i

pdeuiare unoinconuenientefe gllpoteuanofuccederc)

ti ahri,fe lafciaua arriuare a Mexico a J?afdo de Narua

CapiU
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'tano che u.eniua in (fuetto, armata per "Diego Ve*

iez y era certifiìma lafua perdìtione , fé ufciua di lui >

dutione della cittì, er la liberti di Moteczuma>

tettata in conditione la uittafua , thonore fuo , li

trattagli x& per non ucnirea quefli e$remi,fx ri*

ite a quelli di mezzo , la prima cofa chefece dicacelo

uomini, uno a Giouan Velafquezdi Uonyche manda

papillare a Coazacoalco>perchefubito che uedeffe la

rafe ne ritormffe a Mexico , dandogli auifo della ne*

del Capitano Naruaez > er della necefiità che haue*

j
lui, er de li cento cinquanta Spagnuoli , che menano,

feco , raltro alla nera Croce , perche gli portajfe U

r,er certa relatìone , del!armata di^anfdo > che cer*

i,CT che diceuano > Giouan Velafquezfece quello che

tesglifcrìffe^crnon quello che uolfe il Capitano Nrfr

:,che come cognato[no , er parente di Diego Velafr

: lo pregaua che [e ne andajfccon lui , per laqual coja^

binanti Cortes lo laudò inpublico er nefecegrandini

mtodiluidettauera Croce andornoa Mexico-Minti

gnuoliycontauìfodi quello che Naruaez ptèlicaua*

menomo prigione un pretesa' A/o/i/o ài Gueuara > er

uanKuizde Vergara che ermo andati atta uitta per

Minare la gente di Cortes sfotto colore che andauano

chiederla con cedole del Re , ilfecondofu , che mando

i Bartolomeo de Olmed , del ordine dinoftra Donna

i mercede,con altri doi Spagnuoli ad offerire lamicitU

attaruaeZiCrfenon la uoleuarithiederlo da parte

Re , er in nome fuo come Giuftida maggiore di quel

fendetti Alcaldi crregidori detta Vera Cw$.y#
S 4 tr<t\:o
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erano in Mexicc,cbcentra(fe pacificamente eyfenza

,

more,fepoHaua prouifiom del Rc,p delfiio configlio ,

fenzafare danne r;dpaefe,nofacef]efcandoli, nefuffe,

fa di mali'jiejiurh
affé U buona uentura che i Spagnuch

uemno Ujic ilfermio che toccaua aVlmperatore, ne L
uerfione delTimùnL<z?fe non le portaua , chefé ne rit

nafje,£? lafcìaffc in pace il paefe cr lagentejna pocog
uò quejìa requìfitione>a''oirionitione bonefìa, ne le leti

di Cortes cr del compioliberò il pretesche menomo E

gìoneduclli della nera Croce , er'lo'mandò flètto didx

frate aNarbaez,con certi collari de.cro molto ricchi,®

tregioie,cjr ima lettera che injumma diceuacome baia

piacere chefalfe uenuio lui inquella armata più prefio e

filmo aliro.per famicitk uecekia che erafra loro, cjrft

cotentoche
fi uedejjirofoli.fe gli piaceuayper dare ori

come no cifuffe guerra nejdegnìyne amazzamentifra 5,

gnuoli er fratelli ypercbefe portaua prouifioni del Re,

fc le moftrauaa lui3o al Capìtolo della nera Croce , che

obediriano come era giujio.cafo che nò fi pigliarebbe bu

difetto, Narbaez come ueniua tantofuperbojùctc 5 o qw
pocofé ne airaita di quelle Ietterete offertane delie ree

fuìonicrammmitiomdi Cortes& perche Diego Vci
quez che lo mandaua,era moltofdegnato contra di ha.

Quello che Fanfìlo di Narbaez diffe all'indiani, i

rifyofe a Cortes,

Panfilo ((e Narbaez diffe all'indiani, che erai

ingannatiperche lui era il Capitano er Signore cr ne

Cort
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zi ; fi iiiud era un mal buono , e tutti quelli che erano

d in Acxico&r lui eranofuoifcruitori&à& lui ne?

4 tagliargli la tejla , cr a caligargli ycr cacciargli di

paefe.cr andurfenefubiw.cr UfckrU Ubera >
loro fé

dettero con ucdcrlo con tanti barbuti cr canato, ere*

àilc%mcrì,opaurofi,conqucfìoloferuiuano m ac*

Wgnauano , cr lafciauano a quelli della nera Croce >

nifi congratulò con Moteczuma, dicendo che Cortes

ì conti-ala uolunta delfuo Re.perche era buomo uano

uanfiimo , che gli robaua ilfuo paefe , cr lo mleua a*

Zdre per alzarfi con ilRegno,cr
come luì andana a

-urlo , CT fargli rejiìtuire quanto coloro gli baueuano

iato, cr perche ad altri nonfacefferofimili danni cr

trattamenti.che gli farebbe prigioni cr amazzarebbe,

quejto chejleffèaUegro poi che prefto fi
uederiano,et

luueua da fare altro che rejlituìrh nelfuo Regno $ cr

marfi alfiio paefe y erano quelli tratti tanto pefiitnio*

Kcr le parole tanto ingiuriofe che Panfilo diceua pu*

tornite di Cortes, cr li Spaglinoli dellafina compagnia

'pareuano molto male a quelli delfuo ejJercitOyZrmolti

ile potettero comportarefenzd dirgli che erano cofe

titfme, finalmente Bernardino difanta Chiara , eh®

iendo il paefe tanto pacifico^ tanto contenti lì natura^

ellanatura&gouerriodi Cortes,gli dette una tuona ri

cnfionefimilmente glifece una er due ammonitìom , CT

otcfiationi il Dottore Aillon, cr'gli comandò fiotto gru*

ihte pene di morte cr'confi](cationi di beni > che non di*

i quelle cofe.ne andafii aMexico, percheferia grandi)

wfraudalo per {indiani, cr difaggio grandmano perii

Spa*
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'^gnuóUJndi^eruitiodeWmper^rè^^Sdifììm
Sturbo del Battemmo, e[degnato diquefto Panfilo prt

dottore Aillcn,auditoredelRe,® adunofecretariox
U audientia,® ad uno bargello,®* gli mifje in altra I
®glimandò a Diego Velafquez Gouernatore de Cu
mx il Dottore nauìgando per ilmarefeppefare tanto,

fubornando li marinari, ofyauentandogh con la giuft
del Rc,fe ne ritornò Uberamente allafua canceUarid>o\

tadifan Dominico,doue dette relatìone di quanto gli fi

cejjè con Naruaez allifuoi compagni®gommatori,
qualcofafece grandìfiimo dano a Diego Ye\a\quez,et
giiorclefaconde® riputatane di Cortes, come Narm
prefeil Dottore,fubitopublicòguerra a fuoco® fang
cantra Cortes,promiffe certe libbre de oro a queUo che]

gUalJe o amazzafie Cortes,® a Pietro de Aluaradc,®
Gonzallo di Sandoual,® altri Capitani®perfonepru
pali dellafua compagnia ,®partite i denari® robbe i

ltcompagnifuoi,facendofdiberalediqueUod altri,

t

cofefurono quetlc afiai leggiere® di brauura,moltiM
gnuolifegli amottinauano a Naruaez per li comadamet,
del Dottore Ailbn,oper lafama della ricchezza® Ubt

raliU di Cortei® cofì p^ro de Vilklobos ,® un Pori

. ghefe,® altrifei ofettefé ne paffomo a Cortes, ®fecon
dochefìdicefcgUofferjerodeglialtrifcueniuainperfi

na uerfo di loro,® Cortesie le lettere allifuoi celando

nomi di chi lofcriueua,ne lequaliglichiamauano Naruaez

#^jir»^4M*on,^^iii,egK minacciammo dimo
te,® dì Iettargli quanto baueuano acquijlato, alcuni dica

nochehrojì amottinorno,et altri che Cortes gli corrupc

pei
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lettere}offcrtey<& una fornitici di colliri er altre cofe de

:he mandò[ceratamente alTefferato di Panfilo di N*r

| con unferititorcfito,<zr che publicaua tenere in Zeni

hn dticento Spagnuolìjutto poffette effereyperche tu

ra timido er traforato > er faltro era penfierofo , er

rK/ciaw nellefacende, Naruaez rifrofe a Cortes con il

e della Mercede , er lafufìantia della lettera era , che

affefubito uifla la preferite doue lui era , che portaua

,

;K uoleua dimojìrare certe prouifwni che portaua del*

iperatorePpcr pigliare& tenere quel paefeper "Diego

UfqucZiCr che gti tencuafatta una uitta de huominifo

on Alcaldi zrRegjidori, dopo quejìa lettera mandò a

ritardino de Quefada,& Alonfo de Matta a richieder

he ufcijfe di quel pafefotto pena di morte, er notificar*

le prowfioni,manon gliele intimorno,o perche non le

-tauano con loro perchefarebbefiato poco prudentefi

laueffe confidate de niuno > o perche forfè non gli haue*

no dotto Iuqco difare la prcfentatione>anzi Cortes fece

ttere prigione quel Pietro de Matta, perchefi chiama*

il nottata del Pve non effendoP
o no mojhrando il titolo.

Quello che diffe Cortes aUifuoi i

Vedendo Cortes chefacevano poco frutto U let

re er mefii,anchora che ogni dì andauano delTuno affaU

o lettere et altre ibafciate.et che maifi erano uifte,ne mo

rato le prouifwni del Ke,delib.cròdi uederfi co briache co

e dice U prouerbio Spagnuolo.di barbala barba honoreft

feuarda?et p leuaril negotio p uia di bene etbuoni mezi,
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fefuffe pofiibiha- per quello dìfpacciò a Rodrigo Ah
ro Froueditore delie cofe del Re,er a Giouan Veìafqu
et Giouan del Rio,che negotiaffero con Narbxez molti

fé, ma trefurono le principatoefi uedeffero foli , o I
per tantoché Narbaez lafciaffe a Cortes in Mexico,®*

fé ne andajfe con quelli che menaua ad acquifiare il Rq
di Panuco,che era dipace.con perfone dila molto prin

pali che haueua,o ad altri Regni& lipagarebe Cortei

jìcfe, ®>foccorrerla li Spagnuoli che menaua onero , e

-Naruaezfi rcSttffe in Mextco,et deffe a Cortes quattn
to Spagnuoli deltarmata,perche con efi, er con \ifuoi\

farla lui più innati ad acqiùjì&c altre prouintie, l'altre t

chegii mojfaaffc le promfwni che portaua del Re, erk
bedirid, Naruaez non mlfeuenire a partito ninno, fai

che era contento
fi uedeffero con dieci huominiper unoj

praftcum&con giuramento,e lofottoferiffero di lor|
no propria,ma no hebbe ef^£io,perche Rodrigo Alitar

msò Cortes della trama che Naruaez ordina p farlo pi

gione,o amazzarlo quadofi uedeffero 5 pche come buoi

dìutto zrche maneggìaiml tutto intefe benifimo tajìui

dìfimulatione,^ inganno di Narbaez>oforfè che dio <

je alcuno che non mleua male a Cortes , disfattigii acco,

ài, Cortes fi rifoluette de andare a trouarlo,& dicèdp qti

che cofafaropprimachefé ne andafie parlò con ìfuoì sp.

gmoli,riducendogli alla memoria quanto lui per efii, er
ji per luihaueuanofatto da cheprincipiò quella girnai

fino atfborajiffe come Diego Velafquezinkoco dire::

dcrgli legratie chegli conueniua, gli mandaua aruum
€T mozzare con Vanjiio di Narbaez > che era htm

fon
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: er bizzaro,pcr quello che hauetiano fatto infcndtio

\io,cr dello imperatore,^ perche fecero capo del Re

? buoni uaffatti in mandargli ilprejentezr relatione^

ioti a lui , non effendo obhgati , er come BaruaezgU

M già confifedii li loro beni ,ey fatto la grada di ejti

oliati che menaua , er li corpi condennati allaforca 3

xfama pojìaftd tauoliero,nonfenza molte ingiurie er

\ chefaceua di tutti, cofe certifimamente non di Chri*

io, ne che loro, effendo tali& tanto buoni nomano

miliare j er lafciare fenza il cafìigo che meritatici , CT

ira che la uendetta lui er loro , la deueuano lafciare à

> \ ebe dà il pagamento che meritano aUifuperbi erm
:

b(ì, a tal che non gli pareua che almanco non gli lafcirf

. godere delti lor trattagli^fudori adìaltri, che con le

manikuate ueniuano amanguareilfangue del prof*

o,<CT come tanto diffoluti cr fi crudelmente andauano

tra ad altri SpagnUolhfoUeumdo gl'Indiani che glifer

uno come amici,?? tramando guerre molto più peggio*

che le ciuili di Mario er SiUa , erdi Cefdr'e er Poro*

i , che mifferofottofopralo Imperiò Romano § er corde

baueua risoluto de ufcirgU all'incentro -detta uk* er

ilo lafciare arriuare a Mexico,^ poi era meglio ar&

•e a dirgli iddio uì fallii , ée non ajpttare hi che ne*

t a dire chi e là, er fé lui er lifwi erano moltopiù

dati, che udeua più colui che iddio lo aiuttàM, che

n colui cheandauacontra laragioneuolenio mfidiare

ìtro , er come il cuore netto er conjlante rompe ógni ria

tuna che gli intervenga* come era quello de ognun di

ro , che già era fatto puro nèh lucerna dclklor purità

dipoi
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dipoi che con lui feguitauano le arme cr laguerra ~, e
tnilmente che inciti ài quelli di Naruaez fi uoltariam

lui, per quejii rifletti ui ho uoluto dare conto di quello

io penfo,zr metto in opera, perche quelli che uorranm

dare con ejjb mecche
fi apparecchiano,et quelli che nò

rejìino in buon bora a guardare Mexico er Moteczu

che tutto era uno,glifece ancora molte offertefi ritorti

no eouittoria, tuttiglirifaje chefarebbono dibuoni)?

uoglia tutto quello che luiordinaffe3etgU sdegnò moli

qucjla prattica,et lucriti temeuano lafuperbìa et ceci

Vafiio di Naruaez,et p altra badaaghndiani chegiù e

uanofoUeuati,conuedereladiffenficne che andauaf

Spagnuoli, et come quelli della cojìa erano congli altr

Vreghiere di Cortes a Moteczwma *

D o p o quefio, comegli trouò amici et defidero

tacilo che luifé haueua cocetto nell'animofuo,parlò a

teezumaper andare con maco penfiero,etperfapere q

lofi poteua fidare di lui, gr gli diffe le infraferitte pan

Già hauerete conofciutoXamore che ui porto, e

defiderio diferuirui,et lafaraza che a me et alti miei <

pagnifarete grandifiìmegratie quando ce n andaremo

del uojìro paefe , adunque bora ui prego che me loface

dijlaruifempre qui,et miriate per quejii Spagnuoli eh

feio con uoi,et che infinitamente uiraccomado co qucU

et gioie cheglirejla,ilquale uoi no gli kauetedatto,pa-

io me ne parto a dire a coloro, chepocofa arriuorono t

Xarmata,come laltezza uoftra comad4,chc io me nem
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actionfacciano danno ne diffiacere alcuno aUiuojlrì

liticr uaffalli, ne meno entrino nelle uoiire terrejaluo

jì
)ìicno nella cojlafi.no a tanto che noi jììamo a punta

imbarcarci,et andarcene uia del paefe uojìro cornee U

ra uolonù crfcruitio.cjf [efra tanto che uado er rito?

mala) uno de uojìri di mal creato,balordo, o disfaccia*

lolcjfe ingiuriare aUimiei y che rejìano in uojìraguar*

commandategli chejlieno quieti,moteczuma promiffe

trio cofuetgli dìffe che fé quelli erano trifìi,et no face*

quello che gli comadaffe, che gli deffe auifo del tutto,

che lui li madarebbe gète di guerra perchegli caftigaf

teacciaffe delfuo paefe,etfé uoleua luigli darebbe del*

uide che lo menadefin al mare femore per le terrefuey

omandarebbe che loferuijferoper la uia et lo mantenef

), Cortes lo ringratiò afifaifiimo per quettojadcìi un uè,

rito di Spagnai certe gioie ad un figliuolofuo, et mot

dtrecofe dirifcatto ad altri Signori che erano prefenti

Uprattica, ma no conobbe di lui quello che pretendenti*

erche ancora non glihaueuano detto niente daparledi

truaez,o perche dlfiimulò galantamente,haucndogran*

limo piacere che li Chriftianife ammazzafferotvnoco

troycredendofi che per quella uia haurebke più certaU
Menade,??fi mitigarebbeVira

delli fuoi Bei

.

La prigione di Vanfilo di Naruaez .

Era tanto ben uoluto Cortes da quelli fuoi Spi *

Mot , che tutti wleuano andare con lu i , er cojì pecette

tyarc quelli che luitwlfe ? chefurono ducento cinquanta

con
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con quelli che pigliò per la uiaa Gioitati Velafqut

Lieti , lajciò il rejìo che[ariano altri ducano , in] gua:

di Moteczumacr della città, lanciò per Capitano Vii

de Aluarado,lafciò tartiglieria et quattrofufte,che fa

mfatto perfioreggiare illago,crgli pregòfircM
te che non attendeffero ad altroJaluo che Motcczmm
mdaffe a Narbaez ,<zranon ufeire detCatbggiament

cafa jorspartite adunque con quellipochi Spaglinoli

con otto o nuoue cauaUì che haueua,?? molti indiani di

uitio,<& pacando per Chiotta et Tlaxcallanju molto

riceuuto er alloggiato quarantacinque miglia o poco t

co prima de arriuare a Zempoallan , doue Narbaez e

[contro doi preti, cr Andres de Buero,fuo conofeentt

amico,alquale deueua dar denari che glieliprejìò per)

re di diacciare Xarmatale ueniuano a dirgli che am

fé ad obbedire al Generale et luocotenente di Gouernai

^Panfilo di Narbaez,& conciargli il paefe^rfortex

<afo che non procederebbe contra di lui, come contra u

nimico iz?ribettò,fino a dargli lamorte,%rfe lo faceua

%li darebbe lejuendUe per andarfene , lanciandolo and

Ubero crfecuro con kprrjbne che uoleffe, a quefìogli

fyofe Cortes, che prima morirebbe che lafciargliilpi

che lui haueua guadagnato er pacificato con ilfuo mi

CT indujìriafenza commandaméto afyreffì detto Impe

tore,zrfecon grandinino toftogliuolcuafar guerra,

fifaprcbbe difendere,erfé uinceua,come afyettaua in 1

et nettafuaragione,che non haueua dihifogno dettefue i

uc,etfe moriua mòtto manco,ctlafciàdo quefie cofe dal

dacché glim(lraj]ìtefrouijwi}i, ctriccapito chcporU

deli
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leyperchefenzd uederle er legggerle>non dccetturk

ito niuno,zr poi che non gliele moftraua ne uokuamo
e , che erdfegno che non le portane hduem,et ef*

cofi che lo pregdud , richiedeua er commdnddud >/e

torndffe con Dio aUd ìfola de Cubd,cdfo che non lo fa

rigionecrtndnddrebbeinUifrdgndconle editene dì

iperdtore,che lo cdftigdfjè carne meritdUdno lifuoi dif

itijyCt dlterdtioniy et cofi con quello difredì ad Andres

)ueYO,o- ntdndò un nottdiog? molti dltri con mdndd*

o,d richiederlo chefi imbdrcdfii,zr nonfcdnddlizdffe

uomini et pdefe che con pocd occdfione fifotteududno,

z ne dtìddffè primd che fuccedejfero più mdli er morta

cdfo che no che il di dì Vdfqud de Spirito Sdioiche era

d tre d'udrebbe con lui,Vdnfibfece beffe di quel com

ddmento,prefe er miffe prigione d quello che portdua

idnddto^fi sdegnò brduifiimdmente di Cortes.che co

xdgente ueniudbrdUdndoyfecerdffegnddeUdfud gete

rejentid di Gioudn Veldfquez di Leon,& Gioudn del

>,ergli dltri di Cortes che dnddudnog?ftdudno con lui

i tratti er dccordijruouò che hdueud ottdntd drebibu*

riycento uinti bdlejlrierijeicento finti , ottdntd cdUdtti,

ghdiffeycome ui difenderete di noi dltriyfe non fitte quel

heiouorroypromiffe dendri a chigliportdffeprefoo

rtod Cortese il medefimofece Cortes contra Panfilo,

t unofquddrone dettifanti,fcdrdmucciò con i cduaUii&
) Idrtìglierid per fare pdurd dtti lndidni,per hquale pau

1 Gommatore che ini dpprejfo teneud M.oteczumd>gli

te un prefentc di robbe ,& gioie de oro , in nome del

W Signore, er fé gli offerfe molto , Narbdcz mandò

Pdrte 3, T (come
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(come dicono)dinuouo urialtra imbardata a Moteczu

CT atti cauattieridi Mexico , cerigli Indiani che leuau

la raffegna dipinta^ perchegli diceuanochc Cortes

niua apprcffo,ufciua a correre la campagna , er il gio

di Fafqua cattò fuoragli ottanta cMmùm cinquecento

ti&fe ne andò 4 tre miglia di douegià Cortes arriua

ma come nonio trouò credete che l'interprete che men

perfyiejo burlauano,crfe ne ritornò nelfito alloggiar*

tó quafì di notte ejfi mifie a dormirejnafeper cajo nei

fero gli inimici , miffe per fentinette nella uìa quafi tre \

glia di TtempoattaniGonzatto de Carrafco,et Alonfo 1

tado3 Cortes camino ilgiorno di Vafquapiu di trita m
con grandifiimafatica dettifuoi,<zr poco prima de arr

re dette un mandato perfritto a Gonzallo di Sandoua[

et maftro di capo,perche pigliaffe in prigione a Narua\

lo ammazzaffefefi difendeffe^cy alcaldi cr regitori^

menami? gli dette ottanta Spagnuoii di compagnia p
cheto facejfe y Ucorritori di Cortes che andauano \cm[

innaxi un buon pezzo,dettero nellefentinette di Naruai

pigliorno a Gonzallo Càrrafcojlqualegli diffe come ter

uà Panfilo di Ndruaez alloggiato lo alloggiamento fuo:

te.O" artiglieria , Alonfo Hurtado feglijcampò er an

correndo al, NaruaezÀieendo arma,arma cheuiene Ce

fes,d quejlo rumore fi lettorno quelli che erano adoni

re2et molti no lo credeuano, Cortes kfciò lì caualli nelm
te,fece alcune picche che mancauanoypcrche tutti lifuoi

portaffero una peruno& intra innanzi di tutti nella citi

Crucilo efferato de gli inimici, a mezza notte, che p
ingannargli cr traforargli >ejr non ejjere uiflo,aftt

te
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iueWhòra,md per bene che camino, giàfifapeuaU

entità per Idtmouu che portola[enuncila mczxd ho*

natiti,& erano già tutti li cauallifellati er imbri*

Wglihuomim armatiJntrò tanto queto,che prima dif

idandoferraferra che fuffe uifto,ancorache toccando

\farma,andauano molte lucciolerò' credeuano che

ro corde d'archibugio , [e hauejfero datto fuoco ad

bezzd d'artiglierìa fi[arianofuggiti, dijfero a Nar*

:,jlandofi mettendo ungiacco di maglia , auuertite fu
e che intrd Cortes , er rifyofe , lafciatelo ucnire, che

e a uedermi , teneua Naruaez U[ua gente in quattro

Ueon lefue fole &apofenti,w lui era iniuna con

t cento Spagnuoli , er nella porta tredeci pezze $arm-

eria {fecondo altri dicono ) diecefette di ferro , fece

tesfitgliredifopraGonzdllodi Sandoualcon cinquan

ompagni , er lui rejìòalla portd per difendere tintra*

muinti,gli altri ajfcdiorno le altre torri,?? cofi non fi

Imo darefoccorfo l'uno con l'altro, Naruaez comefot

ilrumoreappref[odi[e,uol[e combattere ancora che

ichiefìo, er pregato che non uokjfe combattere,?? di*

ire di camara gli derno quelli di Cortes con una picca

olpo che gli caucrno un occhio, ?? fubìto dandogli di

io,?? ltra[cinandolo loleuorono per lefcale abbajfo, et

ndoftuiddealUprefentiddi Cortes diffe. Signor Cor*

Rimate molto ld uenturd che bautte hauuto in fare pri

ie la per[ona mia,ilquale gli rifyofe,quejla efiata lama

ofa che io hofatto in quefto paefe,??fubito lo fece mei
' in prigione,?? portarlo alla uilla ricca,?? lo tenne pri

ic alcuni annijurò la barruffapochino, perche fra

T x unhuo*
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Mora era prigione Panfilo,et gli altri principali dell

fercitofuo,ey leuate le arme agli altri,morfero della pa

di Naruaez dieccfette,cr di quella di Certesfolamente

chegli ammazzo una botta artiglieria, nonhebbero

pò ne loco di mcterfuoco a l'artiglieria con la 'prefeia

Cortes li detiene nofu queUdbòtté;lacpdk^nmazzjo J]

li due^gjì tmeuano otturati con la cera per la molta • acq

dì qui pigliamo occafione li Uinti.pcr dire che Cortes I

ueua corrotto li bombardieri^? akrì ancora', Cortes dì

fìrò quifmgulare temperanza pevàìc non udfe anem

parole ingiuriare ninno detti prigioni^ rx}\ne amimi

medefìmo Narbazccbe tanto male baueua detto di ki,c

ebord che molti dettifuoi erano bramoji di ueniicarfì d\

cunì di loro,et Pietro di Maluendaférnitoreje Diego

lafquez^be ueniuaper maggiordomo diNaì'bae?:,raa

fe&guardò li nauittiey tutta la robbafenzd che<ortt

la ìmpedij]e,quanto uantaggiofa unhuomo adurìétro,

fece,che diffe,penfo ogni Capitano di quejìi due,poche

te,o mai per uentura,cofì pochi uinfero tanti de una me

fìma natione,fyecialrnente effendo li molti in luocofort

pofdti,cr molto ben orinati

Mortalitàper Vermiglioni^ uerotte.

Costo quejla guerra molti denari a Diego V<

quezJhonore&r un occhio a Panfilo di lUruaezg? :

te uite di Indianhche morfero no afferro,faluo di malati

&fu come {agente di Naruaez ufeite in terranei atte

mfchiauo nero con uerolejlquale le attaccò nella cafa <

ueaUogg
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oggidtidin ZcmpoalLnyCtfubito un indiano ad un al

: come erano mo1ti,cr domiuano er mangiauano in*

r,/5 fyarfero in hreuc tempo di tal forte che moriuano

finita dì cfii,neU*Mdggior parte delle cafe moriuano

er in molte terre la mettd,perche come era nuoua in*

ta per loro&r acccRumauano lauarft per tutti i mali,

yiduano ancora con efje wfijlroppiauano,& anco*

inno per coftume o uitio intrare nelli bagnifreddi ufcé

dlicaldi,zrpcrmiraculonon ifcampaua huomo,che

uef]e,cr quelli che rejlauano uiui rejlauaw di talfor

whauerfi grattato , chefyauentauano gli altri con li

ifegniychcgli refiauano nel uifo,mani,er corpo,

prauenne lafame , er non tanto di pane come difari*

cerche come uno hanno mollini > ne macine, nonfanno

le donnefé non
macinare ilfuograno de zentlifra doi

e,er cuoeerfacafcomo adunque ammalate le donne

uermigiioni,zr mancò il pane , er perirno molti della

,puzzauano tanto li corpi mortiyche ninno gli uoleu*

rrare.er con quefto erano piene lejirade , er per*

xongli buttaffero in effe dicano che la giuria faceM

ire le cafefopra li morti,chiamorno gli Indiani a quc*

laleMyzanatUchecuol dire la gran lepra , delhqua*

ome di cofa molto fignalata contauano dipoi li loro

,mi pare che pagorno qui lebube,oHeromalfran*

i > cheattaccornoallinojiritfecondoin altro cartolo

ritto.

T 3 ^ebelliom
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Kebettiotìe di Mexico contra iSpdgnuoti.

Conosceva Cortes quafi a tutti quei che i

nano con Narudez>parlogU cortefifimamente y pre^

chefcordaffero quello che erafucceffo, che coffarehi

er haucfferoper bene di ejferefuoi amici, er dndarfet

lui d MexicOyche crd il più ricco popolo delle Indieji

ritornare le loroàrmcg? drnolti pochi lafciòprigion

Naruaez,quellidd cauatto ufcirno nel cdmpo con anin

combattere,mafubitofìaccordomo per fuetto che G
gli dijje a-promiffeydUdfìne tutti ihebbero d cdro pò

nonueniuano dd dltro che a godere il paefe , er lofegì

no,crferuirrio con affettione^rifecc laguarnigione del

ra Croce, ermdndò la li nauìli deWarmata ,diftaccic

cento Spdgnuolidl fiume di Garay, er ritornò a mandi

Giouan Veldfquezdi Leon con altri ducento a pope

in CodZdcoàleojndndòinndnziunSpdgnuolo con lai

ud della uittoria& luifi partitefubito per andare a h
co3con affai penfiero dellifuoi che haueualafciatoU,

cdujd detti mefii diNaruaez d Moteczumd , lo Spagli

che dndò con le nuouejn luoco della uiualìa hebbe delle

vite che gli derno li Indiani ribelldti , md ancora che f
ritornò a Cortes come quelli di Mexico erano ribellati

4

con le arme in mano,cr haueuano abbruciato le quattr

§te,combattuto la caja erforte detti Spaglinoli* buttai

terra un muro, cr minato un altro , pofto fuoco alle nu

rioni, Iettatogli leuettoiidglie ? erpefu in tanta tirette

cheglihdueriano ammazzati oprefi tutti li Spagnuoh

Moteczi
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•ccdtMA non gli commandaua lafciare il combattereyet

ra con tutto quello non Ufciomo le arme , ne laffedio ,

ncntc a$intorno per compiacere alfuo Signore , que*

ouelle detterograndifimo dijj)iacere a Cortes;perche

no diuentare ilfuo piacere , zr gaudio ingrandiamo

iero, o* glifecerofoUicitareiluiaggio per darefoc*

> allifuoi amici er compagni , er fé bauelfe ritardato

ocopiunonglihaurebbetrouatiuiuije non mortilo

acrijìcargli, la maggior freranza che hebbe di non

egli y er perderfifu non efferft andato Moteczuma >

raffegnain TlaxcaUan deUi Spaglinoli che menaua,

-ano mille pedoni er cento caualli 5 perche fubito fece

mare quelli che haueud mandato a popolare , er non

niente , fino a Tezcuco > doue non uidde li cauallie*

e conofceua > ne lo riceuettero come altre uolte, ne an*

per la tua , anzi trottò U terra , dtfyopolata ofoU

a , a Tezcuco gli uenne un Spagnuolo che il Capita*

duaradolo mandaua a chiamare^ certificarlo di

todifoprafìedcttOyCrcheintraffeprcftoperchecon

iuatafua allentavano la rabbia loro,fimilmente uenne

Spagnuolo un'indiano daparte diMoteczuma.che

ìffe come di quello che erafucceffolui erafenza colpa*

' per quello portata sdegno contra di lui che lo lafciafc

rfe ne andò allo dlàggumento di prima , doue lui fi

er li Spagnuoli ancora , uiui , anfani come gli Ufciò,

\ueflo fi confìgliorono , er ripoforono lui , er // Spa*

ii quella notte , er altro di che fu fan Giouanni Bat*

, intrò per Mexico ad hora di defmare con cento ca*

Emilie Spagnuoli,^ conmolta moltitudine de gli

T 4 <wtó
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mici di Tlaxcattan, Huexocinco, <& Chiotta uidde[
gente per le ftrade,et niuno riceuimento,alcuni ponti r
cr•molti altrifegnitrijli, arriuò atto alloggiamento)

& quelli che non potettero capirefé ne andorno alien

maggwrcMoteczuma ufcì al coniglio a riceuerlo,&
diftiacerefecondo dìmoftraua , di quello che Ufuoi bau
nofatto

, er dette lafuafcufa, erfe ne andò ogniuno ai

<tUoggiamento,ilcapitano Aluarado wgli altri Spagt
li nonpoteuanojiare delgrandijìimo piacere con iari\

di Cortes contanti Spagnuoli,hauendoglifaluatole

chegiahaueuarifolutodihauerleperfe.fifalutornol

con taltro
, zrfi domandauano come erano, o ueniua

CT quanto l'uno contaua di buono, tanto laltro raccont
di male.

Le caufe detta ribellione „

Volse Cortes fapereia caufa del folleuamenU
gh indiani di Mexico,domandolo a tutti infìeme,alcuni
ceuano,cbe era quello che Naruaezglimandò a dire,*
che per cacciargli di Mexico,perchefe ne andaffero a
era accordato hauendo li nautlli, poi che combattendo i

dauano,andateuene di quìyaltriperche uoleuano lìbera*

Moteczuma, che nella barruffa diceuano liberate il noj

Iddio crKe y fe non uolete ejTere morti, ckidiceuaper
;

bargli toro 5 argento,®*gioie che haueuano ,er cheu
uanopiudifcttzcento milla ducati, poi che fentiuanc
quei che arriuauano appref)o,qui lafciarete loro che cil

ucte pigliato i altriperche uedeuano mal uoletieri a que

Tlaxc
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xcdtlan er altri,perche erano loro inimici mortdli,dM

molti credeudno che per hduergli Iettato uid gli ìdoli

I
lor Dei , er forfè per battercelo detto il dimolo , ogni

diquefld erd bajìante perche fi ribelhf[ero>quatopiu

t inficine, però Uprinctpakfu,perche poco di poi de

ito Cortes a Naruaez , uenne certa fejid folenne che

brattano quelli di Mexico, er uoleuano celebrarla co*

erano foliti cr per farla domandornolicentia al Capita

Pietro di Aluarado,che rejìò cajìelldno er luocotcnen*

»er Cortes,perche non penfafje , a quello che loro dice*

lOychefì raddunauano per ammazzare i SpagnuolvM*

ado fé la dette,con conditane che nelfdcriftao non in*

uemffefdcrijìcio di buomini,ne portaffero arme, fi rad*

tome più difeicento cduMeri er perfone principali,??

unifignori nel t'epio maggiore,altri dicano più di mille ,

ero grandifiimo rumore quella notte con tamburrini,lu*

che,cornette, offafejli,con liquali ciuffolano molto for*

fecero la loro fefìa et nudi,ma coperti di pietre,collari ,

ture,braccialetti,er molte altre gioie di oro, drgento,et

rie,!? co ricévimi penacchineUete\le,ballorono il bai

|

che chiamano uazenaliztli , che mole dire merito con

>tica,er coft dicono Mazauali per contadino Uuordtore*

\ejio baUo è come il Netoteliztlhche dipi, perche metto*

» lìuore ncUi conigli de i temp^erfopra di effe li tambur

ti, danzano ilbatlo tondo\pigliandojì delle mani tuno

n l'altro , alla fila , ballano al fuono di quelli che canta*

> , er rifrodono ballando li cantifonofanti er non profd*

:
, in laude di quel Dio delqualc è quellafejtd chefdnno\

rrcbe gli dia deU"acqua , er uncou delgrano, dellafa*
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nlti ,cr vittoria , o perche gli dette pace .figliuoli, er
nità cr altre cofefimili,o> dicono li pratichi di quejìa i

gua,ZT ritti cerimoniali,che quando' ballano cofi netti te

pij , chefanno altri diferenti muttanze che in quello di

totcliztliycofi co la uocc,come co igefti del corpo,tcjla,\

eie er piedi, doue manifeftauano libro concetti trijì

buoni, bruttilo laudabili, quello ballo lo chiamano

SpagnuoliAreitocheèuocabolo delle ìfoledi Cuba,
dì San Dominico,effendo adunque ballando er fejlt

giando quelli Cauattieri Mexicani tutti infieme nel cor

glio diquel tempio di Vitzilopuchtli,andò la Pietro

Aluarado,zrfe andajfe difuatefta,ouero per accor

fatto fra tuttigli compagni, io non lo faprei dire, più
quello che alcun dicono che egli fu auuifato chequelli J

diani, come principali della citta,
fi haueuano raddmc

iuiper accordare ilmottiuo zrlaribellione che dipoi)
cero

, altri dicono poi , che dal principio andorno loro a
dergli ballare , quel batto tanto laudato er famofo in bt

lezzdcr leggiadria ,eruedendogli tanto ricchi, che
^

dettero caufa di auaritiacr di pigliargli quel tanto on
€T gioie che portauano indojjb , er che pigliò le pò
te con dieci, o dodici Spagmioli per una , er lui int\

dentro con più di cinquanta compagni, er fave* con

pafiione , ne alcuna pietà Chrifìiana , gli davano del

coltellate
, er ammazzavano , levandogli quanto baueu*

no indojjb, Cortes ancora chegli douetedìfyiaccrcji)

fimulò quefìo trijlo fatto per non far disdegnare colo

ro che lofecero , perchefi trouaua in tempo che ne haue

uaMifogno, o contra gli indiani 2 ouero perche noi

* mfcefj
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ccffe qualche nomilo motiuo fra gli altri fuoi covi*

U minacele che faceuano quelli di Mexico

alliSpagnuoU.

S a p p v t a la caufa della rebbellione, g{i domandò

)rtes come combatteuano gli inimici , loro gli differo che

nto che pigliorno le armeremo una carica molto gran*

AJfaltorno combatettero la cafa dieci di allaftla,neUiqu4

uueuano fatto li danni chegiafapeua, er come per non

r luoco che JMoteczum ufcijfe er fe ne andaffea
Nar*

ez come alcuni diccuano, nohaueuano loro ardito óhifei

di cafa abbattere per le Hrade,faluodifenderfi et guar

re Mote<xuma,come ce lo lafciò incarico,et come erano

Khiietgllndiani moltoxt come di credo in credo fi rimut

uaiOtchenofolamentefiflraccauanotnaancorauemua*

1 a mancare,etfé alla maggior furia non fuffefaglilo Ma

ezumafopra di una loggia, etcomandaua a ifuoichejtcf

ro fermifé lo uoleuano uiuo,giaferiano fiati tutti morti ,

rche uedendolofubito lafciauano di combattere , differo

icora che come uenne la nuoua della uitoria contra Vanft

,Moteczumaglì commandò chejìeffcro in pace, er loro

lentomo 11 asfalto er non uolfero combattere, non(fecon*

ch'era fama)di pauraje no pche arriuado loro li ama??

afferò tutti infeme, ma pentiti,®- conofeendo che uenuto

\ortes co utispagnuoli haueriano più da fare/itomorno

follcuarfì coVarme,et affamarli come di prima, et ancora

più uolotk et iracodia,doue credettero alcunì,che no era

on uolotà di Motec%uma>dicemn ftmilmete molti macoli

che
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che come gli Mimma l'acqua da beuere fecero una f
nel palazzo nei cartiglio del loro alloggiamentofino al

nocchioso poco più,!? trouorno acqua dolce,effendo il

lofalfo,che molte uoltefi prouorno gli Indiani di leuar

immaggìne di noftra Donna dello altare doue Corte

mijfe.cr in toccarla fé gliappiccaualamanoa quei

la toccauano,cr in un buon pezzo nonfeglipoteua difi

care,et dopoché era difyiccata re/lana con ìlfegnog? <

la lafcìorno effere, che ungiorno gli dettero tanto brau

fatto che bifognò caricare k maggior pezza dartiglit

che haueuanoper tirarlaperfare retirare gli inimici 3

dandoglifuoco non uolfepigliare^ quando gl'inimici

aero quejio derno lafialto con maggiorfuria er gride

folitojcon bajloni,faette 5 lanze,erpietre,che copriuan

palazzo^ la fìrada,dicendo addefio liberaremo il noj

Re , liberaremo le nofìre cafe , er ci uendicaremo , mi

maggiorfemore della battaglia > pigliòfuoco lo bombai

fenzahauerglimefioaltrdpoluere,ne mettere altrofi

co con un rumore grandifiimo , er come era, grande

haueua molti quadretti con la palla, fecegrandifiima fo

ta , ammazzò molti&rfyauentò tutti gli altri,?? cofi si

lorditifé ne rìtirorno,perche andauano combattendo pe:

Spaglinoli Santa Maria er San Giacobofopraun cam

bianco^ diceuano gli indiani che il cauaUoferiua , er <

mazzaua tanti,come il Caualliero con lafyada& come

Donna dello altare gli gettaua poluere neUi occhi et gli

caua,cr cofì nonfi uedendo Tuno aKaltro er non poficn

combatterefé ne ritornauano alle lor cafe credendo £ef
re cecatt& in le cafe[uèfi troMU(mofani9et quado torti

uano
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d combàttere k cafajìceuanofe non haueffero pdu*

una donneo1 * <?weHo del cauaìlo bùmcogtifarebbe

Min terra la cafa uojha , er uoi altri alefaer drofli,

ra che nonmangiati,pcrchenonfcte
buoni da mangia*

le Xaltro di lo prouamo^fete molto amarena ui bu*

nodU
y

dquile,leoni,tigri,<cr ferpi > che ui diuorino ptr

Itri , però con tutto queflo fé non lafciatc a Moteczu*

y uè ne andatefubitoy farete tuttimorti fantamente ,

i,con cimolitzr mangiati da brutti animali, poiché non

buoni per ijlomachi deUihuomini, perche effendo Mo

macin nostro Signore,?? il Dio che ci mantiene , fw*

I ardire di pigliarlo er toccare con le uoftre mani diU

«,er d uoi altri che pigliate queUo <£altrui come ui com

h la terra che non ui ingiottifce uiui,però non ui curate

inofìri r>ei,ld religione deUiquali uoi altri hauete prò

ito,ui cajìigarannofecondo iluojiro merito , er fé efii

lo fanno preflo noi altri ui amazXAremo er diftoglia*

\ofubko>a' * cotejìi trijìi er miferi popoli de Tlaxcd*

uojìrifchidui , che nonfé ne andardnno fenzdcdftigo ,

auddndof^che pigliano le donne deUi lorfignòri, er do

vlano il tributto d chi efii lo pdgduano , quejle er dltre

ili parolebrauauano quelli di Mexico ><& i nofiri che

ma paurd erano ancord ef>i brdudndo > gli riprendeua

iifimili pdrole udne che diceuanofentendole Moteczu

, dicendogli che era huomo mortale , er non miglior ,

diferente di efii , che i loro Bei erano cofe uane , er ld

[religionefalfa, er k no&rd certd er buond , il nojìro

io , giufto , uerdadero , creatore di tutte le cofe , er U

onna che combdtteud era k Yergine Udrid mddredi

Chriflù
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Chriflo, "Dio delti ChrijìianiyCr quello cauallieYochei

batteuafopra quclcauallo bianco, era lo Apojìolo deb

defmo Gieftt Cbrifìowenuto del Cielo a difendere que

chi Spagnuoli,cr ammazzare tanti Indiani.

Nella Grettezza che quei di Mexicoytiffów 1
! alli Spagnuoli .. ,4t

In fentire quefìo, inguardare ilpalazzomprou
re le cofe neceffarie ,fìpafiò quella notte, wfubito la j

tina,perfapere di quale intentane erano gli Indiamoci

giuntafua, gli diffe Cortes chefaceffero ilmercatore

foleuano)di tutte le cofe,ey lorofi erano quetUatibom

diffe il capitano Alitarado chefaceffe delh sdegnato^

lui&come che lo uòleua prendere et caligare, per qu

lo chefece,che lo rimordeua lacofcientia,pettfando cht

fi Mcteczumacr lifuoife pkcariano,^ ancora prega

no perii lui, Cortes nonfé ne curò di quefto,anzt molto

piato. difie(fecondofidicc)ehe erano certi cani, er non

fognauafare conloro niuna giuflificatione , cr commat

fubitoad un cauaUiere di Mexico principale che eram
fente, che ad ognimodofaceffero mercato,?indiano cor

he che diceuano male di loro^prezzandogli poco più chi

fanno lebeftie,cr lui ancorafé nefdegnò, cr cofifdegni

fé n andò come chi andaua a mettere ad effetto quello e

Cortes commandaua^nonfufe non afare raddunare

gente Sgridare libertà , cr apublicare leparole ìngim

fé che pentite , er in poche hore riuoltò laferia, perche e

cuni ropcuano li ponti,altri chiamauauo li uicinhO' tutti

fw
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i affaltorno li Spagnuoli,cr attorniarono cr affaltaro

Ratizzo con tantigridi che nonfifentiuano , tiraumo

pietre che parenti che pioucffe,tantcfaettc cr dardi,

npiuano le mura cr il cortiglio a non pottere andare

(fo,ufcite Cortes per una banda, cr l'altro capitano p
i,con ducento Spagnuoli per uno, cr combatterno co

\diani ualorofamente, ammazzandogli quattro Spa*

li>zrferirno molti altri,& deUi indiani ammazzorno

i perche haueuano il refugio appreffo,nelle cafe, o die

ponti cr altri riparile li noftri andauano ad affron*

iper leftrade,fubito haueuano indijìurbo liponti,fe

cafe , patinano molto danno delle loggie cr laSbrichì

'pietre che gettauano [opra li nojiri,al retirararft

kero gliperfeguitorno terribilmente,& con mólto

o,mif]erofuoco alla cafa per molte bande , cr perunct

ì di effafx abbrufeiò un buon pezzo fenzd poterlo al*

mte ammorzare, fino a tanto che gli buttarono fopr<JC

o certe camere cr mura,per doue[ariano intrati afed

fa, fé nonfuffejiato per tartiglieria, ballejìre, cr ar&

(ggi,chefimijferoiui alla dijfefa, durò la battaglia,

Sbattimento tutto quel dì fino alla notte, cr ancora aU

i non gli lafciauano con grandifiime grida, cr affron*

n dormirno molto quella notte,fe non riparare lifyor*

iel brufciato,& debole,curare li feriti , che erano più

h

.anta,zr accommodare lejlantie, ordinare lagète per

zattere l'altro giornoféfuffe necejfario, comefugior*

tòltogli Indiani affaltorno li noftri in maggior nume*

)e il di paffuto cr più animofamente , di maniera che *

krdieri , fe\xzA mettere- 4 mira tartigliem tirami

m
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no d cdfog? ninno mancamentofaceuano in efii le bai

& [chiappi perche anchora chegettauano in terra f

gUeria dieci,quindici,& uinti Indianiper uoltay jiibitc

[emano per iucche pareua che non haueffefatto dann

cuno 3 ufcì Cortes con altri tanti faldati come il di avu

guadagnò alcuni ponti , abbrufeiò alcune cafe& ame

in effe molti^che dentro nifi difendeuano , ma erano ta

Indianhche nonfidifcopriua il dxnno^neffentiwx^

no tanto pochi li no(lri?òe con ilcombditerc tutti , tu\

bore del giorno > non baftauano a difenderfiguanto p
o\fendere,non morfe Spagnuolo niunojna ne rejiom

riti feffanta di pietre gr faette,ch'hebbero affai chen

care quella notte ,& pe$ rimediare che delle cafeg? .

loggie non poteffero hauere danno ne ferite , come f
haueuano hauutojfecero tre ingegni di kgname,quad

coperti^ con le loro ruote per leuarle meglio , capei

ciafeuno uinti huomini,con picchejfchiopetti , er baie}

&un tiro d'artiglieria, dietro £efii haueuano San

guaftatorì per ruuinare le cafe& le sbarre 7 er per n

$&0 aiutare a caminare lingegno

LamortediMoteczunid.

Era tanto che fi faceuano quefli ingegni, no u

no li noftri a combattere occupati neWopera ,folame\

difendeuano ma gli inimici credendo^ che tutti eranc

feritigli afpdtauano quanto più poteuano , cr anchor

4iceuano parole ingiuriofe& gli minacciauano che ft

gli dmano Nloteczuma che dariano a tutti loro le più
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>rti che mai haucjfero date ad altri,perfidiauano tati*

•intrar in cufiche Cortes pregò Moteczuma moti*

"opra d'una loggia altane commandaffe aUifuoi che no

attejfero più,crfe ne andaffero uia, ilqualefagli , er

Je per parlargli , e? comminciando a parlare dromo

pietre quelli da baffo er delle cafe da fronte > che de

he gli dette nella tempia lo buttomo in terra morto li

nedefimi indiani er ua(faUi,cr non lo haueriano uolu

•e più che cauarfi gli occhi , ne manco lo uiddero,per*

? tcneua un Spagnuolo coperto er guardato con una

la , non gli deffero nel uifo con qualche pietra , che ne

ano molte,ne credettero chefoffe li,per moltifegni et

cbefeglifaccua,fubito Cortes publicò laferita et pe*

3 di Moteczuma,ma alcuni lo credemno, er altri nò,

itti combatteuauo agarage di flette Moteczuma con

xditefìa, er alfine fi morfe , Cortes perchegUn*

credefferocheMoteczumamoriua della faffata che

gli haueuauo tirata , er non per male che lui gli ha*

'
fatto Jo fece cauareaUefyaUedìdui Cauallieridi

:ico che erano prigioni, che differo la uerita aUicit*

ijiquali erano in quefìo tempo combattendo la caft,

ncora con tutto quefìo no lafciomo lajfalto.neUaguer

me molti deìli nofìri credeuano,anzi lofecero maggio

rfenza ricetto alcuno, al retirarefecerograndifimo

io , perfotterrare il Re in Ciapultepec,di quefto mo*

orfe Moteczumacin , che deìli Indiani era tenuto per

5 er era cofi gjrandifiimo Re comefi e detto, doman*

\ Battefimo(fecondo dicano)nel tempo del carnouale ,

oh celo dettero aUhora per darglielo la Vafqua con U
VarU $. V folm*
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folennita chefiricchiedeua a tanto altofacramèto,er

cipe tanto potete-,ancora chefoffefiato meglio non pi

gare iltempora come uenne prima Panfilo di Nam
nonfipoffettefare, er dipoi di efferferitofi fcordò £

furia del combattere,affermano che mai Moteccuma
cara che da moltifu ricchiefto,confentite in morte di l

gnuolo,ne in danno di Cortes,alquale amaua molto , a

ra che ce chi dice il contrario,tutti danno buone ragg,

ma non fi potette fapere la uerità dalli nofìri Spagm
perche aWora non intendeuano il linguaggio, er dipoi

trouorno uiuo niuno,con chi Moteczumahaueffe com
nicato queftofecreto,una cofa iofo dire,chemai diffe i

di Spagnuolì,della qual cofa eranofdegnati er malcon

ti tutti lifuoi,dicono gl'indiani chefu il meglio dellafuc

pe,er il maggiore Re di Mexico, er quefta e una gru

.finta cofa,che quando li regni erano piùfloridi, er poti

<Mora cafcano erfì perdono,o mutanofignore ,fecon
legge nelle hiftorie,er come lo battemmo ueduto in qu

Moteczuma,er in Attabalipa , più perfero li no§hi S

gnuoli con la morte di Mote<xuma,che li lndiani,fc co

aerarete bene gli mozzamenti er diftruttione che fu

fucceffe ad alcuni,?? il contento er ripcfo degli altri,\

che morto lui , fi refiorno in le lor cafe , er creorno nu

Re , fu Moteczuma regulato nel mangiare, non uìtioj

me altri lndiani,ancora che hauetta molte donne,fu li

Tale con lifuoi , er con li Spagnuoli , perche fefuffe j

con arte er non per natura,facilifimamentefé^x barn

he conofciuto al dare nelfcmbknte,pcrche queUi che à

no di makuoglia ? difaioprono molto il cuore , dicono
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io,d mio parere o fu moltofauio,poi che pajfaua per

! cofuo molto fimplictyche non lefontina, fu tanto re

) come bellicofo,ancora che hebbe molte guerre,doue

io prefentc , dicono che uinfe nuouegiornate , er al*

me abbattimenti in Duello ad uno ad uno , regnò die

eanni, o* alcuni mefì.

Gli affala chefi dauano Inno con laltro.

orto chefu Moteczuma, mandò dire Cortes <t

tpoti&aglialtri Signori er Capitanilefufienta*

kguerra,chegli uoleua parlarevennero , er lui gli

ii queUamedefma loggia che lo amazzorno, che poi

orto Moteczuma,gli twleua parlarevennero , et lui

fé
, di quella medefima loggia che lo amazzorno,che

'a morto Moteczuma,lafciaffero l'arme^ attendefo

d eleggere un altro Re,er afotterrare il morto,per*

ifi uoleua trouare ade effequie come amico , er che

irò come per amore di Moteczuma , che ce lo pre*

non gli haueuagii ruuinati er abbruciato la citta co

bella er oftinata, ma poi che no haueua più chi rifret

rliabrufciariale cafone gli calìigaria fé non finiuano

rra e diuétauanofuoi amiciylorogli rifyofero che no

riano le armeyfìno a uederfi liberi e uendicati,efonza

lliofuo fariano il Re che gli piaceffe,e che gli tocca*

r linea dritta,poi che li Deigli haueua leuato ilfuo a*

Moteczuma,che del corpofarkno quello eli eranofo

fare cogtaltriKe morti etfe lui uoleua andare aftar

Dei,ctfare compagnia a lamicofuo , che ufcijfe, e lo

V 2. «WWS"5
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amazzariano, e che uoleuano piùguerra che pace,

fi

ueuada licere nella città, et[efé ne sdegna.ua che baue

he doi maliyperche loro non erano come altri che fi re

nano a parole,che ancora loro , poterà morto ilfuofi

mper laqual riuerentia non gli tencuano abbruciate

/e5er loro arrofti e mangiatalo amazzariano fé non

andaua.ey una uolta per una chefé ne andaffefuora, \

poi pratticariano deffamicitia,Certe$ comegli truom

riconobbe che andaua male ilfuo partito,?? quello eh

dicèuanochefe ne andaffe era per pigliarlo fra li poni

to gli pregdiià per il danno che riceueua , come per q
chefaceuaJi modo che uedendo come le uite er il cor

dare confijieua nelle mani,?? hauere buon cuore , ufi

mattina con li tre ingegni,con quattro pezze di artigli

con più di cinquecento Spagnuoli,er con tre miìla di e

li di Tlaxcatlan,a combattere con gli inimici, a ruuim

brufeiare le cafe,appoggiornòTingegni a certe cafe g
ài , che erano appreffo un ponte , er buttorno le [cale

montare ne icoyntori , che erano pieni digente , e coi

ciorno a combattertela prejìofe ne ritornaro alfori

ro , fenzafar moko danno agli inimici , con un Spagn

morto , e molti altriferitile con lingegni retti,furono i

U indiani che uennero airumore,eftrinfero tanto i no
j

the mnglidemo luoco ne tempo di tirare lartiglieria

queUi di quelkcafa tirorno tante pietre, e tanto grand

le loggie,crcorrìdorì,che ruppero queUiingegni,etf

ro ritornare più che di trotto gli ingegnieri, come gli I

bero rinferati,reacquiftorono tutte le cafe e flrade che

nettano perforitempio maggior esnella torre delquale
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orti cinquecento buomini principali, miffcro molte

fwne,molte pietrevolte lance longbe® con ferri dì

i affocata,!arghi® aguzza® in ueriu con ninna ar

cenano tanto danno,come con le pietre , ne tato ajuo

,era forte quella torre® alta,fecondo difìigii® era

prejh delforte detti notori che gli faceua molto dan*

orte's,ancora che co affai difyiacere, dauafempre ani

ìifuoi, crfempre andana innanzi netti affronti® pe

i,e per non effere rinferrato,che non lo poteua copor*

dfuo cuore,pigliò trecento Spagnuoli, e andò a com*

re quella torre,gli dette Ufjalto tre mite, et in tre di,

on poffetie mai montare sipcrche era molto alu,eui

noùa rcjìjìentia,e con buone pietre er arme, e per die

ofatiicauano molti,®fempre ueniuano rottolado per

lifcalini feriti,® fuggendojetta qual cofa infuperhi*

ndianifeguitauano i nofìri fino alle porte del noftro al

lamento,® i Spaglinoli andauano mancando molto di

io ognbora,et ancora mormorando3era il cuore et ani

li Cortes quale potette penftre , perche li indiani con

zre la torre in mano loro , cr le attorie che haueuano

uto,andauano più braui che mai, cojì de opere come di

ole,aUhorafirijoluette Cortes de ujcireenoritornare

:a guadagnarla, fi leggo la rotteUa aibraccio,che barn

ento,andò,® attorniò la torre,e la Sbatteteci mota

ignudi,® amici di Tlaxcattan,® ancora che quelli di

% la difefero brauamente ,® buttorno a baffo quattro

tgnuoli per lefcale,e uénero molli ajoccorrerla, k gua

pò mlorofamente,cobatterno di[opra dopò montati co

ndiani che la difendeuanofmo a tato che glifecerojaU

Y 3 tare
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tare certi corridori , che haueua le ione all'intorno l
un puffo o più, liquali erano tre,zr l'uno più alto che I
doifìadio conformi alle cime delle capelle , alcunim
cafcomo in terra perfatture deWuno ali'altro , che otti

betta che dauano nel cafeare leuauano molte fioccate

nojìriche reftomo a bufacifu di quelli Spagnuolì chi

bracciati con li nimicife lanciauano in quelli corritori

ancora de uno in altro per ammazzargli o buttargli in

ra,cr infine non lafciorno uiuo niuno , cobattemo dì
fi

per tre hore.perche erano affai Indiani y non gli potei

vincere ,ma alla fine morfero tutti li cinquecento ìndi

comehuominiualenti.efehaueffero hauutoanne egu

haueriano amazzutipiu detti nofìri che non morfero di

rojecondo il loco, e con l'animo che combatteuano , ne

trono Vimagine dinoftra Bonna>che al principio delk

bcllione nopoteuano leuare.cr Cortesfece mettere fu
nelle capette^ tre altre torriJone fi brufeiorno molti I

tioperfero ìanimoghndiani.ancora chepfero la torre

ilquale.et p tabrufeiamèto detti lor Dei,cbe gli arriuoj

al cuorejaceuano molti ajjalti alla cafa del nostroforte

Kicufano quelli di Mexico le tregue che cortes

gli domandò.

Cortes confiderando la moltitudine di nimit

lanimoM perfidiaci comegià li[noi erano fatij di corti

tereg? ancora uolontarofi£andarfenefé gl'indiani gì

fciauanojitornò a richiedergli dipace.et a pregare li 1

xicanipcr tregue.dicendogli chemommo molti,et no e

mazztuano ntuno,zr le domandauaperche conofeeffa-i

le
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ìanno er mal configlio,loro P™ inaurati che me, gli

fero che non uolcuano pace con chi tanto male gli fot*

fitto,amazzandoli ifuoi,et abbrivandoli i loro Bei

meo uoleuano tregua,poi non haueuano acquatane,

nita,crfc loro moriuano,che ancora amazzauanoz?

ano detti no&ri,perchc non erano Bei, ne huomini im

ali per non morire come loro,et che miraffe quati huo

uedeua per li corridori,torri,<&firaderenza tre uol*

ri tanti che erano per lejtrade er per le cafe, er tro*

i che più prejlo finiriano li fuoi Spagnuoli
?
morendo

io ad uno,chegli habbitanti di mille in mille,et ancor*

ed in dieci miUia,perchefiniti quelli che uedeua , uè*

o [libito altri tanti,e doppò quelli altri tanti , ma finito

lifuorché non uerrianv più Spagnuoli, etgià che loro

gli amazzaffero con le armefi morirebbono di ferite,

\ifete,e difame > er ancora chegià fé ne uoleffero an*

• non potrianoyper efiere disfatti li ponti , rotte le [Ira*

ioti hauendo barche per andar per acqua,in quefte rag

\i,chegli derno afiai da penfare er de hauerne timore

•aliarne la notte,®* certo kfamefola, il trauaglìo , er

fiero gli confummaua , <&hauerk confummato fenz4

i guerra , quella nottefé amerono la metta detli Spa*

oli , er ufeireno ben tardi, er comegli inimici non co*

\ono in quella hora , abbrufeiorno faalifiimamente tre*

to cafe in una jìrada,introrno in alcune defie,eramz*

no quelli che trouorno dentro, erfra efiefi abhrufciot

trecorritori apprefio del loro forte che gli faceua afe

dano,gli altri Spagnuoli rafianti accocìauano gli inge*

^fortificano iìpakzxfi.comegliriufcì bene Uufcita,

V 4 ritor*
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ritornorno lamattim dllaflrada et ponte doue glifa
faronogli ingegni,^ ancora che trouornograndifiim
jìftcntia,comegli andana la uitta,che delhonoregikn
neuano tanto conto, guadagnarono molte ca [e co corr>

er torri, lequaliabrufciorno Similmente guadagnon
etto ponti che tiene le quattro,ancora che erano tanto

ti con sbarre,cretta,&> mattoni , che a mala pena le pò
disfare l

y

artiglieria^fubito li noflri le tornorno afon
re con le medeftme cofe che haueuanogettato in terra,

ftòguardia in quello che haueuano guadagnato , er |
nomo alfuo forte con affaiferite,]tracchezza

, er doh
perche piùfangue er animo perdeuano, chepaefe che
dagnafTero ,fubito l'altro di,per hauere ilpaffo, ufeire

guadagnarono,^ cercorono gli altri (Quattro ponti di .

U medefvnajtrada, er andorno uinti caualli correndo
in terraferma drieto gli inimici chefuggiuano , er effe

Cortes cercando, erpianando li ponti er triftipafii p
cauaUi,arrìuorno a dirgli come erano umettando molti

gnori er Capitani che uoleuano pace,p quefto che and
U,cr leuaffa in Tlamacazche che era dettifacerdotipr

cipali,cr era prefo,per attendere agli accordi di effa, (

tesando,?? lo leuò confeco,fi trattò ^prattico dettai

ce,er il Tlamacazchefu che lafciajfero le arme er lo e

dio delforte,ma no tomb,perche tutto erafinto,cr p ut

re che animo haueuano li nojìri , o per rihauere il lorn
giofo,o per trafcurargli,o ingannargli, con quejìofc ne

domo tutti a defmare, che eragià bora , ma nonfu ance

pojlo afedere nella tauola,quando introrno certi di Tla
cattatigridando che gli inimici andauuno co le arme per

jtraa
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ie,CT haueuano rìhauuti i ponti perduti , cr mozzati

laggior parte delti Spagnuoli che le guardauano , ufei

io con i canotti che a punto erano,w alcuni a piedijup

o[quadrone detti auuerfarij che erano molti , cr glifé*

tifino in terraferma > atto ritornata come li Spagnuoli

iedi erano feriti &*{bracchi di combattere& guardare

rade non potetterofujìentare l'impeto etfuria detti mol

mtrarij chefopra loro uennero , cr occuporno tanto la

tddy che mancò poco di non potere tornare atto alloga

mento loro& nonfolamente era piena laferodo digen

no ancora ui erano per acqua molte barchette , cr tutti

éoterno olii nojiri per molte bande brauifimamcnte,

ferirno molto male a Cortes nelgenocchio con dot pie*

,crfubito arido la fama per tutta lo città, che lo haueux

mozzato y che non poco attriflò otti noftri cr allegro li

lianijna lui anchora che ferito animoua lifuoi , cr affai

É gli inimìci,oWultimo ponte cafeorno doi cauatti,et tu*

fi fciolfcyCT imbarazzorno il paffo a quelli che uvniua*

dietro,nuoltato Cortes di nuouo contro l'indiani, cr fé

ilquanto di luoco,& cofi paffomo tutti quelli cauaUi, et

che fui'ultimo ,hebbe di fallare con iljuo canotto con

mdifiimotrauagliocr pericoloso*fu cofa miraculofx

z non lo preferoyma glidromo tantefaffate crjtricupe*

nelforte ben tardi , hauendo cenato mondò alcuni Spa*

uoli a guardare lajirada, cr certi ponti di ejfa , perche

n gli ricaperafferogtIndiamene lo faticaffero lo notte in

fxyperche rejìauano molto altieri con il buonfucceffo del

mio,ancbor che non accoftumano loro (fecondo difidi

wa)combattere la notte.

Come
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Come Cortesfi Fuggi di Mexico.

V ed E ndo Cortes la cofaperfa, parlò olii
]

gnuoli perche[e ne andaffero, er tutti loro hebbero gr

difimo piacere difcntirlo,perche none era quafi niuno

nonfuffeferitojoaueuano paura di morire, anchoru eh

gli mancaua l'animo per morire.percbe ui erano tati li

tinche ancora che nonbaueffero fatto altro che amazz
gli come calirati no balìauano,no haueuano tato pane

ft potefferofaciareno haueuanopokere ne pallone ne\

uifioneniuna,era riferrato ilpalazzone non pocofio
pauano inguardarlojutte quefte cofe erano baftatiper

bandonare Mexico^faluare le loro uitte, anchora eh

altra bandagli pareua mal cafo uoltare il uifo a gli nim

perche le pietrefi leuanocontra chififugge, ffecialme

haueuano paura di paffaregli occhi della uia lajlriccat

doue ìntrorno,perche haueuano leuato ipontili modo <

per una banda cr l'altra haueua affai che penfare co\m

haueua dafaluare o rimediare , aUafinef rifoluctte co*

parere di tutti chefé ne andajjìro uia&fubito quella m
teyche era la de BoteUoy ilquale prefumeua de Ajìrclogi

come lo chiamauano de Nìgromatico chediffe molti di a

ticheffeneufeiuanodi Mexico a certa bora fegnaU

notte che era quefta/ifduarebbono.crfe non ufeiuano \

thora che non,hcra credendolo^ non dandogli credito^

tifurono esacordo de andarfene uia queUa notte>etpcr\

fare gli occhi di quella uia falizata , fecero un ponte di l

gno 3 chepotejfero buttare cr leuarc , quefìo e cofa più i

crede
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leve che tuttifé accordaffero , er non quello che daini

nocche Cortes fi partitefecretamente,®* chefi refior*

wdiducatto Spagnuolinelmedefimo alloggiamento,

yhauerefaputo dellafua partita , alliqualipoi amaz*

nojnangiorno ,&faenficomo quelli di Mexico, poi

della città non fi poteua ufcire,quanto più de una cafao

tzzoy Cortes dice che lo richiefero, ilquale chiamò Gio

ni de Guvnanfuo camariero,chc apriffe unafala,doue

zua bro,Urgento,gioie,pietre,penne , er coperte rie*

perche dinanzi gli alcaldi er reggidori , pigliajfero il

ùnto del Re ifuoi teforiri er officiali, er li dette una ed

kfua,zr huomini che lo leuaffero er guardajfero,di[fe

Unente che ognuno pìgliaffe quello che uolcffe, opotef

mare del teforo,perche lui lo daua a tutti afiacco, quelli

lati che uennero con Naruaez,affamatì di quelle cofe,fi

icorno di quanto po(fettero,nta gli cofiò ben caro, per*

j
a Uscita con la carica non poteuano combattere ne ari

•e,er cofi l'indiani amazzorno molto di efii,fbrafcinan*

\ipcr le (irade,crpoifegUmangiomo,fimihnente ica*

ìli fi miffero qualche cofa ne legroppe, er infine tutti le

rno qualche cofa,che ci erano più di fettecento miUia du

iyjì no che come erano in gioie et pezzegradi,faceuano

mie uolume,quellì che pigliorno manco,fecero meglio,

e
fé ne andornofienza imbarazzo er

liberi,®-fifaluor^

,et anchcra che alcuni dicano cherejlò limolto quantità

oro er cofejo credo di nò , perche quelli di Tlaxcattan

\
gli altri indianismo fiacco ad ogni cofa,etfe lo piglior

| tutto,dette carico Cortes a certi Spagnuoli che leuaffc*

1 ben guardato er a riccapito unfigliuolo er doifigliuole

di
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di Moteczmi,a Cacando dà urìdltro fuo fratello,

molti altri Signorigrandi che haucua prigioni, comma
ad altri quaranta che Umifero il pontone,& aglina
tonici l'artiglieria,® unpoco di centliche ui era, milfe

tantiguardia d GonzdUo di Sandoual,® Antonio de (

gnoncs J® la retroguardia la dette a "Pietro de Aluan
CT lui dndauaguardando® proucdendo ad ogni bada
cento Spagnuoli,® co quello ordine ufcirno di cafd a r,

Zd notte tutti d ponto di guerra,® di combattere,®
grandifiimd nebbia,®* congrdndifiimofdentio per non
ferefattiti ,® raccomandandofi a Dio che gli cauajfe
la unta di quel pericolo,® delk citta,® pigliò la uia

camino de Tlacopan , per laquale erano intrati,et tuti

feguitorno , pafforno il primo occhio della uia con il pò
fatto cheportauctno,lefentinelle degli inimici,® legu
die del tempio& città,fonomofubbito lifuoicaracoli,
gridorno chefé ne andauano li Cbrijtiani,® in unfalto
me nonhanno arme ne uejiimcnti che buttare di fopn
impedimento,ufcirno tutti dietro lor aUi maggiorigridi
inondo,dicendo muoiano Utrijiicattìui,etmuora colia <

ci hafatto tanto male, er cofi quando Cortes arriuò a b

tare il ponte[opra l'occhiofecondo della uia,arriuomo I

ti indiani che ce lo difendeuano combattendolo attui

mo fece tanto che bautta, er pafiò con cinque caualli

,

cento pedoni Spagnuoh,® con efiife ne andòfino alla tt

ra, paffando a nuoto li caualli® rotture dellajtrada, pt

che ilfuo ponte di legname eragià perfo, lafciò lipedom
terra con Giouan IZaramillo ,®fe ne ritornò con qtu

cinque caudina menare gli altri,® a dargli animo ®fc
licitar^
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trglicbe caminaffero , ma quando arriuòadefi,an*

t che alcuni combatteuano ualorofamcnte , trono molti

tì 9
pcrdcrno loro,et le bagaglìe,gli pezzi d'artiglieria,

igioni i er in fine non trono huomocon huomo, ne coft

cofdyfì come gli lafciò ne cauò delforte doue era, rac*

e quelli che pojfette,gli buttò dinnanzi,?? lui dietro ef*

& lafciò il Capitano Vietrodi Aluarado per animare

raccogliere quelli che re)ìauano,ma Aluarado non pof

e reffiere ne comportare la calca che gli inimicigli da*

!0,e7 guardando Immortalità dellifuoi compagni?uidde

I
lui manco efcampariaje aftettaud , er cofifeguitò a

rtes conia lanzd in mano, pdf]andòfopra Spaglinoli*

rti cr cafeati , eyfentendo molte lachrimedi quelli che

\auanofenz<* rimedio , arriuò a$ultimo ponte , crfaltò

taltra banda fopra la lancia, di quefiofallo refiorno li

UamfyauentatiyZr ancora li Spagnuoli,perche eragran

limo,& gli altri non pofftttcrofaitare , ancora che lo

nomo erfi affogomo, Cortes a quellofece alto,cr an*

rafi affettò ma non aripofareje no apiangercli morti,

quelli cheuiuifi rejìanano , er apenfare er dire il coU

che la fortuna gli daua perdendo tanti amici er com?

gni, tanto theforo, figrandifima citta er regno, er non

fornente piangeua la difgratia prefente, ma haucuapan*

della futura per effere tutti feriti,per nofapere deuem
re, per no hauere per certa lafìcurtd è retirata nella citf

di TlaxcaUan, ne lamicitia loro, chi non haueru pianto

zdendo la morte er Slrage di quellì,che con tanto trionfo,

rnipagr allegrezza erano intrati,mapercbenonfinif?

ro de perire quelli cherejìauuno* campando& com*

bàttendo
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bàttendo arrìub a Tlacopan , che giù è in terrdferma

fuorx della uiafalizata, morfero nella baruffa diqu

dolorofa notte , chefu olii diecidi Luglio dell'anno n

cinquecento uinti,quattrocento cinquanta Spagnuoli, e

tro miUia Indiani amici , quarantafei caualli , er credo \

ti li prigioni, chi dice più , chi dice manco , però quefte

più certo,fé quejìa cofafuffefiata degiorno , per uent

non muoriuano tanti, ne ci farebbe fiato tanto rumo

ma come pafiòdi nottefeura,ejtenebrofa,fu accom\

gnata da molti grida , di appafiionati pianti, et gpandifs

rumori , er crudelifiimi ftauenti , perche ghndianìa
uincitorigridauano ad alta uoce,uittoria,uìttoria,inuoc<

no li loro Dei, uituperauano queUi che cafeauano, er d

maxxauano quelli che in piedifi difendeuano , li noftri <

me uinti malediceuano la loro gjrandifiima , er difgrat

tafuentura , queUhora che mai ui erano uenuti , er eh
gli menò , alcuni chiamauano iddio, er altri la noftra D
na ,fentiuafì altri mijerabilmente gridare , aiutto , aiut

che io mi affoco , nonfaprei direféfi affogorno tanti in
\

qua , come morirono interra, per uolerfi buttare a nuoi

ofaitare le rotture er occhi delle uiefalizate , er pere

gli buttauanogìindiani , non potendo nuocergli altrame

te , er dicono che cafeando lo Spagnuolo in acqua , cafe

uà con lui lo Indiano , er come nuotano benifiimo gli leu,

nano alle lor canoe , o barche , o doue uoleuano , oglifbì

deUauano,fimilmente andauano molte acaUe alla radice d

la uia combattendo,perche come tirauano a uolto dauano

tutti,ancora che alcuno tanto defuiauano il uefìimento de

lifuorchépareua mcamifau& erano tati quelli della ui

che
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Ibuttauano tuno con taltro nell'acqua,& interra,

ojì loro fra loro fifemo più danno , che non glifecero

lki,crfe non fi haueff.ro ritenuti in disfogliare li

muoli cafcati , pochi o ninno ne hauenano lafciati

, detti nojìri tanto più moriuano, quanto più carichi

mano di robbe , oro ,
&> gioie , perche nonfifalliamo

m quelli che manco oroleuauano,cr quelli chefumo

nzi, €T finta paura, dimodo che gli ammazzo lo

j
er morfero ricchi , perchefé nanfefuffero tanto ca*

iti fifonanofaluati come gli altri sfinita chefu di paf*

la uia , nonfeguitomo più gl'indiani li nofìri Spagnuo^

)erchefene conteniamo con ilfattoio perche non gli

ò l'animo di combattere in luoco largo , zrfraciofo , o

metterfi a
piangere li figliuoli di Moteczuma, che an*

ifino atthoranongli haueuano conofeiutti, ne manco

itochefujfero morti, grandmimi pianti erfofyirifé*

xfopra di efii, (ìracciandofi li capeUi,per hauergli mor

ro medefimi

La battaglia de Ottumpan.

Non fapeuano in Tlacopan , quando arriuornogU

tgnuoliycome andauano rotti,crfuggendo, er UnoM

nfiero infquadroneferrato nella piazza, per nonfape*

:hcfarfi,nedoue andare, Cortes che ueniua dietro per

tre dinanzi tutti i fuoUgli dette prefeia che ufeificro al

ipo aUa pianura,prima che quelli della terra [e armafie

n fi radunafiero con più di quarata miUa Mexicani,che

to il pianto ueniuano già incalciadolo,pigUò la uanguar-

wmifie dinanzi gl'indiani omicide li rejlorno,er

comi*
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camìnorno per certi laborecci,combatettefino ad arri

ad un monte akojoue era una torre e tempio , che ho
chiamano p quefto noftra Donna detli rimedigli ama:
no alcuni Spagnuoli che erano reflati indietro,®- ma
àianUpnma chefalifjiro difopra,perfe molto oreji e

lo che era refiatonefece affai deliberarfi della molati

d'inimici perche iiq.cauaULcheglireftornonenpob

no già correre diftracebi smorti difarnese li Spagi

alzare le bracciale piedi delfuolo.defete,fcerne,ftraa
Zd,et combattere,perche in tutto il di ne la notte non)
no ripofati,ne mangiato nienteJn quel tempio, che hai

ragioneuol aUoggiamcnto,fifortificò,beuettero,ma ne

nomo niente o molto o poco, er dettero a uedere che}

no tanti lndiani,che erano all'intorno come in affedio,

dando er affiliando,?? perche nohaueuano che magi
guerra più mortale che quella d'inimici,)xcero moltifu
della legna delfacrificio&.uerjò lamexxa notte, che

}

ti non fujfero,fì partirne, macomenonfapeuano lauU
dauano a cafo.er uno di quelli che haueua di TlaxcaR
guidò,?? diffe chegtileuaria allalor terra, fé non fiwj

nano quelli di Mexico ,<& con quefto comìnciornoa

minare, Cortes ordinò lafuagente , miffe liferitier re

che haueuano in mezzojifani er li caualliftanite in u

guardiap? retroguardia,non potettero andare tanto q
ti,cheno glifentijfero lefentineUe de inimici che eram

preffojcqualigridornofubilo chiamando lifuoi , er uè

moltagènte,cheglifeguitornofolamente fino aldi], cin

4i cauaUofolamente,che andauano innanziper difeopr

dettero in certifquadmii de indiani, che gli aftettau
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vbbarc,w uedendo credettero che ucniuano li tutti li

\nuoli,crfuggirono,marìconofcendo ilpoco numero,

-o alto,??fi mijjero infume con quelli che ucniuano a

o,cr combattendoglifiguitornonuouemigliafìno a

ì che li nojìripigliorno una collina , doue era urialtro

no con unabuona torre cr aUoggiamentoJouefi pò*

ro alloggiare quella trotterà non trouorno da cenare,

bagli Indianigli derno un brano ajfalto , mafu pia U
'a che il danno.fi parìirno de fcer andomo ad una ter

•offaper uiafeagofa , per laqual caufa li nojlri cauatti

•o poco danno in gli inimici,®- loro manco in li nojlri,

\i della terrafuggirono ad un altra per paura , er cofì

ttcroflare li quella notte er un altra uenentejoue ri-

mo er curornogli huomini e le bejiie , fi leuorno la fa

ymenomo prouifionejna non molta,perche non cera

t portaffe , partiti di quiglifeguitomogli nimici , che

ffrontauano bravamente eglifaticauano molto,ecomc

Indiano di TlaxcaUan che era laguida non fapeua bc

i uia,andauano a cafofora dettaftrada dritta,aìTultimo

uomo ad una uilla dipoche eafejoue dormirono quel

tte.aUa mattinafeguitorno ilfuo maggio^ gli ìnìmi*

lefratte chegli feguitauano tuttofi dì, ferìrno Cortes

mente con una pietra difrombolaperche gli ruppe la

U^gli caucrno del cffa,c perche nonfu ben curato , o

la troppafatica,entrò agouemarfi in un locofoluario^

ubito perche nonio ajfediafjero lufece ufeire lagè

inmào cargorno tantagente Copra lui , cr cord

lifuorché ferìrno cinque òpagnuoli.et quatto cu

deUiquaUjì morfei lo mangwmofenza Ufcia.re(fc^

Varte. 5, X
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condo dicono}cofa niuna,ld lìimomo per buonifiima \

anchora che no bajìòfra Untinoti cera Spdgnuolo ci

periffe di[ame,lafciando da banda il trauaglie^rferi

fc certamente che ogriuna di effe bajìaua per confum

èftuìrgUyud la no/Ira natione Spagnuola comporta
\,

tnecheniunddltrd,equeflidi Cortes picche non bau

no tempo di raccoglier deffherbe per mangiarle ,fub

manina uenente fi partirno di quelle cafe,<cr perche

uano paura della moltagente chepareua,comandò G

che quelli caualli pigliajfero in groppa i più amalati e

ti y equelli chenon erano tanto feriti che s'appicaf]

lecodeeliaffe,ofeaiutaffero il meglio che poteffen

caminarefe non uoleuano reftare a dar buona cena a r
t

mici,ualfe molto quefìo auifo per quello che glifuccef)

anchora cifu Spagnuoloche leuò hltrofopra le ftal

lojaluò ycomehaueuano cantinatofino a tre miglia il

pianwd,ufcirno tanti Indianifopra di loro, che copri

la campagna,?? gli attomiorno tuttijitrauagliornot

modo,e combatterne di talforte,che i nofiri credettero

quelbfuffefiato Ultimo di delle lor uite,perche a me

diani gli baflòl\inìmo di pigliarfi co iSpagnuoli abn

d braccio , er il peggio era che gli leuauano llrdfcina

gli , horafuffe per troppo animo loro , o per mancarti

detti ncfìri,con li molti trauaglifane,^ ferite , era a

grandifima compaficne di uedere leuure cofigli Spa\

li&fcntire le cofecheanduuanQdìcendoyCortesanc

luì andandoferito,nonmancaua però d'animo^ corti

dauddttinterno di tutti dandogli animo cr confortai

gli il meglio che polena , cr uedeua moto bene quelli

paffat
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iiu,fì raccomodò d Dìo, et chiamò ìljuo àuuocatofan

ro,cyfingendo ilfuo catullo affettò gli nimici , er gli

)c,cr arriuado a quello che portaua loftendardo Rea
Mexico,cheerail Capitano generategli dette due la

,dellequali cajcò er mori,come cafcò il generale cr lo

lardo buttorno in terra le bandiere^ non reftò India

m lndiano,perche)ubitofi$largorono,ciafcuno come

arfe andandofi come meglio gli parernefuggirono, .

he hanno tal cojlume nellaguerra che morendo il gè*

le cr abbattuto lo ftendardofubitofifuggono , p que*

afoglinoftriribebbero lofyirito&fegli accefe Vanì

glifeguitornoglinofìricauaUi cr ammazzano um
nudine di efii , er tanto che non ardifco dire il numero

ma che lofo benifiimo,gli indiani erano ducento miU
ccondo affermano gli medefìmi Indiani , er la campa*

douequcjlagiornata fifece, fi chiama de Otumpan,

efiato cofa più notabilc,ne uittoria più gloriofa di quo

ielle Indie dipoi chefi difcoperfero,zr quanti Spagnuo

idero combattere quefìi di alfuo Capitano Corte$,di*

> er affermano che mai huomofi nella età antica come

t nofira combattete con più necefiita,pericolo y er ualo

te baiane manco gouernò co piùgranprudentia^ ani

ifuoifoldati,andando a tempi combattendo rictii mag*
ipericoli,!? a tempo intorno lofquadronefacendo ani

tUfuoitinfine luifuquello che dopò di Dio lifatuo

giorno di pericolo tditto grande.

VdC*
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Jjaccoglienza che trouorno li Spagnuoli

in Tkxcattan.

Havvta la uiitoww foracchi di ammana

tanti indiani ,fe ne andorno Cortes crglifuoi Spugniti

dormire ad una cafa pojìa in una pianura, dellaqualefi

deuano certi monti di Tlaxcottan, che non gli rallegre

poco,ancora che dellaltra banda gli mifje ìnpenfìero,)

riano amici in tempo di tanta calamità quelli huomini |
guerrieri come erano quei, perche il difuenturatojl uìt

&chefugge,niuna cofa troua infuofauore , tutto gli ;

fcemale o alla riurrfa quanto penfaey ha dibifogno, qi

la notte il medefimo Cortes fece la fcntinella aUìfuoi
\

quefto non perchefteffe [ano o più ripofato che li com

gni ,fe non perchefempre uoleua chefuffe uguale il tra

glio a tuttUcofi come era commune il danno cr perdita

fendo uenuto ilgiornoycaminaronc per la uia piana uer

monti cr prouincia di TkxcaUan , pajforno per unafe

na molto buona douefirifrefcorno, chefecondo diffen

amici Indiani, era quella chef^arfiua li confini delpae)

Mexico , crqueidiTlaxcailan, andorno ad YLuaxilìp^

luoco di TlaxcaUait er di quattro mitta cafe , douefur

molto bene riceuuti e prouifti in tre dì che.fletterò li ri
{

fando cr curandofì delle ferite , alcuni della terra non t

fero dargli nientefenza che lopagafferoyma i più glii

ro molto benefenza pdgamento>cjui uennero Maxifa,

coteucatlb,Axotecatlh& molti altri Signori di Tte<

Un et Huexocinco? con cinquanta miUa huomini digua

liqt
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Uandauano a Mexico per[occorrere li SpagnuoliM

ojaputo la riuolutione er barruffe,cr non la partita ,

o er k perdita che leuauano,aliri dicono che come ha

faputo che ueniuano disfatti efuggedo, uennero a con

gli er inuittargli nel paefeloro per parte della lor Re

icajnfine loro dimofìrorno grandifiitna pena di ucder

ifitW affai piacere per trouargliin quella iena loro y

iettano er diceuano , gii uè lo dicefiimo er uè lo aui*

, che quelli di Mexico erano trijiix?'traditori , er

o credette, ci difyiace del uojìromale er perditaJe

e andiamo là , er uendicaremo quejla ingiuria , er le

paffate.cr la morteMi uofiri Chrijìiani, er dèli nò

ittadini , <£?fc non miete > uenite con noi die cafew*
:he la uigouernaremo crcuraremo delleferite, Cor*

'allegrò ingrandifiima maniera di trouare quel rifu*

? amiciiia in quellihuomini tanto guerrieri er ualo*

dubitando prima dellafede loro , ringraiiò tutti come\

agione, crii tempo lo ricchiedeua er obUgaua^gli

mtò delle gioie che gli rejlorno, erglt dijfe che cifa*

>mpo per adoperargli contra quelli di Mexico , er <à

mte gli era neceffario curaregli infermi , quetìifigno*
•

pregornochepoi chenonuoleua tornare d Mexico*

fciajfeufcire a combattere con quei di Culhud,chean

andauano molti per quelli contorni , dicono pìuprejlo

•ubbare,che per altro, lui lì detèealcuni Spagnuolì che

o poco feriti erano,con liquaU.combattemo^t amm4%

io molti di loro, er deli auantinon fiuidderù più gli

ici,fubito fi partirno molti allegri er uittorioft alk

ittà P er con loro li nojiri , gli cauorno alk ma di man*
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gìare(Jecondo dicono)uinti mila huomini, er donne ,

che li più ufcirno per uederglijanto era tumore er afj

ne chegli teneuanoyo perfapere dettifuoi che erano ai

ti a Mexicojna pochi ritornauano,furono ben riceui

rlaxcaUan er benifimo trattati}perche Maxifca M
fuo palazzo er letto a Cortes^ a gli ahi Spagnuol

loggiorno li cauatticri er principali nette cafe loroy egì
cero molte carezze crfrolijeiliqualigoderno più , qu
più disbarattati uemuano.cr credo che non haueuano <

mito in letto per quindici di adietro , moltofi deue a qu

rkxcattan per la lorofideltd e aiuto.et [ferialmente a

xifca.che precipitò per le[cale a baffo del tempio mag
re a ^icoteucatlperche configliò il popolo che uccidi

roi Spagnuoli per riconciliar
fi
con quei di Mexico, er

ce doi oratiGnijmadgli buomini^ taltra alle donne i

uore detti Spagnuoli , dicendo che non haueuano mang

falesie ueftito cottone in molti annufe non dipoi che fon

ranofuoi amici , ancora fiprezzano molto lor medefm

queflo.cr detta refiftentia er battaglia che derno a Cor

in Teocacinco& cofi quandofanno fefie o accettano a

no ilice Rejìefcono al campofeffanta efettunta mila di

afcaramucciare.cr combattono come combattetero co

La requifitione che ifoldatifecero a Cortes

H a v e v a Cortes la)ciato in rlaxcattan al ten

chefi partite per Mexico a uederfi con Moteczuma , ui

mila pejì d!oro& ancorpiù, che dipoi che fu cauato,

mandato il quinto alRe con Montelo er Porto Carreri

rejtor
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wfcnzdfcompartirlo,co le cortefé che ci furonofa

ifuoi compagni,fmilmcntc Ufcio le coperte,pennde

r penne,per non Iettare quei impuzzì CT educhi, dona

ra dibifogno,et b Ufciò li per uedere come erano huo

ia bene er buoni <tmici,V d effetto che fi in MexKO

linuncaffcro dinari, dimandargli dUa itera Croce 4

artirefra i SpagmtoU,che regnano li per guardia et

opolarla,poi era ragione di dargliparte di quello che

(ìh-o,quando dipoi ritornò con la attoria di Karuaez.

cai Capitano chemandaffe perqucUa robbaeroro*

(baruffefra gli habitanti,a ciafeuno come meritaua,d

tono mandò per ejfo cinquanta Spagnuoli con cinque

li , liquali alla ritornata furono prefi con tutto l'oro e

t,e morti>di queitrijìi di Culhua ; perche con la uenu*

parole di Pdnj-tlo, fifoRcuorno tutti er anddudno rub

> per moltigiorni , molto fentite Cortes quello cdfo

,

io lofeppc,mafime di tanta perdita di Spagnuoli , CT

>o,crhauendo patiranon gli fuffe
intcruenuto fviuk

ro d quei della nera Croce , mandòfubito la un meffo ,

ile come ritorno, diffe che tutti erano fimi CT buoni y

circonuicinifìcurio~pdeifìci,deUdqual cojk nhebbe

esgrdndif.imopiacere,erancordifuoieompdgmche

ejìderaitdno andare là , O' lùnon gli lafciaua ,
perU

cofa tutti montaraitano <& bramavano cantra diki,

ido , chef crede Cortes , che uuolfare di noi i perche

ole ritenere qud doue moriamo di inala morte ; perche

neritamo noi che ci Ufi dndare ,fumo tutti rotti ,
ha*

i li corpi pieni di ferite , frdgitì,eon piagherai*

ngue,fenzdforxAeuspnenti,ci vediamo ejiiamo
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" -ino, peneri, ftacchi,infermi,affediati di min
r inzamunddifagliredbueeJfcàid, ajfaip(

• ti kfciafììrno condure in altro fi

\

' >'> non uokmo morirepdzziià

l
,C°*

' wliinfatiahilejeteckediglM
' ., nonftbna in niente il morire, qu

f; - tate,Wnonguarda cheglimancano h
moti, artiglieria

, arme er caualli, che fanno laguerr
quejio pde}S,sj chegli mancarÀ le uettouaglie del mai
re

,
che e la cofi più principale , fa errore , er in uerit

VW^oppo,inconfidarfidiquejìidirlaxcallan,g
tc(comefono tuttigli indiam)leggiera,mutabile,a'ai>
o.i notata

, er uorranno più a quelli di Culhua,che a i s
gnttoli

, orfé bene bora dfiimulano er temporizzano
Incedendo efferato di quellidi Mexicofopra difé ci

itgnarannouvAiperchecifacrijìcbino & mangiano m
pcbecertifi,nacofaechemaifiligabene,neduraamic

p-<tperfonedidfferentereligwne,crlinguaggio,zrh«
to

,
dietro quejle lamentationiglifecero una requiììtiot

Cortes informa da parte del Re , er in nome di tutti ,

jenzamettercfcufanedilatione,ufciffefubitodilLa-fe

andaffe alla nera Croce, prima chegliinimici pigliaffer

Pft,zrrcttrajferokuettoiiaglie,crfirefta(feroliinfu

mer uenduti,poi che molto meglio apparecchio pò
uà hauere là perrifarft,feuoleua ritomarfi fopra s
XK°>opvimbarcarfifefuf}ìnecefrario,affaicon(ufo
turoato fi trouò Cortes con quefla requifitione ^<y t

la determmatione che erano,conobbe che tutto *i\
cauarlo de li ,wpoifarlo fare quello che loro uolejfa
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me tutto quefio era fuora delfuo propofitogti rifto*

f}

catione ài Cortes in riftojh delkrequifitione l

Signori er compagni miei,io farei quello che mi

iute er commandate Je ni bifognaffe crfuffe neceffd*

ì tutti y perthe non ce niuno di uoi altri,quanto più tut*

fxmeper Uguali io non metta la uita^v quanto tégofe

ucte dibifogno , poi che a farlo me obligano molte

>,che fé
io non fon ingrato ne àifeortefe, mai mele

•darò; er non penfatethe nonfacendo quefto che tanto

uentemente domandateJifminuifco o dimezzò la no*

t auttcriùypoi che cofa certifiima e che con fare il con*

rio la ingrandifcOyCr gli dò maggiore ripuMione, per*

> andandocifi finirebbe , zrrejlando nonfola fi cenfer^

ma ancoraf accrefee, che natione di quelle che comma

-no il mondo , non fu tanta alcuna uolta y che Capitano

elli fornofi dico ) fi ritornò a cafafua , perche perdeffe

i battaglia > o lo caccciaffero di una terra , niuno certa*

mte , perchefé non haueffe perfeuerato^onfarebbe ufei

uincitore > ne triomphara, quello chefi retìra ? pare che

difuggédo^ tutti lo ciufolano crperfeguitanOya quel

e mojìra h uifojimofìra animog? è queto tutti lofauo*

(cono o hanno paura , fé
noi andiamo di qui , crederanno

tesìi nojlri amici che ce ne andiamo di paurag? non uor

nno più Famicitia noflra^w gli inimici nojlri diran*

> che ne andiamo di paurofi er tùlifiimi , er cofi non ha*

vanno piupauu di noi ne a (limarono piu,chefarià

affé
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affainuncamento alla nofhraflimatione er riputatone'
ninno dittai altri che non bauejfeper affronto feglidicel
ro che èfuggito , poi quantipiùfimo,tanto maggior ti
gogna feria, mi marauiglio affai della grandezza de,

uoftri animi immòbili che ho uilìo bacete nel combattei
che folete effere amichimi , ®- inclinati attaguerra qua,
do non la battete,®- inquieti quando la tenete, er bora eh

uìfìofferifcetak,®-tantogiufla,®- tanto laudabile^
rifiutate ®- bauete paura, cofa molto contraria detta na
Itone Spagnuola, vmoltojlrana dellanatura uoftra, I
diquellocheiofodimialtri,®houijìocongliocchimk

per uentura la lafciate perche ui chiama ad ejfa ®- ui inui
ta colui che braua molto; er poi al tempo del combattere}
mette dietro

, fi nafconde,o fugge,maififa, nefi è u&o di
poi che quejte indie, er "nuouo mondo fi difeoperfero eh
muno Spagnuolofifafuggitole ritornato un piede a die
Irò per paura , ne ancora perfame , neferite che haueffe-.
To,®- uoletecbe fi dicache Cortes, er lifuoi compagni!
ritornarono ejfendoficuri,facij,®-fenZapericolo alcuno
non uoglia Dio mai qucfto,kguerre molto conciono neh
lafama^che uolete meglio cheflaruene qui in Tlaxcattan,
al dijpetto di tutti uoìlri inimici,®- publicando guerra con
tra e)lt,®- che non ardifchino uettire afanti dijpiaccrexer
laqualcofa poffete conofcere comefiate qui più ficuri,&
forti chefuor di qui,dimaniera che in Tlaxcattan , hanete
}icurta,vrfortezza,® honore,erfenza quejlo, ognibiton
apparecchio di medicine neceffarie er conueniente alle uo
firecure,& fattiti®- molte altrefroli,con liquatt ognidì
andate migliorando, ®- doue nafcejìiforfè non gli hauere*

fi'f»
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Mi io chiamaro quelli di Coazacoalco er Almeria ,

oftfaremo molti Spagnuoli,et ancora che non ueniffa*

rumo affai,perche muco erauoitio quando intramo per

lo paefe , er non baueuamo niunb amico, er come ben

te non combatte il numero,faluo il ualore, non ubicano

olti,faluo li udienti &ualorofì,cr io ho uijìo che

di quejìa compagnia che ha difbaraitato un efferato in

),come face Gionatas ìlebreo, è molti altri che ciafau*

a perfa a uinto mille , e dieci mitta indiani, comeface*

! Re Bauid contra li ?hiUflei,cauattark ci ueraprejh

* ]fole,arme,&> artiglieria prejìo portarano della ne*

yocc , che ce ne affai , er è appreffo , delle uettouagUe

habhiate paura,che io uè ne prouedero abbondantìjsi*

nenie ,
quanto più che lorofemprefaguitano il umato*

t

ìachi è Signore del campo , comefaremo noi conlictC

ijctkfadedi quelli di quejìa città io uifo taficurtlo*

olafede,che cifaranno fidelif$mi,bwni,€r amici
per*

[fami , perche cofi me lo promettalo er giurano , erfa

a cofa
uolejìimo,quando haueranno meglio tempo, che

Ho che hanno tenuto quèftidi, che erano ammalati in

)r letti propri , cafa , foli, jlr'oppiati

,

er ( come- dite )

ifjiMqtkdi nonfahmnkéui éuttranno comemuyna

ora mfaruiranno,comeferuitGri pache piti prejìo uo*

mo effere uojirifchmiPchefudditì dì quelli di Mexico,

che gli hanno in grandìfiìmo odio, et a noi altri tanta a)

ione,<cr perche uediate effare quejlo cefi, er imo quel

he ui ho detto,uoglio prouargU , er a noi altri conlow

itra quelli diTepeacac,che ammazzarono Mirigiorni

liei SpamuQUxrfi moie ncfaccedtn demandataJarò
-

°
quello
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quello mi dimandate,??

fé la cofa andari bene come io
fi

rè con Vdiuto di Dio:,f
'avete quello che io ui prego. Com

èia manica er rijpojla y perforo la uoglia che haucuam
dndarfenc di TlaxcaUan alla nera Crocea gli dtjjèro <

(ariano quanto gli eommandaffero, er la caufa di quejlo

ueteefjere quella fyeranza, 'che gli dette per dipoi de

guèrra'di Tepeacac,o per dir meglio, perche mai dice

Spaglinolo allaguerra dinò,perche lo haper dishonore:

cafo di manco ualore.

Laguerra di Tepeacac.

Resto Cortes molto ripofato con quefto,zrlibe

diquelpenfiero.che tantafaticagli daua ,- cr ueramente

luihauejfc uoluto fare quello che li compagni uoleuam

mai haueria recuperato Mcxicó&r loroferiano Rati mo
tiper la uia>perche haueuano trijlifiimipafii dìpaffare, e

gUchefujferopaffati^manco fi poteuano ricuperare nei

Uera Croce,fe non fé nefujfero andati alTlfohcome haw

nano la intentione.^r coft Mexico fifarebbe perfa da U(

tp;è Cortesferiarìmajloruinato& con pocariputation

malta che confiderauailtutto con il fio ajìutto giudicic

hebbe tanto animo,paticntia,o" prudentia come giàhaut

mo detto.che rimediò ogni cofa, CoHesguarì deUefucfa'i

te,^ ancora li compagni^lcuni Spagnuoli morferc per n

hauere curato atti prìncipi] le piagheMfciandole imbratti

te ofenza Ugare^cr difiacchezza efatica fecondo dicem

no li Medici,altrireftomo zoppi 5 altri [iroppiati , che er

gróndifiimacompafiionecr perdita per li noftri, in fimi

maggio
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fior parte guarì bcnifiimo, cr paffuti uinti giorni ch^

orno li,ordtnò Cortes difareguerra a quei diTepea*

Tcpeacacjerra grande er non troppo lontano , per*

uueuano morto dodici Spagnuoli,che uenìuano detta

Croce a Mexico,?? perche effendo detta lìgd di CuU

ili aiutauano li Mexicani, zrfaceuano danno in pdefe

lacattan.comediceua^icoteucaiUpregoaMaxìfcit

l altri Signori di querellefé ne andaffero con lui , loro

mmunicomo con la repubUcd, er per configlio <*r uo*

i di tutti gli derno più dì quaranta mila huomìni di com

re,zr molti Tdmemesper [omnia con grande proui*

,andò adunque con quel efferato ,<& con li cauattio*

imoliycbe poterno cminare,gli richiefe che perfatif*

Ine detti dodici Spagnuolifufferofuoi dmiciyobedifferQ

nperatore,er non ricettatone attcggiaffero più net

(eloroneperilpaefeniuno Mexicano, nc.huomo di

buajoro riftofero che fi ammazzorno Spagnuolìfu co

Uragionepoiche in tempo di guerra uolfero poffare

forza per ilfuo paefe, efenzd domandare licentid x&
idi Culhuacy Mexico eranofuei amiciwAgnerLa4

lajaarìano di tenergli nelle cafe lorofempre che uenif*

adeffe^echenon uoleuano Tamicitiajud^ne obedirlo*

tanto che fé ne ritornaffero a TlaxcaUdny fe non defide

ino la morte, Cortes limito molte mite con la pacete?

te non la uolfercgli fece brauifÀma er crudele guerra

molto dauero^queìli di Tepeacacr ccn quelli di Culhud,

haueuano in lerfduore,erdm molto brani >
pigliarono

li li pafiiforti&? difefero la intraU^ cerne erano mol

7fra efi ci erano huomin\ udienti ? combatterne molto

bene
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tene o* molte uolte, ma aWultimafurono uinti , er me

fetvzdammazzare ninno Spagnuolo,ancoracbe amm<\

tono molti di queUi di TlaxcaUan,li[ignori et Kepubl
di Tepeacac,uedendocbe lehrforze, ne quelle di Mi
cani non bajlauano a refiftere i Spagnuolifrdettero a

tes per uaffaìli defflmperatore,con patto che difeaeck

nofuora di tutto il paefe loro a quellidi Culhua,et lo ì
riatto cafìigate come uoleffè a quei che amazzorno lì S

gnuoli,per laqual cofa Cortes,cr perchefletterò molte

belli, fecefchiauigli popoli chefi trouorno nella morì

quei dodici Spagnuoli,cr dì ejii cauòil Quinto per ili

altri dicono chejenza patto niuno li pigliò tutti, cr cajì

coft tutti quelliper uendctta,cr per non hauere obbedii

fue richiejie,perfodomiti,cr idolatri, perche mangiau

carnehuman* , per contumaci , per dare ejfanpio ad ai

CT perche haueffero paura,cr perche erano molti, etp
chefé coft non gli trattauafubitofehaueriano ribellati,*

me fi uoglia chefia luilipigliò perfchiaui , cr in fcaci

uinti di che laguerra durò, domò è pacificò quella prou

tia che è moltogrande ,fcacciò dì effa quelli di Culhua,

tò uiagli ldoli,cr li[ignori lo obbedirono, e?per ma%g

ficurtàfondò una uilla,che chiamò Secura dellafiontie

er nominò capìtolo che la guardaffe perche(poi che il

mino della uera Croce a Mexico e per li ) andaffero cr

niffero ftcurigli Spagnuoli cr Indiani, aiutomo in que

guerra,come amici ueri,crfideli,quei di Tlaxcallan, B
xocinco , cr Ciololla, crdiffero che fariano il medefi)

contra quelli di Mexico,cr molto meglio , conquejìa u

torta gli Spagnuoli acquijiorno molto animo, cr gr*

difit
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imafama per tutta quella Regione > perchegli teneua*

gw per morti.

Comefi dettero a Cortes quelli diHuacacioUa ,

ammazzando quelli dì Culhua.

Essendo Cortes in Secura , gli] uennero mefi del

<nore di UuacacioUafecretamente ,a dirgli come fi la*

èe a lui con tutti lifuoi uafjallìfe lo liberatorio dellafer

i di quei di Culhua , che non[àio li mangiauano iljuo pa

noniojm ancora gli pigliauano le lor donne , er gtifit*

tono altreforze,cr affafinamenti , er comperano allog

'ti nella città i Capitani con molti altrifoldati , er per k

le cr contado,?? in Mexinca che era uicinadi li, ci era*

altri trentamila per difendergli lontrata del paefe diMe
:o,crfeglipiacejfe che andaffe o mandaffe Spagnuoli*

petria coni'aiutofuo pigliare facilmente quei Capita*

.moltofi rallegrò Cortes con tale imba)
r
ciata ,cy certo

tcoja dirallegracene perche cominciaua aguadagnare

e
fé er riputatione , piti di quello che penfauano poco pri

[Ufuoiykudò il Signore, honcro UmeffaggieriJi dette

f
di dugento Spagnuoli,tredici caualli,trentamila di quei

Tlaxcallan, er degli altri Indiani énici, che haueua nel

) efferato , &gii mandò , loro furono a Ciololla,cheè

itiquattro miglia di Secura, wfubito caminando per pac

iìUuexocinco 3 dijfe uno di cftalli Spagnuoli,che an*

uno uenduti y perche era tratto doppio fra quelli di

uacaciolla, cr Uuexocinco, di leuargli cofi per uccider*

i lancili terra loro che era fortifma, per contentare

quelli
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quelli di Culhudycon liquali erano nuouamente "confedi

CT amici,Androidi TapiOyBiegodi OrdM,cr Cbrij

no di Olid,che erano li Capitando per paura , o per in

aere meglio la coja^prejero li mcfii di RuacacìoUa, er
pitanig? principali di B.uexocinco>che andauano con

CT ritornarono a Ciololla > er di liglimandomo prigi

Cortes, con Dominico Garzia di Alburquerqne 9 er
ietterà , nella quale lo auuijauano dellafacendole? cor,

tdpaura reftauanotuttUCortes come lejje la lettera, p
& effeminò Umefìì&fitruouò la uerita che li juoi C

tanihaueuano mal intejo,percbe come erano d'accordi

queimefptggierì haueuano di mettere alli nojirijenza

repentiti in Huacdciolk>ot

uccidere quei di Culbuay i

ro cheuoleuano uccìdere li Spagnuoli,o colui li gabbò

ce lo difjejibov &jati$fece li Capitani ermecche e

$degnati,etje ne andò con efìi perche non interuenifje

the cafofinislro in lijuoi compagnhperche ce lo prege

il primo giorno andò a Ciololla , iljecondo a Huexoci

gliaccordò con li mcjfaggieri , come e per doue hauei

intrare in Huacaciolla,& che quei della citta jerrajfe

porte dello alloggiamento de i Capitani 5 perche megli

piuprejlo Upigliafjèro^o uccidefTeroJorofi partirono

U notte,& fecero quanto promisero 5 perche inganna

le feniinelle,affedìorno li Capitani^ combaitetero ce

dltrhCortes partite un bora innanzi di , er alle quatto

bore del di già erajopra gli nimici,cr poco prima di it

re nella città,ujcirono a lui molti habitanti con più di q
U prigioni di Culhua>perjegno che haueuano ejfettu

mantenuto la lorparola^ lo menarono ad una cajag
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ione erano ferrati i Capitani , combattendo con tre

4 foldati della terra che gli teneuano affidiate <*rfati*

, er come lui arriuò dettero la calca tutti con tantafu*

? moltitudine, che ne lui, ne gli Spagnuoli potettero

bare che non gli ammazzaffero quafì tutti, de gliaU
lorfcro molti prima che Cortes arriuaffe ,er arriua*

iefufuggirono uerfo gli altri della lor guarniggione>,

lUueniuano trenta milliadiloro ajoccorrere li loro

titani , liquali arriuorno a metterefuoco nella città , al

io che li naturali erano occupati crpojìi nel combat*

er ammazzaregli inimici, come Cortes lofeppe,an*

ontra di loro con li Spagnuoli , gli ruppe con li cauah

T glifece retirare ad un grande er altifimo monte

,

naie quando finirono difaglire , ne toro , ne gli noflri

ieuano muouere,ej cofì ftraccornodoi cauaUi, er
morfe , er molti inimici cafcorno in terra diftraccbi,

enzaferita niuna,c? fi ajfogorno di caldo, er come

to arriuorno li no§ìri amici,& comincìorno a com*
ere dirìfrefco,inpochifiimo tempo era netto il campo
uomini uìui , er pieno di morti , drieto quefta mortali*

ueUi de Culhua abbandonarono le loro jìantie grgli

W andorno la , er lefaccheggiorno , er abbrufcìomo^

erto cofa bellada uedere l'apparato er uettouaglie che

jfe teneuanoyzr come andauano benifìmo adobbati

icchi d'oro, argento , er pennacchi , portauano Un*
> maggiori che picche,credendo con effe ammazzare li

atti , er in uerita fé baueffìro , hauuto ingegno , o de-
'Zza benifiimo fbauerìano paffutofare , hebbe Cortes

'fio dì in campo più di cento miUia huomìnì con le arme9

Parie, 3. Y er
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<ÌET tanto era di marauigliare la breuitd, con la quale'

dunorno cr mijjcro injieme^uanto il numero, Huac

U>e luoco di cinque mih er più fuochi.è in pianura, <

doifiumkche con ic profonde , er molte balze che hi

fanno pochifÀme mirate hcUi terrei 3 ey quelle tanto

ne che a mala paia. il.può montare a cauaRo la mura

di pietra er'calcinaJafga,akX(ji;alirojiadi y con Ufi

trìle per combatter-ojj con joluiuente quattro porte

te,longhe erditre mite di murojnoite pietre per tuli

tirareJi maniera che con pocaàifeja Chaucriano gu

ta quei di Culhua.fefuffero siati cauti cj amfati.ah
da ha molti monti ajfnjsùni.cr all'altra grandifima

,
ra er lauorata3ncl termino 3 cr giurisditticne cifarà

tantahabitaiionejre dì Stette Cortes in Huacdciolla,

fehdo lì gli mandorno certi inopi di Ocopuxnin.cbe è

decimigiia,ey prefo alVulcano.che chiamano Pope

pec a darfegju^ adire come il Signore loro fé nera

to con quelli diCulìwa?e lo pregauanp che haueffe pc

Ite chefuffeftgnore un fuo fratello, che era molto affi

nato,cr amicifAmo di Spagnuoli luig^acettòinnon

Vlmperatore&gli lafciò pigliare perjìgnore a queb

loro domandauano,crfe ne parti

haprefadilzcuzan.

Essendo in Uuacaciolla Cortesji differo e

come in lzcuz^n dodici miglia de lì,ui era gente di

che lo minacdauano,cr chefaceua danno alli fuoi a\

andò ld>intrò perjorza>difcaciòfucrd lìinimici^lcm
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\o per le portelo*gli altri butandofi per le muraglifé

i preffo a cinque miglia,prefe molti, infine difei mila ,

rano quei cheguardauano la terra , pochifcamporno

fue mani,& di un fumé che paffa preffo la città , nel

efé afjfogorno
molti per battergli tagliato il ponte per

ficurtà cr' fortczzàÀelli noftri , pajfuronofuhito quei

mattonagli altrijìtardorno affai, già Cortes buue*

\ qucflo tempo cento uinti mila combattenti, er ancora

perche con lafama cr uittoria concorrenano& ueni

> atto efferatofuo di molte città erprouintie , lzcuzan

ko difacende,fyetialmente di frutta e cottone , ha tre

fuochi,buonejlrade,centotempij concento torri, ey

fortezza in una collinari refto e in piano , paffa per lì

\ume,cbe la attornia congrandifiime balze, nette quali

dintorno ce una muraglia di pietra con il fuo petrittoy

\ baueuano molti rueios , è preffo ad una buona uatte ,

k,fcrtilifiima > erfe adacqua con facqua di riui fatti a

o,la terra refeb difetta digente& robba i perche ere*

lo di difenderlo fé ne erano andati tutti netta cima , cr

Jurc detti monti, li Indiani amici di Cortes pigliorono

io che trouorno , cr lui abbrufeib gli ìdoli , ey ancora

ni,liberò doiprigioni che annafferò a chiamare al Si*

re er babitanti,dandogli lafua fede de non
r
fargli ma*

er quellafìcurtàìZ? perche tutti deftdcrauanoritor*

z atte lorcafe, poi che iSpagnuoli nonfaceuano male

lauano fatica a chifi daua a loro di buona uoglia , uen*

o il terzo di certi principali detta terra a dar)ì,<zr a do*

\dircperdonanzdpertutti,Cortes gliperdonò cracet

y cofifra doi di era Izcuzun tanto popolata comepri?

Y z ma
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iftd ,&gli prigionifciolti>jdluo che il Signore non

uenire dipaura * o per effer parente del Signore di 1

co > er per queftd caufa rifu contefd fra quelli de lz

er di HudcdcìolUjopra chi fareb b e Signoreschi

lide ìzcuzanuoleuano chefuffe un figliuolo bdjìdr

Uno Signoresche Moteczuma ammazzagli altri dio

chefufjè un nipote del Signore affente, perche erd

nolo del Signore de UuacacioUa > infine Cortes intt

Vauttorìtafua&fi accordorno chefufjè cojlui^ er

bafìardo.per effere legittim o gr pdrenteftretto diM
zuma per uia di donna , perche come in altro luocofe

e coftume antico di quefti pdefi , che hereditino al pa

figliuolichefono parenti delli Re di Mexico > ancor

babbino altrifigliuoli maggiori^ come era putto di

*mni,commandò Cortes che lo teneffero,alleuaffero£

uernafjèro doicauallieridi ìzcuzan^ gr un de Uuat

cjfendo pacificando quefla differentia &paefe,uenne

bafeiatori de otto terre della provincia de Claoxton

cfoc è lontano de gli cento e uinti miglia ya offerire gè

Ccrtes^etadarfegli^cédo che nonbaueuano morto

gnuolo nìuno^e pigliato arme cetra di lui>uolaua ta

faina fua^che correua per molte bande& tutti lo tem

per piuchehuomo^et cofìgli ueniudno agora Umba

di molte prouinciejnd perche no erano di cofi lontan

fenonfiferiuono.

ha molta auttoritk che Cortes haueuafragli ìndi

Fatte tutte quelle cofe Cortesfé ne ritornò a l

u^t ogni indiano a cafafuH,falno quelli che cauò di
'

,v cu
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\,ct de liyper non perdere tempo per la guerra diMe
neoccafwnencUealtreypoi lifuccèdeuano tanto prò

mcntejiftacciò unfornitorefuo alla uera Crocette

uattro nauili che eréo li dell'armata di Vanfilo > an*

afanto Dominico per genteycauaUi$ade y balejìrcx

Ueria3
poluere,munitione,per panniytelejcarpey e tut

dire cofe neceffariejcrijfe al Dottore Rodrigo di Fi

oafopra tutto queHo&al conftglio, dandoglirclatio

r conto difé y er di quello che haueua fatto di poi che

auto di M.exicoypregandoglifauore et aiutoyperche

feruitorefuo menajfe buonricapito er prejìoy manda

mente uinti caualli y er ducento Spagnuoli y <& molti

e di amici Azagatami er 'Xalacinco y terre fuddite a,

di Mexico^ nella uia per uenire della uera Croce,

rrano molti di fa itiarme y er hauemo morto certi Spa

ùpajfandoper lì yandorno U yfecero le loroprotefla*

i,er ammonitioni combattetero y er ancora che uforno

ltemperantiaycifimQrtaUtdfuochiy a*facchUkimi

ier molti principalihuomini di quei popoli uennero

)rtes tanto per forza come per preghiere a darfeglì,

mdandoperdonanza^ promettendo di non pigliare

arme contra i SpagnuoliMù gli perdonò, er gli riman

mito amici,et cofife ne ritornò lo efferato, Cortes per

: U Pafqua di Nattale che era de li a dodici di in Tto*

mMfciò un Capitano confeffanta Spagnuoli in quella

m'Mia di Securadella Vrontera a guardare il paffete

impaurire li paeftnì circonuicini, mandòtejfercìto{uo

tnzi er luifé ne andò con uinti cauaUi a dormire a Co*

m,citù arnica^ haucuadejìderìo di ucderh O&fa™
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con auttoriù fua molti Capitani crjlgncrijn loco di
che fi erano morti di uermiglioni, flette ineffa tregi

ncluqualifecedechiarare li nucui Signori che dipoi

g

fono molto amiciMro dì arriuò a Tlaxcallan,che e

più di diecidctto miglia de lì , douefu riceuuto con tr

pbo
> Cr certo luifece alìbora una giornata digniflin

trwpho,eragu morto ilfuo amico Maxifca, del male
uerole del nero di Panfilo di Naruacz 3 per ilqualeft

fcorruccio a ufo di Spagna perche lo amauadi cuore,
vie ^nicouercjafciòfigliali y cr alma?giore che ha
fino a doiecì annijiomwò pcrfgnorc delioflato dclp
come ancora la Republica lo pregò , per toccargli a
ragione^ confortigli altrifigliuoli promettendogli ci

lifarebbebiwnpadreinluDcodelfuo cariamo Max
non e pocagloria quella di Cortespoiche daua cric

l^JWCTÌ^C cheglihaueffero tanto rifletto, o paura
niuno ardiffefenzauolontà cr licentiafua, accettare l

to detti padri,attefe Cortes che le arme di tuttifé accoi

fero molto benedettefuria infare brigantini, chegià i

gname era tagliato prima che andaffe a Tepeacac,mc
atta uera Croce per uele,xarcia chiauagione corde, e
tre cofe neceffarie chegli haueua detti nauili che but\

irauerfacr perche mancauapecccr in quelpaefem
conofcono,ne la ufano,commandò a certi Spagnuolim
nari,che la facefjero in un monte,che è preffo la cittì

Li brigantini chefece lauorare Cortes, cr ì Spagnu
che radduno contra Mexico.

Era tanUlafam^detta profferita crricchezz

Co
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e$ ditempo che teneua inpoterfuo a Moteczuma, CT

i vittoria di Panfilo di Naruaez,che tutti i Spaginali

edfin Dominico^ Mtre ìfolefe ne ueniuano a fro

) di aiuti in uinti,cr come poteuano , ancora che molti

rno che li cojio la uiUs perche per la uia li ammazzar

indiani di Tepeacac er yLakcincoJecodo già fi e del

r altwperche uedendogli uenire in poche[quadriglie,

er h.uer cacciato uia Cortes di Mexico, glidaua ani.*

H uoler ammazzare quei poch'ùtutta uia arriucrno tati

Uxcdlllchefe rifece molto Xefferatofuo, e che li der*

mmo da cominciar più prefto laguerra.no poteua ma*

'ortes madore ritma foia in Mexico,chefubito conofee

i la quei dìTlaxcallanelli labriye nelle orecchie e in al

gnali.et teneuano moltaguardia er inquiftionefopra

%CT p quejìo non poteuafapere le cofe (K quella città

bene come defideraua.p prouederfi dì quato li era ne*

irìojolamete li diffe un capitano di Culhua, che fu pre

, YiuacacioUa come p morte di Moteczuma erafgno^

i Mexicofuo nipote Cucìlauacyfgnore di iztacpalapa

rno aflutto er ualete.et era quel che li haiieua fatto tut

\ guerra et cacciato di Mexico, ilquale fi fortificaua co

:,e sbarre,?? di molte maniere di arme, ftctidmente di

e molto longhe.come quelle chef trouorno nelli rajìel

dia guarnigione di Culhua^che era in quello dì F.uacd

\a,e Tepeacac,per offendere li caualli e che rimctteud

buti cr ogni altro fufidìo per un anno , er per più <m*

x mentre che laguerra duraffe.a tutti ìifgnorh CT pò*

i a luifoggetti fé ammazzaffero li Spaglinoli , onero gli

daffero dette loro terre,cofd co Uqual guadagnò molta

Y 4 credito



«ISTORI A
credito^ amoref-afuoiuaffatti,^gUmiffeanimoc
fjtere er ancora ad offendere li Spagnuoli, er nonfu
tmo giudìcio quelle delle lance,fc quelli che le haueua
adoperare nella guerra bauefjero hauuto dcflrezzx
a$ettare,o<ferire con effe li cauatti, tutto era uero q
che il pregiane dijjejako che Cuaiauac eragia mort
malediuermiglionì, crregnaua Quahutimoccin,nit
&r nonfrate!h(come alcuni dicono ) di Moteczuma, J

tuo ualentezyguerriero .fecondo diremo poi, er m
lifuoimefi per tutto ilpacfe, alcuni aleuare i tubiti

fuoi uaffalii,?? altri a dare promettere cofegrandi a a
li che non erano ì dicendo quanto era cofapiugiu/la

fi
tire^feguitareluichenona Cortes, aiutare li natu
er non allì (Irani, er difendere la lor antica religione ,

hauerladinuouodeglispagnuoU,huominichefiuoÌ

nofarefgnori delpaefe di altrui, er tacchefé nongì
fendefiero fuhito ilpaefe , nonfi contentarebbono con
augnarlo tutto, ma che pigliariano la gente per fchu
zrgliammazzariano come a lui gli era flato certifica

er affermatoper uero, dette animo Quahutimoccinc
Indiani contragli Spagnuoli con quefle Imbafciate er «

fh er per quello alcunigli mandarno aiuto, er altrifi \

fero in arme,cr molti altrìnonfì curorno di quello,®-;

ccftauano atti noftri,cr a quelli di Jkxcattan, ofenet
no quieti, perpaura , o per lafama di Cortes ,operm
uolentia che haueuanoa quelli diMexico,fapendo ti

quefto Cortes fubito fi rifoluette di cominciare lagna
er andare uerfo Mexko^rimachefiraffreddaffero
Indiani^e lofeguitauano > o li Spagnuoli, che con ilb

fm
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?JJo
delleguerre ultimamente fatte in Tepeacac,&*

•e prouincie non fi ricordauano dettlfole, tanto può ne

uomini il buonfucceffo delle cofe, fece la moftradeM

ilfecóndo giorno di Natalejrouò quaranta cauaUi,<&

ueccnto quarantafanti , gli ottanta con baUeftre er ar

ugi,c noue pczi d'artiglieria con non molta poluera,de

mUifece quattro[quadre, diecipcr una , e deUi pedoni

t[quadriglie difeffanta compagni Una, nominò capita,

? offitiali dcU'efferato ,v <t tutti infime gli parlò iti

fio modo.

Oradone di Cortes allifuoifoldati .

A s s a i s s i m e gratie rendo al noftro Signore Giè

ibrijlo, fratelli miei,che ui ueggo già guariti etfani del

tiflreferite,cr liberi di infirmiti, mi piace molto di uè*

ui cofi armati cr uolontarofì di ritornare uerfo Mexi*

a uendicare la morte delli noflri compagni,?? a ricupe^

e quella grandifiima cr ricebifiima città, laqual cofami

ifìdo in Dio, che metterete in effetto in breuifiimo tem*

.perche è dalla noftra banda TlaxcaUan catutti li natu*

i di cffa,et molte altre prouincie, pche uoi altrifete quei

tfete.et iofo,egli inimici quei chefogliono effere,et per

fede Chrifiiana che andiamo a publicarla cr ampliarla,

ei di Tlaxcallan,zrgli altri che ci hannofemprefeguiU

;
erano prelli cr armatiper quefiaguerra, con tanta uo*

ita di uincere efottomettere quei di Mexico, come noi al

,perche nonfolamete gli uà thonore, ma ancora la liher

t
et ancora la uita^erchefe non uincefiimodoro rejlaria^

no per**
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rio perduti ejrfchiaui, perche quelli di Culhudgliuogh
peggio che a noialtri, per hauerci recettatiry alloga

nel paefe cr terre broker laqual cauft mai ciMando
rannodi di continuo procuraranno diferuirci&prout

ci,cr ancora di tirare li loro uicini infaucre noftro, er
io lofannofedelmente come me lo promisero al princi[

ctio neh certificai,perchehano gfta inponto diguerra
to milla hmmini per mandare con noi altri, zrgrandifi
numero di t&;temes,che ci portino le uettouaglie, Xart\

rìd,o> atre bagaglie , mi altri dunquefete li medefimi ,

fete fiatifempre& effendo io uoftro capitanoJuuete u

to moke battaglie, combattendo con cento& con dug(

to miUa degli inimici, guadagnato perforza molte er /<

ix^ime città crfattopofto grandifiime prouincie,non efft

do tanti come borafete& ancora quando intrammo in I

ftopaefenon erauamopiu, nealprefentehauemmodibi^

gnopiu per li molti amici che hauemo, et ancora che no
bauefimo, uoi altrifete tali chefenzd loroguadagnare^,

&debellarefte tutto quefto paefe,con Xaiuto di Dio , pe
che li Spagnuolinel maggior pericolo,combatteno megli

& hanno pergloria la necefità, er il uincere per ufanz
uoflri inimici nonfono più, ne migliori chefino qui ,feco\

do lo dimoflrorno in Tepeacac , er Uuacaciolla ìzcuza

esr malacinco , ancora che hanno un altro Signore cr a
pitano , ilquale per mollo che ha fatto , non ha potuto h

uarci la parte cr popoli di quejhpaefe che hauemmo pt

noi,anzildin Mexico doue fta, hapaura della nofìra am
td

, cr della nofìra uentura , perche come tuttiglifuoipc
[ano hduemmo di effere fgnori di quella grandifiima cit

"
» ih
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i Tenuchtitlan, cr malcontata ci[aria k morte del no*

I amico Moteczumafi Quahuttimoc reftafje con il re*

I , et poco ci [aria il cafo per quello che pretendiamo del

ijìfe no guadagnammo a Mexico, et le nofìreuittoric

ano cattive,fé non uendìchiamoì noflri compagnia

\ci,U caufa principale perche ucnimo in quejìe bande e

aumentare cr predicare lafede di Chrijlo,ancora che

me con effe ci uicnehonore cr profitto , che pochifii*

uolte erano bene in unfacco , buttamo in terra gli ido*

Ihrbamo che nonfacrificaffero ne mangiaffero huomi*

CT cominciammo a conuertire Indiani, quelli pochi di

'flemmo in Mexico, non è ragione che lafciamo tanto.

\e cominciato,fé non che andiammo doue ne chiama l<t

e,ei peccati de noftrinimici, che meritano ungrandifc

io flagello cr cafìigo , chefi bene ui ricordate , quelli di

eUa città non contenti di ammazzare infinità dihuami*

jonnezrputtijauantile jlatueneUilor jacrificìj per

nore deUi lor Dei , per dir meglio diauoli , fé gli man*

ino facrificati,cofainhumana,cr che iddio abhoni*

• cr cafìiga\ cr tutti gli huomini da bene , fyetialntente

mlìiani , abhominano , difendono cr caligano, oltra di

c&o commettonofenza pena neuergogna niuna Urna*

ietto cr nefandifiimo peccato, per ilquale furono di*

-utte cr abbruciate quelle città con Sodomia* Go*

ora, poi che maggiore ne meglio premio defìderareb*

: niuno di qua in terra, che tarpare quefti mali, cr

alitare fra quefìi huomini crudeli lafede , puhlican*

) il Santo Euangelio , andiammo adunque , feruìam*

a iddio ,honorkmmo k no(ìm Catione^facciamìtm

grande



.: H I S T G R I A
grande il nojlro Re,erfacciammoci ricchi noi>ebe per

to quejlo butta timprefa di Mexico, domattina ctiandk

^linciammo a marciare. Tutti li Spagnuoli rifyofero inj

nie con una allegrezza mirabile,che fuffè molto in buon

ra,perche loro nonglimancariano mai, et haueuano ta

femore che fubitohaueriano uoluto partifi, perche fi

Spagnuoli di tal naturalo allettati al commandare e\

chezzeji quella città che goderono otto mefì ,fecefui

dopoqueflo certe ordinationi diguerra , che importata

Sa buonagouematione er ordine dello efferato, che U

m giafcrittefia lequali erano quefle,che niuno biajiem

fé ilfantifiimo nome di Dio , che nonfaceffe queflione i

Spagnuolo con laltroché nongiuocaffero arme,ne cau

lo,che no sforzaffero done,che ninno pigliaffe robba, tu

ceffe li lndianifchiauimefaceffefcorrerie,nefaccheggic

fenzaUcentiafua,zr del capitolo,che non ingiuriaffe li ]

diani diguerra amicane batteffero a quei che portauam

fomme,miffefenza questo tajfa nelle cofe diferro , er1
uejlùnentipergli eccefìiui prezzi in che erano

Variamento di Cortes a quelli di Tlaxcallan

L'alteo giorno uenente chiamò Cortes tutti
j

ftgnori,capitani,crperfone principali di TUxcalUn,h

xocinco, CiololUn Cialcog? d'altri popoli,che li erano, <

per li loro interpretigli difje.

Signori et amici miei,giafapete lagiornata et

mino che iofaccio?domattina piacendo a Dio , mi tengo

ì . ^ pari
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tire allaguerra et affedio di Mexico , er intrare per il

fé
delti miei inimici er uojlri,qucllo che ni prego in pre

tu di tutti e che Hate certier conflanti neWamicìtia.o'

ardo chefra noi è fiato fatto>comefino quìfetejlati,cr

xe di noi altri publico er confido , er perche non potori*

Imre tanto preflo queftaguerrafecondo li miei difegni y

ccondo il uojìro defìderiojjenz* hauere quefli briganti

he quififamo,pojlifopraìo lago di Mexico , ui prego

trito po(]byche alli Spagnuoli che ui lafcio Uuorandogliy

\

gli tratiate , con tamore che folitìfete , dandogli tutto

dio che perfé , er per la opera domandaranno,che io ni

mettoleuaruidadoffolaferuitìi che hauete a quelli dì

Malfare con lo imperatore,cheuifacciagrandifii*

gratie er priuilegi come lo merita lafidelta , eramore

flro : TuttigU indiani , cheprefenti erano fecero fem*

ìntierfegni che gli piaceua , er in poche parole rifyofe

glifignori principali, che nonfolamentefariano
quello

egli pregaua.perb chefiniti li brigantinigli leuarkno 4

lexicon andariano tutti allaguerra

Come Cortesfi ìmpdtroni dì Tezcuco,

Il giorno de gli innocenti partite Cortes di ilaxcdU

n con lifuoi Spagnuoli in ordinanza , chefu certo cofada

\dere$erche ufcìrnó con lui più di ottanta milk huomini,

r k maggior parte d'efiì con tarme er penacchi, che da*

mograndifiimoluflroaWeffercito,peròMnonuolfek*

irgUtutticonfe/faluochcafyettafferofino a tanto che

iffcrofiniti li brigantini,*? ejfere ajfeddiato Mexico,

er anco»
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^r àncora per rifatto delle uettouaglie,che haueua

difficulù potere mantenere tanta moltitudine di gente

la uiatT in terrq de inimiciL, tuttauia leuò uinti milla di

fi , cr più quelli chefurono dibifcgno per tirare Fartig

riaver menare la prouificnecrbagdglie^cr quella 1
andò dormire a Tezmoluca che è diecidotto miglia de

CT è luoco di Huexocinco, doue li[ignori di quella proi

eia lo rìceuetterobenifl'imo \ l'altro dì uenente dormite a

deci miglia de li in terra dì Mexico 3 er in un monte

,

fé non fuffeflato per la molta legna[(ariano morti di
f

dogli Indiani, et ancora con effa patinerò ajfaifreddo!

CT li Spagnuoli, uenuto il dì commìnciò afaglire il mon

armando innanziquattro pedonicr quattro cauallipc

[coprire paefeMquulitrguorno la uia piena di arbori p
fa tagliati^ trauerfati , ma credendo che più innanzi i

jìaria cofì^erper portare buona relatione , caminorno

io che nonpotettero pajfare& ritornarono a dire come

m lama fagliata con molticrgrofii arbori di pini3cippr

fi er altri arbori, gpeome in niuna maniera potriano pò

relicauallipereffa, Cortes gli domandò[e haueuano

fio gente,x?jcomediffèro di np , [fece innanzi di tutti

andò con tutti li cauaUi, er con alcuni Spagnuoli comnu

:dò-d^4UrUhccontuttob
t

cf[axito er artiglieria ftu

v ciajJeroa[uria,grche lofeguitajfero mille indiani, con

,

quali cominciò a leuare quei arbori della uia& come u

uano caminando, gli altri andauano appartandogli ram

CT tronchile cofi nettomp er dijwibarcorno la mag? p<

fornohrligliaia er cauallifenza pericolo ne danno, ari

fa chexonfattica di tuttì^ e certo[e gli nimici fusero fi
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on haUeriuno poffutofare, efefujfero paffutiJeria)U

ngrundifiimo danno er perdita digente er di cuuulli,

:Jferc tutto quel puffo frugofo 3e digrundifimo bofeu*

\ &• molto folti, mu loro penfando che non andarebbe

a il nojìro efferato,folamenle fi contentorno di huue-

ipeditu lu uiUyCTJt miffero in ultripafi più piani,per^

nfonotreuiedi Tluxcalkn per undure a Mexico ,

lortesfece lu uiupiu aj])era,penfundo quello che fu , o

he ukuno lo uuisò che gli inimici non eruno in effu, ha*

lofinito di puffure quel mal puffo,uiddero il lago , dcr*

rude u Dio , promiffero di non ritornure in dietrofem

uudugnure a Mexico , o perdere le uite , ripoforno un

[ pezzpiperche tutti unduffero infieme alfeendere dcU

unuru er ul piuno della campagna, perchegiugli nimi

ceuuno moltifummi , er cominciauuno a gridurgli , er

ruddununzu della lorgente , er haucuano fatto chiù*

e quelli che erano guardando le altre uie, er uoleuano

Urglifi-a certiponti che àfono per li , er cofì fimiffe

fé
un buonofquadrone,mu Cortesglifece uffultare di

icuuulli, cheglifecero grundifiimo dunno+eglirup?

o,urriuorno ilreflo degli altri Spagnuoli, er rìummuz

no alcuni,ne torno la mu, crfcnzu hauere hauuto dun*

trriuornoa Quautepech,che è giurifdittione di Tezcu

douedormitteroquellu notte, nella terra nonft troup

fona ,però uppre(fo di effu erano cento milk huomini

[uerra , er ancora più di quelli di Culbua , che manda*

io glifignori di Mexico crTezcuco contru li nofìri,

Uqml caufu ilmedefimo Cortesfece la primaguurdia*

iteci cauulliMffe in ordme lagètefua,etflette uigìlate,

ttlU
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ha gli inimiciflettero quieti,lamattina uenente fé ne
\

per andare a Tezcuco,che era none miglia de tì,&m
minò trappole uennero a lui quattro indiani della ì

che erano detti principali,con una bandieretta in una

chetta d'oro che pefauafino 4 quattro libre che e fegi

pace,cyglidiffero cerne 'Coacnacoyocinfuo fignore

daua 4 pregarlo,che nonfaceffe danno nelfio paefe, t

rirfegli,et che andaffe con tutto tefferatofuo ad aUo%

fi alla città,perche)aria benifdmo alloggiato, Cortes h

piacere della imbafcidta,ancora chegliparfe che era)

faluto a uno di efii , che lo conofceua , cr gli rifyoj<

non ueniua a fare male , fé non bene , er che lui accet

tfhaueriaper buon amico allor Signore,&'a tutti

con coditione cheg li ri&ituìffero quello che haueuanc

fo a quaranta cinque Spagnuoli,gr trecento di que

llaxcallan che ammazzorno lì giorni paffati , tarlai

te poi chegià non ci era rimedio gli perdonaua , loro \

fero che Moteczuma commandò fuffero ammazzati,?,

tieuapigliato lej^oglìe,^U città non haueua munac
di quelfatto > er con queHofe ne ritcrnorono, Cortes

andò a Qnahutician , er Huaxuta , chefono comebu

di Tezcuco, doue lui er tutti lifuoifurono moltohen
\

uifrUbuitò in terra er ruppegli \dolì,andòfubito alla e

er alloggiò in certe cafe grandi , doue capirno tutti li t

gnuoli,cr molti delli amicifuoi, er perche allo intran

haueua uiHo donneane putti, foretto di tradimento, li

* uigilante et in ordine j et fece un bado che niunojotto
/

della uita ujciffe fuora,cominciorno li Spagnuoli a pa)

*ct accodare li lor adóggiameti^ al tardifaglirno ceì
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Hi corridori a mirare la città, che e tantogrande co*

iexico,cr uiddero comegli habìtanti Ubbandomua*

rfe ne andanano con quanto ballettano alcuni andana

rfo i monti,*? 4tri per acqua,cbe era coja affai da uè

tCrfentireil rumore de più de uintimilla barchette

niauano cattandogente crrobba, uolfe Cortes rime*

),peròfopraucnne la notte,*? non poffette, er ancho

ueria uoluto fere prigione il Signore, ma luifu ilpri*

ìefe ne andò a Mexico , Cortes attbora chiamò moU

TezcucQ,erglidifJe come don Fernando erafigUuo*

Nczaual pilcintlifuo amato Signore , er che loface*

} Ke,poi che Coacnacvyocin era congli nimici,*? ha

no morto malamente a Cucuzcafuo fratello er Signo

r auaricia di regnare , er a perfuafwne de Quahuti*

n inimico mortale di Spagnuoli, quelli de Tezcuco co

[omo di uenire a uedere ilfuo nuouo Signore, er * pQ

e la citta cr in breue era tanto populata come prima,

me non haueuano male alcuno di Spagnuoliferuiua*

quanto glicomandammo don Fernandojemprefu

fimo di Spagnuoli , imparò la lingua noflra , epiglio

wme per Cortes ebefupatrigno al Battefimo , de li a

idiuenneroquellide Quabutician,¥Luaxuta r O' Ah
i a darfi , domandando perdono fé

haueuano errato in

;he cofa, Cortes gU accettò,gliperdonò, erfece tanto

no chefé ne ritornaffero alle loro cafe, con le moglie,

soli er tutte le loro robbe , perche anchora loro fé ne

3 andati olii monti,*? a Mexico, Quahutimoc,Coac*

yo,er gli altri Signoride Culhua,madorno agridare,

ccÌ4re>etriprenderequeftitrepopoli,perchejì erano

Varie 5. % dati
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dati atti Chrìftiani, er loro prefero quelli homini eg
[ignorilo a Cortes luifi informò ad quelli delle cofc di

xico, er li rimandò a pregare atlifuoi Signori con L
erdmicitia,magiouò poco,perche erano deliberati d

crudaguerra,andomo affbora certi amici dìDiego I

fquez per amottinare lagentc,per ritornarfene d Cu
disfdrelidifegnidiCortes,luilofeppe,^glipreje,o

e\faminargli,<zr per la confezione loro 5 condamò d >

Antonio deuillafagua,naturale di Zamora,peramm
tore , er lofece appiccare , er cofi fini il cajligo,®
mottinamento.

Vajfaltò de Izìdcpalapam.

Otto GiorniSette Cortesfen&ufchre de T
^fortificando la cafa^doue alloggìaua,perche tutta l

td nonpoteua -, perche era grandijUma , er fdcendo

taprouifione,fedcafoloaffediaffero gli inimici,®

poi y iiedendo che non lo affaitauano pigliò quindici

uatti , ducento Spagnuoli , era liquali erano diecifcop

er trenta baUeflre^a'fino a cinque millia amici ini

er andò adrittura per lariua del lago fino a ìztacf

pan, che e quindici miglia deli, queM della citta fu

duifatiper quellidelld guarniggicne de Culhua , con

chefecero delleguardie er lo chi doue erano come an

no li Spagnuolifopra loro], er mifjero te lor robbe , d

er putti nelle cafeche erano dentro delTacqua , mani

grandifiìmo numero de acalles , er ufcirono alla uia n\

difcoftó della cittafino afei miglia, er a lor modo bem
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sfatti[quadroni, non combattettero dìfatto, per*

ibitofe ne ritirornofcaramucciando alla città,con pcn

dimettere cr amazz<*re la gli inimici, li Spagnuoli

dandoli fi mìfjero denfro la città interne con loro,che

uellocheuoleuano,^ combattettero ualorofamente

lUtntochebuttauanogli inimici dentro l'acqua, nel*

tic fi
ajfogomo molti delli naturali della città , ma co*

wgrandinimi nuotatori, cr non gli daua l'acquafé

ino allipctti,cr haueuano molte barche , che gli rac*

euano,no.n morfero tanti comefi penfaua , tuttauiaa*

tomo quelli di TlaxcaUan più difei miglia,efe la not*

nglihaueffe fyartitihauerianoamazzatimoltopiu,li

moli guadagnorno alcune foglie, mijfero fuoco a

\ cafe,<(? cominciomo ad alloggiare,ma Cortes lifece

1 contra la uolontà loro, ancora che era molto notte,p

,onfiajfogaffero,perche queUi della citta haueuano

lo la uia della calzata , er intraua tanta acqua che la

uà tutta > e certo fé quella nottefi rejiauano li , non

pana huomo dellafua compagnia er ancora con tutu

efeia che fi dette erano le tre bore di notte quando fini

de ufcire,pafforno l'acqua quafiuolando,fi pfero tutte

igUe,crfi ajfogomo alcuni di TlaxcaUan , dietro qut

vicolo hebbero mala notte difreddo,perche erano bit

f,er per non hauere da mangiare,perche non hebbero

ìo a cauarla,queUi di Mexico chefapeuano tutto que*

li ajfaltorno alla mattina,etper quejlo glifuforza che

ritornajfe a jezcuco,cobattendo cogli inimici che gli

mano brauamètep terra,c coaltri che ufciuanodeffac

er li nojìri non poteuanofare dmo a quefti che fubito

Z % li
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fi ricuperauano nelle fue barchette , ne ordinano me
fragli altri,perche erano molti, er cofì arriuorno a

'

cuco congrandifiimafatticasfarne , morirno molti

ni delli noftri amici,et unSpagnuolo chefu il primod
ri combattendo nel capo, Cortesflette quella notte mah
cotentojonfiderandoche co queftagiornata paffata i

uà molto animo agli inimici&pauraagli altroché ti

glirendejfero , mafubito la mattina uenente uennero

de Otompan,douefu la nominata giornata che uinfe

tes,fecondo difii adietro%et de altre quattro citta, che e

finodfedeci,o diecedotto migli de Tezcuco, a domar

perdonanza delleguerre paffete,?? offerirfi alfenati

er pregarlo che gli diffendejfe di quelli de Culbua ci

minacciauano et inai trattauano,comefaceuanoa tutti

li che fé gli dauano, Cortes anchora chegli laudò et ri

tiò,gli diffc,chefe non gliportauano tutti li mefii di I

co,nongli perdonarebbene accettaria,dìetro quefii dt

tompdauiforno Cortes come quelli della prouintia de

co uoleuano efferefoi amici,<& uenire a dargli obbedi

ma che non gli lafciauano uenire quelli de Culhua che

no in guarnigione, Cortes mandò fubito al Capitano C

Z<tUo di Sandottal con uinti cauaUi,cr ducente Spkgnu

chefuffk a pigliare quelli di Cialco,et cacciare quelk di

lbua,madò ancora lettere a quelli della nera Croce,ch

molto tipo chenonfapeua delli Spagnuoli,che erano li

che gli turnici teneuano occupata la uia,andò Sondanti

lafua copagnk,zr laprima cofa chefece procurò dim
re infaluo le lettere er meffaggieri di Cortes,?? che q
Uà TUxcaJknanddfferoficuriaUe lor cafeconk re



DEL CORTES* 179

iueuanoguadagnato , zrfubito metterfi con quelli di

o,ma comefifrani di , brogli affaltomo gli inimici,

uzzprno alcuni,cglirubborno bucnaparte delle fro

fubitofuauifatodiquejloil Capitano Sandoual,er

\ò con diligentia, rimediò molto danno difbaratando

uitado gli inimici,?? cofi poterno andare a TkxcaU

r alla nera Croce,fi miffe con quelli di Cialco, liquali

ido già la fuauenuta erano in arme afrettandolo con

ii$imo defiderio, er cofi tutti infieme afrontomo

ide Culhua , i quali combatettero molto bene yma al*

nofurono uinti,w molti d'efii morti er faccheggiatù

itto quellofé ne ritornò il Capitano Sandouala Te&

,er uennero con lui certifigliuoli del Signor di Cialco

rtomo a Cortesfino a quattrocento pefi de oro in pez

T piangendo fi difcolporonoyctdiffero comefuo padre

domorfe gli comandò chefi defferoólui, Cortes gli

>/ò,er ringraao il lor buon defiderio, zrgli confermò

tto,& comandò al medefimo Sandoual, che gli accom

uffefino attabr terra.

Li SpagnuoUche facrificornoin Tezcuco 4

andava Cortes ogni dì guadagnando forze er

>utatione,zr ueniuanoalui tutti quelli che non erano

t parcialitd de Culhua,<zr anchora molti che erano, er

i a doi di chefece Signor di Tezcuco don Fernando uè

o li Signori de Huaxuta et Quahutician che già erano

ci,a dirgli come ueniuanofopra lui tutta la potètùt detti

xicani&fe uoleua che leuaffero le lor donnefìglìuoli,

% 3 er
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er robba atti monti,o gliportariano doue lui era, tan

la lorpaurajui gli dette animo er pregò chejìeffero

ti nelle lor cafe,cr non haueffcro paura,erjiefiero *,

nca' procurafero di haucre fyicfideli che auifafiint

fio per pafio della uenuta er di quantofaceuano gli $
perche luihaueuagrandifiimo piacere che gli inimic

mfscro,perche ucderiano come egli gli cajìigarebbe,^

mici non andorno a Huaxuta,comefì penfauafe non <

memes dì TlaxcaUan che andauano prouedèdo li Spa

IhCortesgliaJsaltò con doi pezze d'artiglieria, dodu

uaUi,et ducento fanti,et molti di quelli di T laxcallan,

batteteci amazzò pochiperchefi retirauano aKacqi

brufeiò alcune terrejouefiricuperauano quelli dig
co>&fé ne ritornò a Tezcuco, Mfrodifequenteucn
tre popoli deUi più principali di quella contrada a dei

dargli perdono, et a pregarlo non gli ruuinafse,^ eh
riccttarianopiuaniunoguomodi Culhua, pcrquelh
bafeiata caftigorno afsai di loro quelli di Mexico, er t

di efsiuetmcro dinnanzi Corteiferitier mal trattati

chegliuendicafsefimilmentemandorno quelli di eia

Cortes perfoccor[o,perchegli ruuinauano quelli diL

co,ma lui,come uoleua mandare per li brigantini,non {

lopoteuadaredispagnuolijaluo raccomodargli a q
di Tlaxcattan,tìuexocinco,CioloUa,Uuacaciola,cr>

ornici,^ darglipranza che prejìo andrebbe lui, no

no loro nienti contenti coniaiuto di quelle prouinciefe

Spagnuoli,matuttauiadomandorno lettere perche lo

cefiero,efiendo in quejìo arriuornobuominidi lUxcd
dare a Cortes come lìbrigati eranofiniti, €tshaucab

ì
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bgente,percbe di poco in qua baueuano uijìo molto

mìo crfegni di guerra, cheme , allhora lui gli miffc

quelli di Oalco.ctgli pregò che dicevo da parte fwt

gnori er capitani, chefcordafsero tutte le cofepafsa*

'fufscro lor amici, er gli aiutassero cotra quelli di Me

perche in quello glifariano un grandtfsimo piacere,

i qui auantifumo buoni amici cr fi aiutorno timo, al*

Oyuenne ancora uno SpagnuolodeUa uera Croce con

i comefi erano disbarcati trenta Spagnuolifcnza i m<t

ri della nane,e? otto cauM,cr portauano molta polu?^

illcjhc , er febioppi , deìlaqual noua fecero li nojìri

idifsima allegrezza,^ fubitomàdò Cortes a Tlaxcal

yer i brigantini il capitano Sandoual con ducente Spa*

oli,cr quindici caualihcomandogU che di uiaggio rum

t quella terra che prefe treccio di quelli di Tlaxcallan

quarantacinque Spaglinoli co cinque cauaUkquado era

xico afsediata,iiqual luoco e di Tezcuco,e confina con

tefedi Tlaxcallan,bcnhaueriauoluto cafligare [opra

\edcfimo cafo a quelli di Tczcuco, jc non perche no era

cmpo,nc conueniua perMora, ancora che meritaiwiQ

%gior pena che gli aitri,perche glifacrincorno &man*

mo,o'fyarfero ilfangue per le mura , facendofegm co

i medefma come era di Spagnoli ,fcorticomo ancora

auM,cr le pellet ferridì piedini ntifsero appiccati

! tempio maggiore,zr prefso ad efsi li uejìimenti di $pa*

,a per memoriali Capitano Sandoual andò la delibera*

di cnmbattere et ruuinare quel luoco,p hauerceh coman

to Cortes,come pche trouò un poco prima Sarriuare ad

:oferino di carbone in una cafa P qui flette prigione il di

rZ 4 uenturato
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Uenturato de Giouan Giufte,che era uno detti cinque

uaUo,quelli di quella terra(anchora che erano molti I

donarono sfuggirono uedendo li Spagnuoli uenire)

lorojiqualiglifeguitornoycanazzorno etprefero moli

cialmente donne et putti,che non poteuano cambiare*
dauano perfcbiauier a mifericordia,uedendo adunqu
io poca reftàentiag? comepiangeuano le donne per i

mariticifigliuoliper iloro padri, li Spagnuolì beh
compajtionc&no amazxfimo lagente, ne ruinorno l

ra,anzi chiame-mogli huomini,sgUperdonórno,cot
ramento chefecero diferuirgli,et di efferefidelì,<&> a
uendicò la morte di quelli45 . Spàgnuolijnterrogati e

pigliorno tanti Cbrilìianifenza chefidiffendeffero,ne

pafferoniuno di efiijifyofero comefi eranoimbofeatiii
tnalifiimo paffo che e al piedide un afyrifimo monte eh

la uìa moltoftrettifiima,nelqualegli affaltorno per le
fi

fe,er come andauano ad uno ad uno, cr li cauaUia ma.

V nonfé nepoteuano riuoltarè, aiuttare, ne approfitta

delle lorfyadegli prefero tutti,<&glimandorno a Tez
co,doue(come difiidifopra)faronofacrificati,per uendi

dellaprigione di Cacatua.

Comeportorno quelli brigantini a Tezcuco quelli

di jlaxcallan.

ìt end vtx, cr caligati quelli che prefero li $p
gnuoli,caminò Sandoualper Tlaxcallan, sai confino

quella prouintiafeotrò con li brigantini,la chiauagiona
tauole de quali? portauano otto miUia huomini indoft

uemuaì
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wno perguardia loro tanti miUafaldati , £r altrimiU

n ucttouaglie , cr pcrfcruitio di tutti , come il capita*

iite/4/ arrìuò,difJero lifa legnami Spagnuoli che poi

manogià in terra de inimici, cr non fapeuanó quetto

tli haueua da interuenire,che andafflro innanzi quel*

fé
da ligargli,cr drieto tutte le cofe di tauole per effe*

fi
di maggior pefo cr imbarazzo,tutti difjero che erd

>crfì faceffe cofi,faluo Chicimecatl Signor molto

;ipale,huomoanimofo,%r capitano di dieci millu IndU

ìeandauain antiguardia cr le tauole, ilqualeglipare

•andifsimo aishonore che lo metteffero a dietro, andan

id in antiguardia,fopra queBodiffe affai cofe buone*

tfine fi hebbe dimutare, zrreftare in retroguardia*

tipil,Teutecatl,zr gli altri capitani ancora [ignori

dpaliypigliornotantìguardia con altri dieci milk, fi

ro in mezzo li tamemes,w quelli che leuauano lafu*

f apparecchio deìli brigantini , dinanzi di quefti anda

cento Spagnuoli, zrottocauaUi , cr dietro di tuttala

e il capitano Sandoual congli altri cento Spagnuoli,

•ttecauatli,a'fe Chicimacatetlflette oftinato prima,

oflette perche non reflaffero con luigli Spagnuoli, di

o, che ueramente nonio haueuanoper ualente , o per

e , ordinati dunque li [quadroni dettamaniera chefeti

marchiauano tterfo Tezcuco con le maggior grida*

vii cr rifate del mondo , gridando Chrifìiani, Chrilìk

'laxcaUan,TlaxcaUan,Spagna, Spagna, zralquarto

'rorno in Tezcucoin ordinanza cofuono dimolti tam

i, lumache, cr altri fintili inflrumenti di muficd,fì

ro aWintrare pennacchi cr manietti netti, che certa*

menu
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mentefu una bellifiima intrata, perche come era geni
jhfaparfe molto bene,?? come erutto afsai tardoron
bore ad intrare,fenza rompere ilfilo,pigliauanofeiÀ
dipaefe,Cortes andòfuoraariceuerlisingratiò affai

lifignori, crfece alloggiare tuttakgente commodan

IL* uifta che dette Cortes a Mexico.

S iripoforno quattro di,vrfubito comandò Corte
Umaejìriche annafferò cr inchiodaffero li briganti

granfuriai in queflo mezzo fifaceffe una pallata
gname perchefopra dleffapoteffe gettare li brigantin

lagofcnza romperjì, cr perche portauanograndifim
gliadìfcontrarfì con quelli dì Mexico,ufci con efii ,&
uinticinque cauaUi, cr trecento Spagnwli, neUiquali

no cinquanta con fchioppicrbalìeftrieri, menò ancor

pezze d'artiglieria, adodici miglia de li fcontròcoi

grandifsimofquadrone di inimici , ilquale ruppero fu

queUicauaMiZrfubito fopragiunfero quelli di piedi,

gli disbarattornio, andornofeguitandogli quelli di Ti
caUan, erammazzorno quanti ne poterno giungere

Spaglinoli come era tardi, non andorono , <&- affettor

loro albggiamenti,neUa campagna ,cr ripoforno qi

notte con affai uigilantia crauifo, perche ci erano pt

molti di Culbua,comc uenne il di caminorno la uia di :

toca, er Cortes non diveniente doue andana, pereh

guardauadimoltidiqùeUidi Tczcuco,che ueniuano

lui,pche non deffero auifo agli inimici, arriuomo a X*
€d , luocojìtuato nel lago , erg la banda di terra fori

foli
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ti, lirghigr fondi,& pieni di acqua , che non pomo

ire lì cuualli,quetti della terra gligridauano, zrfe bur

io di ucdcrgli andare per quelli fofiati, gli tirauano

faette cr pietre , li fanti Spagnuoli [aitando , er co*

leglio potettero y pafforono lifoffati,cobattero il Ino*

itrorno ancora che con molto trauaglio3 fecerofuggi*

uturalihabitanti,cr abbrufeiorno buona pdrte delle

i non rejlorno li , anzi andorno a dormire tre mitta in*

iiZLaltocd ha per arme unrofyo , Ultra nottefequen*

mnittcroin'HautullanJuoco grande ma diftopulato

mra,paf]bmo l'altro dì per Tcnanioacan, cr Acca*

àco,fenxa refijlcntk , er arriuornoa Talcopan , che

fortifima digente,<zr confofi d'acqua, ma ancoraché

I

alcuna refiftaitia , intrerno dentro ualorofamcnte,

zzorno molti , cr cacciomo uia a tutti,ct comefopra?

nelanottcfìrìdujjerocontempoaduna cafa grande,

xmefufacchegbiatd tutta la terra , cr poifi abbruciò

fi tutta, per pagamento del danno cr morte de alcuni

tgnuoli,che fecero quando ufeironofuggendo di Mexi
r

eigiorni fletterò li nostri lì che ninno paffofenzdfcdra

xiare con gli inimici, cr molti congrandìfima furia&
dgridì,come l'hanno di coftume,cheftauentaudfentir*

queUi di TlaxcaUan dhefi uoleuano migliorare co quel

i Culhua,faceuano merauiglie ribattendo ualorofumen

CT come gli inimici erano ualenti era bella cofa da uede

fyecialméte quando fi disfidauano ad uno ad uno,o tanti

• tanti,paffauanofra efi ragionatetigradi,mìnaccie cr

iuric,che quelli che llntédeuano morìuano di ridere ufei

no di Mexico p la uiafaliztìa a ribattere, et p cogliere

in
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w effa li Spdgnuolifingeudno difuggire, altre mite f

tauano che uenijjèro atta cittd,dicendo, intrate huom
ripofare,alcunidicemmo qui morireti come Unno pa
àtri andateuene aluoftro paefe , che non ce un altro

teczwnd chefaccia uoftro modo . Arriuò Cortes un
j

nodiquefleprattiche aduno ponte che era alzato,

fegno di uolere parlare , er diffe ,fe era li il fignore .

gliuoleuaparlare,rift>ofero j tutti quefticheuedete

fignori, dite quel che uolcte, er come non eraliji

quieto, o>gli inùnieigli difiero uiManie* dopo queft\

difie un Spagnuolo,comegli teneuano afiediati , &fi
rirebbono difame , chefi rendefsero, rifyofero che no
ueuano mancamento dipane , ma ancora che la tene

fi

mangiavano detti Spagnuoli, er di quelli di rlaxcc

cframazzdridno,erfubitobuttorno certe torte di ce

dicendo ,mangidte uoialtrifehauetefame, che noi ,

pergrada de tuttii noflri Deinon lahauemo, etretin

deli,fenonuolete morire, & fubito cominciorono
\

temente a gridare,?? combattere, Cortescome non pc

te parlare co Quahuttimocin,et perche tutti li luochì t

nofenza gente, fé ne ritornò a Tezcuco quafì perla
che andò,quaio gli inimici uiddero che ritornaua cofi

,

dettero chefufie dipaura , er fi mifsero infieme mol

efit,p incalzarlo,et ce la derno a baflaza, uolfe Cortes

giorno caligare la lor pazzia, e maio innati tutto Tcfi
to,e lafanteria Spagnuola co cinque cauatti, mifse altri

cauaUi imbofeati in un lato della uia, et cinque altri in ui

#o lato,et tre in altra bada,et lui co li reflatifi nafeofe

certi drbori,gli inimicicome no uidero cauaUi$infero

na
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:i tuttifenza ordine alcuno er difbandati contra il no*

fquadroney ufcite allhora Cortes er dicendo nelpajfa*

m Giacobojan Giacobo Jan Pietro ad efii , che era il

io,che haucM dato allifuoi cauatti,cr comegli affron*

ino difianco , er dallefratte amazzauano&fermano

rpiacerei attiprimi colpigli sbaragliorno,zrgUfe*

.ornofino afeimigliaper una buona pianura,ctamaz*

no molti,?? con quejla uittoriaintrorno er dormirono

Kcobnanfei miglia di Tezcucogli inimici rejìorno tati

ajiigati di quella imbofcata,che non comparsero in mot

iorniycr quelli[ignori di Tlaxcallan domandorno licen

per ritornacene , c?fc ne andorno molto attegri et uit

ofi,cr Ufuoi ricchi er carichi di[ale er robba che ha*

mo hauuto netta uolta chefecero netto lago „

Laguerra de Accapìchtlan

Vedendo quelli di Mexico chegli andana mate

1 li Spagnuoliyfì uoltorno contra quelli di Cialco ch'era

t terra di molta importanza > er netta uia per andare a

UxcattdntZrallauera Croce,quettidi Cialco chiantor*

quelli di Uoexocinco7a' Uuacaciolkjn lor aiuto,?? do

mdorno a Cortes chegli mandaffe di Spagnuoli , lui gli

indo trecento , er quindici cauatti con il CapitanoGom
Ho di SandouaUilqualeandò , er in arriuaudo, accordò

adare a Uuaztepecydoue era laguarnigione de Culhua

•e faceua il male , prima che arriuaffero la , gli ufcirono

l'incontro quelli della guarnigione ,& combatteronop

mnpof[endofareYejijientiaatta[urU<ki<MM

coltel*
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coltellate $ fifuggirono dentro là terra , er ti nojlri o

diefii ,liquali amazzorno dentro molti di efii ,crag
tribabitanti mandorno fuora la maggior parte, pi

non battendoli le moglie, ne robbe che difendere ne

parauano , li Spagnuoli mangiorono , er dercno da ;

giare alli camiti, ergti amici cercauano robbe per le

effendocofifentirno ilrumoreer gridi chefaceuan
nimiciper leflrade er piazze della terra, andorno a
di loro , combatettero,o> con grandinino danno lorc

cacciamo di nuouodetia città , wglifeguitomo fino

migliamone fecero un grandifimo conflitto , doi g
fletterò li notiriin quella terra , crfubito andorno ad

capichtlanjoue ceragente di Mexico , gli richiefen

kpace , ma loro(come erano in luoco alto erforte , t

lìjtimo per ti cauaìli)non uolfero ascoltareniente, anz
uano pietre zrfaette, minacciando quelli di Cialco , ì

diani noftri amici,ancora che erano molti non ardiuai

frontdrgti&U Spagnuoligridandofan Giacobojam
cobo gli affrontorno ualorofamente , er montemo ali

ra, er lo pigtiorno , ancora chefujfe tanto diffefo er
te ,e ben nero che reftorno affaiferiti di loro con pictr

bacchette,?? dietro loro introrno quelli di Cialco ,

(

altri confederati, erfecero grandinino macello di
q

di Qulhua cr altri mani er naturali, molti altrifi pra

tornoadunfiumecbcperlipalTa,infincpochifcampc

della morte , e cofifu unagiornata uittoriofa er figm
queftade Accapicbtlan , li noHri patìmo queflo gic

grandìfiimafete , cofi del caldo , er fattica del comba
re, comeperche quelfiume flette bagnato in [angue
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stettero beuerc di cffo per qualche cfr,er non c'era

: acquaci Capitan Sandoual[e ne ritornò a Tezcuco,

li altri ckfcuno a cafafua.grandifimo difyiacere beb*

quelli di Mexico della perdita di tanti buomini,er di

forte luoco& ritornarono a mandarefopra Cialco no

KcrcìtOyComandandoliche lo combattejfero prima che

kignuoli lofapeffero.qucl efferato fi dette tata prefeid

re quello che Quabuttimoccingli commandò,che non

z luoco allifuoi nimici di affettare foccorfo de Cortes

e lo domandauano er dfyettauanojna quelli di Cialco

iffero infume ,afyettomo la giornata, cr la uinfero

rofamente contaiutto delliuicini amazzorno molti di

li di Mexico , er ne prefero quaranta , fra liquali era

apuano , cr cacciamo gli inimici del paefe loro , tanto

fi(limò quefta uittoria,quanto manco fi credeua , il Cd

no Sandoualritomò con li medefimi Spagnuoli ebeprt

a Cialco y fece grandifiima diligentìa per arriuare prU

che fì faceffe la giornata , ma quando arriuo , già era

a , er tanta , er coffe ne ritornò fubito con li quaran*

rigioni , con quejìe uittorie di Cialco 5 redo libera cr

ira la uiadi Mexico alla nera Croce y crfubito uenne*

i Tezcuco li Spagnuoli cr caualli che difopra difii, er

torno molte balestre ,fcbioppi, poluere , er palle aU

cofe di Spagna , con lequalicofe ilnoftro efferato heb*

tanto grandifiùmo piacere, quanta necefità hauemy

differo come erano armate altre tre nani con alcuna

\te&cauaW.
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llg?dndìfiimo pericolo che pafforno Uno8riinp>

re duoipennotti>ouerofortezze*

Cortes [e informò di quelli queiratd pregioi

menò il Capitano Sandoual, delle cofe di Mexico
Quahuttimoc,et intefe di efii la deliberatione er rift

ne che haueuanofatto per difenderfi , ernon ejfere ,

di Chrijlianho
1

parendogli longd er difficultuofagu

haueria uolutopiuprefto amicitia con brocche inimù

CTper ripofareycr non andare ogni dì con tanto peri

glipregò che andaffero a Mexico , a praticare pa&
Quahuttimocpoi che lui non gli uoleua amazzare nt

co ruuinare^ancora che lo poteuafart , nonardiuanc

Mandare confinale tmbdfdatajapendo la inimicitidi

lororeglihaueuafopra,wafeppelidiretanto che feo
doi Sefii che andajjerojìqualidomandorono lettere

:

perche la le haueffero da intenderete non per cr<

erper loroficurtà > luigliele dette , er ancora cinqi

cauailo chegliaccompagnaffero fino a mettergli ini

tono o'ficurojnagiouò poco perche nogli rifrofcxo
mzi quanto più pace domandaud > tanto più la rifiutai

loro , credendo)! che la domandauaper fiacchezza o
peruilù, er per pigliarli lefratte andornopiù di cim

td millia huominia Cialco , U naturali di quella proti

detterofubito auisò a Cortes9pregdndo li mandaffe fi

foccorfo di SpdgmiolizZrglimdndorno unpdnno di ce

ne dipinto delle terrea dettdgente che ueniudnofopì

hrog? le uie per lequali uemuano , Cortes gli rifyoft

andar
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rebbe in perfettafra diecidhpercheprima non potè*

er effcr uencrdi Santo,etJubito la Vafqua delfico Dio

lejh ribolla reflorno molto adolorati y però afrcttor*

Iterzodidì Pafquauennero altri mefii a dare prefcxa

foccorfoyche ìntrauano già gl'inimici per illorpaefeM

lo mezzo tempofi dettero a Cortes lipopolide Acca*

jAixcdcinco^abutlan^ altri lor uicini3differo che

baueuuno morto maiSpagnuolo niuno^etportornoper

'cnterobbe dicoitone, Cortes gli accettò , er licentià

yamente , er in breuifiùno tempo , perche era \dipar*

ter andare a Cialco , zyfubito fé ne partì con trenU

[Ili » er trecento Spagnuoliy detti quali fece Capitano

Kdllo di Sandoual, er ubiti milita Indiani amici di

xcattan , er Tezcuco , andò adormire a Tlabnanal*

douepereffere frontiera diMexico x teneuano il lor:

]àio quelli di Cialco >laltro giorno uenente fimiffero,

me con lui più di altri quaranta miUia,?? aU'altro gior

mentefeppe comegtinimicitafycttauano nel campo*,

itte meffa,<cr andòcontraefii^ doi bore doppò me%

li arriuo ad un pennol,o fortezza alta zrafèrifiima»,

i cima dettatale erano molte donne e putti , er al baf
t

dta gente diguerra , liquali discoprendo Xefferato di

gnuolifecero moltifumi er le donnedauano tantigm
he era cofa di merauigliarfi , ergUbuommichceran^

d baffo comincioronoa tirare bacchette,pietre etfric*

con lequalifecero danno netti primi chearrìmrno^ li*

Utroiundo feriti fi fecero adietro y affiliare una coft:

forte erapazzù , retirarfi parcuagrandifiimo difp

ore, <&pernon\dimo$rare uiltà>& per uederefedi

varie 5. A4 fame
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fumerò di paurafi darebbono,dettero Xaffaltoper tre

de dUafortezza, Chrijlofano del Corrai, alfiero difei

Spagnuoli dettaguardia di Cortes > montò per il luoi

afyero cnnalageuole y GiouanKodriguez de Villa

con cinquanta per altra , er Yrancefco Verdugo e ot

cinquanta per altrajutti quejìi leuauano fyade, balefì

fcbioppiydc lì a poco fece unfegno un trombettd , crji

torno atti primi Andres de Mongiaraz, CT Martin di

cioycon quaranta Spagnuoli per uno delliquali erano <

tani& il medefimo Cortes con li altri che reflauano,

dagnomo le due uolte del pennol , cj uennero a baffo

pezziypcrche nonfìpoteuano ritenere conle maniyn

piedi > quanto più combattere ne montare , per effere \

afyrifiima la montata, morfero doi Spagnuoli, erferii

di uinti,er tuttofa con pietiche di[opra buttauano,
\

rompeuano, etjegtIndiani haueffero hauuto qualche

gno,no haueriano lafciato Spagnuolofano,quando li n

kfeiorno lafortezza er firettirornoperfarfi forti e

uemtitanti Indianiperfoccorfo degliaffediatiche co

nano la capagna,et moflrauanofembiante di uoler col

re,per laqual cofa Cortese quetti da cauatto che era

piediycaualcarono >&fainfero innanzi contra gli ini

nella pianura,& con buone lanzate gli cacciorno

amazzornoli e netta calca che li dettero p una hora e i

za molti lndiani,quetti da canotto che lifeguimo piu,u

ro urìaltrafortezza che non erafiforte come la prima

con tanta gente,ancora che ui erano molte terre all'ini

no , Cortesfé ne andò a dormire la quella notte con tut

foi,credédofì reguadagnare la reputatioexhe il diwm
bau
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:U perfa,!? per beuere che no haueuano trottato dec-

iti quellagiornata quelli dellafortezzafecero la notte

idifiimo rumore.con cornctc,tamburi,z? grida, la mat

li Spagnuoli riconobbero ilfiacco , erforte dellafor*

'Attera affaiforte z?malageuole de pigliarlo ,però^

M difopra doi monticela chegli fopra]tduano,dóué

10 huomini armati , Cortes comandò che lo feguiffero

.perche uoleua tentare quelli Monticelli,!? comincio à-

e Untante,!? quelli che gli guardamano gli abbando*

\o,etfi retiromo aUafortezza,credèdo che li Spagnuo

iauano $ cobatterla,per[occorrerla,!? come lui uidc
,

ordine contado ad un capitano che andajfe cocinquM'

\pagni,!? piglìajje il più afyero er uicino moticeUo,et

ongli altri dette affalto aUafortezxafubitoguadagna

ima uolta,!? fagli bc alto , er un capitano piantò una

ma nel più alto del moticetlo,et difearicò le bakftre et

)i che haueua,co iquai fece più paura che dmo,pche li

inifi marauìgliomo et fubito gittorno tarme in terra*

fegnodi rèderfì,etfiglidettero,Cortes moftrò buona

i a tutti,!? comanda che nofé lifaceffe mal ninno, e lo

*dcdo tata humanitd,lo madorno a dire a quelli dell'aU

ortezxa chefi deffero olii SpagnuolicVerano buoni,et

nano alepfalire doue uoleuano , per quefte raggioni

rmacamento che haueuano <Facqua,o p anddrfeneficu

le lor cafe,uenerofubito a ddrfì d Cortes,et domandar

ono per li doi Spagnuoli che haueuano occift , lui gli

lonò amoreuolmente.pcrche rìbebbegradifiimo piace*

bequelUfeglifujferorefi,effendo come erano conia

ma,et ueniua aguadagnarlafama co tutti i paefani^

Ad z ha



La Battaglia di yLoehmìko.

S t e t x e Cortes doi di in quel luocòjnandò li

4Tezcuco,zr lui[e ne partì per andare a Kauxtepe
haueua moltagente di Culbua in prefìdio , dormite e

notte con tutto iefferato in una caja ergiardino di p
re chegira tremiglia,tutta lauoratadi pietra er atto\

tadimuroycbeglitramrfapermezzo un buonijlimo}

quelli della terra comefu giornofé nefuggirono^ li t

glifeguitornofino a ìLilotepee, che erafenza foftct
quel affalto,entrqrno dentro,amazzomo alcuni, erp
ro molte donne,putti er uecchi che non potetterofug
affrettò Cortes per uederefé uenimilftgnore,crcon

uennemiffefuoco alla terra, fiondo lìfégli refero qm
Yautepec,di K.ilotepec, andò a Coahunauac,terra

j

zrgrande,murata er confofiigrandi, non ha intrata

caudli,faluoper doi parti,et quelle con ponti leuaton
la uia chefecero inoftriMopoteuanointrare acauaUc
za slongarefìno a cinque migliale era gradifsimaf
Zrpericolo,erano imito appreffo cheparlauanocon e

dettaterraififirmano luno a ialtro pietre er fa
Cortes glirichiefedi pace,x?ÌQrorift fero diguerra

queftepratichepajSàilfójfo modi quelli di Tlaxca

fmzachefufeuijhypermipaffomoltopericolo^

tofe<reto,pajfomo dietro hi quattro Spagnuoli, zrfu
molti altri,feguitando tuttik pedate del primo , intri

détrok terra,arriuomo doue quelli della terra combd

meo Cortesia furia di collcttateglifecerofuggire^

uà
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tati di come erano intratì, perche lo haueuano per im*

ibile,fuggirono di paura tierfo li monti, &- quando lo

rcitointrò,eralatara abbruciata quafi la metta, al

li uenne ilfignore con alcuni principali a renderfi , offe

ioft co quato hauea contra quelli di Mexico, di Coahu

ic andò Cortesfa dormire de li a uintiuno migliaia cer

antic per terre difcopuUtc cyfenza acqua, er teffer*

pafsò una mala giornata per lafete sfatica, taltro dì

uòayiochmilco,cittdkUiftima,fituatafopra il lago

"acqua dòlce,glihabitanti , er molta altra gente di Me
y akorono i pqnti,ruppero li fojfati, etfi miffero per di

ierU,aedcndo che potriano per effere mòlti&r il luo*

orte, Cortes ordinò lo efferatofuò fece difmontare quel

camlh,arriuò con certi compagni per prouare fegua

itarebbe la prima sbarra, et dette tanta prefeiaa gli ini

i con lifehioppi er baleftre, che ancora che eranomoh

l abbandonorno.ey fé ne andorno malferiti, come loro

tfcicrnofubito li SpagnuolifaltoYno nell'acqua, paffór?

er in mezza hora che cobatteteroguadagnorno ilprìn

ile,zr più forte ponte della città, quelli che la difende*

io
fi
retirorno atacqua in barche,*??' combatteterofino

ino!te,alcuni domandando pace,aitriguerra,& tutto

a(lutia,perche in quel mezzo pcttejfiro leuare le lor

>fce,CT gli ueniffefoccorfo diMexico, che non era lenta

più di dodici miglia,?? ropere la uia, perdoue intrero*

li nojiri, Cortes no poteua penfareful principio perche

uni doìnandauano pace,?j altri no,peràflètto cafeò nel

ntog? con li camUi ajfaltò quelli che rompeuano la uia,

baratogli,ctfuggirno,feguitcgli nel capo et uccifemoU
Aa 5 ti
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ti di efii erano tanto udenti chefatigorno affai li nojb

che molti afyettauanoun huomo a cauaUo con la fpa
rotella fola,cr combattevano con quelli da cauaUoy et

fuffefiatò p uno di TlaxcaUan queldi Cortes rejlaui

gioneyperchegUcafcòfottoilcauallodiftracchezza
}

che haueua combattuto ungradiamo pezzoyarriuò i

(io mezzo l'infanteria Spagnuola, erfuggirono gli L

ci nella cittàammazzorno doi Spagnuolì y chef si sL

ronofoli a rubbareynon feguitorno gli ini\mciypercht

ritemprano alla cittafubito per ripofare, erferrare <j

rottura che haueuano fatto ne laida con pietre, terra

tre ini8ure,comefifeppe quefto in Mexico, mandò (

huttimoc ungrandifiimo{quadrone digente pertern

doi milla barche per acqua con dodicimiUa huomini d

credendo pigliare li Spagnuoliconkmaniin X.ochn

Cortesfaglitefopra una torre peruedere la gente , e
che ordine uenìua,0'per doue combatteriano lacit

ammirò di tante barcheergente che copriuano lacqi

la terra, (partite li Spagnuolì allaguardia er difefd

terra er detta uìa,^ luifé ne andò a trouareglinimh

la matteria, er confeicento amici di quelli di rlaxc

che miffe in tre luochi,alliquali comandò che rotto loj

dronedeglmimiciyfì rettirafferò ad un monticelo eh

mojìrò erafino ad un miglio e mezzo deli, ueniuano \

pitanidiMexwo dinnanzi di tutti li fuoi con fradedi

roJcrimendoneWma^r dicendo, qui ut ammazzare
Spagnuolì cq le uoftre arme propie, altri diceuanogù

fé Moteczuma, non hauemmo di chihauer paura chi

Smangiammo uiui, altri mimeciauano quelli di Tla>
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6 infine tutti dkcudno molte ingiurie atti nojtri > er

andoMcxico,Mexico, Tenuchtitlan , Tenuchtitlan,

mano imprefeia , Cortes li affrontò con i cauaUì ,
e le

quadrìglie di quelli di Tlaxcallan ognun dalla banda

t aforza di Uniate li ruppt,mafubitofirchordinorno

ome Cortes uidde il loro concerto er animo, er che e*

> molti,gU affrontò un altra uolta,amazzò alcuni,^ fi

"ò uerfo il moticello che haueua detto, ma perche loha

mogiaprcfogli inimici comandò ad ima parte delli

>écfagli(fcro p er dietro,?? lui girò la pianura , quel*

e erano difoprafifuggirono , di quelli che montauano>

Ietterò nelli cauaUi,alli piedi deUi quali morfero inpo*

>,mpo cinquecento di efii , Cortes fi
riposò un poco li,

idò per cento Spagnuoli , er come uennero cowhatettc

n altro grandifiimo[quadrone di blexkaniche ueniua

ietro , ilqualefimilmcnte lo ruppe > <&fe ne entrò neUa

a,pche la combatteuano per terra vper maregagliar

Knte , er come luì arriuò fene riiircrno , li Spagnuoli

la dijendeuano amazzorm molti de gli inimici > er pi*

mo duefrade delle nojìreftuedemo ingrandiamo pe

io percheqmUi CapiianigUfaHicauanoualorofamen*

7 fi
retirorno perche gli macò lefìcee er altre co[e, a

li pena erano andati questionando introrno altri perU
falizata con le maggiori grida del mondo , andomo ad

li noflri,gr come irouomo molti Indiani, er molta pan

introrno per mezzo di loro con li caualli,^fecero[alta

nolti nelacquai a gli altrijuora della «w , er cofi [e

bxfiò quel di. Cortesfece ahbrufcwe la città,[duo quel

banda doue erano li fimi , flette li tre di, er niuno

Aa 4 jfflW
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/f«^ battaglialem partite alquarto,etfe ne andò <

budcan,che èfamiglia de li,uenirond ad affrontarlo

via quelli di ^Lochmilcojna luigli ca/ligo, era Culhi

diftopuldtoycomemoke alle terre dellago; ma perei

demmettere aftedioper li a Mexico, che e efino a e

miglia de mafalcataflette doi dì buttado per terra
<j

ìdoli truouo nella citta, er mirdndo ilfito per lo efse

et douehaucuadi porrei brigantini, perche haueffer

naguardia zrrifogìojetteunauifta a Mexico con d

Spaglinoli,®*con cinque da cauélo,combaitetc una

rag? ancora chefé ladìfeferouigorofamete, kguac
italorofamente,ma gliferirne molti Spagnuoli3et con

fiofé ne ritornò a Tezcuco, pchegia haueua dato la

dlkgo,e ueduto ladifpofitionedelpaefe, altri rifeotr

he co quellidi Culhua,doue morfero molti indiani del

bada etaltra, però quello cheho detto e ilpiu fujlam

Bellazania chefece Cortesper buttare li brigani

nell'acqua.

Qjv ^ Ni) o Cortes arrìuò a Tezcuco, trono

t

Spagnuoli,uenutì nuouamentc afeguitarlo in quella g
ra,che congrandifmafama cominciauajtquali haua

menato molte arme& caualli,cr diceuano come tutt

altri che erano nelle ìfole,muoriuano per uenire aferi

ma che Diego Velafqitezb impediuaa moki, Corte

riceuete confefteuole er grandifmna allegrezza, fac

dogli ogni piacere che luipoteua , erg// daua liberarti

te di quello chehaueua,fmilmente uemuano di molte U
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ferirfegli,alcuni per paura di non effere Yuuinatiyaltri

dio che haueuano a quelli di Mexico,?? di queftomo

tueua Cortes buon numero di Spagnuoli,a1

grandini

bundantiade ìndianijl Capitano di SecuradeUa ¥ron

\
mandò a Cortes una lettera , che haueua ricemto de

pagnuoloMquale infunanti diceua cofu Nobili figio*

oi tre uolte ui hofcritto£? non ho poffuto hauere ri*

\ag? credo che maco la haueròdi quejìa, queUi di Cui

uanno per quefto paefe facendoguarà er mak.cihatt

ffaltato , er gli hauemmo tanti , quejìa prouincia defi*

[ uedere Cortes

,

er rendetegli* ha necefìita diSpd*

ili,ct per quefto mandategli trenta.non gli mandò Cor

trenta spagnuoli che domandaua, perche fubito-uo*

affeàiare Mexico tutta uìa ^ rifeoferìngratiandolo

landogli buona fyeranza che ftumeriano preftoqué*

Ipagnuolo era uno di queUi che Cortes mandò diMexi

: Chinantaun annofa^perfapcrelifecretidelpaefe^

difeoprire oro er faltre cofe , alquale quel Signore] di

Uà protmitia fece Capitano contra queUi di Culhua

: ìnimiciyche gli dauano guerra,perchc teneuaSpagnuù

mfe da che Moteczuma morfe > ma luì re^auafemprt

itore per induftria et ualoredì quel Spagnuolojlquak

icfeppe che li Spagnuoli erano in Tcpeacac,fcrìffek

tcchelaletteradice,mx niuna fi dette ft non quefto

Itaaiìegrczzahebbero li nojìri chefujfro uiw. cjueUi

ignuoli,?? che quel Signore Chinantafteff alla alno*

neno)lra,& ringraiiauano iddìo delle gi'atìe cheglifa*

ia,non parlauanoin altro faluo come erano fcampati

?Ui SpagnuolUpoi che quandofumo cacciati diMexìco*

[india*
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tlndianihaueuano amazzdo tuttigli altri che eram
dati atte minere, ahbreuiaua Cortes Xaffedio ,prouec
di tutte le cofé necejfarie,facendo ingegni per comi
remperfaglire, sfacendo prouijhne di molte i

taglie, dette molta prefcia in inchiodare ibrigantk
m'ingegno per buttargli nello lago,qucfto ingegna

hngo quanto doimigliazr largo dodecipiedicjr pi\

funda dai ftadi de huomo , perche era bifogno di tante

do per agguagliare conilpefo deWacqua delkgo, &
to largoperpotere fiore li brigantinktutto quefto mg
andaua ripieno diflecchi,etper difopraera pianofi^
fer mfojjato cheferuiua per adacquante lindiam
umano, ilqualefìfecein cinquantagiorni^lafecero <

irocento mìllia huomini,che ognigiorno di quefti cinq

ta
|| trauagliauano inejfa otto mittia huominidi Tez(

Zrfuo contadoyOperacertaMente degna dimemoria,l

gantinìfigalafetaronconfìoppa er cottone, er a rm
mento difeuo er oglio chelapeccegià difiicomefe la

ro3mijfero la brea(fecondo alcuni)congraffo de huoì

ttcn perchegliamazzalfero per quefto ,faluo diquett

baueuano mortiin tempo diguerra,cojain humana&
ita di SpagnuoUJindiani che hannoper costume de a
xare huomini netti lorfacrifitijzrfono crudelijsimi , 4

uanoilcorpo mortog?gli cauano ilgraffiarne li br
tini (ietterò in àcquafece Cortes la raffegna,et truouo
uè cento Spagnuoligli ottantafei a cauallo, cento er e

dotto con batieftre crfchioppiglì altri con picche , roì

leyo alabardeJenzaiefrade er pugnali che ciafeuno
f

tauajnaueuano anchora alcuni ccrfeletti, er molte cor
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ET giacchi 9filialmente haueua tre pezzi £artiglieria

fé difero coUato,& quindici piccoli di bronzo , con

cantar* dìpoluereo-moltcpatte,que8afu la gen*

rme,cr monitione di Spagna, con Uguale Cortes

\iò a Mexico, il più grande er più forte tuoco^del*

bxegr nuouomondo,miffe in ognibrigantino un pez*

i artiglieria , er gft altriferuìrono per lefferato , fece

louopublicare per bando publicole ordinationi che

trteneuano allaguerra, pregando tutti che le offer*

ro,zr le adimpijfero^ li dijte molandoli con il dita

igantini , che erano mefii ne l'ingegno. YrdteUi er com

rimici>giìuedctefmiU&.pofti-<tpmtoque

argidfxpete quantafattica ci cojìano,^ quantafye*

rfudore atti nojlri amicifino ad haucrli pofti nel luoco

t erano , molta gran parte dellafyeranzd che tengo di

iare in breue la citta dì Mexico,e in efiì,perche con ef*

brufeiaremo predio tutte le barche della città, le fare

>etime,o rinfiorare dentro le 8rade,con la qui cofafx

tanto danno a gli inimici,quantocon Uffircitodi ter*

he manco poffono uiuefefenzd effe , comefenza man*

re,hauemo cento miUia amiciper afjediare Mexico*

fono (fecondofapete ) ipiudejbri er valenti buomitìi

\uejle bande,?? perche non ci manchino leprouifioniio

fattofaregrandijìima monittione, quello che uoi altri

ca.e combattere ualorofamente comefolete , er prega*

Dioper tafaniti wuittorìapoì che k guerra efu&

Veffer*
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Vejfercito di Cortes per affediare

Mexico.

< $ v b t to Tdltroii uenente diacciò mefiiatii

uìntìediTldxcaUan,Huexocmco,CioM^

popoli perche tutti uenifferofra diecidia Tczaico
tor armene gli altri apparecchineceffari allafledìo di
<o,poi che li brigatiti eranogìafimtij era ogni cofa
to.etispagnuoli co tanta uolonta di uederfìgià[opra
lacittd,che non afpettarìano urihorapaffato il tepo ,

daua, e loroperche non fi metteffe ìaffedio inlor
affi

uennerofubito comeglifucomandato^ intrornoin

mnxa più dìfeffanta mittia huominijapiù lucente er
ta gente chefìa in quette banderai?ufanzd loro, Cork
dò a uedcrli,e riceuerlhegli alloggiò molto bene ilfec

didek Ventheco^eufcirnotuttiìspagnuoli alla pia

frf Cortesfece tre Capitariiicomemaflri di capotai
spartite tutto Uffercito^ vietro de Aluarado , <he

j
mdette 3 o.a cauallo,centofettatafantiJoipezi d'art

fidfpm di trenta miUia ìndiani.con iquali metteffe c\

io in Tlacopanjette a chriftòfano de Olidyche era |
capitano

5 3.$pctgnuoHacaua!hyi8o.Spàgnuoli,doi
Xidartiglieria^ treitamillia IndianUperchefkffh ù

Ihuacan.aGonzallo di Sandoual eh"era Faltro maftro <

pò dette muti tre caua% 160.pedoniJoipezzi d'arti^

ria ,crpiu di quaranta millia indiani de cialco , ciol

lluexocinco^ altre bande.con li qualiandaffì a ruuh

à Iztacpalapan, e[ubiloperpigliare aUogiamentodoi

" * $ par
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Jc più comodo per [eficrcitojn ogni brigantino miffe

XZodartiglicria,fcifcbioppi,ez}. Spagnuoli, lipùì

i e pratichi di combattere inmare,nominò capitani et

iìtori dcfii,e luiftefio uolfe effer il Generale deUarmd

:llaqual cofa alcuni principali dettafua compagnia che

uano per terra mormororono,crededo che lui andafié

taggior periculo,cr cofi gli fecero un proteflo er re*

iione che andafie con Hefiercitoy<zr non in l'armata, rio

rò cortes di tale requifitione, perche anchora che er4

giore il periculo di combattere in acqua, cofi conueni*

T era più necefiario hauere maggiore cura n etti briga

y battaglia nauale,che non haueuano ueduto , che iti

k terra,poifi erano trouati in molte, cofi fi partirono!

imajiridi capo, Aluaradoo* chrijìofanode Olid<#

i di maggio,et andorno a dormire a coiman, doue heb*

) tutta duegrandifiima differentiafopra fattoggiainen

7fé cortes nonmandauafubito quella notte una perfo

hegliaccordafiejarebbefuccefio molto[cadalo et mor

4,1 altro di uenente andorno a dormire in ^Motepeci

era difropulatajl terzo intrornoa buorihora inTlaco

ychefimilmente era comegli altri luochi dettòlago tut*

iferto,attoggiornone li palazzi del Signore,%? quelli

m

laxcattan dettero uijia a Mexico per la uiajalizata,et

ibatcttero con gli nimici fino a tato,che la notte glijf>a*

•Jaltrodiuenétea i$.dimaggio,andò Chrtftofanodi

da ciapukepec,ruppe li condotti dettafontana, et leuò

qua a Mexico,come cortesgli comandò > a difetto de

mimici,cr detta dìjfcfa braua che Rifecero, combatter*

pertaT4,crpa' acquapgrandifomo dannoJeglifecc

in
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ih leudrgìi queBafontana , perche come in altro luoc

fhprouedeua la città , Vietro de Aluarado attefc in a

dare limali pafiì per li cauaUi , acconciando ponti , e

cettando lifoffati d'acqua , er come ci era dafare me
queéìojpejero il tempo tre di in que8o,w come con
uano con molti, furonoferiti alcuni Spagnuoli,er ;

molti amici ìndiam,anchoracheacquijlorno alcuni p
&' sbarre, fermojìi il capitanò Aluarado li in Tk
ilfuoprefsidio,et Chriftofano de OlidfeneandòaCi
C4n con lafuajcconda la inflruttione,che leuauanodi

teSyf
l
feceroforti nellipakzxi deSignoridi quelle cit

Pgnidìfcaramucciauano conglinimici,o corrcuanok
pagna,et aportare aWe(ferciticètli,frutte,et altre prc

ni delle terre ch'eran uerfoimoti,efteterouna fettim

ta battaglia &uittorUdeUibrigantim d

Il he Quahutimocfubito chefepe come CorU
Urnagià Ufuoi brigantini in acqua, er cofigrandifim
jercito per ajfediarlo nella fua città di Mexico , radu

fignorier capitani del fuo regno a trattare& confuì

il rimedio,alcuni lo incitauano allaguerra, confidati t

moltagente,erfortezza detta città,altri,chedefidcrai

làfalùte,crbenepublico,cioe quelli chefurono nelpaì

àie non facrificajjero li Spagnuoliprigioni,perchem
glioriferuargliperfare le amicitie,con)ìgliauano la pa
altri dijjero che

fi domandaffe atti Dei quello che uole

nottlRe chefipiegauapiu attapace che attaguerra , d

écprattkarebbe cr configliarebbe con li£>ei, egli)

m Y\re\
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ie quello haueffe consultato con efi , er 'in lievita luì

ia uoluto pigliare qualche affetto con Cortcsjnauem

wra di quello che dipoi glifucceffe y ma come uidde li

intorijfoluti&dcliberatijacriftcò quattro Spagnuo

I
anchora haueua uiui nellegabbieri Dei dellagucr

- altre quattro millia perfoncfecondo dicono alcuniJo
) bene chefujftro molte, ma non tante, parlò con il

lolo infigura di Vitzilopuchtli,ilqualegli difje che no

ffepaura detti Spagnuoli poi erano fi pochi > ne agU

che ueniuano con brokerche non perfeuerarebbono

iffedìo,w che ufeiffe contra di loro ,& gli dfyettaffe

t paura niuna,perchc lui gli aiutarebbe e amazzareb

fuoiinimici, conquejìarìfyofia chehebbeal Demo*
ommandò Quahuttimocm Iettare fitbito i ponti , fare

oniyguardare la citta^ armare cinque mitta barche >

mqueflddeterminationegr apparato fi era quando

torno Chriftofano de Olid,cr dietro de Aluarado 3 a

battere iponti , er a leuarekcqua a Mexico , er non

iueua troppapaura , anzigli minacciauano detta cita

Scendo che contentariano i lorDei confuoifacrificij y

iccìarìano iferpi con ilfangue loro , er con la carne li

>che erano già cibati con carne de Chriftiani,fimil*

ediceuanoa quelli di Tlaxcatlan, cornuti, fchiaui,

tori a uojlriDei& Re , poi che non ui uoletepentire

ietto chefate contra lifignori uojlri , qui morirete di

morte , pcheuiamazzdrìiafame, olinojlricolteU

ui faremo prigioni,& poiui mangìaremmo , fa*

lodiuoialtriil maggior faaificiox? banchetto che

hfccein qucjla grandifiimt citt4 7 zrper Jégm>, er

botto
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Botto di quanto ni hauemo detto ecco che ni gettano

bracciagambe de uoftrihuomini propri , che per

vittoria hauemmo facrificati,® dipoi andaremo al i

paefe,ruuìnaremo le uojire cafe,cr nonlafciarcmof

tutti noi altri,quelli di TkxcaUanfi rideuano er bui

no molto difintilibrauure,® rifyondeuano chefuria
gUorenderfì y chefare refi/lentia alkpotentkdi Ce

combattere,® non hrauarefìare quieti, er non ingi

<td altri meglioriodoro, yrfi uoleuano qualche co.

ufcìjfero al campo , ®fuffero certi che era arrimto

Ideile lor uigliaccherie,® tirannicafignorio,® ance

e ulte , era cofa molto bella da uedere ®fentìre di e

er altre parole® disfide,che pajfauancJu li indiai

cìno§ki,et quelli altri di Mexico, Cortes che haueua

di quefto,® di tutto quanto paffaua ognidì, mandò it

ti Gonzallo di Sandoual a pigliare a Iztacpalapan , <

medefimofi imbarcò ancora per andare k^Sadoual e

ciò a combattere quel luoco per una banda,® i natur

la paura aper retirarfìin Mexico, a ufcirfene per l'i

er intrare nelle barche,entrorno li nokri e mijferofu

wnriuò allhora Cortes ad un pennol ofortezza grana

quale era moltoforte,®* mejfo in acqua, er con mite

te de Culhua,che uedendo ucnire librigantinialk mi
€cro moltifegni difuoco®fummo, et effendo arriua

prejfo,gridorno, er tirorno moltefaette , er pietre,

fubito Cortes con cento cinquanta compagni^ comb
te,guadagnò le sbarre,chepermeglio difefa haueuan

to,faglì difopra nello altQ,m con molta dijjxculta,et e

battete difopra di tdmodo che non lafcio huomo a ui

J
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yk donne er putti,fu una bella uittoria,ancora chefé*

o uinii cinque Spagnuoli, per la mortalità che fece,

loftauentockcmeffedglinimici,eyper la fortezza

iwco , già in qttefto tempo e era tanti fumi , er fuochi

itornodel lago,& per li monti, ehe pareuafi bru*

fé
ogni cofa , er quei di Mexico intendendo che li bri*

ini ueniuano , ufeironofuora nelle lor barche, er cer*

uuUieripigliorno cinquecento delle migliori,etjìmiffe

inanzi per combattergli, credendofi di uincere , er fé

gli poteuano pigliare tentare almanco che cofa erano

i/i di tantafama, Cortes fi imbarcò con lefpoglie, e co*

\dò aUifuoi éìeffero quieti er infieme , per fare meglio

ilentiag? perche li contrari) credefjero che lo faceua

iuwperchefenza ordine ne con certo ajfaltajfero , er

:rdeffero,quei delle cinquecento barche caminorno con

taprefcia,mafecero alto ad un tratto di archibugio del

igantini,ajfettare la lor armata> perche gli parfe di no

e la battaglia con tante poche e liracche9arriuomo pò?

poco tante canoe che copriuano tutto il lago , dauano

;egrida,faceuano tanto rumore,con tamburri,c cornet

r altri inRromenti,che non il intendeuano l'uno a Xah

er/f diceuano tante uillanie er minaccie,come haueua

utto atti altri Spagnuoli,%r a quei di Tlaxcallan, ejfen

liquejìa maniera le due armate con fembianteJi com*

\ere,foprauenne un uento di terra per poppa alti brigati

ytantofauoreuole,zx a tempo,che parfé miracolo,attbo

Cortes laudàdo lddio,di(fe atti capitani che fyingejfero

ìizi,e tutti infxeme deffero dentro,?? non rcjtalfcrofino

Mo che ritifcrraffero glinimici dentro di Mexico,

Parte 3, Bb poi
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poi che il magno iddio glifaceua gratta di dargli que

to tantofauorcuolc per dargli uittoria,®- che miraj)

confidaafferò bene quanto glimportaua in guadagi

prima uolta la battaglia > e le barche che haueffero

deUi brigantini nel primo affronto , e hauendo finito

re,inueJiirno nelle canoc,che con il uento contrariog
minciauano difuggire, er con l'impeto erfuria che l

no, ad alcune rompeuano,ad altre buttavano afondo

quelli che alzauano cr difendeuano , ammazzano
trouorono tanta refiftentia come nel princìpio fiera

no,et cofi le difbaratorno cofi prejio,lcfeguitomofin

miglia,^ lefecero rìnferrare dentro la cìtta,prefero

ni fignori,molti cauallieri , er ogni altraforte digeni

fi potettefapere quantifurono limarti, faluo che lo

pareua tuttofangue,la uittoriafufigmkta etgloriof

che in ejfa era la chìaue , er importamia di quellagu
perche li noftri reftorno patroni del lago,crgli inìmi

grandifiima perdita er paura,non baueriano perjb ce

nonfufferofiate tante,percbe efiendo infigrandifiìm

mero,fi imbaraxxauano luna con ialtra,ne cofi prefl

uo per il tempo cheglifu contrario, li due capitani A
do,%r Chriflofano di Olid,come uiddero la rotta et fi

zrlauittoriachefeguitaua Cortes contra le barche
\

fimi brigantini , ìntrorno per lautafalizata congli efj

ti loro,cobattetero er pigliamo certiponti er sbarre,

ra chefecero gli inimicigrandifiima refiftentia, et co\

uore delli brigantini che amuorno in lorofauore,fegu

no gli inimici tre miglia,facendogli[altare nello lago

tra banda doue non cerafufie^ con quefiofé ne riti
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),md Cortes andò innanzi > er come non compariamo

e canoefatò nella uiafalizata che [uà de Iztacpalapan

trenta Spaglinoli , combattete due torripiccole dì ìdo*

m li loro muri bafii dì pietra er calcina^ doue lo riceuet

loteczumaje guadagnò , ancora che con affai pericolo

attica, perche quelli che erano dentro erano molti er
ijfendcuano bene, fece[abito cauare tre pezze di arti*

riaper tirare agli inimici,che copriuano la uìa> er era

iretti et forti perfargli retirare , fece tirare una uoltay

xe molto dannojna comefi abbrufeiò lapokere p ira*

aggine del bombardìero^ perche il Solefi eragià ri*

ojafeiorno di combattere luna banda& laltra > Cor*

incora che un altra cofa teneuagià penfata, er rifoluta

lifuoi capitanici retto li quella notte,mandòfubito per

nere aSefferato di Gonzallo di Sandoual, zrper cìn*

tnta fanti deliafuaguardia > er per la metta dellagen*

bCulbuacan*

Come Cortes miffe Uffedio a Mexico .

Cortes Bette quella notte a tanto pericolo come
tra , perche non haueua più di cento compagni , perche

altri li brigantinigli haueuano dibifogno,<crfe ne erano

ttro di cfiiycr perche amezza notte
^
gliderono una

mdifiima calca un grdndifiimo numero de inimici nelle

^he^p-perlauìafalìzaia, congridi terribili er/rfef*

>pcròfupiu il rumore cheìldahno, ancoraché foco*
woua, perche non coftumano di combattere di notte,

ano alcuni che per il danno che glifaceuano le pezze di

iglierìa de i brigantini [e ne ritornoronog? aSXalba arri

Bb z uomo
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uomo d Cortes otto cauatti,w ottantafanti di quei dì

fìofano di Olid&quei di Mexico cominciorno[ubiti

battere le torri per acqua er per terra con tante gri

fifchiate,eomc hanno per ufanza,ufcite Cortes contri

fr&glifcguitò per la uia falizata , li guadagnò un
\

con ilfuo ba$ìione& glifece tanto danno con Vartig

0>caualli,chegUrinferrò , ®-fcguitò fino alle prhn

della cittag? per-che gli faceuano danno, er gli fer

molti de lì fuoi dalle canoejuppe un pezzo della uia a
t

fo dell'efferato fuo ^perche paffaffero quattro brìgc

deWaltra bandajiquali con pochi affati fecero retiri

canoefino alle cafe della attaccofi reftò padrone d

ti li dot laghiJaltro di partite Gonzattodi Sandoual e

tacpalapan per Culhuacang? diuiaggio pigliò er d

fé una piccola àttiche è nello lago yperche ufeirno e

battere con lui, Cortes gli mandò doi brigantini pereh

efii,come per ponti poffare l'occhio dcllaMia, che hai

fioretto gUnimiciMfciò Sandoual la gente fua con <j

di Chrifìofano di Olid&fe ne andò a Cortes con dù

uattijo trouò inuolto er combattendo con quei diMe

difeaualeò per combattere er lo ferirno in un piede a

factajnolti altri Spagnuoli reftorno quel diferiti, ma

gorno benifìimo gtinimichperche gli trattorno di tal n

ra,chede li innanzi dimojlraudnohauere gran paun

manco brauura,chc foleuano,con quello chefino qui l.

uà fatto Cortes,poffete molto a fuo piacere alloggiar«

ordinare l'efferato fuo netti luochi che meglio gli par

er prouederfì di pane er molte altre cofe neceffarie,
j

in tutto quellofeigiornì>cbc ninno pafiò fenzafeara.
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r li brigantini trouorno caualli per tutto per potere

rare all'intorno della àttiche giouò affai, intromobc

v di Mexico,?? abbruciamo molte cafe detti borghi,

ifje lajfedio per quattro parti alla città, ancora che al

:
ipio deliberò per tre , Cortes [tette fra doitorridellì

dkata che taglia li laghi,?ietro di kluarado in Tld*

n,Cbri)lofano di Olid in Culbuacan , er Gonzalo di

hual credo che in yLaltocd>perche kluarado er altri

•oche per quella banda [e ne andariano queidiMexi

:dendo)ì in nliretto,fe non guardauano una uia picco*

eandauaperlì,nonhaueria
t

di$acciuto aCortes la*

e libera lufeita al nimico$etialmente di un luoco tati

rteje non perche non fi approfittale della terranei*

o per li pannarne ergenti , perchefi credeua poierfì

•ofttare meglio degl'inimici in terra,che nella acqua*

i qual fi uoglia altra terra,che in Mexico 5 er perche

ancora il prouerbio,fe l'inimico tuofugge, falli ilpon*

argento.

mmafcamwccìd chef fecedètro la città di Mexico.

Volse ungiamo Cortes wtrare in Mexico.per

k

ahzata,crguadagnare quanto potèfé della citta, e uè

' che animo haueuanoglmimici,cr chedijfefafariano,

idò a dire a Pietro di kluarado , er a Gonzallo di San

ilche ognuno afaltafe per lafua banda, cr a Chrijfo

) dì Olid che gli mandafe certi pedoni er alcuni caualU

li rellati guardafe hntrata della uia di Culhuacan,di

idi XochmikOiCulhudcanMacpalath Jimlopuch*

3b 3
tU >
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tìiMexicalcincoXuttUuac,pr altre città cbeeranc

t<>rno,confederatecrfuddite,cbenongrintrajJerop

irò, commandòumilmente che li brigantini andaffen

r*ddicidettauia,facendogtt$attepertuttiduelilati

te adunque degli atteggiamenti a buon bora con più e

cento Spagnuoli&f-mo d ottanta milk amici bene or
etpojli in diffefa di quello che baueuano rotto della m
[aria quanto una lancia in longo,cr un altra infondo,

^etteconej?i^fidfeferoungrandij?imopezzQG
un baflione,atta finegliguadagnò quello, zrglìfegui
no aU mirata detta cittaJoue cera una tcrre,ct alpìe

fa un ponte molto grande alzato con una buona sbarr
mottodeUaqualecorreuagraiuiifÀmaquantitàdiac
era tantoforte di combatterla , er tanto timorofo di p
re,che la uiftafolafyauentaua,cr tirauano tantepiet

Jaette,chenonlafciauanoapprefJare li noftri, tutta i

combattete^ come fece arriuare apprejfo li brigatiti

luna banda et per Mtra,loguadagnò con minor trau

CT pericolo che penfaua,laqualcofafora imponibile)
muto loro, comegli aduerfanj cominciorno a lafciai

fbarra,faltorno in terra quelli detti brigantini,etfubit

focrandòreffercitoperen^quettidi Tlaxcattan, H
cimo, C('o|o&*,er Tezcucojmpirno con pietre erma
quelpotiteji SpagnuolipaJJÒmo innanzi, ctguadagn
un altra sbarra che era netta principale e più larga fi

detta citta) , ercome non haueua acqua pafjòrno facili

te,crfeguitornogrinimici fino ad un altro ponte, ilq

era alzato, e non haueuafé non uno traue , glimmìci
\

potendo paffare tutti per cffo,pafforno perUcqu
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dipinta prefcid per metterfi in fdluojeuorno uu il

>,er/ì mijjero neUd dfefd,drriuomo
ti no(lri,efu ne*

rio che rejìdffero lì , perche non poteuduo
pajjkre efé

fi
butUuunoneWdcqudM^cd cofd era molto pencolo

nzd hduere li brigantini , er come combdtteudno deU

ld,bdflioni,c corritori Udlorofdmète,e lifaceudno dano

Cortes indrizzdre due pezzi d'artiglieria dUdflrddd*

he tirdlferoftelTo le bdUe}ìre,&fchìoppi,cr conque*

vfefifdccud grandifimo danno a quelli della città , er

dentorno un poco le lor forze, li nojiri lo conobbero,

ubito dlcmi Spagnuolifaltorno nell'acqua , er la pafr

io , come gli inimici uiddero che pajfauano 9 Sbando*

io li corridori er Ufbarrd che haueuano difefo due fco

7fuggirono.pdf
ò t'effercito/erféttafece Cortes dlk

|

indiani impire quel éonte con li materiali della (barra*

;on altre cofeji Spagnuoli con alcuni amici feguitorno

ùmici,®' a due tratti di baUejira trouorno un altro pori

yeròfenza sbarrale era apprejfo ad una delle primi*

t piazze della città , er ajfettorno lì un pezzo àlartighe

ìCon ilquale faceuano gran danno d gli ùmici delld piaz

non drdiudno ìntrdre dentro per i molti nimict che erd*

infime, ma perche non hdiieuano dd pafftre acqud deh

-orno dmtrdre,uedendo gli inimici ld determindtione pò

in effetto , uoltorno le fidile , er cidfeuno fé
ne fuggi

I lafua banda,ancora che U mdggior pdrte dndò di tem*

) maggiore^ Spdgnuoli,o> U lor mici corfero dietro lo

Mrorno dentro, er con pocd fatticdgli cdccwmo fuou

rche con ld pdurd nonfdpeudno di fé
^dglbrno alle torri

Uomo in terra moki ìdoli , er dndorno un pezzo per d

E 6 4 coniglio»
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coniglio, Cluahuttimoc rìprefe molto lifuoiperche fi
vano cofìjoro ntornorono in

fé, er riconobbero la lo\

midezzd er codardia,®* come non ci erano cauaUi,fi

tomo centra li Spagnuoli er perforza gli cacciorno

torri,® dì tutto il circuito del tempio, er glifecerofi
regalantamente, Cortes crgli altri capitaniglifecerc
re forti,etfecero chefaceffero refMentiafottolifopp

chi del cortiglio,uituperahdogli delfuggire chefacew
ma all'ultimo no potettero affettare uedèdo il pericol

nifejlò nelqualefitrouduanOipcbegUfatticauano etjì

gettano brauaméte, fi retirorono alla piazza,doue hai

no uoluto rifarf,ma ancorafurono cacciati di Imbbadi
no lapezza d'artiglierìa che pocofa difi,non potedo
portare lafuria sforza degli inimici,arriuorno in qu

ponto tre cauaUi , er introrno per la piazza ammazza
degli inimici,liqualì uedèdo cauaUi cominciorno afug%
er li noftri rihebbero lojfdrito er lo animo, et riuoltar^

tra di loro con tanto impeto che ritornorono a guadagi
il tempiogrande,® cinque SpagnuolifaglironolifcaU

er introrno nelle capeUe er ammazzomo fino a dodic

mici,chefifeceroforti lì, erfeneufeirono, uenncrofu
altrifei cauaUi erfi miffero inficine con gli altri tre,®
dinorno tutti una imboccata , doue ammazzorono trenU

quelli diM exico,allhora Cortes comegià era tardi,®
no lifuoi moltoftracchi,fecefegno di retirare , cargo U
moltitudine de inimici nella retirata , che fé non fuffe fi

per quei cauaUi haueriano corfograndifiimo pericolo]

ti Spagnuoli,percbe affaltauano brauamente come cani

sabbiatifenza paura muna> et li caualUmaco approfitti

no
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? Cortes nonbaueffc fattopianare li cattiui pajìideU

<ada cr della uiafalizatajuttifuggirono , cr comba*

ro bemfÀmo,comc accade nette guerre , lì «o/W abbru

no alcune cafe di quella flrada,perche quando intraffc

ultra udita no hauejjcro tanto dano con le pietre, che

rauano detti corritorifionzatto di SSdouaU CT Vieiro

luarado combattctero molto beneper i loro quartieri,

il danno&fuoco di cafe.

andava in quejlo tempo don Fernando di Tez*

> per il paejefuo, uijìtando cr radunando lifuoi uaffaU

r fargli mire alferuitic^amicitiadi Cortesie re*

m quejlo, er con tajlutiafua,o perche atti Spagnuoti

mano le cofe profyerifiimamentexttraffc
quajì tuttala

uincia di Culhuacan che figncreggia Tezcucoxyfei

ì fratellifuorché no poffette attraere piuxtncord che ne

eua più di centofecondo fi dira poi,et ad uno dioiche

namaua ìztlixuchihgiouane animofo^ di età di uin*

idtro annhfece Capitano , cr lo mandò aUaffedìo con

\uata mitta buomini beniffìmo addcrnati,et armati, Cor

loriceuctte allcgrifiimamente,ringrdtiandogli
lafu uo

ù cr opera,pigliò perfé li trenta milk,®' partigli aU

per liprefidi,grandifiimo diftiacere hebbero in Mexi*

ii quejlofoccorfo etfauore che don Fernando mandau*

'.ortes^perche tutta quella gente leuaua ad efiig? Meo*

perche ueniuano li parenti , fratelli , cr incora padri di

Iti , che erano dentro della città con Quahuttimoc*

j due di dipoi che iztlbcucbilh arriuò, uennero quelli di

^ochmiU



HI STORIA
Kochmìlco,®* certi del contado detta linguale chi

no Otomitlh, a darfi a Cortes pregandolo gli perdo

la tardanza,® ojferendogli uettouaglia ergente per

jedio,luihebbegrandifiimo piacere dellafua uenuta <

feria 5 perche effèndo quei amici con lui , erano ficun

del efferato dì Culhuacan,trattò benijiimo glimbafa

er gli diffe come deli a tre di uoleua combattere la cit

per quejlo procuraffero tutti di uenir per quel dì con i

arme ^perche inquetto uoleua uederefé erano amici
j

CT cofigli licentiojoro promisero di uenire,® uennt

tempo promeffo,dopò quejìo mandò tre brigantini al

tano Sandoual,e altri tre a Pietro di Aluarado,per d^

bare che quei di Mexico non s'approfittajfero della U

mettendo acqua nette canoe>nefruttt>centli , er altre
|

uaglieper quella bandai perfarefratte, er darfoce

atti Spagnuoli tutte le uolte che intraffero per la uia
fi

ta a combattere la città 5 perche lui già haueua conofe

quantogiouauano quei brigantini emendo preffo li pot

Capitani che andauano con efii correuano notte® di t

U cojia er terre dello lago,®*faceuano grandi affliti:

gliauano molte barche agli nimicijfariche digente er

uifioni,® non lafciauano intrare ne ufeire a niuna,il di

disfidogtinimici alla battaglia , Cortes fece dire la me

diffe atti Capitani quanto baueuano dafare, er ufcì dei

alloggiamento con uinti canotti,® trecento Spagnuoli,

grandifimo numero di amici, er dolo tre pezze £art[

tia,fcontrofubito con gl'inimici; perche come netti qua

giorni paffati,non haueuano combattuto, baueuano api

apiacere loro quanto linojln baueuano uijlo,®fatto 1
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uftbni che prima,cr erano umettando con ì lorgridi

wijmacome uiddero li brigantini per luna banda e

'altra della uia[alitata, aWintorno la diffefa> conobbe

bito linoftri il danno chefaceuanojaltorono detti bri*

ini in terra,er guadagnomo la sbarra con ilponte,paf

bito ?effercito,zrfegttitò gli nimici, liquali de li a po-

mpofi ricuperomo in altro ponte 5 ma fubito , ancora

:ongrandifivnafatica fé laguadagnomo li nojlri , er

'guitomo fino ad un altro ponte , er cofi combattenda

mte in ponte li b uttorno della uiafalizatae della /Ira*

? ancora detta piazza,Cortes andò con diecimila In*

iriempiendo con mattoni,pietra er legna, tutti li con*

i£acqua,zrfacendo uguali li mali pafi,^ uiera tari*

& fare che fi occupauano tutti quei dieci mila Indiani in

fuetto che ho dettofino a hora del uefrero, i Spagnuo

ramici Indianifcaramucciornotuttoqueflo tempo con

ideila città,dettiqualiammazzomo molti con Timbofca,

he glifaceuano,andorno ancora un buon pezzo perle

'de che non cera acqua ne ponti quei da cauatto,ammaz

\do detti cittadini, CT di queflo modo li tennero ferrati

le cafe er temprerà cofa notabile quello che li nofiri in

nifaceuano quel di a quei detta città,una uoìtagli disfi*

imo,altre uolte glHnuitauano a cena,moftrandogtigant

braccia altri pecci di huomini,cr diceuano quejla car

e detta uo$ra,cr quefla notte la cenaremola' domatti*

faremo cottattione,cr dopoi uerremo per più 5 per que*

nonfuggite poi chefete ualenti, poi che e meglio mori*

combattendo che difameer hauendo finito di dire que*

1 ognuno di loro nominando la lor citta>metteuano fuoco

atte
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dUecafe,grandifimodij^iacerepigliauanoqueidiM

co di uederfì cofi afflìtti per Spaglinoli, mapeggio gli

uafentire uitupcrarjì dclli lor uaffalli,et infentire nell

porte littoria, Tlaxcallan, Cialco, Texcuco, lochiti

CT molti altri popoli,perche del mangiar carne nonfa>,

no cafo y perche lor ancorafi mangiauano quei che am>

zauano, Cortes uedendo quei di Mexico tanto indurai

profidiati in difenderfi o moriremofiderò due cofe,um
baueria poca o niuna delle ricchezze che in uita diMo
XMma uidde er hebbe,Xaltra che gli dauano occafione

lo sforzano a ruuinargli del tuttoJi tutte due gli difj

ceua,ma molto piti delhltima, etpenfaua cheformap
m hauere perfargli intrare ingrandifima paura , er

j

gli uenire a conofeere lerror loro, er della ruuina che

teuano hauere&folo per quefto buttò per terramolu

fl&QT abbrufeiò gli ìdoli, abbrufeiòfimilmente le cafeg

di doue [altra uolta alloggiò , er la cafadeglì uccelli

era apprejfo, non cera Spagnuolo,maggiormente dì qi

li che prima uiddero , che non fentiffe grandifilma pen

uedere brufeiare edifici] tanto magnìfici, ma perche a i

tadimdifpiaceua molto, le lafciorno abbrufaa)
4

e,cr ;

Mexicani,ne huomo di quel paefe credette , che forza >

mana,quanto più quella di quei pochi Spagmwli, feria i

tabaftante ad intrare in Mexico al difetto loro , er n
terfuoco nella parte più principale della citta, fra ta

che Uuoraua ilfuoco, Cortes radunò lafua gente , a1

fé

ritornò alfuodlloggidmento,gFinimici haueriano uolut

mediare quel Incendio,ma non potettero, er come uiddi

mdarfenc U nofiriPgli detterograndinimigridi er una l
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ka , cr ammazzorno atomiche carichi delle ftoglic

umo indietro, quelli caualli,che potemmo cenere vuol

ne per la lìrada cr per la uUfSz.aU , gli riteneuano

secandone defii,cr cofì prima che tienile la notte era,

nojiri nelfortefuo,& gli inimici nelle loro cafe , Urna,

la mejìi cr dolorofu €TgU altriJìracchijugrandini*

| mortalità di queko dì, mafu maggior cofa l'incendio

mina di cafe cr toni che fi fece , perche fenza quelle

ho detto , ne abbrufeiorno molte altre li brigantini per

>ade per doue introrno, fimibnente andorno per la ban

tagli altri Capitanila come erafoUmente per diuer*

ili inimici,non ce cofagrande da dire

LadiligentU di Quabutimoc, cr di Cortes. »

L'altro di uenente molto a buon bora , cr dipoi

iuerfentito meffdjritòniò Cortes alla città con la mede

ma gente cr ordine,pcrche gli aduerfari] non baueffe*

uoco di nettare li potme difare baftionijna ancora che

ò a buon bora , flette troppo tardi,perche non dormitte

\clla cittàyperchefubito che gli inimicifé ne andcrno,pi

)rno balle cr picconi , cr aprirno quanto haueuano ri*

nc,et con quello che cauauanofaceuano lefoarreg? co

fortincorno come erano prima,molti ueniuano menomi

tifi moriuano nell'opera delfono, efame che efiédojlrd,

pajfauanojna no poteuano fare altro , pche Qj^abuti*

e avÀaua sèpre prefente, Cortes cobattete due poti co le

. fharrcet ancora clr erano forti di pigliaredaguadagnò

rò Uffalto d'effe delle dodici borefino a una dopò mezo

dìtZT
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ikcr comefaceti* grandifiimo caldo , crfaticauano
to,patitero ajfaifiimofifyefe tuttalapoluere et batte

fchtoppUcr tutte lefaetedeUi battefkierijbebbero afj

fare inguadagnare cr impire quefti doipontiper qui

qr al rettirare bebbero un poco didanno 5 perchegtin

ci dettero tantacalca comefé linoftrifuffero andati fi

do,crueniuano tanto ciechi cr inconfìderati , che noi

uertiuano alle imbofcatc che gli faceuano licauatti,i

quali uccijferg molti,a*quei che andauano dinanzi 1
no lipiuanvnofìcrualenti,crancoracontutto quefto
no non fi contentauano > ne fi uoleuano retirare ,fino «

derglifuoradettacittivietrodi Aluarado guadagnò
cora que§togiorno doi ponti detta bandafua ? er abbn
alcune cafe con aiuto detti trebrigantinicr ucciffe moì

mici,alcunìspagnuoliincolpauano a Cortes 3perche

mdaua Buttando ilfuo alloggiamento come andauag
dagnando terreno,®* le caufe che per quejìo uerano^
nograndi 5 perche ogni di haueua la medefimafatica, -

corafempre maggiore,in guadagnare di nuouo er rien

re altra udita liponti er condutti £acqua , il pericolo

paffauano era grande'cr notorio 5perche erano fon
buttarfi a nuoto tutte le uoke cheguadagnavano ponte

alcuninonfapeuano nuotare , altri non poteuano fagli

percheglmimìci dandogli delle coltellatenongli lafcia

nofagUre,cr ritenendogli con le lance,cr cofi fé ne rit

nauanoferitilofi affogauano,altri dicevanogià che no

faua lo alloggiamento innanzi, doueua guardare crfu)
tareliponumettendo gente chele guardaffema lui ai

ra che molto bene conofceua quefto non lo uoleua fare {

il megli
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ilio ^perche cofa certa erafé paffaua gli alloggiameli

ipidzza,chc lo poffeuuno attorniare er ajfedìare gli

•fari 5 perche la città eragrande&gli babitantimoU

cofi taf]ediatore,reftaua affediato.etad ognhora del

ofuria fiato affaltuto>zr la notte non thaueriano la*

>muiripofure,o'furiafiato brunamente combattuto*

mbaueriapoffuto comportare ne fare refiflentiaata

ica3nhaueriapoffuto hauere da mangiare fé perdeua

ifulizuta > poi che ilfufìentare li ponti era impofiibi*

er almanco dubiofo 5 per doi ragionijuna perche era

)cbi Spagnuoli^ reflundo trucchi il di nonpoteua*

mbuttere la notteJaltra che fé ieraccomandaua atti

ni>era incerta la dìffefa,cr certifiima la perdita sba

Oydelqualepoteuafuccedere molto male, di maniera

)er quefio>come perche fi confidaua nel buon animo >

tlore detti fuoi Spagnuoli che cafcandofuz? leuandojì

nano da fare come lui/j goucrnuuafecondo ilfuo giù

& per quello detti uteri.

Come Cortes haueua dugento mila buomìnì

[opra Mexico

.

;rano quei di Cialco tanto fidelifiimi amici di Spa

liyO tanto inimici di Mexicani>cbe radunorno moltipò

cr fecero guerra a quei di Iztacpalapan, Mexicalcin

.uitluuacy Vitzilopucbtli , Culbuacan , er altri luoghi

lago dolce,che non erano decbìurati per amici di Cor

ncor che mai dipoi che affedio a Mexico gli haueua*

ttto difyiacere,per quefìa caufa ,&per uedere che li

Spagnuoli
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'Spdgnuoli leuuuuno di uintu a quelli di Mexico , nei

imbufeiutori di tutti quellipopoli u raccomandarfi uQ

er pregarlo che gli perdonale di tutto il paffuto , o
munduffe a quelli di Cialco che non gli fuceffe più da

Cortes gli accettòfotto lafuaprotcttione , egli prc

che nonfé glifuria più male , perche contra di loro m
ueuu huuiito muifdegno, faluo contra di quelli di Me

CT per uederefi era certuofintu lu lor imbafeiata , gì

uu intendereccome noleuariulaffediofmou pigliart

la citta per pace, o perguerra, per quejio gli prega

diuttuffero con le lor accaUe poi che netcneuuno tanti

conilmaggior numero di gente che potettero arma

effe , er gli deffero alcuni buomini che faceffero caj

Spugnuoli perche non le huueuuno,^ era il tempi

pioueua uffui , loropromiffero di fare ogni cofu , e?

uennero molti huomini di quelle terre, er fecero tun\

fette nellu uiafulizuta , di torre, u torre, doue era lo <

cito , che molto u piucere capiuuno li Spdgnuoli in ej]

dltridoi mittia Indiani chegliferuiuano , che gli altri

miuanofemprein Culhuacan, che erade Ha quattri

glia Similmente proludettero quefìi lo efferato di <

chepunegrpefee, er di molte cireggie, detlequali ì

tante perli,che ponno prouedere ugrundifimo nmm

gente , er ul doppio di quella che era aKhora lijurai

mefidelVunno,vr fono qualche cofu differenti delle ne

nonrefìuuuguterrache fuffe di quulche importuni

tutte quelle bande che non fi fuffe refu u Cortes^ ini

no er ufeiuano liberamente negli uUoggiumenti loro?

niper uiuture^altriperinungkre^altriper rubbure^
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uardarc,zr cofi mi penfo,cr hofentito dire ancora a

che u erano neWaffedio di Mexico ducento milla huo

ET ancora che e molto d'effere Capitano di co
fi
gran

io efferato,fu molto più la dejlrezza,aftuda, pruden

"grada di Cortcsjnfiipere trattare ,& reggerlo tan

npofenza ammodnamento ne quejìione alcuna , defi*

kt Cortesguadagnare umettare laftradacr uia che

Tlacopan,che e molto principale,^ hafette ponti 5

k liberamente[e communicaffe con il capitano Alua

perche con queflo credeua di hauer fatto la maggior

?,er perfarloychiamò lagente er barche di lztacpa*

j
?er degli altripopoli del lago dolce, wfubito uenne

nniìlacanoe,mille e cinquecento detli quali miffecon

Irò brigantini nelXun lago,<& le altre mille cinquecen*

il'altro con li tre brigantmi,perche correderò la città,

daffero cafe,crfaceffero quanto danno potettero, co*

dò a li altri prefidi che ognuno intrajfe per ilfuo quar

I wftrada amaxxAndo pigliando , er ruuinando quan

ifuffcpofiibikyzr luifi mifjeper la ftrada di Tlaco*

con ottanta milla huomini, guadagnò tre ponti tfefja

,

li riempiteci altri lafciò per Xaltro dì, crfe ne ritornò

ocofuo,ritornòfubìto taltro di irniente per la medefì*

ù con lagente er ordine paffato , guadagnò grandini
sarte della citta,zj mai Quahudmoc dette fegno dipa
kUaqual cofafì marauigliaua molto Cortes , er ancora

lifyiaceua,cofiper il male che riceueua , comeMchou
quello chefaceua.

Varie 5. Ce Quello
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Quelloòe fece Vietrodi Aluarado

perfignalarjì.

Volse il Capitano Aluarado paffare tefjcrcit

dia piazza di TktelulcOypercbe paffkua fatica er p
loinfuftentareliponticheguadagnaua 3 con li Spag

a piedi,cr a canottoJenendo ilfortefuo lontano de li

migliai perguadagnare tanto honcre come il fuo C

ianog? per quello che Umportauano queifuci ccmpa

dicendogli cheglifarebbe grandifiìma ucrgogna fé C

er qualfi uoglia altro , guadagnaffe quella piazza f

cheloro3poi che la teneuano più appreffo che niunoyc

deliberò guadagnare li ponti della calzata che gli ma

uano,zr paffarjene alla piazza.fu adunque con tutta

te del fuo prefidioyarriuò ad un ponte rotto , che haue

longhezzafeffanta pafitilquale haueuano gUnimici

più longo perche li nojlri non paffaffero , er fatto il f
doijladijo combattete, con aiuto deìli tre brigantini

j

Vacquai loguadagnòJafciò cornicione a certi che ì

empiffero,cr feguitò gl'inimici con cinquanta Spagm

come quei della città non uiddero più di quei pochi Spi

li& come non potcuano paffare quei caualli , molta:

fopra di lui tantofubitamente > ey con tanto animo , eh

fecero uoltare lefyaUe,cjr buttarfi nelTacqua fenza u

re comc>awnazzorno molti Indiani nojìri amìciiCrpì

ro quattro SpagnuoU.chc fubito li proprio; perche tut

tiedclferoglifacrificorno ey' fé gli mangiamo > Alua:

cafeò della pazzia per non credere a Cortes, che femf

malie
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ima a dire che non paffaffe innanzifenzd lafcùre prì

i uia netta,quei che lo conjìgliorno pagomo con le uit

lor puzzila' Cortes ribebbe grandinio dijpiacere

\ fonile poteua interuenire a lui, sbaueffe creduto quel

)t glidiceuano,chefé ne paffaffe alla medejìmapuz^

talui considerando prudentifimamente ogni cofanon

ifefareperche già ogni cafa era fatta ìfola , le jlradc

nolti luocbi rottele? le loggie et corridori piene di pie

y di quejìe,^ altre aflutie er prouifwnifi prouedete

v

,o bene Quabuttimoc, Cortes andò a uedere doue ha*

t mutato dietro di Alaarado il fuo alloggiamento , ej*

venderlo ddfucceffo,^ auifarlo di qudh chebaueua

xceg? come lo truouò meffo tanto dentro della citta, et

ìderò li molti cr mali pajti che haueuaguadagnato, no

no lo culpòjna lo laudò,prattico con lui molte cofe che

mano aWaffcdio er/e ne ritornò alfuo alloggiamento.

le aUegrezxe zrftcrifiaj chefaceuano li Mexicani

per una fattoria.

Prolong ava Cortes di metteretefferato fuo

a piazza,ancora che ogni di cntraua,o commandaua in

x neUa città a combattere con gli babitanti , per le rd?

ìli già dette, cr per uedere fé Quabuttimoc fi dareh*

,CT ancora perche Tintrata non poteua effere fenza

Ito pericolo e? danno} perche gl'inimici erano già moU
'ijlretti infwnec?'forti,tuiii li Spagnuoli infieme con il

foriero del Recedendo lafua deteminatione, e il dano

Jffoyb pregorne e richiefero chefi metteffe nella piaza

Ce' z lui



HISTORIA
higli diffe che parUuano come huomini udenti , però

conueniua prima di uedere et confederare bene,perch

inimici erano forti, e risoluti di morir difendendo)], tan\

pregorno,chc attultimo gli compiacete di quello cheg

mandauanoyzr puhlicò lontrata per il di uenente, fcrifj

doiferuitorifuoi a Gonzatto di Sandoual,e a Pietro dì

uarado tutto quello doueuano fare , laquale era in fa
che Sandoualfaceffeleuare tutte le bagaglie delfuo al

giamento,comecheleuaua lefferato 3 e che metteffec

da cauaUo nella uiafalizata,dietro certe cafe , perchej
fciuano detta cutteredendo che fifuggiuano , gli affali

royzr luì chefé ne uenijfe doue era Pietro di Aluarado

dieci caualli,® cento fanti cr con li brigantini, er lafa

do lagente gli pigliaffe gli altri brigantini,et andaffe a

dagnare il paffojouefurono disbarattati quei di Ah
do,®fé loguadagnaua che lo riempiffe molto bcne,pi

che andaffe più innanzi,®* fé pure andaffe che nonfi a

tanaffetroppo,neguadagnaffe pafio che non lo kfc

riempito® bene affettato, er il Capitano Aluarado ,

intraffe quanto potefie dentro della città , che gli mane

ro ottanta Spagnuoli >fimilmente ordinò che gli altri
j

brigantini guidajfero le tre milk barche, come [altra u

per li doì laghi,fyartite la gentefua in tre compagnie,
[

che per andare alla piazza u'erano treftrade,per firn

trornoiltheforierozrcomputijiadelRe confetanta
gnuoli,uinti milk ìndiani,otto caualli,dodici con le ball

molti guaftatoriper riempire lì condutti dell'acqua, fri

re li ponti,®' ruuinare le cafe , per taltra ftrada -mam

Giorgio di Aluarado ,cr Andrea diTapia,con otu

Spagn
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nuoti cr più di dieci milk indiani, rejlorno alla boccd

:$a jìradadoì pezze d'artiglieria , cr otto caudlU*

?$ andò per l'altra con grandifiimo numero di amici ,

-nto Spagnucli a piedi , de liquali li uinticinque erana

Meri cr confchioppi,ccmmandò ad otto dacauallo

nenaua con [e che reMaffero , cr non andaffero dietro

nz* mandargli a commandare di quello modo intror*

itti in un tempo&ognifquadrigliaperla fua banda ,

xero cofe marauigliofe ammazzando erbuttando huo

per terrayguadagnando ponti,et sbarre, arriuorno ap

r
o del Tianquiztli,cargorono tanti Indiani dinojlrid*

tcbeintrornopcrlecafeafcala uiftd,W le faccheg*

no,erfecondo la cofaandaua pareu che tutto fide*

aua quel di,Cortes gli diceua che non piffero più

nti,che baftaua quello che haueuanofattoi non fuc*

fie qualche fmijlro , cr cheguardaffero [e lafciauano

ripieni li pontiguadagnatigli q^i era tutto il peri*

ouittoria,queicheandauanocon il theforierofegui*

lo er gridando uittoria lafciorno una rottura falfamen

eca er ripiena, chefarebbe dodici paffa larga 3 er dei

i in fondo, Cortes andò la quando glifu detto per rime*

-e quel male ricapitoyma nel tempo che arriuò uiddeM
fuggendo lifuoi^ buttarfi nell'acqua per paura delli

ticyefiecutìui inimici che ueniuano dietro loro, Uqudi

Mauano dietro loro per ammazz<irgli,ueniuano anco*

)cr l'acqua delle barche, che pigliauano moki Indiani

li nojìri,cr ancora delli Spagnuoli , non feruite per al*

allbora Cortes, ne altri quindici che erano con lui, fé

\didareUmaniallicafcati 3 akum ufeiuano feriti, al*

Ce 5 «
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tri mezzi affocati,®* moltifenza arme , cargo tanta \

de gl'inimici che attorniò, Cortes er li fuoi quindici a
gm 3 ejJendo intenti in[occorrere a quei dell'acqua, er
paticonligiàfoccorfi,nonfì aduertirono del pericot

quale erano , er cofi gli miffero mano certi di quei di

xico, cr ce lo baueriano Iettato,fé nonfuffeflatoper

eefco di Oleajuofornitore , che con una coltellata tag

mani a colui che lo teneua attaccato con le mani,alquc

bìto ammazzorono gli inimici, er cofi morfe perfcam

la uita al fuo padrone,foprauenne in quefto Antoni

Quignones, Capitano dellaguardia
,
pigliò del brac

Cortes^ lo cauò perforzafra g[inimici,che combat

ualorcfornente,già aUhora allafama che Cortes erapì

fi raddunauano Spagnuoli alla barruffa > cr un cai

fece un poco diluoco,mafubito gli detono con la

za per lagola,chegli fecero dare la uolta, allentò un
\

la battaglia, er Cortes comico in un cauSo che glim
no,er perche nofi poteua li combattere bene a cauallc

colfe li Spagnuoli , lafciò quelmalpaffo, er/e ne ufcì

ftrada di Tlacopan,che è larga et buona,morfe li Guz
camerkro di Cortes,puoler dargli un caualloja morti

quale dette molto dispiacere a tutti, perche era hono\

giouane,et ualente,ando la cofa tanto in riuolta,che ca

no attacqua doi caualle,tunafe rimedio,Valtra ammaz
nogtlndiani,comefecero alcauallo di Guzman, efìéà

battendo una sbarra il thejoriero er li fuoi compagni

buttorno dinnanzi tre tefle di Spagnuolijicendo che i

milefarìano di lorfe no leuauano taffedio,uedédo tal]}

tacolo et intendendo la flrage che dico P fi rctirorno af

apo
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cojifdcerdotifdglirono a certe torri del rktettulco ,

fero brafiicri,nuffcro profumi de copalli infegno de tfi

x,mijfero in carne nudali Spagnuoliprigioni,cbefaria

ho a quaranta,gli aperfero per il petto,gli cauorono h

nper offerirgli allilor idoli,V ftargeuano ilfangue

)per laria,haueriano uoluto li nojìri andare U,zr uett

re quella crudelù,gid che no erano a tempo dijlurbar

u bebbero affai da fare da metterfi in luocoficuro,feco

Lt calca et prefeid che gli dettero gli nimicano hauendo

ira di caualli ne alle fyade, furono quejlo di quaranta

tgnuolì prefi et jacrijìcati,rejlò ferito Cortes in una

éa,et altri pili di trenta coniti, fi ptfe un pezzo

iìglicria, er quattro caualli, morfero più didoi md*

indiani amici [nojìri, fi perfero molte delle noftreca*

£»
"& U brigantini fletterò per perderfi ,il Capitano

maejìro de^uno di efii, ufeirono feriti, er il Capi*

omorje della ferita de li a otto di , fimihnentc mor*

combattendo quetto medcfimodi quattro Spaglino*

lello esercito del Capitano Aluarado,fuqueldi cai*

ifimo, er pia dolentifiima la notte, er di molti pian*

ter lì nojìri Spaglinoli o* amici Indiani, fecero gran*

lima fejia quella fera er notte queliti di. Mexico con

tndifimi fuochi, con molte cornette cytamhurri, con

Ili , banchetti , er atre imbriachezze , aperfero leftra*

CT ponti, come prima le teneuano ,Wifìero lumi nel*

torri , er le feniinelle aprefio all'esercito de gìini*

ci, cy fubito uenuta la mattina mandò ilRe dai te*

'de Chrijliani,& altre due da candito , per tuttala

marca infegno della uittorìa hauuta, pregandoli che

Ce 4 Ufcidfie*
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Mciafjero tornati* di Spagnuoli®premettendo

ì

Itofinirebbero quei che rejìauano , ©- Uberarebbe
terra di guerra, laqualcofafucaufa che alcune pr
pigltaffero animo cr l'arme cotragliamici& conf
di Cortes,comefecero Malinalco,® Cuixco,contr,
bunauacfubito fif-ppe quejio di molte bande , er /

t™etterodiribeWoneneMpopoUamici,v<diam»
mento neWeffercito,ma uolfe Iddio che non uifu/Te,
tifa con lafuagente l'altro di uenente a paleggiare
moftrarefiaccbezzatetfeneritornòdeiprimopont.

La conquiBa di Malinalco , Matalcinco>
cy altre terre.

Dve dì dipoidi quella battaglia, uennero ali
"io di Cortes quei di Coabunauac, chegiàmoltigh
erano fuot amici,adirgli come quei di Malinako,et
cogli dauanoguerra,® gliruuinauano le biade cr
CT lo minacciauano a luidipoi che bauejfero uinto a
pertanto cheglideffe qualche aiuto di'spagnuoli, C
<™°r<tchehaueuapiunecej?it4dief)crefoccorfo,cr

conere,ghpromiffespagnuoli,tanto pernoperden
™°><l«<mtoperlainftantiacheglidomandauano,>
coja contradiffero li Spagnuolifcrcbenonglipareut
cauaregente deWelfercito,gli dette ottanta Spagnuo
dieci cauatti,etper Capitano Andresdi Tapia,alqua

comandomoltolaguerraetlabreuità,dandoglidiec
termine per andare crritornare,ilquale andblafim
jieme con quei dì Coahunauac, trouògl'inimici in uiti

l
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fo di Malinalco y combattete con loro in campagna ra*

li ruppe,zr fraccafiò,ct glijeguitofino alla cittajaqud

ben grande,abbondantifima di acqua et pofla in un ma

Itoydouc li caudli no poteuanofaglìfe,abbrufcio er ru*

> la pianura,^fé ne ritornò,fece tantofrutto quejla an

t,chc Uberò gli amici,& impauri gl'inimici, che fi infu*

binano credendofi che andauano già molto bafii li Spa?

ioli, alfecondogiorno che Andreadi Tapiaritornòdi

èunauac,ucnnero fedici mejjàggieri dilingna Oto*

lh,lamcntandofi de li Signori della prouincia di MataU

:ofuoi uicini, che glifaceuano crudelifima guerra , er*

irgli haueuano ruuinato ilpaefe, abbruciato una terra

leuato lagente,er come ueniuano uerfo Mexico co prò

ho di cobattere con li Spagnuoli,perche ujciffero attho*

quelli della citta,etgli ammazzaffero,o cacciajfero deU

Jedio,w prouedeffe prejlo di rimedio, perche erano già

ntafei miglia de li,cr eragradifiimo numero, Cortes ere

Ite che era cefi, perche li giorni paffati quado andaua co

ìtendo lo minacciauano quei di Mexico con Matalcinco,

indo aWincontro loro al Capitano Sandoual con diecidot

caualli,cr cento fanti Spdgnuoli, er molti altri Indiani,

e erano con lui nelTaffedio , tantofece Cortes quello per

wmojirare fiacchezza a gli amici cy inimici, come per

refoccorfo a quei,perchefapeua bene in quanto pericolo

idauano quei chemandami qucUi che reflauano, delk

ulcofafì lamentauano lifuoi, Sandoualfc ne parti, dor*

ittedue notti in terra di Otomitlh , che era ruuinata,ar*

nò dipoi ad unfiume che puffauanogìinimici , UqualUe*

manograndifìimapreda di m<x terra chefiniuano di brìi*

feiare,
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fcwe * er come uiddero li Spagnuoli cr huomini a e
lo, fé nefuggirono Jafciando buona parte delle fpc
pajfìrono un'altrofiume,®-fecero alto in una pianar
doualglifeguitòjrouò per la uiafardelli di robbe, pi
cenili,^ putti arrojliti,$infe contra di loro, er gli a\

con li caualli,arrìuornofubito lifanti, a* gli ruppe e?
cafiò

,
fuggirono, glifeguitò fino adinferrargli dent

Matalcinco
, che erafino a nuoue migliajnorfero de

micifino aduemilla, la cittàfì truffe indfefa,pera
quelmezzofé ne andaffero le donne crii putti, er le

ro lerobbeadunmontealtifiimo, dotte eraun ridott
mefortezza , allborafinirno di arriuare li noflri amie

farianofino afettanta milita , introrono dentro, fcaca
fuora linaturali,faccheggiorno la terra, er k brufeio

er in queftofe ne pafiò la notte, li tantifi ridduffero a
monte douecra quellafortezza che ho detto difopra
cerograndipianti , erfo^irì,accompagnan con moli
da,®1

uno rumore incredibile di tamiurri^ cornette

no a mezza notte,che dipoi tutti fé ne andorno de li ,
j

domi cane
\
tutto Xefferatofuofubito la mattina alla I

horalando a quel monte er non trouò a ninno , ne uej,

douefuffero andatigFinimici , dettefopra una terra ci

va diguerra , ma iljìgnore lafiò le arme,apntte le por

refe^etpromiffe chefarebbe uenire di pace a qndU di
j

talcinco,MaÙnalco,<cr Cuixco,&> cofi lofece, perche
to andò a parlargli,®'gli leuò a Corteshigli perdoni
loro loferuirno molto bene nelTaffedio , della qual cofi

giacque molto alRe Quabuttimoc.



DEL CORTES, 206

Dcterminatione che fece Cortes perruuinare

la città di Mexico.

Chichimecatl, figliare di Tlaxcaltecd , che

ò le tauole dcUi brigantini, er era con il capitano Vie*

iiAluarado dal principio della guerra y uedcndo che

fi Spagnuoli non combatteuano comefaceuano prima*

òfolamente con quei deUafua prouincia ( cofache mai^

-afattala combattere la citta , affaltò un ponte congrct

mo rumore et gridhet chiamando lafua caffata et cittk

uadagnòylafcio lì quattrocentofaetUtori,crfeguitò gli

ici , che con indujlria per coglierlo alla ritornate ft ne

liuanojiuoltorno contra di lui,crfi cominciòma btU

dramuccia ,
perche urna banda er taltra combatterno

uamente,® ugualmente, pafforno grandinimi raggio*

tenticifero*® molti feriti er morti dell'una banda Z!X.

ra,con li quali tutti cenorno benifimo,gli derno la caU

rjfx credettero di pigliarlo al paffo dell'acqua , ma luì

^fòficurifimamente con ilfauore de i quattrocètofaet

ricerche ritennero lafuriadeglmimici,etgli cajiìgor

U lorofuperbia , refiornofcornatì er sdegnati quelli dì

mcoàiquefìaintrata,wffauentati della temerità di

i di TlaxcaUa,et ancorali Spagnuolifi merauìgliorno

ualore er dcjirezz<t loro, come non cobatteuano li no?

'

, comefoieuano,credemno in Mexico che lo facemno

' paura,o p effere ammalatilo forfè per affamati,®
1 per

:jlo ricetto un giorno alTalba ajfaltorono f efferato del^

pitan Pietro di Aluaradoiet come le wjirefentineUegU

fentirw*
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fentirno,gridorno arma,arma,fubito ufcirono li nofki

di,& a cauallo& prejìo glifecerofuggire douefun

focati molti di loro , er ftmìlmente feriti , er cajìigati

loro temerità , dopo quejlo differo li medefimi Mexi
che uoleuuno parlare a Cortes,lui arriub ad un ponti

to a uederc quello che uoleuano , domandavano una

tregua-Atra uolta domandammo pace,mafempre dia
che li Spagnuolife ne andajfero di tutto ilpaefe loro,

quejlo era per difcoprire che ìntentione et uolonù hi

no li noilri, er per hauere alcunigiorni di tregua per

re tempo diprouederfì,perche la uolonù er rifolutti

rofufempre di morire differendola lor patria err
ne. Cortes gli rifyofe,che le tregue a loro,ne a lui con

mno,ma che lapace,poi che in ogni tempo era buona

fi mancarla difarla perlui, ancora che gli teneffe affé

ti,er haueua le uettouaglie a modofuo,cr loro guarc

ro er proponeffero quello che uoleuano prima che gì

caffè il pane , perche non fi moriffero difame , effend

pratticando con lo \mbafdatore ,fi miffenel bajlioì

uecchio attempato , er a uijla di tutti cattòfuora mol

pofatamente di unfacchetto del pane er altre cofe chi

giocando ad intendere che non haueuano uecefiiù,c

quejìofifinì la prattica, molto longofeglifaceua a C

Tafìedio, perchegià in cinquanta dì no haueua pofTut

dagnare a Mexico , crfi merauiglìaua che gli ìnimic

raffero tanto tempo nellefcaramuccie er battaglie, e
me non haueuano la pace er concordiafapendo quam

gliara delli loro erano morti alle mani delli contrari, e

ti difame,et malattia,pregauagli uoleffero effer amia
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nche gli protejìaua che gli ammazzerebbe tutti, er

{fedirebbe per mure er per terra, perche non gli en*

efrutta ne panche acqua, crfe mangiajfero Uno con

-o,loro gli rifyondcuano che prima fi morirebbono, er

ugnuoli quanto più paura gli metteuano,tato maggior

\o moflrauano,cr più ripari er ingegnifaceuano,per*

mpirono la piazza , er moltefirade di pietre grandi ,

he non potejfero correre li cauaUi, er tagliorono altre

le mettendo pietre fecche perche non potejfero intra*

Spaglinoli, Cortes ancora che non haueria uoluto ru*

re cofi betta città , deliberò di buttare per terra tutte le

dettefirade cheguadagnarci con efie riempire mot

ene li canali £acqua,communicò quefla cojacon lifuoi

Uni , er a tutti parfé buonifiima quejla deliberatone »

)ra che fatticofa er longa,lo difie ancora atti fgnori in

li amici del fuo esercito, liquali hebbero gradifimo pia

j di quella nuoua ,?yfubito fecero uenire molti conta*

con huiftles di legno,cheferuono di pala, er zappanti

fio pajforno quattro giorni, Cortes come hebbe ligua*

ori,miffe in ordine lagentefu, er cominciò acombat*

: la fìrada che uà alla piazza maggiore,quetti detta cit*

omandorno pacefintamente, Cortesji rittenne,cr dom

NU per il Re , riffofero che erano andati a chiamarlo ,

etto urìhora,& attultimo gli tirorno molte pietre,faet*

y bacchette , dicendogli uittania , atthora li Spagnuoli

ifero innanzi^guadagnorno unafbarra , er intromo

la piazza,leuorno le pietre che dauano difturbo atti ed*

li , impirno lacqua di quettajbrada , di tal maniera che

ife aprite più , ruuinorno per terra tutte le cafe , er la*

jciando
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fcUndo Tintratd pian* er apertale ne ritornarono a

loggiamcnti yfeigiorni dipoi del continuo fecero li tu

medefimo chefecero quefto di,fcnzd battere hauuto

danojaluo che all'ultimoferirno due caualli, Cortes l

di uenenteglifece una imbofeata^chiamò il capitano

ualyche ueniffe con trenta caualli de ifuoi, et di quei d

pitano Aluarado,per metterfi infieme con altri uintk

che lui haueuajnandò li brigantini innanzi^ tutta l

ieg? lui
fi miffe con trenta caualli in certe cafe grand

la piazza , combatettero in molti luochi con quei dell

Ù crfi rettirorno , al poffare di quella cafa dernofm
unfchioppo che era ilfegno che ufeiffe limbofcatay u

no glinimicì con tantofemore er gridi effecutando il

to contra li noftri , che pajforno bene innanzi della i

fcata,ufci Cortes con lifuoi trenta caualli, chiamane

Vietro , er San Giacobo&fecegrandifiimaflragge

mazxAndo , er buttando per terra , er tagliando la

molti, liqualifubitofaceuano prigioni gli indiani ami

jìri,in quefla imbofcatafenz^gU dtri morirno cinqui

to di quei di Mexico,®* rejìorono prigioni molti altr

bero benifiimo da cenare quella nottegli indiani amie

flri,nofeglipoteua Iettare il pefiimo ufo dimangiarel

nehumana,ccrti Spagnuolafaglirnofopra una tonfa

li,aprirno unafepoltura,et trouorono fino a mille cin^

to casigliani in cofe d'oro , di quejlo affalto hcbberoi

' paura in Mexico,chegià nongridauano, ne minacciai

come prima-, ne ardirno de li auanti affettare nella pi

niuna udita che li nofìri fi rettirafferò p paura di uriai

ifine quefto fu la caufa diguadagnare più prefìo Me)
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4fame er malattie che pattiuano quelli di Mexico •

congrandifiimo animo .

) v e di quei di Mexico huomini dipoca maniera, fc

:irono di notte dipurafame,?? fé ne uennero alXeffer

lì CortesJiquali dijfero,come quei della citta erano co

i paurammorti dìfame er malattie, er chcfotterraua*

i huomini nelle caje per coprire labro calamità,??

a notte ufciuano a pefcarefra le cafe , er doue non gli

-ffero pigliare li brigantini, er a cercare la legna , er
)gliere herbe,?? radice che mangiare, Cortes uòlfefa

tutto quefìo più chiaramente , fece che li brigantini at

afferò la città,?? lui con altri quindici cauatli er cento

Spagnuoli,?? molti altri amici ìndiani,andò la prima

eniffe ilgiorno chiarofi mifjefra certe cafe , ?? miffe

ralefpìe chelUuuìjafferò con un certofegno quando

fero g£inimici,comejìfecegiorno, cominciò ad ufeire

a gente a cercare di mangiare , ufcì Cortes quando gli

?o il fegno accordato , ??fece un gran macceUo di efii

he la maggiorparte erano donne,?? putrirgli huo*

andauano quajì difarmati , morfero gli ottocento ini*

,?? li brigantini pigliorno ancora molti huomini,??

he pefcando,lefentineUe della città intefero il rumore,

i naturali uedendo andareper lì li Spagnuoli, ?? fya*

atipereffere la bora 8raordinaria hebbero grandif*

t paura di un altra imbofeata , ?? ftrepiccìata , er non
wo combattere , il giorno uenente , chefu il uefyero di

Giacobo patrone ??auuocato di Spagna,mtrò Cortes

acom*
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a combattered[olito la città , fini diguadagnare lafh

di Tjacopan>ebrufcio lìpalatijdi Quahutimoc,che er

grandi,®*forti,®' attorniati d'acqua , già con quello <

no delle quattro parti di Mexicoguadagnate le tre et
j

teua cdminareficuramente de gli alloggiamenti di Ce

d quei di Aluarado, come firuuinauano o abbruciai

tutte le cafe di quello chefiguadagnaua , diceuano qu

Mexico a quei di Tlaxcallan,®' de l'altre terre cofi, d

ui prefcia,brufciate er ruuinate quefle cafe, che uoi ali

ritornerete a rifare al uojìro difetto , alle uoftrefyej

fatica 5 perche [efaremo uincitorijefaretea noi altri ,

faremo vìnti lefarete per i Spagnuoli , deli a quattro

tro Cortes per la fua banda ,®J

Aluarado per lafuay i

le trauaglio quanto fu pofiibileper guadagnare dot i

di Tlatelulco , perftringere gl'inimici dellafua banda

mefaceua ilfuo Capitano,all'ultimo fece tanto che k$
dagnoydncora cheperfé tre cauallijaltro difi paffegg

no per la piazza lì caualli > er gtinimici guardandog

le loggie ®* detti corridori, andando per la citta trouoì

le cattavate di corpi mortiper le cafe,per lefìrade , e

tacqua,®1 moltefeorze er radiche di arbori roficcate

gli huomini tantofiacchi ergialli > chefecero uenire e

pacione dli noftri Spagnttoli, Cortes limole dì nuouo

tito,®
>

loro ancora chefiacchi del corpo,eranQ qflinat

fortidi cuore,®1

glirif^ofero che nonparlafie diamk<

* ne afeettafie di efiifoglie muna,perche haueuano di l

feiare tutto quello che haueuano > o buttarlo nell'acqua

uè mai fi truomfie,®* fino che refìafie un folo di

haueuano di morire combattendo,®1

quello ancorala
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f? trouajje mai che niunofe haueffe refo, mancaua gii

)luora,ancora che auanzduano dellefette, cr picche,

befifaceuano ogni di , er per dannificare , o almanco

entare gli inimicifi fece un trabucco , er fi mijfe nel

tro dettapiazza con ilquale linofìri indiani minaccia

) molto a quelli detta città, non lofepperofare li fa le*

m&cofinongiouò niente, li Spagnuoli difiimulorno

lire che non gli uoleuano fare più danno di quello che

'uanofatto,come erano ftati quattro dì occupati in fa*

trabucco, non erano intrati a combattere la città, o*
\do introrno poi,trouomo piene lejlrade di donne, put

cebi er altri huomini mefehini , chefifiniuano di mori

fame,cr infirmiti, mandaua Cortes aUi fuoi che non

fero male a pfone di tata miferia,lagente principale et

erano nette loggic, cr corridori fenzd arme, er con li

tti,cofa nuoua,che dette ammiratane , credo cheguar

ro qualche lorfejìa, gli richiefe er ammoni con la più

'gliriftoferocon difiimulatione , laltro dìfequente

Cortes ad Aluarado, che combatteffe una Jirada de

cafe,cheeraper guadagnarfi, er lo aiutarebbe per

ibandalinaturalifidiffefero un pezzo vigorofamen

iattafinefenefuggirno,non potendo coportarelafu

prefeia degli nimicali noftri guadagnorno tutta quel

ida,cr amazzorno dodici mitta cittadini, er uifu tan

rtaliti, perche andauano tanto crudeli cr incogniti

liani nojiri amici , che niuno di Mexico lafciauanol*

Kr molto chefufferoriprefì 9 reilorno tanto rijlrettì

mdo quellaftrada , che a mala pena capiuano di pie*
]

k caje che glireHauano 9 er wo le ftrade tanto

P#te j, Dd JpiV/Hf
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piene di morii er infermi, che non poteuano calpeftn

non in corpi morti, Cortes uolfe uedere quello eh e gì

jìaua perguadagnare della citta faglite [opra una t

guardò,&glìpdrfe,cherejìdfie ancora la ottaua p

Taltro dìfeguente tornò a combattere quello che rej

commandò d tutti lifuoi che non amazzajjèro altrift

quelli chefi dijfcndefiero , quelli di Mcxico,pianger

loro difauentura, pregamno li Spaglinoli che fimfjèi

dmazZdrgli,et certi cuuallieri chìamorno Cortes coi

taprefcia,& lutando correndo U,penfando che en

trattare qualche accordo,fi mijje altun canto del poti

glidijfero,o Capitano Cortes, poichéfeifigliuolo de

le , perche non fai con lui che cifinìfcaprefto,o Sol

poi dare uolta almondo in cofi breue fyaccio di tempi

me e un dì cr una notte perche non ci amazzi hormu

cauaci di tanto cr co
fi longo ftentare , perchegià de)

molamorte per andare aripofarecon Quetzalcon

che cijla afyettandojopo quefio piangeuano er chi

itanolilor Beigridando quanto più poteuano, Cork

fpofe quello che gliparfé,ma non potete conuìncergli

didima compafiionc gli haueuano li nojlri Spagnuoh

L<t prigionìa di Quahutimoc.

Ojr andò Cortes gli uidde in: tanta flrcìtez

miferìa,Holfeprouareje uoleuano renderfi, parlò e

zio di Don Fernando de Tezcuco,che tre dì alianti!

uà pigliato pregione,che ancora era ferito,et lo preg

- mdajfe a trattare làpace co Ufuo Kernel caihtllicn
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lprincìpio,fapendo la delibaradone de Quahuttimoc

iliultimo dìjje che andarebbe per cffcr cofa de honore

li bontìyper quejio Cortes intra taltro dì co lafuagen

X mandò quel canapiere innanzi con certi Spagnuolì,

Ili che guardauano la fìrada lo riceuettero[aiutandolo

la rmerenda che mentaua quello perfortaggio, andòfu
al Reagii diffe la imbafaatafua, Quahutimocfifde

,CT comodòfacrijkarlojarifyofta che dettefumofaet

ietrc,cr lance.egrandi gridi che uoleano morire et no
%cobattetero uigorofamète quel dì,ferimo er uccifono

tibuomini,cr un canotto con unafèadadichrijliani

portaua un lndiano,mafi amazzorono molti , amazz&
) molto più detti lorojaltro dì intrò ancora Cortes,ma

combattete,afyettando chefi rendefferopperò loro non

tuono quejio penfiero,arriuò ad una sbarra, parlò a

ilio con certi[ignori che conojceua, dicendo che glipò
: benfinire in pocoftacio di tempo, ma che di compafe
e gli h[ciaua,cr ancora perchegli prezzoua moltom
afferò tanto co ilfignore chef rendeffero, crgli accet

bbe amoreuolmente,crgli trattarla bene,et haueriano

mangiare,co queste e altre ragionifmili , glifece pian

'fifyofero che conofecuano bcnifsimo il lor errore , cj*

iuano il lor danno cr perditione,però che erano obbli*

di obedire alfuo Re er atti lor Dei, che cofi lo uoleua

na che afyettaffe lì,cVandariano a dirlo al lor re Qua
imocin,andorno,e de lì ad un pezzo ritornorno,dicen*

ome per efferegia tardi non ueniua ilfignore , ma che

to ìaltro dì uerrjdfcnzo dubio niuno ad bora di defina
' parlargli nettapiazzo » con quejiofé ne ritornò Cor*

Dd z tcs
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tes molto allegro allifuoi alloggiamenti, credendofi eh

haueriano accordati uenendo a parlamento , comandò

fimetteffe in ordine nella piazza il theatro ben adob

aWufanza delli Signori di Mexico, er di mangiarepa
tro dimandò con molti Spagnuoli bene in ordine,?? non

ne ilKe, però mandò cinque Signoriprincipali, che\

cafferoglì accordi,et lo difcolpujfero per infermo,mol

giacque a Cortes che il Re non ueniffe, ma hebbegri

mo piacere con quelli Signori,crededo per ilfuo mezz

nire laguerra,efar la pace,mangiomo , er beuerno,c

huomini che haueano necefità, portorono co loro qua

rifrefco,et promisero di ritornare perche Cortes cele

g^erglt dijje chefenza la prefentia del Re, no fi pò

dare ne pigliare affetto niuno , ritornortìo de li a doi h

portorno certi muti di cottone molto buoni, et difjero e

in niffun modo nenia il Re pche haueua uergogna er

ra,fe nandornouia,perchegià eranotte,ritornomo l\

diqueMimèdefimiadireaCortescheferiandaffe ah

cato chegli uoleua parlare Qmhuttimoc,andò Corte,

afyettò più di quattro hore,i& mai uéne il Ke,uedèdo

tes che lo burlauano mandò il capitano Sandoual con \

gantini per una bada,gr luiper l'altra combatterno le

de et le sbarre,doue eranofortigli inimici , er come tr

poca refijienHa>perché non haueano pietre nefaette,ii

etfece quello che uolfe, pafforno più di quarata mìllap

ne,quelle che quel difurono morte etprefe, et li Spagn

hebberodafare più in dijlurbare chegli amici Indiani

amnuizzaffero quelli di Mexico che in combattere, ara

che ilfacconojìfturboaniunOi eratato ilputo delle t
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f putti che ropeua il core aìliSpagnuoli, et era tanto

ie la puzza deUi corpi morti, che prima erano morti,

fé ne ritornò fubito,e Cortes propofe quella notte difi*

laguerra il difequente,ct Quahuttimoc difuggircene

per quefto fi miffe in una canoa de uniti remi , fubito la

dna Cortes pigliò lafuagète , er quattro pezze d'arti

ria,eyfe riandò a quel loco douegli ninùci erano reti*

CT eretti infieme,difie al Capitano Aluarado che fi

efermofino afentireuna botta dìfchioppo , er al capi

ìSandoud che intraffé coli brigantini ad un luocojra

tfe doue erano retirate tutte le barche di Mexico,e che

rdaffe bene che il Re non fifcdpaf]e,& non lo uccidef*

mandò a gli altri che buttaffcrogli ramici uerfoi bri*

Hni,faglite ad una torre cr domado per il Resene Zu
coagouernatore er capitano generale,parbgli, er no
etenegotiar con lui chef deffèrojutta aiafé ne ufei*

) moltkcr li più erano uecchi.cr putti,e donne, e come

w tantùcr portavano prefeia, luno con Valtrofe urta*

yfi buttauano alTacquaifi afocauano, pregò Cor*

ìUi Signori indiani , che comandaffero allifuoi che non

'.deffiro quellagente tanto dohrofx poi chefi rendeud,

non potetero tanto che non uccide(fero er facrificajfe

iu di quindeci milla di efsi,dopo quejlo nifu grandifii*

-umore fra lagente minuta della città, perche ilfigiw*

oleua ufcire,zr loro non battevano, ne fapeuano doue
l

are,cr cofi procurorno tuttidi metterfi in barche , a*
te non capiuano cafeauano nell'acqua, grfi affocauano

'tifeaporno nuotadojagete diguerrafé ne era retìrata

le loggie et corridcr^difiimulado la pditione fuaja no-

D d 3 bilia
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bilta Mexkana er molti altri erano nelle canoe con il

CT Cortesfece dare ilfegno della botta delfcioppo,peì

il capitano Aluarado affaltaffe per la fua banda, crfu

fi tiro l'artiglieria al cantone doue erano gli nimici,f

dettte tantafuriale in pochifiimo jhatio gliguadagni

fenzA lafciare cofa per pigliare,li brigatini ruppero la <

ca delle barche ,fenza che ninnafi difendefje, anzi tut

miffero afuggire per doue meglio gliparfé, er buttom
giulo sìendardo reale, Garda ttolgnin , che era capit

de un brigantino,andò dietro una canoagrande di uiniì

mi er molto carica di gente,gli diffe un prigione che h

uà confé,come quelli erano del Re, e che potria ejjère

il Refufiefra efsi,allhoragli dette la caccia , er lagìm

nonuolfewuejiire con effa,mafece moflra di tirare co

ballejbrechehaueuaQuahutimoc fi tnifie in piede n

poppa dellafua canoaper combattere, ma come uiàc I

leflre armate,^ade nude, er molto uantaggio nel nam

fecefegno come andana lì il Re,etfi refe, Garda YLolg

motto allegro cofimilpreda lo lena a Cortes, ilquale lo

cellette come a Re,co buonifsima cera cr allegrezza

g

dif$ima,zr lo mifse a canto afe , Quahuttimoc allhora

fé mano al pugnale dì Cortes,?? gli difse, già io ho f
quanto ho potuto per difendermi a me, cr alli mìei,& <j

lo che era obbligato per non uenire a qucjìo flato er h

doue iofto,et poi che noi come uindtore potetefare di

quello che uolete,Piazzatemi che per mefarà Va migì

cofa che potetefare. Cortes lo confolc, dandoli buonìfsì

parole,efperazé di tuta cr fìgnoria,fagliette co lui ad t

loggia, cr lo pregò che comandafseallifuoi chefé n

dejft
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ro * lui lo fece,cr loro che erano fino a fettunta miU

eji dijfendauano*uedendolo[libito Ufciorono leojfen

trme.

Detta prefa di Mexico,

n quejia maniera che ho detto guadagno Vernando,

\cs Mexico Tenuchtitknymartediatredicid'Agofto

io di[unto Hippolitojanno del mille cinquecèto e uin

)>cr per memoria di tanta uittoria fanno ogni anno

\i della città procefione cr fefta * nellaquale procefsio.

urtano lo)iendardo*con ilquale fi acquijìòjurò Vaffe*

re mefi3 nclquale hebhe ducente miUa huomini * noue*

) Spagnuoli,ottantacauaU^ er diecefette pezzi d'arti

^tredici brigantini^fcì milk barche, morfero del*

ndafua fino a cinquanta Spagnuolkfci cauaUi, er non

i Indiani^fecondo altri dicono molti più* ma io no di

ietti che amazzolafame &hpefte, che erano nella

fa di Mexico tutti ifignori*cauallieri* et huomini pria

\i,<cr cof morfero molti nobili* erano molti* mangiano,

oco.bemuano acqua[alfa * dominanofra li morti* er

ìortauano dxftare in perpetua puzza * per quefte co*

amalomo^xgitogli la pejìe , doue morfero grandifi

I
numero.dettequali cofefi comprende lafermezza*??

re che hebbero nel lor propoftto * perche fendo uenutì

ntafremita dì mangiarefoglie, crforze di arbori>et

uereacquafalfa* maiuolfero pace* loro la haueria*

loluta aU ultimo y mailKe Quabuttimocnon la uoU

cerche al principio la rifutorcno centra lafua uolonU >

Dd 4 CT
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CT conflglio,® perche morendofi tutti, non dettero

fi

difiacchezza,perche teneuano li morti in cafa , perà
inimici non gli uedej]ero,di qui ancorafi conofce come

xicani ancora che mangiano carne humana,non mang

quella dettifuoi,come alcuni penfano,perche fé la hau

ro mangiata non fifariano morti cojì difame,laudanc

to le donne di Mexico, non perchefletterò confuoi m
et padri,fe non per lo molto che trauagliorno inferuir

infermi,in curare liferitijnfarefrombole,® lauorar

tre per tirare,® anchora in combattere dette loggie i

cofì buonapietra tirauano loro,comegli huomini,2&e

andò afacco,® Spagnuolipìglìorno loro , argento,]

ne,®gìindiani latra robba ®fyoglie, Cortesfece

molti® grandifochi nette /brade per allegrezza,®

leuare il male odore che le infettaua, fecefotterrare li

ti come meglio poffctte , fecefegnare molti buomini e\

ne perfchiaui con ilferro del Re , gli altri lafciò liberi

fé li brigantini in terra ,® lafciò inguardia di efii a \

forte con ottanta Spagnuoli,percheli indiani non gli
\

fciaffaro , flette in quejlo quattro di , ®fubito pafò l

fercito a Culhuacan doue ringratiò tutti lifìgnori® t

<tmicbe,che le haueuano aiutato,®gli promiffe digra

cario,® diffe che fé ne andajfiro con Dio quelli che t

fero , poi che al prefente non cera più guerra,® eh
pre che la haueffe gli chiamaria , et con quejlofé ne ai

no quafì tutti, ricchi® molto contenti per hauerc ruu

to a Mexico,et per andare con moka amicitk di Spagt

li ,® in grafìa di Cortes ,

Sig
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Signali cr pronoftichi della dijlruttione, cr

ruuina di Mexico.

5 o e o innanzi che Fernando Cortes arriuaffe alla

t Spagna, apparfe per molte notti un grandifimo fyle

'[opra il mare p doue intra, ilquale appariua doi bore

nzi di ,faliua in [ufo erfubito fi disfaceua , quelli di

rico uidero alTorafiamme difuoco ucrfo oriente, cVc

ra Croce,**? unfummogrande cr ftejfo , che pareux

uffefino in cielo,kquali cofeglifyauentò affai, uide*

ledefimamente cobattereper Tariagente armate Funi

Ultra,cofa noua, cr miracolofa per loro , e?gli dette

enfare , cr di hauerne paura , perchefi pratticaua frx

come haueua£andaregente bianca et barbuta a fgno
riare il paefe loro in tempo di Moteczuma , dlhorafe

'orono molto lifignori di Tezcuco cr Tlacopan , di*

lo che Ufpada che Moteczuma haucua, erano tarme

iellegenti deUarìa,^ il modo delle ueftimenta , cr hi

ìbe affai chefare in mittìgarlifingendo che quelle rob

T arme erano dettifuoipaffdti,cr perche lo credeffero

che prouaffero a rompere lafyada, e come non potete

,o nonfeppero , reftorno amirati cr pacifici , cr pare

certihuomini della coftadel marehaueuanopoco in*

ti Iettato a Moteczuma una cafa di ueftìmenti con quel
%>ada,& certi annetti de orog? altre cofé delle no8re ,

trouorno nellapiaggia atta riua del mare che la fortu

e hauena buttate,altri dicono che Xalteratione di quelli

wifu , quando uidero U uefìiti e la fyada che Cortes

mando
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mandò a Moteczwma con Teudilli,mirando comefogli

al ucftire,& arme di queUd che combattemmo nell'arie

mefi uoglia che fuffejoro indcMinauano comeje haueu

da perderevirando nel paefe loro gli buomini di quelli

me er ueftimenttil medefimo anno che Cortes intrò in

.

xico , apparfe una uìfione ad un malico cattino diguer)

fdcrifìcdre,cbe piangeua molto Idfud dìfgratia er mort

fxcrificio.chiamando Dio del CieloMqi(dleglidi(feychi

haueffe tata paura deUa morte,percbc il Dio alquale fi

comandaud haueria pietà di lui,cr dìceffe atti minifìri e

cerdotì de gli idoli che ben prefeofinirebbe lilorfacrifii

€Fjfargimento difangue humano7percbe già ueniuanc

prejfo7queUi che lo prohibìriano^comandariano^fjg

rcggiariaaoìlpdefe,efacrificornocoftiiiinmezzodel
r

.

telulcojoue bora è laforca di Mexico^notor'no lepam
la uifwne che chiamorno aria del ciclone quando uider

agnelli dipinti con ale e diademe 9 dicemmo che pareuc

quelli che pariamo al malli > ancorfi apri la tcrrd del m

xx.preffo di Mexico>ufcendogran pefei con Facquaji

nano i Mexicani come uenendo Moteczumd co la uìtto

di ^Lochnuxco molto Segro dijfe alfignor di Culhudù

che Mexico reilduafìcuro gr forte , poi che bducua ni

quelUo1

altre prouìncie7e chegià non haueria chi pott

cantra lui,cr quelfgnore gli rijpofc non confidate tanti

gnoreperche unafarza}sforza un altraJellaquale rifa

fidfì sdegnò molto Mo:cczuma7& loguardaua dimaU

chiodila dipoiquando Cortes gli prefe tutti due7fe neru

do molte uoke digueUeparoleiche erano fiate pròfette

Co,
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Come dettero tormento a Quahuttimoc per

fapere del theforo.

> n fìtrouò tutto loro in Mexico che haueano tenuto

t li noftriync indino del theforo di Moteczu/ma,che hd

irandifimafa\na,d^àaqual cofa fi doleuano molto gli

nuoti, perchefi penfauano quando finirono di gua*

tre Mexico di truouare uno grandifiimo theforo > o

ico che haueriano truouato quanto haueuano già per

quando fifuggirono di Mexico , Cortes fi marauU

i come niffuno Indiano gli difeopriua oro , ne argento

Uatifatticauano gli naturali per cauargli quello che

tano de oro 3 er argento > gli officiali del Re uoleita*

(coprire , toro , argento 3 perle 7 pietre , er le altre

perfare crefeere la quinta parte che fi haueua diman

d Re in Hifyagnajna nonpoffettero con niffunoMe
o che diceffi niente^anchora che tutti diceiiano come

*ande il theforo deUi Dei& dellì Re5per quefld cau

obietterò di dare tortura a Quahuttimoc^*4d un al

uaUiereJuofauoritojlcduaìlìerefu tanto confante,

ichora che morfe nel tormento dìfuoco non confcjfo

iuna di quante gli demandomofopra talcafo , o per*

m lofapeua , o percheguardado conftantifiimamen-

'creto che ilfuofgnoregli confida,quando lo ahhru-

tno,guardaua molto nel uifo il Re perche hauendo co

ne di luiygli deffe liccntiajecondo dicono , di manife*

quello chefapeua.o ueramète che lo diceffe M,Qm
me loguardò con gradifiima ira,et lo tratto uilifiimt

mente
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mente come huomo móUe,et da poco,dicendofe uedettt

in qualche dilettatane ouero in qualche bagno, Cortesi

del tormento a Quahuttimoc parendogli cofa brutta et

delibo forfèperche diffe come haueua buttato nello
ty

dieci di innanzi dellafua prigioniaje pezze dell'artigli

loro,& argètoje pietre,ple er ricchegioie che haueu

bauergli detto il Diauolo chefarebbe uinto , accufornc

a Cortes queftamorte nellafuarefidétia come cofa bn
e indegna di figradifiimo Re,et chelofecediauaro,et

dele y ma luifidijfefe che fifece a requifitione de Giuli

de Alderetejheforier del Re,e perche fifapcffe la ucì

che diceuano tutti che lui fi teneuano la ricchezza di m<

zwna
?
e no uoleua tormentarlo che nonfifapeffe, molti

corno queflo theforo nel lago er nella terra,per quello

diffe Quahuttimoc,ma nonfi trouo mai,zr e cofa notta

hauere nafcojlo tanta quantità de oro^argento,^ no di

llferuitio er Quintoper ilRe,delle ftoglie di Mex

L e e e e o fundatione dellefyoglie diMexico ,e

trouò cento trenta miUia caftigliani, liqualififpartiron

condo ilferuido, er merito de ognuno , toccò al quinto

Re uìntifei mìllia caftigliani , gli toccorono anchora m
fchiaui,penacchi,penne,uentagli,coperte di cottone, er

perte dipennejottelle defalcefoderate in pelli de tigri

coperte dipenne,con la copa et circulo de orojnoltepeì

alcune come nocelle, però un poco nere le più , perche <

me abbruciano le maire perleper cauarle,cr anchora
j

mangiare la carne, prefentomo aVimperatore con me
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di pietre digioie, erfra efjk unafmeraldafina , come

Ima della manojn quadrojacédo ad una bada a modo

ramidc,cr co unagradijUma credézd de piatti d'oro,

•gètoyco molte tazzejboccalig?fcutette,^ pignatte,

tre cofe diferuitio,alcunepezze,come uccetti,altre co

tfci,altre come animali, er altre come frutte er fiori,

ite tanto al uiuo,che era cofa molto betta da uedere,fì

ente gli dettero molte maniglie,pendenti,annetti>zr al

loie de huomini er done,zr alcuni ldoli,& zarabpttet

oro,cr argentone tutto ualeuafino a cento cinqua*

Uà ducati ancora che altri dicano che ualeua trecen *

hyjenxA tutto quejloglimadorno molte mafearemo

z de gioiette piccole &fine con l'orecchie de oro , er

!
dentifuora come porcifaluatdchi de ojJò,molte robe

erdotiybrache, frontali,piuiali , er altri ornamenti di

ij,zr tutto quejio era di penne,cottone,& pelli di co*

mandorno anchora alcuni offa de giganti , chefetro*

3 in Culhuacan,et tre tigrì,uno detti qualiféfciolfe nel

tf^er rafehio malamentefei ofette huomini, er amaz

d,crfaltònelmare,amazzornoli altri perche non

fero altro tanto,altre cofe mandorno y però qucjìo e lo

tiiale , er molti mandorno denari atti lorparenti , er

esmando a fuo padre quattro mittia ducati con Giù*

le Kiuera,fuofecretario,portò inHifoagna quefìaric

X.a Alonfo de Auila , er Antonio de Quignones,pro

ori di Mexicojn tre carauettejna piglio le doi card*

fioriti corfaro Irazefe,piu qua detti ifoU de gli Azo

!
anchora pigliò attbora un altra naue che ueniua deh

s con fettunta dm mittU ducuti ? feiccnto marche di

perle
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perle er diofar , er doi miUia arroue di xuccaro , fc

il Capitolo allo Imperatore laudando molto a Cortes

.

qualefupplicauafua Maejìà per li conquìftaori , pe:

gliconfirmafielerepartitioni, zrchematidaffe um
i

fona dotta er curiofa , a uedere la molta terrai mar

gliofo paefe che haueua conqui8ato& che haucffe pi

ne chefi chiamaffe la nuoua Spagna, che mandaffe V

ui , Vretti , er ¥rati perche attcndefjero nella conua

ne delli Indiani , er contadini ccnbejliammi, piante, i

menze, er non confentiffe che andajfero la Chriftianii

ni, medici , ne litterati legifìi,faluo qucUi che fua M<

mandaffegiudicipergiudicare.

Come Caxoncin Re dì Michuacanfi refe a Corta

Misse grandijUma paura et admiratione intuì

ruuina er diRruttionc di Mexico , che erala maggi

più forte città di tutte queUe bande,et più potente in n

et ricchexxa^per laquale nonfolamète fi dettero a G
lìfubditi di Mexicani, ma anchoragli minici, perfchij

laguerra cheglipoteua ucnire difopra , er nonglint

niffe come a Quahutimoc, er co
fi
ueniuano a Culhu

ìmbafciadori de grandi et diuerfeprouincie,molto Ioni

chefecondo che dicano la uia che ce,de alcuni , paffai

di nuouecento migliaci Re diMichuacan, detto per t

Cazon, antico e naturale inimico deUiRe di Mexico

moltogran Signore, mandò lifuoi ìmbafciadori a Co:

rallegradofj della uittoria,et dandofì per amicojuo , li

accettò benifiimo,dimoftrandofì hauerc hauuto gudij

dlegiXixa della lor uenuta, et gli tenne confé quattri
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: fcaramttcciare in prefenda loro li cattaUi perche lofa*

fero dire nel paefeloro,gliprcfcntò alcune cofette ,er
Spagnucli,che andaffero con loro per uederc quclRe

),ct battere ìnditio et lìngua del mare di mezzo dì , et co

li,liccntiò,ct come arriuorno differo tante cofe dcUì Spa

ioli quelli lmbtifcìadori alfuo Re,che uolfc uenire a uè*

gli,ma lifuoi cojìglierife lo diffuaderono che no, et coft

io unfuofratello con mille perJone diferuitio , et molti

latiicrì, Cortes gli fece buona accoglienza,et lo accarez

conforme alla perfona che era.gli leuò a uedere lìbriga

il luoco et ruma di Mexico,fccero li Spagnuoli la raffe

t in ordinazafacendo et disfacendo lo squadrcne,et dar

co allifchioppi,et tirate le balle/ire , tirò lartìglieria ad

fcgnobiacochefimiffeinuna torre , corfero quelli da

\aUoyetfcaramucciorno con le lanzc,re]ìò merauigliato

i cauaUiere di quefte cofe,et delle barberi ueftiméti,et
]

i d quattro dìfé ne ritomò,et hebbe che dire affai al Re
fratello di quato balletta ueduto,uedendo Cortesia uc*

ù del Re Cazcncin , mandò a populare in Cincicila de

chuacana Cbrìjìofano de olìd con quaranta cattaUi*

cento fanti Spagnuoli, crii Re hebbe piacere chepopu
ero , er gli dette molta robba dìpenne,o' cottone,cin*

l millia peftde orofenza liga,perche hatteua molta mi*

ia d'argento, er ottocento libre £argento mefehiata co
inzo, tutto queflo in pezze di credenza, cr gioie di cor

cr offerfe ilfuo Regno er perfona alRe di Spagnaio
feloprcgaua Cortes,il capota' principale città di Mi
lacan chiamano Cincicila, er e lontano di Mexicofino
mtouintimilia , et in una calata di menti fopra uno lago

dolce



HISTORIA
dolce tantogrande come quello dì Mexico, er ha me

buoni pefcijenza quello lago uifono in quel Regno

hghi doue àfonograndifiimepefchiere,per laqual a

chiama NLichuacan,che uuol dire luoco di pefee, uife

cora moltefontane^ alcune tanto calde,che non le
\

portare la mano,lequaliferucno di bagnile terra moì

perata dibuonifiimo aria, er tantofana , che molti ir

de altre bande fi uanno aguarire ad effa,efertilifiimc

ne,frutte,z? uerdura,<cxabbundantif>ima di caccia, I

molta cera er cottone , gli huominifono più belli che

circonuicini, forti,er per grandifiimafattica , grane

tiratori de arco,& tirano molto dritto , fretialmente

che chiamano Teuchicimeca$,che erano difotto o ap

di queUa Signoria, aUiqualifefaUano la caccia quant

no gli mettono una uefìa di dona che lor dicono Cine

dishonore grandifìimo,fono guerrieri er deliri huo)\

fempre haueuano guerra con quelli di Mexico , er

non per gran merauiglia perdeuano battagliaci}

quejìo regno molte minere de oro er argento baffo,i

no del mille cinquecento uinticinque , fifeoperfe in <

più ricca minerà de argèto chef era uifta nella nuou

gna , erper effere tale la pigliornoglioffitiali per ì

nonfenzaaggrauiodichiUtruouòjntuolfe iddio e

hitofi perdere ofinijfe er cofi la perfe ilfuo patrom

Re ilfuo quinto,?? loro lafama,uifono buonijlime
j

moltapietra nera,dellaqualefanno li lor rafoi&fvt

ombro nero , e ègrana cr molto buona > Spagnuoli

meffo morali perfarefeta,feminato grano, er aUem

filami , er ogni cofafe coglie > er illeua abbondanti

i
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Cpercbe Francefco di Tcrrazas raccolfe 600. quar

grano de quattrofolamente chefeminò.

A conquida de Tochtepec , er Coazocoalco 9 che

fece Gonzalo di SandouaL

n Quel tempo che Mexicofi ribellò , er cacciò uia

agnuolifi ribbeUorno anchora tutte le terre, della batt

w, er erano deUafuaparcialità er amazzorno li Spa*

di che andauano per il paefe loro discoprendo le mine*

r altrifecreti,ma laguerra di Mexico non haueua da*

oco al cajligOyCr perche quelli che haueuano maggior

i erano Huatuxco, Tocbtepec&F altre terre della co*

mandò la de Culbuacan aUafine de ottobre deWanno

ì 1 .GonzaUo di Sandoual con ducentofanti Spagnuoli

1 5 xauaUi er con raggioneuole efferato d'amici, doue

mano alcuni Signori di Mexico,arriuando a tìuatux*

'.gli refe tutto quel paefe,fece una popolatane in To*

pec che e lontano di Mexico trecento efeffanta millia,

miffe nome MediUin per coìnandamento di Cortes,per

mia dettapatria doue lui nacque,di Tochtepec, andò

ìandoual afare popolatane in Coaz4coalco,credendo

\ueUi di quel fiumefujfero amici di Cortes, come lo ha

ino promeffo a Diego de Qrdas, quafidoandò la inuit

Moteczu/ma,non trouò in efii buòna accoglienz4 > ne

ntà di uolere lafua amicitia,gli diffe come andaua a ui

gli in nome di Cortes,?? intenderefé haueuano dibifo

de alcuna cofa, loro gli rifyofero che non haueuano ne

ù dellafua gente,ne amicitia , chefé ne ritornaffe con

Forte 5 Ee Dìo,

filli

'
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T>io,luigli donimelo laparola,^gli pregò con la peti

religione Chrijìiana ma non là uoljero,anzifi radami

no,minacciandolo con la morte, Sandoual non batteria

toguerra, ma come non polena fare altro , affatto di

un luocOydoue prefe una Signora che fu parte perche

ftri arriuaffero alfiumefenza contrago,® fé impadr
fero de Coazacoalco&fue riuiere,a dodeci miglia di

re populo Sandoual la uiUa del Spirito Santo, per noi

neretrouato prima buonfito,fece uenire ne tamicitia

Queciottan,Cinatlan, Quèzaltepec, Tauafco, che]

fi ribdlorno j er molti altri popoli , che fi raccomuna

attipopulatorì dello Spiritofanto per cedola di Cork
quello ntedefìmo tempo fi conquiflò Huaxacac, con):

parte della prouintia dì Mixtecapan,perchedauano£

rad quelli de Tepeacac, er aUifuoi congiurati , hebb

rifcontri,doue morfe moltagenteprima chefi deffm
confentijferoalli nofìripopulare nel lor paefe.

'La conquida de\ Tututepec.

Desiderava Corteshauere terre, erpor

maredimezodì,perdifcoprirepey*lìlacoftadeUan

Spagnai alcune lfole ricche de oro,pietre,perlefy

rie,cr altre cofe,&fecreti ammirabili, er anchora pi

re per li la fyeciaria delle Moluche con manco trau*

O" pericolo,®* comegià haueua notitiadi quelm
tempo di Nioteczwma,et aWhorafegli offeriuano a qi

quelli di Michuacan,mandò la quattro Spagnuoli , pe

ukcon buoneguideJiqualiandornodTecoantepec,

caio
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'an^ altri popoli,pigliomopoffefiione di quel nutre

tefcmettcndo le CrociJiffero Ài naturali la lor imba

tjomandorno^royperle, er huomini per la ritornata

r mojlrare alfuo Capitano , erfi retornorno a Mexi

ortes accarezzo quelXindiamogli dette alcune coje, et

: offerte er raccomandationiper il lor Ke,con lequali

ritornorno molto allegri , mandòfubito il Signore de

utcpec un predente de oro,cottone,penne,cr armeno

f

\do kfua perfona er flato all\mperatore,et de li apò

npo domandò Spagnuolicr cauatti contra quelli de

itcpec cheglifaceuanoguerra p hauerfì dato a Chri*

i er moélratogli il mare di mezfl dì, Cortes gli mandò

titano Aluarado tanno z zxon 2.00. Spagnuoli,&*

4uaUi,&'dQÌ pezze d'artiglieria piccoli, Aluarado

per Kuaxacac,che già erapacificacene un mefead

iute a TUtutepec , trouò in alcuni popoli refiftentia ,

onperfeuerantia,loriceuette benifiimo il Signore di

aprouintiay&uolfe alloggiarlo dentro de Tutute*

:he e una cittàgrandejn certe cafefue molto bone, an

x che coperte di paglia,credendofi di brufciarc li Spd*

>li quella notte,ma il Capitano Aluarado che lofofyet

fu auuifato, non uolfereftare li, dicendo che non era

p lifuoi cauatti,& fi
alloggiò nel baffo della città,et

ne il Signore , er un figliuolo fuo 9 liquali fi rifcat*

in uinticinque mittia casigliani de oro , chela terra e

i di minere e?ferie,?? in alcune pèrle,fece populatio

duarado in Tututepec, er la chiamò Secura , pafiò d$

i habbitanti dell'altra Secura della frontiera , che già

baueuano inimici , ^gliraccomandò le prouintie de

E e z coazAanac,
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CoaztLnac, Tachquianco^ altre,con cedole di Co
(tenne Aluarado a negociare cofe detta nuoua popola

con Cortes^gli habitanti perafjentiafua lafciorno

co per le pafiioni che hebbero,^fi mijjero inHuax<a

laqual cofa mandò Cortesia Diego de Qcampofuo j

iè maggiore, per giu&itiere , ilquale condenno a mot

Unojna Cortes lantoderògr lo confinò hauendofiap

toalui>morfe in quejio tempo il Signore de rututepa

laqual morte[e ribettorno alcuni popoli del paefe , rit

lati Capitano Alitando , combattete 3 er anchora ci

amazzorno certi Spagnuoli3et altri amicagli riduffe «

eranoprimavera nonfi popolò più la città di Secun

Laguerra di Coliman. m
Come hebbe Cortes intrata , zr amicitia netta

del mare di mezo demandò quaranta Spagnuoli fa le
{

tnhcr marinari a lauorare in Zacatuttan,o Zacatufa

me diconogiajoi brigantini per difcoprire quella a
&'lo fhretto che a>edeuano di trottare affbora, er
due carauette per cercare ìfole chehaueffero fyeae ,

ie er perle,®» andare atte tnoluche& dipoi mandò fi

anchore,uele,corde y& molte altre cofe necejjariea
parecchi di nane , che haueua netta nera Croce > con i

huomini er donne chefu una uiaetfyefa moltograna

dò poi Cortes Chriftòfanode Olida uedere li nauMi,

cofieggiare queipaefe^mare quando fuffcro finiti, i

le andòfubito a
r

Zdeatìàan partendoftdi Cìncicila coi

di ceto Spagnuolh&^oxauatti^ moltiMechuacan
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nella uia come ipopoli de Colmati andauano joìleuatì

me,e? che ermo ricchif>imi,andò a loro cobattete mot

xttultimoreftòumto,cr moltofdegnato perche quelli

menano morto 3 . spagnuoli , er numero grande deUi

wùcijnandòfubito Cortes Gonzallo di Sandoual con

maUi,zr 70.fanti Spagnuoli, er molti Indiani amici

erra er dafornace andafje a uendicare quello, et ed

re quelli de Impikinco chefaceua guerra alli ler uici*

r effere amici di Chriftiani,Sandoual andò a ìmpilcin

imbattette con alcuni dì loro alcune uolte,e non gli pof

conquiflarc per effere terra afyrifiima perlicaualli,

I de li a z<.icattuUaii , guardò li nauitti , pigliò più Spa*

ii , erp$ò a Colìman , che era 1 8 o, miglia lontano

y cr pacificò di maggio alcuni luochi , ufcirow aWin*

"o quelli di Colimannelmedefmopaffoche difbarat-

) a Chrijìofano de Olid, credendo di difbarattare a lui

ora, combatettero ualorofamente l'uno cr Xaltro , ma

ro li no§ki,anchora che con molte ferite, ma non mor

ino Spagnuolo,fe non degli amici Indiani , rejhrnofe

witi cauaUi,fofempre mentione deìli cauaUi morti fé

Cerche importauano molto in quelle guerre 9 perche le

toltefé acquijìaua la uittoria per efii,cr perche ualeua

loiti denari,hebbero tanto danno quellide impilcincos

yiefta battagliale fenza affrettare un altra,fi refero

ìdettero per uaffaUi dell'imperatore,^ anchora fece*

enderfi Colimantlec,Cinatlan,& altri popoli,popolor

1 Coliman uinticinque da caua&o,cr cento uintipedoni

uali Cortes partite quella terra, portorno Sandoual,

ifuoi compagni aui$ò>che a diecifoli de li cera una I/o-

E e 3 U
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la di Amazx.one,tcrra ricca, mafino adejjb nonfifot

uate tali donne, e credo che nacque quel errore dal ;

cindtlan,che uuoldire,terraoluocodidonne+

: De chrisìofano di Tapia che andò per Gouertu

torca Mexico.

Poco dipoi che Mexico figuadagnando Ci

fono di Tapia,riueditore di SanBominico,per Goua
rèdella nuoua Spagnajntrò neUa uera croce , prefet

prouifioni che portaua, credendo truouare amicitk

della fua parcialìtd per ricetto del Vefcouo di B&

the lo mandmàier amici di Diego Velafquez, che l

ùorijjèro
$
glirifyofero checbbediuanoleprouìfwm

"quanto ateffettuarle 3 che uenirianogli habitanti o
gitori di quella terranee erano neUa reedificatìone di

xico ; er conquijìe della terra , er [ariano tutto quelli

più conueniffe alferuitio dello Imperatore , er Re lo

gnore , Ittifi sdegnò zrfofrettò di quella rifyofta ,fcr\

Cortes,^fi ne partite de li a poco per Mexico, Corti

rifrofe che haueua piacere dellafua uenuta per la hot

tierfatione& amicitia che haueuano hauuto injieme

tempi paffatiyet come limandauafia Vietro Melgare)

Vrrea,comijJario della cruciata , per infornarlo deli

del paefc,<cr delli Spagnuoli,et di tutte le cofé come cr<

come perfona chefi eraritrouata nel afjedio di Mcxio

lo accompagnaffe, informò ilfiato di quello che haueu

fare, eprouederecome Tapiafufje ben alloggiato&
ui&o per la uia,ma perche no arriuaffea Mexico,dclil

de ufcirgli a fincontro, lafdando limprefa di Vanuco

,

ten
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uà a punto, li capitanie? procuratori di tutte le uiUe

ì eranoytìon lo lafciorno andare,per la qual cofamandò

Ultimo mandato a Gonzallo dì SandouaUvietro de Al

doyDicgo di Sotto,T>iego di Valtenebmetfra Pietro

garclOycbegia erano netta uera Croce , pemegotiare

Tapine tutti quegli lofecero ritornare a zempoatlan,

I prefentado un altra uolta le prouiftoni , fi appellorno

fé diilmperatoreydicèdo che importala cofì alfuofer

Keale.ccme al bé publico detti coqwjlatori, et pace di

> quel paefe,& anebora che quelle prouiftoni le haue*

auute p fauori e che eranofaifé , e che no era degno di

2puernatione tanto grandejiedédo ebrifìofano di Ta

anta contradittione,&' altre minaccie yfe ne ritornò p
i che a-a uenuto co grandiftimo affronto > ma nonfo fé

ienari > er ancora infan Botànico gli mlfero tenore

'tio,taudientia>& gouernatore, perche andò a riuolta

nuoua SpagnaJiauédogU comejfofottograuifiime pe

he non andaffe^fimilmète andò loan Bono di Quexo,

zra andato co Naruaezp maeftro dìmue,co difyaccio

Vefcouo diBurgo^per Chriiìofano di Tapia , leuaua

o littere de un tenore crfullantio > or altre in bianco

fcritte del medefimo Vefcouo^ piene de offerte>per

IH che accetaffro pergommatore Topia4icendo co*

*imperatore era male contra cortes perchefi truoua*

tolto malferuito di lui,& una per il medefimo cortes»

molte gràtìe e prillilegi>fe lafciaua il paefe crgouerno

brisìùfano di Tapia^cafo chewn che lifarebbegrandìf

o auucrfrio , moltifé alterorno con qtieiìe lettere > che

no ricchepromeff^efé Tapia nofuffe già partitocifa*

ne 4 riano
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riattofuccefje delle nouita er alcuni differo cheforfè ì

xicofifuriafiifcitato la comunità,poi che cera in Tol
Spagna , ma Cortes la mittigò da aflutto crfumarne?
Indianifimilmeàefi muttomo con quefto^fnibel
quelli di CuixtecaSyO- quelli de Coazacoalco er t
fco,&altrichefuronoca8igati,o'glico8òcara

l

pazzia.

LaguerradiPanuco.

Prima che Móteczwma morifje^fubito eh
Xicofu diflrutto , fi era offerto il Signore di Panucoa^
uitio dell'imperatore,®* amicitia de Chriftiani, per U
cofauoleua Cortes andare a popekre in quelftumcyq
do arriuò Chrijlófano di Tapia>zr anchora percheg
ceuanocheerabuonifiimo per nauilli^crhauereon
argento, gli muoueua anchora il defìderio di uendi

liSpagnuolidi Francefco di Garay che ammazzon
CT anticiparfi di conquistareer popolare quelfium
cofta di mare\ prima che arriuaffe il mcdefmto Geo

perche era uenutofama comeprocuraua de hauere la

uernatione <fi Vdnuco , er armauaper andare la , din

chehauendofcrittomoltoauantiin tìifyagnaperk gì
dittionedi Panuco,® domandandogli boragente alcw

quelpaefecontra lifuoiinimìci, difcolpandofì della m
dettifoldati di'Garay,er d'altriche andando alla nera

cedettero nella cofta a trauerfaandò con 3 0.0 fanti S

gnuoli^ cento cinquantacauaUi et 40.miglia diMe
combatetteconglinimiciin Ayotuxtetlatla, crcomc

cai
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o rafo er pianura,doue fi diuttò benifiimo detti caual

iclufe molto prejlo la bdttdglid er ld uittoria,facendó

igrandifiima mortalità, morfcro molti detti noflriathi

y[cxico,&furono feriti cinquanta Spagmoli, er aU

:audUi,8ette lì Cortes quattro dì per liferiti, nettiqua

mero a ddrgli obbedientid, er prefenti, molte terre di

i ligd,andò a Chila,quindicimiglia dìfcotla dal mare,

fu rotto Francifco di Garay,mandò detti meffaggieri

itttd ld comdrca di la delfiume,pregadogli con la pace

vdicdtione, loro, per effere molti , grftareforti netti

ighi, o credendo de ammazzare , o mangiare quelli di

es,come baueuano fatto quelli di Garay,nofecero con

jlimatione di tal preghiere, requifittone , ne amicitie,

ammazzorno alcuni mefii,minacciando crudamente a.

li madaua, Cortes affrettò quindici dì per uederefe co

one gli potem attraere , et uedendo che non giouauti

te,gli dette guerra,ma come no gli poteua dannifìcare

erra,percheféne llauano netti lor laghi,muttò laguer

reo dette barcbe,et co effefé ne pafiò la notteper non

'efentìto, alialtra banda delfiume , con cento fanti&
-anta canditi, zrqudndo uenne il dxfubbitofu uifto,&

tero tanti , er con tanto impeto, che mai Spaglinoli in

h bande uiddero affrontare con tanta temerità,?? ua^

a niuno indiano , ammazzorno doi caualli , crferimo

idieci molto maleperò con tutto queftofaono rotti,et

diati ben tre miglia,?? morti in grandifiima quantitd,li

ri dormirono quella notte in uno luocofenza gente,ne i

pij de quali trouorno appefi li uelììmentier arme detti

'gnuoli di Garay , er li uifì con le lor barbe [corticate,

crai*
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Z? attaccate etile mura > ne conobbero alcuno 9 z?\

fero y che in uerìta metteuano grandifsima compaf

W fi uedeuabenifiimo che quelli di Vanuco erano l

CT crudeli , come diceuano quelli di Mexico , perei

me haueuanoguerra ordinaria con loro, haueuano pi

io fìntile crudetta,andò Cortes de lì ad un beUifsimo ,

doue molti erano con le arme > come in imbofeata , pi

gliarlo a mano faina nella cafa,quelli che andauano a
j

lo dinanzigli difcoprirono , et loro come uiddero die

fiati Uifii,ufcirono et combatterono tanto ualorofan

che amazzoruo un cauallo, et neferirno altri tanti o
ti Spagnuoliyftetterofermi etforti, e per quejìo durò,

pezzo la battaglia, furono tanti tre o quattro uolte , e
tretante fi rifecero con beUifsimo concerto,faceuano l

cerchi,inetteuano iginocchi in terra , uraliano le fue

chette,faette,w pietre,fenza parlare parola, cofa chi

chi Indiani accoftumano difare,etgia che tutti erano
\

chi,fi buttorno in unfiume che per li paffa,et a poco a
\

hpa(forno,dettaqual cofa non dispiacque a Cortes, fi

morno aUa riua, a'fletterò lì con grandifimo animo

cheuenne la notteji noftrifene ritornorono aUa terra

cenorno il caudtto mortoci dormirono co buonifima^.

diaJHaltro difeguente andorno difeoprèdo il campo a \

tro terre difyopolatejoue trouorno molte uettine del i

che lor ufano pofte in cantine per beìììfiimo ordine, dot

rono in certi mayzallt per caufa delli caualli, caminon

tri doi dì, arconte non trouorno gente fé ne ritomon

Chila,doue eraVefferato, non ueniua huomo d uedet

Spaglinoli diquauti erano di la dalfiume, ne gli faceti

gUi
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rdy
haueua Cortes pena de Tutto er de Ultro y er per

agli ad und delle doicofe, mandò dettaltra parte del

e li più caucdli er Spagnuoli er amici, che affaltaffcro

iro\]a terra che era alla riua de un Ugo y la ajfaltorno

)tte per terra er dcquayet fecero grandifiima ftrageji

inifift>aucntornodiuedere,chedìnQtte zrin acqua,

uefferoajjaltati^fubitofì refero, er in uintìcinque

nifi refe tutto quel paefe, cyhabitanti delfiume y fym

lortes Saio Stefano del portodppreffodChilay et mif^

effo cento fanti y er trenta da cauaUo y glifcompartite

ìeprouincieynominò Alcaldìyreggitoriyzr gli altri of*

lidi configlio^lafciò per fuoluocotenente'Pktro di

lelosuuinòaPanueozr ChiU,V molti altri lacchi,

la lor contumacia er ojìinationeyet per la crudeltà che

no conti SpagmoUdiGaray y <& je ne ritornò uerfo

xico chegufi riedìficaudygli cofìò quefla andata fef*

i milld pefh perche non uifu foglie y fi uendeuano li

idicauaUidpcfodeoroyoperdoi (tolte tanto pefo di

mtojette aUhord al trauerfo un nauiUio ne la cojìa che

\dUd prouifioni er monitioni per Veffercitoy de la nera

iceychenonfifaluornopiuditre Spagnuoli in un pez*

ii tauola in una ìfoletta quindeci miglid di terra, tiquali

luernorno molti giorni mangiando lupi mariniyche ufei

o a dormire in terray er con certe altre cofe come fichi

ttofii in quefìo tépo Tututepec di tramontana con altri

Iti popolile erano alla piaggia di Vamico , lifìgwri

iquali abbrufeiorno er difiruffero più di muti lochi,

idi Chrijìiani, Cortes andòfoprabro, et gli acquijìò^

idogUguerrd&gtidmdzwno molti indiani fìrdcchi

er
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CT chefé ne reftauano y &>creporono dodici canali

quelle montagney chefecero grandinino macamento
appiccareil Signore diTututepec^ ilcapitanogen
di quellaguerra , chefi prefero in quellagiornata, pt

hauendofi refiper amicUpoi ribellaticiperdonato u

tra uolta, nonobferuorno la lor parola crgiurament
uendetteroperfchiauiper publico bando ducentohut
di queUi.per rifare la perdita detti cauatti,con quefto e

go,o> co dargliperfignore urialtrofratello del morti
tero quieti zrfudditi.

ComeFracefcodìGaray andò aVanuco>con
grande armata.

* ;
'

'' '

"' '-"•
' t

Francesco di Garayandòa Vanuco 1
del mille cinquecento decedotto^ quelli de Chitta lo ì

pero er disfecero,??fi magiorno li Spagnuoli chem
Zorno^ ancora mijfcro le lor pelle netti lor tempij pei

moria o uotojecodo chegiaho detto difoprajitornok
piùgente l'altro anno uenente,fecondo alcunidicono ,

ancoralo ributtorno perforza di quelfiumc^ lui alik

per lafua mpuiatione erper hauere la ricchezza di

meo, procurò ilgouernode U, mandò in Hìftagnu a Q
uan Lopez de Torralua con informatane dettaftefa ,

quello che haueua difeoperto , ilquale negotio e li hebb

gouernatione,o> Voffitio de Adekntado di Vanuco, et i

perimi dì que]ìo Unno mille cinquecento uintitre ,m
none nauìttì.cr doi brigantini de armatajoue miffe er i

torco cento quaranta quattro cauatti,c? ottocento cinqu

taS
t
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dgnuoli,& alcuni infulani di lamaica, dotte prouedet

rmata,molte pezze d
>

artìglicria,duccntofchioppi,o*

nto baUeflrc,^ come era ricco,prcuedette molto be*

trmata di came,pane^ coje di merceria,fece una ter

d'aria che la chiamò Garay > nominò per alcaldi ad

ìfo di Mendozza , er Vernando de figueroa , erper

itorì a GonzaUo de Oualle, Diego di Cifuentes, et un

igran,miffe AlguaziUo, nottario,fidele, procuratore,

li altri ojfitij che ha una terra in hiftagna,li pigliò giti

mto,& ancora alli Capitani deUo efiercito,che non lo

ariano,nefariano contra di lui,cr con quejlofe ne par

lamaica il di difan Giouanni, andò a ~Xagua portò de

d molto buono, douefeppe che già Cortes haueua pò*

io Vanuco , er conquiflato quel paejc , dellaqual cofa

Hfyiacque in grandifiina maniera, er hebbe paura,&

:he nongtinteruenijfe come a Pafilo di Naruaez,pen*

i trattare accordò con Cortes , fcrijje a Diego Veldf*

ter al licenziato Alonfo Zu<tzofopraque]ìo,pregan

IZuazo che andaffe a Mexico a negotiare per lui con

ies , il Zuazo n hebbe grandifiimo piacere di quefto,

ne a JLagua, parlò con Garay, ejfe ne andò ogni uno

yroalefuefacende , il Zuazo corfé fortuna, zrpafiò

ndifimì trauagli prima de arriuare allanuoua Spagna,

ìaray ancora corfegrandifiimafortuna,?? arriuò al fin

delle palme ilgiorno difan Giacobo,furgitte lì contut*

Ifuoi nauiUi perche non poffttefarealtro,mandò per il

ne infu GonzaUo deOcampofuo parente, con un bri*

nino aguardare la difyofitione del paefe,gente,<y ter*

di quella riuiera, GonzaUo andò ilfiume infu bene qua

rantacin*
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ratadnquemiglu uidecomeintrauano moltifiumi in

lo er ritornò al quarto giorno , dicendo che la tem
mollo trìfta,£r difettagli dette credito,ancora che no,

pestello chefi diffe^Erancefeo di Garay con quefto «

fuora quattrocento compagni cr li cauaUi, comandò e

tiauiUiandaflìro a cofta a coftacon Giouannidi Girih

Z? lui camino per la riua del mare uerfo Panuco in or

dìguerra>caminò tre dì perdifyopolato, wper cerài

paduliypafiò unfiume che miffe nomemontalto , a nuo

inbakeyperche difeende di certi monti er alii,intrò in

terra che erafenzagente^ma piena dimayzer dìgUi

tioSygirc\un gradìfsimo lago etfubito mudò certi mefsi

certi di Chila che prefeg?fapeuanola lìngua Spagnu

ad una terra perche loaccettajfero con pace, li accette

il Gjray <y gli derno prouifmni di pane or frutte , C7
ceUì chepigliano nello lago , lifoldati qualfi uolfero a

tinarcperche non gli lafciaua faccheggiare, pajfornc

étrofiumefondojouefi affogorno ottocauaUi , fi mifo

fubito per certi laghetti che non credettero mai ufeire,

fé uifuffefiata per li alcunagente diguerra de gli nm
wnfcampaua huomodi efiì,attultimo introrno in buon

fé, dipoi di hauere comportato moltafame > molta (ut

motti mofehetti, cimici,& pipifìreUi che glimangiau

uiulzrarriuornoa Vanucojoue tanto defiderauano*

non trouomo che mangiare,per caufa delleguerre pa\

tetfhehcbbeli Cortes , o comeloro penfauano, per I

uere leuato le uettouaglie li contrarli , che erano dettai

banda delfiume3per laqual cofa > &perche non parew

UnauiUi , cheportauano leprouijìoni,fjfyarfero li fok

acero
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:are di mangiare er robba, er Garay mandò a Goti*

di Ocampo,afaperc che uolonùgli haueuuno quel*

Zortcs che erano in Sunto Stefano del Porto ,' ilquale

nò,cr diffe che era buona,et che poteua andare U,ma

ingano,o lo ingannarono,et cofi ingannarono Garay,

ì apprejfo a gli auuerfari più di quello che doueua , et

ia alli Indiani perche lo [auoriffero , come ueniua a ca

re quelli foldati di Cortes, perchegli haueuano fatto

oeruergogna,ufcirno quelli di Santo Stefano di na*

o,perchefapeuano la terra, er dettero nelli cauaUi dì

ty.che eranoinNaciapalan,terramolto grande, er

ro il Capitano Aluarado con altri quaranta per ufur

ri della terra er robbeSaltri; dellaqual cofa hebbe

xy molto danno zrfdegno,ercomefe gli perfero quat

aui,ancora che le altrefurgittero alla bocca di Vanu*

minciò adhauere paura dellafortuna di Corteswan*

dire a metro di Vallelo, luocotenente di Cortes , che

uà a populare con mandato er licentia dello Imperato

:he gli ritornale lifuoi huomini di caualli, Vallelogli

ofe che gli mokraffe le prouifwniper crederlo 5 er ri*

fé
alli majlri delle nauiche intrusero nelportownglì

edeffe il danno delle altre uolte paffute ,foprauenendo

)rtuna , er fé non lofaceuanogli teniaper corfarhm

y loro repplicorno che non lo uoleuanofare per dirlo

y chefuriano loro quello chegli piaceffe

ha
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ha morte dello Adelantado frattcefcode

Garay.

ì> i e t r o di Vaitelo auisò Cortes della uenu
firmata diGaray quando la uidde,e di tutto quanto a
cejjocon lui, perche prouedefje co tempo dìpiù compi

monitìoni, er configlio, Cortes come lofeppe, lafcio

mata chefaceuaper andare alle nigueras, Ciapa,et C
themallan,crfi miffe in ordineper andare a Vanuw,
ra che era ammattato de un braccio,*? già che uoleua

tire,arriuorno a Mexico Irancefco della Cafa,w R<
go diPace, con lettere dello Imperatore , er con le pi

[ioni della gouernatione della nuoua Spagna ,zrdi>
quello che hauejfe conquijlato, et efyrefjamente nomh
do Vanuco,per laqual caufa non andò,però mandò L
de Ocampofuo Alcaldemaggiore con quella prouifì

er al Capitano Aluarado co moltagente, pafjauano i

pò in propoftccr rifyojle il Garay,et Biego de Ocat
timo diceua che il paefeerafuo, poiché il Reglielad
un altro che nò,poi che ilRe commandaua che non ini

je in
effe, hauendola popolata Cortes, er era cofi il ce

me nelle lndic,dimodo che lagentedi Garaypatiuain
So mezzo, er defiderauak ricchezza er abbundanti

gli aduerfarij , er ancora periua nelle mani de gl'indi

er UnauilligUmangiauano la broma, er ftauano inp

colo difortunata quejìe caufe,o perche
fifujfc negot

cofi Martino difan Giouar.nì,^ un tale chiamato Caj:

nwccio,maeftridinaue,chiamornofecretamente?iet)

VaU
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do , erg/i dettero lefue mie , ilquale come li bebbe

io a Griìalua che intraffe dentro del porto ,fecondo la

Z.& di marinari , ofe ne andaffe de lì , Griìalua fece U
)fta co bone botte d'artiglieria, ma come ritornò il not

» Vincendo Lopez,a intimargli un altra uolta $ er uid

?c laltre natie intraitano nelfiume, ìntrò nel porto con

ipitana, zrfubito lo prefe Vaìlelo , mafubito lo libe*

I Alcalde Ocampo , er fi impatroni delUnauili,cyfu

idi disfare^ difarmare il Garay , ilquale domanda*

m injlantia lefue naui er gente , moftrando la fua prò

ne reale , er intimando er protefìando con effa , di*

che uoleua andare con effa a popolare nel fiume di

us , crfì lamentxua di Gonzalo di Ocampo , che gli

male del fiume di Palmas, er deUi capitani deWeffer*

> er officiali del configlio che non lo lafciorno popola*

quando difbarcorno, come lui uoleua per non alterare

bafiione con Cortes , che era profilerò, crben uoluto,

vo di Ocampo,Pietro di VaUelo,cr Pietro di Altura

operfuadettero cbefcriueffe a Cortes p concordia, ofe

mdaffe a popolare nelfiume delle palme, poi che era co

wn paefe come quello di Panucoyche loro gli ritornaria

ìnauili cr gente, er gli dariano prouifioni cjarme,
rdyfcrijfezr acettò quel partito , er cofifece buttare

indo che tuttifi imbarcaffcro neUi nauiUiche uennero

pena della frusta alfante,^ a quei da caudlo diper*

eie arme &caMlU,o* quei che haueuano compera*

ime le ritornaffero , lifolliti, come intefero quello co*

iciorno a murmurare er a rifiuttare, alcunifé ne andor

dentro di terra,alliqmli ammazzorno lì Indiani, altri;fe

Parte j. F/ nafeo*
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nafcofero ,er co

fi fidisfece molto quel efferato, gli
|

miffero per efeufu che li nuuili erano giifi-agidi di tant

uigaregr pieni di bromà,dicendo che nonfé gli erano

ligatife non di uenirefino a Fumico > ne uoleuano onda

morirfi difame ;,
come haueuano fatto alcuni della com

gnia,Garay glipregaua che non lo abbandonaffcroMp

metteud cofe grandifiime gli decufaua ilgiuramento, I

rofaceuano ilfordo^alloggiauano la notte 3 er nonfi tr

nano poi la mattinai cifu tal notte che fé ne andorne

quanta,Garay difyerato di quejlo , mandò a Vietro C

no&aGiouanniOcioa con lettere a Cortes ,netteq

gli raccomandaua la uitafua& ìhonore er rimedio^

hauendo rifyoftafene andò a Mexico 3 Cortes comma

chefujfe ben prouiftoigr alloggiato per la uia > er dipi

fatto er datto l'uno all'altro molte querele er lamenta

ni 3 erfeufe , capitolorno chefi mantaffe ilfigliuolom
giore del Garay con donna Caterina Vizarra figlimi

Cortes y putta er bajìarda , che Garay popolajfe nel

me delle palmeto* Cortes lo prouedeffe craiutajfe^

riconciliomo in grandifiima amicitiayandorno tutti due

matutini la notte di lUttale del mille cinquecento uinti

fecero dopo mejfacollatione infieme con grandifiimo[

cerc,Garay fantifubito mal difianco con [aria cheglii

tefubito ufeendo della Chiefa , fece teftamento , lafciò

tutore a Cortes > er morfe de li a quindici dì 3 altri die

in quattro , non mancò chi diceffe che thaueuano aiuta

farlo morire 3 perche aUoggiaua con Alonfo di Villa ì

lid 3 mafufalfo 5 perche morfe di mal di fianco , er co
}

giurorno ti dottor e Qleda? <& il Dottore però Lopez
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|

che lo curorno , cofl morfc lo Adelantado Vrancefo

ìaray > poucro, er difcontento^ in cafa d'altrijn pac

dfuo aduerfario , potendofé)ì contentaua 9 morire rie

iìlegro>incafitfuu>con Ufua conforterò
1

figlinoli.

La pacificatane di Panuco.

Come Trancefeo dì Garayfe ne andò a Mexico
, fé

Diego di Ocampo ufeire di Santo Stefano con publico

doli Capitani,!? huomini principali deWefferato di

<-ay 5 perche non riuoltaffero la terra ergente 5 perche

tid'ejtierano amici di Diego Velafquez,come dire

mn di Grilalua,GonzaUo di Figueroa,Alonfo diMen
'^"Lorenzo divUoa,Giouan di Medina,Gio.di Mila,

tonio della Cerda> Taborda,a' molti altri, per quello,

ber uederfifenza altro capone un figliuolo di Garay,

linciorno a disfarlefé ne andauano nelle terre, piglia

le donne,e robbe che poteuanojnfine andauanofen*

ardine ne concerto,sdegnati di quefto lìndiani feaccor

no di uccidergli^ in breuifiimo tempo ammazorno er
xgiorno quattrocento Spagnuoli, chetamente in Ta*
mi ammazzomo li cento, dettarmi cofa hebbetan*

sdegno Garay,che abbreuiò il fuo morire,^ li in*

ni pigliorono tanto ardire che combattettero la ter*

di finto Stefano,& per poco non fi perféma co*

quelli di dentro hebbero tempo di ufeire in campa*

1 gli ruppero , er difbarattorono 9 dipoi di hauerc

ibattuto molte uolte , in Tucetuco brufcìorono una

te quaranta Spaglinoli,?? quindici caualli di Fernando

F/ 2 Cortes
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Cortes , ilquale cerne lofeppe mandò la a GcnxjaUo di 5

donai con quattro pezzi d'artiglieria, cinquanta caualli

cento fanti Spaglinoli, er duejìgnori di Mexico con trt

tamitta indiani , er Indiane , dico indicale , perche fap
{

il Ietterebbefempre che Cortes ofuòi Capitani andane

dia guerra, menauano nell'efferato molte donne Indiat

perfare delpane e<p altriferuici,et molti indiani non u

uano andarefenzu le lor Indiane o amici,caminò Sando

agran giornate 3 combattete due mite con quelli di qut

prouinciadiFanuco,gliruppe,zr intre in Santo Stèfm

douegid non ui eranofaluo che uind due cauaUi , er cei

SpagnuoliyCtfe tardaua un poco più non gli haueria tri

ti uiuktanto per non hauere che mangiare 3 come per e\

refempre combattuti da quelli brani er uaiorojì indiani

cejubito Sandoual tre compagnie di Spagnuoli,cheintr

fero per tre bande dentro di terrammazzando,rubbà

er brugiando quanto trouafferojnpoco tempo fi fece i

to danno,percheft abbrufeiorno molti luochi&fe amn

Zorno molte perfone,preferofejfanta Signori di uaffaUi

quattrocento huomini principali er ricchi, fenza molta

tra gente ordinaria , fifece procefjb centra tutti loro , j

ilquale>et per le loro confezioni proprie,gli codennò al

co,confultò con Cortes , perdonò er liberò la gente mù

ta,abbrufcio li quattrocento prigioni, er li (effantafgn
chiamò a i lorfigliuoli er herediyche lo uedeffero , pen

pigliajfero terrore&fubitogli dette lefgnorie de ipa

in nome delTimperatore,con parola che dettero,^ giu\

mento chefecero,chefempre (ariano amici di Ckrijiian

Spagnuoli ancora<hc loro poco laguardano , perchefc

me
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to muttabili er uolontarofi > però all'ultimo fi ftianò

mco\

Gli trattogli del Dottore Alonfo Zuazo.

Zvazo licentiato, partendofi del capo di SanfAn

io della ìfola di Cuba per andare atta nuoua Spagna gli

rauenne unafortuna tanto crudele chefece al nocchie*

marine li uia er ordine della nauìgatione , er// perfé

le uinore,doue alcunifurono mangiati delti tiburoni, er

i marini,gr il dottore er altri dellafia copagnìafi man

nero di tartarughe di mare , che la cefono grandifiime,

fopra la coccia leuanofei huomini caminando,& mei*

3 in terra cinquecento oua piccoli, però lo mangiauano

o crudo p mancamento difuoco,in un altra ifolettajìet

tolti dì,chefi mantene di uccelli crudi, beuédo ilfangue

loco di uino er acqua, doue con lafete et caldo gradifsi

manco poco che non fi morfemi cauò lume con legni ,

>ndò lo cauano gfjjidian^che lo aiutò et profittò molto,

rialtra ifoletta cauò acqua congrandifima fattica > er

rufeiò legna coperta dipìetra ycofa nuoua, fece una bar

tta del nauillio rottomcllaquale madò auifo dellafua dif

Ha a Cortes co Vrancefco Balkfìer , Giona di Arendt,

nzalloGomes,liquali promìffero camita perpetua al

pò della tormenta , er urìindiano che uuotaffe lacqua

a barca,liquali andomo a dare appreffo di Aqukhuiz*

\,crfubito alla nera Crocea poi a Medellin, doue ap

eccbiò Diego di Qcampo un nauillio,^ ce lo dette ptev

andaffero per il dottore Zuas x marni te
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mandò Cortes quando lofeppe , er commandò quandi

riuaffe zuazo lo prouedeffero bene , er dopò quefìo n

dò un ferultore che lo afyettajfe in Medellin, e quando

ne gli dette dieci milk ca}tigltani,uejlimcnti , er caual

re,con lequalì potejjè andar a Mexico& fu molto bei

ceuutogj alloggiato da Fernando Cortes , di modo ci

[uà dijgratia ritornò in allegrezza.

ha conquijla dì Vtlatlan chefece Pietro di

Aluarado,

Havevanosi datto per amìci,dopò la dcfl

tione di Mexico quei di Qjtahutcmattan,Vtlatlan , C
pa, ~Kochnuxco,et altri popoli nella cojla del mare dì i

zo demandando er acettando prefentier imbafciaton

comefono mutabilijion perfeuerorno nella omicida , <

feceroguerra ad altri perche perfeuerauano,per laqui

fa& credendo trouare per li terre riccbe,grftranege

mandò Cortes contra efii Pietro dì Aluarado, con tra

to Spagnuoli con centofchioppi er cento fcttanta cau<

quattro pezzi d'artiglierìa^ certifìgnori di Mexico

alcuni Indiani diguerra er diferuitio, per effere il uia\

longOypartite il Capitano Aluarado di Mexico a fci d

decembre deWanno mille cinquecehto uinti tremando

Tecoantepec a yiochnuxco 3 perpianare certe terre

fi erano ribetlate,cajligò molti ribelli, dandogli per /ci

uijipoi di hauergli benifiìmo ammoniti et configliati, <

battete molti di con quei di Zapatullan,che e una grati

ma crforte terra,douefuronoferiti molti Spagnuoli,*
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t attutiti,& mortigrandifimo mimerò di Indiani di tilt

oi le bande,dizapatullan andò Quczaltcnanco in tre

vatcja prima pafiò doifiumi con moltafatica, lafccon

m paffo di monti afyrifiimo cr altifiimo che durò quin*

miglia,in una rottura del quale trouò una donna cr un

ruolo faa'ijicati,chefecondo gli interpreti cr guide dif

,era disfida,combattetein certe balze con quattro mila

JHcrpw innanzi con trenta mìUa,cr * tutti disbarat*

f ruppe , non rejlauabuomo con buomo uedendo ap*

fo difé alcun cauallo,animale che mai haueuano uifto >

noronoflibito a combattere con luipreffo a certe fom

> CT gli ruppe di nuouo , fi rifecero nelfaldamento di

tonte , cr riuoltornofopra li Spagnuoli con grandini*

ridi>zr udore 5 perche cifu molti d'efii che affettanti

d uno,cr a doicauaUi,cr àtri che perferire il cauatlie

z attaccando alla coda del cauatto, ma aUa finefecero

iìragc in efii li caualli crfchioppi , che fuggironoga*

:mentc,il Capitano Aliarado gli feguìtò un gran pez

? ne ammazzò moltifeguitandogU , morfe un ftgnore

quattro chefono in Vtktlan, che ueniua per capitano

ralc dì quel effercito,mcrfero alcuni Spagnuoli,& re

\o molti feriti,®' molti caualRfaltro dì intrò in Qùe-

manco,® non uitruouo perfona dentro ,fe rinfrefeo

\ corfé la terrarifejìo di, uenne un efferato grande di

czaltenancos molto accordati cr in ordine per combat

con li Spaglinoli, il capitano Aluarado ufcì contradi

con nouanta cauatti,o*con dugento fanti,e un buonifd

quadrone di Indiani amici , fi mìffe in una pianura beh

ide ad un tratto dìarchibuggio de lì alloggiamenti* per

F/ 4 uedere
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uederefe bifognana foccorfo,ogni capitano ordinò L$
fuafecondo la difpojìtione del luoco , eyfubitofe affrc

no li dui efferatiUno contrai Xaltro,®' il noftro ninfe

dianiadHerfari,linojlricauaUtglifeguitoronopiudif

glia,<® lifantifecero una incredibile mortalità alpa
}

di un riuQ dacquaci
fignorì cr capitani,®* molte altn

Jone fgnalatejìraccolfero ad un monte combattendo
lifurono prefì er mortijipoi che liftgnori di Vtlatk
Quazaltenanco uiddero la diftruttionc yraddumrno i

uicini,®'amici,?? dettero tributo aUilor inimici, pere

diutaffero,zr cofi miffero infieme tm altro] maggiore
cito,inandorno adire a Pietro diAluarado che noia

efferefuoi amici,®' dare di nuouo obedienza attlmpc

re,®-fé ne andaffe a VtlatLn,tutto era inganno per p
re dentro la retteli Spagnuoli , er abbruciargli denti

terra una notte ; perche la citta e moltofortifima,le lì:

ftretteje cafefyeffe,®' non ha fiction due porte , luna
trentafcalloni difiaglita,®' l'altra con una uiafializuta

gubaueuano tagliata per molte bande 5 perche li ca

non potettero correre neferuire, Aluarado gli crefe

andò U,ma come uidde rotta la uiafalitata, er Ugran
mafortezza del luoco,®' come non cerano donne, fioj

tò il tradmento etfé ne ufcìfuora,ma non tanto prefte

nongUfaceffiero molto dannojifiimulò l'inganno, neg
con li(ignori,®- la cofa andò ( come dicano ) ad un fin

tor doi ingannatori .perche con buone paroleer con
\

fenttglìdfiicurò eprefie,però non per queftofiniua Li
ra anziandana moltofuriofa sperche teneuano li Spag
li come ajfediati,che non poteuano andareper herba,)

i
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fenz<*fcaramucciare,® uccideuuno ogni dì adii Indk

I ancora delti Spagnuoli,li noflri non potentino corre*

paefc per brufciare® guajlare® tagliare le lorfe*

te® borti,per le molte® profonde balze , er ripe

rano all'intorno del lor forte,per queflo ricetto pareti

\ capitano Aluarado più corta uia per guadagnare er

'ìlare il paefe,brufciò liignori che baueua prigioni,®*

lieo che abbruciarla ancora la città, er per quejlo er

fapere che uolontdglihaueuano quei di Quahutemal

ili mandò a chiedere aiuto,® loro gli mandorno quat

nillafantidoti li quali,® con gli altri che lui baueua,

e tanta prefciaagliinimici,che gli cacciò del lorpae*

roprio,uennerofubito li principali della città, ®il pò*

o a demandare perdonanza et a renderfi, dettero la col

iella guerra atti Signori che baueua brufeiato Jaqualc

medejìmi ancora baucuano confeffato prima che li bru

ffero, Aluarado gli aceto con giuramento che fecero di

:kà,liberò doi figliuoli di quei Signorimorti,chehaue*

in prigione,®gli dette lifiati che haueuano li padri , et

} foggwgo quel paefe,® fi popolo Vtlatancome prima

ijmolti altnfchiauififegnorno,®fi uendettero pfcbU

er d'elfi dette alKe il quinto, ®Xbebbe il theforic*

diqueluiaggio'Baldaffare di Mendozz<t,qudpaefee

)lto ricco,di molta gente,di grandinimi popoli , abondan

iiprouifioni, ci fono monti di allume,® di un liquore

e pare oglìo,® di zolfo tanto eccellente , chefenz* re*

lare , ne altra mefchìa,fecero li noflri archìbuggieri buo

fiimapoluere , quefla guerra di Vtlatlan fi finì al prin*

Diodi Aprile dettanno milk cinquecento® uniti quat*

tro>
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troìftuendette in efja la dolina diferri di cauaUi cei

uanta casigliani.

La conquida di Quahutemattan.

B i v ti a ti a m andò il capitano Ahan
Quahutemallan

, douefu molto ben riceuuto,&> aUo{
to, era attinti uno miglio di li una città moltogrande a
uà d'un lago, chefaceuaguerra a QuaìiutemaUan,et
Man et ad altre terre, Aluarado mandò la due huoim
Q£ahutematlan,apregargli che nonfaceffero male a
Uictni,perchegli haueuaper amici,et a richiedergli ce

micittafua etpace, er loro confidati nellaforza dellài

et moltitudine dicanoas che haueuano, ammazzomo 1

pfenzdpaura,ne uergogna , luiper quello andò là cot

toemquanta Spagnuoli,crfcffantacauM^ molti in
nidi QuahutemaUanMquali non louolfero ricetterei
coraparlare,caminò quanto poffette con trenta caualh
tarma del lago uerfo un pennol ofortezza, popolata d
1 4cqua,uiddefubito unfquadrone ibuomini armatati
togkgliruppe^glifeguitò per umida firetta faliza
per laquak nonftpoteua andare a cauatto,&> difmonto
tutti a piedi, erinuolti con gli turnici mirarono dentro

pennolarriuòfubito l'altragente, er in bremjsimohe»
loguadagnammo er ammazzomo moltagente, gli altr

buttomo nelTacquazra nuoto fi paffomo ad una ìfoleh

faccheggiorno le cafe^fe ne ufeimo a unapianurapìc

è maizatti, douefecero gli alloggiamenti, cr dormirò
quella notte , ìaltro dìintrorno nella città ch'erafenz^g

tC :
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fi
marauigliorno come la baueuano abbandonata effett

ofìforte,etlacaufafulaperfadclPennolchea-alaloY'

m.4, CT vedere come in ogni luoco intrauano gli Spa*

ti,cajcAluaradoilpaeje,prcfecertibuominidiej?4,

«andò tre di t$i a i Signori a pregargli che ueniffero di

e,€T gli trattarebbe bene, cafo che non che gli perfegui

>bbc,hrgli<(bbrufciarebbelclorfemmenze er gfardif

ifbofcrocbcmaiillorpaefe,crajlato conciato per

l^arme.maperchekib haneua fatto tanto udoroft

tcloro uolcuano effere amicifuoi , er cofi uennero,cr

tocccrno letwùff rejlorno pacifici , er amici di Spa*

discapitano Aluaradofeneritornòa QuahutemaU

M de li atre dì uennero aliti di tutti li popoli di quel ti

'con prefenti,<y offerirgli le lor perfone etfacilitaceli

èe per amorfuo , er per leuarp. di guerra , er malmco

:con li lor tdcini,uoleuano pace con tutti, ueimaofimik

ntemoltialtripopolidetta cojìadelmaredi mezzodì*

,dcrfhpercheglifauorifce, wgli differo come quelli del

proitinciadiltcuintepec no tifammo paffare ninno

p

hpaefe,chefuffe amico di Cbrijlianì, Aluaradò andò

^alorocontuttalagétefua,domittetrerMÌmd$o

kto,orfubito intra nel termino di quella città , er come

ino ha contrattatane con effa , non cera maggior ma d*

rta che una trauerfa uia ftrettijìima , er quella piena dt

bori , arriub nel luocofenz* effere uijìo , gli piglia nelle

rafe proprie , che per la grandifiima pioua che cafeau*

uno andana per leftrade , ammazzò& prefe deuni ,
gli

aitanti et no fi potcrno mettere infieme,ne armare,come

mio asfaltati cofi atlimprcuifbMntiZg^^^f6ffc
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gigli altri che afrritorno orfifecero forti in certe

ammazzarono molti detti no/tri indiani amici, crfo
alcuni Spagnuoliyabbrufciò tutta la terra, auisò il si
che farebbe il medefimo di tutta la campagna, <zrak
corale non datinola obedientia ,il fignoreeyti

^rUennerofubito^fegUreferoM
todl i€ruemeroa iuidi tutte le terre d'intorno

off*
dogli la loro amicitia y rjrferuitìo, de Izcuintepecfu
rado a Caetipar,cbe è di lingua differente,vài li a
fco,o>fubito a Necendelan ,ammazzorno in quefto !

già molti deltinoflri amici Indiani cherejìauano adì
pigliamo molte bagaglie, er tutti li ferramenti er

j

per le balleftre,chefu grandifiima perdita per li nofh
do dietro loro Giorgio di Aluaradofuo fratello , con
vanta caualli, ma non lo potette ricuperare per molte

corfe,tuttiqueftidi Necendelanportauanoquado con
teuano una campanella permoiette quefia terra ott

chenonpotette fare uenire gli naturali nelFamicitia

€rfeneandòaPazuco,chelopregauano,ma con tr

mento per ammazzarlofopraficuro,fcontro per lam
tefxettefitte per la terra, er alla intrata della terra <

huominichefaceuano quattro quarti un cane", er fum
laltro erafegno diguerra,®* inimcitia,uiddefubito£
te armata,combattete con effafino che Ufcacciò della

i

rajafeguìtò,® ne ammazzò molta,andò a Mopicalat

O1

delia Caiucatl,doue batte ilmare dimezzo dì, &\
ma entrare dentro,trouò la campagna piena d'huomin
mati,che hauédofaputo della uenutafua tafyettauano

j

combattere con buonìfiimo (embianfe er allegrezza^

appn
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ffo
di cfii , cr ancora che leuaua ducente) cinquanta

ìpagnuoli et cento caualli£?fci milk Indiani non or

tffrontargli,perche gli uidde forti,et ben ordinati,md

\el paffarlui f^infero innanzi fino a pigliargli delle

CT code di caualli , riuoltornoft quelli caualli, crfu*

ntto il corpo dell'efferato , cr ammzzomo tanti che

nonlafciorno uiuoniuno, cofi perche combatettero

fatuamente fenza tornare un piede indietro , come

yehaueuanole arme molto pefate, perche cafeando

ìpoteuano Icuarepiu,?? non poteuano[fuggire con ef

mo quelle arme certifacchi con maniche fino a i piedi

ione torto,duro& tre ditagròffo,pareuano bene&

lano grandifiima moftra come lifacchi erano bianchi ,

i color% con molti cr buoni penacchi cheleuauano nel

.portauanograndifimejaettey cr lance di trentapal*

uejio dì rejlorno molti Spagnuoliferiti , crii medefi*,

ipitano Aluarado zoppo, che di unafaetta che lo ferì

\a gamba gli rejìò quattro dita più certa dell'altra,co*

'te poi con un altro maggior efferato cr peggio > per*

mtauano lance longhifiime,zr inherbate co herba tof

iytna lo uinfe cr diftruffe anchora andò a Mahuatlan,

ili a Tlechuan, doue uennero a rendetegli di Cuitla*

.ma con buggie per farlo trafcurarejperche la loro in*

me era ammazzare li Spagnuoli , perche come erano

opocbi,credeuano tutti poterglifacilmente facrificar*

kluaradofeppe la loro mala intentione , cr ancora gli

;ó chefaceffero lapace,crloro andettero lontano deU

tu , cr dettero molto ribellifacendogli guerra,nella*

le gli ammazzorono undici caualli , che fi
pagorno con

Upri*
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li prigioni, chefi Uenderno perfchiaui , flette li app\

uinti dìfenzu potergli attrubere , ne fargli uenire, e
ritornò a Quautemattan, camino il Capitano Aluar

quefto maggio milk ducento miglia di longhezza di

CT quafi non bebbefyoglie niffuna, ma pacificò ey r

fé nella amicitiafua molte prouincie, patine moltae
difiima fame,pafiò grandinimi trattagli ,cr fiumi

caldi , ebe nonfi poteuano paffare afguazzo , gli pai

to bene la difyofttione di quelpaefe di QuahutemaU
Capitano Aluarado , er la maniera della gente > eh

berò di refìarfi lì , er popolarefecondo lordine er i

tione che leuaua , fi chefondò una citta 9 erU chiam

Giacobo di Quahutemallan , nominò due Alcaldi^

reggitori , er tuttigli altri offìcij neceffarij alla bum
uernatione di una terra,fece una Chiefa del meà

nome,doue bora è lafedia del Vefcouadodi Qua
mdlan, raccomandò molti popoli olii uicinio' conq

tori, er dette conto a Cortes dì tutto iluiaggio fu

lui gli mandò altri dugento Spagnuoli,cr confirmò l

partitioni,ej àuto a dommandare quella gouerm

per lui.

"Laguerra di Ciamolk.

A gli otto didecembre dell'anno del uintitre,

Fernando Cortes Diego di Godoy con trenta caual

centofanti Spagnuoli,ccn due pezze d'artiglieria , e
tagente detti Indiani amici alla uilla dello Spirito Sat

tra certe prouincie che erano prejfodg lì > Squali erai

he
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ejtongli dette piugèteper effere quelpaefe fra Cìd

Qjixhutemallan , doue andana Pietro di Aluarado >

t Higueras ancora,per douejubito haueua da partìrfi

hfano di Olidg? cofi andò Diego di Godoy , er /è*

ùafua molto bcne,et con quello huocotenète di queU

Gialla fece alcune intrate et correrie > arriuò a da*

Ceke è una buona terra , capo di prouincia 3 forte <&

U in un monte alto, doue li caualli non poteuanofagli

f ha ima muraglia di trefladi in altoM metta di terra,

tot , er Ìaltra metta di tauolonigrofii , la combattete

ì allafilatoti molto pericolofuo er dellifuoi compa*

dìultimo la prefe, perche gli habìtantife nefuggirò-

n tutte le robbe loro, uedendo che non poteuano refi*

,al primo offalto quei di dentro buttornofuora un pez

loro a i Spaglinoli burlandoci della lor auaritia , er

U,crdij]ero che intrafjero perche di quel mettaUo

mcuanograndifìimafumma, vper andarfene, apog*

.

io molte lance alla muraglìa,perche li Spagnuoli non

zffero chefé ne andauano , però ancora ne con tutto

,

lo lo potemofarc,fenz.a chefufjerofentiti dalli nofiri,

li introrno , ammaxxomo er prefero molti di efii ,fye

unte donne& putti,nonfu grande lefyoglie,magran

iprouifìone che fi pigliò lì 3 le principale arme erano

c3e certi pauefi tondi di cottonefilatoio ilqual fi copri

) tutto il corpo& per caminare metttono in tondo, cr

combattere glijtetdono,Ciapa,HuehwztUn,et altre

lincie&ldtta fi uifitomotcrfurono calpefìate di Go*

però nonfucceffe cofa notabile

jj'amti&
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iSarmata che mandò Cortes a Higueras con Chr

éìofano di OÌid

.

C o e t e s defìderauapopolare a Kigueras et ]

duras^he haueuanofama di molto oro& buon paefe

ra che erano lontane di Mexico ma come la genie he

d'andare per macerafacile la giomata.uclje manda

prima che Francefco dì Garay arriuaffe a Vanuco,pe

potette per non perdere quel famte et paefe che tene

polatOyCome jì uidde Ubero dì cofi brauo competute^

auuerftrio, <& hebbe littore dall'imperatore (atte in
'

dolid a ijei di giugno del millecinquecento uìnti tre > t

quali gli commadaua che cercaffè per tutte le due coj

mare lo fìretto che dkeuano,armo di proposto , detti

mitta casigliani ad Alonja di Ccntreras, perche and

comperare in CubacaikdlÙArme.cr prouifioni, etfar

te>et dìfpacciofubìto a Chrijìofano di Olid co cinque]

er un brigantino^con buona artiglieria er monittxtu

quattrocento Spagnuoli et trenta caualli,commandog

mdaffe alla Habana,a pigliare gli huomini,caualli > e

tòuaglie3che haueffefatto contreras, <c?faceffe popò

ne nel capo diUiguer.is 3 er mandaffe a Diego Ha
di Mendozzafuo cugino cotteggiado de lifino al Da
per difeoprir loftretto che tutti diceuano, come Flmp

re commandauay gli dette ancorafen^a quefio injim

di quello che più doueua fare&con tantofé ne partì

ftofano di Olid di Chalcecoeca, a undici digennaro d

le cinquecento uintiquattrojecondo alcunipet Cortes

di
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Mutili a cercare lo tiretto di Vanuco afta florida , er
ora commandò che andaffero li brigantini di ZaccatuU

fino a Vanama,cercado molto bene loflretto per quella

a,mafi erano abbruciati qundo arriuò la commefiio*

2T cofi rejlò quella andata .

La conquida di Xapotecas «.

Li zapotecas, WMixtecas, chefonogran*

ime prouincie etguerriereJe appartorno delTobbedien

'he dettero a Corte$ycome Mexicofu diftrutto&ruui
i,\etfecero uoltare molti altripopoli contrai Spagnuo*

perlaquale ribbeUione glifuccej]e mortalità er danni*

>tes mandò contra di loro Rodrigo Raugef ìlqualeper

i hauere portato caua%etper le acque, o perche quelle

iierano ualente,noglipottete domare,anziperfe nella

mata alcuni Spagnuoli-, et gli Ufciò maggior animo che

na,p laqual caufa rubborno er abbrufeiorno molte ter*

mici zrfudditi diCortcsMquali uennero a lamentarfr>

umd<mdDrimedio,cr cuStigò, Cortes tornò a rimediare

tra efii il medefimo Raugel , con cento cinquanta Spa*
wU(che cauaUinon gli comporta quel paefe per cobatte

et con molti di Tlaxcalkn er Mexico , andò Rodrigo
ugcl a i cinque difzbraro Unno uinti quattro , et menò
ittro pezze d'artiglieriazrarriuato glifece molte re*

[itimi zr(cometi5 afcoltauano)moltaguerra,doueam

ZZÒ et prefe molti di efco'gUfegnò con ilferro cy gli

idette perfchiaui,trouò iui molto oro et robbe che portò

&exico,lafciolitanto cajiigati etbacche mai più fi rib*

Varte 3. Gg bdlorno
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heUorno , altre intrate er conquide fece Cortes per

per capitani , ma quejle che battemmo detto , furono ì

principali,^ quelle chefottomiffero tutto l'imperio j

cano,et molti altriregnigradifiimiichefe includono it

lo che chiamamo la nuoua Hifyagna, Guathnala, Vai

"^alixco^et Hondurc^chefonogouernationi da per fi

"La rehedificatione di Mexico.

V o l s e Cortes rehedifteare Mexìco-jion toni

lofìto er maestà della terralquanto perii nome er /
CT ancora per rifare quello che disfece , er cofi trau

ebefuffe maggiore er megliore^cr più popolato , ne

ÀlcdÙi,regitori,dbnotazenes,prccuratori,notariagi

elialtri offici] che ha dibifogno un l uo configlio,fecc
J

dijfegnofyartittei luochifra li coqmjiatorì, hauédo
\

fegnato il luoco per le chiefe,piazze,atarazanali,et a

ficij publici& communi,commadò che il luoco di Spi

lifuffefeparato del luoco delli ìndianhet cofiglifyan

qua,procurò difare uenire molti Indiani- per edifica:

manco j^efa , laqual cofa al principio hebbe diffculù

andare molti[ignori pareti di Quahuttìmoc, et diali

gioni ammottinati,^ procurando di ammazzarlo coi

li capitani, per liberare alfuo Re , cercò uie er modi

fargli prigioni er'caligarglieli altri uolfero andare

do il tempo, fece fignore di Tezcucoadon Carlo 1$

chitlycon uolontà er injlantia della città , per morte <

Bernandofuofatello , cygli comandò che lipiù del

MaffaUi uenijfero a Mexico a lauorareperche erano
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tmi,muratori,?? officiali di fare cafamenti, dette et prò

fé
luochi??poffefioni, franchigie?? altre gratie aUi

urali di Mexico,?? a tutti quanti ueniffero a popolare e

ere in Mexico,laqual cofa inuitò a molti dì uetiire lì,lìbe

d^ichuacoa capitano getterale, gli dette carico della

ite,?? edificatione,?? lafignoria di unafirada grande,

teunaltrafimile {brada a don Pietro Moteczuma per

idagnarel
y

affettionedelliMexicani 3 che era figliuolo

l Ke Moteczuma, fece {ignori ad altri cauallieride ìfole

fìrade,perche le popolaffero,?? cofi compartite ilfito

,

loro fi fortino li luochi er terre a lor piacere,?? corniti

rno a edificare con grandifiima diligenza ??aUegrez-

jucnne tantagente allafama che Mexico Tenuchtìtlan

•ifdceua , er comehaueuano di efferefranchigli babbi*

iti,chenoncapiuano di piedi in tre miglia di circuito,

inagliauano molto, mangiauanopoco,etfé ammalarno,

yrauenne la pefle,?? morfero grandijlimo numcro,lafat

&fu gradifiima,perche portauano indoffo o tirando per

ra,la terra,le pietre, il legnamela calcina, mattoni , er

tigli altri materiali, però era bella cofa da uedere er

tire le canzoni er mufica che faceuano , il nominare er

idarelaterra,??fignore,??ilmufarfi tuno a l'altro,

nancamento delmangiarefu caufajaffeddio, erguena

ffata , che nonfeminorno comefolleuano , ancora cheU
altitudine caufauafame,?? causò k pefte ?? mortalità ,

ttauia,et a poco a poco rifecero Mexico di cento miUa ca

molto megliori che <$e che erano prima,?? li Spagnuo*

fecero molte et buone cafe alla ufanza di Spagna;?? Cor

t nefece una in un palazzo di Moteczuma, che frutta

Gg i quattro
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quattro miUa ducati de intrata tanno, er ancora più

,

come una terra , Vanfilo di Naruaez l'accusò in Hi/J

per quejla,dicendo che tagliò perfarla li monti,<cr eh

fé
nett'edifìcio fette mitta traue di cedro 5 di qua pare e

ma la che li montifono di cedri.non è niente.ee talgia)

in Tezcuco che ha mille cedri in luoco di frate [ er m

non è cofa di kfeiare di dire che una traue di cedro fe<

cento cruinti piedi di longhezz*,?? dodici di larg

za dell'un capo aUaltro,er non di tondo , fé non quad

laquale era in Tezcuco nel palazzo dì Cacama, fi lai

no certi arfenali buoni perfìcurtà delti brigantini etf

za degli huomini > parte in terra e? parte in acqua ,
\

tre naui , doue per memoria erano hoggidì gli tredici

gantini , non aprirno le jlrade dell'acqua, come tram

ma , anzi edificorno in luocofecco,er in queflo non è

xico quel chefoleua , er ancora il lago uà feccandofi

tanno del uintiquattro inquà,^ alcune uolte ce puzz

nel refio efanifiima , er temperata per li monti che h

torno,?? bene prouijìa di ogni cofa per la fertilità del

fé , er commodità del lago , er cofì è quello il più pop

che fifa , er Mexico la maggior città del mondo& \

nobilitata delle Indie , cofì in arme come in politia ,
pi

cifono due milla cafe di Spagnuoli che hanno ogniunc

rolifuoicaualli inle Balle, bene addobbati grconh

arme , perche ce molto tratto er officiali difeta,pann

tro,Jlampa, e moneta , crfludio , chemenò il uice R
Antonio di Mendozza, per laqual cofa hanno ragie

prezarfì li uicim;: er habbitanti di Mexico , ancora e

grandifiima differentiadieffere meino conquifìator
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regiamente ideino , di miniera che come Mexicofi rif

e , ancora che nonfinitafi pafiò Cortes a uiuere ai efifa

bue era in Culbuacan o come altri dicano Coiacan > cr

I che erano uicini,cr ancora lifoldati > corfie lafama di

rtes , er grandezza di Mexico 5 er in poco tempo heb*

unti Indiani come hauemo dettog? tanti Spagnuoli che

erno conquiftare più di mille dugento milia dipaefe,fen

leprouincie che hauemo nominate gouernado de li Fer

io Cortes ogni cofa.

Come attefe Cortes ad inrichire la

moua Spagna •

Non gliparfea Cortes che la gloria&fama diha*

e conquisto lanuoua Spagna con gli altri regni ,fuffe

fata,fé non lafaceuapolitica£?fortifìcaua,per laqud

fafece uenire a Mexico donna Caterine JLuarex fua>

forte con grandifima pompa et compagnia, laquale era

ifempre che il maritò liete in laguerra in san Giacobo

[ubafece a molti habitantì di Mexico mandare per don

>t dell'altre uille che popolaudjette denari per portare

pagnacittellefigliiwledìnobiUy
crdiChri}ìianiuecchi

rfife ne andorno molti huomìni marittati conle lorfigli

lafyefe dì Cortes , comefu il cauaUier Leonel di Cer*

tes,cbe menò fettefigliuole citteUe&fi
maritorno con

mini ricchi er honoratifiimamente, mandò per uacche\

ct,pecore,capre,dfme>cauaUe,atte ìfoledi Cuba,saT>o

icOySdn Giouanni del Boriquen , er lamaica , perfare

ZdAfthora,etprima; prohibimo, che nofi cauaffero
ca

Gg 3 uatti
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ualli inqueWlfokyfbecialmente in Cuba , per rìdergli

cari,fapendo la ricchezza cr necefiita er defderio di

tesser carne<ylatte£<md&? coirami&r per caricabile

et lauorejnadò per canemele perfare zuccaro, morali

farefeta>uitc& altre piante alle medefme ifole, et in

fpagna per arme,ferro artiglieria,poluere , fenomeni

altri materiali per cattareferrod per le offa di ogni f

tajemenze et altre cofé, lauorò cinque pezze d'artigli

che le due erano colombrine,a molta $>efa>per bauere

cojìagno er molto caro, comperò li piatti di/lagno m
£argentoni lo cauò con grandifiimafattica in Tachcc

tanta miglia lontano di Mexico, doue aerano certe pi

te di effo eoe di monetaci ancora cauadolofi trouò uet

ferroychegli piacque moltOyCcn quefte cinque,^ con

te checomperò aWincanto che fi fece delle cofedi Git

Vonce di Lìone,er di Panfilo di Naruaez, hebbe treh

quepezzi di artiglieria di bronzo&fettanta diferro

toycon lequalìfortificò la città di Mexico, et dipoi andx

più di Spagna con arcbibuggi& corfalettiyftmilmenU

ce cercare3oro,cr argento per tutte quelle bande che ì

uà conquiftata, eyfi trouorono molteericcbifime mi

che impirno quel paefe er la Spagna , ancora che cojì

uitte di molti ìndianiycbefaceuano fatticare perforza

le minere, cr comefehiaui y pafiò il porto cy difcarica

che facettano le naue in la nera croce , afei miglia di

Giouan di Vlbuam un luoco accommedato che ha p le

chey ci è piuficurOyet mattò lì la mila di Medellin > don

ya fifa un bello er grandifiimo molo per più ficurtà

le naue > crfece fare una cafadi contrattatione , er

acccnc
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madre cjfarc la uiapiana de tifino a Mexico , per le

\ieche leuano er portano le mercantie

Comefu rifiutato il Vcfcouo di Burgos nette

cofe di Cortes,

IL vescovo diBurgosGiouannl Kodriguez di

nfeca che gouernaua le Indie haueua tanto odio er ini*

èia a Fernando Cortes , er tanto amore er amicitiaa

iego Velafquez,che disfauoriua er copriua lifuoifatti ,

ieruicifamofh p opera delqualefu e ortes disfamato me

ido iefferc laudato zrjlimato,et non potettero Martin^

rtesfuo padre,ne Yracefico di Montelojieildottore Tra

r
co Nugnezfuo cugino.et altri amici foijxtuere riftofla

diaccio alcuno del Vefcouo,per quello che importaua

x conquida detta nuoua Spagna, er contentamento detti

nquiftatorijipèdeuano del Vefcouo tattili negocq dette

diedra il Re in A lamagna come imperatore^ no baue

no rimedine ancora fteranza dinegotiarebene, dima

era che fé righetteròfi
a efii di riccufarlomcora che pd

ffecofa fortew'brutta, parlorno\.a Papa Adriano che

mmaua li Regni di Spagna prima che pajfafje in Italia-,

r d'imperatore quando arriuò in Hifpagna, il Papa uol

intendere.benifiimo er di radice quefto negotio , perche

Vefcouo era tanto perfona principale er di grandifiima

ittorità , afupplicatione di Mofiur di Najjao fauorito del

\mperatore,cr era uenuto ad rallegrarfi detta dignità Vo

ficaie, ilqualefauoriua a cortes per lafama chejìfonaud

UuitCrintefe ledue parti P cr uijle lerettxtiom com*

Gg \4 mandò
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mandò aì Vefcouo7effendo in Saragozza , che non h
deffe nefi intrometteffe in ninnafacenda di Cortesie
le cofe dette Indieg? [imperatore dipoi di hauere\ ini

medefmo del Papa,confirmò quello chehaueua dechi

to il Papaje caufe che dettero^
'fiprouorno contra ì

feouo erano queftejodio er inimicitia che hebbe fem[
Cortesia' a le cofefue, chiamandolo pubicamente tre

re,checopriua,zrnonpublicaualerelationi che luin

daua degli acquici chefaceva inferuitio de la Coroi

Spagna,®* uituperauafempre lifuoiferuitijyperche i

nonfapeffe la ueriu, che comandava a Giouan Lope
Kecalde3computijìa della cafa della contrattatione di J

liayche non lafciaffe poffare atta motta Spagna huomin
armene uefliti,neferrose altre cofe,che prouedeua U
tij er carichi a huomini chenon gli meritavano , come

Cbnftofano di Tapia, chef era appaftonato troppo
Ttiego Vekfquezyper marmarlo coti donna Vetronit

Vonjecafua nipote , che confentiua er approuaua le
)

relation di Diego VelafqueZycheordinorono Andre
BuerOyManuel dìKoìas er altri,contra le cofe di Cor

er que]lo fu quello chegli fece grandifimo danno er
frontoyperche parfe male a tutti condennare XereUt
nere,®* a prouare lefalfequefta recufationefu caufa p
che il Vefcouofe ne ufcijfe della corte difcontento er s

gnato,w Diego Velafquez fuffe condennato , erfrà
detta gouernationedeWìfola di Cuba,® Cortes dechta

to pergovernatore de la nuoua Spagna con grandini

honorejntefe in le cofe dette ìndie quejìo Vefcouo app

fo dì trenta anni>e legoucrnò motto abfolutamente.com
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effendo Decano della Cbiefa maggior di Siuilia, erfÌ4

Vefcouo di Burgos,Arciuefcouo di Kofano, commiffa*

generale della Cruciatalefaria fiato Arciuefcouo di

)ledosbauef]ebauuto animojna come era prete ricco,

baueua feruito tanto tempo , e lofauoriua fuo fratello

\tonio di Fónfecafì confidò molto in fé, e ti rubbo , co*

dicano la benedittione don Alonfo di Fonfecafuonipo*

Arciuefcouo difanGiacobo,chepreflò denari per

U

ma difonterrabbia,per laqual caufa non fi parlauano*

Come Cortesfu eletto gpuernatort*

Dipoi ebefu rifiutato il Vefcouo di BUrgoS, com*

ndò l'imperatore che uedeffero,er determinafferok

Merende er litigi di Fernando Cortes er Diego Velaft

v&Mercurino Garinaragran Cancelliere, che era \U*

no,Mofwr di Naffao,^ il Dottore della Roccia fiam*

ngbi, Fernando di Vegafignor di Gralales , e comandd

•e maggiore di Caflìgliajl Dottore Galindezdi Caraué

^CT il dottore Francefco di Bargas, tbeforiero generale

Cafìigliayliqualifì raddunorno molte uolte nelle cafe di

lonjo di ArgueUo doue aUoggiaua\ il^gran \canciUiero »

efero a Martin cortes,Francefco di Montelo , France*

> NugnezJ\cr altriprecuratori di Fernando cortes, %?

Siameldi Koìas,Andresdi Duero,gr altri procurato*

ii Diego VeLfquczJeffero lutto il proceffo, e dipoifen

ìtbrno infauore di cortes.piu per ragione crgìuftitìa,

e per ammiratane di uirtùjandando ifuoifamofifatti et

nùtijW approbando lajuafideltà9miffero'filentio a Die
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go Velafquez netta gouernatione detta nuoua Spagne

[dando li lefue ragioni infaluofì Cortes gli deueud al

cofa , er ancorafu priuato deUagouernatione detti ìf

Cubaiperche mandò con armata a Vanfilo di Naruat

difcarichi3ragione er giuftitia che bebbe Cortes, per

vario diquejìo litigio^'dargli lagouernatione detta

m Spagnai paefi che haueud conquiftato , quefìa l

ria lo dicceli carichi delle accufationi& colpe contra

eranoyche era andato con denari er procura di Bieg

lafquez a difcoprire,e conquiftare 5 che non gli rifyoj

lobedientidyche cduò un occhio d Naruaez,che non e

Chrifìofano di Tapid,che non obediud le prouifwni )

non pdgaud il Quinto Kealeytirannegiaua i Spagnuo

tlndiani}per lafententia che dettero quejìi Signori, e

che ce lo confìgliorno cofìjece lImperatore a Cortes

lantadoypartitorecr gouematore della nuoua Spagi

alquanti paefìguadagnale , laudando cr confirmana

to quello haueua fatto inferuitio di Dio y efuo ,fottof

le prouifìoni in Vattadolid olii uintidoi di ottobreJìann

miUe cinquecento uinti doi, le fìgnò il dottore don Gc

di Vadilla& le referì ilfecretario Francefco del Coi

dette ancora cedola Reale che poteffe caciar uia dette

uà Spagna li Chriflianincui e lìtcratifuffcro andati U

jli pere he non cifujfcro litigio quei altri perche noi

Zafferò la conuerjwne detti Indiani, gliferiffe anchor

M aejia una lettera , ringhiandolo li trauagli che ha

paffato in quella conquìjia,e ilferuitio di Bw in butta

gli IdolìyCT' piantato loftendardo detta Croce di Chi

aumentato lafuafantifiimafcde,promettendogligrain



DEL CORTES. 238

writycr dandogli animo d pittili imprefe honorate, et

gli mandarla Vefcouifiati, er preti per la conuerpo*

e li indiani come gli dimandaua.cr farebbe andare tut

dtre cofe che domandaua,per fortificare, coltiuarew

iUtare tutto quel paefe , con qucfìi p buoni difracci di

Mac8a,caminornofubito Francefco della capa , er Ro

igo di pace,intimorno lafententia er prouipone Reale

nego VelafqueZiCon bando publico in fan Giacobodi

>ucoa di Cuba il maggio uenente del uintitre , dettaqual

ibebbe tanto dispiacere Diego Velafquez,chefeama

lei male della morte,morfe con quejìo dolore dolente et

tero,ejfcndo fiato ricchifUmo , er dipoi di morto lui , U

i beredi non domandorno mai cofa niuna a cortes;

Detti conquiftatori.

Repartivà fempre cortes il paefe fra quei che

:onquijlauano,fecondo il coflume delle Indie , er confi*

fido che fuaMaeftd lo farebbe partitore Generale di

to quello che conquiftajfe,o per fare bene atti fuoi ami*

che li hebbe buoni er fideti, er come hebbe la prouipo*

er cedola deWimperdtore di potere raccomandare e?

mire la nuoua Spagna atti conquiftatori e popolatori di

%fece grandi e moltiftartimenti > commandando a tutti

e tenejfero un prete ofrateji ogni popolatane per infc

tare la dottrina chrilìiana attlndianì raccomandatile at*

ndere atta conuerfìone 5 perche molti di efii domandando

> i'J battefimo,non dette a tutti repartitione , che farebbe

ito cofa imponibile e molta,ne tale eoe loro depderaua e

pretcn*
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pretendeuanojeìlaqual coft alcunifi sdegnarono,®
fé ne kmentorno,niuna cofa indegna,®- muouepiu al

quijtatortchelerepartitioni,®perniuna
altracofa

cajcatuntantiodijzrinimicitieli Capitani ®-gouert
rt4"^operquefla3dimanieracheeffendoilpiunec

™®-honoratocarico,eilpiudannofo®inuidiofo,ti

&ezrRepMchechefottomiJferomoltipaefi,glijb«
rofra li lor capitani®faldati o a cittadini,facendo pò
tiomper conferitatene® perpetuità di /or flato ò®
rmunerareUtraMglicrferuitijdeUifmi&inHifc
Il eufato ®- obferuatofempre dipoi che àfono Re,®
lo fecero li Re Cdtholidcbn Vernando,®- donna ifab& <mcoral'lmperatore,fino atanto che gliconfigliort
contrario;perche effendo in Madridtanno del uinticit,

commandò darelerepartitioni perpetue che emoltoi
con confuUa® parere delfuo coniglio delle Indie , e
molti frati Dominichini,® Francifcbini,chè perieli
fettofeceroraddunare,fecondodiconomolti,faticano'.

{pendono molto quei che uanno a conquistare,®per a
{lo gli honorano,®fanno ricchi,® cofi reflano nobili

congrandifimafama,® e ingrandiamo priuilegio i
re Caualliere di conquijla,fek hìjìoria lo ccmportajfe t

tiUconquiJlatorìfihauerknodinominare,'mapoichei

puoeffere^kfcunohfacckincafafuA

Come Cortes trattò la conuerfione dcUi indiani.
'

Sempre che Cortes intraua in alcuna terra,butl

mper terra, er rampatagli idoli , er uietaua il Jacrijìi

de.
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fi huomini,per leuare uia l'offefa di Dio,'e ingiuria del

limo,zr con leprine lettere, er dinari che mandò allo

eratore,dipoi cheguadagnò a Mexico,domandò Ve*

ipretitO-frati, per predicare er conuertire tìndiani

i MaejìÀ,e configlio delle Indie, dipoifcriffì a fra Fn*

degli Angeli,Generale di fan Francesco , che pei e

io Cardinale inKoma,cheglimandaffe per la corner

\e dettifrati,crchefarebbe dargli le decime di quel pac

lui gli mandò dodicifrati con fra Martin di Valenza

on Giouanni,prouinciale difan Gabriello , Barone mo{

mto , e che hafatto miracoli , fcriffe il medefimo a
fr<$

r%ia di Loaifagenerale dettifrati Dominici, ilquale no

1 limando fino affanno ùnti fei che andò fra Torneo)

tiz con dodici compagni , tardauano ad andare Vefco?

1 andauano pochi preti,per quejlo,zr perche glipare*

weftediente,ritomòafupplicare affImperatore ch$

mandale moltifrati,che faceffero monafterij , ^atten

fero atta conuerfione ,&hauejfero le decime, ma fu$

iejlànonuolfeeffendo fiato meglio configliato, fetvzd

mandare,^ hauere licentia del Papa 5 perche non Xha*

>ìafatto,ne era cofa difare,arriuò in Mexico tanno del

itiquattrofra Martinodi Valenza con li dodici compa?

i,per Vicario del papa Cortes glifece buona accoglien

er molte carezzc,feruitij,cr honore congrandijtimoyì

:tto er riuerentia , er non gli parlaua mai fé non conU
rretta in mano,zr con la riuerentiafino interra, &ba*
aua a tuttigli habiti,per dare effempio affIndiani chejc

ueuanodafare CbriflUniz? perche ancora di fuqnatu

ie era religiofojeuoto er bumilejindianifi marauiglia

uéo
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ìidno affai perche[e humiliaud tanto colui,alquale lor

ramnoi0 cofi dipoigli tennero ingrandifiima riuen

diffe aUi Spagnuoli che honorafferò molto quei frati :

cialmente quei che haueuano Indiani per fargli Chr

ni > laqual cofa fecero loro con tyandifiime elemofm

redimere li loro peccati 5 benché alcuni lo auuertiron

mefaceuano tanto per chigliruuinarebbe, quandofi

fero nelfuo Kegno,parole che dipoifégli uennero a \

te molte uolte ,arriuatiche furono quei frati fifollie

conuerfione,buttando<zr rompendo gli ìdoli,ér co\

erano moltipretto1
altrifraticelle terre raccomanc

fecondo cortes comandò, fi faceua grandinino frut

predicare,battizare& maritare , ci fu difjtcultà infi

con quale dette molte donne , che ciafeuno haueua fé

m da reftare,queì che Rattizzatifi mxritauano nette
\

delle chiefe,fecondo ha di cofìume lafanta Matre eh

the noniofapeuano loro diresti nojlri intendere ,o
cortes feceradunarequelmcdefimoanno deluintiqu

unofmodo,chefu il primo delle Indie, aìrattare di
(j

er altri cafi,cifu in effo trenta huomini , lifei litterati

laici&fra efii cortes^ cinque prethO' U decenoue

prefidétefra Martino come Vicario del Papa, dechic

no che per attbora fi marita/fero con quella che uoleu

poiché nonfifapeuano li riti dettilor matrimoni

Bel tiro pezza di artiglieria di argento, che Cori

mandò allo Imperatore.

Dopo quejlo fcriffe allo Imperatore bafeian

piedi afua Maejìàper legratie^fattore che gli ha
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\,di Mexico alli quindici ài ottobre deltanno deluin*

xttrojupplicandolo per li conquijìatorijomandòjran

iejj priuilegi per le terre che lui teneua popolate,

&

Tlaxcalla^Texcuco&gli àtri popoli che l'haueua

iutato zrferuito nelle guerrc,gli mandò [ettania mila

igliani d'oro con Diego di Sotto, er una colombrina di

mto,che ualeua uintiquattro mila pefi d'oro, bellifiima

za,e cofa più bella da uedere che di ualore, pefauamot

ta era dell'argento di Michuacan ,haueua di rilìeuo

?benice,con tre uerfi allo Imperatore che diceuano a

Ho modo.

Quejla nacquefola al mondo,

E inferuirui io non ho pari ,

Et a uoi nullo efecondo.

Non uoglio dire le cofe di penne > pelo er cottone che

ìiòallhora,poiledisfaceuatuttelanouità della pezza

'tiglieria,ne le perlc,ne li tigri , ne l'altre cofe buone di

ìpaefeg? cofe tirane nella noftra liifyagna , mafola*

nte dirò che quejìo tiro glicaufo inuidiaermaliuolen*

con alcuni della corte , per ricetto delli uerfi , anchora

il uolgo lo metteua nelli nuuoli , cr credo che maififa

fé colombrina,ne altro tiro di argento ,\e non quefto di

rtes,li uerfi lui medefmofe gli fece, che quando uokua

jaceua perfettamente,moltiprouorno li lor ingegnilo*

me di fare ucrf\,ma niunofeppedire tanto come ilmede

ioCorte$,perlaqualcofadijfeAndreadiTapia.

I Yara molta gente pazza

Queftapezzt m\kpiàzxa>

Oforfe
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> O forfè perche cojlò difattura più di tre miìla cai

ni , mandò tfwpadre Martin cortes uinticinque mil

étigliani in oroyet ottocento libre d'argento, per loro

tatione , e perche gli mandaffe arme 5 artiglieria yf
naue^co molte ueleyeorde,anchore,uefàmenii, pianti

mi, zrfimilcofeper migliorare il buonpaefc che k
conquijìato , peròfé lo pigliò tutto il Re , con il refi

venne allhora dalle lndie,con quefìidenari che corte

dò attimperatorej'eftaM la theforeria del Re molto

ta>et luifenzd denari
f>

lafummagrande che hmeua
negli efferati et armate,come per que&a biBorujì t

drriuorono in questo tempo a Mexico moUiferuìion

fidali delRe], zrdt cìttkreale Alonfo diftradaper t

riero, Gonzalo di Salaz<trdi Granata perfattore, I

go di Albornoz di Paradinas per computila , er pe\

mindezeirinoper rimditore 7.chefurono li primi ofa

chemdorno alla nuoua Spagna,er molti coquiftatori

pretendeuano quelli officij fi teneuano aggrauati, la,

tandofx di cortes,fecero li conti con Giuliano di Aide

CT co gl'altri che cortes er il capitolo che haueuano j

per rifcuotereo'hauere cura del Quinto che tocca,

.
Ke,con le altre intratte,& nongli uoleuano poffare, 1

iettare certe partite che haueua datto a,eortes , chej
nofino afejfanta miUa casigliani, macome lui mo§tr<

Uerglif^efo injeruitìo deWìmperatore, %? domandati

dialhi cinquantamilla chebaueua poHodeUifuoi,fì

conto , tutta uia creammo che cortes haueua grandi

theforo , cofì perquello che haueuano intefo in Hifya

CTperche Giovanni'$ Ràderà offerfe in nome fui
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sudore ducento milla ducati, come perche non mutici

higlidiceud ali
1

orecchio, che ogni dì gli portauanoli

uni oro,urgcnto,cdcdo,perle,penndccbi, cr altre cofe

bc,er che teneitd nafeofto il theforo di Moteczuma,&

bato quel dello Imperatore cr conquiftatori con ìndia*

he difecrcto lo cauauano di notte , per la porta piccoli

fuo palazzo,?? cofi non confederando quello che haue

riandato in Ki]]>agna>£rfyejfo nelleguerre jeriffero in

ptgrw:, fyetiabnentc Roderigo di Albornoz, che por*

a afferà per auifare fccretamente di quanto gli pa*

e contro, di hd>circa la tirannia er auaritiafud , perche

te non lo conofecuano , e ueniuano male informati , ej*

Touauano perfone che non gli uoleiiano bene , perche

gli daua le rcpartitioni, o tato come loro uoleuanodo*

ìdauano,credeuano quantofentiuano, ogli diceuano.

JDeljìretto che molti cercorno nelle Indie.

Desideravano in Hifydgnd trottareftret*

me ìndie per andare atte molliche 5 per leuarft di litigi

Portogallo fopra lafyecidria^ cofi comandò lo ìmpe

)re che lo cercaffero di Yeragua a Yucattan dVedra*

di Auildyd Cortesie Gilgonzdlezdi Auild3zr altri9p*

la òpenione di tutti eraui che erajA Chrijìofano Colo

Ufcoperfe terraferma,^ più cofermò toppinione dipoi

Vafco Nugnezdi YaìuoatrouòXaltro marcredendo

wto poco foatio er tratto di terra ce dai nome di Dio a

urna 9 di modo che andarono a cercarloy& quafi in un

iejìmo tempo lo trouorono9dncord che Vcdrarias man*

Varte. 3, Uh do
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dò più d Fraiicefco Uernandez <t conquifiare er popi

chea cercare forettojiqiulc Francefco,populò a Nic

gua,^r arriuò ad Honduras, Fernando Cortes mudò

jìofanode Olid,fecondogiadifiì, Gilgtfnzalezandòn

di proposto tanno del miUecinqueeéfito uintitre, popi

Santo Egidio di buona uifta,difìrufje et fogliò Frani

Hcrnandez,cr cominciò a conquìjiare quel paefe.

Comeft ribellò Chriftofano de Olid centra

dì Fernando Cortes,

Ando Chriftofano de Olid a Cuba come gU ce

dò Cortes^ pigliò nella lìabana li canotti et uettoUi

che Contreras haueua comperato, che coftorno ben <

ualeua atthora lifanega del mayz doi pefi d'oro, queU

ifagiuoli quattro er quella dieci noue,una arroua di <

tre pejl,un altra di aceto quattro,?? un altra difew d

delenoue,cr quella difapone dieci, un quintale di Ut

quattro peft,un altro diferrofeì,una refxa de agli doi

una lanza un pefo,un pugnale tre,una foada otto,una

firauinti,^r la corda uno,unfchiopo cento, un paro d

pe un pefo d'oro,un coirò di uacca dodici pefi, gudddg

mmajìro di natte ottocento pefi al mejc, cr con qucjl

rejìiafece Cortes quefìa er altre armate, cr in quell

fc trenta miUa caftigliani , fra tanto chefi caricatane

prouedeuano lenauidiquefteproui]ìoni,cr diacqw

gna,fcrij]ccr ft accordo con Diego Velafquezpa

teUarft contra Cortes con quella gente^armata e pacf

leuauain carico ,interuennero al accordo Giouan ì
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) , Andres di Duerojl dottore Varada , il prouiforeMo
noialtri che dipoi di morti Velafquez CT Olid,ft

ìperfero, pigliò adunque quello checontreras erD/e*

> Velafquez gli dettero , er [e riandò a disbarcare qua*

wta cinque miglia più qua del porto di cauallo, bauen*

paffito mal tempo e pericolo, e perche arriuò atre di

[aggio chiamò la terra che difegno , Trionfo della Oro*

pontino per Akadi , reggitori er officiali, quelli mede*

ni che Cortes nominò in Mexico , pigliò il pojfejjo , efé

altri atti in nome detto Imperadore , er di Fernando

ortes per leuare il mandatofiloJutto quejio era ,fecom

i che poi apparfe , per afiicurare tutti li parenti crfcrui

ri di Cortes , er per fortificarfi molto bene , e per rico*

feere quel paefe, ma fubitomojlrò odio e inimicitiacon

t Cortes , er minacciarla con laforca a colui che gli con

xdiua qualche cofano neramente mormcraua , promifc

uffitii , uefconati , er audienze a molti , cr cofi non era,

[omo che li andaffeatta mano , lafciò di mandxre a dijco

ire lo jlretto, zrfimiffe afeàcciare diquelpaeje , er

fta a Gilgonzdez-di Auila , che come poco manzi difiiy

ainejfayzrbaueua già popolato a Sangildi buona ui*

i, amazzò moltiSpagnuoli per farlo, cr fraefii Agii

Auilafuo nipote, er prcfeft medefimo Gilgonzalex

\ Auila con molti altri , per rejìarfi folo poi in quelpae*

, ilquale non era pouero, quando Cortes feppe tutto

lelloche Chriftofano de Olidhdueuafatto er ordinato,

andò fubito a grandifiimafuria aYrancefco della Cafa,

mmandati nuoui,& concommifiionedi farlo prigione,

duenm molto buone ci bene accopagnato, Chrijiofatto

Hb z dz
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de Olid quando uidde quelle natii,foretto quello che pi

tauano,crfimijfeindoicaraueìle,che haucua con me

gente per non Ufciargli pigliare terra[aiutandole con l

ne pezze d'artiglieria con le palle,Francefco della Cafa

£p una infegna dì Vace,ma no fu crefo,buttò fuora della

Uè le barche con molti huomim per combattere, et pigli

terra,[e trouaffèro intrapa ,& cominciò agiuocarecoi

fua artiglieria,^ come in non afcoltarlo fi manifefìaua

ma\ida,zj ribellione che fi diceua , fi dette cofi buon rie

tocche buttò infondo mia carauella di quelle di Chrijìofc

dìOlid,ma non fi afogò la gente,ne lui ardì di armari

porto,perche uolfe Ilare con lefue nauefurtofopra le e

core>alj>ettando in quello che fi rifolueua Chrijìofano

Olidyilquale fubito moffe partito, cr era perche afjoettt

una compagnia della gentefua, che era andata contra q

li di GilgonzaleZyfra tantofoprauenne unaimpetuofifii

er terrìbile fortuna,laquale dette al trauerfo con linai

di Francefco della cafa,in luoco cheprejlofumoprefiq

li eh e ueniuano in efiifenzaj"angue , jìettero tre dì fa

mangiare,et con molta pioua et freddo, morfero pref)

quaranta Spagnuoli,& Chrijìofano de Olidglifece g
rare fopra gli Euangeli,come a quelli di Gilgonzalcz, <

lo obediriano in tutto cr per tutto, er che maiferiano a

tra di luì,nefeguitariano più Cortes, er con quefto gli l

YÒ tutti,fxluo a Yrancefco deUa Cafa,ilquale leuò con /i

d Naco,buonaterra,ilquale ruuinomo Aluìtez CT Ce\

Zeda,dcìla maniera che difopra fi e detto prefe Chrifto
j

no de Olid a Francefco della cafa, o' prima,o come dia

aliri,dipoiuGilgozalezdi Auila,come fi uoglia che fu

e a
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fa certifiima che gli prcfc tutti due& quafi in un mede

itcmpo,zrincd]afua propria gli tenne prigioni, er

molto allegro confi buoni prigioni,*. unto per la riputa*

iecrfammd,come pcnfando bauere per efii liberameli

uelpaefe,& chefi accordarebbe con vernando Cor*

migli fnccejfe molto al contrario , perche Trancefico

I Cafi lo pregò molte mite in prcfentia di tutti li Spa*

oli che io liberaffe p andare a dar raggione difé a Cor

poi che lajua perfona er prigioniag lifacca pò co al ed

7* comefempre gli rijpondeua , che non lo uoleuafare,

liffe , fatemi tenere a ricapito, perche altrimenti ui prò

to che ui amazzarò, parole temerarie , er troppo ano

te per Intorno prefo, Chrijhfano de Olid, cheprefume

li ualente, e tenendolo come lo teneua fenza arme , er

lifuoiferuitori , non fece cafo dì quelle parole , e li doi

rionifc accordorno di amazzarlo , e cenando tutti tre

Iti tauoU,altri dicono che pajfeggiandofi per ma foia

Uomo un coltello per uno, er Trancefcc della Cafa pi*

tndolo con una mano per la barba, fenza che fi potefie

oueregh derno molte ferite, dicendo, già non e più tem

di comportare quejìo tiranno , all'ultimo fé gli )cappa

le mani, &fene andò difuora alla campagna,a najcon

fifra certe frafeate di Indiani , credendofi che uencndo

toi da cena{perche aUhora erafolo) amazzariano Tran

co della cafa,& d Gilgonzaìez, però loro differofubito

•Ui chefono amici di Cortes ucnghinoalla noftra banda

de li a poco hebberofenzafdngue e molta contraditio*

le arine e perfone di tutti li Spagnuolì fotto il lorgouer

sfacendo prigioni alcuni dì quelli che fauoriuano la

Uh 3 parte
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parte di Chrijhfano di Olid, lo bandirno perfopere à

cra&fapvXo lo prefero cr fatto il procejjb tutti doi di

ro lafententia, apricamentefu decapitato in Nac

CT cofifnì lafua latta per Binare- poco il fuo nimico

,

non pigliare il confìglio del fuo inimico , dipoi deUa m<

tedi Chrìjiofalo de Olid ribello, cr traditore ,goua

quellagente eypaefé, Francefco della cafa, inferite
\

Gilgonzakz fenzapartirfi niuno con lafua compagni

Trancefco della cafa populò la uìUa di Trufglio , a de

dotto di Maggio dell'anno del uinticinque, ordinò me

cofe che importauano a Cortes,eyfé ne ritornò a Mex

per terra,menando confé Gilgonzalezde Auila , hffl

Xaudientia,<cr canceUaria della ifola di San Dcminico

torita dello Imperadore per caligare quello che fi dìfa

Aaffe&muoueffeguerrafra Spagnuoli, in quelpaefe

le Riguere cy mandò la il piupreftoche pottete il D
tore Pietro Moreno lor Tìfcale, con lettere , ey manda

ma quando arriuògià,era morto Chrijhfano di olid,

quelli che lo haueuanofatto morire andati a Mexico,

nonfeppefare altro,anzi dicono che fu meglio mena

chegiudice

Comefi parti Cortes di Mexico per andare con

traChriftofalodeOlid.

Non ripofaua Cortes, ne lafciauadimcflrare co

rolejo sdegno che haticua dentro delpetto,contra Chri

fono de Olid,per haucrfgliribcUato,e(fcndo fattura

amicofuo,nefi cofidaua della diligenza di Yrancefco de

C
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faypercheOlidhaucuamoltiamic^pcr quello rifretto

ibcrò d'andare, in perfona contra di lui y miffe in ordine

iioìamici,appareecbiaua la partitafuay £r publicata U
determmationegliojfitialidelKelopregorno che la*

tffequel uiaggio, poiché importuna più la fuurta di

meo , che quella di Higueras, et no deffe occafione che

Uffcntiafuafiribellaffero li Indiani^t uccideffero quel

ochi Spagnuoli che reftauano, perchefecondo intende*

10 non enno troppo Catholici^perchefempre andauano

ngedo la morte di lor padri, la prigione dclli lor [ignori

i lor cattiuìtà,e pdendofì Mexicofi pdeua tutto il pae*

:t più lo riuenuano et kmeuano luifobiche a tuttigli al

infieme,et a Chrijlofano di Olidjl tcpo,o ¥rancefco de

Zafa,o lo imperatore gli cajligaria y olirà di que$o gli

ero ch'erd un maggio molto logofoticofoyetfenza prò*

oyet co andare lui a mouere guerra ciuìkfra Spagnuoli

ìofe Cortes che il Ufciare a coluifenzd cajìigarh, era

•e caufa ad altri triki di fare peggio , laqual [omettano,

perche erano molti capitanifrarfi p lanuom Spagna,

\per ueturaglì baueriano poco rifletto figliando lo ef*

ipio di Cbrifiofauo di Qlid,et[ariano dì mali portamen

>er il paefc,et feria caufa che tutto fi ribetiafacr no ba

fé poi
luyte loro,ne ninno altro,a ricuperarla > allhora

preHomo loro da, parte déìlmperadore che no andaf*

H lui promiffe che no adarebbefé non a Ccazacoalco.et

reprouincieche per li erano yibbeUate,& con qucfto

iberò della importunità er protejlatìoni loro, cr appa*

xhiò lafua partita ancora che con molto cerueUo > per*

: come da lui non dipendeuano lefacende.et il bene > CF

Kb °4 " il

|||ì;

'

'
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il male del paefe,hebbe affai da péfare e prouedere,ord

molte cofe che toccamano aUafuagouernatione,commai

che la cùnuerfìone delli Indianififeguitaffe,et continua

con tutto il calore pofsibile et neceffario,fcriffe a tutti li

uerni deUe terre che buttaffero per terra tuttigli idoli,

te repdrtiiioni a gli offitialì del Re, et a molti altri,per

lafciarcniuno difcontento,lafciò perfuoi luochitenéti di

ucmatori ad Alonfo de Strada Theforiero, er al comp

HftaKoderìgo de Albornoz, chegliparfero huomìnij

cienti,^ al dottore Alonfo Zuazo per le cofe della gi

tia,£?'perche GonzaMo di Salazar,zrper Almìndez (

no,nonfi lamentajjero di quejìo , gli menò con[eco , la
}

Irancefco de Solis per capitano de lartiglieria, er cafti

no del arfenaliiCr molto beneprouifti li brigantini, er i

te armena* monizioni, perche effendo necefjario ogni e

fteffeinordìne,deliberò dimenare con[e tutti li(ignori

principali di Mexico er Culbua,che hitleriano pofiuh

terare la cittag? causare qualche nouìtà in abfcntiafua

frd efii fu il Re Quahuttimoc > Coacnacoycin fign\

che fu di Tezcuco, Tetepanqueztìlfignorde TlacG[

Oquìzifignoredc Azcapulzalco, ^Lihuacoa, Tlacatì

Mexicalcinco,huomìnì molto potèti,per ogniriuolutio

ftando prefenti,hauèdo ordinato tutto quejìo fi partite C

tes di Mexico il mefé d'ottobre del mille cinquecentom
quatro credendo che tuttofifarebbe bencjna tuttofuca

mdejmo la conuerfione dellì Indiani, chefugrandifin

CT benfattafecondo poi diremmo copiofamente.

Co
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Zome in Mexico fi ribellorno cantra Cortes lì Luo

cbitcncntìchc baueualajckto

Alonso de Strada cr Koderigo de Albornoz ,

inciomofubito che Cortes ufcì delta città adhauerejde.

opra la prefidcntia& il comandare , er ungiamo efc

oin con)ìglio,uennero a mettere mano alkfyadefopra

lere uno aguazilh , er poco a poco uennero a nonfare

iffìcij loro come doucuanojl capitolo lofcriffe a Cortes

doi tre note , er come le letterefé pigliauano per k
non prouedeua di rimedio^iu defcriuergli, ripenden*

li Xerror loro,cr protcftando& affandogli, chef no

nendauano et accordavano^ che gli leuarebbe li carichi

ili cajiigarebbe,con tutto quefto loro non perdeuano le

'Mfiioniydtizifempre crefceuano lifdegni er odi] , per*

Alonfo di Strada che puzzaua difiglio di Re, difyrez

a Koderigo^ lui comefi teneua per cofi nobile er ho

ito come lui,nongli uoleua cedere un pelo,perfeueran*

tdunque nelle lor pazze difeordie ., er auifando la città

diligentiaa Cortes,percheritornajfe a mettere rime?

in <jwe#o,er a pacificare gli habitanti , cofi Indiani co?

Spagnuoli,chcper la inimicitia di quelli eranofolleua*

eliberò per non lafciar ilfuo uiaggio er imprefajida*

dfattore GonzaUo di Salazar.cr al riueditore per kU
\dez Cirino de vbeda mandato uguale come gli altri

'haueualafciatOyperche non affrontando niuno gouer*

fero tutti quattroumilmente gli dette un altro mandato

reto,perche lor due folijnfieme con il Dottore "Zuazo

fuffero
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fuffero Gommatori, riuocando er fufyendendo a <

Stradai Albornoz,fé gli pareua chefuffe necejf

CT gli caftigafferofe ne haueuano colpetti quello mar

che Cortes gli dettefecreto a buonfine,rifiato grandi)

cdio,&riuolutioni fra gli offtttiali del Ke,^ na

una guerraxiuile, nella quale morfero aj]ai Spagn

er flette Mexico perperderfi, Salaxare, er Cirino

gliorno li mandati, er certe ittòruttioni , pigliamo lic

di Cortes nella uilla del Spirito Santo,anchorchenon

gratia,etritomoronfì a Mexico.nonfi curorno digou

re injìeme con gli altri,fe non da perfé , fecero la infoi

tione contra efi, erg// prefero , mandorno prefo il do\

Alonfo di Zuaxofopra una beflia er con la catena al

deallauera Croce, perche mettendolo in una naue l

uafferoaUa ifola de cuba a dar conto dì certa refdei

er dietro queftofecero altre cofe molto peggio che q
chefecero Strada er Albornox^T comefé non cifuft

periore er Kefopra di loro , ne facendo conto che ci)

ìddio,cofìfìgouernauanocotutti quelli che no andato

lor modo, er credendo che Cortes nontornaria ma
\

Mexico,^ per troppa auaritù, anchora che loro piti

uano che era p piuferuitio dell'imperatore, mijfcro pi

ne Koderigo di "Pace, cuggino er maggior domo mag
{

redi Cortes,^ AguaziUo maggiore di Mexicojorm

ddo crudeU!?imaméte,perche,confefjajfe il theforo,a

me no cofeffaua,perche nonfapcua niéte,ne ui era, U\

corono,eyfìimpatromrnodeUipat4àjdi Cortes,con l

glieria,arme,rohbazr. tutte le altre cofe che erano dai

cofa che parfe molta crudclifima a tutta la città , p U
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ifuriio poi condennatiamorte^anchord che no fu mefjk

cffccutione degli auditori Giouan dì Salmeron , Qmro

Ceinos.c Maldonado,efièdoppre)ìdéte Sebajliano Kd

ex de Tuen Lcal, Vefcouo di San Dora/meo, er p il co

j

io dell'indie in Hifydgna,&delidmoltotcpogli codd

la mede/ima audietiadi Mexico.effendoVicere don ah

io di JMédozza d pagare tartiglieria > er tutto il rejìo

pigliorno di cafa di Cortes, reftomo i buonigouemato

quefto tato dijJbluti}come abfoluti et efiédo le cofe coft

bellorno quelli di Kuaxacdc, er zoatlan.et amazzorno

\uanta Spagnuoli , cjrfino a dieci mitlia Indianifchiaui

caimano nelle mincre^andòfoprd loro per Almindez

ducento Spagnuoli er cento cauaUi,cr p laguerra che

fecefi rettirorno in cinque ofeipennolli ofortezze , er

àimofìridduffcro ad uno molto forte er grande , con

ala lor robba er oro.cirinogli affidiateflettefopra di

) quaranta di.perche quelli del pennol haueuanounafer

irande de oro molte ruotclle,coUarijnofcatori , pietre,

molte altre gioie ricchejna loro una notteJenzd
t

che lui

[entiffefe ne andorno co il theforo > Gozalio di SaUzar

xepublìcare in Mexico con bando er con trombe , per

icrnatore et capitano generale di quelle terre della nuo

Spagna,andado la cefa diquejlo modojerono auifo, co

ipitano Fracefco di Medina a cortes pche uenìffc alqua

imazzomo quelli di ILicalcinco crudelifiimamente, per

1 gli metteuano per il corpo molti legnifcechi er poi dati

fuoco lo abbrufdomo poco a poco,faccndolo andare at*

no de unfoffb tondo 5 che e cirimonia de huomo facrifi-

0, er anchora amazzorno con luì altri Spagnuoli e

indiani
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Indimeli che loguidavano zrferuiuxno, andò poi di qu

Capitano Diego de Ordas congrandmimi diligentia

Cortes, cr comefeppe li morte ehe gli detteroje ne rii

nò,e? perche non lo teneffero per codardo cr uile y o p
[andò chefujfè morto anchora daìTlndìani , diffe che C

ies era tyorto,kqualnoua causò la maggior parte del

h , con laqual cofa zrper le male none che uenìuano
\

molti trattagli £T pericoli nelliquali andavano Cortes <

fuoi compagniJo creàeua quafì tutta la città , er coji t

te donne fecero le ofjequie atti lor mariti 3 zr al mede)

Cortesglifecero anchora certi parendemici , crferw
fuoijjonorate ojjhquie come a huomo morto , Gioitami

ManfiUa,mog!ie di Giouan Valiente, diffe che Cortes

uiuojaqual cofa intefa da Gonzatto di SalazarMfcce]

fìare perle ftrade puhliche detta città,cofa legiera che

lahaueria fatta un pazzo>Ma Cortes quando ucnneji

tui qtiejìa donna nel honorfuojeuandola in groppa del

cauatto per tutta la città di Mexico^ chiamandoli do

Giouanna 3 cr in certi uerfi che dipoifecero a burnitati

di quelli del prouinciale , differo per efja che gli haueu

canato il donper lefyaUe, cóme il nafo mozzo che i
del braccio , erano in que§h tempofei ofette nane di )i

canti in Medellin3 che allafamma delle ricchezze diM
co 3 erano andate a uendere le lor mercantie 3 Gcnzatti

Salazar,®- tuttigli altri officiali del Re , uoleuanom
re in effe denari ali'Imperatore3che era quello che impc

m alfuo negocio 3 zrferiuere al coniglio cr alfccreU

Couos quantoglimportaua 3 ma non manco chi lo coni

dijfe3dicendo che non era ben fattofenza uoluntà er lei
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fernar.do Cortes, arrim in qic'ììo Trancefio della

con Gilgonzalcz de Auila y cr come era Cauallieroy

io altiero,animofo, er cognato di Cortes [e oppofegà

battente co ntra di lorc^j anchora un di gli fece fin*

nal trattando Kodcrigo de Albornoz>& mandòfubi

:uare le aneborc er itele delle naia che erano nel por

Medcllin perche non haueffero dotte mandare in Hi*

\d rclationifalfe , bugiarde , ey per giudiciali , ma il

* Salazar.che era affattoJo prefe& tnijfe prigioni in

! con GÌlgonzalez, glifece proceffo contra per la mor

Chrijìofano de Olid,perlaìnnobedientixcrpoco ri-

) che gli hebbero per il cafo delle nani , ey perche era

iifiimo ccntrafto per lifuoi difigni, dUufine gli conda

norte^eyfé nonfuffefiato per buoni interceffcrigli

riafatto tagliare le tc]tc,ancbcra che haueuatio appel

tlClmperatoreJutta uiagli mandò prigioni in Bifyd*

m il proceffo o^fententia in una nane di Giouan Bua

Quefcio 5 mandòfimilmente dodici milita caftigUani

erguete, ey gioie de oro > con Giouan de la Vegnafuo

tere 3 ma uolje la fortuna che fi uedeffe eyandaffe al

delmare quella carauella nella ìfola del Fatai, che

i dì quelle de gli Azores , er cofifi perfero le lettere ,

rocej%crfcritture>eyfifcluornoglihuominicrloro.

La pregicne del Fattore CT

riueditcre.

t s s e n d o adunque Gonzalo di Salazar trium*

\do a quejìo modo in Mexico^per Almìndez Ciri*

nos
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nosfopra il Vennol , che difii de Zoatltn , arriuò ali

Martino Dorantcs, Staffiero di cortes, con molt

tere, ^procure del Gnuernatorc
,
perche goucrr.i

Irancefco detta cafa , er Pietro de Aluarado , er ri

uefjerodel carico, er cafàgaffero ilfattore crriuedi

inhrò infanto Irancefco fenzaeffere ueduto da nìum

comefeppe da lifrati che Fracefco detta cafa era flati

dato prigione in Uij^agna,chiamò fecrctamente Rod

de Albomoz,cr Alonfode Stradalo* gli dette le

redi cortes, er loro hauendo letto le lettere chiamon

ti quelli detta partialita di cortes, liquaii ekjfero
J

Alonfo di Strada per Luoco tenente di cortes in non

lo imperatore , perche non era lì Vietro de Aluarad

Vracefco della cafa, attiquali ueniuano le procurerà

publicò per tutta la città che cortes era uiuo, er uifu

didimi attegr ezza > er tutti ufciuano dette lor caje pi

dere et parlare al Dorantes, con la allegrezza di cofi

ne nouepareua Mexico,urìaltra dì quello che erafta

lì, Ganzatilo di Salazar hebbe allhora grandifim

va detta furia del popolo parlò a moltifecondo la nco

mttxqualefì ritruouaua,perche non lo abbandonala

drizzò rartiglieria ben in ordine uerfo le porte delp

Zo di cortes,dipoi che appiccò Roderigo di Pace,<£?

ceforte con ducento Spagnuoli, Alonjo de Strada co

lafua parcialiti andò a cobatterlo détro in cafafua, m

me quelli dugeto Spagnuoli uiddero uenire tutta la eh

pra di efii , er che era meglio accoUarfi atta banda di

tes ,poi cheegliera uiuo , che nonjlarecon il fattor

per non morire cominciorono a lafciarlo, er a a
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fìnejlrc a bajfo,zr li primi chefenderono giùfu don

igi de Guzm M3& non gli rcjlorono di huomini Spa*

Alfe non fino a dodici , oucrofino a quindici che doue*

Htncbord efferefuoifruitori, il fattore non fi perfe

queSode animo, perche era moltofiero, anzi come

e che tuttigli andauano incontro , dette animo a quelli

gii rejlauano , &fi mijjè afare un poco di refiftentia,

ni medefimo mijfe fuoco ad un pezzo di artiglieria,

> nonfece imle niffuno perchegli aducrfarijfi aprirno

ifiare della palla, zrfubìto Alonfo di Strada con li

dette wifierifiimo affalto , er cofi intromo dentro er

ero il fattore in una camera, doue effo fé ritirò,^*

gli miffero fubito una cattena, menandolo cofì per

1 la piazza, er per altre ]lrade,anchora non fenz4

perio er ingiuria 3 perche tutta la citta lo uedefie*

oilo mifieroin una rette o prigione, con buonifiima

rdiayctpoifeneandornoad alloggiare nella medefima

'.lo Sfrada&Albornoz, lo Strada glifu duro aduer*

3 dirittamente , ma lo Albornoz andettc doppiamente,

:be dicono che ufcì difan Yrancefco , er parlò al fat*

'.

, promettendogli che nonfarebbe contra di lui,ne moti

tfauorfuo , fé non di mezzo per mettere pace , er 4*

oltafeontrò con Alonfo di Strada, che ueniua a combat
:ja cafa,&fece che lo difmontafiero della mula, erg/e

ero il cauatlo er le arme , perfe er per li fuoi ferui*

, accio che parefieforzafé ilfattore uinceua , perAU
dcz Cirino lafciò laguerra cheluifaceua quandofeppe

le cortes era uiuo,w riuocata lafua procura di Gouer

ore, er camino per andare inMexico con grandifiìma

furia,
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furu.per aiuttare con la gentefua affumico fuo Gonz
di Salazdr,ma prima che arriuaffefcppe comegii era

fo&r pojìo nettagabbiaifé ne andò a Tlaxcatlan \ e

mijfc infoi Francefco,Monajìerio di Frati,credendo d

uarfili9^copfcamparfi dotte mani di Abnfo di Stra

er piircklitk di cortes y mafubito chef feppc in Mexi

mandarne per lui& lo menomo, er lo miffero fmilm

in un altra gabbia appreffo alfuo compagno ,fenza eh

MÙffe la chiefa, con la priggionia di quejìi dna ceffo t

lofcandolo , ergouernauano Alonfo di Strada^ Ali

nozJn nome del Re er della citta con molta pace er t

quittitd,anchora che jucceffe che certi amici er fermio.

Gonzalo di Salazar er per Almindez fi congiurorno

accerdomo di amazzare in un giorno fignalato a Pvod

go de Albornoz , er Alonfo de Strada , er che legua

in quefìo tempo Uberafferò li doi prigioni, ma come tei

no le chiaue li medefimi gouernatoyi,nonfi poteua effe

re il loro defidenofenzdfare altre chiaui , perche a uc

rompere le gabbiere erano di trauegroffe , era impc

kyfenzd effereferititi er prefi, di modo chefu neceffan

dare parte delftereto promettendogli cofe grandi ai

ouvnanfigliuolo de un chiauaro di Siuilia,chefaceua

ghe di baUejìraJl Guvmn che era huomo da bene,9^

co di cortes 5 fé informò molto bene chi er quanti era,

congiurati per palefargli,?? effere creduto, glipromif

chiaui3lime,&ganzue,per il tempo che le domandati

Crglipregòcheognidìgliuenifferoa uederez? aui\

di quello che paffaua, perche fi uoleua truouare in l

rare li prigioni y perche non gli amazzdffero , coloro
J

credei
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Ietterò comefìmplici crpocoauueduti,cr dndauano

eniuano molte uolte aUafua botteca, il Guzman difco*

"e Ufdcendd a i Gouernatori,dechiarando per nome a i

rdati er congiurati,liqualifubito mijjero lefòie, et tro

10 eljère uerometterò mandato per prendere quelli del

ipodio,furono prefi epefiamminati,?? confefjbrno

torturò efjere nero che uoleudno liberare li lor padro*

rommdzzdredloro,cr cofìfuronofententiati, appic*

io uno Scobar,zr dltri che erdno li tapi,ad altri taglior

? maniydd altri lipiedi>ad altri fruiìorno, d molti confi*

io,er infine tuttifurono benifiimo cafììgati,et con que

li li innanzi no cifu niuno che rìuoltaffela cittd,ne per*

dffe kgouernatione di Alonfodi Strada,coficome di*

dfib queftaguerra ciuile di Mexicofra li Spagnuoli,ef

dffente Vernando Cortesie lafoìleuorno gli officia

iRe chefono più colpanti,cheféfuffero fiati altri , er
ufcitefuora Cortes,chefaldatofuo ufciffe delfuo com*

idamento et commifiione, ne cifuffe la minore alteratio

ette paffate,fu cofa miracolofa che allhora nonfi ribbel

rogU lndiani,poi che haueuano la occafione er appar-

ino difarlo9%rarme ancora, benché dettero mojìra di

o,ma ajfettauano che Quahuttimoc , ce lo mandaffe a

•, quandoluihauefje morto Cortes,come lo trattam di

per la uia 7fecondofé dirapoi

Lagente che Cortes lem atte Higueras >

$ v b 1 t o che Cortes diacciò a Gonzdtto di Sala*

erper Almindez detta uilla del Spìrito Santo con le

Varie 3. li procure
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procure pergouernure in Mexico,fece intendere a i $

ri di
t
Tauafco er ^icalanco,come era lì, er uoleua a

re certo maggio , cheglimandaffero alcuni buomini[

tichi della cotta,cr della terra ,fubito quei Signorig
domo dieci ptrfone delle più bonorate delle lor terre

mercanti con il credito , che hanno^di coflume , ti

dipoi di hauere intefo molto bene IHntentione di Corte

dettero un difegno dipinto di cottone teffuto, douegli

fero tutta lauia che ce di ^calancofino a Nacoy^
toydoue erano Spagnuoli, er ancorafino a Nicarague

è uerfo il mare di mezzodì , ejfino a doue era Vedrà

gommatore di terraferma , certo cofa bella da guarà

er confederare, perche haueua tutti tifimi , er moni

jlpaffano , er tutti le terregrandi,cr tkofteriedouej

loggia , quando uanno alleferie erg// differo come pt

nere brufeiato molte terre li Spagnuoli
?
che andauan

quelpaefeM eranofuggiti linaturali alli monti,cr pei

do nofifaceuano leferie comefoleuano in quelle citù

tes gliringratio,et gli dette qualche bette cofette per l

fattica , er per le nuouc di quello che cercaua , er/é n

rauigliò della notitia che haueuano dipaefe tanto toni

er dette terre che ui erano, hauendo adunqueguida e
terprete , fece raffegna,e^ trouòche haueua cento

quanta caualli , er altri tanti Spagnuoli apiedimolto
\

dine diguerra, perferuitio de i quali andauano tre mil

diani,zr donneamene una piara di porci, animali per

molto maggio&fattica , er che moltiplicano ingrani

ma maniera,mijfe in tre caraueUe quattro pezze dWt
ria checauò di Mcxicomolto mayzfrifoli, pefee, er <

prom



DEL CORTES. 250
ifioni , molte arme cr apparecchi diguerra , cr tutto

\o,oglio,acetto,et carnefecca, che baueuafatto uenire

i uera Croce,et di Medellitynandò li nauilli che anddf

a cojia a cojìafino al fiume di Tauafco, et Impigliò la

)er terra con penfamento dinotifi fcanfare molto del

• d tantifette miglia della mila dello Spirito Santo,

i ungranfiume in barche , cr intra in Tunalan, cr al

mìe miglie più binanti , pafib un altrofiume che chia*

Aquianilco,cr li cauaUi a nuoto,fcontrò poi un altro

) Urgog? perche nonfé gli affoggaffero li cauaUi fé*
tponte di legno , lontano del mare fino a due miglia *

ra nouecento cr trenta quattro pafiiju opera che fé*
drauigliare gli indiani,^jiraccarglu arriuò a copiU

ipo della prouincia , cr in cento cinque miglia che ca*

) , a trauerfo cinquanta fiumi , ey{colatori di paludi ,

ufi altri tanti ponti che fece, perche non haueria pof*

paffare d'altro modo lagente,quel paefe e molto popò

ancora che molto baffo di molti paludi et laghetti, per

i di effere molto alta la cofta cr riuiera , cr cojì ham
tolte canoe , e ricchifiima di cacao, abbondantifiima di

\ , frutti, cr pefce ,feruitte molto bene in quello uiag*

y refio amica cr dipofitata aìli Spagnuoli uicini della

dello Spirito Santo,di Anaxaxuca,cbeèlultimoloco

opilco,per andare a Cinatlan a trauerjo certi moti mot

rrati,zr unfiume chiamato Quezatlapan , ben gran*

Iquale intra in quello di Taua]co,che chiamano Grilal

ypercffofìprouedettediprouìfwni delli caraueUoni

inti barchette di Tauafco,che portorono ducéto huomi

; quella citt^con lequali pafìo itfiume,fe gli afoggò un

li z moro
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moro nero,zrft pcrfefino a cento libre diferramenti <

uaUiyche gli fecero affai mancamento,credo che quifi i

tò Giouan ILaramiUo con Niarina,effendo imbriaco,(

porno a Cortes che lo confentitejiauendo figliuoli in e

fuggirono,?? in uinti dì cheflette Cortes in quel luoco

uennero,ne trono chi gli moftrò uia nijfuna ,fe non. fui

duehuomini y& certe donnesche glidiffero come il

gnorc er tutti gli altri erano per li montici che loro ne

peuano andarefé no per barche , domandandogliféfaf

no a Cilapan,che era dipinta nel panno dipinto, fignalc

con un ditto certi montifino a trenta miglia de lì, Corti

ce un ponte di trecento pafii , doue intromo molte trau

trenta er quaranta piedi,gr pafiò unagran paludc,cht

za paffare acqua nonfi poteua ufeire di quella terra , e

mite nel campo alto er afeiutto, er l'altro dì intrò in C

pan,grandifiima terra er ben fìtuata,ma era brufe

et ruuinata,non trouò in effa più di due huomini^chc h
domo a Tamaztepec,che per altro nome chiamano T
petlican, prima di arriuare lapafiò unfiume dettò per

me Cildpan , come il luoco adietro , affoggofii li un 'a

fchiauo,etf\ perfé molte bagaglìe, tardò due dì in carni

decidotto miglia,& qua
fifemprefurono licauaUi per

qua er paludifina atti ginnocchi , er ancora fino al uà

per molti luoch i, lafattica er pericolo che pafforno gli
\

minifu eccefiiuo,et |? poco nonfi affoggorno tre Spagn

li^Tamaztepeceraferikagente,zrruuinato,tuttauia

poforonogli noftri in effafei dì , trouornofrutta,ìnayz

de netta campagna,,er mayz ingrano in pozzi o grane

chefu affai rimedio , er rèfr igerio , fecondo andauano

bum
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ninier caualli , er ancora che potettero arriuare gli

ifu cofa miracolofa , de lifé ne andò a ìztaepan in due

nate , per paddi er pafiift>auenteuoli,douefi affonda,

ìli cauaUifino alla cigna, quelli di quella terra come

ero huomini a cauallofifuggirono , er ancora perche

aueua detto ilfignore di Cinathn.che li Spagnuoliam

zauano quantifeontrauano , er ancora mifferofuoco

)lte cafe , portomo le lor robbe er donne deWaltra bari

elfiume che pafja per la terra , er per pafjare a furia

vgorno molti di efii , fi perfero alcuni , che differo co*

)er la paura che gli haueuameffo ilfignore diCinat*

uueuanofatto quello , cortes allhora chiamò quei che

ma di Cinatlan,Cilapan,<zr Tamaztepec, perche di*

ro il buon trattamento,cheféglifacem&r gli dettefu

inprefentiadiquel prigione alcune cofette ,&licen*

iefé ne tornaffero alle lor cafe, er lettere perche mo*

fero a i Chriàiani che ueniffero per le loro terre,per*

:on effejlarianoficuri , conquefìo fé aUegrorno crfi

uromo quei di lztacpan,et chiamomo alfighore ilqua

ne uenne con quaranta huomini,zr fi dette per uaffaU

$imperatore, er dette larghifiimamente di mangiare

rouìfioni al noftro efferato quelli otto di che fìettte li ,

indo uinti donne che furono prefe nelfiume, etfubi*

iele confignoronoyfucceffe effendo li che uno diquei di

cico
fi
mangiò unagamba di un altro Indiano di quella

i chefu ammazzato a colteUate,lofeppe cortes, er co

io fubito fuffe abbruciato in prefentia delfignore , il*

e uolfe intendere la caufa&T glifu dettai ancoragli

Cortes un longo ragionamento etfermone per intelr*

lì 3 prete*

-
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pretedandogli ad intendere come era uenuto in quelle

de in nome del meglio er più potente principe del mon
vlquale tutta la terra riconofceua come Monarca,^ ci

fonile doueuafare lui , er come ueniua ancora a cajiig

li trijìi che mangiauano la carne de li altri buomini , I
faccua quello di Mexico,®1

ad insegnare la legge di d
fioche commandaua credere er adorare un Tjiofolo

\

nonunti Idoli ,crnottificarc a gli buomini ^inganno

glifaccua il dianolo per portargli allo infemojoue gU
mentaci con terribile etfcmpitemofuocofmilméte gli

chiaròmoltimijleridetlanojlra Santafede CatbolicaJ

Iettò con il Paradifo, er lo lafciò molto contento er ma
tagliato delle co fé che gli difjh, quejlo Signore dette a <

tes tre canoe per mandare a Tauajco per il fiume a bt

con tre Spagnuoli, er la injlruttione di quello che bauei

modifardi carauettoni, <zrcome haueuano diandare

gettarlo nettapiaggia della Afcenfìone,®-per H
con effe er con direnarne er pane ad Acalan ,fimih%

te gli dettte altre tre canoe cr buomini che andorno co
\

ti Spagnuoli ilfiume ìnfu,per pacificare er nettare il pi

fé er la uia,che non fu poca amicitiaji qui cominciorno

ire triftijUme poue a Mexico > er che mai ritornaria

tes , per laqual cofa moftrornofubito [Gonzalo dì Sah
erper Almindez le lorpefiime ìnteritionL

Dettifacerdoti di Tatabuitlapan.

Di 12 t AC-pan andò Cortes a Tatahuitlapl

uè non trouògèteniuna,fatuo uintibuominicbedoueM

4
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tfaccrdoti in un tempio delTaltra banda delfìume,mol

onde cr benifimo adornatoMqualì diff.ro, chefi era*

jìati li per morire con li lor Becche li diceuano che lì

azxduano quei barbuti , cr era perchefempre Cortes

quagli idoli, cr mctteua croci, cr come uiddero aUì

mi diM exico con certi addornamentì de gli ldolijifc

piangendolegià non uoletiano uiuere , poi che li lor

erano morti,allhora Cortes cr li due frati debordine

Trancefco gli parlomo con gli interpreti chemenami

\ medejìmo che differo al signore di lztacpan,et cheU
Jero quellafua pazza cr mala credentia, loro rifyofe*

Kuoleuano morire nella legge che erano morti li lor

i cr aui,uno di quei uind che pareua il principale,mo*

doue era Kuatipan,che ueniuafigurato nel panno, di*

o che nonfapeud ondare per terra/implicita affai gra

ero con quella uiueuano contendami et ripofati, poco

ide ufeito Vefferato de li.pafò una palude di due mi*

xpfubito un tiretto profondo,doue fu neceffario difa*

*iponte,crpiu innanzi un altra palude di tre miglia,

> come il terreno era un poco durò difotto, pafforno co

macofattica li cauaUi , ancora che gli toccaua il lottofi

Uapanzd , cr doue mancò fino algenocchio , introrno

un monte tanto fyeffo, che non uedeuanofe non il cielo

\uello che calpefiauano , crgli arbori tanto alti che no

)teuafaglire in efi, per guardare il paefe , caminorno

effa due di quafrperdutt,et ripoforno aUa riua di unpò

iprato cVhaueua deffherba pche pafturaffero licaual

)rmittero,et magiorno poco qlla notte, cr alcuni crede

} cheprima fiamme inpopoktobaueuano di morire

li 4 Cortes

l
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Cortes pigliò una calamita et la carta di nauigare,cht

tauafempre con[eperfintili necefita , er ricordando\

ParaleUochcglihaueuanofegnatoin Tatahuitlapanq
dò er trouò che andando uerfo il uento maejìrale ani
no ad ufcire a Huatecpan,o molto appreffo,apprirno <

que la uia a forza di bracci,feguitando quel rwnéo, er

fé Iddio che andorno dritti a dare nelmedefmo loco, d

di moltofatticatì, mafubitoje rinfrefeorno in effo cofi
er molta altraprouìfone , er li caualli ancora con ilm
merde,?? con Fhcrba della rimerà che è molto bella, et

luocodifyopolato,x?nonpotcu4 Cortesfapere inditit

le tre barche,^ Spagnuoli che haueua mandati ilfium
fu,<&"andando per la terra,uidde unafaetta dibaUejlra
ta in terra

, per laquale conobbe che erano paffutiimw
fégià non gli haueuano morti quei naturali de li , pajfo
ilfiume alcuni Spagnuoli in certe barchette, zrandau
cercando alcunagente pergli hortier Ìaborecci,<& ali

timouiddero ungrandifimo lago, doue tutti quelli di qu

Uterra erano rettirati in barchette erifilctte, molti d

liquali ufcirnofubito er uennero uerfo di loro con molti

legrezza er rifa,<cr uennero alla terra quaranta di efi,

dtjferoacortes 9 comeperilfignoredi cinatlan hauei

no lafdato la terra , er come erano pacati certi barbut

fiume infufo , con huomini di Iztacpan, cheglifecero a
tifimi del buon trattamento che lifrani faceuano a tutt

naturali, ercome era andato con efi unfratello delfuo
j

gnore in quattro canoM di gente annata , perche non ft

faceffe male neUaltra terra che è più innazheortesme
per gli Spagnuoli,<&> uennero fubito l'altro di con m^

cono
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ioe ì cariche di mele , wwy* > <^° > CT un poco di oro,

: rallegrò a tutti l'occhio,finalmente uennero d'altre cut

t terre a portare alti Spagnuoli prouifwni > CT a ueder*

i per lagrandifanufama
che di lor uolaua , er infegn*

iìKidtkgli portorno un poco di oro 5 er tutti haueriano

luto cheftijfejiatomoltopiu, cortes glifece molta cor*

cr prego chefusero amici di Chr&ianì, tutti loro ce

womijjero,er cefi [e neritorniamo alle lor cafe , erbm

onwmoltideUilcr ìdoli perqueUoche glifu predicato*

ilfignore detteMoro che haueua

.

Ttelponte chefece Cortes.

Piglio Corto la uia di Huatecpan per andare at

prouincia di Acalan per una uia abbreuiata che uanno

nercantì,perche altre perfoneuannopocodi una terra

*

altraJecondo loro diceuano,pafiò ilfiume co baxche,an

rachefegliafogòuncauaìlo',crfiperferoalcunifardel

camino tre giorni per certi monti molto a$eri> congran

limafattica delXeffercito^fubito
dette in una balza di

qua di cinquecento pafii in largo,ilquale miffe ingrandì)

u ftrettez&t U nojìri per non hauere barcheyne trottare

ndo,di maniera che con lagrime domandauanoa Dio
Mi

rìcordia , perchefé non era uolando , pareua imponibile

tifarlo,®- ritornare a dietro,come la maggior parte uole

era perire , perche come haueua piouuto affai , Tacque

offe shaueuano leuato tutti li ponti chefecero , Cortes fi

iffe in una barchetta con due huomini di marejiquali prò

no coilpiomboUfondadelfondo,et per tutto trouorno
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quattro braccia d'acqua , tentorno con ìc picche] attacc

tutta con Ultra il terreno delfiondo,^ era altre doi bn
eia di lotto liquidoJì modo che eranofei braccia di.fotu

et leuauano la{paranza difabricare ilponte,tutta uia C
tes uolfe pruouarè di farla , prego atti Signori Mexia
cbeleuaua confeschefaceffero coniIndiani che taglia^

ro degli arbori,lauoraffero crportajfero delle tratte gr<

feperfare li un ponte per ilqualefcappaffero di quel pe
colo, loro lofecero , er liSpagnuoli andauanoficcando
traue per il lotto,mefiifopra le balze,*? con tre canoe e

non n haueuano pìu,però ilfare queftogli era tanta fati

,
er malinconia che maladiceuano U ponte, et ancora ila

tano,ejmormorauanobrattamente contra di lui, per

i

uerglimefiipazzamente di doue nonglipotria cauarec

. tutta lafuafottigliezza,zr étutiaj?fapere, er dicem
xbe ilponte nonfifinirebbe, cr quando bene fi finiffe e

dlhoraferianolor finiti ancora, per tanto che deffero

Molta per ritornare prima che glimancaffe leuettouag

che haueuano,poi cofi come cofi haueuano di ritornaref
Za arrìuare a Higueras,mai Cortes

fi uidde tanto confuj

ma pernon sdegnargli,nongli uolfe contradire, cr gli p
gò che ripofajTero,cr afyettafferofokmente cinque già

ni,<zrfe alfine di quei cinque di nonfuffefinito il ponte,
|

prometteuadiritomare,a quello gli rìftofero che affé
tariano quel tempo,ancora che mangiai)ero pietre, Corh

Mora parlò alti ìndiani,che miraffero in quanta necefiii

erano tutti,poi cheforzatamente haueuano di paffare o p
rire,gli dette animo al\afatica,dicendo chefubtto in puffi

do quel mal pajfo era Acalan > terra abondantifiwia,c

d'amie.
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mcig? dotte erano li nauili con molte pronipoti er rU

comenti,gli promiffe cofe grandifiime quando haueffe*

!i ritornare a Mexico,li faceuano quel ponte , tutti loro

li[ignori principalmente,riff>ofero che gli piaceua , er

io fi ripartano per quadriglie, alcuni per cercare radi

,herbe,<& frutte di montagna per mangiare, altri per

Uure arbori,altri per lanorargli , er altri per ficcargli

alagunatilmedefmio Cortes era il majlro maggiore

topet-a,ìlquale miffe tanta diligentia,zr loro tantafati*

:hefrafei difu fatto ilpontccr alfettimo pafforno per

• tutto l'efferato crcauaUi,cofa che parfé chefuffefat*

la Dio , er li Spagnuolifì marauigliorno affai , ancora

fatticorno incredibilmente, che anchora che parlano

le , operano bene , la fattura era commune 5 ma tajlu*

er ingegno che hebbero l'indiani fu cofa ftranifiima ,

fero in quejìo ponte mille traui di otto braccia in longo

w5er cinque er fei palmi di larghezza , er molti altri

ni minori er minuti per coprire e per paffare,lx ligatu*

radigionchi 5 perche nonhaueuano chiodile non di

i daferrare li caualli, er chiodi di legno per le bucche,

iduro troppo l'allegrezza, che tutti lenauano per haue

paffato quel paffo tanto fatigofo -, perche poco piulx

ntrorono una patlude molto fèauenteuole , anchora che

n troppo larga y neUa quale li cauaUi leuate le felle, fi

terrauano fino al collo , er quanto più fi sforzauano fi

rauano più, dimaniera che li fi perfé del tutto la fye*

ìza di fcampare cauallo ninno, tuttauia gli metteua*

difotto fafei grandi di frafche ,- er de herbd nelle

ali fi fojj)endef[erojaquaì cofa ancoraché giouaffe un

poco,
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poco , non bafiaua, effóndo cofi saperféper ntezo una\

fa amodo dijìrada,per doue calò l'acqua che uiera^i
li tifarono li cauatti a nuoto , però tantofatigati che qi
nonfi poteuano reggere in piedi,ringratiorno Gìefu Ch
ftoper una coftgrandifiimagratia comegli haueua fat
perchefenza cauallirejìauano tuttiperfi, effendo in qt

fio arriuorno quattro Spagnuoli, che erano andati iniu

%i3con ottanta Indiani di quella prouincia diAcalan at

t

chidi uccellami, frutta, crpane,conliquali
9econlec

cheportauano Dio fa quanto piacere hebbero tutti, nu
giormente quando differo , che Apoxpalonfìgnore di qi

lapròuincia,zrtuttaXaltragente che reftaua afpettan

h efferato di pace,zr con grandifiima allegrezzaI
buonijlima uolonta , er grandifiimo defiderìo di uede

lo , er alloggiarlo ancora nelle lor cafe, er alcuni diqm
li indiani dettero a Cortes cofette di oro daparte delfig
re , er di/fero come haueua grandifiima contentezza dt

lafua uenuta in quelpacfe^ perche molti annifa che hau
uahauuto notitia di lui, dalli mercanti dì yiìcalanto,i

Tauafco, cortesgli ringratiò ajfaifiimo per tanta affi

tione, ergli dette certe cofette di Spagna perche le de

fero al lorfignore, fecegli andare a uedere ilponte , grr
tornò a rimandargli conglimedefimi Spagnuoli , andon
no ammirati del edifìcio del ponte , tanto perche non ci

fi
no per queUe bande, come per effere tanto grande, e
perche credeuano che niuna cofa fufje imponibile a g
Spagnuoli , il giorno uenente arriuorno a Tizapetl , do

uè tutti quelli habitantiteneuano apparecchiata grandij

fpna prouifiom per gli huomini, zr molto gr^io ber

ba,c
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CT rofe per li cdudlli, ripoforno lifrigiorni fati*fxcen*

lUdfdtticd,&fame paffuta , congrandifiima loro alle*

XZA , uenne a mitre a cortes uno gioitane di buonifii*

diftofitione,(y benìfiimo accompagnato , che diffe

refigliuolo di Apoxpdlon,gli prefentò moltegdttine j

certe cofe di oro , gli offerfe la perfond fud er pdefe ,

\endo ebefuo pddre era morto, Cortes lo confolò dimo*

mdo bauere un grandijlimo dolore > ancord che fofyete

a molto bene che effo non diceud ld ueritd , perchefdpc

]uiyche qudttro dì inndnti erd uiuo zrgli hdueud dncora

nddto un prefintegli dette un colldro di corone di fidn*

,che portdud di collojlqudlefu moltofìimdto ddlgiom

ST lopregò che nonfé ne dnddffe cofi prejlo.

Di Apoxpdllon Signore di lzdncdnac.

Andorno di Tizdpetl d Teuticdccdc che erd de

btto miglid y doue ilfignoreglifece molto buon tratta*

nto , dUoggiorno in due tempij detti lor Dei che ce nefo

affai , er bellifiimi uno,dettiquali era il maggiorerei dt*

ato a una T>ea>aUaqualefacrifìcauano dovette uergini 9

belle,chefe non erdno belle,dicdno,chefifdcgtidUd mot

con loro, et per queftd cdufd ld cercdudno del tempo che

tno puìtext le dUeudUdnogdldntementeyfoprd quefìogli

fé
cortes , come meglio potette , quello che conuenìud a

riftidno,zr quello che il Re comaddUd9et ruuinò gl'ldo

iettaqudl cofd non moflrorono moltd pend quei del popò

quclfignor di Teuticdccdcfecegrdndifiimeprdttiche et

nuerfdtione co spdgnuoli,et pigliò moltd dmicitid et amo

! con cortes,gli dette meglio rdgione deUi Spagnuoluche

mdam

i
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tfidaua cercandole della uìa che haueua difare& per

uè haueua di andargli diffe ingranlifiimo fecreto a
Apoxpalon era uiuo, er che lo uoleuaguidare per un

rauolta,ancora che non mala uìa-, perehz non uedefii k
re[uè , er ricchezza , lo pregò che Lo teneffefecreto

}

uoleua uedere uiuog? con quello che poffedeua, Corti

laudò er lo ringratiò affai , er non folamente gliprom
fecretojna ancora buomfiime opere di dmico,cbiamòfi

to ilgiouane>che difccr lo effaninòjlquale come non
t

tette negare la uerità,diffe comefuo padre era uiuo , i

preghiere di Cortes andò a chiamarlo^ lo menòfubit

di uenente,Apoxpalonfifeufo con molta uergogna3dic

do che di paura dihuomini tanto éìrani e animali come,

no li cauatti Xhaueua[attorno a uedere s'erano buoni^

che non gli ruuinafiero le terrefuema che hora^oi che

deua^comenonfaceuano male aniuno, lo pregaua che*

daffe con lui a izancanac città popolosa doue lui habitat

Crfaceua lafua refidentia, Cortesfi partì fubito Miro
e dette un cauallo ad Apoxpalon doue andajfe , dellaq

cofa moftrò grandifiimopiacere,ancora che alprincipi

credete cafcare,introrno in quella città con magnifica in

ta, Cortes er Apoxpalon aUoggiornoin una cafa doue

rono alloggiati commodamente tutti li Spagnuoli er Ut

ua%e quei diMe kìco aUoggiorno per le cafe,quel Sigi

re dette larghifiimamente da magiare a tutti tutto il tem

che dettero /i,er a Cortes certo oro,cr uinti donneai di

te una canoa er huomini,che lo leuaffero per ilfiume a l

fo fino al marejoue erano li caraueUoni.cr uno Spagnu

lo che poco innanzi axrmò difanto Stefano di Vanuco e

letto
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tre,?? quattro Indiani che haucuano portato lettere di

>dcllìn,dctta uiUa dello Spirito Santo,?? di Mexico, fat

rima che Gonzatto di Salazar cr per Almindez arri*

| ro,con liquali rifyodeua che andana bene, ancora che

molti trauagli,<y ancora fcrifje a li Spagnuoli che era

ietti carauelloni,quanto ballettano di fare, cr doue ha*

ano di andare ad afyettarlo,hanno di cojìume per quan

licono in quella terra di Acalan 9 difare Signore al più

o mercante,e per quefto lo erdApoxpallan,cbebane*

irandifiima contrattatone di cottone per terra, cacao 9

\aui,fale,oro ancora che poco,?? mescolato con bronzo

con altre cofe, di lumache rofe con liquali adornano le

perfine cr detti lor ldoli,dipecegreca,er altri pròfu*

ìer li tempij , di un altraforte di legno chiamato teda p
l

ì lume,di colori cr tintura, con liquali fi dipingono qu$

unno in guerre cr in lefejìe, cr glijerue ancoraper

fa del caldo cr freddo , cr molte altre mercantie , che

ijiimano cr hanno dibifogno,& cofi faceua fare dette

e in molti luochifuoi,come era in la città di Nitto,fatto

yjlrada da perfé popolata defuoi uaffalli,crferuitori

trattanti,Apoxpalonftmojìrò molto amico di Spagno

ice un ponte perche paffaffero una palude , prouedete

anoe perche paffaffero un paffo come fragno, mandò

Iteguide con efii cr molto prattiche dette me,cr per tut

lucfto non domando altro da Cortes ,faluo una lettera ;

•chefé alcuni Spagnuoli uenifiero de li, chefapefiero co

era amico fuo,Acalan e molto popolata cr ricca, lz<®

lacegrandifiimacitta.

u
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"Lamortedi Quahuttimoc.

Menava cortes con fcco Quahuttimoc, cr I

fi altrifignori di Mexico, perche non ribellaffero la <

et ilpaefe,et tre milla Indiani diferuitioet da carico, (

buttimoc afflitto dibattereguardia[opra dife,zr come

iteua ancorapenfierircali& uedeua li spagnuoli aUo\

nati difoccorfo , fiacchi del uidggio y mefii tanto dentY

terra che quafì nonfapeuano doue erano/i credettem
mazzargli per uendicarfi,ff>ecialmète a cortese rito\

fi a Mexicogridando libertà, e farfi Re comefoleuaej

deteparte di quefio difegno a li altri ftgnori,e auisò qu

Mexico perche inunmedefimo dì, loro ancora amn

zaffiro li spagnuoli che ui erano, poi che non eranofé

ducento,& non haueuano più che cinquanta caualli, et

fio[degnatier maleolenti 11 un con 11 altro , e?fé lo hui

faputofare come lo pensò , non penfaua male,perche e

ies ne menaua pochi, er ancora quei di Mexico erano

chi er malifiimo di accordo , ui erano aUhora tanto po<

per effere andati co il capitano Aluarado a QuahutU

tan,con cortes alle EiguerM,et alle minere di Michu*

quei di Mexico fi accordornofra loro,difare Veffetto,

do uedeffcroli spagnuoli attacati infìeme, onero trdfci

ti,et per quando uenijfe ilfecondo mandato di Quéi

moc , faceuano di notte grandifiimo rumore con li lor t

burri,offa, er cornette, er come era molto più er più

nario che prima,pigliornoforetto li spagnuoli, er don

domo U caufa^ndauano fopra diloro^fopra U
fa
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e non fifidauano nient e,nonfofe per inditij,o da uè*

r ufciuanofempre armati, er anchora per le procefc

zhefaceuano per Cortes,menauano UcauaUico lefel

briglie apprejjo di loro , Mexicalcinco che dipoi fi

io Chriflofano,difcoperfea Cortes la cogiuratione et

iti de Quahuttimoc, mojìrandogli una carta, con le fi

cr nomi delli Signori che li ordmauano la morte,Cor

udòzrringratiò molto Mexicalcinco, gli promise

fiime cofc,c gratie,et prefe dieci di quelli che erano di

k la carta,}atta che tunofapejfe dell'altro.glidoman

anti erano in quella liga,dicendo a quello che effami*

come ce lo haueuano gii detto altri,era tanto certofc

> Cortes, che non poteuano negarlo, er cofi confejfir

ti che Quihuttimoc,Coacnacoyocin, et Tetepanque

uueuano mofjb quella pratica, che gli altri , anchora

iueuano piacere della cofa,che non haueuano cofenti

iero,nefi erano ritruouati nella cofulta , er come lob

e alfuo Signore er ognuno dcftderare lafua liberta',

gnoria,non era malfattole peccato, er che gli pare

e mai haucriano pojfuto hauere meglio tempo ne luo*

e li per anatrarlo , perche haucua pochi compagni,

!Mp amico, er che non ftimauano troppo li pochi Sp4

li che rejlauano in Mexico , per effere noui nelpaefe,

in ufati nelle arme, er tutti inuoltinelli lor bandì er

'< della qui cofa Cortes pigliò malafaina ) maperi

ie li Dei non uoleuano che gli amaxzaffero, per que*

mfefilone gli fece proceffo, <&fra poco tempoglifece

are per giujìitia cioè Quahuttimoc,Tlacatlec,et Te

\quezM , per cajligo de gli altri bajìò la paura er lo

Varie 3. iC/L jJM*
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ftauento , perche certifUmamente credettero tutti d

y

ej)

mortig? abbrufcuti, poi che kaueuano apiccati liRe y

cedeuano di certo che la calatnitta, er carta di nauigar

bmeua nudato quelf^retoy^r non huomo niuno.cr te

nano per cojaferma cbenonfeglipoteuano nafcondet

penjìeri,poi haueuafaputo quello,&> la uia de Uuatecp

er cofì uennero molti a dirgli, cheguardafje nel frecci
che cofì chiamauano l'indiarti allaguglia o calamita di i

ngareyet Mederebbe che gli haueuano grandifiima affé
ite er uolontiycr niuna mala ìntentionejui er tutti li S\

gnuoliglifaceuano credere che era uero,perche hauefj

paura,queftagiujlitiafìfece il carnouale dell'anno 1 52

inìzancanac ,fu C}uahuttimoc huomo ualente (fccoi

che dathijioriappuo comprendere ) er in tutte le(uè

uerfìta hebbe animo grande cy reale cuore , tanto al pi

cipio della guerra per lapace.quantaperla perfeuerai

delaffedio, er cofì-quando lo prefero , come quando lo

piccarono , er anchora quando gli dettero tortura per

confeffaffe del theforo di Moteczumajlqualefu mgédc
molte udite li piedi con oglio,& mettendoglifubito d\\

co , però più infamia hebbero che oro , er Cortes dcu<

guardarlo uiuo come oro in panno, perche era il triumj,

ergloria dellefue uittorie,ma non uolfe hauere che gii

dare in paefe er tepo tanto fatticofo.e ben uero chefipi

Xaua molto di lui perchefindiani lohonorauano molto
j

àmorfuo er glifaceuano quella medefìma rmerendaa
rimonìe che aMoteczuma,zr aedo che per quefto lo ti

Muafempreconfecoperlacittàd cauallo quando cau

caua&fenona piedi come andaua lui, Apcxpalonre

firn
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mtato di quel cdjìlgo di un Re tanto grandifiimo , CT

wrd,o per quello che Cortes gli haueua detto apprejjb

ltiDci,abbrufciò injìnitifiìmi ìdoli in prefentia delli

•moli , promettendogli di non honorare più le fidine

nnanzh CT di effere ancora amico fuo , er uafatto del

le.

Come Canee brufolo

gli Idoli.

) e lz<tncanac,che e il capo de Acalan,haueuano de

re li nojlri SpagnuolU Mozatlajerra che anchorafì

na dellaltra manierd in altro Icguaggiojna nonfo co*

'puofcriuere,ct anchora che ho procurato molto de in

larmimolto bene detti propri] uocaboli er nomi detti

hi che il nojhro efferato pafiò quejlo uiaggio dette Hi*

te,no èSatisfatto del tutto,p quejlofé alcuni nofi prò*

xno come fi deue,niunofi merauigli, poi che quella uu

canina ne prattica, Cortes perche non li mancaffe prò

ne,lafece perfeigiorni,anchora che no haueuadajU

I la uia più di tre,o quattro di,cajligato detta necefiitì

tta,madò innanzi quattro Spagnuoli con doiguide che

lette Apoxpalon,pajfo la palude er lo ftagno con il pò

rcanoe,chc apparecchiò quel Signore, er hauendo ed

ito quindici miglia ritornò li quattro Spagnuoli, di*

lo che era buoniftinia uia , er molto paflo er femenze

auori,chefu buonifiimd nuoua f>
tutti, che andauanofo

kti del pefiimo uiaggio paffato,madò altri corritori più

\ieri a pigliare alcuni detti naturaliper intendere come

KK z pigli**
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piglia uano Vandate detti Spagnuoli , li quali portorno

buomini Mercanti de Acalan,fecondo andauano caria,

robbe p uendere,cr loro differo come in Mazatlan noi

ra memoria di tali huomini,cr che la terra era piena di

tè. Cortes lafciò ritornare a quelli che menaua de ìzaca

et menò p guida quelli doi mercati,dormitte quella notti

me le paffete,in un moteJaltro dì uenente i Spagnuoli

andauano innanzi difcoprendo il paefe fcontrorno con

tro buomini de Mazatlan che erano pfentinetle& bau

no archigrfrkze,& come le uiddero, miffero in ordir

lor archi,cr ferirno un Indiano deUi no§ki,&fì ricupe,

no in un monteJi Spagnuoli corfero dietro efiicr non pi

Uro pigliare [e nonMuno,lo confignorno alti noftri Ir

ni , er caminorono per la lor uia per uederefe ui eranc

gli altri.queUi tre che fi erano mejìinel monte, come ui

ro partiti li Spagnuoli,deterofopra l'indiani noftri,che

no fino afeL,t£r perforagli leuorno il prefo , er loro u

gognati deWajfronto,glìfeguitorno,cr combatternofo

no , uno de Mazjtlan in un braccio de unagrandifiima e

tettata, er lo prefero , gli altri fé nefuggirono , perche

il noftro efferatofé aprejfaua,queftoferito diffe,che noi

penano niente nella terrafua di quella gente barbuta,

che erano liperfentinelle.comee il cojlwme loro, perch

lor inimicizie ne haucuano affai per la comarca,non at

uajferofenza effere fintiti ad affiliare la terra er lauc

er come la terra non era troppo lontana, Cortesfollicit

camminare per arriuarc quella notte alla terra, ma non
i

fette , dormite appreffo de una palude , in una cappan

lafenxa acquaper beuerevenendo l'albafubito fece <

concù
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dare la palude con moltefrafcbe,<&> molta breccia ,V
forno li cauatU a mano con non molta j'attica, er hauen*

sminato none miglia giunfero ad una terra pojlafoprd

ìcnol , ofortezza , marciando in ordinanza ,
credendo

ruouare refìfientia , ma non la hebbero , perche gli ha*

mti eranofuggiti di paura , trouomo motti galli , mele,

oli , mayz , er atre prouifìoni ingranditimi quantità ,

dùco efoniamo per effere in un monte aftrifiimo*

thapiudeuna porta, però lontrata e piana, e drMu*

banda attorniata de un lago, er per un altra de un ri*

d'acqua profondo , che anchora entra in lo lago , ha un

Jo afiai profondo, er fubito un antipett > di legno altofi*

tipetto ,epoimamuragliaditauok i er traue,alta

iftadi , per la quale àfono molte baUt, nere per tirare

[dette olefrìcce, e di pezzo in pezzo lifuoi bajlioni 9

t alti che il muro un altrofìadio et mezzo,con molte pie

>, crfaette , er anchora le cafe fono forte , er hanno le

> bdllejlriere er trauerfe per tirare , che rifondono aUe

•ade, in fine ogni cofa eraforte, er benifiimo ordinato

r le arme che ufano in quel paefe , er tanto più hebbero

iggior piacere li no(lri,quanto più forte era il luoco, per

k lo abbandonarono, maggiormente che
erafrontiera,et

iueuaprefidiodi joldati, Cortes mandò uno di quelli de

icalan,a chiamare il Signore , et atta getedi quella terra,

mne ilgouernatore,zr diffe che il Signore era putto, er

iueua molta paura,®- fé ne andò con luifino a Tiac ,
che

adecedotto miglia de liberò già quando arriuorno, era*

o andati gli habbitanti alii monti, fuggendo di paura ,
era

mmaggiorterramanon tanto forte per efìcrein pia*

KK $ nura.
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nurdy a treflrade attorniate de muraglia, ciafcum

per fé er un altra muraglia che attornia tutte tre,non

fette Cortesfare tanto con quelli della terra che uenij

ejfendo dentro tefferatofuo,anchora chegli dettero ii

uaglie er alcuna robbag? un intorno che lo guiÒMffc, \
le diffe che haueuauifio altri huomini barbuti,®* altri

j

là, perche cefi chiamano di la li cauaìli,come Cortes h
cofibuonaguida dette licentia er paga a quellideAcé
chefé ne ritornajfero alla loro terra, er molte raccoma

tioniper Apoxpalon,de Tiac andò a dormire a Xwm
buitl,che anchoraeraluoco forte er murato comegl
tri,**? abbandonato degUhabbitanti,mapìcnodiprom

ne,lifi proludette tefjcrcito p cinque di,che ui era di t

giowdisputatofino a Taica, fecondo diceua la nu

guida,quattro nottidominerò in li monti,pal]òrno un \

lifiimopajfo , chefi chiamade Alabajìro , perche Uni

zrfafii tutto era alabafìro, nel quinto dì arriuorno ad

grandifiimo lago, er in una ifoletta nellaquale era una ì

ragrande,chefecondo laguida diffe , era il capo di qu

prouinciade Taìca,crnonfipoteuaintrarein effafe

per barca, quelli che andauano innanzi prefero un h
- tno di quella terra in una canoa , er anchora non lo pig

no loro,fe non un cane de aiutto,che menauano ilquM

fé corno nella città nonfifapeua niente di quelli huomini

fé uoleuano andare ad ej]a,che andaffero a certi lauori,

erano apprefio de un braccio del lago, c^rpotriano pigi

re molte barche deUi contadini,Cortes menò i i.balM
Tirapiediandò per doueloguidaua quel huomo,pa
ungrapezzo d'acquafino algenocchio,zrpiu infu , co

ta)
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lò molto nella mala uia> er no poteua andare coperto ,

iddero li cotadini,o-fi mfiero nelle lor canoz jperlok
'manti,a1loggiò l'esercito fra quelli mayzaUi,zrfiforti

) il meglio che pofiette,pche gli difie la guida come quel

i quella città erano molto esercitati nellaguerra,et buo

ti ulliquali tutti li circonuicini baueuano paura > &fe uo

a che ki andarebbe in quella[ita canoa aWlfoletta& in

rebbeneUaterra,et parlar-ebbe co Caneefìgnore di rai

chegià de altre mite lo conofceua,crgli direbbe finte*

xefua er lafua uenuta, Cortes lo lafciò andare , er lena

il patrone della barcbetta,andò& ritornò a mezza noi

perche come e èfri miglia di uiaggiodeìla cofìafmo al*

torà et ma li remano potette primajnenò doi buomini,

ifrcodo dìmoftrauano erano afiai honorafiJiquaUdifie*

che ueniuano parte di Canee lor Signoria untare il c&

ano di quel efiercito>et afapere queUo che wlem, Cor*

gli parlò molto amoreuolmète.gU dette un Spaglinolo*

ereftafie p oftaggìo pche Canee uenijle alTeffercito loro

bbero gradiamo piacere deguardare li eauaUi> il modo*

MJlire,et le barbe delU noftrì SpagnmU.etfe ne andorno

èro di uenente uenntil Signore con trenta perfine in fri

nocjnenò confico lo SpagMolox ctfrnz<idimoftrattorie

paura,ne diguerra, Cortes lo rkeuttte congrandiamo

lacere^ p fargli fejla, e dimojìrargli come honorauam

Chriftìani al lor Iddìojece cantare la mefia confrknnì*

ì3e toccare le cofrfacrejie portaua, Caneefrnùte la muft

t e cantò con molta attentione,eguardò molto bene in le ci

imonie,<zrfrruìtìo delimitare* W-.a qi<ettoche àimoftnm

*bbcgradiamopiacere , er laudò mgradifima mmkra
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quello mufica,cofa che mai haueuafentito, ipreti efra
uendofinito loffitio diurnofé aprefiorno a lui , er glif
ro riuerentia,efubito con l'interpreteglifecero unapr
ca,rifpofe,che di buonifiima uoglia divariagli Idoli, et

baueria uoluto moltofapere er battere la maniera com
ueua honomre crferuire al Dio chegli dichiarauano,
mando una Croce per metterla nella terra fua 9 replico

che la Crocefubito ce la daruno , come faceuano in e

banda chearriuauano,cr preftoglimanddriano relìgi

che lo dottrinalo nella legge zrfede di Chrifìo , poi

per aUhora non poteuafarlo , dopo quejlo Cortes gli
j

un altra breue pratticafopra lagrandezza dettimpera
^pregandolo uoleffe efierefuo uafiaUo,come erano1
di Mexico, Tenuchtitlan,rifpofe che in quella bora mei

mafidauaper tale , e come erano alcunianni che quelì

Tauafco,comepafiano pilfuopaefe alleferie,glihauc\

no detto come erano arriuatialle lor terre certi buoni

ftrani,come loro,zr come combatteuano molto,perche

bmeuano ubiti in tre battaglie,cortes allhora lidifie,ca

era lui il Capitano di quelli huomini, che diceuano quelli

rauafeo,®- pche credere efiere cofi la mitiche fi infi

mafie di quellimedefimi, co quejlofinimo le lor pratticb

&fifederno a definare, Caneefece cauare delle canoe ti

ceUami,pefci,torte,mele
, frutta er oro , anchora che pò

quatità,e certe corone di coccie di lumache rafie, chela

prezzano molto,Cortesgli dette una camtfa,unaberetta

uelluto nere,cr altre cofette difero,comeforfice,et colte

€T gli dimando féfapeua qualche cofa di certi Spagnuc

fwhcbébaueuno diflare mmoltolotano de li nella co)

d
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marcjui rifyofc che haueua molta notiti* $e%percht

te andauano,erano certi uaffattifuoi, efé uoleua chegli

'ebbe pfona che lo guidarla ìà>ma che era afyro da pafc

e per i grandinimi monti,zrfe andaua per mare che non

\a tanto faticofo, Cortes lo ringratiò per le nuoueergui

gli diffe che non erano buone quelle barchette per leua*

lì caua%e bagaglie, ne tanta gente>et per quejìogli era

za andar per terra, er gli infegnaffe a pafjare quel lago

necgli replicò che a nuoue miglia de II la lafciaria, efra

io che lo efferato andaua Idje negiffe con lui alla città,

edere la cafafua.e uedrebbe brufdaregli idoli , Cortes

lo contra la uolonta de ifoi,con uinti baiejlreri,fu gran

nerita quc&a £r cofa molto aliena della fua prudentia,

tte in quella città con grandifiimo piacere er allegrezza

ìi naturalifino al tardiyuide abbruciare molti Idoli , pi*

ò laguidajaccomandogli che curaffero un cauaUo ,che

ciana negli alloggiamenti,zoppo de un zeppo chefé gli

ffi
per un piede^r andò a dormire attejfercitofuo, che

i haueua paffato lo lago.

Vna trauagHofa uia che pajforno li noflri «

L'a l t h o dì che partite de Incarnino per una uia pia

^buonajouelicaualliamazzorno decidotto caprioli

e erano per quel paefea branchi , morfero doi cauaìli,

7che come andauano fiacchinoti potettero comportare

caccia, pigliamo quattro cacciatori che portauano un

ione morto 3 delkqual cofa fi marauighorno li ncjiriper

}e gli parfegran cofa che coloro uccideffero un Lionefc-

lamcntc
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tenete co quellefaette , arriuorno ad uno comefragno I

quagrandeo1

fondo,aui^adellaquale era il luoco d
penfauano andare,non haueuano modo comepaffarlo,f

rofegno conte cappe a quelli della terra, che andati

molto affacendatiper cogliere le lor robbe , er fuggir

j

etili moti,uennero doihuominiin una Canoa, con ma di

Zina di Gaìli,ma no uolfero difmotare in terra,ancora .

parluuano,per molto cheglipregorno,creraper trai

nere Fejfercito lì,fino a tanto che lifuoifiniffero d'alzar

robbe <zrnafconderfi,effendocofi un Spaglinolo fpinj

<auaUo innarjfi truffe per lacqua , er a nuoto andò uè

li IndianiJiquali di paurafi turborno,cr non potetterc

mare,foprauennerofubito altri Spagnuoli, che fapeu

benifiimo nuotare,^ pigliorno la canoa, quelli doi ìndi

guidorno il campofacendolo girarefino a tre miglia^

ilqiialegHfifchifodìpaffare lojlagnò, er cofi arriuo)

*Qa terra ben [tracchiperche haueuano cantinato uintic

tro migliamoti trouorno gente ninna, ma trouorno benii

tuo damangtare,chiamafi quel luoco Tlecean,®* il Sigi

re Amohan,ftette lì ilnofìro efferato quattro dilette

dofcueniiiailfignore,oliuicini, cleome nonuennen

prouedeitc dì uettouaglie perfei dì,chefecondo le guide

cenano tanti haueuano che caminare per paefe di\\opo

to,fe ne partì,**? arriuò a dormire a decedotto miglia di

duna hojìeriagrande.che era di Amohan,doue aUoggu

no li mercanti che paffaitano,ripoforno li ungiorno per I

fer il dì della nojlra Donna,pefcorno nelfiume , er pigli

ìiograndifiima quantità di lacce,che oltra chefu necejfa)

fu unabeUifiim* caccia dipefeaggione, ìaltro dì fegtia

edminer
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tìnorno uinti fette miglia, er nella pianura amazzdro*

noue capriolane! puffo chefu trifto , er dwròfei miglia,

lisferrorno li caualli, erperferrarglifu neceffariojh*

li un dìfatw,neWaltra giornata chefecero, andò ad una

fferiadi Gatteschefi chiama Axuncapuin,doue flette*

doidì,deAxuncapuinandomoa dormire a Taxaitl,

* e un altra mafferia di Amohan,qui trouorno moltefrut

CT mayz uerde,er huomini che ?incarnimmo, afei mi*

i che taltro di haueuano cammato di buona uia , cornine

rnoafaglire urìafyrifÀmafaglita di moiì,che durò uinti

ittro miglia er tordomo in andare ottogiorni er morfe

fettanta otto cauaUi precipitati cyguaiti per altri difa*

W quelli chefcamporno non ritornornoinfe quelli tre

fi per ejfere recati tantofiacchile? maltrattatici no re

di piouere notte ergiorni in tuttigli otto giorni,fu ma*

viglialafete che pajfomo piouendo tento, fi ruppe U
mba un nipote di Cortes, per tre o quattro luochi de una

fcata chefece , fu cofadiffcultofadi canario uiuo di quel

nonti,non (mimo qui Ugual, cì?eftéito dettero inunfiu

:grondiamo , er con la pioua che haueuafatto in quel*

lì andaua grande erfuriofo,di maniera che mancauano

animo li Spagnuoli perche non haueuano barche da

(farlo, er àncora che le haueffero hauute non gioua*

no , ilfar ponte era impedibile , ritornare indietro, era*

poik morte, Cortes uedendoqucfto mandò certi Spa*

tuo li per ilfiume infu per uederefefiringeua, ofefi pò*

uapaffare afguazXP ,liquali ritornarono molto allegri

ve hauer trouato paffo,no potrei dire quale lagrime di pia

re buttomo i nojlri Spag\oli,cofi bonanou<t,abbraccim

defì
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dofi tuno aWaltro± ringratiando Iddio, che gli foccon

intanta anguflìa,cantandoil Te Deum laudamus, e
'Lettonie,^ come eralafettimanafantafi confefjbrno

tì,eraquel puffo una piatirà di pietraio un gradifsimo

[oppiano lifeio er longo , quanto ilfiume era largo, con

de uinti aperture nel [affo per doue pajfaua Vacqua [e

coprire ilfaffo,cofa certo che pare fauolofa o incantarti

tOyCome quelli di Amadis di Gaula , però quefìa che di

uerifiima,altri lo dicono per cofa miracolosa, ma lei e o

ra dinaturale lafciò quelle uie aperte p poffare tac^

mero Umedefima acqua con il continuo corfo mangi

[affo di quella maniera , tagliorno ad unque il legname,

molto apprefjo ui erano molto arbori, er portorno pii

ducentotraue&moltimaizzi di felci intrecciati a m
di corde (perche come in altro luoco ho detto)feruono

corde,?? tutti aUhorafi ajfaticauano,attrauerfauanó qi

li cauaUi per doue paffaua tacqua con quelle traue , lig

iole con quelli maizzi difelci in luoco di corde^ er cofi

cero ilponte,ritardomp in farla er inpaffare, doi dì,
fa

m tanto rumore l'acquafra quelli occhi delfaffo, che it

diuaglihuomwiJicaudUicr porci pafferno a nuoto

difotto dì quel luoco,perche con la profondità l'acqua &

mmolto quieta, andorono a dormire quella notte a T
cix tre miglia de Ibche fono certe buonemaffarie , dom

pigliorno uintiperfone opiu,ma no fi trouò proyifione<

tajlaffe per tuttochéfu affai dìfeommodita er dolore,p

che andauano morti difame, come non haueuano mang

to in otto difé non palmiti e dattolimagretti, er herbe e

tefenzafdlc>queUihuominidi Tcucix, differoche ha t

giorn



DEL CORTES. 2<>3

ìdta ilfiume in[ufo era una buonifiima tetra della prò

U di Tahuican,che haueua molte gallìnc,cacao,mayz

Itre prouifioni,ma che era debifogno paffare il fiume,

orenonfapeuano come, perche andaua tantograde et

ofo, Cortes gli dijje che fi poteua paffare benifiimo,cbe

lefsero una guida, er mandò trenta Spagnuoli er mille

<tni,liquali andorno, er uennero molte uolte, zrproue

ero il campo,ancora che con grandifiimafatica, iiando

Tcucix mandò Cortes certi Spagnuoli con un natura

<rguida a difeoprire la uia,chc haueuano da fare per

ire a ZuzuUin,ilfignoredellaqualefichiamaua Aqui

ilquin,liquaìi a trenta miglia pìgliomofette huomini,e

donna in una cafetta che doueua efiere hojìaria, cr ri*

tomo dicendo che era buoni]'sima uia in comparatane

apafiata,fra quellifette ueniua uno de Acalan,mercan

? erafiato molto tempo dijlantia in Nito , doue erano

tgnuoli,cr difse come era più de un anno che introrno

%ella citta molti barbuti a piedi , er a cauaUo,®- cheU
aggiorno mal trattando gli habitanti naturali, er li

tcanti,zr come aUhorafe ne ufeitte un fratello di Apox

on,che teneua lafattoria,^ tuttigli contrattanti, molti

Hquali domandorno licentia di Aquiahnilquin per popò

e,er contrattare nelfuo paefe,zr coftjìaua lui contrai

dopperò che già le feriefi
erano perfé, carminati li

rcanti,dipoi che uennero quelli huomini Urani , Cortei

fregò che lo guidafse U percheglielo gratificarebbe be

er come promifie che lofarebbe, Uberò li prigioniepi

Mire guide che menaua,etgli mudò con Dio difèacciò

ito quattro di quellifette con due di Teucix, che andaf*

fero
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fero a pregare Aquihanilquin , che nonfi atlontanaffe
che defiderdua parlargli,?? non difargli ritmo male,q
do uenne il difeguente giùfé ne era andato quello de\
Ungergli altri trc&jr coffe ne rejiofmzagiade, aUa

}

jeneparti,ctandòadomireinun monte quh:deci m
deU,mancogUuncauaUomuntriftopafTodcUa uk, Xa
difeguente andò lo efferato decedottomìglia,pajjbrno

fiumare,^ Imo con canoe,nelquakfì affrgcrnodoi ce

le,queUa notte ripoform in wtauiUa dì uinticafe tutte,

ue,che era de li mercanti di Acalan,nia lorofé ne eram
datiuiaje lì andorno a Azuzullin,che era deferta, er
za niuna prouìfone da mangiare,chefu cofa di raddopi

gU la lorfaticai fletterò cercando per quelpaefe h
mini dcUiqudlipotejferohauere linguaper andare4M
CT in otto dì non trouornofe non certefeminuccie , che

fece poco proftto,anzi danificorno,perche una di effe •

fé chegli leuarebbe ad una terra lontano de li a doi già
tejoue haueriano nuoua di quanto cercauano, andorm

effa certi Spagnuoli,manontrouornoaniunoin la tè

O* coffe nentornorno molti dolenti,?? Cortes fé ne ,

defyerato,perche nopoteua indouinare che uia hauem
fare,per molto che miraua nella calamita di nauigare ,

j

li monti altifiùni chegli erano innanzi , e tanto finifka

buominiya cafo attrauerfo unputto per quellimonti,&
prefo^ualegliguidò acertejìantiedel paefedi Tun
ch'era una prouincia di quellecheleuauano p memoria
panno dipinto , arriuò in doi di ad ejfe,w dipoi gli gu
un uecchiareUoy che non potettefuggire altre doi gion

te fino ad una tcrrajouefurono prejì quattro huomini <
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Uri erano fuggiti di paura,,&qucfH di[fero come <t

E 1 de li era Nitto, er li Spagnuoli, et tche meglio gli

lejfero andò l'uno, er portò doi donne naturali di Èjt*

quali nominarono per nome aliquali haucuano fenato

fi unagrMifiima cofolatione p coloro che lofentiuano

mio andauano,perche credette morire di fame in quel

fé di Twuha,come non mangiauano altro che palmetti

ii cotti con porco frefcofenzafale, er ancora di quei

mfifatiauano,<*r tardauano un di doi huomini a taglici

na palma,®1 mezza bora a trouarfì il palmito, che era

pra,Giouan di Aualos,cugin carnale di Cortes cafcò

iljuocauallo l'ultimagiornata per un monte abbaffiiy

eruppe un braccio.

Quello chefece Cortes in Nitto.

Cortes difyacciòfubito che era molto appreffo di

Ito quìndeci Spagnuoli con uno de, quelli quattro huomi

;heandaffero a cercare peruederefe trouariano quaU

: Spagnolo indiano della terra,chepìuparticularmen

ili dichiara/fero quantier di chi erano, li quindeci Spa*

uoli andornofino ad unfiumegrande, pigliomo una ca*

i di mercanti Indiani , afyettcrno li dei dì , er aWultimo

luna barca con quattro Spagnuoli che pefcauano, &
pigliomojenza efierefentiti di quelli della terrajiqua*

lifsero come erano Ufejfanta Spaglinoli, er tanti donne,

li più amalati che erano de Gilgonzakz, er haueuano

r capitano a Diego Nieto,cr come Chrijiofalo de O
era morto ,<zr francefeo della Cafa er Giigorc&rleg

che

ili
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che lo uccifero erano andati a Mexico per terra per il

j

fé che erafiotto lagouernatione di Pietro di Aluarado,

diofa quanto piacere ne hebhe Cortes di quefte nupue ,

fubitofcrifie a Diego Nietto,come era arrivato li, er u

uà andare a uederlo,cr tenefie alcune barche per pafi<

ilfiume,& fuhito fi parti,flette tre di a arriuare , &a
cinque in pafiare ilfiume con tutto teficrcito , perche i

haueuano più de una barchetta, cr doi canoe ,grandifii

confoladonefu per tutti che Cortes fufie arriuato lì , p
che lifuoi compagni non poteuano già andare più, crq
li che erano in la terra erano amalati, e fenza prouifi

dimangiare,eralifcrzaa Cortes di prcuedere di uiu

per tantagentejnandò per afiai bande a cercarla, però

niuna banda la portorno,e ritornorno con le tefte rotte

torno a mandare un altra udita,®
1 manco lafortorno

,

menomo un mercante principale, con quattro fchiaui <

fcontrorno mimare con certe canoeji modo che efia

tanto li mangiatori , er tanto poca la prouifwne che ce:

chepcriuanodifame,ejucramente periuanofe non I

uèfiero hauuti quelli pochi porci che ancora durauano,t

le herbe e radici che coglieuano quelli di Mexico, ma uc

il potente ìddio,che a nifiuno abbandonale apportafit

infimil tempo un nauilìo,che portaua trenta Spagnuolij

za li marimri,tredici caualli, fettanta cinque porci , dod

botte di ernie folata, er moltefomme di mayzjingratio

no tutti Dio^cr cominciomo a cauare il neutre di mal a

no,Cortes coperò quelnauilio con tutta la prouifione e

li cauaìlibaueiiano patroni, acconciòfubito una caratici

che'.queUi Spagnucli haueuano quafiperfa, crlauorò i

brigatiti
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tantino dellegname d'altri nuuitti rotti, zrcofì bebbt

to apparecchio per potere mitigare [egli bifognafjè ,

uentaualadiligentiacheintuttele cofe mettcuaCor*

er con quanta uigìlanza era (empre, ujciuano de Nito

mere il paefe dipoi che Cortes arriuò y perche prima

irdiuano,ne poteuano,et andando per una banda er tal

fi truouò una uiafia certi monti afyrifiimi,che andaua

t dare alle Quela,buonifiima terra er piena di proui*

li , ma come era cinquantaquattro miglia lontano de li,

quafi tutte di pefinta uia^era imponibile prouederfì de

eduta da Cortes la trijìa difyofittone& maniera di pò*

ire liyetper hauere già pigliato un altro la pòffefione,

Je in ordine li tre nauilli , per andarcene allapiaggia di

ito Andrea , mandò a GonzaUo di Sandoual con quafi

a la gentejaluo due a Ndco , che era a feffanta miglia

i,per mettere in pace Ji Spagnuoli,checon le refolm

li paffate erano un pocofolleuati , non uolfe imbarcarfi

È leuare maggior copia diprouifioni?per caufa [e
fi ri

tua molto in nauigare , pigliò quaranta Spagnuoli, er

\uanta Indiani , <zrfì miffe con efii nel brigantino er i n

barehe& quattro canoe,intrò per ilfiume >fcont ò in

yolfo ouero /lagno ,fino a cinquanta miglia di circuito,

la niuna popolatione,per effere le riuiere annegate ,di

'Ilo andò in un altro golfo,che gira più di nouata miglia

per effereframontiafrrijsimi era cofamirabilezrdd

are Jfialtò in terra con trenta Spagnuoli , er altri tanti

l

iani 3 andò ad una terra doue non trouò gente nepane ,

rrnò alle barche con il mayz>zr dxi, che potette hauere

portare,attrauerfo ilgolfo , hebbefortuna ,fegliperfe

Varie 3, hi tm

;!
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una canoa , grfe affogò un Indiano , Miro dì intra per

fiumicettojajciòii le barche er il brigatino,con alcuni S

gnuoli inguardia,?? lui con tuttigli altri fi miffe dentri

terra,a doi miglia truouòuna terra abbandonata er qu

cafcata , perche molti erano cofi per la buona uicinità d

Spagnuoli , camino quel di quindeci migliaper certi me

quafifempre aggrappandofi come legatte, ujci a ce

hazejrouò tre donne in una cafetta& unhuomo,dclqi

le doueua effire quel lauoro , ilquale loguidò ad un ah

ioue fi pigliorno altre doi donne , arriuò ad unauiUi

quaranta cafe trifte,anchorachenoue , ui erano in effe
t

linefciolte, molti colombi,pernìci erfagiani in gabbie,

t\on cera niente di mayzfecco, nefale , che era quello <

piucercauano,ne huomini manco, ma uennero atth

doi uicini molto allaficura di ritruouare fimili hofyiti n

lor cafe,ergliprefero , liquali leuornoa Cortes per un

tra peggioflrada,che la pajfata perche oltra di effere U

ta fyeffa sferrata , pafforno in ftatio di uintiuno mij

quarantacinquefiummiifcnza molarmi, che non uo>

ro contare y che tutti andauano ad mirarein quel lago

metterfi del Solefentirno li noflri grandifimo rumore,

hebberogran paura , domandò Marina che era , er ri

fero che eranofefte , er balli , non ardì Cortes intrare

tuoco , flette con moltaguardia er uigilante , perche d

mire era imponibilefecondo piccauano li mochetti, et
J

la mx>lta acqua,tuonì,zr lampi chefaceua quella notte
3

nulo il di intrarono nella terra, pigliorno dormendo li n

rali,&fe nonfuffeflato per uno Spagnuolo,che dipau

o dimermigliatodi uederetanti huomini infume ini
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t& armati,cominciò a dire s.Giacobo, s. Giacobocon

ndifiima uoce,fe haueria fatto una bellifiimacaualcatd>

forfèfenzd fangue, tuttduidfì prefero quindici buomi*

y uintidonneafé amazzorno altri tanti, erfra efii il

pore, erdno riposandofotto un gran tettofenza mura *

iecomeacafa di configlio fi
raddunauano d ballare*

ncofì truouo ligrano dimayz& de li a doi di che arri*

'nofé ne purtirno per un altra terrd maggiore,pcrche li

gionidiceuano che era molto ben prouedutd di tutto il

\ero dcprouifione,caminorno z^miglia,pigiliorno cer

uomini chefdceudno legna, er otto cacciatori >pdffor*

unfiumefino di petto , dndaud tdnto furiofo che nonfi

fero prefi per le man\ l'unoMaltrofé ne hdueriano df*

ati molti,dormirono nel campo,maperche cifu und dr*

grandejntrorno combattendo di notte nelld terrafifé*

o forti nellapiazz<t&gUbabbitantifé nefuggirno , é
mattinaguardorono le cafe,<& truouorno molto cottone

ito cr perfìlare^coperte,^ altre robbe,molto mayzfcc

£F in grano , moltofale che era quello che loro andando

cercando, perche erano molti.di che non lo magiauano*

morno molto cacao , afcifrifolifiuttd , er dltrecofe da.

\giare,galli,zr moltofdggidni,& pernici ingabbieri ed

m le capottare,fé fuffero flati prefo delle bdrche,benifii*

) le haueriano caricate,?? anchord le ndue, ma coma erd

feffanta miglia lontano d'effe,?? loro moltoflracchi, no

teuano portare quafì niente, quefla terra d qudfi li tem*

alla maniera di quelli di Mexico,& il lenguaggio emol

differente,pafiaper efio unfiume che cafea nelgolfo, et

rqueflo mandò Cortes doi Spagnuoli con uno di quelli

hi % otto

T>
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otto cacciatóri perguidala menare il brigantino er borei

p il medefìmofiume p cari carie di uettouagile, et infra

tofece lui quattro baifé grandi > che portauano cinquata

me digrano,con dieci huominiyritornorno li dieci Spugni

liylafciando le barche molto abbaffo per la grandifiima I

rente delfiume,carricorno le balfe,mandò Cortes lagen

per terranei luifé ne andò per acqua,corfero affai perieo

fino ad arriuare al brigantino^ moltigfidde erfaette <

la riua,ma anchora che Cortese molti altrifurono ferii

non morfeniuno.di quelli che andorno per terra morfei

Spagnuoloquafifubitamente di certe herbe che mangio

la uia,uenne con loro un Indiano delmare di mezo dì, ci

dijfe che non ui erapiu di cento ottanta miglia de Nicofit

dlfuo paefejoue era il Capitano Vietro de Aluarado, A

fu unanuouaaUegrezza,eraquetlariuieradi tutte le di

bande piena de arbori de Cacao,cr molte altrefrutte, he

Ueua belifìimi horti er mafferie,& in fine era delle megl

cófe,che cera in quelle bandejn ungiorno er una notte e

domo le balfefeffanta miglia perche ilfiume uà tantofuri

fo,gr nonfornente hebbe Cortes quefto mayz er uettot

glie chedicodifopra, ma anchora pigliò molto più de alt

popoUycén le quali prouedette molto bene lifuoi naui%U

io aiarriuare a Mito trentacinque di

Come Cortes arriuò a Nitto.

Come Cortes arriuòfubito imbarcò quatiSpagnuo

erano li,cofì li fuoi cóme quelli di Gilgpzalez.etfe ne and

aUapiaggia di SatoAndrea9dóuegialo aftettauanolifuo

eh
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madò a Naccofiette li z o.di,erper efferc buonifimo

\o,et truouarfi alcuna moftra de oro in quella contrada

ìu/miy popolò un luoco con cinquanta Spagnuoli > fra

di erano vinti cauatli, gli miffenome la nattiuita del*

\adonna,fece capitulo er Chiejìa , lafciò prete er ap*

:cchiò per dire lamejja er certe pezzette d'artiglie*

fi partite per andare al porto delle Hondure, che in aU

tomefi dice Trufìglio,nc11ifoinauilli9 ormando p ter

he cera buonifima uia.ancora che alcunifiumi di paf*

, vinti cavalli er dieci balleflrieriftette noue dì nel ma

er certi cotrafli dimare che hebbe,aWultimo arriuò ld>

\pefo locammo nelle braccia dalla barca li Spagnuoli

erano Imperchéfi miffero neWacqua, mojhrandogran*

ma allegrezza deUafua uenuta, andò fubito alla Chle*

er ringratiare Chrifto che lo haueua condotto do*

efiderava,et in la medefma Chiefa gli derno conto lon

lituttelecofecheeranofucceffeaGilgonz^kz de A*
,Irancefco Uernandez^artino de Qlid,¥racefco del

\afa& H dottore Moreno,comegià ho dettoglidoman

no perdonanzaperhauerefeguitato alcun tempo Chri

ano de ohdypoi che non haueuano paffutofare altro ,

b pregorono che glirimediaffe,perche tutti erano rimi

| lui gli perdonò -, er reftituigli offeij atti primi che gli

euano& di nuouo nominogli altri er cominciò ad e*

care delle cafe , er de li a doi di che arriuò mandò uno

tgnuolo di queUiyche intèndeva la lingua^ doi Mexi*

Uà certe terre uintiuno miglia de lische fi chiamano Cia

dna er Vapaica^chefono capi di prouincie^a dirgli co*

U Capitano Cortes , che era in Mexico Tenuctitlan ,

hi 3 era

I



H I S T O R I A
tra uenuto UJentittcro quelle imbaviate con attentiom

mandomo certi buomini con lo Spagnuolo pcrfapere p
pieno fi era nero, Cortes gli riceuette bcnifìimo& gli e

te cofette di rifattogliparlò coMarinafua interprete

gandogli molto che ueniffero li loro Signori a ucderlo,

che lo defìderaua ingrandifiima manierai er che lui ni

daua Uyperche nonfuggiffero,quelli mefii hebbero gra

fimo piacere diparlare con Marina , perche la lìngua ì

con quella di Mexico non diferifeano molto,faluo nel p
nunciareg? promisero a Cortes difare quanto gli era

fibile&fe ne andorno,de li a cinque di uennerodoi pei

neprincipali,portornouecelH,frutte,mayz,et altre cofi

mangiar^ dìffero al Capitano che pigliaf]e quello da

te detti lor Signori^ gli dicefje quello che uoleua dilc

o cercaua per quel paefeloro , er che non ueniuanom
uederlo , perche haueuanopaura che non gli menajjeri

li nauiìli^come haueuanofatto ad altri poco innanzi>ch

condofìfeppefu il Dottore Moreno , grGiouan Kuat

Cortes gli rifyofecbe kfua uemta non eraper fargli »

le>fe non per fargli bene cr profitto della gente cr del
j

fé yfe lo afcoltauano er credeuano > er per caftigarequ

chefuraliano gli buomini,, zrluitrauagliariade ribau

quelli lor uicini,&refHtuirglh& cheli[ignori non bau

fero paura di uenìre alla prefentiafua crfapcriano me

appieno quello che cercana y perche loro non lo faperu

dire anchora cheglielo dicèffejolamcnte gli auifaffero <

me ueniua per la conferuatione delle lorperfone^ rob

Cr per faluatione delle lor animcg? con quefto gli licét

crpregò che menafferoguajlatoriper tagliare un mon
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tardorno a uenire molti huomini di più di quindici ter*

ìgnorie di, perfc,con prouifwnì,zr faticare dottegli co

laffeyin quefxo tcpo diacciò Cortes ^nauillijitre che

fi menò y cr un ultra caraueUa che difopra dicemo , con

\o mandò alla nona Spagna gli amalatijcrijfe aMexico

a tutti li configli ilfuo maggiori come importaua alfer

o deVi imperatore de dimorare per quelle bade per qual

>tempo, incaricandogli caricamente il buon gouerno

quiete di tutti,comandoa Giouanni de Aualosfuo cug*

o che andaua per Capitano di quel nauittìo,che pigliafc

(e uiaggio (So, Spagnuoli chcerano in Acuzamil,the la

> li inculati un Valenzuola quando rubbòla uiUa del

wmpho della Croce,chefundò ChriHofalo de Olid, que

nauiUio pigliò quelli Spagnuoli de Acux.amil ,cr dette

trauerfoin CubaneUapunta che chiamano di Santo A»

mfe affogorno Giouanni de Aualos \ dotfrati Vrance*

Mg? più di trenta perfoneji quelli che fcamporno del

fortuna,?? fi miffero la terra dentro,non reftorno uiuife

nquindici,chearriuomoa GuaniGuanigog? quelli con

tngiareherba>di modo che morfero ottanta Spagnuoli

nza alcuni Indiani in queflo uiaggioJl brigantino mandò

UljolaSpagnuola,conlettere a gli auditorifopra kfua

muta li,??[opra quello di Chriflofalode Qlid>?? perche

mandaffero al dottore Moreno ritornare tindiani che

uo perfchiaui de Vapaica er Ciapaxiua, gli altri mandò

\ama\cag? alla trinità de Cuba per carnejobba, cr pa*

ejna non hebbero anchor loro buon uiaggio anchora che

onfi perfero.

Li 4 Quello

:

j

i

In
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Quello chefece Cortes quandofeppe le reuoluttio

ni de Mexico .

Gli Auditori er cofigliò di San Dominico, hauet

ogni dì nuouo auifo che Cortes eramortojnadomo afa[

re fi era uerojn un nauillio che ueniua alla nuoua Spag

dimercatico^ z.caualli, moltiforniméti allagianetta,

molte altre cofeper uèderejl quale nauillioJapedo che t

uiuoyet era in le Hodure,perche cofiglie lo diffe quelli <

brigantino nella trinità de cuhajafciò la uia de andar*

Medellin&feneuenea Trufilio,credendodiuèdere i

glio là [uamercantia , con quefto nauiliofcrifie il Dotte

Alofo di tuaxjo a corte$,come inMexico erano gradici

mali,badierguerra ciuilefra Hmedefmti Spagnuolizr

fidali delKeyche Ltfciò perfuoiLuochitenéti,cr come <

Zàllodi Salazarzrp Almindezfé haueuano fatto badi

co bado publico pergouernatorL,?? publicatofama che

em certifiimamente mortoci lifuoi amicigli haueuanoj

io le ejjequie dì mortole haueuano prefo il theforiero ri

tofodi Stradai al cotatoreKoderigo de Albornoz, ce
piccato a Koderigo di Pace.et haueuano eletto a v:odo l

ro altri aguaz.HU er offtciali>priuado quelli che lui hauet

lafciato,et ahi lo madauano a cuba a Diego Vclafquez

fare ilfmdicato del tépo che 8ette p giudice in Mexico,^

come lIndiani eranofolleuati per ribelarfu in conclufu

nìglifcriffe quanto erafucceffo in quella città, quando a
tes leggeua quefle lettere brufeiaua de difyiacere etdolor

e differì trifto metettelo a comandare,?? uederette chi <

iom
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e lo merito tuttochéfccij? detti bonorì a difconofcctk

'ingrati,cr non atti miei che mi feguirono tutta la lor

i, fi
rettirò in camerafua a penfare, ter ancora a pian*

: quel cafo tritio, er non fi rifolueuafi era meglio andò,

mandare,per non lanciare perdere quel buon paefe, fé

tre tre dì alla fila procejUoni, er dire delle meffedel

rio Santo, perche loguidaffiro alla meglio uia , er 4

Ho chefuffe inpiuferuitio di Dio, all'ultimo lafciò ogni

per amare a Mexico,a rimediare quel male er fuoco

ndifiimo, perche eramoltofdegnato contra quelli che

euanofatto quelle reuolutioni,lafciogli in Trufiglio ad

mando dì Saiauedrafuo cugino carnale, con cinquanta

i Spagnuoli,zr trentacinque caualli,mandò a dire al ed

ino Gonzallo di Sandoual,che andaffe di Nacco, a Me*

o per terra con tutti lifoicopagni, perla uia che lena

mcefco detta Cafa, che era andado al mare di mezzo di

luahutemallan,uiafatta,piana etficurag? lui fi imbar

n quel nauilio che gli portò quelle tantocattiue nuoue,

andarferie a Medellin, effendofoprauna ancora eyno

a picche dipartirfi no fece tepo, ritornò alla terra per

ificare certa rewlutionefra gli habitati, gli pacificò co

me caligato lifeditiofi , er de li a doi dì fé ne ritornò

i naue,alzò le anchore er le uele er nauigado con buon

npofegliruppe Tantenna maggiore,quafwo più di feì

lliadclporto.crper queftoglifuforza di ritornarfi do

partitecene tre dì in acconciarla , partite del porto co

ito profyerifiimo, camino dugento cinquanta miglia in

inotte er un dì ,foprauenne una tramontana tantofor*

ZT contraria che ruppe il maltetlodel trinchetto perii

tamberetd,
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tamborettì,glifuforza, ancora che congranfatica er
ricolo ritornare almedefimo porto doue era partitosii

nòadirelemefftzrfare le procefiioni,zrgliuenne

grandifiima crprofundifiimaconfideratione che Iddio

uoleua che lafciaffe quella terra er paefe, ne che andaj

MexicOypoì che tante uditepartendo con buonifiimo h

pò fi era ritornato al porto.per quefto fi rifoluette di3

re,er mandare a Martin Borantcsfuo feruitore> ine

tnedefimo nauillio3che haueua de andare a Vanuco, coi

tere per quelli che gli parfe , er procure baflantifiime

Francefco della Cafa3con riuocatione di tutti quanti m
dati chefino li haueua dati erfatti fopra la gouernatic

mandò fìmilmente alcuni camllieri, er altri huominipt

cipali di Mexico,per credito chenon era morto, come
j

bìicauano,queflo Martin Dorantes,come in altro loco

hodetto,arriuòaMexico,ancora cheper molti peric

età tempo che FrancefcoMa Cafa era flato mandato

gioneinHifpagna,ma bajiò tarmata fua perche qu

della città credeffero che Cortes era uiuo*

Laguerradivapaica.

DisPAcciAToer partito quelnauilio , come

dò Cortes a Ferdinando di Saiauedra, che intrafie pei

paefe,a uedere che cofa era,con trentafanti er altri ta

cauaUi,ilquale andò, er caminofino a centocinque mi%

per una ualle di buonifiimopaefe,zr terre buone digrc

didima prouifione d'ogni cofa,vrfenza contendere ne

queftioneconniuno tirò a fé moke terre alla amicitk

Chr&i
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rilhani,cruennerouintifignoria Cortes ad offerirfe*

per amici,?? ogni dì portanxno a Trufiglio prouifioni,

e,er barattateci[ignori di vapaicacr Ciapaxiuaera

ribcttati,ancorachcmandauano dette prouìfioni alcu*

ielle lor terre, Cortes gli richiefe molte uolte,afiicuran

tUleuitecrrobe,nonuolfero ascoltare niente, hebbe

le mani con buone afeutie che ufo, trefignori di Ciapa<

\a,glimiffele cattate atti piedi , gli dette certo termino,

\tro delquale popola/fero le lor terre,con protejlatione

>nonfacendolo,feriano benifiimo ca8igati,loro cornane

mofubito uenire tutta lagente er robbe,& lui gli libe*

quejli[ignorifi chiamauano, Cicueilt, Violo, cr Men*

-eto,quetti di Papaica,ne li lorfignori, non uolfero ueni

ne obedire,mandò la una compagnia di Spagnuoli a pie

rj a cauatto,®' molti Indiani, che affaltorno una notte

tacura, uno detti doifignori di quella citta , er Io pre(e*

Hquale interrogato perche era fiato cattino , er inooc*

mte,diffe che luijaria uenutoa darfife non perche Ma*

ti era maggior parte con la plebe , er non con[entiua ne

pace ne amicitia di Chri]liani,però che lo Xiberaftero,et

'.farebbe Uj^iafino a tantoché lo poteffero pigliare pri

me,er lo appiccaffero, er fé lo faceffero che fubito k
rraflarebbe pacifica er popolatala nonfu cofi,ancora

e lo liberorno,zr fi prefe Mazatl, alqualefu dette queU

che Vizceuradij[c,zr glifu comandato che infra certo

rminofaceffe uenire detti monti lifuoi uafiatti a populare

Papaica,<cr come nonfi
potteterofare con lui, lo menor*

)a Trufiglio,glifecero il proceffo cotra,et hfententior*

> atta morte,la<lMkfi effecuto netta perfomfuapropria,

che
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chefugrandiftimpauraperglialtrifìgnorizr tare,
chefubitolafciornoUmonti, erfeneuenneroaUe lorc
con Ulorfiglioli>donneyo'robbe,faluo Papaie* , che t

uolfe ajlicwrarft dipoi che Pizacurafu libero,contraM
tefifeceproceffoperchejlurbaualapace,contradilo

perche noritornauano alle lor cittì,®* cofifeglifeceg
rajnauendoglifatta prima le requifìtioni con la pace,
proiettato difaregiujlitia,prefero in effa fino a cento

j

fone,chefurono datiperfchiaui.fifeceprigione Pizacu
er ancora che già era condennato a morte , no loamM
no,ma lo tennero prigione con altri doi fignorotti > er
un giouane chefecondo apparterà il uerofignore er
Maztl ne Pvzacura , che in nome di curatori, erano ufi

patori,in queiìo tempo uénero a Trufiglio uinti Spagn
lidi Naccoji quelli di Gonzallo di Sandoual, er di Fra

cefeo Hernandez.® differo come era arriuato li un ca[

tam con quaranta Spagnuolidapartedi Francesco He
nandezJuocotenente di Pedrarias, e che ueniua al porti

$Uggi<tdi Santo Andrea, doueerala uittadettanatit

ta della Madonnaycercando il dottore Moreno chefcrij

a Francefco Hernandez che teneffe lagente, terra,®
'g

uerno,per la cancettaria,cr non Pedrarias, er per quej

uifuammottinamentifra quelli Spagnuoli er credeuai

che Francefco Hernandezfi ribeUaua contra il Gouern
tore Pcdraria$,ancora che tutto poteua effere, perche e .

fa molto ordinaria nelle ìndie li locotenéti rejtarfi per p\

pri, Cortesfcriffe a Francefco Hernandez.pregandolo b

neffequeUaterrao>gente cheglifiiraccomandataperì

drarias,®'nonperaltro,conque]lo che jìeffe perii R
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mandò quattro muli carichi di ferramenti , er alcuni

i per trauagliare nelle minere, laqualefu una delle edu

rche Vedrarìas decapitò Francefco Kernandez,an<k

ejli uennero certi della prouìncia di Umiliato , che e

mto miglia di Trufìglioalamentarfi a Cortes, come

i Spagnuoligli pigliauano le lor donnejobbd&r huo*

Idifaticai glifaceuano altre fuperchierie,per tdn*

jupplicauano li rimediale , poi che rimediaua tuttigU

difimili mali er difaggucortes chegià hauea hauutù

idi tutto quefto di Remando di Salauedra,che erdpa

andolaprouinciadi Vapaica, mandò un aguazile>e

Indiani di quelli querelanti a Gabriello di Koìas , che

fi chiamaud il capitano di Trancefeo Hernandez,con

dato flettere che lafciafje quella terra di Huiftkto

ice,cr ritornale leperfone che haueuaprefo , il Ro^
, o perche era apprefjò Fernando cortes,o perche

hiamaua Francesco Hernandez fé ne ritornò fubito

le uenne,chefecondo fi feppe Francefco Hernandez

in tiretto con un mottino chefaceuano contrd di lui li

itani Sofà er Andres Garauito, perche fi uoleano kua

aVedrarids^confiderandoddunque quejìe difjènfwni,

mtefefrd Spagnuoli , er come queUd prouincid di Ni

tgua era molto ricca,^ era appreso, uoleua andare

ernando Cortese cominciò di metterfi ad ordine,&
'pparccchkrfi la uiaper un monte dfèrifiimo .

Quello
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Quello chefutcefje a Cortes ritornando alla

nuoua Spagna*

Essenb oinqueftoarriuòfra Biego Altamin

cugino carnale di Cortes,frate Franccfchinohomo di

cende e honore,ilqualegli diffea cortes come uenìua

uarlo a Mexico,per rimediare il fuoco che andana
fi

Spagnuoli,per tanto chefubito in quel hora fi partifie

difiela morteli Koderigo di PaceMprigione di Frac

della Cafajefruftc di Giouana di ManfiUa,ilfiacco dei

palazzojanigromantia del[attor Salazarjandatadi

uan detta Pegna a Spagna con denariper il Re , er lei

per Cowo^er in conclufioneglidifie tutto quello che

faua3<zr lofece chiamare fignoriayzrmetirebaldacch

grfare la crcdentia,perchefinii nonhaueua uolutof

dicendogli che per non trattar
fi
comegouernatore > fé

molto humana , er domefiicamente , lo teneuano m
in poco. Cortes hebbegrandijìimapena er malinconia

quelle noue tanto certe , ma ripofaua praticando con

T>iego che b uoleua affair erafauio&y anìmofifiim

come haueua mokilndiani trauagliantiper acconciar

ma di Nicaraguafece che andaffero con alcuni Spagt

li ad acconciare quello de Quahutemaìlan proponete

andareper li la ma chefece trancefeo della Cafa, ma

mefii per tutte le città che erano per la uia facédogli it

derecomeandauaypregandogUtencfferoprouijle le U

di uettouaglie^ le uie aperte, tutte hebbero grandifi

piacere che per le terre loro paffajfe Malinxe , che co}

chiamau
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v.auano,perchelo haueuanoin grandifiimaueneratio

rjlimatione,per battere guadagnato a Mexico Tenu

lan,et cofì affettorno le uiefino alla nulle di Viatico et

mtide Cindon,chefono molto fragofe,c? tutti li Caci*

vano apparecchiati er proui\li per alloggiarlo crfe*

giarlo nelle lor città er terre, maper importunatane

a Diego Altamirano, lafciò quel uiaggio longo, er dt%

i per ejfere pètito di quel chefece della uilla del Spiri*

anto,fino alla città di Trufiglio,doue era,e deliberò de

qrfencper mare alla nuoua Spagna, etfubito cominciò

vuederedoinauilli,^ aprouedere quanto conueniua

nuouipopolidi Trufiglio,c? della natiuitk della Ma*
a,in quello mezzo arriuorno li certi huomini di HuitiU

lire ifple che chiamano Guanaxos,efono fra il porto di

uUos,e porto di Hoduras,ancora che bene dcfuiate del

pftd adaregratie a Cortes de una bona opera che li ha,

:fattola domadargli un Spagnolo p ogni ìfola,dicèdoco

farianofecurifiimi cofi,lui li dette una lettera di fecurta

- ogni ìjola, er pche non fi poteua ritenere, ne haueua

pagnuolichedomandauanojncarico Uernadodi Saia

Ira , che lajciana perfuo luocotenente in Trafiglio che

ndafieli Spagnuoliche dom4ndauano quando finifieh

arra de Vapaica,lacaufa di quellofu nelle ìfoledì Cu-

CT lamaica armorno , er andorno a cattiuare di quel*

folani perfargli trauagliare nelle minerei? \n li zuc*

ri , laborecci er per pajìori, Cortes lo feppe er mandò

ma carauella con molta gente, perche bisognando mena

le mani cifufie chi lo potefie menare, a pregare il capi*

no di quella nane , chefi chiamaua Koderìgo di Merlo,

che

11
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che non faceffe prigioni quelli mefchini,zr hauendola

tu che la lafciaffejl Merlo per quello che Cortes gli
/

miffeje ne uenne ad habitare in Trufiglio, er lì indiai

rono rejìituìti aUe lor lfolejitornando adunque a Cor

dico che hauendo linauittiapponto,mijfe in efii uinti S

gnoli,®* altri tanti cauaili Mexicani,zr a Vizacura

gli altri[ignori fuoi comarchani, pche uedefpro Mex
CT Xobedientia che haueuano li Spagnuoliperche ritor

dofacejfcro loro ancora cofi,ma il Pizacura morfe pi

di ritornare,partite cortes del porto di Trufiglìo a t

cinque£aprile delmìUe cinquecento uintifeì, portò

b

tempofino quafi dopiare tutta la pota diYucatan, er
j

fare li Alacrani3dico lifcoglidellifcorpioni, etfubitok

faltò unfortifiimo uento uendeuale, caloleueleperni

tornare indrietojna il uentorinforzdua ogni bora, a

fuoifare,tanto che dìsfaceualìnauiUi,&'cofiglifufc

de ire alla VLabanadi cuba, doue ftettediecidì piglia

piacere con quelli della terra,che erano fuoi conofcenti

tempo che habitb in quella ìfola , er richiedendo er ac

dando le naue che haueuano qualche necefsiù, lifeppt

certinauiUi che ueniuano della nuoua Spagna, come h
xico era più in pace dipoi dellaprigione del fattore Sa

Zdr,zr diper Almindezjellaqual noua ne hebbegram

fima contentezz^partito della Habana arriuò in ottOi

Calcicoeca con un buonifiimo tempo che hebbe,non poi

te intrare nelporto,per caufa chefi mutò il tempo , o p
chefaceua troppo tempo di terra,furgitefei miglia den

del mare,ufcìfubito in terra ne i batte%andò a piedi a J

deUin>che e quindeci migliajntrò nella chiefa afar orat
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onerando gratie a Dio , che lo haueua fatto ritorna*

uo alla nuoua Spagna,fnbito lofeppero quei della ter*

le erano a dormire , erfibitq congrandifima
\
furia fi

wo zr ueftirno per andare a uederlo con grandifiimo

vre er allegrezza che non lo credeuano , er molti non

nobbcro perche ueniua amalato difebre, er mal trai-

del mare,?? in uerita lui haueua trauagliato er patito

o,cofì con il corpo, come con lofyirito , camino fenz<i

>iu di mille cinquecento miglia , ancora che non ci fo*

duo che quattrocento di Trufiglio a Mexico per Qua
ìnallan3 er Tecoantepec,che è il dritto er tifato uìag*

mangiò molte uolte deWherbefole cottefenzdfale, he

* trifkifiìme acquea coft morfero molti Spagnuoli&

ra indiani,fra liqualifu Coacnacoyocin
, potrà ejfcre

t molti no piacerà molto quefio uiaggio di Cortes, per

non ha dette nouita, che dilettano faluo trauagli che

tentano.

Le allegrezze che fecero in Mexico per U
uenuta di cortes.

I v b 1 t o che Cortes arriuò a Medellin diftacciò

ti a tutte le terre

>

er principalmente a Mexico , facen*

li intendere Xarriuatafua,^ quando lofeppero tutti,fé

> allegrezza, li Indiani di quella cofta er comarca uen

ifubito a uederlo,carichi digattifrutte er cacao , per*

mangialje,et gli portauanopenacchi,manteUi, argento

yro,o'jferendogli l'aiuto lorofé uoìeua ammazzare quei

lo hauemnofdegnato , lui gli ringratiaua li preferiti

Varte $. Mm er
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CT more, ergli diceuache non haueua di érmktm
niuno,perche lo imperatore gli castigarebbe, flette in 1

dellin undici ,o dodici dì, er ritardo arriuarein Mex^

quindicijn Zempoallan lo riceuettero molto bene , er <

uefìuoglia che arriuaua ancora chefuffe luoco diftopo

ta,trouaua beniftimo che mangiare er beuere, ufcirno 6

.
aia Indiani lontani di più di dugento miglia con prefenti

fertelo
1
ancora con lamentationi , dimolìrando grandij

ma contentezza,chcfuj]e ritornato , er li nettauano le i

buttandogli dellijìori,perche era molto benuoluto,%rn

ti piangeuano li danni , er mali trattamenti che gli haw.

no fatti in affentiafua,comefurono quelli di Huaxacac,

mandando uendetta,Koderigo di Albornoz eh*era in T
cuco,andò lontano unagiornata a riceuerlo con molti S

gnuoli,zr quella cittàfu riceuuta con grandifima al

grezza , intra in Mexico con la maggior allegrezzao
jta che fi potria immagginare, perche ufeirno tutti li S/

gnuoli con Alonfo di Stradafuora della cittàin ordinati

diguerra,^ tutti li Indiani, er comefé luifuffe fiatoM
teezuma , Io ufeiuano a uedere il refto della città , che n

capiuano per leftrade,fecero grandifiime allegrezze^

Ze er balli yfonauano li tamburini, cornette di coccie de

machc,trombe,zr molte flauti, er nonlafciornodi anda

quel dì er la notte per tutta la citta , facendofuochi er /

minarle, Cortes non poteua effere di piacere uedendo la

tentezzd delli Indiani, il triompho cheglifaceuano j er
quiete et pace della citta,andoffcne dritto a s. Francejco

alloggiare,^ ringratiare lddio,che di tanti trauagli etp

vicoli lo haueua condotto a tanto ripofo er quiete.

Con
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Come lo Imperatore mandò a Sindica*

re Cortes.

! r a Cortes allhora il più nominato huomo della no

natione , ma lo infamauano ntoltiyfyecialmente Panft*

Naruaez,che andana in Corte acculandolo <, er come

yafjato alcun tempo che quei del configlio non haueua

iuuto letterefue > jofyettauano e? ancora credeuano

fi uoglia male > er cofi prouedettero gouertutore di

cico aWAlmiraglio don Diego Colon che lìttigaua con

>etpretendeua quelgouerno er molti altri con che me
\o mandale mille huommi diguerra afyefefucpcr pi

-e a Cortes y fimilmenteprouedeltero di gouernatore

muco a Nugno di Guzman, er di Honduras e Simone

Icazana Vortughefeyaiutò molto a quejla dcliheratio*

\iouan di Kiuera fecretario, et procuratore di Cortes,

he come fi sdegnò con Martin Cortesfuo padre[opra

ittro milk ducati chegli portole? non[e gli daua> di*

o mille mali delfuo padrone,et era molto creduto , ma
giò una notte in una terra chiamata Cada Alfio fenz<i

-e cofe tato prefutto che fi morfe andando in quei tratti

fìpojjettefare tatofecrete le prouifioni,ne quei ch'era

rouifiifepperoguardare tanto ilfecreto chegtimpor*

y che no fi mormorale p la corteyche allhora era nella

di Toledo,et a molti,che sétiuan bene delle cofe di cor

ipareua molto malc> et il comadatore Pietro di Pinalo

\ al dottor NUgne&efra Pietro uelgarelo lo difcoperje

^alloggiando in cafa di Gozallo aurtado alla trinità*

Mm z dima*
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di modo che[libito li parenti er amici di cortes, rìchia)

no delle pronifwni, fupplicado che afyettaffcro alcuni
%

ni a uedere che none uerrianodì Mexicojl Duca di Be

don Aluaro di Zuniga,fauori molto il partito di Cortei

chegiàlohaueuafpojato con donna Gicuanna di "Zut

fua nipoteria laudo molto p fidelìfimo [uaffallo difua ]S

ftà y er facendo di quejìolafìcurtà , appkcò er afiic

lo ìmperatore,ejfendo le cofe in quejii termini arriuò i\

vàia Diego di sotto confettala mitta ca8igliani,er co

columbrina di Argento,perche come ccfa nuoua er r\

fi diuulgò lafama per tutta la Spagna,er <dtri regni, q

fio ero fu,per dire la ueriù,che fece?che non gli leuaf]

lagouernationeje non che gli mandafpro un giudice d

fidentia che lo tenefìe a Sindicato , arriuato come ho di

quelprefente tanto ricco,er accordato dimandare giuc

di refidentia a Cortes, cercorno un dottore di leggi er

bilenche fapeffe fare quanto gli commcttef)ero,et gli ha

fero rifyettOyperchegià fifa chefono altieri, er licenti

er come erano in Toledo hebberonotitiaer buona inf

matione del Dottore Luigi Vonce dì Lecn,luocotenenU

parente di don Marcinoci Cordona, conte di Alcaudt

CT corregitorc di quella cittì , ilquale ancora che giouc

haueua buonifimafama, et lo madorno alla nuoua Spa^

cograndìfime prouifmd,er mandati er conjìdanzajh

le per non errare , erfarlo meglio , leuò con fé il Dotti

Marco di Aguilar,eh 'erafiato alcuni anni neWlfola di S

Dominicoper Alcalde maggior dello Almìraglio do I

go colon,ji partite adunque il Dottore Luigi Vonceier

buonifiimanauigatione che hebbe arriuò alla uilla ria

pc
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> dipoi che Cortes partitte diM edellin, Simon di Cueti

luocotenente dupella uilla.auisòfubito a Cortes come

o arriuati li certi giudici del Ke.pcrfar rejìdentia cr

enerlo a[indicatole? lo auìsò con tanta dìligentia, che

torno le lettere a Mexico in due dì per le pojìe ch'era*

effe di huominiy e ortes era in San Francejco confefft

|
communicato , quando hebhe quejìo diaccio er aui

"già haueua fatto altri Alcaldi , cr prejfo a Gonzatto

campo,cr altri bandolierio' inquieti detta parte del

re^etfaceua inquifitione fecreta d'ogni cofa di quanto

ucceffo in affentiafuajue o tre dì dopo S.Giouanni, ef

> alla caccia delli tori in Mexico.gli uene un altro me]

n lettere del dottore Luigi ¥once& con una dett'lm*

ore,per lequalifeppe a quanto ueniuajijf)acciò fubi*

n la rifyofta, er perfapere per qual via uoleua onda*

Mexico,per la popolata o per Tattiche era più cor*

iottore non replicò^ uoleua riposare li alcuni gior*

zrche ueniuafttticato del mare , come huomo che mai

ueua paffato fino atthora \ ma perchegli dettero ad in

•re che CortesfariagìuHìtia delfattore Salaz^r, et di

klmindez, cr degli altri che erano prigionifé luìfi ri

tua,e non lo accettarebbe,faluo che ufcirehbe afarlo

one per lauta che per qucjto uoleuafapere perche nix

ta andare, pigliò la pojla con alcuni delli cauallieri,

ati che andauano con lui 3 er l* uia dette terre popu*

ancora che era più longo, perche nonglifaceffero aU

forza o dishonoreytantà potentia hanno le nouette er

Ugni injìigatori er bugiardi,caminò tanto bene che in

tegiorni arriuò a Iztucpakpan > e non dette luoco atti

Jftm 3 ferultori
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feruitori di cortes, che ermo andati per le due uie, eh

faceffero alloggiare bene , crprouederlc benifimo à\
cofajn Iztacpalapanfe glifece un banchetto con grane

mafefta er allegrezze,dopo il defmare ributto il dotto]

er cjuafi tutti quelli che ucniuano con Monito haueua

corpo , er infume con il uomito hebbero fluxo di uem
credettero chefuffero aitoficeatì,et cofi lo diceua fra 1

mafoOrtìz deliordine di san Bominico, dicendo eh

herbe andauano in certi capì di latte , et come il Bott

gli daua il piatto di effeiet Andrea di Tapia che feruiu

mafiro difola diffe -y io portano deWaltre per uoflra re

uerentia,et ilfrate rifrofa ne di quefteme d"altre,fnnik

te fi toccò quejla malicia nelle rime del Prouinciale 5 di

quali già feci mentione 5 etfé accusò nel fmdìcato 5pen

verità fu una grandifiima buggia 5fecondo diremmo p
perche il commandatore Vroanno 3 che andana per alg\

ZÌI maggiorejnangìò di quanto mangiò il Dottore , er
medefimo piatto delli capi di lattea? non ributtò, ne m<

co lifece mal niuno,credo io come ueniuano caldiftraa

<gr affamati, che mangiorono troppo , er beuettero tro[

freddo,che gli miffe lofìomacofotto [opra], er causò
q

ributtare crfluxo,dauano li al dottore Foncé un buoni

trio prefente di cofe ricche perparte di cortes, ma lui ni

uolfe accettare,ufcl Cortes a riceuerlo con il capitano P

tro di Aluarado,Gozallo di sandouaIyAlonJo di strada,

derigo di Albornoz, er con tutto ìlgouerno er caualle

di MexicoJo miffe alla mano dritta, er lo accompagno

noas. Francefca , douè fi diffe la meffa , perche la itM

fu la mattina, gli diffe cheprefentafie le prouifwni che}
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t
et come rifrofe che lo farebbe il dì ucnentcjo menò al

alazzo,ctlo alloggiò bcnifiimoàl dì ticnètefi radduno

: Cbicfa maggiore il capitolo,?? tutti gli habitanti, er

itto di notario prefentò il Dottare Luigi Ponce le prò

ni,pigliò lepotefìàagli Alcaldi^ Aguazillh <&fu*

le ritornò a tutti,et diffe con molti creanza, quejìa del

yre Gouernatore uoglio io per me,Corte$ er tutti quei

apitolo bafeiorno le lettere deWlmperatoreJe miffero

a le teflc, et dijfero che ebbederiano quanto per effe fi

mdaua,come mandato delfuo Re,erfignore,er il no

\fe ne rogò in prefenda di teflimoni hfubito dopo que*

on bado publico di trombe fi publicò ilfmdicatodi cor

)erche ueniffero a lamentar)! tutti coloroj quali erano

'auati da lui>a\lhora hauerefte ueduto lettori il nego

di tuttùalcuni hauendo paura,altrijlupefatti,cr nitrì

landò zizanie& cercando cofefotto terra,

Ld morte del Dottore Luigi Ponce ,

Vndo un giorno il Dottore Ponce a uedere meffa

FancefcOyW ritornò a eafa con una grandifiima febre,

realmente fu peflilentialefì miffe in letto , flette tre dì

a di ceruelloicrfempre gli crefceua il caldo 3 er ilfon*

wrfe alfettimo direbbe lifacramentufece te&amètOy

tfciò pfoftituto infuo luoco il dottore Marco di Agui*

zortesfece tanto piato comefé fuffejlatojuo
padre, lo

fottenareins.FracefcocomoltapopaJcorucciOyetcc

uei che non uoleuano bene a cortes^publicauano cWe*

erto di tofiico,m4 il dottore Pietro tope^et il dottoro

Mm 4 Uoleda»
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Hoìeda^chelomcdicoronojomedicorno per li mede

termini chefi cura quefto pefiimo male (che e un male

figenera nelle naue quando uanno per mare , er maf
quando ce uà dentro molta gente ) er cofi lo giurorno

era morto dVjfa.cjr portorno per conferenza, come
ra innanzi che mortjfejifecefonare una baffa di Spag

er lui cofi in letto come era , la andò fegnando con li
p

li compari er contrapafì,cofa che molti la uiddero, e
me dopò queftofubito perfe la parola, er quella notte

;

fé anzi falba, pochi fi muoreno baiando come quefto

tore , di cento perfine chef imbarcorono con quefto <

tore Luigi Ponce di Leon, la maggior parte morferc

mare , er per la uia , er fra pochi di che arriuorno ti

ìndica di dedicifrati Domenichinilidoijì hebbefo
}

io chefuffe la pefte 5 perche infettò quel male ad altri t

rali che erano la>delquale morfero , andorno con lui |
nobili,?? cauattieri , er Proanno che difi di[opra con

co del Re,er il capitano Salazar della Pedrada , per <

flettano di Mexico,pafò fra Tomafo Ortiz con dodici

tir*ominichiniperprouintiale y cbeera fiato nella bc

del dragofete annijlquale per Keligìofo era troppo fc

dalofohpcrche diffe doi cofe affai fritteJunafu dire per

fa certa,che Cortesfece attoficore il dottore Luigi P<

ce,<*r l'altra in dire che il prefatto Luigi Ponce leuaua

datoeffecutiuocrefyrelfo dellimperatore per mozz
ileapoa Cortesfubìto cheglihaueffeleuato lapoteftù

Umanoidi quefto atiifoilmedejimo Cortes prima di

riuare a Mexico con Giouanni ^Kuarez, con Francefa

Ordugna&r Alonfo Valente^ arriuato ce lo dijfe in

trance
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runcefco in preferitici difra Martino di Valentia , er fr<t

'orrìbio,cr molti altrireligiofima Cortes fu molto pru*

mte come era nelle cofefue,che non lo uolfe credere, uo*

uà ilfrate con quello guadagnare con timo legratie , er

m (altro prefenti di denariwa il dottore Vonce fi
morfe*

r Cortes non gli dette niente.

Come Alonfo di fìrada confinò d Cortes di

Mexico.

Morto chefu il "Dottore Vonce di Leon , cornine

\ò il Dottore Marco di Aguilar a gouernare,cr procede

z nel[indicato di Cortesyalcuni haueuano grandifiimo pi*

?re,altri haueuano grandifiimo di]}iacere,quei per ruui*

are Cortes,queftipcr conferuarb, dicendo che non uale*

ano niente le procure,?? per conferente quantofacejfe*

oi che il dottore Vonce notigli potette dare& copi il cupi

)/o dì Mexico,^ li procuratori delle altre uiìle , che era*

o li appeUorno,cr contradiffèro quella gouernatione , er

timorno er protejìorno a Cortes in prefentia er per atto

t notaio per quanto dìfyoneuano cofi le leggi, che pigliaf

? ilgouerno er giujiitiaycome prima lo teneua ,fino a tati

o chefuà maejia prouedeffe altra cofa; ma lui non lo uolfc

^confidando)] neUafuanettezzA.V perche ^imperato

e intendefft da uero li fuoifenati] efideltd,anzi difendeux

pfojienne il detto Marco Aguilar nel caricofuo , er lo ri

hieje che procedeffe nella reftdentia cotra di lui, ma il dot

ore ancora chefaceua guifùtia,Uuaua le cofe del gouernet

ore afapore del acquai capitologià che non potette piu>

gli
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:!

tli dette per aiuto a Gonzaìlo di Sandouah perche mìraf)

le cofé di Cortes-Cerche era molto amicofuo> ma il Sando

ual non uolfe acettare , perche cofi uolfe Cortes , gouern

Marco di Agutlar con molta fatica crfaftìdi 9 nonfofe f
per Infirmitiftie9o per malitie d'altri 9 o per truouarfi in

golfato ingradiamo pelago difacende, diuentò molto fia

co er magro.glifopraucnne la febre,et come haueua il1
le delle bue,cioe malfrancefermai uecchiofuo , morfe de

<t doi mefi dopo Luigi Ponce di Lion> morfe ancora nel tè

pò che morfe il detto Luigi Ponce un figliuolo del dett

Marco che arriuò ammalato del uiaggio, nominò efoftitu

pergouernatorecrgiuftitia maggiore, ilteforiero Alott

fo di Strada,percke Albornoz era andato in Uifyagna,c
gli altri offitiali del Re erano prigionia aUbora il capiti

lo[cr quafi tutti riprouomo la fojtitutione, percheglipan

uàgiuocofattofra compari 5 cyglidettero per compagni

, Gonzalh di Sandoual 9 er che Cortes haueffe carico dcU

Indiani^ detteguerre,durò queflo alcuni mefi , tlmpen
tore con il parere delfuo configlio delle Indies£Tper rela-

tione di Koderigo di Albornoz,cbe partite di Mexico qui

de morfe il dottore Ponce&fe amalo Marco di Aguilar,

commandò erprouedete, ebrgoucrnajfe colui che batte

f

jc nominato il dottore Aguilar .fino a tanto che ordìnajfc

altra cofa9e cefigommandoJoto Alonjo dislrada.nobM
he quelrifyettG che deueua alla perfona di Cortes, per ha*

uerguadagnato quella attaye conquistato tante terre ,er
proumtie.ne quello che lui gli deueua per bauerlofatto go

uernatore al prmcipio,perchc penfaua per efjcre regitore

di Mexico>tejener del Re^e baucr. quel ofjitio, ancora che

impre*
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)reflato,cra ugualefuo,eglipoteua precedere e cornati

'e,amminiftrado giujiitia dnttaméte, e per quejìo ufau*

Ite difeortefte con luiparole,e cofe che attuno,ne all'ai*

erano bene,di maniera che p quefte cofe ui furono fra

i moke cofette,efi sdegnomo di tal maniera che per pò*

nonfifcordaranno le cofe paffete,Alonfo diflradal, co*

{cedo che pigliandofi con Fernado CortesJiaueua dipo

e macoli fece amico di Gozatto di Salazar CT di p Al*

ndeZydandoglif^eraza di liberargli,.e coqueflo era più

tètecheprima,ancora che co partialiù, che no conucn

no al bua giudice^ co bruteza e macchia gradifima del

$fona,che tantofi prezz^ua del Re Cattolico , fucceffe

e certiferuitorì di Cortes dettero delle ferite ad un capi

iofopra paroleJì prefe un d'efi , efubito quel medefmo

lifece Alòfo difìrada tagliare la mano drittate ritorna*

a la prigione a purgare lefyefe , o p fare quella beffa <t

)rtesfuopadrone,cofinòftmihnéteal medefmo Cortes*

he no li leuaffe il prefo,ccfafca$alofa,efletè quel di Me
co pfaruifi un macceUo difangue ciuile,e ancora di pder

iel tuttofila la patientia,e prudentia di cortes rimediò il

tio co ujcirfene della ciità,p obedire e coplire ilfuo coft*

>,e shaueffe hamto animo di tirano, come timputauano,

e meglio occajìonejic tépo,poteua haucreche aUhora*

u che quafi tutti i Spagnoli e Indiani, pigliò tarme in fuo

uore e aifefa, e no dico quejìa udita, ma molte altre $ha*

ma potuto ribellare con la citile; paefe che haueua ac*

ttétatojina no uolfc,ne credo che mai tal cofa li pafiò p k
ntafafecodo lo moftrò p (opere, e certo lui e quanti uid

no lanionifue lo ponno laudare pfidelifiimo uaffetto del

fuo
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fuo Re,e creda ognuno chefé nonfuffejlatocofi, e Tk
uejfero trouato in contrario Xhaueriano feuerifiimamen
caligatoAncora che lifuoi emuliper arrabbiata inuidìa i

accufauano ài disleale e pocofidele alfuo Re,er permi
altre parole infamici tiranno e traditore per indignare j

Imperatore cantra dì lui,?? penfauano di effer creduti co

hauerefauorcneUacorte^ancoranelconfigliodetteh

diejeeondo in altri luochi ho detto, er perche ancora og\

diperdeuanokuergogna molti Spagnuolì delle Indie <

fuo Re,ma Fernando Cortesfempr eportaua in bocca qu
jli doiprouerbiuecchmKefìailmio gallo ,er per latu

legger per il tuo Re,morirai,il medefimo di che taglio

no k mano alferuitore di Cortes,arrìub a Tezcuco fra I

Ikno Qarz.es debordine difan Bominico , cheandauapr
uiftoper Vefcouo,di TlaxcalanJaqualDiocefefichiM

Carolenfeyper honore dell'imperatore Carlo noftro Re e

fìgnoreftppe ilfuoco che era fra li Spagnuoli,)! miffeii

una canoa con ilfuo compagno fra Diego di Loaifa , er ù

quattro bore arriuò a Mexico ,doue tifarono a riceuerh

tutti li preti erfrati della città con molte Crociarche en
ilprimo Vejcouocheintraualìfiintromiffefrx Cortes,®
lo Strada^ con lafua auttorità^prudentia glifece am
ci,crfiacquietorno li bandipartialità > de lì a poco tempi

uennero prouifwnier cedole dell'imperatorepaxhe libe*

yafferò ilfattore Salazar,cralriueditore per Almindez,
egli reftituijlcro netti loro ofjttij er patrimonio , dellaquaì

cofafe afflile er disdegnò Cortes ajlaifiimoperche haue*

ria uoluto alcuna fattsfattione detta morte di fuo cugino

Roderigo di Vacete chegli hauefiero rejlituito quello che
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pigliorno delfuo palazzo, ma chi ilfuo nemico poppa ,

lejue mani muore ,ov non confiderò che il cane morto

%mordeipcrche Imbatterebbe pofèuto prima che arri*

le il dottore Luigi Vonce di Lion tagliargli il capo per

&itid>come molti ce lo configliauano,efu in manofua di

mm lafcioUo difare per euitare il dire 5 per non efiere

dice in caufa propria,per efìerc huomo animose chia*

ima la colpa,per batterefatto morirefenz^ niuna ragio

Koderigo di ¥ace,confìdato che qualfi uogliagiudice

rematore che uenifie,gli caftigarebbe con la morte per

ruerra ciuile che modero,®* per UngiuHitie che fece*

cr ancora perche teneuano ( come dicano ) lo Alcalde

'fuoceroyche eranoferuitori delfecretario Conosce non

wleua sdegnamperebe nonglifacejjè male in altrifuoi

loci] chegfimportauano molto più.

Come Cortes mandò delle naue a cercareU
fteciaria.

L'impebatore comandaua a Cortes per U
iafatta in Granatala uinti di Giugno delmiUe cinque*

ito uintifesche mandaffe li nauili chehaueua in zacatu*

i cercare la naue nominata la Trinità i&afra Garzià

Loaifa Cauallier difan Giouani che era andato alleMo
he er a Gabotto,cr d dijcoprire la uia per andare aUe

le dellafycciariaydeUa noua Spagnaper il mare di mez
dtjecondo che lui ce Vbaueua promejfo per lettere fue *

:endo che andarebbe mandarebbe fé fua Maefiàera

ulta che jì faceffe quel uiaggio,con tale armata?cbe co*

trafia*
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traudrebbe con qualfi uoglia potentia del P rincipe',ana

Yd chefuffe del Redi Vortogallo,che in quelle ìfole uifu

fe,cr che leguadagnarebbe, ndnfolo per riscattare in ej

kfyetiaria,cr altre mercantie ricche che hanno,ma ana

ra per coglierle grper portarle per lor proprie , er far

fortezze e popolatone di Chrifliani , chefottomeffero t\

te quelle ìfole z? terre,che cafeano fotto la fua cónquijl

reale,giujìa laforma della demarcatione,come era GiloU

Borneyje doilauas,zamotra,Malaca,ct tuttala coftad

la Cina,conconditione che gli concedeffe certe capitolati

m CT gratie,di modo chehauendoft Cortes offerto a quej'i

CT udendolo timperatore.er nonhauendo altra guerra

tiedltracofa da fare , deliberò dimandare tre nauili al

Moluche,crfare a'fapere una uolta la uia, per efferua

repoì lafua parola, er dnchord perche arriuò a CinatU

Hortugno dì Alango di Vorto Gaìcte , con un vatace ci

andò coni'armata del detto Loaifa,ejfendo amalato Mai
co di Agu ilar,perforza di molti uenti , o per mancamem

di nonfapere la nauigatione del tidore , buttò adunque a

acqua tre nauili, nella nane capitana chiamata la floric

wijfe cinquanta Spagnuotijn altra che nominomofan Gì

cobo quarantacinque con il capitano Luigi di Cardenie

Cordoua,& in un brigantino quindici con il capitano Vie

tro di Fuentes di Xere^ della Frontiera, miffe dentro d\

fé trenta pezze d'artiglieria, miffe prouifwne in abondan

tia,come bifognauaper un maggio tanto longo er fino al

lhora ancora non namgato,<zr di moUe cofe per barattare

fece Capitanofopra tutti Aluaro di SaiauedraCeronfn

parenteJlqualefi partite delporto di CindtUnelo,giorno

oue-
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>fbero d'ogni fanti deWdnno del mille cinquecento uinti

tjiauigò dieci mitta migliefecondo il coto detti nocchie

i marina , anchora che per la drittd nauigatione non ce

difette mitta er cinquecento,arriuò folo con lafua nd*

-apuana, che l'altre il uento le defuiò delld conferuda

\o luoco dotte erdno molte ìfole,che per effer tal dì, qu£

trriuorno,le chiamormo lljole de li Re , leqiidliforno

più mdneo in undicigrddi a quefto cdpo delld equi*

hiale,fonogli huomini difyojìi di corpo, nifi longhi, bru

ijnolto bene bdrbati,portano capetti longhi, ufdno cdn

)er lancefannojluore moltofottilifiime cr belle difo*

: di pahne,che di lontano pareno che funo d'oro , cuo*

no le lor uergogne con brdche chefanno di quelle , del

ouannonudi,hannonauiligrandi, di quelle ifole detti

dndò d Minddtido,<zr Vizala,altre ìfole, chefonno in

>gradi,<&fono ricchìfiime d'oro,porci,galline,ey pane

ifó,le donnefono bettegy loro bianchi, uanno tutti con

etti longhi,hanno alfange diferro,tiri di poluerejaette

to longbe e zarabottane , nellequali tirano con Therba

rrbolatd,corfaletti di cottone,coraxxine difeame di pe

fono guerrieri,cofermano la pace con beuere iljangue

nuouo amico,e ancorafacrifìcano huomini al fuo Idola

importano li Re Corone in te)la,come di qua , et quel

dtthora regndudfi chiamdua catonao,ilquale ammalò

Giorgio Mdnrique,e djuo fratello do Diego ,eadaU

ie lifé nefuggì allanaue di Aluaro di Saiauedra,Seba

no del porto Vortogefé,maritato ne la Corugnd che an

:o Loaifajeruite p urterprete,e dijfe come il fuo padro

kuò a Ccbut^douefeppe^oe kuò de li otto Spagnoli

dì
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iì quei dì Magalianes a uendere alla Cina er come ance

ra tri erano degli altri,in fine dette buonifiima relatione i

tutto quel uiaggio,fìmilmente Saiauedrarifcattò altri di

Spagnuolideìmedefimo Loaifa in altra lfola,che chianti

no Candìgaper fettanta caftigliani di oro , neUaquale f
ce pace con lo fignore di effa, beuendo et dando[angue a

bràccio, perche quejìo è il coftume di quelle bande , cor

fra li Scitiypafiò per terre nate,doue Vortughefi haueuai

unafortezza^ arriuò a GiloUo, doue era Fernando dt

la torre, naturale di Burgos per Capitano di ceto uinti Sj

gnuoli di Loaifa,& cd&ellano di un cafìetlo,gii affettò I

uaro di Saiaucdra ilfuo naui!lio,pigliò uettouagUe,z?tu

te laltre coje che gli mancauano& uinti cantora di gar<

foni di queUo deKlmperatore,che gli dette Fernando dei

Torre , er/e ne partì a tre di Giugno del mille cinquecei

to uinti otto , andò molto tempo di qui er di ti, toccò ne\

ìfole delli ladroni,& in certe altre doue era lagente ne

€T grifa,^ altre con gente bianca,^ barbata, er lebu

eia dcpinti,in tanta poca diftantia di luoco chefé ne man

glio , glifu forza di ritornare a Tidore , doue flette mo

dì , partifi de lì per ritornare alla nuoua Spagna a otto

di Maggio mille cinque cento uinti noue,%r morfe nauig

do,a decenoue di Ottobre del medefimo anno, p la cuim
te,et per mancamento di huomini er uenti ,je ne ritornò

naue a Tidorcroiamente con decidotto perJone di cinqw

tachecauòdi CinatlaneloJo' perchegià Fernando dei

terre haueua perfo ilfuo cajxellofe nandorno quei decìd

to Sp agnuoli a Malaca,doue li prefe do Giorgio di cajìr

et li tene prigioni due anni) et Ufi morfero li dieci pche ce

tratta
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inoli Portughefi atti Spdgnuoli , dimodo che non re*

\o più de otto , quejlo fine bebbe tarmata di lernan*

ortes , che mandò aUafipeciaria.

Come uenne Cortes in VLifyagna.

I o m e Alonfo di Strada gouernaua per la foflitu*

: di Marco de Aguilar ,fecondo comandò lo impera*

>parfc a Cortes che non haueria ordine di pigliare lui

ico,poi chejua Maejlà , haueuagid prouijh quello ,

n andaua lui medefimo in perfona anegóciarlo,ct era

o afflitto, er anchora chefi uedeua netto er fenzacol

onje gli coceua il pane,perche haueua molti aduerfa*

compattati dimudiofi in Hifcagna, er dì cattiue Un*

,'er lui haueua poco fauore , che in affentia era, come

\e,per quello fi deliberò di uetiire in Uij^agna,a mol*

fé
di grandifiimx importanza , principalmente a fe>

Imperatore , er alla nuoua Spagna , erano molte , er

de alcune , a maritar)! , per hauerefigliuoli,?? moka

a uederfi con ilfuo Re con il fuo uijo er confeientit

t , er dargli conto er ragione del molto paefe, gente;

adoni che haueua conquistato , er in parte conuertitó

fantifiimafede di Cbnfto er fottopojìi fiotto la obedi*

t Reale difua Nlaejià , er informarla della guerra éT

nfìoni che erano fiali Spagnuolidi Mexicojofyettan

be non Ihaueriano informato di ninna ueritd, perche

iceffegratie come meritauanò lefue fatiche, er fer*

fidelifiimi , e gli dejfe qualche titolo, perche nonfégli

fero uguali tutti , a dare certe capitòktioni aWimpe*

Parte 3, tw rotore
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ratore,che haueua perfette erferittefopra la buonagot
mtione di quelpaefe,cbe erutto moltier profittuofi, efj

doinquejlipenfierigli amuò unalettera defraGan
de Loaifa confejjbrc dello Imperatore,^ prendente de

Indiche dipoifu cardinale, nella quale lo inuitaua e

molte preghiere et buoni conigli che ueniffe inHiftagn
perchefua Maeftà lo uedejfeer conofeeffe di uìfta , pr

mettendogli^ ramicitia,zr intercezionefua,con quefta /<

terafoUicitò lafua partita,?? lafciò di mandare a popoi
re alfiumme delle palme,che è più la di Panuco , anche

che haueuagià apparecchiato la andata, er diacciòp
- ma ducettto Spagnuoli,^ fejjunta cauaUi con moltim

cani al paefe delli Cicimecas per uederefeera buono , e

me gli dìceuano,zr ricco di minere d'argento, popolajfc

in effa,crfe non gli riceueuano di pace, glifacejfcrogt*

U,cattiuaffero perfare fchiaui, perchefono gente barb

ra,fcriffcatlauera Croce, cheglimettejjero inordinec

buone naid& mandò innanzi à quefto effetto però Ru
de Efquibel,nobik di Siuilia,ma non arriuò la,chealM
mo de unmefé lo truouomo fotterato in una ìfoletta dt

lago ,con marnanofuora di terramangiata da cani,0i

uccelli, era in calce er giuppone , haueua unafola coltt

lata nellafronte , mai comparfe un fchiauo nero chem
ttatfi confeco , ne doi uerghe de oro , nella barca , ne ni

co li indiani , nefxfeppe chi lo ammazzò , ne perche
,f

ce Cortes inuentariode quel che haueua mobile, che lo lì

morno in duccnto mìUa pefi de oro, lafciò pergouematc
dettoflatofuo,& maggiordomi il dottore Giouan Altam

rano,fuoparete,e Diego de Ocampo,etfanta Crocejn

uedet
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lette molto bene due natii , dette pafjkggio franco a tutti

dli che pajforno in lefopradette nani , imbarcò miUe li*

* de argento , uinti milla pefi de buonifiimo oro, cr altri

cimittadecrofenzaliga,cr molte gioie ricchifiùne,

nò con[eco GonzaUode Sandoual, Andresde Tapi*,

altri conquifiatori deUi più principali,^ bonoratì,me*

ancbora unfigliuolo di Moteczuma, cr un altro deljuo

ico Maxifcagiifatto Cbriftiano , cr di nome don Lo*

Ko , cr molti caualieri, crfignori di Mexico, Tlaxcd*

,cr altre città > menò otto uolteggiatori,dodicigiuoca*

i di pelotta,& certi Indiani cr Indiane molto bianchi ,

altri nani,cx altri contrafatti, infine ueniua comegran

wre&fenza tutto quefio portaua per uedere tigri,aU

razes,unaiotochtli,un altro Tlaquaci animale cbeim*

fa lifuoi figliuoli per mangiareia coda dettaqualefecon

iicano le lndiane,aiutta molto aparturire le donne > cr

prefentaregrandifiima fumma di coperte di penne cr

o,uentagli,roteile,pennacchi,j^ecchi di pietra>c? altre

?fìmili,arriuò in nifyagna infine de ranno mille cinque

to uintiotto,ef]endo la corte in la città di Toledo , im*

tutto il Regno del nome fuo cr della arriuata fua , cr
tilouolcuano uedere.

Legratie crfiati che dette Imperatore a Cortes *

L'impehatose fece bonifiima accoglienza a

mando Cortesg? ancora andò a uifitarlo ni fuo alloga

méto per farli maggiore honorem?fauore effendo ama

)>et diffidato datti medieijuiriferi afua Maeflà, quan*

Ntt z to
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to portaua penfato , er gli dette li memoriali dì ogni coft

perchegli teneuafcrittig? lo accompagnò fino alla città e

Saragozz<t>che ueniua a barzdona per imbarcarft per It

Ha a coronarfi in Bologna^Imperatore conofcetido li fuc

feruitij er mlore dettafuaperfona , lofece Marchefe dell

uatte deHuaxdcac3comeglielo domandò,afci di Luglo1
le cinquecento uinti noue anni er Capitano generale dell

nuoua Spagna,deUcproMncie y o' detta cofta del mare e

mezo dì& difeopritore er populatori di quella medefirn

cojia er ìfole.con la duodecima parte di tutto quello che e

quiftaffejn iure de hereditd, per lui er fuoi fucceffori ,gì

daua anchora Thabito difanto Giacobo& non lo uolfe ac

cettarefenza lontrata de una incomenda , domandò lago

uernaiione di Mexico , er non ce la detteyperche né pen\

niuno conquijiatore chefé gli deue, perche cofi lo fece an

chora il Re Catholìco don Fernado co Chrifìofano Colo)

bocche difeopfe l'Indie^ co Gonzatto Hernadez de Co

doua.gran capitano che conquiftò ilKegno di Napoli^mc

to mentaua Cortes cheguacLignò tanto paefe& moltog
dette llmperatorc,per honorarlo& perfarlogrande ce

Me gratifiìmo principe^ che maileuaquetto che una

m

ta dargli daua tutto il Regno de Michuacan,chefu de Cà

Zoncin3 et cortes uolfe più prefto Quahunauac,Huaxaca

Tecoantepecy Cóiodcan;Mdttalcincoy Vtkcupdj% toIu&

HMXtepec,VtLtepec,Etldn,yLalapdn,TenquiUnacoyi

Calhmydy AntepeCyTepuztlanyCuitlapan , Accapiztlat

QuetlaxcUy Tuxtla, Tcpecan* AthixtM, ìxtdcpan9co ti

te le lor uitte,confini, micini y habbitmti , luridttiqne cimi

CT criminalejmpofitioniitributìtCrdtiijy Mté<quejlefon

groj]
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ffe cittd,dltri fattori er gratie glifece dnchord,md quel

he ho dettofurono le maggiori er megliori

.

Comefi marito Cortes.

Morse donna Caterina JCuarez fenxA figliuoli,

vmefifeppe in Uifyagnajrattorno , molti di maritare

•teSyperche haueuagrandifiimafama, er come era mol

iccoJonAluaro di Zuniga duca di Belar>negociò con

ndijtimo calore di maritarlo,?? cofi lo maritò con don*

3iouanna de
T
Zuniga 7fua nipote , figliuola del conte

kguilar don Carlo de Arcllano,per le procure che ha*

ahauuto Martin Cortes padre di Cortes, era donna

manna una beUifima donna,& il conte don Alonfo er

i fratelli ualorofi giouani,cr molto fauoriti deWim*

atore, er lui che era cupidifiimo di gloria er nobiltà

icdycome era quella cafatajnebbegrandifiimacontentez,

*j pìdecre di hauer fatto parentato cofi buono&majU

perii Duca effondo cofìgrdndifìmo barone come erd ,

a chi luì haueua tanto obligo,per quello che fece in cor*

w lui,et promiffe dfua Maefta, portaua Cortes cinque

raldc.fra le altre chehebbe ddttlndidnifinifiimc,che le

wrno di cento mdliafeudi\Xund era laucratacome rofa,

trd come cornetta^altra un pefee con gli occhi de cr&
?

fra d'ìndianimirdculofajaltrd era come campanella co

t ricchifima perla per battaggio,etguarnita de oro con

:ereybenede(to ftd colui che ti criojaltra era una tdzzet

:o il piede de cro& con ^xdttenelle per tenerld,attdc*

e in und perla bngd,per bottone , hdueud il beuerdtoio

Nw 3 de
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de oro,et per lettere infcritto, Inter natos mulierum no

rexit mawr,p queftafola pezza che era la miglioregli e

uano certi mercanti GenouefìquaratamiUa ducati pei

uenderla algran Turco,però allhoranon le hauerìa da

lui per ninno prczzo>anchora che dipoileperfe in Alg

quando andò la tlmperatore,li dijfero come la imperati

ce dcfuleraua uedere quelle pezze& che gliele domati

rebhejj pagarebbe llmperatore,crp quejla caufa le ì

dò attajj)ofafua,coii molte altre comprima che ucnijfc e

la corte, er cofififeusò quando gli differo di
effe

, come

dette aUafyofafua per gioie,chefurono le meglio che wi

hebbe donna inHi$agna,confuniò il matrimonio con do

naGiouannade 7,uniga,o'fe ne ritornò aUanuoua Sp

gna a Mexico con effa, er con titulo di Marchefe ,

Come l'imperatore truffe la Ruota nella

città di Mexico.

Era m Hiftagna Panfilo di Naruaez negotìan

do la conquida delfiume delle Palme er la Fiorita , doi

alfine morfe , er anchora che negotiauaquefto non faa

uà altro che lamentarft di cortes all'imperatore ,&
quelli delfuo configlio dell'indie, dando un mcmoriai

douefi contenda molti capitoli , er fra efiiuno , doue &\

firmaua per cofa certa come Cortes haueua tante uer

gfe de oro, er argento , fi come Bifcaglia di ferro , erj

ojferfediprouarloyO' anchora che non era certo, er

cofafofrettofa,infì)ìiua crfollicitaua che lo cafligaffero.i

tendo chegli cauò un occhio , er cheauuekno il Dottor

Lidi
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\gi Ponce de Leon > come haueuafatto a Vrancefco di

%ayg?per lefue importunaiioni cr memorialifi tratta

li mandare a Mexico don Pietro detta Cueua huomofe
*
r ufeucrog? era maggiordomo del Re, er poifugè*

ile dctrartiglieria,ct comandatore maggiore di Aleuta

nrchefc quello che diceua Panfilo era itero glimozz4
capo y ma come in quella occajìone arriuorno le lettere

'.ortesfitte in Mexico a tre di Settembre mille cinque*

l

o uintifel,^ le iejìimonianzc del Dottar Uoleda >£T

we Pietro Lopez,mcdici che mcdicorno&dgi Ponce*

ì effettuòsyquado Cortes ulne in ¥Lifyagnaferideu&

to co lui don Pietro della Cueuafopra que(lo,dicè'do 8t

y U\e> longhe buggie , fimperatore er Hfuo configli®
r

ndie,miffe la Ruota nella città di Mexico, doue potef*

\ hauere rifugio con litigio negptij tutti quelli detta nò

RifyagMyZ? per leuareer cajhgare li bandizr porci®

nate®- per nafcerefra li Spagnuoli^ per pigliarerc

wtid,cr/indicato a Cortes.perche luimedefimo lofup-

ma perche fi tioleua fatisfare detti fuoi feruidj> er

mmit che gli opponenti, ey anchord per uifitare gU

tialì er teforerìa Reale, mandò Nugw de Guzwan

uernatore di Panuco^con quattro dottori per Auditori,

gno di Gwonan andò a Mexicofubito Vanno mille cin*

'. cento uinti nout > cominciò fubito ad intendere in li

[otij con il Dottore Gioum Ortiz de Mattenzo > er del

ditto^erchcgli altridue morfcroy erfece una terribile

ìdentia er condennatione contra Cortes , er come ent

\nte Cortes.il prendente gli metteua la lucia fino al cuo

> mijfero tutte lefue robbc aUIncanto,?? fi uendettero a

N fi 4 vittimo
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uìlìfiìmo prezzolo cbiamorno pt
badipubliciy lo incori

tio,crfefifulfetruouatoprefente batteria paffuto rif

della uitta,ancbora cheforfèferiafiato al contrario pere

da barba a barba tbuomo figuarda, perche cofa ordinai

detligiudicifa)fi brani contra gli afjènti y però quelli ere

%he ìhauerianofatiicato,perche perfeguitorno tanto li

dmiciycbe ancora non ardiuano de andare per le firade,\

cofì prefero il capitano Aluarado , che poco innanzi era

tornato di Spagnafolamente perche parlaua come nero

ittico di Cortes grfaàeuafede dellefue rare attieni info

tio delfuo Re5er caloniandolila ribellione di Mexico
q

do uetine "Panfilo de Naruaez>prefero anchora Alonfo

Strada, er a molti altri , facendogli manifefiifiimi aggr

uij,in breuifiimo tempo hebbe l'imperatore più lamentai

ni de Nugno de Guzman er lifuoi auditori , che di tutt

pdffatùzr cofì lo priuorno dell'officio Fanno del trenta, «

nonfolametcfi pruouò lafua ingiuflitia er pafiione in A
xico,ma ancora nella cortei in molti luocbi di Spagna

pruouò il dottore Francefco Nugnez > con li medefimi ci

alVbora uennero della nuoua Htfi>agna,et dipoi pronunc

rono gli auditorio''prefidente che andorono dietro ìcn

pcrpartiali er inimici di Cortes il Nugno de 6 uzman,z

dottori Matiervzo er del Gadi1lo,cr gli condenno la Km
ta che gli pagaffero tutto il danno er intcrejfo che glift

cero deUcrqbbe mal uedute,bauedo intefo Nugno de Gu
man che lo priuauano deliofficio,hebbe paura,etfc ne ar

dò contra li Teucicimecas,cercando de Culhuacan, di dot

uéneroliMexicaniymcnò 5 00. Spagnuolija maggior pi

te a cauaUo,alcMÌ prefi>altri contra lafua uolonù,c quel

eh
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indauano di buona uoglia,erano nouellinelpaefe, er

ora quafi tutti quelli che andorno co lui, in Michuacan

fé il Re Cazoncin amico di Cortes, uaffatlo dello ìmpe

)rc,chc era in pace e quiete,?? gli prefe(fecondo la fa*

)diecimiUalibbred'argento er molto oro, er dipoi lo

rufciò con molti altri cauaUieri erhuomini principali

Kegno,accio non fi lamentaffero di Iucche-homo mor*

on fague rra,pigliò fei mitta Indiani per portare lefont

crferuitio dello efferatofuo,cominciò laguerra et con

U ^Lalifco,chehorafi chiamala nona Galitia,come

i in altro ìuocójìette Nugno diGw&m in^Kalifco,fi*

i tanto che il uice Re don Antonio di Mendozza,zrU
U di Mexico lo fece fare prigione;> er mandarlo in

tyagna a dare conto difé, er mai più lo lafciorno ritor*

e di la,feNugno di Guzmanfujfejlato tanto Gomma*
e come CauaUicro,haueua il meglio luoco delle Indie,

fi portò male con li indiani, er peggio con li Spagnuoli

ledefimo anno del trenta,che ujcitein Mexico Nugno

3uynan,andò la per prefidente er a uifitare e riforma

la audìen'da,^ città di Mexico, er il paefe , Sehafiiano

wnrezdi vuen Leal naturale de Villa Scufa , che era

zfcouo er prefidente della \fola\difan Bomìnico , er gli

itero pergiudici li dottori,Giouan di Salmercn di Ma*
il,Vafco Quircga di Madrigaleancifco Ceynosdiz*

wag? Alonfo Maldonado di Salamanca, liqudigouer-

mo con molta giuflitia tutto quel paefe,populorno la cit

degli Angeliche li Indiani, chiamano Cuetlaxcoapan,

e uuol dìreferpe inacqua, er per altro nome Viciìapan

efignìftea uccello in acquai queflo per caujadi deifon

Urne
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tane che ha,ma di acqua trifca,e Ultra di buona,èfafftm

miglia di Mexico,??per la uia chef] uà alla uera Croc

il Vefcouo cominciò a mettere li indiani in liberti er p
quefto molti Spagnuoli deUipopulatori laficiauano er ai

bandonaudno quel paefie, er andauano a cercare la uim
yLalìfico,Hondure, QuabutcmaUan,zr altre bande che

era laguerra,®* aequijtaiumo ancora nuouipaefu

Come Cortes ritornò alla città di Mexico.

I n quello tempo arrìuò Cortes alla ucrra Croce,que

do fificppekuenuta fina, peonie ritornaua conditolo <

Marchefie,cr menaua'lafila conforte , cominciomo a ir

grandifiimo numero de Indiani a uederlo , er ancora qua

tutti li Spagnuoli di Mexico,conficufia che ufeiuano a ria

uerlojn pochi dì gli uennero all'incontro più di mille Spi

gnuoli,zrfegli lamentauano che non haueuano che man

giaredicendo che ligiudici Matienzo, er del Gadillom
haueuano rumati loro er lui, zrfe luiuoleua che lorog
amazzarkno con tuttigli altri della lor partialità , Corte

conojeendet quotofarebbe brutto il cafo de amazzare lì gii

dici del Re,li reprefiefieneramente, dandoglifteranza chi

jiejjero dì buona uoglìx perche prejlo gli cauarebbe di p(

tturia,con le armate che haueua da fare,cr perche nonfa-

fejfero qualche mottinamento o fiacco lui gli intrattener

confefte crfiolazztilprefìdente er auditori comandorne

<i tutti li Spagnuoli,chcfiibitoritornaf[ero a Mexico,

a

ogni uicino dia fina terracotte pena di morte per leuargh

delfieguitodi Cortes^ poco mancò che con la lorpazzu

non
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mandornoa [urlo prigione 5 er rimandarlo inlliftd*

tpcrfoUeuatoredclpacfe,crhaueudofaputo Cortes

tefi immettano quejti giudici per ognifoglia di uento,

itofece publìcarjì con bando publico in Uucra Croce

capitano generale di tutta knuoua Spagnajacendo le

e pubicamente le prouifioni er patente che portàua,

ualcofafece torcere il nafo aUigiudici di Mexico con

ndifiimo dispiacere loro>dopoqueftofubitofe ne parti

andare a Mexico con un buonifiimofquadrone di Spa

ioli crìndiamyneUiqualiui erano grandifima copia di

lticaualli,qiMndoarriuòa Tezcuco gli comandorno

non intraffe in Mexico ,fiotto pena di confifeatione di

h zrUperfonaamercedelRe,fu obedientifiimoo*

ruò quanto glifu comandato con tutta laprudctiacbe

ueniua alferuitio deUo Imperadore er pacificatone di

oquel paefie, che con grandifiima fua fatica haueux

ui]lato,erauiin Tczcuco molto bene accompagnato,

con tanta corte , er più che non era quella che quando

inMexico , fcriueua de li alprendente er auditori che

afferò meglio lafud buona intentane, er nondefjcro

ma occafione alli Indiani chefìribeUaffero,perche deU

pagnuoli poteuano effereficurifiimi , li indiani ueden *

yuefte cofe , er la discordia grande che era fra li Spa*

ioli amazzduano quanti Spagnuoli pigliaumo difmam

i,cr in pochi dìmxncauano già più di dugehto, tutti

rti dalli lndiani,cofi in le terre come per le uie , er gii

ino accordati di ribellar
fi,

però alcuni lo uennero a dirlo

Vefcouo, ilquale hebbe paura, crfubito con parere de

auditori^ degli altri habitanti Spagnuoli chxrano ne

U

M[
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U citta,uedendo che non hauemno altro rintedio,ne più I

na,cr certa difefa che la perfona, nome er ualore,zr au
torità di Cortes,lo mandò a chiamare er pregare che i\

traffe in Mexico,?? lui andò fubito benifiimo accompagi
to digente diguerra,?? benifiimo pareua un gran Capi
nogeneralefi come era in effetto,a riceuerlo perche ano
ra intraua la Marchefa , er quellofu un di di moka S
grezza,pratticorno la Ruota et lui come rimediariano I
to malpiglio Cortes il Carico,prefe molti lndiani,brufc

alcuni , fece sbranare ermngiare detti maflini alcuni e,

porali,et ne caligò tanti che in breuifiimo tempo nettò I

to il paefe,zr aficurò benifiimo leftrade, cofa che meriti

uàpremo Romano,

Come Cortes mandò a difeoprire la cofla dettamo*
uà Hifyagnaper limare dimezzodi

Come Cortes riposò un poco di tempo, lo richieft

ro il prefìdente,et auditori che dentro de un anno man<U
4

fé armata a difeoprireper limare di mezzodì, confom
dWinjlruttione er capitulatione cheportaua detto \mpcn
dorèfatta in Madril,auintifette d'Ottobre del uintìnom

etfottoferita detta Imperatrice donna \fabetta,cafo che ne

chefua Maelìaft accordarehbe con altra perfona, tanto}

cero queflo per allontanarlo di Mexico, come perche cf

fettuaffe quello che haueua accordato con lo Imperadon

perchefapeuano benifiimo cometeneuafempre molti fa l

gfiami,cr nauitti in tarfenale.ma uoleuano che lui medefi

mo andajfela, Cortes rifyofe,chc lofarebbe cofi , per cutÀ

ft
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xefotticitare chcfifinifferoduenauichefi Uuoraua*

Acapulco,in quejìo mezzofi era[coperto il male del

ifxl\a,che li Indiani gli miffero nome Zanatltepiton,

tuoi dire lepra piccola, al ricetto delle uerole che apr-

ico ilmoro nero di Panfilo di Naruaez,fecondo già

no,zr morfero di quejìo male molti Indiani,fu ancora

nita nuoua in quelle bande,et maipiù uijìa, come le na

(mimo, Cortes le armò molto bene di gente er arti*

(a, er miffe cr prouedetele benifiimo , di uettoua*

arme,cr cofe di baratto, mandò percapitano di effe a

go Hurtado di Mendozza,fuo cugin carnale , le naue

iamomo lunafanto Michele,laltrafan Marco , andò

beforiero Giouan di Maznela, per riueditore Alonfo

lolina,per maftro di campo Michele Marrochino,A*

lil maggiore Giouan Ortiz di Capex , erper nocchie

AelchioreFernandeZypartite Diego uurtatodel por*

\ Acapaìco il giorno del corpus ChriSlitanno delmil

nquecento trenta due, feguitò la cofta uerfo ponente,

-he cofi era lo accordo,arriuò alporto de Xd/ffco , er

e pigliare acqua, non per necefsità,faluo per impire li

ì,chcfin Uhaucuano beuuto,Bugno di Guzjman chego

naua quel paefe,mandò gente che gli difendere fintra

> perche erano di Cortes,o perche niuno intraffe netta

giuriditionefenzalieentiafud, Diego tìty'tado lafciò

qua,cr pafiò innanzifato arnille miglia cojìeggiando

ojìa il più er meglio che potette,moltidetta compagnia

li aimnottinorno, er pzr quejìo mettendoli in uno detti

ittigli mandò alla nuoua Spagna per andare ripofato

fìcuro,con£altro nduittiofeguitò il fuo maggio per la

medefima
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medefma uìa,però nonfece cofa chefu da fcriuere, ne
notaresche iofappia , ancora che nauigò

, er flette me
tempo,che nonfifeppe di lui, la nane degli amotimti h
he dintorno uentócontrario,®' mancamento d'acqua,

cora che nonhaueriano minto quelli che ueniuano dei

furgerein unaf^iaggia,che chiamano di Vanderas,dou
natwrali indiani eranofoUeuati in arme per alcuni trai

menti non buoni che quelli di Nugno di Guzjnanglihai
Uano fatto,pigliomoU noftri terra,®*fopra il pigliare i

qua uenneroaUe marnagli auuerfarii erano molti,®1M
zarono tutti li Spagnuoli della naue,che non[camparne
non dóifoli,dipoiche Cortesfeppe quejlo,fe ne andò a

eoantepec>tcrrafud,cheè lontana di Mexico trecento
f

fanta miglia,miffe in ordine doi nauilli,che lifuoi lauorai

rifiniuano di lauorare,gU prouedette de ogni cofa necefj

ria,®' madò per capitano delTuno Diego Bezerra dim
dozza,naturale di Merida,® per nocchiero Fortunio :

menez,® dell'altro tìernando di Grilalua,et Viloto ad

Tortughefe,chefi diceua accolla, credo chepartimo un
\

no e mezzo dipoi che Diego Hurtado, andauano per i

effettua uendkare li morti,a cercare er foccorrere li uii

er afapere ilfecreto er fino di queUa cofta, quefte due n
nifi difterfero Una dell'altra laprima notte, chefi fece

*ttauela,®poinonfiuidderomai piu,Fortunio Xtw
nezji accordò con molti marinari et altrifaldati,® aim

Zorno Diego Bezerra,che dormiua,®1

quelto douette ej

re percheforfèf douettero difdegnarefopra qualche co

er ancoraferirno a molti degli altri ,arriuò con la naue

Mottin,ct buttò interraliferiti, era doifrati difan Frai

cef
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[coniglio dcqud, er de lifé ne dndò dUd fyidggia di Sdn

Croce>fdltò in terrd er lo dtndzzorno li Indiani con dU

ì vìnti Spagnuo li,con qucjìe nuoue dndorno doi marind*

d CidmctUn di Xdlifco in U bdred, er dijfero d Nugno

Guzmdn comehduedn trouato molta moftrd di pcrle,et

i dndò ld,dcconcio quella naue, er mandò gente in effd a

redre le perle , Uernando di Grildhd nauigò mille e cin

uecento miglid per il uento Korueftefenza uedere terrd

I per queftofi dette d nauigdre uerfo il mdre Urgo , per

derefe troudrk lfole>d ne trouò una, cheglimiffe nome

n Thomdfoyperche ld difeoperfe in tdle dìy erdfecodo lui

ffc difyopolttd, crfenzddcqudperldbdnddchc intrò,c

t uintigrddiyhd bellifsime uerdure er arbori frefehifiimì,

ìolti colombi,pernici,fdlconi, er molti dltriuccelii,queflo

ne hebbero quelle qudttrondue che Cortes mdndò 4 di*

oprire.

Quello che pdtite Cortes contìnudndo il difeoprì*

mento delmdre dimezzo di

Cortes^ tanto.the tutto quefto paffaudjcce dU

ritrenduiUimokobuoniyperche fempre fdceud Iduordre

vn diligentid er con moltdgente nduilli in Tecodntepec,

wobferudrequdntohdueudcdpitolatocr premeffo allo

tnperddore,cr credendo che dìfeoprirebbe ricchifiimo

ìdefe et I/o/e,er come hebbe nom di tutto quefto,fì lamen

> di Vrefidcte er A uditori di Nugno di Guzmdn 9 crgli

pregò cheglifdcef[erogiuflitid,perchegli fufje ritornata

Idfùd naue& lorogU detterofubito laprocione pche la

ritornaffe,
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ritormffe,mapocogiouò, Cortes aWhora che era sdegna

to contra Nugno de Guzmanfopra la refluenti* che glif

cc&xrobbc& altre cofe che gli disfece,diacciò le tren

uiper ciametlan chef chiamauano Santa Agathajan L
zaro,<cr Santo Thomafo,zr luifé n andò per terra daI
xico molto bene acompagnato,quado arriuò la trono la t

uè al trauerfo,cr rubbato quando andaua in effa , che co

il cafeo del nauiìlio ualeua tuttofino a quindecimilla duca

arriuorno ancora li tre nauittifi imbarcò in efii, con la gt

te er cauaUi che potettero capire, lafciò con quelli che n
flauano per Capitano Andres di Tapia, perche haueu

trecento Spagnuoli,irentafette donne, er cento tretitaca

uaUi,pafiò doue amazzorno vortunio mimeneZipigliò u

reno il primo dì di Maggio dell'anno mille cinquecento

trentafei,& per effere talgiorno nominò quella punta eh

e alta,monti di San Filippo, er una ìfola che e quindici «

glia de lì chiamò la ìfola di fan Giacobo, $e li a tre dì intr

in un buonifimo porto,grande,(ìcuro di ogni uento , er 1

chiamò la piaggia difanta Croce, qui amazzorno vortu

nio^ìmenez con li altri uinti compagni, come disbarc

mandò fubito per Andres di Tapia, er imbarcati gli uen

ne un uento,chegli leuòfino a doifiumi, che bora chiama

no difan Pietro <& Paolo,partiti de Ufifyartirno tuttitr

nauiìli hno daWaltro,il minore uenne a fanta croce , tal

tro andò a Guayaual, er quello che chiamauanofan Laz

ro dette al trauerfo , oper dire meglio dette in fecco ap

prejfodi ¥Lalifco,lagente delqualefé ne ritornò a Mcxi

co,cortes affrettò molti dì lefue doi nane , er come non u

niuano arriuò apatire molta necefiitàsperchc in ejii hauc
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[uafi tutte le prouilwni,cr in quel paefe non cogliono

^perche uiuono difrutteti herbe dicacciai, ejpcfca-,

mora dicano che pefeano con faette , er con bacchette

unte, andando per tacqua in certe balfe di cinque legni

i come la mano, er cofi deliberò de ire con quel nauilio

rcaregMtri,zr a portare di mangiareje nongli troua

s'imbarcò confettantahuomini, molti delliquali erano

•ari &fa legname,portò ogni apparecchio per lauora*

tn brigantino,fefujfe neceffario,attrauerfo il mare, che

me lo Adriatico, corfe la cofla perfino a ducento cin*

intamiglia,crunamattìnafi trouòfracerti arracife$y

ogli baf>i $ che nofapeuano per doue ufcire,neper doue

*are,andando coniafonda del piombo cercando perdo*

ifcire,andò uerfo terrai uidde una naue che era furia

niglia di doue era lui dentro di unfewgrande uolfe an*

e U,cr non trouaua intrata,perche per ogni banda rom

sa ilmare fopra queifcogli, quei della naue uiddero an*

a il nauiUio , er gli mandorno lafua barca con Antonio

rderonocchiero,fofyettandochefujfe Cortes arriuo al

ùUio,crfaluto Cortes,intrò dentro del nauillio pergui*

-lo,dijfe che cera affaifondo per difopra di una rottura ,

xhefopra di effa paffo la lor naue,dicendo quejìa rima*

nfecco a cinque miglia di terra , doue rimafe il nauillio

*fo er trasportato , gli hauerejie ueduto piangere il più

Imofo , er maledire il nocchiero Corderò, raccomanda*

ifi a Dio.efìf^ogliauano crcdendofìfaluare nuotando >

onle tauole,& gid erano perfarlo, quando due colpi di

de del mare buttorno la naue nel canale che dicetia il noe

ieroì, ma, il nauillio fi aperfe per mezzo >> aWultimoarrU

Varie 3, Co uomo

I
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uomo aValtra nauefurta,uotando Xacqm con la bomba

caldure, ufcirno, er cauorno quanto cera dentro, er coì

capi/land di tutte le due naui k dromo fuora deWacqu

ajfettornofubito ilfuoco et kncucine diferrarojecero <

bone,faticauano di notte con torce er candele di cera p<

che ce ne affaifiima per là,a quejìo modo ,fu preflo rm
aiata , comperò molto refrefcamento ergrano in San A
chele cinquanta cinque miglia del Guayaual , che cafca \

territorio di Culhuacan,glicojlò ogni mifuradi notte

trenta casigliani di oro , ogni porco dicci , ogni pecora

cgnifanega di mayz,quattro partite de li , crfcontrò k
ne S.Lazzaro in la barra con la patilla , erfi difgouem

timone,funeceffariodifare urialtra uolta il Carbone,

lauore dinuouo con ilfuoco liferramenti,fi partì Cortes

quella naue maggiore,^ kfciò Remando di Grilalua\

capitano dcWaltra,che non poffetc ufcire tanto predo,

in capo di due dì che nauigaua con buonifiimo tempo
fi t

pe la ligatura dell'antenna della mezzana, che era co la

la raccolta,cafco Xantenna,^ ammazzò il nocchiero A
tonio Cordero,che dormiua al piede dello arboro , pere

(ìofuforzacheilmedefimo Cortesfaceffe Xoffdiodell

chiero,perche non cera niunopiu prattico di lui, arri

a^preffo delta ìfokdiSan Giacobo , che poco primati

minai,crglifoprauenne un uento noruefte molto forte,c

non gli kfciò pigliare kfyiaggk di Sata Croce,corfe q\

la cofta al uentofuefie , leuando quafifempre il lato de

naue in terra etfondando ilfondo che cera,trouò unapi

gietta di arena,doue dettefondo , ufcì per acqua ,& coi

non k trono, fecepozzi per quella rìuiera della rena,dc

racco
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colje otto botte d'acqua, cejiò in quefto mezzo ti uento

uefle,cr nauigò con buonifiimo uentofino alla ìjok del

wle,che cofi credo che la chiamò Tortunio Ximcnez*

è appreffo a quella di San Giacobo, gli calmò il uento ,

fubìto ritornò arinfrefcare ,er cofiintrò nel porto di

ita Croce, ancora che con pericolo per efjere firetto il

iale,cr mancare molto il mareji Spagnuoli che haueua

iato librano macilenti della fame , er àncorafi morfei
r
ei, er non poteuano andare a pefcare tanto erano fiac*

, mangiauano di quella herba che fi fa il uetro fcnz<t

? , erfruttefilueftre er non quantew uoleuano, Cortes

dette da mangiare con molta regola, perche nonglifa*

Temale, perchehaueuano liftomachi molto debili, e?

uhi, ma loro conia fame che haueuano mangiorono

io chefi morfero molti altri , uifìo adunque che tardano,

io ibernando di Grilalua , er che era arriuato a Mexi

don Antonio di Mendozza per uice Rc,feccndo chegli

fero quei di Sa n Michele , deliberò di lafciare li in San*

Croce IrancefcodiVlloaper Capitano di tutta quetla

ite, crini andarfene a Tecoantepec con quella nane

I mandargli nauilli , cr più huomini con li quali andaffe

ifeoprire la cofta,zr per cercare di quel ukggio Uernd

di Grilalua , ejfcndo in quello arriuò[una carauellafua

e ueniua della mona Hifyagna,che lo ueniua a cercare,

gli dijfero come ueniuano a dietro altre due nane gran*

con molta gente , arme , er artiglieria , er ancora

)lte altre prouifionijui le affetto due giorni, er co*

\ uidde che non arriuauano ,fé ne partite con quel na*

Uo , er lefcontro furie appreffo della cofìa di Palifico $

Co z er le
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er le levi al medefimo porto , doue frollò la nane doue an

dauci Remando di Grilalua,ben coperta di arena , denfo

deUaquale d'ano leprouifwni tuttefragite, la fece nettar

er lauare , quei che cauorno la carne, er attefero a quett

fé infiarono li nifi delfettore er tuffo , ergli occhi che noi

poteuanouedere, fece drizzare il nauiUio er metterlo i

acquai lo trouòfano, &fenza bufo ninno, fece tagliar

arbori di antenne er arbori grojìi(perche li appreffo era

vo buonifiimi arbori)o~ lo acconciò molto bene , er/wtò

fi partine con tutti li quattro nauilli afanto Giacobo di bu

na Speranza, cheènelpaefedi Colmati , doue prima eh

del porto ufeiffe , uennero due altre nane deUefue , pereh

come ritardano, tanto,<& la Marchefa era con grandifiim

affanno er paura , andauano a cercarlo perfapere nouei

lui,con queifei nauilli intrò in Acapulco , terra della nuo

uà Spagna , molte cofe dicono di quella nauigatione chef

ce Cortes, che ad alcuni parrebbono miracoli, e ad alt)

infogni, fé fiferiueffema io non hoferitto particolarment

fé non le coje chefi pon credere,effendo Cortes in Acapi

co per partirfi per Mexico gli uenne un meffo di don Ani

nio di Mèdozzd > con auifo della fua andata per uice Re i

quelle bande,rjr con la coppia di una letterra di Yrancefc

Vizarro,che haueuaferitto a Pietro di Aluarado Adelan

tado,e Gouematore di QuahutemaUan , che cofi haueu

fatto ad altri Gouernatori , nettaqualeglifaceua intender

come era affediato netta citta de i Re da Maga Ynga,epi

congradifiima gente, e m§ffo in tantaftretezza chefé no

era per mare non poteua ufcire,e lo combatteuano ogni i

è che
fé non lofoccorreuanojì perdmatcortes lafciò di m

d&
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e aVhord ricapito a Trancefco di vllhod, e mandò due

e a ¥rancefco Vizerò con Uernando di Grilalua, con

Ite ucttoudgUe,drme, e uejìimèti di[età per lafua perfo

una robbd di martori, duefitiali,cofini di uellutojorni*

iti dì cdudtiyV altre maffariccie di cufiche lui haueud

tato perfé in quel uiaggio 9 er già che era nelfio paefe

i haucud molta necefità tiefii, andò Kernado di Grilal

et drriuò d buonifiimo tempo , er ritornò d mandare U

te in Acapulco , e Cortes fece in Quahunauacfettantd

mini,e li madò al Perii infieme con undici pezzi d'arti*

eriajiecefette caualliftfjanta giacchi di maglia, molte

lejire er archibugi,moltiferramenti er altre cofe , che

i hebbe di tutto quejlo ricopenfa niuna-, perche ammaz*

mo de li a poco tempo Yrancefco Vizdrro, dncord che il

carro mandò molte cofe ricche alla Marchefa dona Gio

ma di Zunnigd,con Grildlud,mdfifuggi con effe.

Belmaredi Cortes che ancora lo ehm
mano roffo*

Per t! mefe di Mdggiojel medepmo dnno mille cin*

ecento trenta nonejnandò Cortes altri trenauilli molto

ne armati zrprouifti d'ogni prouifwhe con Yrancefco

vUoa che già era ritorndto con tutti gli altri, persegui*

re di mitigare la cofìd di Culhuacan che uolta uerfo tra*

ontana,chiamomofi queinauilli, Santa AgataM Trini*

,er San Tomafo,partirono di Acapulco,toccorono ins.

'iacobo di buonafteranzd per pigliare certe uettouaglie,

E Guayaual attwerforno Sa California cercado un nd

Oo 3 uittio,
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uiUio , er de li ritornorono a poffare quel mare dì Cori
che altri dicono roffo, vfeguitorno la cofia più di mille i

gliafino douefinifce, che chkmorono feno di Santo A;
drea , perche arriuorno in quel dì , Francefco di VUoap
glia poffefilone di quel paefe in nome del Re di Spagna, i

nome di Fernando Cortes, è quel captinofeno in treni

duegradi di altezza, er ancora qual cofa più, in quel lue

co ilmare e roffb , crefee er manca con molto concerto

,

fono per quella cofia molti uulcaneUi , er erano li monti t

latifenza herba niuna il paefe e pouerifimofi trouò uejh

gie di caftratijico di cornagrandi, pefanti er molto ben i

torti y uanno molte balene per quejlo mare , pefeano in ej

fo con gli ami dìfaine di arbori, er di offa di tartarughe

che cefono in grandifìimo numero, er moltogyande,g
huomini uanno nudi, er con la teftafcoperta,come g
Otemies della mona Hifyagna, portano nel petto ceri

concole quafi come di Nacar, gli uafi di tenere l'acqua

fono gli uentrìlli dilupi marini, ancora che ne hanno e

quelli di creta molto bupni , delfeno di Santo Andrea ,fe

guitando Ultra cofta, arriuorno alla California , pie

gomo la punta ,fimiffero fra la terra er certe ìfole , e
andornofinoa ugguagliarfì con il feno di Santo Andrea
nominorno quella punta il capo dello inganno, er dette

rola uolta uerfo la nuoua Spagna per hauere trouato uen

ti contraii,c? mancandogli già le prouifwni, dettero i\

quefto uiaggio un anno intiero , er non portorno nuoua a

ninno paefe buono, perche più fu il rumore che le no

ci,credeuafi Cortes trouare per quella cofta or mare un

altra nuoua Hifyagna , però non fece più di quello chek

detti
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>tto j con tante nani che urinò, ancora che andò in perfo*

E/j crede che àfono grandìfiime ìfole er molto ricche ,

*U nuoud Hifragnd , er laftetiaria, fyefe àucento mil

iducati .fecondo il conto chedaua inquejti difcoprimen

^perche mandò molte più naui ergente di queUo\cheal

rincipio pensò , cr furono caufa > come diremo poi , che

aueffe diritornare inUifrdgnd.a' pigliare inimicitk

on il uice Re don Antonio , er hauer litigio con il Refo*

ra lifuoi uaffaUi ,
però niunoftefe mai con tanto animo in

wliimprcfe.

BeUelettere di Mexico
'

Non ftfonotruoudteletterefinoddejfonelle Indie,

he non e piccola conftderdtione Solamente ce in la nuoua

\pagna certe figure che feruono per lettere, con Uguali

lotano , er intendono ogni cofa , cr conferuano la memo*

ia y er antiquita , famigliano molto aUi gerogliphos di E*

jttohmanonpenetrano tanto il fenfo,fecondo intendo,

mora che non e , ne può ejfere manco ,quefte figure che

ifanoliMexicaniperUttereJonogrdndi.cr cofi occu*

mo molto , le intagliano in pietra, er legname, le dipin*

lono per le mura , in carta chefanno di cottone ,
sfoglie-

li metl , li librifono grandi piegati come pezze dipanno ,

rjfcritti per tutte le dot faccie , ci fono ancora arrolatu

:ome pezze difaia,nonpronontiano B,G,K,S,Y,cofi ufi

no molti p;CUX^we/fct e la lingua Mexicana mahu*

itl,che e la meglhpiu copiofa,et più elegante eoefu nella

nuoudSpdgnd,echcufaperfìgure,fimilmentefìparldnoe

Oo 4 intem
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intendono alcuni di Mexico perfifchi,dicofifchUttdo$
tialmente lì ladri y zrgìi innamorati, cofa che nonfanne
noiìriPey e cofa molto notabile.

Linomi di contare*

Ce

Omo
Et

Nani

Macuil

Cicoace

Cicome

Cicuei

Cicouani

Matlac

Matlacllioce

Matlaftliome

Matlacllomei

JMatlaóllinani

Matlacllimacuil

Wiatlacìlicicoace

Matlaéilicicome

Matlaéllicicuei

Matlaclliciconani

CempoaUi.

uno

dot

tre

quattro

cinque

fei

fette

otto

noue

dieci

undici

dodici

tredici

quattordici

quindici

fedeci

decifette

decedotto

decenoue

tónti

lino a fei ogninumero efmpUce?efolo dicanopoifei uni

fei due,fei tre.

Dm
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)kd e numero dpdrtato,o>fubito dicono diede uno,die*

ce e due,diece e trejieci e quattroJiece e cinque,

dicono dieci cinqueuno,endici unofedici due pedici tre.

Ùnti uaf^artato^ W** ummriiMggmL

DeWannoMexicdno.

L'ANNodi que&i Mexicdnì e di trecento feffanta

forni 5 perche hanno decedotto mefi di uinti diMojiqua

ìfanno trecentofeffantajnanno più altri cinquegiorni,che

tannofciolti,zrappartati,dtnodo di intercalante qudlifi

celebranograndmine fejle difacrificij crudelìfiimiffldcon

noltd dìuotione,non poteuano lanciare di dnddn errati co

luejh coniche non drriudua d uguagliare con il corfopò

le delfole, che dncord tanno detti Chrijìiani , che tanto

&)lrologhifono,ua errato in molti giorni, ma affai tiuwfc

no al certo^r conformami con Ulire nationk

lÀnomìdeUìmefu

Tlacaxipenalktlu

Tozcuztlù

HueitozcuztlL

Tozcalt

Hzalcoaliztlì

Tecuilhuicintlì

Uueitecuilbuitl

Miccaìlhuìcintli

^chpanìztl

Tepupochuilfctlì.

TeumtìlkM
V4àt&
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VachtU Uecoztli

HueipdchtU Vacali

Qucciolli

Tanquezaliztli

Hatemuztli

Tititlb

ÌZcaUi

Coauitlenac. Ciuaìlhuìtì

in alcunipopoli cambiano limefizrinaltriglidiffere

tianojecondo reftanofegnatiperfé, ma lordine che lem

no eia communi

Li nomi dettigiorni

Cìpdftti pefceefyadarte

Kecatl aria o uento

Calli cafa

Cuezpafli vagano

Coualt ferpe

Mizquintli morte

Mazatl ceruio

lochili coniglio

Ad acqua

lzcuyntli cane

OZumatli fonia

Malìnalli fcoppa

Acatlh canna

Qcclotl tigre

Coantì
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Coantli aquila

Coazcaquabutl lornio

Olin tcmpratura

Tecpatlb coltello

Quiauitl acqua piouana

buchiti rofa.

Ancora che quejìì uìnti nomiferuino per tutto Vanno*

non fono più di quanti fi
contengono in un mefé , però

fi comincia ogni mefe per Cipaclli,che e il primo no*

yfenoncomegliuienijacaufadìquejlo e li cinque di

ercalori , che uannofranati , er ancora perche hanno

timana di tredici dì, che rimuta li nomi y laquale metto

r cafo che cominci da Ce Cipaólli , non può correre più

efino Matlattlomeiacatl , che e tredici, er fuhito co*

ncia urialtrafettimana& non dice MatkclUnani Oce*

i , che e decimo quarto giorno fé non CeOcelotl > che e

\o , er dietro £effo contano gli altri fei nomi che reftano

io olii uìnti ,v comefono finiti tutti li uinti di comincia*

> di nuouo a contare delprimo nome di quei uinti, ma non

me di uno , fé non come di otto>& perchefi poffa inien*

Te meglio,e a quefta maniera.

Cecipacllì

Omehecatl

Bicolli

Nanicuezpattì

lUcuilcoualt

Oco*
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Cicodcenmizquintli

Cicomemazjtl

Cicueitochtli

Cicotiitniutl

Mdtkcizcuintlì

MdtkttlioceozumdtH

MdtldclliomemulinM

Matkttlomekcàtlh

'Ldfettimanafequente dopò quefla comenzdno lilò\

giorni di uno,ma quelDuno e decimo quarto nome del me

O* deli di& dicano*

Ceocehtl

OmecoantU

'Eicozcaquabutli

ì^aniolin

Mdcuiltecpdttl

Cicodcenqukuitl

Cicomexuchitl

CicoeicipaftlL

in quejlafecondafettimana uiene ad Cìpaftli ejfere a

tduo difendo lidio in U prima il primo.

Cemdzdtl

Onidtochtlì

Bidtl

JXdniizcuintU

Mdcuibzumutll

ti
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Cofi amene* la terzafettimana , neUaquale non entra

:jlo nome Cipaèlli > ma Mazatl , che fu fettimo di nella

imafettimana,^ non hebbe luoco nellafeconda,et il pri

) di quefìa terza fettimana,quelìo non e più ofeuro conto

z il nojlro che hauemo per quejìe fette lettere fole , A>

C,D,E,F,G , perche ancora fi muttano effe , er uanno

tal manierale lo A,chefu il primo dì de un mefe 5 vk*

ad effere il quinto di deUaltro mefe ucnente&y al terzo

1 e terzo4er cofifanno tutte le altrefei lettere.

il conto degli anni

Vnaltra maniera molto dìuerfadélla fopradet*

hanno per raccontare gli anni, laqualenon pajfa di qua*

o,ma con imo,dohtrc9cr quattro, contano cento , cinque

mto,<& miUe,& infine tutto quanto e neceffario, et quan

1 uoglianojefigure e nomi fono Tochtli , Acatlh , Tee*

it%Cacchefono conigUo,cagna>colteUo > cafa , &. di*

ono.

Cetochtli e un anno

Omeacaih dotami

-Eitecpathl tre anni

NanicaUi quattro anni

macuiltochtli cinque anni

Cicoacenacathl fei anni

Cicometecpathl fette anni

CuneicaUi otto anni

Ciconanitochtlì noue anni

Matlaiìlkcathl diecianni

MOt*

Klii
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Matlaclliocetecpathl undici anni

MatlaMiomecaUi dodici anni

* MatkcllomeitochtU tredici anni

Manco monta il conto più di tredici, che efettimana

mno&finifce doueprincipio.

Vn altrafettimana.

Ceacathl un anno

Ometecpathl doianni

Bicaìli tre anni

Manitochtli quattro anni

Machuilacathl cinque anni

Cicoacentecpathl feianni

Cicome calli fette anni

Cicucitocbtli otto anni

ciconaniacatlh noueanni

Mattattlitecpathl diecianni

MatlaólliocecaUi undici anni

Matlaftliometochtli dodici anni

Matlaftliomeiacatlh tredici anni

La ter%tfettimana d'anni

Cetecpatbl un anno

Omecatti doianni

'Eitocbtlì tre anni

J&miacatlh quattro antri

Ma
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l&aeuiltecpathl cinque anni

CicoacencaUi feianni

Cicometochtli fette anni

CicueiacatU otto anni

Ciconanitecpathl noueanni

MatUttlicaUi diecianni

Matlacìliometochtli undici anni

MatUcìliomeacatbl dodici anni

Matlaftlomeitecpathl tredici annu

\ l,a quarta [ettimana*

Cecallì un anno

Ometochtli doianni

Elacatbl tre anni

Nanitecpathl quattro anni

MacuilcaUi cinque anni

Cicoacentochtli feianni

Cicomeacathl fette anni

Cicueitecpathl otto anni

Ciconanicatti noueanni

Matlaétlìtochtli diecianni

Matlacìlìoceacathl undici anni

Matlaclliometecpathl dodici anni

MatlacìlomeicaUi trediciannu

Z96

Ognifettimana di quejle che li nojlri chiamano indìttio

\c , ha tredici anni, er tutte quattro infìemefanno cinquan

I due arniche e numerorpjetto nel coto^et e comefarebbe

adire

m
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d dire il Giubileofanto^perche di cinquanta duejn cinqu

tadueannijiannofottennifiimefejle congrandifime ce)

monie,fecondo diremo potentati quelli cinquanta due

nwtornano a contare di nuouo per tordine pofto di fop

dltritanti.cominciando da Cetochtli, zrfubito altri er e

trentafempre cominciano dal conìglio , di maniera che e

quejlomodo dicontarehanno memoria di otto cento ci

quanta annketfanno benifiìmo ogni cofa, et particokrm

te di anno in annodò chefucceffe,che Re morfe 3 et che

gUuoli hebbe,et tutto il refto che appartiene aUh&oria

Cinque Soli chefono cinque etadl

B en i s s i mg fano quejli di Culhua che li Belo

tono il mondo y ma non fano come ,mafecondo lorof

gono er credono per lefigurey o fabule che hanno etfof.

queflo, dicano er confermano chefono paffati , dipoi de

Creatione del mondo in qud,quattrofolifenza quefto y e

boragli luminadicono adunque come ilprimo folefi pe

per acquaycon ilquale fi afogomo tutti gli huominko' £

rimo tutte lecofe createcifecondo perì cafeando il cielc

pra la terraUq^le cafeata ammazzò tuttalagète-y eto±

altra cofa uiua>et dicano che ci erano allhoragigathetfc

de)U quelle offa che bmo trottato linojlri Spagnuoli cau

do le minere erfepolturejella mìfura , er proportione

quali , appare come erano quei huomini d'altezza di ut

pahnkcVè unagradìfiimajìdtura e cofa certifiimajl ter

fole mancò etfi cofumò p fuoco,perchc il modo brufeiò
f.

motti annidi morfe ébrufckta tutta lagente? et animai

qua
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trtofolefini contarla, futantocr tantoforte il uento

•fece aWhora, che ruttino tutti gli edifitij er arbori , CT

:ì?ora disfece lifafii , ma non perima gli buomini , faluo

zfi
conuertirono infimie,del quintofole, chealprcfente

nno non dicono di che modofé ha da perdere , ma dicono

ne finito il quartofolefi ofeurò tutto ilmondo,&flette

intenebre 25. anni alla continua, cr atti 15. annidi

ella jjyauentcuole ofeurità , li Deiformarono un huomo

' una donna ,\chefubito hebberofigliuoli , cr de li a dieci

ni apparfe ilfolefieramente creato,et nato nel di del co

tIìo&per quejìo portano il conto detti lor anni di quel

sfigura in quandi maniera che contando delthorafino

inno del 1 5 50.due ha il lorfole otto cento cinquanta ot

inni, di maniera chefono molti anni che ufano deferititi

dipinta,®" nonfolamente la hanno de Ce Tochtli,chec

incipio del primo anno,mefe , crgiorno del quinto fole,

t anchora la ufauano in uitta degli altri quattrofoli per*

ti cr paffati,ma le Ufciauanofiordarelicendo che con il

ouo fole deueuano di effere anchora noue tutte l'altre co

anchora dicano che tre dì dipoi che apparje quefto quin

folefi morfero li Deì,perche uedìàte quali erano , cr co

I andando il tempo nacquero quelli che al prefente anno

' adorano^ Pe? quigli conuinceuano li reUgiofi,ckegli

mertiuano atta nojlrafantifiima fede

Cicimecas*

C'è ìnquejla terra che chiamano nona Hifyagna»

olte er diuerfegenerationi,dicono che li più antichifono

Forte 3. Pp li
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UcicimecM %? .che uenirno de culhuacan y chec più

de 'X.dìxco ,prcffo degli anniJettecento uinìi che cb
fio nacque,riducendo il lor conto al noflro,et come molti

efii populorno all'intorno del lago de TenuctitUn , ma e,

finirono,o fì perfe ilnome loro,mefcolandofi con altri, n

haueuano Re quando inirorono qui,nonfaccuano terra

àncora cafa,uiueuano per legrotte er per li mont^andai

no nudi,nonfeminauano , non mangìauano mayx. , ne ah

femetvzenepancdi ninnaforte , fì munteneuano de rac

che,berbe,&frutte del campo,& come erano molto dcjì

de tirare urìarco,ammazZduano molti caprioli,lepore, o

rigHiC? àtri animaU&ìtccetii&mangiauano tutta qu

fta cacciamoti aleffo^ ne arofio ,faluo cruda , er fecca

folefimilmente mangiauanofcrpi,ragani,lucertole, ero

tri animali tanto bruttifchifofì e brani, er anchora hogg

dì àfono molti di efli la nella lor naturalità cheuiuono e

(ì,effendo però tanto barbari,^ uiuendo aita tanto befìi

le,erano huomini religiofi er diuoti,adorauano ilfole , o\

riuangliferpi, ragani& fìntili animaluxxi > gli offeriuai

dnchora ognigenero de uccelli daUaquilafino allafarfalì

t wnfaceuanofacrificio confangue,non haueuano ìdoli, \

anchora delfole , alquale haueuano per uno crfolo Iddn

maritauanfi con una donnafola, er quella non era pareti

ingrado niuno,erano feroci er bclliccfì,per laqud caufa

gnoreggiorno il paefe.

Aculhuaques.

Sette cento erfettunta o poco più annifot

cheuenneroinqueflo paefe dello lago certe genti mot

guerrieri
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uerrierejna di molta politia er ragionc,chefì chumorHo

itelli de Culhua,quelìi cominciornofubito uenendo dpopu

tre delle terre er uiUe,ctfeminorno mayz,et altri legumi,

T ufauano dellefigure per le terrenagente di luRroy er
-a ejti ui erano alcuni[ignori ,fundorno nello lago la cittì

Tulìacincoycbefu la lor prima populationeyetperche uè

iuano de Tutta populomofubito a Tulkn, er dipoi a Te
cuco,cr de li a Conatlicianji doue andorno a Culbuacan

ie altridicono Coioacan& in ejjòfì affettomoet uijjero

er molti anni>effendo lifecero certe cafette, et capanne in

u lfoletta alta er asciutta del lago, all'intorno dellaquale

i erano certe darche manantiali fatti a modo di canaletti ,

k credo chiamauano Mexicojcquali cafette er capanne

irono il prìcipio dellagradifiima cittì di Mexico renuchti

incerano bene dpprejfo di dugento anni che erano li que*

i de Culhua quando cominciorno li Cicimeas a lafciare U
roffezz.a& cojiumi barbari che baueuanog? a commu*

care con efii per matrimonio er contrattationiycheprimi

non haueuano uoluto3o non ardiuano

.

MexicanL *

In Quejlo mezzo di tempo arriuorno in queftopae*

' li Niexicani,natione anchora ftrana , er nuoua in quelli

tgni , anchora che alcuni uogliono credere chefono delli

xdefìmi de Culbua,per quato la lingua dell'uno er l'altro

tutta unayet dicono che non menomo fìgnori>faluo capita

ijntrorno anchora efii per TuUan^ caminorno uerfo lo

'gOypopulorno in Azcapuzalcù^vrfubitoaTlacopan

Fp z er
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er Ciapultepec,cr de li edificorno Mexico.capo della lo

fignoria^eroraculodel Diauoloycrebbero tanto in robb,

er riputationeycbe inbreue tempo furono maggiori fìgn

ri nel paefeche queUidi CulbuayZr che quelli Cicbnecas

feceroguerra aUi lor uiciniyuinfero molte battagliejacew

no quejlo,a quelli che fé gli rendeuanoy metteuano certi ti

buti,zr a quelli cheglìfaceuano refiftentiajobbauano, t

fiferuiuano di efijellifigliuoli er moglie perfchiaui,cot

mìnciorno per uia di Keligione.accompagnoronofubito i

arme erkforzai dipoi rauaritia>w cofi fi reftornofì

gnori del tutto , er miffero lafediadel lor Imperio in Me
xico.portauano conto e ragione con il tempoperfcritto d

figure yfégù non la pigliorno di quelli altri de Culbuaca

dipoi che hebbero con loro amicitia imparentato

.

Secondo i libri di queftagente , er commune opinion

deUi lor buominifaui^ litterati,ufcirono quejìi Mexico

ni de una terra chiamata Cicomuztothl, er tutti nacquer

de un padredico per nome lztacmixcoatlb, ilquale bebh

doi donne y in Nancueitl,chefulaunaj7ebbe [cifigliuoli

il primo fi chimo yielhua , ilfecondo Tenuch , il tcÀ

V Imecatlhjl quarto yLicalancathl,il quinto Mixtecatlh

il fefto Otomìtbl. in Cimalmathl, che fu Ultra moglie

hebbe Quexalcoatl .

^elhua > che era il primogenito , er maggiore nel

fìgnoria yfundò er populò Quahuquechulan lzcuzan

Epatlun>TeupMlan, Teouacany Cuzcatlan, Teutitk

er molti altri lochi.

Tenuch popolo Tenuchtitlan,et di luifi differo atprì

cipio Tenuchcajecodo alcuni cotano,et dipoifi chiamorn

Mexicu
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exicd,diquefto Tenuch ufcirono molte perfine molto

cellenti,er li lorfucceffori uennero d comandare tutto il

<efe,cr dd cjjerc[ignori dì tutta U lor caffdtd><zr dimoU

altregenti.

Vbnecathl populò anchord molte terre in queUabdndd

>we bora e la città degliAngelagli nominò li Totomi

xdn, Vicilapdti > cuetlaxcodpan,cr altri cofu

ìùcalxncathl camino più paefe, arriuò al mare di trd*

ontana > er nelk cojìafundò molte terre , ma alli doi piti

incipali chiamò delfuo medefimo nomejuno yiicalanco

velia prouincid de Maxcalcinco > che e preffo deUd nera

rocc,& Miro ^Licalanco e appreso de rduafco^quefid^

ma gradifiima terra, er di molta contrattatione , doue fi

no grandifiime jerie^allequalì nano molti mercanti di lo

I paefì>i& li naturali di liuano per tutto il paefe contrai

ndoycè grandifiima dijìantid delTuna terra all'altra .

Mixtecatbl andò per [altra banda, er corfe fino al ma

i di mezo dìJone populò d Tututepec, edificò Acatlan 9

k ce delìuno aWaltro preffo de ducentojeffantd miglu ,

r cofi tutto quel tratto di uia fi chiama Mixtecapm, e un

ran Kegno,rieco>abbunddnte&r di moltd gente,et di buo

ifiime terre.

Otomithl,andò atti monti che erano atintorno di Mexì

o>populò molti luochiyìl meglio, cr il più graffo di tutti lo

o,e ^Kilotepec, ruttane Otompan, queftd ek maggior

eneratione di tutta Idterrd de Auanacja quale oltra di

ffere molto differenti nel parlare,uanno gli huomini in ed

ofo umilmente e è chi dice cheli cicimecm wngonodi

uejlo Qtomitlhtpereffere tutte due qmjle natio-ai di bdf*

1
!
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faforte,®* lapin lorda&fruiigente che ce in tutto qu

(lopaefe.

Quezalcoathl edificò, o come dicono alcuni , reedijìi

Tlaxcattan, Kuexocinco, Chiotta,?? molte altre ùittM

fio Quezalcoathlfuhuomo honejìo,tèperato , Religio

j

Santo,et come loro dicano,Bìo,nofu maritatole cenobi

donna,uijfe caftifiìmamentc ; facendo afyrifiimapenitent

con degìuni er difcipline,predicò (fecondo dicanola lm
naturale,?? la infegnò con Xoperavamo ejfèmpio di buo

coftumijnjìitui ildigiuno,che prima non lo ufauano, erj

il primo che fece in queftopaefe facrificio di fingile, n<

non come lo ufanohoraquefci Indiani con morte digrat

difiimo numero de huomini,faluo cattandofangue de l'ori

thieg? lingue,per penitentia,per cafìigo , er per rimedi

contra il uitio del dire bugie, er d'afcoltarle , che nonfori

piccoli uicìjfra queftagète,credono che no marféfatuo eh

difèarueinuifibilmente in la prouintia de Coazacoalcc

preffo al marejalelo dipingono quale io dico Quezalcoa

thl^a* perche nonfano , o perche coprono lafua morte j i

hanno per Dio dell'aria, eylo adorano in tutto queftopa

fe,e? principalmente in Tlaxcatian,cr Chiotta , ey ini

altre terre chefundò , er cofi glifanno in efiìjlrani riti e
facrifitij.

Tanto come ho detto populorno er àndòrr.o queftifet

tefratelli^ conquiftorno,che dnchorafi dice di efii che er

no liati huomini molto guerrieri,tutto uà moltofimariam

te,tanto perche baftaper dechìaratione detta linea er caf

td,eypaefediquejìiMextcam,comepcr abbreuiare moli

conti che[opra quefw hanno l'Indiani, che hanno fantafn

d
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Witti àifangue,zr di ejfere lìtterati nelle lor antiquità,

Migrinoli anchora che hanno procurato diftpere molto

ne dalla radice [origine detti Re di Mcxicojtonjì fifòlf

no a certificare Topinioni, jolamente dicono cr àffer*

mo che coficome tutti quelli di Mexico er Texcucofì

•efano de chiamare Aculhuaques , coft quelli chefono dì

iella cafdtd& linguaggiofono inomini di più qualità cr

matbne che glialtri <*r cofi anchorafono piuftimati er

wtòig? ilhr linguaggioycoftumiy^ Religioni, e Urne*

io9& quella chefé ufa più.

percheft dicano AculhMqws*

L 1 Signorìa TtZcMò che uermente fono figtmdì

dbuàc<m,& più antichi che Mtxkani$ laudano dì prò

dere de un cmMero che tra maggiore£altezza chenw

ydituniqneUidiquèlpaefèdégUhomériinfù, p iaqml

fagli chimornoActM^omefeéi^fm huomogrmìdt

'koinérìipèrchè AcuUifono homeriy mhorache umidì

I lofio che feendè de gli homeri àigoìnbito del bràccio>ófe

a che qutko Àcullifu huomo dep-mdeftMuwfn medt

itaìfièntegrande in tutte U tcfejue^^ttklmentemUe

ierre cheuinfe de anìntofo dr udente t

Li pignori di Mexico chefono li maggiori^ Ufftitdt*

r in fine ItKe delti R e> /? preWtno di effere %& dì èia*

wfi de Culh ua3dicendo che difendono de Un Ochnec<^

ilycauattier molto ammofojlqiidle Ugo una fìbbia al forM$

io dèOMezdcoathl àppreffùd hcràefoh
quadù andalusi

ouerfaua fraglihmmiM^tofà hdueumo p un%rm

Vp 4 à$tim
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dìdimofattoi diceumo , buomo che Ugo un Dio j Ugni

anchora tutti gli altri mortali > er cofi de li atlanti lo chic

morno Aculhuaili3perche come pocofa dìfii Acuttiety

del gombìto al homero > er il medefimo homero > ualfe z

poffette molto dipoi quello Aculhuatli^t dette principio ,

tifuoifigliuoliJi tal maniera che uennero lìfuoifucceffo

ad ejfcre Re di Mexico in quellagrandezza che Motecx

ma era quando Fernando cortes lo prefe , di maniera eh

pare che uengono de cicimecatbl anchora che per diue^

effetti^ dicono che per dijferentiare fi tengono quel co

to quelli de Tczcuco,ey quelli di Mexico quejlo.

DeUiRc dì Mexico.

B i e e thìjlorialoro che uennero in queflò paefe

Cicimecas Fannofecondo la nofera computatone^ difette

cento uintiuno dipoi che cbrìjìo nacquey il primo Signore

CT buomo principale che nominano er fignaldno nel or

dine&fucccfiione del lor Regno er cafata e Totepeuch

&eda confiderare o che liciterò fenza Re , comegu i

altra banda difiiyo che non dechiarano il capitano>che me

nauatiOyO che Totepeuch uijfe molto cr moto tempo y eh

e cofa pofiibileypoi che morfe più dì cento anni dipoi che i

trorno in quello paefejnorto chefu Totepeuchfiraidum

tutta la nationein Tuttala*fecerojìgnore a ropiUfigliw

lo de Totepeuch& di età uinti due anni, fu Re cinquanta

anmoquafi.

Stettero sèzafrgmre dipoi che ropil morfeypiu dino
anni> ma non dicano heaufa, oforfè fi feordano il nome

de
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Re,o Regi chefumo in quelfaccio di tempoyalfìn del

deeflendolì in TuUanfopra certe diffirentie&pafsio

he li nouamèti bebbero co li naturali fifecero doifigno

redono alcuni che fra limedefimi Cichnecas cifurono^

li bandi[opra chi comandarla, perche come di Topil rio

ìauanojìgliuoliyui erano molti defiderofi di comandare,

diqualfiuoglia maniera che fufle, fi
tiene per certo

:elefferodoifignoricr cheogniunodiefii andò perii

:fua con quelli della lorpartiSta o cafata, o parentato,

maefu un Signore,?? ufcì di TuUan p una banda,N<t*

Kinychefu [altro)ìgnore,et naturale Cicimectfe ne ufcì

cora del paefe, zrfe ne uenne uerfo il lago con quelli del

fuapartialitàyfu Re piudifeffanta anni,?? interuiene ni

reglihuomini molto tempo.

Ver morte di Nauhiocinregno Quahutezpctlutl,

Dietro QuauhtezpctlatlfuRe Vecin.

Nonaualcatlfuccejjed Vecin.

Regnò dopo coftui Acitometl

Dipoi Acitontetl hereditò Quauhtoualr o>dlì dicci

anni delfuo regno.

rriuomo li Mexicania Ciapultepec,queilo e fecondo il

nto de alcuni,per doue appare che non hanno molta an*

-hita.

Succeffe nellafignoria a quejlo Acitomitl Maztcin •

A Maxacin hereditò Queza.

Dopo QuezafuRe Cialcinhtona.

Ver morte di cialcinhtona uenne a regnare Quahutlix

AQuahutlixfuccejfelohualLatonac.

Regno dopò whual Latonac Cwhtetl,\al terzo anno

che
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che regnauafì mìsero iMexicani ione bora e Mexico.

Morto Cinthétlyfu Re ~X.iuiltemoc

.

Cuxcuxfuccejfea^imltemoc,

Morfe Cuxcux,^ gliheredìtò AcamapichtU > àtfÈ
anno delfra Kegnatofé gli ribellò Acitometl,huomo gre

de er principale*,& con defìderio grandifiimo,<zr ambiu

nediregnare^loamazzò^^rin quejlo modo tiranneggi

quellajìgnoria tantogrande di Culhuacan appreffo di de

dici anni,zr nonfolamentefi contentò di amazzare il Re
ma ancora'afèifigliuolifioiejheredi,ìUancueitl che er

laKegina,oueroBalliafecondo che dicono alcuni di lorc

frfuggì con Acamapichcin,figliuoloo nipote, però lui ti

rameggio sforzatifiimamente a Couatlician , dodici anni a

poi che Acitometlfignoreggiaua, fé ne andò alli monti di

fperato,^ di paura che non lo uccidejfero lifuoichean

damno in grandifimariuolutione con la partitafua, o co-

le crudeltà > amazzamenti , aggraui, er molti altri catti

uifiimi trattamenti che haueua fatto olii uicini Ifì difyopo

tò quella citUdì Culhuacan, or per mancamento di Re

comenzornodgouernareilpaefe li[ignori de Azcapuza

co, Qnahunaudc, Cialco,conatlician er Uuexccinco.

Bipoìche Acamapich fi alleuò alcuniami in ConaU
cian,loleuomo a Mexico, doue fu tenuto ingranditimi

conto,per effert di tanto altò,o'nobilifiimo parentato,

legittimo herede,zrfìgnore della cafa Zffìgnoria di Cui

hua,& come baueud da ejferecofì gran prencipe , fùbitt

chefu de eta per maritarfi -, proenrorno molti camllierid

Mexico dargli lefuefigliuoleper moglie, Acamapich pU

gliòfino a uinti donne di auclle più nobili& principali^&
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lifigliuoli che hebbe in ejfeuengono li più CT màggio*

Ignori di tutto quefio Kegno , er perche nonfi perdefr

lamcmoriade Culhuacan ti fece popolare y cr mifje

tffa perfignorefuofigliuolo Nauiocin, chefu il fccon*

di tal nome ,<crMfi flette
in Mexico, fu un ccccUcn*

imo Vrcncipe , er grandifiimo barone , er quante cofc

Ifefare tutte lefucceffero come lui uolfe (perche dicono

i haueua lafortuna infua mano)ritornò ad ejjère figno*

de Culhuacan comefufuo padre,medefimamente fu Re

Mexico,erinluije cominciò a pendere lo imperio er

me Mexicano,zr in quaranta )danni che luì regnò fi

btUtò ingrandifiima maniera queUa città di Mexico Te

chtitlanMfciò Acamapkh trefigliuoli che tutti tre re*

omo dopo ìuijuno dopo Miro

.

Morto Acamapkh fucceffe nellafignoria di Mexico

o figliuolo maggiore Vidimiti, ilqualefi maritò conia

tede della fignoria de Quabunauac , cr con effa fignù

ggiò quelfiato.

Auicilinitlfucceffefuo fratello Cimalpopoca ,

Acimalpopocdfucceffetaltrofuo fratello chiamato lz

ua,quc$o ìzcouafignoreggiò Azcapaza^Quahuna

te, Ciakoy Ccnatliciang? Huexocinco , md hebbe per ac

mpdgnato nclgouerno Nezauakoiocinfignore di Tez

icoycr ilfignore di Tlacopan , cr di qui duanticomman

wno e? gouernorono qttefìi tre fignoria quanti regni

I popoli obcdiuano,crdaMno tributo a quelli di Cui*

m , benché il principale cr iUmggiore Sefiiera il Re di

lexico l ilfecondo quello di Tezcuco , er poi il minore

-aqueUodi Tlacopan;

Ter
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Per morte di izcoua regnò Moteczuma , figliuolo

Vidimiti, che tal ufanza haueuano nette heredita din
fuccedere nettafignoria lifigliuoli attipadri , che huueu

nopatetti,finoadefferemortili Zìj,mamorendofi li 2
loro hereditauano lifigliuoli delfratello maggiore,

fi coi

fece queflo Moteczuma.

DipoiMoteczuma uenne afuccedere nel Regno |
fuafigliuola,perche non ci era altro herede più appref)

laqualefi maritò con un parentefuo,® parturì di lui me
tifigliuoli,dettiquali tre nefumo Re di Mexico,uno do\

Vakro,come eranofiatilifigliuoli de Acamapick
Axaiacafu Re dipoi difuopadre,® lafciò unfiglino

che chiamò Moteczumaper amore difuo ano.

Per morte di Axaiaca regnòfuofratello Tizocka .

A rizocicafucceffe Auhizo,che ancora era fuo fratell

Come morfe Auhizo entrò a regnare Moteczuma, e

cominciò tanno mille e cinquecéto tre,quefiofu quello ci

Cortesfece prigione reliorno molti figliuoli di Moteczt
inafecondo alcuni dicono, Cortes dice che lafciò trefiglii

li mafehi con moltefigliuole, il maggior di efii morfe f
molti Spagnuoli quandofuggirono di Mexico , degli alt

timo erapazzo,® ialtro paralatico,don Pietro Motecz
ma che ancora e uiuo, e fuo figliuolo , ®fignored

s

alcut

firadediMexico,ilquale perche fi imbriaca ogni dì ne

l'hannofatto maggiorfignore,dettefigliuole una fi marti

conAlonfo digrado,®* ìaltracon Pietro Gallego,®' pi

con Giouan Cano di Cazeres,®prima che con loro
fi m

rito con Cuetlanacfu battezzata,®fi chiamò donna
ìfi

betta,parturì di Pietro Gallego un figliuolo che chkmci
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iman Gallego Moteczumd,cr di Gìouan Campar*

affaifigliuoli *rfigliuole , altri dicono che Moteczu*

xonhebbe più di doi figliuoli legittimi, Axaiaca baro*

9- a quejla donna \fabella,ancora che ce che uerified*

\ueUi figliuoli er quale moglie di Moteccuma erano

(timi.

Morto chefu Moteczuma,e cacciati di Mexico liSpa

\oli,fu Re Cuetlauacfìgnoredi lzatacpalapan,fuo ne*

c,o come alcuni uoglionofratelfanon uijfe più dìfejfan

ll.ancora che altri dicono mottomanco,morfe del male

li uermiglioni \ che attaccò quel moro negro di p anfilo

Slaruaez.

Ver morte di Cuetlauac regnò Quahuttimoc,nipote di

oicezumaerfacerdote maggiore, ilqudlc per regnare

ripofatamente,amazxò Axaiaca, a chi apparteneua il

gno,cr pigliò per moglie la donna \fabeUa, che difii di

)ra,quefto Quahuttimocperfe Mexico, ancora cheto

efe animofamente cr ualorofamente.

ha maniera communedi hereditare.

Molti modi cifono di hereditare fra quelli deWt

oua Hift>agna,zr molta differentiafra nobili , er uMd*

,er per quejlo metterò qui qualche cofafopra quejlo , t

fiume di quelli che pagano il tributo,che ilfigliuolo ma*

qrefucceda nella heredita er patrimonio delpadre infìe

t con il mobile,®* che tenga er mantenga tutti li fratelli,

- nipoti,con quejlo patto chefacciano loro quello che lui

li comandarÀ, per quejla caufa cifonofempre in ogni ca*
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fa molte perfone,laragione perche non partono la robì

e per non diminuirla conia partitionc , er paniche Fu

dietro l'altrafi fariano,laqualcofa ancora che e molto b

na,portagrandinimi incouenienti, quel che ber'edita a
(j

fio modo paga alfignore li tributi,che la[ita cafa, er la\

berediti e obligata er non piu,&fe e in luoco che paga

dfignore per tefceJaaUhora ilfratello Maggiore tanti

caosjper ciafeuno fratello er nipote, che ha in cafa, o ta\

penne,o coperte , onerofame dìmayz , onero le altre a
chefogliono pagare di tributo, ey cofi paga molto trib

to er pare a chi non lofa che e un tributo infopportabile

in uerita molte uclte non loponno pagare, erg/i uendot

opigliano per fchiaui, quando non e èfratelli, ne nip

che hereditanoforzatamente, ritorna la robba alfìgnoi

onero alla citta o terra, er aìlhora le da ilfignore , o ilp

polo a chipiùgli piace,con li carichi er tributi che ha , I

non più, benchéfempre ce rifletto a darle a parenti

quelli che le hanno lafciateg? ancora che ilpublico ha
pinogli habitanti,noneÌintrataper il publico, fé I
per ilfignore , dclquale hanno pigliata a intrata, o come

cerno noi di qua , a cenfo perpetuo tutto il termino,lo fm
tono perforila contribuivano per rata,in altri luochiì

reditano alpadre tutti lifigliuoli, er partono fra di lo)

tutta la robba,che pare piugiufto , er più liberta , alcut

pgnorie cifono che ancora che beredita il figliuolo ma%

giore,non entra in pofjefiionefeivzd decreto et uolontad

publico,ofenzalicentiadelKeachideue er riconofeeu

faìlaggio,perlaqualcaufa molte uolte ucniuano ahercdi

taregU altri figliuoli , <cr diquideueeffere,chcinfimi
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latiti padri ncminano.quali delìifigliuoli lo hereditaua

dicono che in molti luocbi lafciaua comandato il padre,

ti figliuolo defucccdergli nellafignoria , m Ile terre che

ino Republiche,chefi gouernauano in, commeJaaueM-

differente maniera di bereditareliftadi, mafemprefì

ixdauala CafataoVarentatoiilcoftume generale frali

e ergrandi Signori Mexicani,er hereditave prima li

itelli che li figliuoliw poi lifigliuoli del fratello maggio

er dopo loro lifigliuoli del primo herede > er/e non ha

u% luwli,ne nipotiJiereditauano li parenti più propin

i,liRe di Mexico, Texcucocr altri, caimano luochi

r dare aUi figliuoli , er per dottare lefigliuole , er anco

come erano potenti uoleuano chefempre ifigliuoli delle

une Mexicanefigliuole er nipote del Re y hereditaffero

fignoria deUipadri,ancora che nonfuffero i maggiori,

a quelli che appartener lo fiato

ilgiuramento^ corondtione del Re.

Ancora chehereditauano lifratelli iuno affaU

>,er dipoi loro lifigliuoli delprimo fratcllo,non ufauano

:omandare,ne credo che del nome del Re, fino ad efferc

ti er coronati publicamentejubito poi che ilRe diMe*

co era morto erfepolto,chiamauano la dieta o parlameli

il Signore di Tcxcuco,et quello di Tlacopan,che erano

maggiori e miglioria a Mùgli altri fignorifudditi et

fraganei allo imperio Mexicano, liquali ueniuano moU

prejloje nafeea dubio o differéiia che douea ejjere Re,/?

chiarauapiu pretto che poteano, e no najeedo differètix

haueuano
l!
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bauemnopochifiimodafare, infine portauano quello eh

toccaua il Regno tutto nudo,)aiuole parti uergognoje , a

gyandifiimo tempio di Vitzilopuchtli, andauano tutti co

grandifiimo filentio,®'fenzd niunofolazzo ,ló fagliuan

dalle braccia tutta lafcala doi cauatlieri della àttiche no

minauanoper quejlo,® dinanti a lui andauano li[ignori e

Tezcuco,eTkcopan,fenzache niunofi interponete m
mezzo delKceloro,liqualileudnofopra lilor mateMce

te infegne de i loroffcij e gradìneUd coronatone e untic

nc,non fagliuano alle capcUe er altare , fé non pochifecu

lari,®
1

quelliper ueftire il nuouo Re , o j perfare alcun

cerimoniere tuttigli altriguardauano dallefcale, ®c
terrai ancora detti tetti delle cafe che tuttofi impiua pt

la grandifiunagente che ueniua aUafefta, arriuano adun

quexon molta riuerentia er rifletto ,®t

fi metteuano in

genocchioni innanti lo ìdolo di Vitzilopuchtli , toccauan

il dito in terrai lo bafeiauano, ueniuafubito ilgranface

dote uejìito di Vontificale,con moltUltri anchora riuejlii

come li noftri preti con le cotte,che loro ufano comegià h

detto in altra banda,®fenzd parlargliparola, gli ungeu

tutto il corpo con tinta molto nera,fatta per quello effetto

er dietro quejlofalutando o benedicendo runtojoftande

uà quattro mite di quella acqua benedetta,®* a fuo modi

confecrata,cbegU 4ifiguardauano nella confecratìoneà

dìo di creta con uno lfopo doifrafche , sfoglie di cannt

cetra,®faz^ebefaccuano per qualche lignificato o prò

prìeta,poigli mctteua fopra il capo un mantello , tutto di

pinta® feminato de offa tefte di morti ,fopra ilquale gì

uejìiua un altro ìnanto nero,®fopra quello un altro cele

lire
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y er quefte due ancora erano dipinte molto al naturale

nojfacrteftedimortiyglimetteuanel collo certefibbie

(fé
longbe con altre picciole che pendeuano di effe, li ca*

dellequali pendeuano certe infigne Reali di Re,come pé
nti,glipendeua ancora alle jj>alle una certa cocuzza pie

)letta piena di certepoluejn uirtìi delliquali non gli toc-

jje la pefiem gli uemfje dolore ne infirmiti niuna,et per

e le uecchie non lo pìgliajjero d'occhio, ne lo incantale*

lifatuchierijie ingannaffero malibuomini,et infine per

e niunacofa mala lo infettarnefacete danno , medefi*
mente li metteua nel bracciofiniftro un facchetto co Fin

nfo che loro ufano, er li daua un braferetto con certijìec

i di feorze di rouero , allhorafì buttaua il Re, hauetia di

ietto Incenfo nelle brafeg? con grandiftima mefara er ri

renda affumaua Vitzxlopuchtlig? poififedeua, ueniua

hito ilgranfacerdote& gli pigliaua giuramento di pa*

la, er lo congiuraua che tenia la religione detti lor Dei,

eguardarla li lor llatuti , er leggi di tutti li lor antecefi:

ricche manterriagiuftitia che niuno uaffallo ne amico ag

auaria, chefarebbe ualente inguerra,chefarebbe anda*

ilfole con lafua darita , fare piouere li nuuoli, far corre

ifiumi, er procreare la terra ognigenero di prouifionei

tefle er molte altre cofe impofitbili prometteva ergiura

ùl nuouo Re,ringratiaua ilgranfacerdote,raccomman*

tuafi atti Dei , er atti rifguardanti,ejfatto quefto lo ab*

tffauano li medefimi che loftglirono per il medefimo or*

ne che ho detto,fubito tutto il uulgogridaua congrandif*

me mei chefuffe molto in buotihomcr per benetlfuore

nare, er chelogodeffè molti anni,& buoni con finiti

'varie $. Q^q fM
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fua er di tutto ilfuo popolo, atthorajì uedeuano alcuni ,

ìare,altri[onare,et tutti gli dltri che mofìrduano lalleg*

Zd,cr contentezza che hdueudno , primd chefcendefle

fede , ueniudno d lui tutti li [ignori che erano per il p<x

fuog? neUdfud corte a ddrgli obbedientia,^ infegno d

kfìgnoria chefoprd diloro haueua,glipre[entauano p<

naccbiyfilze di cocchie di lumache,collari, er altre gioii

oro er argento], er mantelli dipinti con la morte, lo acc

pagnauanofinoadunagrandifiimafala&poifeneanc

uano,il Kefifedeua in uno comeftrado,che loro lo chiai

no Tlacatecco,nonu[ciuadelcortiglìo zrtempioperqi

tro dì,liqualifyendeua in orationejacrifìàj er penitenti

non mangiaua più dium udita di dì, er ancora che mam
uà carne,[ale,a[ci,zr ogni mangiare de fignore, digiuni

bagnauafì una uolta il dì, er un altra la notte in una gre

de acqua , douefì cauaua[angue delTorecchie,cr incen

uà al Dio deffacqua Tlaloc, ancora ìncen[auaglì altri

lì del coniglio er tempio , offerendoglipane , frutte, fic

papeUì er canete tinte nel[angue della[uapropria Ungi

nafo , mani, er altre parti che[i[acrifìcaua , pajfati qu

quattro dì, ueniuano tutti li[ignori a leuarlo a palazzo i

grandifiimafefta,zr piacere delpopolo , ma pochi lo gì

dauano al ui[o dipoi della conftgratione , con bauere I

toquefìe cerimonie crfolennitd che la città di Mexico

ueua incoronare H[uo Re , non ce che dire degli altri F
perche tutti, oli più feguitauano quefìo coftume,[ai

che non [agliono [u[o in alto [e non al piede le [cale , t

niuano [ubìto a Mexico per la confirmatione del Hat

& ritornati alle lor terre faceuanograndifiìme firn

conta



DEL CORTES* '$o6
miti s congrandifime imbriacchezzc 5 er ptì'te di car*

bumana

.

La cauaUeria del Tecuitli.

Per effere Tecuitli,che è il maggioregrado et dignì

iipoi de li Ke^nonfi admettonofe non figliuoli defigno*

te anni er più tempo,prima di battere Xhabito di quefta

taìleriaJnuitauaaUafejìa tutti lifuoi parenti?? amici,

aUi [ignori er Tecuitles della cornarca 3 ueniuano , o*
ìemeguardauano che il dì dellaféflafuffe di buon fegno

r non principiarla confcropolo.acompagnauano il caual

I noueUo tutto ilpopolo y fino al tempio grande del Dio

maxtkyche era il maggior ìdolo delle Republìchejifì*

origli amici sparenti che erano inuitatijofagliuano

rkfcalaaWaltare,fi metteuano tutti inginocchioni di*

m lo Idolo,?? il cauaUiero era molto diuoto, humile, er
tiente,ufciuafubitoilfacerdote maggiore er con unof*

aguzzo di tigre , o con una ungia di acquila , gli foraua

tafofra la pelle er quel tenero del mezzo di piccoli bufi,

'gli metteuano in ejti certe pezzette di ambra nero , er
n di altro colore, faceuagli dopo quefto un ragionamene

faftidiofojngiuriandolo molto di parole er opere fino a

ogliarlo nudo in carnifaluo le parti uergognofe, il caual

refe ne andaua allbora cofl nudo a una fola del tempio,

I cominciaua a uigilare tarme , fifedeltà in terra , er Ufi

afacendo orationi 5 magiauano giuntatati cogran piace*

et aUegrezzama bauèdo finitof? nandauano séza par*

rli, comefi faceua nottegli portauano certifacerdoti cer

qjj z ti man*
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ti mdnteUi grofii er uili che fi uejiifje , unafiuora , er t

taglier per cofano , douefi ripofaffe , er un'altro per[ed

dotte fifedeffe,portauangli tinta , perche fi tingeffe, pun

dimctlyperche fi puncicaffe le orecchie,bracci, er gamb

un brafiiero er pece greca per incenfaregli ìdoli , er/e

eragente con lui la mandauano fuora , er non gli Ufciat

più di tre huominijoldati uecchi&r deftri nellaguerra ci

lo indujlriaffero,& teneffero compagnia grfenza che di

tnijfe,non dormiua in quattro difé non un pocojn certi te

pi,& hore er quelle ejfendo afedere , perche quelli tre j

dati lo rifuegliauano puncicandolo con le punte di metl ì *

ogni tempo dimezza notte a^umauax
gli idoli, er glio

feriuagoccie difangue , che cauaMadelfuofangue,andai

tutto il coniglio er tempio una udita allo intorno , canai,

in quattro luochi uguali , er gli fotterraua carta , zopaU

er canne con ilfangue dellefue orecchie , mani, piedi , i

lìngua,dopo quejlo mangiauaychefino atthora non fi dìg

nana ne mangiaua, era il definare quattro botlicos ofritel

dimayz& un boccale d'acqua, alcuno di quefti tali canai

lieri non mangiaua boccone in quattro definiti questi qw

tre dì domandaua licentia atti Sacerdoti per andare afuf.

plire sfinire lafua profefiione ad altri tempij,perche a i

fafua non poteua andare,ne appreffarfi allafuà moglie,ct

cord che la hauejfe durante il tempo della pemtentia, al
fi

ne dell'annoi de li auanti quando uoleua ufeire, affette

ua ad un dì chefuffe buonfegno,perche ufeìffe con buon a

gurio come haueua intratojl dì che haueua da ufeire uem

nano tutti quei che lo haueuano honorato&fubito la mai

Una lo lauaua.no ^netUuano molto benegj lo ritornai

noe
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al tempio di Camaxtle con molta mufica balli } er alle*

xzajofagliuano appreffo dellaltarejo fyogliduano de

untetli che portameli ligauanoli capelli conunafibbia

:orame rojjb dietro alla nucajellaqualependeuano dot

pennello copriuano di un mantofinifiimogr[opra que*

gli metteuano un altro matello ricchifiimo , che era Iha

er infignie di Tecuitli, gli metteuano nella mano fini*

i urìarco,<& in la deftra certe[dette ,jìéito il Sacerdo*

rlifaceua unragionamento,delquale ragionamento la

ima era,che guardafje lordine di cauatteria che haueua

'fo& cofì come differentiaua nel habito,ueftimenti, CT

ne,cofi auanzaffe inconditione,nobilÙ, liberatiti,^ al

uirtù , er opere buone,chefojlentdf]ì Ureligione, che

mdefje ld pdtria , che difendere lifuorché ruuindj]egli

liei, che non fuffe coddrdo ,&in ld guerra che fuffe

ne Taquila , ouer tigre,poi che per quejìo gli bufaua con

igiefue er ojiiil nafo , che è il più alto crfignato del ni

Jone è lauergogna delhuomo,dopo quejìo gli daua

altro nome;& lo licentiaua con beneditione , lifignori ,

conuitatiforattieri cr naturati, fi
fedeuano amangia*

nel cortiglio,& li cittadinifonauano er cantaudnocon*

me è dldfekd, er baUduano il Netotelìztlì , il defindre

1 de moltd prouifione d'ogniforte di uiudnde,
f

molta ede*

: terreflre , er uoktiglia, perchefokmente detti galli,fi

mgiduano nel defindre , mille , er mille cinquecento am
U , non fi può dire il numero delle quaglie che tifi man*

tudno,ne detti eonigli,lepore,capriuoti,cagnuolì>ca$ra*

meoramangiauano delleferpi,uipere er altriIferpenti

cocie co molto axi,cojk che pare molto incredibihperò

Qji 3
jotbo
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io Iho uijìo er e cofa certa, non uoglio dire la grandifiim,

dbbondantia difrutterieghirlande difiorali mazzi di roft

O* cagnutidi profumini che metieuano nelle tauole,m
ben dico chef] imbriacauano brauifiimamente con quel
lorumi& infine infimilifefte non ci era parente pouerc
dauano alli[ignori Tecuitlcs,zr principali imitati, pena
chi,mantelli,ueli,fcarpe,uezotti,e pendenti di oro e argen
tOyO gioie diprezzo, quefìo era più o manco fecondo l

ricchezza er liberalità del nuouo Tecuitli,cr conforme e

le perfine che ce lo dauano,faceua ancoragrandifiime of
ferte al tempio, er facerdotifi metteua il Tecuitli ne i buj

del nafo cheglifece ilfacerdote, granelli di oro, perlettt

turchine,Jmeralde,cr altregioie preciofe, perche in quel

lo fi conofceuano,er diferentiauano de gli altri , li tali cu

uaUiervMgamnofìlicapeiineUaguerraneUacoroneUadt

capo,era il primo nelliuotì,nelfederc,neUi prefenti , era i

principale neUì banchetti zrfefte,neUaguerra,^ neUapi
ce, zrpoteuaportare dietro di fé uno banchetto per fé
derfi doue uolefje quefto titolo haueuano ìticoteucatl,®

Maxifca,quelgrandifiimo amico di Cortes , er per quelli

erano capitante tanto preminentiperfone in Tlaxcallm

Crfuopaeje.

Quello che credono dell?Anima.

Bene penfauano quefti Mexicani , che le Anime e-

rano immortali,et chepenauano,ogodeuano
,fecondo uif

ferog? tutta la loro religione tiraua a quefto, ma doue più

chiaramente lo dimoflrauano,era ne i mortuori, haueuano

opinione , er credeuano che ci erano noui luochi nelpacft

doue
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te animano a uiuere li loro mordano appreso alfole

,

gli huomini buoni,li morti in battaglie^ facrificati ari*

uno atta cdfa del fole , cr i trijlifi rejìauano qua già in

ra , &fi partiuano a quejìo modoji mammoli , er quei

z nafceuanofenza uita,andauano ad un luocò , quelli che

>riuano di uecebiaia , o infirmiti , andauano ad un altro*

eUi che moriuanoSubitamente andauano ad un altro, gli

vgati ad un altro, igiuftitiatiper delitti,come erano fur

y adulteri] , ad un altro , quelli che ammazzauano i lor

drifigliuoli^ donne haueua cdfa da perfé, medefima*

mte erano per lafua banda quelli che ammazzauano Ufi

ore,^ a qualchefacerdote , U gente minuta commu*

mentefifotterraua,
glifignori zrhuominiricchifi ab*

ufciauano,crbrufciatiglifepeliuano,nel modo difot*

rargli ui eragrandifiima differentid, er andauano piti

(liti quando erano morti,che quando erano uiui, accon*

mano le done di un altra maniera chegthuominhet li put

quel che moriua p adulterio uejìiuano come il Dio delk

furia,chiamato Tlaxolteutl > all'affocato , come Tlacóc

io deUacqua aWimbrìaco,come Gmetocbtli,nio del uino

Soldato come \itzÌlopuchtli,etfinalmète ad ogni officiak

Mano il modo crmjlimento deKìdolo di quel officio,

Comefotterrauano liK&

Qv a n r> o fé
amala il Re di Mexico, mettono ma*

ire a TezcatUpuca,o Vitzilopuchtli,o ad un altro ìdolo

wnfe la leuanofino cbeguarifce,ofi muore,quado frira

tlomadò dire a tutte le terre del Regno pche lopiageffe

QJ 4 er
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cr a chiamare li Signori , chegli erano parenti er amia
et che poteuano uenire alfotterramentofra quattro di, d
li uaffattigià erano lijmtteuaw il corpo[opra unaftuon
loueggiauanoquattronotte,gemendo zr piangendolo

i

uauano,gli tagimmo un pugno di capelli detta corona l
ctpo^gliferuauanojicendocheinquei cavedi rejiau

g*^ nei* heccam
jmeralda finitima , lo cuoprkano con diccela '

-ri

ntoUoricche
iemoltokuoratedicoÌori,e(opra- I

<mdauaUdiui\adivitrSopucht%o Tezckìmca^uM
la d alcun altro idolofuo diuoto,o quella del Dìo neltfm
tempio commandaua che lo fotterrafferò, limetieuano

m

majcara molto ben dipinta de Dìauoli,o> molte gioie.pk
tre er perle,ammazzauanofubito li lofchiauo Umparier
che haueua carico difare lume etfumo di profumi atti Di
del palazzo,?? con tanto leuauano il corpo al tempiale
hi andauano piangendo,?? altri cantando la morte del Re
che tale era il lor co$ume,liftgnorì,li cauattieri,^fermi
ri del morto portauano rottette,faete,mazze, infegne,pen
nacchuzr altre cofefimiliper buttare nellfuoco, gliriceu
uà dgranfacerdote con tuttalafuapreteria atta porta dt

coniglio con noce mefla,diceua certe parole \ er lo faceti,

buttare in ungrandiamofuoco , cheper bruciarlo erafa
to,con tutte legioie che haueua, buttauàrio anchora a bru
feiare tutte le arme,pennacchi , er infegne , con lequaligì

honorauano
, er un cane che abbaiale pienamente dow

haueua de ire,morto prima con una frizza , che lo trailer-,

faffe per il cottofia tanto che lo abbrufeiaua il fuoco,

o

brufciauailRe crii canefacrificauano Ufacerdoti dugète

perfo-
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erfone,ancora che in quejlo non ci era taffa,ne ordinario!

I apriuano per il petto.gli cauauano li cuori, er gli butta*

\ano nelfuoco delfignore,crfubitobuttauano li corpiin

\ncarniero,quejli cofi morti per honorem perferuitio di

uo patrone(come loro dicano ) nelTaltro mondo, erano la

uggior parte fchiaui del mortolo* d'alcuni[ignori chefé

[li offeriuano,altri erano nani,altri contrafatti, altri mon*

Her alcune erano donne mettevano il morto in cafa , er

\el tempio molte rofe er fiori, er molte cofé da mangiare

y di beuere,er nìuno le toccauafaluo lifacendoti, perche

leueuaeffere offerta.

lJaltro diraccoglieuanola cenere del bruciatogli

lenti che mai fi brujciano,cr lafmeralda che leuaua in boc

:a,tutto quejlo metteuano in una cafa dipinta per di dentro

lifigure indiauolate,con ilpugno dicapeUi,cr con altripo

-hi capelli che quando nacque gli tagliorono, er teneuano

luardato per quejlo effetto , la ferrauano molto bene , er

netteuanofopra d'effa una imagine di legno fatta er inta*

lliata al proprio come il morto, durauano le offequie quat

ro dyieUiquali leuauano grandifiime offerte le figliuole ,

m mogliere del morto, er altre perfone , er le metteuano^

iouefu brufciato,zr dinanti Urea , er figura, al quarto di^

xmmazzauano per Xanimafua quindicifchiaui, o più o ma

cofecondo che gli pareua , atti uinti diammazzano cin*

que , aUifeffanta , tre , olii ottanta 9 che era come capo di

mnonoue.

Conte



M ISTORIA

Come abbrufeiano per[atterrare liRe di
'

Michuacan.

Il re dìMichuacan,cheeraungrandifiimofigno*

re,<zrcompeteua con il Re di Mexico, quando era permo
rire cr diffidato dalli Medici, nominaua ilfigliuolo che no

leua per Re,ilqualefubito chiamaua tutti ifignori del Re*
gno,gouernatori,capitani,zr uakntifoldati,che haueuano

carichi,?? offitij difuopadre perfotterrarlo,a colui che no

ueniua lo caftigaua come traditore , tutti ueniuano , er gli

portauanoprefenti,che era come aprouatione delRegno,

fé il Re era infermo in articolo di morte,ferrauano le por*

te dellafala,perche niunointraffé la,metteuano la diuifa,

fediaz?'arme Reali in una porta del coniglio delpalazzo

perche Ufi radunaffero ifignori,cr alli altri cauallieri,mo

rendofìfaceuanograndiamo piantogridando quanto pofr

feuano con tutti gli altri, intrauanodoue era morto il fuo

Re,toccauanlo con le mani,bagnauanlo con acqua odorife

ra,gliuejìiuano una camifa moltofottile, gli calzauano un

paro difearpe di capriuolo, che e quello che cojiumanodi

calzare queiRe,Ugauano lifonagli de oro olii calcagni,

& le azorche,<zr maniglie di torchine per le mani, in-

ferii bracci braccialetti de oro, nel collo gargantiglie di

turchine , er altre gioie, nelle orecchie pendenti d'oro^el

labro un uezotte di turchine,?? allcfyalle un gran mazzo

ditrecciedeunabellìfiima penna uerde,lo metteuano in

una lettìcagrande gr aperta,che haueua un buon letto, gli

metteuano da un lato un arco e uri cercaffo di pelle di tigre

con
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m moltefnette, er ne l'altro un uolto tanto grande come

i fatto di copertefine a maniera de puppata,che baueua

ì grandifiimo pénacchio di penneuerdi,longhe e di prez

o,portaua ilfwmazzo di treccie,fcarpe,braccialettì,cr

Maro d'oro,fra tanti che alcunifaceuano quefto, lauaua*

altri le donecr buomini che haueuano di effere ammaz

ati per accompagnare il Re allo inferno,li dauano benif*

mo da mangiare , er l'imbriacauano perche nofentiffero

lolto lamorte, ilnuouofignore fignalaua le persone che

aueuano da ire aferuire il Kefuo padre, perche molti no

iucuano piacere di tanto honorem? fauore,ancora che al

mi erano tatofimplici o ingannati che haueuano per mor

igloriofa quella, erano principalmentefette donne nobili

rfignore,unaperche leuaffe tutti li uezotti,pendenti,md

iglie , collari , er altregioiefimilì chefifoleua mettere il

lortojabrada perferuire di coppa, un altra chegli defc

> acqua alle mani, l'altra che gli deffe l'orinale, l'altra pet

noca,cr l'altra per lauandara,amazzduano ancora molte

biauc crferue diferuitio che erano Ubere , non ce conto

z numero gli huominifciaui er liberi , che amazz^uano il

ì chefotterauano il Ke,perche amazzauano uno , er an*

ora più d'ogni ojficio,netti queftifcielti,zrfacij er imbria

itijjì tengeuano li uifi digiallo , erfi
metteuano nel capo

na ghirlanda defiori per uno , er andauano come in prò*

efiione, dinanti del corpo morto, alcuni toccando lumma*

be,altrì offa fatti a modo di cocchie di lummacbe,& altre

i tartarughe , altri ciujfolando , er tutti a modo dipianto

redo io,lifigliuoli del morto,&* lìfignon principali piglia

anofopra gli batteri la lettica 3 er caminauano pian piag-

no ucrfo
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no uerfo il tempio delfuo Dio Curecaneri, li parenti attor

niauano la lettica,& cantauano certe canzoni dolorofe er

riuerfate,Uferuitori,glihuominì ualenti,e di carichi digiù

éìitia o guerra,portauano Mentagli, banderole ,s diuerfe

armesufciuano dipalazzo a mezza notte con grandinimi

t&Zjoni di fuoco,s congrandifiimo rumore di trombe er

tàmburini,glihabitanti delle cafeper doue paffauano,net*

tauano sbagnauano molto bene leftrade^ arriuando al te

pio dauano quattro uolte ad un montone di legna dipino ,

che haueuanofatto per abbruciare il corpo , buttauano la

làttica difopradelmontone di legna,et dauano ilfuoco per

difetto,cr come erafecca brufciauaprejlo,ammazzauano

in quel mezzo quei inghirlandati con le mazze* er glifot*

terrauano di quattro in quattro dietro del tempio con li uè*

fiimenti er cofé che leuauano appreffo delle mura , affalbd

uenente chegià ilfuoco erafmorzdto,raccoglieuano la ce*

nere,offa,pietre,& orofquagliato in una coperta,?? onda

nano con tutto quejìo attaporta del tempio, aUhora ufciua*

no lifacerdoti,benediceuano quefte reliquie del Diauolo,

le riuoltauano in quella medefvna er in altre coperte,face

nano unafìguradipuppata,laue§ìiuano molto bene come

huomo,glimetteuano la mifcara,penne spennacchi, pen

denti,filzedigargantiglie,annelli, uezzotti,&fonagli de

oro,arco,faetc,s una rotteUa d'oro , cr penne alle fyalle

che pareua un Idolo molto compojh , apriuano fubito una

fepoltura al piede dettifcalloni larga squadrata sfonda

doiftadi,la parauano deftuore nuoue,& buone , per tutte

le quattro muras ilfuolo,armauano dentro un letto, cr

ìntraua dentro unKeligiofo con la figura detta puppata,

toffitio
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offitio delquale era portare alle fratte fue li lor Bei , CT
imetteua in letto con gli occhi nerfo leuante, attaccano,

mite ruotette d'oro, er argento[opra le ftuore , er molti

>ennacchi,faete,cr alcuno arcojnetteua nettine, pignatey

ufuz? piati,in fine lui impina la )vfja di caffè piene di rob

»e,er gioie,di prouifìone di mangiare er d'arme,?? ufcito

he erajerrauano lafoffa con traue,cr tanole , coprinano

)er disopra una coperta di creta, er poifé ne andananc(\fì

tuanano molto tutti queiftgnori et perfone,\che haueuanQ

occato apprejfatofi al morto quando lofotterrauano, er
Mtomangiauanonelcortiglio del palazzo affettatim<t

mza tauoUfi nettavano con certe cofette di cottonefenz4

Marerrano con il capo chino,molto we#i, er non parlatia

\o,faluo dami a beuere,quejlo gli duraua cinque di , er in

uttiquejìinonfìappicciana fuoco in ninna cafa di quella

ittà Cincicilla ,fe non era in palazzo , er netti tentpij , ne

unco fi macinaua mayzfopra pietraie fi faceua merca*

o,ne andauano per lefiraie

,

er inconclufxone facenano
Maladimoftrationezr fatti pofiibili d'ogni meftitiaper

i morte del lorfignore.

Dettimammotti /

L'vsanza in queHo paefe falutare il mammolo J

he pocofa e nato , dicendo,o criatura,o mamoletto}fei uè

mto al mondo a patire,comporta,pdtifce,cr è patiente,glì

mettono fubito un poco di calcina uiua netti ginochi , come

hi dice , nino fei , ma hai da morire , o per molti trauagli

m da ritornare mpokere come qneha calcina, ch'era pie

tra
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fra duvufefteggiano quel di che nafte con grandmimifa*

Uzzi di baUi3canzoni er colationi.

Kra ufanz*generale dinon dare latte le madri aUilor

figliuoliper tutto il di che nafceuano,perche con Ufame pi

gliaffero poi la mammella dì miglior uoglia& appetitole

rò pigliauano la cima quattro anni alla continua, er in al*

cune terrefino a dodici anni , le cunole fono di canne , o dì

bachette molto leggieri per nonfargreue lafomma, anco*

ra che[e le mettono le madrier baUie al coUofopra lefyé
le con una copertale le piglia tutto il corpo, &fe la liga

no aldi petti per le ponte , e? di quel modo gli portano per

le uie,<y al mammolo danno la cinna per dtfopra del home

rofaggono di impregnarfi quando aUeuano , er la uidm

nonfi maritafino che non leua la cinna alfuo figliuolo>pet

che era cofa laida a fare altramente.

In alcune bandejauauano li mammoli in riui d'acqua t

fontanetofimm,o in uettine il primo di che nafcono,per in*

durirglierfortificargli la pelle cr la came,oforfè per la*

uargli ilfangue^puzzdoV brutezz<*> che cauano del uétrt

delle madrijiquale coftume alcune nationi di qua la uforno

fatto queflo,gli mettonofé e mafehio , unafaeta in la mano

dritta,^ effendofemina unfufo,o una nauicella di tefiiton

dinotando che shaueuano di ualereMper tarme , er effa

per la conocchia.

in altre terre bagnauano le creature alfettimo giorno ,

CT in altri ildecimo di,cr li metteuano una rotella al brac

ciò fmiftro,®' nel dejìro unafaeta , aUafemina metteuano

unafcopa,perfignificare che thuomo ha di commandare ,

er Ultra obedirejn quello Uuatorioglimetteuano nome,

non
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on come uoleuanojaluo quello del medejimo di che nafce
ano,er de li a tre mefi de li loro chefono doi detti noftri ,

li leuauano al tempioJone unfacerdote che teneua il con
*> er lafcientia del calendario er fegni gli daua un altro

)pra nome o cognome,facendo molte cerimonie^dechia
tua legratie er uirtà dell'idolojlquale nome gli metteua

rombandogli buoni auguri e buonifatti,que&i taligior

i mangiauano benifiimo,beueuano meglio,zrnon era bua
oinuitato quello chenon ufciua imbriaco,fenzaquefti no
li de lifette di,<&>feffanta pigliauano alcunifignori unaU
-o,come era di Tecuitli, Xpitti,ma quefto interueniua ra*

ifiimeuolte.

Il caligare difigliuoli tocca attipadri , er quello dette

gttuole alle madriyglifrujlano con le ortigne, gli dannofu
io per il nafo mettendogli con li piedi infu, cr con la tefta

igiurile)emine ligano per li calcagni, perche nonriefchi

ofuoradicdfa,leferifcanonellabro,&> pizzo detta Un*
uà quando dicano la buggia ,fono molto appafionati per
ire la buggia tutti quejìi indiani, er per emenda , er per
mrgli di quefto uitio, Ordino Quezalcoatl ilfacrificio

ella lingua,carogli coftò a molti Udire la buggia,nelprin

ipiocheinojlri Spagnuoliguadagnorno ilpaefe, perche
\terrogati doue cera del oro,wfepolture ricche ,diceua*
7 che in tale er tal banda , er come non fi truouaua con
uanto cauauanofotto terra,glirompeuano legionture, et

Ubatteuano,crfaceuanoaltrimalitrattamenti

Lipoueri infegnauano atti lor figliuoli i lor offitij , non
erche non hauejfero lìbertdper injegnargli un altro ,faU
I perche lo imparafferòfenz<tfendere con loro, li ricebi

fyetialmente
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fyecìalmente li cauallieri crfignori ,mandauano li lorfi*

gliuoli a i tempi] come haueuano cinque unni , er per <ft&

fia caufa ci erano tanti huomini in ogni tempio, quanti in ai

tro luoco difii,era lì un maflro per dottrinargli'haueua qut

fia congregatane digiouani terre proprie, come raccoglu

uano pane,frutta,haueua lifuoiflatuti,come dire, digiuna-

re tanti di d'ogni mefexauarfi il[angue lefefle,faroMÌQ'-

jw,er non ufcirefenzA licentia

Serraglio di donne.

Alle fratte delli tempijgrandi d'ogni citta ni m
ima grandifiimafala,<zr alloggiamento daperfe,doue ma

giauanoydormiuano , zrfaceuano lafua uita molte donna

er ancora che quejìe[ale nonhaueuano porta perche noi

le ufano,eranoficure,benche linoM Spagnuoli parlane

no quello che penfauano di quella apertura et libertà,fapei

do che ancora doue ce le porte,}aitanogThuomini le mura

diuerfe intentioni zrfini haueuano quelle che dormiuam

in le cafe detti Deaerò niuna di effe intraua li per flarfe

ne tutta la uitafua,ancora che cerafra effe delle uecchiex

cune intrauano per infirmità,altre per necefiità,<z? altre]

effere buone,alcune perchegli Beigli deffero ricchezza

molte perche li deffero Ioga uita,et tutte perche gli deffer

buoni mariti er moltifigliuoli, prometteuano difcruire e

flare nel tempio un anno , due,cr tre,o più tempora
J
àipc

fi maritauano,laprima cofa chefaceùanofubito nelfintra

re , era tagliarfi li capelli,a differentia delle altre o. erch

gli minìflri del medeìimo tempio portauano cape
7

ojfi

.lolor
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i loro erafilare cottone,& pennesi teffere mantelli CT

berte perfé er pergli ldoli,jj)azzarc er nettare il corti

o ®fale del tempio,che le[cale er capette alte le tàcita

no ®fyazzauano li minifìrijbaueuano certe lor ufanze

cauarfi[angue di certi luochi del corpo,perfareferuitb

• piacere al Dianolo, andauano lefeftefolenni o effendo

iifogno in procchione co ifacerdoti, lorop una filerà er

e p Ultra,però nonfagliuano lefcale,ne cantauano,uiue

no per a\nor di Dio,perche li lor parenti,?? li ricchi,^

ioti lefufìentauano , zrglidauano carne alejja^r pane,

\do,che ojferifjero atti Dei,perchefemprefì offeriua co

perchefagliffe l'odore in alto,®gujìaffero li Dei,man*

mano in comunità,®* dormiuano infteme in una[ala co*

* le noflre moniche,o per dire meglio come pecore,nonfì

ogliauano,dicanocheperhonefiità,crp leuarfipiu pre

ì aferuire li lor Dei,® a trauagliare, anchora che nofo

iettofehaueuano di fogliare quelle che andamno quafì

carne,battauano lefefte innanzi li Deifecondo il di che

ametta chepariamo fé rideila con alcun huomofecuk

religiofo,erariprefa,et quella chepeccaua con alcuno}

amazzauano infieme con thuomo , credeuano chefégli

ueuano £infragitare le carni , a quelle che perdeuano li

lor uirginità,® per la paura del cafligo,® infamia, era

1 buone donne effendo li,® quelle ebefaceuano quel tri*

) ricapito dette lor perfone , faceuanograndifiima peni*

ntia&rcjlauanonettaReligione,

Vartc 3* Rr Bette
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Delle molte donne.

Maritansi, fyecialmente gli huomìnì rìcci

^yfoldati,^ Ufignori con molte donne,alcuni con cinque

altri con trenta,& chi con cento,& altri con i 50,*

ui era tal Re che ne haueua molto piu&per quello non

cofa dì marauigliarfi che in quel pacfe ui fiano molti fri

tetti tutti figliuoli de un medefimo padre ,manon di ma

ère ,& cofi Nezaualpilcìntli , er fuo padre Nezalcoio

chefurono fignori di Tezcuco>hebbero cento figliuoli pe

uno, er altre tantefigliuole, ci fono alcune prouinciec

generationi, comefono Ocimecas , Mazatecas , Otoìtiù

er pìuoles , che non pigliano più de una fola moglie , e
quella non parente , ancora che e ben uero che li figno)

crcauattieri pigliano quante uogltano attufanza di Me
xico, in certe bande comprano le donne, in altre le riè

bano,a"generalmente le domando atti padri,zr queflo I

doi maniererò per moglie,o per femine^quattro caufe dan

no per potere tenere tante done,la prima e il uitio della cu

ne,nettaqualefi dilettano molto wfenzafieno , lafecotd

per hauere moltifigliuoli,la terza per riputatane crjer

uitio,U quarta per profitto er induftria, er quejìa ultm

tifano più che gli altri gli huominidiguerra,qucl!i di pala:

ZoJ pigri er da poco,zr giuocatcri , lefanno trauagliar

come fchidid,filando,teffcndo matetti et coperte p ucnder

co lequalifi matengono,et giuochino,gli huominifi marit

uanoatti uìntianni,& ancora primaye le donne a dieci , I

fi maritano con (uà madre,ne con lafigliuola,ne con lafo-

retti
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Jlu nel relioguadano poco parétatoyancora che alcunifi

uouorno maritati con le lor[oretteproprie , quando uenu

alfinto Battefimo lafciauano le molte donne er relìaua*

\ con unafì maritauano con le cognate,con le matregne ,

Uequali non baueuano hauuto figliuoli li lor padri, però

cono che no era licito^ezaualcoiofignore de Tezcuco

nazzò quattro fuoifigliuoli > perche hebbero ecceffo con

lor matrigne , in Michuacan pigliauano per moglie atta

ocera,effendo prima maritati con lafigliuola et di qucfto

odo haueuanolafigliuola et la madre,ancora che piglia*

) molte moglie.ad alcune tengono per legitime^alle altre

?rfemine,c? ad altre per amicheyamica chiamano quella

)e loro fi pigliauano&femina quella che dipoi maritati

rniandauano , le figliuole dette donne che portano dotta ,

no heredi del padre,& fra lifignorigrandifono bere*

li figliuoli di quette che fono detta linea detti Redi Me*
ico , anchora che hauejfero altrifigliuoli maggiori in mo
He dottate.

Li ritti del matrimonio.

Sempre uà la donna a uelarfi atta cafa del marito,

r ordinariamente uà a piediy<mcora che in alcune bande

ortauano lafyofafopra lefratte x<zrfi erafìgnora in let*

ca aperta portata dagli huominifopragli bomeri, il ma*,

ito ufciua a riceuerla atta portaci la incenfaua con un bra

retto de afcue,et refina odorifera 9 dauano ancora ad

(fa un altro > er incenfaua ancora lei a lui, pigliauala

letta mano ,&- la faceua federe dentro dìcafa nelluoco

Rr i dipu*
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dìputato prefjò alfuoco , cr lui a canto di e]Ja pur afede-
re in unajluora nucuà,arrmano aU'bora certi come patru

ptkcjr, lìgano li mantelli di tutti dua infieme, effendo cofi l

gati,da lofrofo allafyofa certi uc§iimenti di donna,cr lei e

lui uejìimenti de huomo , portanofubito il defmare o la ce-*

m*t? lo (pofo da a mangiare aUa fyofa difua mano,®
lafyofaancbora allofyo)o fì'a tanto che paffauano tutu

quejie coje cr ritti difyonfalicci , ballauano er cantauanc

gli multati,?? leuandofì la tamia gliprefcntauaw perche

gli baueuano honorati, cr de li a poco cenauano larghifa
mamente,cr con ilfolazzo cr calore delle uiuande accodi

con molto axi,bcueuano di tal maniera che quado ueniuah

notte erano quafi tutti imbriachi, lifyojì erano filamenti

in ceruelloyper hauere mangiato molto poco, che
fi mojln

nano bene in quello di efferefyofi dauero, cr quafi non mi
giano in li primi quattro di,perche tutte lefacendeloro er*

fare orationi,cauarfifangue, per offerirla al lor Dio deUt

nozze,non confwmano matrimonio in tutto quel tempo , ne

riefeono della camera ,fe nonper la necefiità naturale che

munopuofcufare,operloratoriodi cajaa profumaregh
Idoli, credeuano che ufeendo fuora della camera ,ffeciaU
mente effa,che haueua dì effere malifiima donna del corpo

fuo,profwmauano il letto quando andauano a dormire ,o
alihoraet quando uifitauano gli aitari,jì uejliuano delladi

uifa del Dio delle nozze , alla quarta notte ueniuano certi

facerdoti anciani , cr faceuano il letto allibofi , mctteu*

no infieme doijluore nuouefiamanti,che niuno le hauejie a

ioperate,metteuano in mezzo di ejìe certepenne,una pie*

tra Cialcihuitlyche e di colore difmeralde , cr unpezzoà
pelle
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Ile di tigreftcdeuano[opra di tutto qucfto le migliori co

rte di cottone,che ci erano in cdft, metteuno anchora al

quattro parti del lettoyfoglie di cernei potè de methdi

uano certe parole&fe ne andauanojifyofì profumaua

\ il letto etfi ci metteuano detro,quefia era la propria not

delliftofija mattina uenéte leuauano il letto co quote cu

teneuatet il[angue che lofyofo haueua cattato dllafyofa

f
quella che inficinefi cauornofopra lefoglie delle cane,

1 offerire al tépiojitornauano lifacerdoti>cr effendofi ba

wdo lifyofìfopra certejiuore uerdidifyadagnas, imo di

ìgli kuttaua quattro uolte con la manoMcqua a modo dì

nedittione in riuerétia de tLIqcDìo deti'acquai altre

lattro a riuerétia de Ometocbili^Dio del uinojnafe Ufyo

erano/Ignorigli buttauano lacqua itimi pemcchio^dopo

eflo ue&iuano lifyofi d'altre robbe none nette7dauano
}

ijpofiuno incenfario benedettolo ilquale profumajfcro

i idolidi caf&fmg? metteuano attafyofa penne bianche

t>ra la teftajc;'nelle mani er piedipenne roffe^et efendo

f\ impennata,cantauanó'& bSauano li colutati^ beue

no meglio che latra uoltajiofaceuano queftc cerimonie

5oueri,nejchiavi , mafaceuano alcune , er quelle erano

tette che lìgauano,ne mancoguardauano quejli ritti quel

chefimarìtauano con le lorfemine et dicano chefé la ma

-e,o il padre di quella che era perfemina richiedeuano co

ichelatenciiacbefimaritaffeconejTa 9 poi che haueua

Mutofigliuoli,che quel tale huomo la pigliauaper mo*

ie3o mai più ritornaua ad effa.

In TlaxcaUan& in molte altre città er Republiche^

incipale cerimonia&figliale de maritatici tagliano li ex

Rr 3 petti



H I S T OR I A
pelli lifyofijper Ufciare li capelli

?
er leggierezzd dì gfa

uenì 5 er creare de li aitanti un'altra maniera dì capetti , l

effettua le cerimonie che hanno in Michuacan, e guardar-,

flmolto er fittamente lifyofi , perche d'altra maniera noi

e matrimonio poi che pare non guardandoft chedichint

di nò ,

In Mixtecapan,che e unagrandifiima prouinciayportc

nano lofyofo aUefpalle un pezzo di uia quando fi marita-

ua,comefe uolefjero dire perforzai te hai da maritare, aw

chora che tu non uoglì,per hauerefigliuoli,dannoft le ma-

ni lifcofì , infede grfegno chefé hanno de agiutare luno e

ValtrOzgli legano anchora li mantelli, con un nodo grande,

perchefapino come non fi hanno di laffare\

hi MazdtecM non dormono infieme la notte che gli nu

ritano,ne confumano il matrimonio in quelli uintidi,anz

fono tutto quel tempo in digiuno er oraiionc,& come fa

ro dicano in penitenzdjacripeandojì li corpi, er ungendi

le labbra degli idoli con ilfuo propriofungile.

InVanuco comprano gli huomini le donne per un ar-

co , er doi faette,& una rete , non parlano lifuoceri con l

generi ilprimo anno chefi maritano , non dormono con lt

donne dipoi che hanno partorito in doi anni, perche nonj

tornino ad impregnare prima de hauere allenati lifiglino!

dnchora che marnano il latte dodici anni , per quefta caufa

hanno molte donneammo mangia di quello che toccano e?

apparecchiano le donne chefono con ilfuo menftruo,falut

effe medefimc

.

il diuortio
f

non fi faceuafenz* morte er giuftifiime cau

fc , ncfenzA Mtorità digiujìitìa , quejio era nelle moglie

leggitime
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ìgitbne& pubicamente maritate , che le altre con tan*

felicitàfi lajciauano comefé piglìauano >
in M ichuaam

wteuanopartiregiurando che non fi guardavano Futi

Itrojn Mexico prouando che era trijla$orca 9 crfte*

e, mafé le lafciauano fenza caufa y ne comandamento

ìligiudici, gli brufeiauano li capelli neUa piazza , per

ronto &fegtio che non haueua ccruelloja pena dello

ulterio era morte naturale >moriua anchora lei come

\,feb adultero era nobile , gFimpiuano di penne la tefta

ioidi appiccatogli mettono un penacchio uerde>cr lo

bruciano > caligano tmto queflo delitto che non ifeufet

legge allo imbriacoynt alla donna > anchora che la per*

ni timarito,pcr euitare adulterij confentono che uifum

Uè puttane cantoniere per lejìrade , ma non che tifano

rdetti publìci*

i CofìumidegììhuominL

Pàuando di fàcxkanì e
parkre in gmmk

tutta la nuouaHifyagna*fono gli burnirti di mezzani

tttura > più rìféli bM colore lionati
,
gli occhi grandi*

fronti larghe , li nafintolto aperti > li capelli grofh ne*

JoHghi^na tagliati*, ciforno pochifiimi riccia pò*

mimi ben barbati perche filmano er ungono lì peli

rche non nafconOiUifono alcuni bianchi che fi tengo*

) per marauiglia , quando uanno alla guerra o a ballare

dipingono affai& bruttamente > fi
cuoprono la teStd di

mncibracei ,&gambe , o con lefonarne de pefcì , © pdlt

tigre& altri animati $ fi fanno grandinimi bufi negli

Kr 4 orecchi



HIS T O RIA
orecchi 0*ndfì,dnchordnelld barbettd,doue mettono gio

ie,oro er ofiì,alcunìf\ mettono ungie o li becchi delkquiU

alcuni altridenti mafcettari de dnimdli,altriftine dì pefcì ,

fìgnori,cauaUieri er ricchi,portdUdno quejìo de oro,o pie

tre di giòiefine,fatto dlproprio,ccn lequaticofe udno gal

ti er brani al giuditiohro,cdlzdno certe[carpe come qm
te di pd8oribrdchkrì,ue)hno un mantello quadro , con u

riodo affhomero dritto,come le zingare,Uricchi,in lefefte

ufano portare molti mdntettì er dì colori, nel reftouam

nudi,mdritanp atti uìnti anni , anchorache quelli di Vam
co primohaueuano quarantd,pìgliano molte moglie con r

ti di matrimonio,^ molteferuta ejfo,le ponno renuntiart

md non fenzd cauja,maggiormente le legittime,fono gelo

fifiimi,cr cofi le battonoj^effo er molto,no portano arm

fé non in la guerra , erU diffinìfcano k lor dìfferentie pe

disfide, li Cìcimecds-nonadmettonof'd loro mercadantifi

raftieriche il reftode glibuomìtu contrattano df[ai,mafa

Xd niuna uerìtd er per quejlo comprdno er uendono^ac-

qud,& pigliarono molto ladri bugiardi^ poco fdtticant

amici de andare afolazzo come huomini perduti , ld ferii

litd del paefe deue canfore tdntdpigricu,o perche lori

non fono duari s hanno ingegnò, babilità, er pdtietitii

in quello che fanno , er coft hanno benifiwto imparati

tutti ti nejlri uffttij , er lì piufenza maeftri ,folamente cot

il ucdere fargli, fono manfueti, lìfongoieri, er obbedienti

(penalmente conti Sigmri&li Re>fono r.ligiofifimifa
pra ogni manìera,anchora che crudeltjòìmamente,feconde

diremo ben predo ,f\ danno molto atta carnalità , cojì con

putti coinè con donne ,fenzd pend 3m uergcgnd fmo tu--

gureth
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trevi, <zr gli fannofceflo&cofi hanno libri er dotto*

de gli auguri].

Coftumidek donne.

Sono le donne del coloreer uolto detti lor mariti,

inno difcalce,portano eamife dimezze maniche , il rejìo

t dijcoùerto,portam li capelli longhi, lofanno negro con

.terra per gentilezza,?? perche gli amazziU pedocchi,

'maritate[e lo attorniano al capo con un nodo nellafron*

>,le cìteUe,cr per martirfi* lo portano [ciotto-, er buttato

[dietroer dinanzifi pelanoer ungono tutte per non por

tre pelofé non nella teJìa>zrcigUe,zr cofì tengono per

ofabeUifiima hauere piccola fronte , splene di capei*

,er non hauere nucola,fi maritano di dieci anni , ejfono

i}furiofifiime,parturifcano preflog? affai, prefumono di

rande er longhe cinne& cofì danno latte atti lorfiglino*

per lejj>aUe,fr4 le altre cofe chef nettano & acconcia*

il ui[o,e il latte dette pippite,ofeme di TezonzapotlyO

Aamey,ancora che più lofanno per non effere piccate de

iofchetti,chefuggono di quel latte amaro y fi ciò-ano luna

on Faltracon herbenonfenzafattucchiere,^ cofi figua

lanomolte dìfecretojernammotte comari fanno chele

reature non babbino la nuca, er le mairi le tengono corU

ate nelle cuneditalmodo che nenfe glicrefca, perche fi

mezzano fenza effa,nel rejìo hanno fcrtifìme tefte , per

aufdche uamofenza aconcimi di tefta,fi huattanofècffo

y mirano in li bagnifreddi ufeenào detti bagni caldi , che

are chefiadamofo,fono trmaglianti dipaura, cr obbe*

dienti*
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dientknon ballano in publico,ancora che uanno crdccom*

pagnano li lor muriti nelle danzefi non glie lo comanda il

Keniano battendok conocchia in una mano?? il [ufo nel

taltra,torceno aUariuerfa delle nofhre done,ejfendo ilfufo

in unafcudeUa,non ha uoito niuno ìlfufo,majìlano in pre*

[ciac? nonmale.

Comeutuono*

Vivono molti maritati in una cafa, o per effere in

fieme li fratelli cr parenti,cbe non partono le beredita y o

per laftrettezza della terra,ancora chefono le tre grandi

er ancora le cafe,piccanoJifciano , emettano la pietra co

la pietraia miglior er piùforte pietra con la quale lauora,

nano cr tagliano e la pietra affocata che tira a uerde nera

hanno ancora certe,triuettini,cr fcopoli di bronzi mefcola

tocon oro,w argento,oftagno,con baftoni di legno caua*

no la pietra deUe tiene cr minere loro, cr con legnofanno

rafoideambarnero , cr de un altra più dura pietra, chee

cofa notabile , lauorano adunque con quefti ferramenti

tanto bene crfottilmente,cbe e cofa di guardare& da mi*

ridipingono le mura delle cafe per attegrezzàjifigno*

ri cr li ricchi ufano paramenti di cottone con molte figure

CT colori,cr di penne che e il più ricco cr uìjlofo,crjiuo*

re difoglie di palmafottilifìime,che e cofa comune, nonfer

rano porte nefemftre,tutto èia aperto,^ per quejio cafti

gano tantofeueramentegli adulteri cr latroni, il lume cfoe

ufano e di legni d'abetocr altri legni, hauendo della cera

come hanno 2che non e poco di merauigliarfi , cofifumano

loro
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ro hard , er laudano molto le candele di cera wfeuo, er

lucerne che brufcianoconl
y

olio,cauano oglio di Chya,

- altre cofe per dipingere er medicine , er graffo de uc*

'Ili y pefei, er animalità nonfifanno fare lume
con effo>

mnono in paglia , ofiuore , o quando molto , coperte et

:nna,mettendo la teiìafopra una pietra o legno che fer*

> per cofano, o quando piti ad un facchetto di foglie di

tlma , nelquale ancorafifedono, hanno
certefediolebaf*

conle fyalle difoglie di palma per federfi, ancora che

mnnunementefi fedono in terra, mangiano in terra , er

•uttamente,perche fi
nettano olii uejìimenti, er ancora

mfiono le uoua con filo dicapeUi che
fi

cauano della te*

addicendo che cofi lofaceuano prima , er che gli bafta »

langiano poca carne,credo perche ne hanno poca,poi che

langiano benifiìmo delprefutto er del porco frefeo , non

ogliono mangiare cajìrato,ne carne di becco, perche dico

ocheglipuzzdytheecofa di nottare, mangiando come

langiano quante cofe uiuefonofìno alli lor propri) pidoc*

hiyche cofadigrandifiimafehifita, alcuni dicono che gli

tagiano pfanitd,altripergoU,altri per nettezza , creden

che e meglio magiariche amazzarglifrale ungiejnan

iano ogni herba che non habbi cattino odore, er cofifono

randifiimi herbolaruper mcdicine,perche le lor cure fo*

ofimplici, la loro principale prouifione e cenilier ciìliM

or botando ordinaria e acqua , o attulL
1

Belli
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JDeffi loro uini,® imbriacchezze*

No n hanno nino de me, ancora che fi trouorno del

te ulte in molte bande,®* e cofa da marauigliarfi che ejfen

do ifeppe con uue,eteffendo loro tanto amicìdi heuerepiu
che acquatone non piantano delle uigne,® cauano uignt

di effeJa migliore,piudelicata® cara beuanda che hanno
e difarina dì cacao et acqua

yalcune mitegli mefcolanom
le,crfarma£dtrilegumi,quejlononimbriaca^

frefea molto, ® per quello lo beuono con calore , ®fu*
dando,fanno nino dimayz che e il lor grano con acqua®*
melefi chiama attuili ,® e molto commtme beueraggio in

ognibanda,et ilmedefimo e di tutte taltre lorfemenzejna
non ìmbriaccafe non lo cuoceno o confìtionano con alcune

herbe o radiche nelmangìare ordinario ftcontentano con

effo,® ancora con acqua, che bajiaperfuflentationeMa
uitajnaquando hanno parturito,neUe nozze, ®feiiedi[i
crificiiuoglionobeuande che Timbriachi ® leui difenti*
mento,® allhoramefcolanocertebcrbe,chc onero con il

fuo malfuco, o con l'odore peflifero che hannojì imbabr*
dano,® cauano di cernello a Fhuomo molto peggio che il

inno puro difan Martino,® no ce niuno chegli pòficom
portare ilfetiore, chegliriefce della bocca, nela uoglU
che hanno di fare questione ® amazzare il compagno,
quandofi uogliono imbriacareda nero , mangiano certe co

fette crude.cbe chiamano teunauacathl, o carne di Dio,®
con l'amarezza chegli mettono, beuono molto acqua , ine

ho il loro nino comune ,® in pochìfimo fyaao recano

fuora
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ra difentimento,& gli uiene per fantafia di ucderefer

tigri,caymane$,cr pefci che gli ingiottifcano , er molte

re uifwne che glifrauètano,glipare ancora chegliman

no uiui li uermi di terra,®* come arrabiati cercano che

amazz^ofi appicano lor medefimi,cuaceno ancora taf

ciò con acquai farina di Cyan , erfanno un nino ama

to,che molti lo beuonofenxA che li fappi amaro i fanno

ine gli arbori di palme et altri,per beuere le goccie che

lanoybeuono il liquore che deftitta un orberò chiomato

decotto con ocpaólli, che e una radice aUaquale per U
: bontà chiamano,medicina del uino, e pocofalutifera,et

Ito dannofag? imbriacagalantemente,non e e cani mor

ìefentina di natie,che cofipuzzino come ilfiato deWim*

aco di quejìo uino,a quelli che fi imbriacanofuora dette

le publiche,zr banchetti chefaceuano con licentia delfi

ore ergiudici,carofauano in mezzo dellapiazzargli

ttano per terra la cafa , perche chi perde il ceruetto per

\pa loro* non merita hauere habitationefra gli huomini

ragione, beueuano per farfi pazzi -> zrdiuentati pazzi

mazzàuanoyo amazzauano ad altri, haueuano ecceffo

n lefigliole,madri,foreUe,fenzd differentia,&per tanfo

ile era piccola pena, ancora dipoi di fatti chriHianifì

briacano delli nojlri uini , perche li fa meglio che le lor

Mnde , er per leuarli di quefto uitio alquale fi dono tati

gUfaceuanofchiauipergiujtitid , zrgliuendeuanopcr

attroo cinque giuli fono ilmefe.

DeUi
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DettiScbiauL

Io uogtio dire la maniera che quelli di Mexico haue

Udito in fare fchiaui,perche e molto differente della noftr

li prigionifatti inguerra nonferuiuano dcfchiaui, faluo a

efferefacrificati, cr nonfaceuano altro che mangiare pa

effere mangiatici padri pctcuano uendercper fcbiaui m
torfigiiuoliyCr ogni huomo er donna afe medejmi,quan-'

doalcunofìuendeua,haueuadipaffare la uendita dinant

almanco di quattro tejìimoni.

Quello chefurauamay^robba^ galline, fifaceuafchi

wjionhauendo di che pagare&confignato alla perfon

d chifece ilprimofurtoje dipoi di effere fchiauo ritorna

uaafurare,o che loappiccauano, onero lofacrificauano.

Vhuomo che uedeua un libero perfchiauo, fi daua pe

fchiauo a chi lo uoleua uendereg? quejla leggefiguarda

uà molto,perche non ucnde(fero, ne magia/fero deUi putti

Vigliauano perfcbiaui allifigliuoli,^ li pareti, cr co

fapeuoli del traditore.

Vhuomo libero che dormiua confchiauo, zrgli impr

gniua,erafchiauo delfignore o patrone di quella fchiaua

ancora che alcuni contradicono quejlo , perche molte uol

te interueniua maritarfi li fcbiaui con le loro padrone

CT lefchiaue con li lor padroni , ma deueua effere licito i\

cafo di matrimonio, er non in disbonore del fignore dell*

fchiaua.

Glihuomininecefsitatizr uagabondifì uendcuanoc

i Giuocatori,o barattierifi giuocauanot ma non andaua

n
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> aferuirefìn che pafiaffe un anno comefecero la ucditd.

Le donne cattine del fuo corpo > che lo dauano fenzA

terejfoje non le uolcuano pagarefiuendeuano perfichu

: per portar)} bene,o quando niuno le uoleua per uecchie

brutterò inferme,perchcniuno domanda Ihnofina perle

)rte .

Li padri uendeuano o impegnauano un figliolo chefer*

'ffe
defchiauo,pcrò poteuano cauare quello dando unaU

ofigliuolo^ ancora ni erano caftie cenfuate a fujlenta

- un febiauo, ma era grande il prezzo che fi daua perii

lefcbiauo.

Quando uno moriua con debiti pigliaua il creditorefé

m baueua robba da pagare il figliuolo , o la moglie per

bìaua,però molti dicono che non era cofu GT potette effe

che fi obligaffero con tale conditione , pòi che era per*

effo che fi petefiero uendereglihuomini liberi fé medefì

i,Criipadri allifigliuoli.

Niunofigliuolo difchiauo,ne difchiaua>che e motto più

jìaua fatto fchiauojtc ancora chefuffefigliuolo dipadre

r madre febiaui.

Niuno poteua ucnderelo fchiauo fuo \enxA buttargli

ima il collaroni collo,?? non ce lo metteuanofenza ha*

re caufa o licetia delia giuftitia,era il coUaro di legname

)e cingeua tutto il collo,*®- ufciua dietro il collo con certe

mte tato loghe chefoprauazauano la tejla> pche nofé lo

Uefic desligare lofchiauoy a quejiijchiaui che portauano

lejìi collari potednofacrificare, zr a quelli che compera

ino d'altre nationi,et loro fi poteano liberare^fe poteuano

ggire^o ìntrare in palazzo in certe fefte deli'annodi an*

cord
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cord dicono cheniuno glielo poteuajiurbare , fé non li pa*

trenino li lor figliuolichefì gli altrigli riteneuano,hauem

no peni ài ejjcrefcbiaui, er lofchiauo era tutta uia libero*

Ogni[chiatto poteuahauere moglie et pegulal, delqtu

k molte uoltefe redimiuano, ancora che pochifi rìfcattauc

no, come loro non trauagliauano molto, crgli mantene*

mlipatroni

DeUi Giudici arieggi

L i Giudici erano dodici,tutti huomini anciani, er no>

biliMnno intrata er luoghi,chefono propri della giuftitu

determinano le caufeftando afedere, le appeUationi and&

uanodoi altrigiudici maggiori che chiamano Tecuitlato
:

chefempre erano parenti delfìgnore, grftanno con lui,o

ìeuano ratione della difyenfa er piutto fuo , confutanom
volta il mefeconli fignorituttilinegotii, wogniottam

U dì uengono ligiudici della prouincia a communicare cor

quelli della citù&r con il Re er fgnore li cafì ardui ,o
cofe che occorreno perche prouedeffe er comandajfe que

lo che più conueniua,ci erano pintori come nottari,che no

tauano li punti er termini del litigiosa nimo litigio dico

no che pajfauapiuU de ottanta dì, liBarigeUi erano altr

dodkijoffìtio de quali era pigliare le perjone er chiama

le agiudichi il lor uejlire era mantelli dipinti , pereh

fuffero conofeiuti di lontano,li rifeuotitori delli daàj er tr

butiportauano uentagU,^ in alcuni luochi certe bacchet

te corte er grojfe,le prigioni erano baffe,humide zrfcur.e

perche baueffèropaura de intrare lì,giurmno li tefiimo*
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E mettendo il dito in terra . zrfubito nella lingua,cr quc*

era ilgiuramento di tutti.cr era come dire.che diranno

trita con U lingua.pcr la terra che gli mantiene.altri lo di

biarano cofi.fe non diremmo uerità.arriuaremmo in tanta

remità che magiaremo terra.alcune uolte nominano 5 qua

giurano cofi.il Dio del Crimine.et cofa[opra che è il Ut

gio.onegotio che fi trattaccarofano ilgiudice chefi cor*

impe piglia prefenti,et lo priuano deiroffìcio.cfteragra*

ifiimo dtihonore. raccontano di.NezaualpilcintU.cbe apio

) in Tezcuco un giudice.perche dette unafententia ingiù

a.fapendo lo contrario.etfece uedere ad altri il litigio.

Ammazzano quello che ammazza ad un altrofenza ha

crgli alcune remifiione

.

ha donna pregna.chefì guafiaua detta creatura che ha

ma nel corpò. moriuaperquejìo peccato, queftoeraun

itio communefra le donnesche li lorfigliuoli non haueua*

vdihereditare.

La pena dell'adulterio era morte capitale

.

Il ladro era fchiauo per il primo furto,&per ilfecon*

appiccato.

Moriua per giuBitia congrandinimi tormenti il [tradì*

)re al Ke.o alla Kepublica

.

Ammazzduano la donna che andaua uejlita come huo

to.zr Ibuomo che andaua come donna.

QueUo che dìsfidaua urialtro,fduoeffendo in guerra^

aueua pena di morte.

In Tezcuco.fecondo alcuni dicono ammazzano Ufo

omiti.laqualpenadeuettero ftabìlire Nezaualpilcintli, et

$ezaualcoio,chefurono giuftitieri et liberi di quel pecca*

Farte $. Sf to,cr
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fa>,er tanto piùfono di ldudare,qudnto non fi cdftigd inm
tre terrebbe lufdno publicamente> hauendo delle puttane

publiche,come in Vanuco.

I

Detleguerre.

1,1 Re di Mexicofemprethdueudno continuamente

co quei di TldxcdUdn^Vdnuco^Michudcdn, Tecodntepccy

CT dltri,per effercitarfi nelle armeg? perche come loro di

cono hduerefchiduiperjdcrificare atti lor Dei 3 er cibare

lifaldati, però la caufd più certa erd perche non gli uole*

nano obbedire 5 ne accettare li lor Bei , perche lofììle per

doue credettero tanto quei di Mexico in fignorid , fu per

dare ad àtri li lor Dei cr Religione, e?fé non gli riceue*

nano pregdndogli co efiidi ddudno guerrdfino afoggiogdf

gft3er introdurre ld lor Religione cr riti» faceuano dncord

guerra qudndo ammazzauano li loro ambdfcidtori cr wer

cdtijna non lafaceudno fenxd dare printd parte dlpopolo*

CT dicono dncord che intrdUdno nel configlìo donne uec*

chiederche come uiueudno più chegli huomini > fi ricordi

Udnocomefierdnofdttele guerre pdffate,rifolutdddun*

queUguerra munddud il Relifuoi mefii d glinimici d do*

mdnddrgli le cofe rubbdte , <& pigliare dlcundfatisfdttiom

de i morti» o ricchiedergli che mettefferofrd li lor Dei d ql

fuo di Mexico, et dncoraperche non diceffero chegli dffdl

tdudno allafyrouìfta cr a tradimèto, dllhordgl'inimici che

fifentiuano potenti a refiéìere 3 rifyondeudno che duetto*

rìdno nel campo con tarme in mdno,zrfe non rddundudno

buonifiime pennejnattoìn d'oro er drgento,gioie,pietre et

atre cofe di piro^et gliele matidamno, domdnddndo perdo

tidw&t,
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mza,®d Vitzilopuchtli per metterlo® tenere uguale
e i lor Dei prouinciali, pigliauano a quei chefaceuano q*
p amicali metteuano alcuni tributila quei che fi difende

ano,fe gliuinceuano,haueuano per[chiatti,facendoglipa
are tributi infopportabili , asoldato che riuelaua quello

he ilfignore o ilfuo capitano uoleuafare, cajìigauano co*
te traditore,®' crudelifiimamente , perche gli tagliauano

1
due labrijl nafo,Xorecchie,le mani con il mezzo braccio

noalgombito,® li piedi per li calcagninone lo ammaz
auano, ttqueimembriappiccauanoperleWadeoper li

padroni, fé erano neU'efferato, perche ueniffe a nottitk
i tutti,®faceuanofchiaui lifigliuoli® parenti,® a quei
he haueuanofaputo quel tradimento, perche non andorno
melarlo, no beueuanauino che imbriaccaffe quei chean
auano inguerra,faluo quello che faceuano di cacaomaiz,
mitte,fi intiìttauano o inuitauanfi l'uno inimico aU'altro,et

itti infieme alla b4ttaglia,laqualefempre era campale,®
daua nei confini, chiamano Quiahtlale allofaccio®
ìco che lafciano defertofra Kaya o cofine d'ogni prouin*
\ap cobattere,® è comefacrato,comegli efferati erano
ppreffati,daua ilfegno della battaglia il Redi Mexico di

frontareet afjaltaregl'inimici con una cocchia di lumma
i chefona come cornetta, ilfignor di Tezcuco co un tam
urinetto,che teneua meffo nel homero, et altrifignori con
Udipcfciche cifolano molto come caramitlos&l retirar*

faceuano ilfimile,fe lojtendardo reale cadeuafuggiuano
Mi, queidìilaxcattan tirauano unafaetta etfé caimano
igue al nimico,tenettano p cofa certa che uincerianola bat
tglia, cafo che nò, credeuano che li andarebbe molto ma*

Sf % le9anco*
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le, ancoraché effendo come erano mietiti non lafciauanò

di combattere , teneuano come per reliquie duefaette, che

dicanofurono dellì primi popolatori di quella città, perche

erano /iati huominimolto uittoriofi , leuauanlefempre alla

guerra li capitani generali,^ tirauano con effe, o co tuna

di effe agli nimici per pigliare augurio , o per accendere li

fuoi aUa battaglia,alcum dicono che la tirauano con la cat*

teneUa perche nonfi perdejfe,altrìfenza effa,perche la lor

gente,ff>ingendo er affaltandofubìto , non dejfero luoco a

gli inimici che le poteffero pigliare er rompeffero, dauanó

gridi fino in cielo quando affaltauano l'uno alTaltro, altri

ululauano, altri ciuffolauano di tal maniera che metìeuaw

fyauento a chi non era fatto a fmìlìgrida , quelli del paefe

di Teouacan,di una uolta tirauano due,tre er quattro faet

te , tutti in generale portauano affibbiate al braccio lefpa*

de , fuggiuano per riuoltarfì dinuouo,cr con maggior un*

peto,prima uoleuano cattiuare,che amazzare inimici, mai

liberauano a niuno , ne manco lo rifcattamno , ancora che

fuffe capitano,quel chefaceua prigionefgnore o capitano

contrario,era molto bene remunerato £r)ìimato: chi Ubera

uaodauaad urialtro il cattino che pigliaua in 'battaglia,

moriua per giuftitia?, perche cera la legge che ciafcunofa*

crificaffe lifwiprigioni,cclui chefuraua o pigliaua perfor

za alcuno prigionefatto in guerra , moriua ancora perche

robbaua cofafacrata,& Ihonore, er come loro dicono , il

cuore er tanimo d'altrui , moriua ancora colui che furatia

le arme delfignore er capitano generale,o le arme er uè*

ftimcnti della guerra,perchc lo haucuano perfcgno di effe

re uìnti , non uoleuano o poteuano lìfiglioli de ifigneri cf*

fendo
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cndogiouani portare pennacchi, ueftimentirìcchi,ne mei

erft collarine gioie d'orofino afare qualche ualctia ofat*

ualorofo in laguerra,morto o prefo qualche inimico,fa*

utauano prima il cattiuo,che a colui che lo cattiuòi et tutta

a terragli daua il proftt a quel cauatliero,come per hono*

e cr triopho,de li auantifi attauiaua riccamente ó!oro,pé

\a , z? coperte dì colorerò dipinte,metteuafi in capo ricchi

't uiftofi pennacchi,ligati a i capelli deUa corona con fibbie

offe di tigresche tutto erafegno di ualentifiimo foldato »

DeUi Sacerdoti.

Al li Sacerdoti di Mcxicoset tutto queflo paefe chia

torno li noflri Spagnuoli Papas, <z?fu perche interrogati

cerche portauano cofi li capelli,rifpondeuano papa , che è

apiUo, et per queflo gli chiamauano papas.ancora chefra

iloro fi chiamano Tlamacazque,o Tlenamacaque,zril

taggior di tutti che è il lor prelato , Achcauhtli,£? è gran

lifiima dignità, imparano et infegnano gli miftertj deUa lor

eligione a bocca et perfigure, ma nogli communicano di*

:oprono a laicifiottograuifiima pena, uìfono fra efiimolti

he non fi maritano per la digniti,o"fono molto ben notati

? caligatifi dormono o\appreffano a donna ninna, quefti

icerdoti lafciano erefiere li capellifenza tagliarfegU mah

e pettinare,ne lauare,per laquale caufa haueuanofempre

4 tefta lorda, er piena di pedocchi er lendini , però quelli

hefiaccano queflo erano tenuti perfanti,chegli altrifi la

mano il capo quandofi bagnauano,<& fi bagnauano moU

ofi>effo,cr cofi ancora che portauano li capelli molto lon*

p» 9 gli portauano molto netti 9 benché creare li capelli di

Sf 3 Jw
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fuofono lordi]?imi,lo babito dì queflifacerdotì è una robba

j
di cottone bianca,^frretta.e longa,er poi difopra un ina
fello per cappa con un nodo aWbomero dritto , con certe

ntazzocche di cottonefilato per oli, er putinì,fi dipingeua
no ligiorni delle lorofette , er quando lo commandauaU
fua regola di negro le gambe,bracci,mani,a' il uifo,chepa
reuano diauoli,cera nel tempio di Vitzilopuchtli di Mexi*
co cinque mitta perfone alferuitio delli lor Idolier cafa , fé
tondo che difii in altra banda , però non arrìuauano ne fi

dpprcffhtMtno agli aitariMferramenti,uafi,<&> cofecheht
ueuano pfare tifacrificij erano quefìe,molti bracieri gran
di er piccoli , una parte di oro , altri d'argento , er gliaU
tri di terra, una parte per incensareie 8atue,Taltra per
tenere il lumme,ilquale non[e haueua mai difmorzare, er
quando

fiftegneua era un triftifiimo augurio , er caftiga*

uano brauifiimamente a quei che teneuano carico difare et

attizzare ilfuoco, fi brufriattano ogni dì ordinariamente

cinquecentofomme di legna , er moltigiorni eranofra Un
no che[e ne brufeiauafettecento cinquanta,ancora incenda

nano con li braferetti a ifignori, perche cofifecero a Cor*
tes,cra i Spagnuoli j quando intrò nel tempio er ruuinò

gli ldoli,fimilmente incenfauano liftofi, erftofcji confa*

gratile offerte,®» molte altre cofe, profumano gli ìdoli co

berbe,fìori, poluere, er pece greca, ma il megliofummo ,

er il commune,e quello che chiamano Copalìiilquale pare

incenfo ,cyèdì due modi uno era arrugato che chiamano

yLolochcopaUijn Mexico è molto mcUe , in terra fredda

fraria duro , uuol nafeere in terre calide , arrenderfi , er
feruirfenc in terrefreddeMiro e unagoma di Copalqua*

buitl,
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uitl,cofi buona che molti Spagnuoli la tègano per mirrha

uncicano Xarboro&fenza puncicarlo,riefce , er dejlittd

goccia agoccia un liquore bianco,cbefubitofi quagliaci

i quejìofanno certi panni pezzetti come di fapone , er

inno una traff>arentia,quejlo era il loro perfetto odore ne

lorfacrijìàj , er prezzata offerta detti lor Dei, di quefla

omma mefcolata con olio di oline fi fa ima perfettifiima

'emcntina,zr li Indianifanno di effa le lor ballotte, hanno

incette di awbar negro,er certi rafoi di un folcolimo, fat*

*, come pugnale , più groffe in mezzo che atti fili, co liqu&

fi tagliano er cauanofangue detta lingua,bracci, ergatn

e,0'di quello che hanno in diuottione,o uoto, quetta pie

k e durifiima ingrandifiima maniera , e àfono deWaltre

el medefimo modo,zr mettatto di pietra , ma di molti co*

vriji rafoi tagliano per tutte le due bande, er tagliano be

ifiimo crdolcifiimmente,crfé quetta pietra non fuffe

oft uitriofa,e comeferro ,ma fubito falta e?fi piegaci

uefli rafoi àfono moltinel tempio,®* ogniuno le tiene mi
: lor cafe per li lorfacrijìcij,z? per tagliare altre cofe,han

ymedefmmente hfacerdoti punte di metl , con liqualifì

iccano , er per pigliare ilfangue , chefi cauano , hanno

irta y foglie di canne er di metl, hanno dette pagliucche >

mneg? corde,per toccare er poffare per leferite er bu*

<,chefifanno neWorecchieJingue,mani, er altri membri,

he non gli dico per honejlitd,cifono in ogniffeatio de i tetti

ij che è dettefcale lo altare , una pietra,come pila, fitta in

Tra , er alta quanto mezza cannafopra laquale metteud

quei che haueuano iefferfacrificati, hmo un coltello di

ietra affoccata,chc loro chiamano recpatlco %$i coltelli

$f 4 ap>n*
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dpreno gli hucmini cheVerificano per li tenerumi delpet*

to,per cogliere il (angue hannofaldelle dicocuzza per

Yocciare e sbruffare con effa gli ldoli.certiifopetti di pena

roffa,per nettare le capelle e piazzetta doue è la pietra del

la pilajiannofcoppe dipenna,cr quello che netta non mi*
ta mai lefyalleuerfo li Dehperche uà nettandofempre in*

dietro leuando il uìfo uerfo li Dei, con fi pochi ornamenti t

CT apparecchio faceuano il macello chepoifentirete^

Detti dei Mexicani

G i a dìfii lafaturagrgrandezza detti tempi] quan*

do difii la mugnificentiadi Mexico, dirò quifolamente che

gli teneuanofempre molto netti,bianchi er bruniti , er gft

altari molto adornati
o'ricoverano attaccati per le mu*

ra pelle di huominìfacrifìcati , imbuttiti di cottone per me*

moria della offerta e cattiuita,che defii haueua fatto il£
tna quanto li tempi] erano netti , tanto erano bruttifiimigli

ìdoli del moltofangue che di continuo gli buttauano>e del*

lagomma chegli appiccicauanoynon cera numero de li ìdo

lidi Mexico per hauere molti tempi] , er molte capelle nel

le cafe di ogni ukino,ancora chegli nomi de li Dei non era

no tanti3ma dicono per cofa certa chepaffauano più di dot

mitta Deiyche ognuno d'efii haueua ilfuonome proprio,

ofjìtio,zrfegno,come a dire Ometochtli Dio del uino, che

prefìde atti conuiti,o caufa che ci fìa uino , a fopra il capo

uno come mortaio,douegli mettono uino quando celebra*

no lafua dìuotafe&ag? la celebrano moltofteffo, e come

ilfanto lo comandatila Dea deVaqua,che dicano Matlal*

. arie.
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uieyuejlono la camifa ceMc,che e il colore deWacqua , *

rezccttlipucd metteuano occhiali, perche fendo laproui*

entia,doueua riguardare il tuttofiti Acapulco ui erano li

doli con berrette come le nojlre,adorano ilfole , il fuoco*

icdua^ la terra,per il bene che glifanno, adorano li tuo

0. uampi,&fatte di paura, adorano certi ammali p man

ueti,& altri per brani , ancora che nonfo perche haueU

io idolidiprimaueraofarfaReMorauano
UgriUiperchc

m gli mangiaffero li loro mayzzi digrani , U puha ,
mo*

chettuperche non gli pkxaffero di notte , er le ranocchie

cerchegU de(fe di pefci\ w'fucceffe a certi Spagnuoli che

tndauano a Mexico,in unaterra dello lagone domandati

io dimangiare un altra cofa che pane, gli dijferochenon

haueuano pefei dipoi che il lor capitano Cortes gli leuo il

Diodelpefce,&eraperehefraglildoliche gli buttopet

\erra,comefaceua per ogni luoco , era quello della ranoc*

chia,attaquale haueuano per Dea del pefee , che cantando

gtinuitaua ad effo,fe la ri$o{lafu perche cofi locredeua*

no,fudihuominifmplicijUmi,mafefidimalitiofi,galantti

fintamente fifeuforno di dargli a mangiare, forfè adoraua*

nolaranocchiapercheeffendotutUglialiripefcimté^

effafola pare che pojfa parlare.

' Come il diauolo gli appariua.

Parlava il diauolo con lifacerdoti, con lifigno*

ri,zr con altri,ma non a tutti, ojferiuano quanto haueuano

d quello chefé gli
mofcraua,appariua de mille maniere, er

finalmente conuerfaua con tutti loro molto fteffo&fanti*

Mmento
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tiarmente,et iftmplici teneuano agrandinimigrada che ti

Bei conuerfaffero con gli huomini , er come nonfapeuano
chefuffero demoni, zrfentiuano di bocca [uà molte cofe

prima che ueniffcro ofuccedejfero,credeuano quanto li di*

ceua,cr perche luiglielo commandaua,glifacrificauano ta

ti huomini,^'gliportauano dipinto con loro di quella me*
defunafigura chefégli morirò laprima uolta,dipingeuan*

lo alle portele i banchi,®* in ogni banda della cafa > er cq

mefégli appareua di mille modi erforme, cofilo dipinge*

nano SinftnitifÀme maniere, er alcune tanto brutte crfya
uenteuoliychefimarauigliauanolinoftri Spagmoli, malo
ro non lohaueuanoper cofa brutta credendo adunque que

fti indiani al diauolo,erano arrìuati al culmine della crudel

tà,fotto colore di Religione,® diuotione, er erano in tata

maniera che prima di principiare a mangiare , pigliavano

un pochetto , o lo offeriuano alla terrai al Sole 3 di quello

che beueuano buttauano alcunagoccia per la parte di mo>
come qui fi fa la faluaife raccogliamo grano del loro

mayz sfrutta, rofe , leuauano alcunafoglmzza prima di

odorarla per offerirla , quello che non gtiardauà quejie er
fintili ccfvtte,non haueua li lor Dei nel cuore 5 er come lo*

ro dicano era mal creato con li Bei

Come fcorticauanogli huomini

B 1 ubai in uinti dì è la feftafeftìnale er diguardare,

che chiamano Tornili serfempre cafea nelTultimo dì del

mejcmala maggiorféfca deWanno neUaqualefe ammazza
no etmagiano più hucmwi, et di cinquanta in cinqmta due

anni)
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minuetti di TlaxcaUan,vr altre Kepubliché celebrano

ieflefejlcPet altre moltofoléni di quattro in quattro anni

Vv ltimo di del primo mefé che chiamano Tla Sfo

ixipenaliztli,ammazzano infacrificio cèto fchiauiji più

ittiprigioniin guerra, er [egli mangiano, fi
raddunaua

ittoilpopoloaltépiojifacerdotidipoitfhauerefattomol

|
cerimonie,metteuano lifacrifìcati uno ad uno difyaUcfo

ra la pietrai uiuigli aprivano per i petti con un coltello

i pietra affocataJbuttauano il cuore al piede dello altare,

me per offerta , ungeuano il uifo a Vitzilopuchtli, o ad

faltro con ilfangue caldo,crfubitofcorticauano quindi*

iouinti di efiiomancofecondo era il popolo er ifacrifi*

ithriuejìiuangli altri tanti huomini honorati,cofì pieni dì

ingue comejiauano , perche erano aperte le pelle per le

ode er homeri > cofìuanogliche uenifferogiulìì,et dipoi

illauano con tuttiquelli che uoleuanojn Mexico il Re/ì

etìiua una pelle di quefìe,chefu(fe di prigione principa*

?3er allegrava lafefìa ballando con gli altri mafearati er

ifeonofeiuti, tutta la gente andaua dietro lui per uederlo

intofiero o(come loro dicano)tanto diuotoj [patroni deh

Ifchiaui leuauano li corpi di efifehiauifacrificati , con li*

malifacevano piatto a tuttii bramici ,reftauano le teflc

? cuori per li facerdoti,imbuttiuano le pelle di cottone

o

tagliargli appiccavano per le mura del tenipio,o nel p<x

iXXfì per memoriajna quejìo era hauendolo prefo il Re o

\ualche Tecmtli, lifchkui sprigioni diguerra andaua*

oalluoconelqualclorohaueuanodi efferefacrifeati uè*

liti cogli uejìimèti dìuifatifecondo che e la diuifa dello ìdo

o 4 chifi offerimmofenz,a quello levavano pennacchi,

ghirlande^
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ghirknde,e altre cofe;& le più dette mite gli dipingevi
no o implumauano,o copriuano de fiorì er herba , molti di

efli chefi muoreno attegri,uanno beando,®- domandando
hmofina per illor facfifido perU cìttà,raccogliono affat

1

,

CT tutto e dettifacerdoti,qmndo già li loro mayzzi digrò*
no erano alti un palmo,andauano ad un monte che haueua
no per tale diuotione diputato, <&facrificauano un puttino

erma puttina di tre anni,ad honore di Tlaloc,Dio detrae
quaapplicandogli diuotamente per effafeglimancaua , o

denonglirnancafcquejliinamnolieranofigliuolidihuo

tmmliberìcruicini detta città, non glicauauano licuori,

faluo cheglimozzftano ileapo,wgUmbottauam in co*
perte noue,etglifàtterrauano in una cafa nuoua di pietra.

LafeBadi Tozoztli,chegià limayzatti erano crefeiu

tifino alginocchb$artiuano certo tributofra li uicinijel
quale comperauano quattrofchiauetti,putti dì cinque in fé
te anni,® d'altra natione,facrìfìcauanglia Tlaloc perche
pioueffe a minutoferrauangli in una grotta,che per quefto
baueuano fdtta, &- noni* priuano fino ad un'altro anno,
bebbe principio ilfacrificio diquefii quattro putti, quando
nonbiouete in quattro anni,ne ancora in cinque,fecondo al

cum dicano,nelquak tempo
fifecorno gli arbori er le fon*

tane,erfi dijpopolò moltaparte di quello paefe,ny Cene
dndorno a Nicaragua.

llmefeTtfeftddiHueitozottiyeflendogidlipanmgran

di erfatti raccoglier ognuno un mazzetto di mayz , er
ueniuano tutti atti tempij adoWerirlo con molta botando,
che chiamano atutti ,& che fi fa delmedefimo mayz , er
con molto Copalliper profumare li Dei, che creano ilpa*
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fiallauano tutta quella notte,& nonfacrificauano huo*

),ne mancofi
imbriacauano.

Al principio della Slate er deUacque,célebrano unafé

t che chiamano Tlaxucimaco con tutte le maniere diro*

erfiori che ponno offerir nel tempio inghirlandandogli

oli con ejfe,fyendono tutto quel di baUando,per celebra*

lafcfta di Tlecuilhuitlh,fi raddunauano tutti li cauaUie

cr principali perfone d'ogni prouìncia, alla città che era

;apo,la notte della uigilia ueftiuano una donna della rob

& infignie della Dea del[ale, et baUauano tutti con efc

la mattina lafacrificauano, con le cerimonie cr folenni*

ufate,%r erano il di in molta diuotione, buttando incenfo

Uibrafiierideltempio.

Offeriuano cr mangiauano grandifiime uiuande nel te

o il di di Teutleco,dicendo già uiene il nojbro Dio , gii

enejoueua effiere che chiamauano il diauolo a mangiare

nloro.

himercantichehaueuanoìl tempio daperfe dedicata

! Dio delguadagnoJaceuano la lorfefta in Micailbuitl ,

nmazzando moltifchiaui comperati , guardauanofejìa ,

angiauano carnejacrificatacrballauano.

Solennizzauano lafefla di Ezalcoaliztli > cheanchord

-a confacrata aUi Dei delXacqua,con amazzare unafchk

icr unfchiauo,non pigliato inguerrajm uenduto, trem

idi o più prima deUafeéìa metteuano doi fchiaui huomo 3

r donna in una cafa,che in effa mangiajjero cr dormijfe*

) infieme come maritati, cr arriuato il didetlafefta ue§l&

ano a lui le robbe zrdiuifa di Ttdoc,cr ad efja le Matlai

uie>zr gli facevano baUare_ tuéo il di fino a mezza notte

che
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the lifacrificauano, no li magiuua cerne ad altriJaluo cht

gli buttauano in unfofJò,che baueua p quefto ogni tempio.

La fe&d Vchpani%tl,facrificauano una donnajcor*

:
ticauanla er ueftiuano U pelle ad uno , ilqmle hatlaua con

tutti quelli della terra > doidì alla fila , er loro
fi uejtium

benifiìmo di mantelli er pennacchi.

Per lafefta de Quecholli ufciua ogniftgnore di cit*

td con gliSacerdoti e cauallieriacaccia,per offerire etam

mozzare tutto qlloche cacciaffero nelli tépij della capagna

portaua)nolte cofe per dare a coloro che piùfiere pigliaffe

ro.ofuffero più braue.come dire lioni,tigri,aquile,uiperc,

CT altriferpigrandi7pigliano lefiypi cofi le manine per di*

re meglio conglipiedi.perchefi Uganogli cacciatori ther

ha Viciethl a i piedi, con laquale addormentano le[erpico

fono cofìtofiicofe come le nojìre.faluo quelle de Almeria3
Umilmente pigliano leferpi delfonagUo y che fono glandi

toccandole con certo legnojacrificauano quefto di tutti gli

uccelli chepigliauano quefto dì dell'aquilafino alle prima*

uere,ogniforte de animali dal lionefino alforce.et di queU

leuannoftrafcinandofiJeUaferpefino al uerme et aragne,

battauano,crfé ne ritornauano alla cittì

Il dì de Hatamuztliguardauano la fejla in Mexico,

intrando in lo lago con molte barche^ annegando un put

to er una putta.mefii in una Acalli,che maipiu comparile

rojaluo chefteffèro in compagnia detti Dei detto lagosa
giauano netti tempq,offcriuano molte carte depinteyunge*

nano leguancie agli idoli con u%e cera tal (latua che gli,

reftaua la coiìa de doi ditadi quella gomma.

(^undofaceumokfejìadeCititlhbattauuno tutti gli

huomini,



DEI COKTES, 328

omini,?? donne doi di con le fue notti , er beuetìanofino

afcare,ammazzauano molti/chiatti dcìli prefì in legnar

dilontanpaefu

Sacrifici) dihuomini

I n honore ??feruitio dello Idolo di fuoco fcfleggìd*

no congrandifiimifolazzi?? piaceri la fefia che chia*

ino ^octhueciabbrufciandohuominiuiui,in Tlacopan,

oiouacan, Azcapuzalco,?? molti altripopoli , alzauano

uefyero dellafejìa ungrandifiimo legno tondo come ar*

ro dì naue,nel mezzo del cortiglio,o nella porta del tetti

o,faceuano quella notte un idolo d'ogni forte difanenze

uoltauano in coperte benedette, et lo ligauano perche no

dhfacejje , er alla mattina lo metteuano [opra lo legno,

stanano fubito molti fchiaui pigliati in guerra compe*

:ti,ligati i piedi è le mani , buttauanogli in un grandifiimo

oco cheper quel effetto erafatto er ardeua er mezzi àr

fatigli cauauano delfuoco,??gli apriuano er cauauano

cuori per fare le altre folennitd, dopò quefto baUauano

ito il dì aÙìntorno di quel legno , er atta fera metteuano

terra il legno con ilfuo ìdolo , ueniua tanta gente fubito

?r pigliare qualche granello pezzetto di quello ìdolo

iefi ajfogauano molte perfotte , credeuano che mangiane

) di quelloftfaceuano nolenti huominù

Nellafejìa IzcaUifacrifìcauano grandifiimo numero di

uomini,?? tuttifchiaui er cattivi a merenda del Dio del

loco, la principale cerimonia eranejlire uno prigione

ti uefìimenti del Dio delfuoco > cj ballare molto con lui ,

er quando
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%f quando andauaftracco , lo ammazzano ancora comt

€tttifuoicompagni,douepiu crudelmentefolcnizzano que*

fiafejia è in Quabutitkn , ancora che non la celebrano o*

gni anno,faluo di quattro in quattro anni, al uefyero di qui

fiafejia , fìccauanofei arbori molto alti nel cortiglio , chi

tuttigli uedeffero,^ liSacerdoti mozzauano il capo a dut

donne[chianeJinantigli ìdoli nell'alto dellafcala,fcortia

uanle intiere er con lilor uifi,fpaccauangli le cofcieg? gì

cauauano le ojfa,fubito laltro dì feguente rkornauano tut*

ti al tempio a gli ojficij fagliuano nella cimma due huomin

principali detta città M'aito, er fi uejìiuano le pelle di qua

ìefcorticate,copriuano li lor uifi con quelli defje come man-

icare , pigliauano un offo di quelli per uno in la mano , &
pian pianofcendeuano lefcaleperò bramando, era lagen

te comejlupejatta o balorda di uedergli fcendere cofì , e?

tutti congrandinimigridi diceuano , già uengono gli nofm

Deiygià uengono li nojlri Dei,già uègono, et arriuado gii

fonauano i tamburrUojìi,^ cornette, er ligauano li mafca

rati una quaglia per unoSacrificate per certe buchi chegh

faceuano netta pelle del braccio di quelle morte,o* moltifo

gli di carta dipinti cr apiccicati uno con Valtro atta fila, e?

preft dettefyatte,andauano quejli due huomini battado per

tutta la citta,et ad ogni porta o cantone gli buttauano dette

quaglie,comepero^erta,facrijicandogtt, raccoglieuano le

quaglie che erano in grandifiimo numero , er le cenaua*

no gli due riuefiiti, glifacerdoti , er gli huomini principali

della città con ilfìgnore , la ragione perche ci erano tante

quaglie,era perche ueniuano Mafejìa congrandifiima di*

uotione quei detta cornarca^et lotano di più di trita miglia,

Jmpakuano
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palauano ancora il medefimo difei prigioni in guerra ,

gli metteuano netta maggior altezza detti fei arbori ,

: baueuano pojìo il di dinanziyfubito glifaettauano moU
on molte faette,buttauano in terragli arbori,??fi face*

no mille pezzi loffa , er cofi come erano glifacrifìcaua*

, cattandogli il cuore, er facendo le altre cerimonie che

[liono fare, cr poi gli ftrafcinauano,o' M'ultimo gli

>zzauanoilcapo, detta maniera che amazzauano que*

, amazzauano altri ottanta, er anchora cento quelme*

fimo di , er tutti difei , infei , maifi intefe fimil crudele

> lafciauano attifacerdoti letefte, er cuori che mangidf*

00 fotter)'ajfer-o ,<& fileuauano li corpi a cafa dettifi*

ori,er ìaltro dì faceuano banchetto con efi&gran*

lime imbriacchezze , anchora facrifìcauano più la de

Aifcohuominiad un ìdolo comeferpe , er brufciando*

I uiui che e lo più crudele di tuttofigli mangiauano mez>

arrogiti

Altrifacrificij de huominu

L a Maggiorfolenniùchefaceuano nelanno in la ck

di NLexico,era nelfine delfuo decimo quarto mefe alqua

chiamano Vanquezaliztli>& nonfolo lima in tutto ilfuo

lefe la celebrauano popofamente, perche era cofaerata a

ezcatUpuca,cr a Vitcilopuchtli,li maggiori er migliori

ci di tutte quelle bande,détro del qual tépo fi cauanofan

\e molte uolte di notte,®* anchorafra di,alcuni detta lim

ia,per doue metteuano pagliucche,altrì dette orecchici

! detti calcagnùfinalméte ognuno di doue uoleua,et più in

lotione haueua,offeriuano ilfangue er orationi co molto

Vaxte 3, Tt incendi
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incenfo agli ldoli,et dipoi gli pròfiwnauano,erano obligatì

dì digiunare tutti li laici otto di& Molti intramno nelcorti

glioycome penitèti p digiunare tutto un anno intiero,et p fu

crifcarfi detli mébri co liquali peccauano piUyfmihnète cn

trauano alcune done diuote ad apparecchiare di magiare
{

i digiunatorijutti quejìi pigliauano ilfuo sague infoglie di

cartacei co Udito rocciauano o dipingeuano gli Idoli di Vi

tzilopuchtli,zr Tczcatlipuca>z? altrifuoi auocati, il gior

no dellafejìa innanzi dì, ueniuano al tèpio tutti i Keligiofi

della città&fruitori delti Deijl Re,i canaSderig? molta

altra gete infine pochi huomùnfani lafciauano de ìre,ufci*

uà del tepio ilgradeAchcahutliyCO una imagìne piccola de

Vitzilopuchtli molto affettata^ galate, metteuajì tutti al

la fila er caminauano in procefionej Religiofì andauano

co le cotte che ufano>alcuni càtadoyoltri incèfando,paffaua

nopil TlatelulcOy andauano ad unheremita de Acolman,

doueftcrificauano ^.cattiuije li intrauano in AzcapuzA

cojn Tlacopajn Ciapultepec&VicilopuchcOyCtinunté

pio di quel luoco che era fiora della uiafaceuano oratione

& amazzauano altri ^fchiauì con tante cerimonie et diuo

tioni,che piageuano tuttiyco quejìofe ne ritornauano a uè

xico,a defmarejipoid'hauerecamiuato 1 5. miglia digìu

nì,al tardifacrificauano cctofchiauì er cattìuiyCt alcuni an

tlidugetoyurianno amazxauano maco,urìaltro piùJecotido

ne pigliauano più er maco nelleguerre,buttaiumo rottolan

do lì corpi di cattiuip lifcallini dellefcaleva gli altri che no

eranofchkuiykuauanoindojfojnagiauano lifacerdotilete

fte delUfchiauiyet li cuori deìli cattiui,fotterrauano li cuori

dettifcbUtti, cr leuauano le carni delti prigioni p mettere

l'offe
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)JJa doue erano un altra moltitudine dcfiijauano co icuo

di quefli in terrai altri buttauano uerfo ilfola che an«

orxinqueftoglidijferètiauano,ogli tiravano offidolo,

Iquale era lafefta, e?fé gli donano nel uifo era buonfé*
\o,pcrfejlcggiare le carne de buomini che mangiauano,

cenano grandinimi battiofi imbriacauano.

Ver il mefé di nouebre quandogià baueuano raccolto il

bergli altri legumi dettiqualìfi mategono,celebraua

• unafetta ad bonore de Tezcatlipucayìdolo alquale attri

ijeano più diuiniufaceuano certe palottc dipafla di ma*

Uetfeméza de afiétio > anchora chefono d'altra forte che

teUt diqua& gli metteuano a bollire in pignate co acqua

Uyfra tanto che bottinano^fi cuoceuano le ballotteffuo

uano li putti un tamburino^ cantauano certe for canzo

ali'intorno dettepignatte^ infine diceuano^quejle battot

dipane giàfi tornano carne delnoflro Dio Tezcatlipu

3CT dipoi mangiauangli con molta diuotione .

NeUi s.dìycbe no introno in niuno mefe del anno ,/c no

efi uano dapfep ugualare il tépo co il corfo del SGleJc

uanogradifiimafefta^ Ufefteggiauano co allegrezza

battier cazoni,pa]ii,&' imbriachezze,co offerte&fa*
ificij chefaceuano del brfangue proprio alle ftatue che

ueuanq netti tempij er in ogni cantone dette lor cafe , ma
fufiantialc^ principalifiimodieffa, era offerire buo*

mi,amazzare huontini,cr mangiare huomini,percbefen

i morte non cera attegrezz^nepiacere

.

Gli buomini ebefacrificauano uiui al Sole cr atta Luna

•he nofi moriffero,come baueuano fatto altre 4.uolte,e*

no infiiitiifiwiìtperchenoglifacrifìcauano folamente un

Té % di
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di,fé non molti infra tanno&3a Lucifero che hanno per

la meglio fletta, amazzauano un[chiatto delRe il primo di

che gli appareua laquale difcopriuano l'autunno, er la uè*

dono dugento feffanta diagli attribuiscono ilfato,& cofi\au

gurano per certifegni che dipingono , per ogni di di quelli

dugento feffanta,credono che Topilcinfuo primo Refi co

uertite in quella 8etta,altre cofe er poefìe ragionano[opra

quefto pianeta], ma perche perlhijìoria bajiano le dette

non le contòg? nonfolo amazzano un huomo quando na*

fce quejlaftettaymafanno quefte offerte et cauar difanguet

er li Sacerdoti lo adorano ogni mattina di quelle,er pròfu*

mano con incenderfangue proprio che cauano de diuerfe

parti del corpo.

Quadopiufì cauauano[angue quefti lndiani,anziqua

do niunoreftaua[enza[anguinar[herdarfì lanzettate,era

effendo eclip[ce del[ole , che della luna non tanto , perche

credeuano che [moleua morire , alcuni fi puncicauano la

fronte,altri le orecchieyaltri la linguali fi feriua le brac*

cicchi legambecchi li petti,fecondo era la diuotione de o*

gttuno,anchora che andauano quel cauar[tfangue fecondo

tufanzd d'ogni citta er uitta > perche alcunifi fermano nel

petto,altri netta cofcia,ey la maggior parte nel uifo, eyfra

li medefimi uicini de una terra era più deuoto quel che più

fognali haueua de hauerfì cauato[angue, cy molti andana*

no con tutto il ui[o pieno di bufi come criuetto .

De una fefìa grandifiima.

Qy ella fefla che con piuficrificatifolennizaud*

no in Mexico era de cinquanta doi in cinquanta doi anni,
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r come a giorno di grandifiima fantità ueniuano ad ejja

* trenta^-feffantamiglie quelli che non la celebrauano

:Ue lor terre , commandaua lo Achcautbli maggiore che

wnazzajfero con acqua tu tti lifuochi detti tempij er ca*

fenta recare una brufea foU,& anchora quel gran

•afìiero del Dio di creta , che mai fi finorzaua , perche

torzdndofìammazzano quelreligiofo chehaueua ca*

co di mantenere accefo quel .fuoco fopra il medefimo

-afferò, questo fmorz^re difuochìfaceuano Xultìmafc*

t detti cinquanta doi anni,andamno molti Tlamacazques

i Vitzilopuchtlialztdcpakpanfei miglia lontano di Me
ico , fagliuano ad un tempio che e in una collinetta V ixa*

itU,achiMoteczwmahebbe grandifiima diuotione,a>

poi di mezz* notte >
giàche ueniua l'alba , di , anno , cr

mpo nuouofaceuano lume nuouo de Tlequahuitl,chee

gno di fuoco , er lo cauauano con un legnetto o bacchet*

na , come la nauicetta del tenitore , mefjb di puntafra doi

gnifecchi , ligati infieme er buttati interra , er portato

Tintorno molto infretta, quel molto menare er fiottare

tufa tanto caldo chefi appizztno li legni ,cauato adunque

nuouo lume, cr fatte tutte Xaltre cerìmo nìe che erano ne

tfarie cr ufauano ritornauano quellifacerdod a Mexico

iolto correndo con liflizzi difuoco , o con li carboni ac*

?fi, gli metteuano innanzi lo altare de Vitzilopuchtli,

on molta riuerentia ,faceuano grandifiimo fuoco ,facri*

icauano un cattiuo pigliato inguerra , con ilquale fangue

yrujfaua ilfacerdote maggiore il nuouo fuoco a modo dì

>enedittione,dopo quetto arriuauano tutti,er ogni uno por

malumea cafafua, er Uforzieri atte lor terre y fubito

T t $ ucnuto

\
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uenuto il difacriftcauano nel luoco accofltmtato^ con i ri

ti chefogliano quattrocento[chiatti er effluiifé ci erano di

guerra,crfegli mangiauano.

La grdndifiimd fefta di rldxcdUdn.

Erano quaftfìntili lefefte di Mexico 2 er riti di

facrijicarchuomìnia quelle di Tlaxcallan Huexocinco,

CioMd, Tepeacac, Zdcatkn, aratore citta& Kepu*
bliche ,fatuo che uariauano i nomi atta maggior parte del*

lì giorni er Dei,e uero che amazZduano più putti per an*

no per t DeidelTacqua rlaÌGc y Metlalcuie a' JLucique*

Zdtlcr che in unafeftafaettauano unhuomofoftoin una

Crocea in altra tirauano con le canne in altra Croce baj

fa,cr in altrafeorticauano doi donne morte infacrificio, uè

ftiuanofi lepeUe doifacerdotigioueni £r leggieri>corrcuj*

no per lo cortiglio,^ per le tirade della città , dietro lì ed*

uaìlieri er ben ucftiti&r a quello che aggiungemmo gli le*

uauano i mante%pennacchi, er gioie cheper honorare k
fejidfehaueuanomffoymakgran feftafua era di quattro

in quattro amiche chiamano Teuxiuitl, che uuol dire an*

no dÌDto,£r cafea al principio de un mefe correfyondete a

marzoA Dio,nelqudehonore fifaceuajicano Camaxtle

CT per altro nome Mixconathl,porta lafefta centofeffan*

ta di de digiuno per\ifaccrdotiyet per i laici ottantaerina
di cominciare il digiuno predìcaua lo Achcahutli maggio*

re afuoifratelli dandogli animo aViafattica che ueniua,

amonendogli chefafferò buoniferui di Dio,dapoiche era*

nointrati li aferuìrlo.cr infine gli diceua come erd arri*

nato
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uato Tanno del lor Dio perfare penitentia,per tanto quel*

lo cbejìfentiffe debole, indeuotoje ne ufciffcdel coniglio

di Diofra cinque di,& nonferia colpato ne dishonorato $

quejìoymafe dipoi dibattere principiato il digiuno,®* peni

tentiafe ne ufciua ,feria tenuto p indegno del feruitio deUi

Bei,& della copagnia deUiferuifuoi,ctpriuato deWoffitio

crhonore Clericale er U loro beni confidati ,pajfito il

quinto dì ] gli dimandauafe erano tutti , &fe uoleuano ire

tutti con luìfifyondeuanno defuet con quefto andauano co

lo Achcahutliducentoetrecentoo* più preti ad un monte

dodici miglia di TlaxcaUan molto ajfro er altojejlauanfi

tutti li Tlenamacaques,prima difinirla difaglire, orando,

erto Achcahutli fagliua folo,intraua in un tempio de Ma*

tlalcuic&'oferina allo ìdolo con grandifiima riuerem

tiafmeraldc, penne ucrdijncenfavr cartajitornauajid*

la citagli in quejla bora erano nel tempio tutti U fenato*

ri degli ìdoli che ni erano nella città ; con moltifafcidi le«

gnayMxngìauano tutti molto bene&hemùano meglio,per

che ildegiuno anchora era per intrare , cbiamauano fu*

bkomoltifalegtwmni.cheanchora haueuano digiunato

C2T orato cinque dì , per aguzzare er Ufciare quelli legni ,

queftife ne andauano dipoi d'hauere fatto il lor officio , er

venivano quelli deUirafoi , anchora digiuni , cauauano cr

ajfdauano molti rafoìg? knzette de ambra nera&r mette

uanlefopra certe coperte nette er nouefe alcuna di cftej^

rompeuajrima chefifiniua,uituperauano il maeftro, dice

do che no baueua digiunatocifacerdoti profumauano quel

linuouirafoi,wtemetteuano al Sole inlemedejimecop*

teycàtamno certe caconipiaceuoli alfuono di certi uhun*

T( 4 tih
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ni, z? quando reflauano difonare li tamburi ,cantauan
un canto dolorofo,cr malenconìco ,^rfubito piangeua
no tutti con grandijììme noci, inno dietro l'altro, comi
chi piglia ceneread unfacerdotecheeranelpiu alto [cai-.

Uno dellafcala,ilqualefendeua,comc buomo deliro in que
cffitio, la lingua de ognuno per mezzo con ilfuo rafoio,

che per quejìofaceuano tante, fi ingenoccbiauano a da--

maxtle,cr cominciauano a paffare legni per le lingue,

ciascuno paffauafecondo ilfuofiato o tempo cbeferuiua k
Idolo, chi cento, chi dugento , ma lo Achcahutli, zr \

ueccbimetteuano quel di ognuno quattrocento cinquanta

legni di quelli piugrofiiper il bufo deUe lingue , quando fi*

niuanoquesìofacrifìcioerapiu dì mezza notte 3 cantam
[ubitolo Achcahutli, &>riftondeuano gli altri borbottai
do, perche ilfangue crii dolore non li lafciaua libera la

uoce,digiunauano uinti dimangiando pocbifiimo zrfa*
ceuano di maniera che non[e gliferrale il bufo della Un*
gua, perche alii uinti di, er quaranta,feffanta,cr ottan-

ta , haueuano di cauare per e(fo altrofangue con tanti le*

gni come l'altra uolta , dimodo chefvfacrificauano cinque

uolte a quejìo modo in ottanta di, zrmontauano li legni o

bacchette chefolo lo Achcahutlifanguinaua doi mìllia er
uinti , all'ultimo degli ottanta dì metteuano unrammo nel

coniglio che tutti lo uedeffero perche tutti digiunaffero gli

àtri ottanta dì, che reftauano fino alla Pafqua,cr non
lafciaua ninno de digiunare,come era ilfuo cojtume , man*
giandopococr beuendo acqua, non poteuano mangiare

chicche e magiare calido,nc bagnarne toccare dona, ne

fmerzare ilfuoco,et in cafa dellifignori>comeMaxizcacin

er
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er ^icoteucatlje ilfuocofi moriuà, amazX.auano lo fchu

uo,che lo attizzaua^ haueua cura, er buttauano il fan*

guenclfuoeolaro,quelmedefmodì che mctteuduodra*

moyficcauano otto legni grandi nel coniglio,?? buttuuano

inmezzo abituitele loro bacchette tinte di [angue per

bruciarle poiyma prima le prefentauano a Camaxtle come

cffcrta,neUifecondi ottanta difimetteuano medefimamen*

te paglie quellifacerdotiper le lingue,manon tante come

primate tantogro(fe,faluo come penne difcriuereycanta*>

uanofempre er rifyondeuano con noce lachrimofa,ufciua*

no d domandare per le uitte con rami nelle mani,?? glifo*

nano come in limofme coperte,penne,cr cacao, incalcina*

uano ^lujìrauano molto bene tutte le muradel tempio et

coniglio wfale,er tre dì prima delle fettefé
dìpingeuano

lÌfacerdoti,alcuni di bianco,altri di nero, altri di uerde,ah

tri di celejìe,altri di rofJo,altri digiaUo, et altri de un altro

colorejnjìne loro pareuano 8ranamente,pcrcheoltra del

limolticolorififaceuanomittefigure di Diauóliperil cor^

po,ferpi tigre,ragdni,0' fimili cofe , bàllauano tutto il di

)enza maijìancarfi,ueniuano alcuni preti di Ciolóllaccn li

uejìimenti di Qjiezalcoatl,ueftiuano Camaxtle , er altro

diareUoalparodief]b,ilBio Camaxtle era alto trefiadì,

cr Ìaltro ìdolo pareua mamotto,magli haueuano tanto ri*

fletto che nogliguardauano al uifojnetteuano a Camaxt

le molti mantelli,??fopraefìi una TecuxicoaUi grande e

aperta perdonanti a maniera di camifa, con aperture per li

bracci,& con un tondo molto ben lauorato di filo di peli

di coniglio,che chiamano Tochofiiìtl, er fubito una capa

fenzacapuccio come ujano lacuna mafeara, che dicono

portorno
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portornodi QuiahutU,ottanta quattro miglia de Xi,liprU

mipopulatori , dì dottefu naturale il medefimo Camaxtle,

glimetteuanoungrandifiimo pennacchio uer'de ey roffo,

una bellìfiima rotella de oro er penna nel bracciofimftro,

er nella mano dritta,unagrandifiima faetta con la punta
di pietra affocatagli cfferiuan moltifiori, rofe,v incenfo,

fàcrìf2cangUmolticonigU,qnagliefa^ er al*

tre caccila mezza nottefi riuejliua unfacerdote, er catta

uà lume nuouo , er lofantìficaua con il[angue de mwfchia
uo principale che decapitaua , alquale dkeuano figliuolo

delfok,per effere morto in cofi benedetto dì andauano li

facerdoti ognuno alfuo tempio,con quel nuouo lumeg?U
facrificauano huomini allì lor ldoli,nel tempio di camaxtle
che è nettaflrada di Ocotelulcoamazzduano quattroccn*

to er cinque prigioni diguerra,che tante bacchettefi pafiò
per la lingua ilgrande Achcahutli, nellaftrada di Tepe*
ticpac ammazzano cento,?? quafi altri tantiper una nel

le iirade di Tizitlan er Quahuiztlan, er non cera terra,

de uintiotto che tiene, doue non amazzaffero alcuni , infi*
ne dicono cheMazzino er mangiauano quelli di Tlax
cattane la fudprouincia quel di er fefta di Cdmaxtle,
che celebrano di quattro in quattro anni, nouecento er an*
ccramiliehucmini,lifacerdotifi digiunauano con quella

benedetta carne,zri laici faceuano grandinimi banchetti

CT imbriachezze, erano grandinimi macellari queftidi

Tlaxcaìlan>zr molto nolenti netta guerra > haueuanoper

ttakntigia er honore haueir prefo erfacrificati molti ini*

mki,comc chi dice hauere uinto molti campi* o hauere mot
teferite per il uìfo hduuic in battaglia, cera tale TlaxcaU

teca
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ecdquado Cortes intrò iucche haucua morti in Sacrificio

xnto huomini tutu prefi con lefue proprie mani.

lafejladi Quezalcoatl

Ciolollac ilfdntudriodiqueflopdefe,douean

dauano in peregrimggio di cento e cinquanta cr trecento

miglila
1 dicono che haueua trecento tempijfra piccoli^

grandi , cr àncora per ogni di detTanno ilfuo , tempio che

cominciornoperQuezalcoatlera ilmaggioredi tutta la

nuoua Spagna, chefecondo raccontano lo uoleuano ugna*

lare con il monticeUo, che loro chiamano Vopocatepec,&
con altro, che per ejfercfemprecon neue dicono monte

biancoyuoleuauo mettergli ilfuo altare vrftatua nella Re*

ligione deWariaypci che lo adoravano per Dio di quel eie*

mentosnanonlofinirnoiper caufa fecondo lor medefimi

affermano , che edificando oda maggior frefeid uenne una

grandifiima tempejìa de acqua, tuoni , cy uampi , er una

pietra configura dirofyoyglìparfe che gli altri Bei non

confentiuano che quellofi auantaggiafje in cafa^ coO re

fìornoytutta uia refio molto alto,et de li auanti tennero per

Dio il rofyo,ancora che lo mangiano,queUa pietra che di*

cono haueuano perfdettd,pcrcbc molte uolte dipoi chefo*

no Chrìjlianifono cdfeate terribilifaette in quel luoco , ce*

lebranolafejìddeWannodi Dio, che cafea di quattro in

quattro anni in nome di Quezalcoatl , digiuna il grande

Achcahutli , quattro dìfenza mangiare più de und uoltd il

<fi,cr queUd un poco di pane er un boccale £acqua$ende

tutto quel tempo in crationi cr incauarfi fangue,dopò

queUi
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quelli quattro dì cominciano il digiuno de ottanta giorni a
lafila prima della fefta, fi inferrano quelli Tlamacazque
nettefale del coniglio, con un bramerò di creta per uno,

molto incenfo,chiodetti,<&>foglie di Nietl, er tinta diferpt

fìfedono per ordine in certejluore a canto le mura , non j
leuanofé non per orinare er andare del corpo, non man-
gianofalene axiyneuedono donne, non dormono li primi

feffanta dì più di due bore il dì diprima notte, er altre tan*

te alla mattina,, l'officio loro era orare, abbruciare in-

cenfo,cauarfiftngue molte uoltc il dì da molte bande del

corpo,& bagnarft ogni dì a mezza notte, er tingerfi di ne
gro,glì ultimi uinti dì ne digiunauano tanto, ne manco man
giauano tanto poco, adobbauano la buaggine di QuezaU
coati ricchifiimamente con molta quantità digioie de ore

drgento,pietrepreciofe,cr penne, er per quefto ueniuano

alcunifacerdoti di TlaxcaUan con le ueftimenta dì Camax
tle&gli offeriuano l'ultima notte moltefilze er ghirlan*

de dimayz&r altre herbe, molta carta , molte quaglie er
molti conigli,pcr celebrare lafeftafi ueftìuano fubìto tutti

per la mattina molto galanti, no amazzuuano troppo quan
tità di huomini perche Quezalcoatlyuiettò il talefacrijìcio

ancora che tuttauk nefacrificauano alcuni

Li Digiuni di Teouacan.

^
Vnaltra maniera di digiuno haueuano nellaprò

uìncia di Teuoacan moltogrande,?? molto diuerfa ancora

di tutte lefopradette,di quattro in quattro anni che e come
dicono hrojo anno didiojntrauano quattrogioueni afer*

uire
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mite nel tcmpio,no ucjliuano più d'uno mantellofolo di cot*

tone& quella de anno in <mno&r certe brachejl letto era

in terrari capezzale era una pictra,mangiauanod mezzo

di certe torte di pane,cr una minejìra didtuUhbeuerdggio

chefanno mayz CT meleti uinti di in uinti dì che principia

il mefe,cr efefla ordinaria, potcuano beuere&x mangiare

d'ogni cofa9una notte uegliauano li dua , er l'altragli altri

dua,ma non dormiuano in tutta la notte che uegliauano^

fi caimano[angue quattro mite per offerirlo infume con

orationhogni uinti dì fi metteuano per un bufo,che fi face*

nano nello alto delle orecchie 3 feffanta canne longhe l'uno

infine deUi quattro anni haueua ognuno di loro quattro mil

ìa trecento uinti canne paffate per l'orecchiefue, montaua*

nò quelli di tutto quattro digìunatoridìecejette milla dugen

to ottanta ca nney lequali brufciauano hauendofinito il fuo

digiuno con molto incenfo,pcrche li Dei guéì afferò di quel

lafuauitaje alcuno di loro moriuafra gli altri quattrom*

ni ìntraua un altro in luocofuo, ma credeuano chefuccede

rebbe mortalità de [ignorile pratticaua co donna, lodmaz

zauano a baronate di notte,cr afuria di popolo, er dinan

zi gli ìdoli lo brufciauano , er fyargeuano la poluere per

l'aria,perchenonrejìaffe memoria di tal huomo,poi che

non potette paffare quattro annifenzd appreffarfi a don*

na,bauendo pajfato tutta la uitta Quezdlcoatl, per memo

ria delquak comminciò il digiuno, con que&i digiunatori

ne haueua grandifì'imo piacere Moteczuma, er gli teneua

per fantiydicono d'efi che conuerfauanofempre con il De

monio,che indeuinauano grandìfime cofe9 er che uedeua*

nomerdUÌgliofeuifìoni,mdlapM continua era una tefìa

con
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con longbijlimi capetti,per laqual cofa ereditano capelli loti

gbi tutti lifacerdoti di quefto paefe.

Non lafciaro di narrare un altro officio di digiunatoti,

ancora che brutto per effereftranifiimo,ui erano moltigic

ueniper maritarfi in Teouacan, Teutitlan, Cuzcatlan , <&
akre àttiche o per diuotioni,o per animofi digiunauano

molti dì,o> dipoi fi tagliauano dico che fiforauano il mem
Irò con rafoi acutifiimifra pelle er carne, quanto poteua*

no,w per quellafeffura o aperturapaffamno molti feftu*

chi chefono come uhi de ma,ogiunchigròfi er longbi,fe

condo la deuotione delpenitente, alcuni dieci braccia, altri

quindecì,a' alcuni uinti,brufciauanglifubito, offerendo il

fumo atti Dei,fe qualcheduno mancaua de animo, o uenìua

meno in quel pajjò non lo haueuanoper uergine,ne per bo
no3zr refiaua infamato,?? per bugiardo.

Tale quale uedete era la Religione Mexicana , nonfu
maiperquello che appareagente più ne ancora tanto Idola

tra come quefìa,cr tanto miciaiali,e golofi di carne huma*
na,no li mancaua p arriuare al colmine detta crudeltàfé no

& beuerefangue hmuno,et quejlo nofi fa fé lo beuefiero.

Betta conuerfwne.

O qjt a n t i ringratìamenti hanno da dare quefti

buomini a Cbrifto noftro Saluatore,cbe lafua diurnaMae
ftdycrVìetdhaueffeper bene di luminargli per ufeire di

tanta cecità er peccati,?? dargligrade eh e conofeendo er
Ufciandoilfuo errore,?? crudeltàfi ftcejfero Cbriftiani*

o quanto debbono a Fernando Cortes che gli conquiftò,o

cheghria di Spagnuoli de bauere diradicato et leuato uut

tanti
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tanti abufi, ritti er pepimi cofiumi, er piantato la fede

diChrijìo,auenturatiliconquìjìatori er ucnturoffbm li

predicatorkquetti in fruttare ilpaefe,quefti in faticarf di

fargli Cbriftiani er intuirgli in lafantifima fede di lefu

Cbrijlo,grandifiima felicità detti nofìriKe, in tempo de

quali fi fece tanto benebbefama ebe laude,farà di cortes,

lui leuò gli Idoli , lui predicòJui uietò lifacrificij er diuo*

ratione di huomini,non uoglio dire più, perche io nonfuffe

notato di troppo affezionato odi troppo affettato , ma fé

io nonfuffe Spagnuolo, laudarei tanto quefìa natione , non

certo quanto meritano loro per quejle coquiftejako quan

tolamialingudrozzazrilmio poco ingegno haueriano

faputo y in fine tanti hanno fatto uenireal fanto Battefimo

crai grembo detta fanta Madre Ecclejia quanti hanno

conquistato , alcuni dicono che in là nuoua 1-lifragna fé ne

fono battizatifei mittioni di perfene , altri otto , er alcu*

mdieci,meglio indouinariano dicendo che non e refiata

creatura che non fifra battezzata in mille cinquecento mi*

glUdipaefe,oltramoltealtreprouincie affai popolate di

gentejaudatofia ilfignore, nelqualenome fi battezzano,

fiche Spagnuoli fonò dignifimi di laudargli ,o parlando

meglio laudino loro Gieju Chrijìo che gli baueffe fatti de

gni che per le loro manifi facefé tanti feruitii a dio, la con

uerfionefi cominciò con la conquijta, mafé ne conuertiua*

no pochi , perche li noflri attendeuano alla guerra er alle

froglie,et ancora pche ci erano pochi preti l'anno del uniti

quattro fi cominciò dauero , contarriuatadefra Mar*

tino di Valentia er tutti li fuoi compagni , er quello dèi

ttinti fette che andorono UJl denoto fra Giuliano Garzes,

Bominichino,
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Dominichinotper Vefcouo di TlaxcaUan , zrfrd Giouar,
t

Zumxrraga,Vrancefchino,per Vefcouo di Mexico, per-

chegià erutto andati moltifrati er preti,fu faticofa la con*

uerfìone al principio per non intendere, ne ejfere intefi,®

cofiprocuromo de imparare la lingua Spagnuola alla me

gior parte di putti nobili d'ogni città, crhroà'imparan

quella di Mexico per predicare Similmente hebbe diffidi

tagrandifiimainleuare del tutto gli ìdoli, perche molt

non gli uoleuanolafciare, hauendogli tenuti per dei tant

fecolijicendo che bajìauano bene metere con efii la Cro*

ce,zr Maria,che cofi chiamauano aUhora tutti lifanti , e?

ancora a Biocche loro ancora poteuano tenere; molt

Idoli come li Chriftiani molte imagini,per lacjual cofagl

nafeondeuano erfotterauano > & per coprirlo metteuam

una croce difopra^fe gli pigliauano orando pareffe eh
erano adorando la Croce, ma come erano per quefto per*

feguitati,cr perche hauendogli rottigli Idoli , er riminoti

ti tempii,glifaceuano andare aUe Chiefe , lafciorno la ido-

latria,fuftentauagli il demonio molto in quello , dicendogli

chefé lo lafciauano non pioueria, er chefileuajferogr ri-

beUaffcro contra Chriftiani, perche lui gli agiutarebbe ac

amazz<trgU,alcunipigliorno il configliofuo, etpatirno af-

fai male , quello che più duragli era , er più fentimo fi

lafciare le molte donne,diccdo che haueriano pochifigline

li in una moglie , er cofi cifaria pochifiimagente , er che

faceuano ingiuria a quelle chegià teneuano poi che fi uo-

leuano tanto hene,<zr che non uolcuano ligarfi con una pei

fempre f fefuffe brutta ofìerile , er che glieemmandaua*

no quello che loro non faceuano poi che ogni Cliriftiam

ne
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Chriftiano negodeua quante ne uolcud,cr chefuffe quel*

lo delle donne come quello degli idoli, chegii che gli lem

uuno li loro idoli gli lafciauano le imaginide Chrijliani,

finalmente parkuano come camalifiimi huomini& cofi dì

fyenfo con loro Vapa Vado terzo in terzogrado per few*

pre,ftalmentefecondo fi uede lafciomoldfodomid,dncho*

fa che fu congrandifiime mindccie er cdlìigo , medcfima*

mentelafciornodimangidre cdrne humana,anchorache

poffendo di ndfcofto non la lafciano,fecondo dicono alcuni,

ma come la giuftitia gli cajìiga con rigore zrfeuerita nofa

nogiaquejlipeccati,crVìogliagiutddUÌuere come Chri

)lianì,cè in quejlo paefe che fernado Cortes conquiflò ot

to Vefcouadi , Mexicofu Vefcouato uinti dnni , er l^nno

1 5 47. lo fece Archiepifcopato Vapa Vado terzo, Qua*

hutemaUdn,& Tlaxcattano hannoVefcouati,Uuaxacac

e

Vefcouato , er era Yefcouo Giouan Lopez de Paratie

,

Michuacan,chepofiiedeil Dottore Vafco Quiroga, X4
Usco, che hebbe pero Gomez Malauer,Uondum , doue e

il dottore Vedraza , Ciapa , che refigno frate Bartolomeo

della Cafa con certapenfione , hanno li Re di Spagna per

Bolla del Vapa il patronato di tutti i Vefcouati et benefici^

deWlndie,laqual cofa aggrandire Ufignoria, et cofi gli da

no er prouedono quelli delfuo configlio dell'indie in nome

del Re,cifono anchora molti monajieri difrati mendicanti

maggiormente ?rancefchini,anchora che non àfono Car*

melitani , liquali pono in quello paefe quanto uogliono ,&
cofifanno molte cofe,non ce luoco manco chepoffa fìare ,

fenza prete frate che amìtiiMri ifaceamenti, et gli corner

ta,cr gli predichi.

Varie 3, Va L*
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La furk che hebbero in battìzdrfi.

F v Principale cduf4& mezzo perche fIndiani
fi con

uertiffèroyil disfare gli idoli er li tempi] in ogni luoco, dicd

no che gli doleua in grandifiima maniera la rtutina delli

loro tempijgrandinimi , perdendo la fye ranz<t di potergli

rifare ,er come erano Rcligìofifiimi,cr orauano molto

nel tempio , nonfi truouauanojenza cafa de adoratione er

facrificij,zrcofi uifitauanole chiefe fyeffo,fentiuanodi

buonifima uoglia li predicatori >guardauano le cerimonie

della meffa , defiderando di japere li miéìerij di effa come

grandifiima nouità,di maniera che con la gratta deUo Spiri

io Santo& con lafotticitudine deMpredicatori, er conk
loro manfuetudine>ueniuano tanti a battizarfi , che non ed

ptuano nelle Chiefe,ne baftauano a battizargli, er cofi doi

facerdotibattizoronoin ^Kochmilcoinundì quindici mi*

glia perfone^cj cifu talfrate Irancefchino,che battizò lui

folo,anchora che in molti anni, quattrocento miìlia hucmh

ni,£rinueritàlifrati Irancefchini hanno battizato per

quanto dicano loro medefimi, più chegli altri , medefma*
mentefucceffe in molte città un difolofare nozze uiglian*

dofifecondo lafanta Madre Chìefa comandajwuecétofyo

fiyZrfyofe in ciafcuna con< grandifiìma prefeia , dicono che

un Caligo de Euexocìnco, creato in la dottrina , fu il pri*

mo chefi uigliaffe alla porta della Chiefa , la confezione ,

come cofafyaciofa hebbe più dafare,tutta uia la procuror

no molti,& cofi dicano per cofa grande, come cifurono in

Tfeouacan tanno mille cinque cèto quaranta^odici nationi

differenti
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differentidi linguaggio,*fentiregli officij della fettiman*

fanU,e cofeffarfi,ey alcuni uenero di dugento migliaci pri

wochcficommunicòfu Giouannide Quauhqueciolla, ca

ualliere,et lo communicorno con affaifoj])eito,ld difciphna

er penitentìa dettafrujìa pigliorno pretìo et molto, con ìti

f<inza che baueuano di cauarfì[anguefycffo per diuottio*

ne per offerire ilfuofanguea gli Idoli , ej cofi interuienc

andare in processione diece mXLia er cinquanta mittia , er

anchora cento miUia difciplinanti, infine tuttifi difciplina*

no di buomfiima uoglia , er l'hanno a grandifiimo defide*

rio, come glirodeer orefice ilfangue ogni anno per quel

medefimo tempo chefifogliono battere nette fratte che e

cofa naturale, ey e benfatto chefi bottino in commemora*

tione delle molte battiture che dettero al noftro Saluatorc

Gìefu chrijlo,manon che paiaricajeare netti lor cojlwmi

uecchi difanguinarfi , er per quefio alcuni ce lo uoleuano

leuare,o al manco temperare

.

Come alcunimorfero per rompere gli ìdoli.

Mettevano nella dottrina Chriftkna ifiglino

lì defignoriwhuomini principali per effempiode gli aU

tri,non lo contradiuano i lor padriper amore di Cortes, an

chorachealcuniglinafcondeuano,finoauederecomereft<t

uà la nuoua religione, o mandauano altri p efii, Acxoteu*

catl,fignore principale in Tlaxcattan,haueua quattro fi*

gliuoli,ct anchorafeffanta moglie,dette i tre alla nojlra do

trinaifi riténeilmaggiore chefarebbe fino di tredici an

ni $ maaWultimo lo detteperche fi feppe, imparò
molto

Vu z bene
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bene il putto la dottrina et linguaggio,fi battizzò et lo chi

morno don Chrijìofano,buttaua uia il uino, chehaueuafu

pairejripredendo la imbriaccbezza^ lo accufaua della m<

titudine delle donnearopeuagli ìdoli di cafa,er gli altri eh

poteua hauere nella città er per le altre terreJuo padre h

ueua gradifiimo diftiacere di quetto,peròfe la paffaua pe

che\lo amaua in gradifima maniera er craìlfuoprimogei

tOyintrò il demonio in lui,xr a perfuafione de^ocipap^

loacin,una dellefue moglie gli dette delle bajionatejo fer,

Crlo buttò nelfuoco,perchefi abbrufeiaffe , deUaqual ce

[amorfe il dì uenente,lofotteròfecretamente in una ca\

fua de Atlihuezan terrafuafamiglia di TlaxcaUan,z

perche non lo difeopriffefece amazzare Tlapalxilocin m
dredi don Chriftofano, er mogliefua principale in Qui
miebuca , che e preffo della batteria de Tecouac , quefl

fu Fanno miUe cinquecento uintifette, er pafiò molto tem

pò che non fi \eppe,mal tratto poi un Spagnuolo,perchej

ce certefuperchierie paffando per certe terrefue,andòfc

pra quejìo cafo Martino de Calahorra diMexico per Pe

fquiftdore , er uerificò le morti di don Chriftofano , er <

Tlapalxilon& lo impiccò,mede[imamente amazzorno <

tri della dottrina , che andauano per Idoli aUi luochi ,ftn

chekgiulìitiamijfe ilrimedio congrandifiimo ca)iigo,i

Hcatlan,che andauano foleuati amazzorno tanno miUe ci

que cento quaranta uno,afra Giouan Calerò,che chiama

nano de Speranzafrate Yrancefchino , perche gli haueu

fatto buttare in terra un Idolo che haueuano drizzato e
lo adorauano,?? in Ameca amazzornofra Giouan de Va

dittai ilfuo copagno.che reftorno a predicare,in la flc

rid
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rida dtnazzorno fra Luigi Cdncelfrdte Domimcbino,che

andò a conuertirgioiti fine amazzano quanti fratipono hit

nere nelle terre doue non hanno paura difoldati .

Come finirne* le uifwnidel diauolo

Appariva er parlaua il demonio a quefli Indid

nimolte uoltefecondo ho dette , frecialmcnte al principio

della conuerfwne, fapendo che fi baueuano di conuertirey

gli perfuadeua allentare gli ìdoli etfacrificij in quella re

Ugiofa ufanzd che hebbero il lor padri, dui er antecejjbri >

gli configlidud che non Idfcidffero ld lor buond conuerfdtio

ne er amicìtia per chi non uiddero maiali minacciaua che

no pioueria.ne gli darebbe Sole,ne[anione figliuoli>gli ri

prendeua de uili er dapocaggine per che non dmazzdud*

no quelli pochi Spdgnuoli che predicdudnojoro gabbati dì

quelle dolce parole.o con lefaporite uiudnde di carnehuma

na,o con tufanza che come un altra naturaliUgli tirdnni*

gidudydefideranlo co pidcereg?\\arfi infua religione anti

caji maniera che amazzorno alcuni per quejlo, er difen*

deuanoglì ldoli,oglinafcondeuano,dìcendo cheVitziloptt

chtlì,ne gli altri Dei,non cercano orojnetteuano Crocifo*

pra gli Idoli nafeofti per ingannare li Spagnuol^ il dia*

uolofuggiuadieffe.cofd cheli indiani jì marauigliaua*

no,crcofi cominciorno a credere la uirtùdel Crucififfo

cheUnoMglipredicdUdno,milferoUno8riilfdntifiimofd

crdmento in molti luochi y il quale del tutto fece fuggire il

diduolo,come luimedefimo lo confeffo dUifdcerdolchegli

domandorno la caufa dellafua affentia, di modo che non

v« 5 P
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fi dpprefjkua il demonio comefoleua allindimi che batiz*

tati haueuano ilfegno della Croce er delfacramento ; er
poco a poco fi dif^arfe,approfitaua molto l'acqua benedet*

ta contea le uifìoni erfuperftittionì de la Idolatria , dette*

ro alla Marchefa Donna Giouannade Zwigain Teoa*

qulco una piletta di buonifiima pietrafina, douefoleua ha*

uere ìdoli cenere,^ altre fattuchierie , lei hauendofaputo

che haueuaferuito per quello,fece che beueff:fubito lì un

gattino molto uczx.ofo\ ilquale mai uolfe beuere netta pilet

tdyfino a tanto che gli buttorno acqua benedetta, coja nota*

bile er fi publicò moltofra l'indiani per la diuotione deUac.

qua benedetta
y
molte uolte ha mancato lìacqua del cielo per

Xefemenzc della campagna,^ facendo le preghiere con le

procefiionipioueua ,piouette tanto tanno uintiotlo chefi

perdeua ilgrano er il befliame,<& anchora le cafe , fecero

procefiioni er orationi in Mexico, Texcuco , er altri pò*

puli,o* mancorno le pioue,chefu grandifiima confirmatio

ne dellafede,pioueua adunque,erfaceuafereno,cr ui era

fanitd contra le minacele del demonio,anchora chef! rom*

peuanogli idoli&fì ruuinauano li tempi

f

Chefumo auenturati tIndiani nello effere lo

ro flati conquifiati.

Per U Hiftoriafìpuo uedere quanto fuiditi,<& di*

fyettofi erano quegli indiani , er per que$o non ce trop*

pò che dire qui, ma per comparare quel tempo con que*

fio replicarono alcune cofe, li contadini pagauauo del*

k tre parti luna di quello che coglieuano y er amora
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gK taffauano a molti il mangiare, fé non pagauanolm^

irata cr tributo che deueuano,refiauano[chiatti fino a pa*

gare,& dapoi attultimo gli facrijicduano quando no fi pò

teua rifcattare,?? molte uolte gli pigliauano li lorofigliuo

li perSacrifici) cr banchettti,che era unxgrandijUma tira*

ma cr crudeltà , cr fi fermano d\fii come di bejlie nelle

fomme , uiaggi , cr nelli edifici] , non ardiuano uejlirfi un

buon mantello , ne ardiuano guardare ilfuo fignore, li no*

\bili,etfignori pagauano il tributo ancora al Redi. Mexico

in la róhba , cr netta perfona , le Repuhlicbe non fi
potè*

uano liberare della feruità,pcr caufadelfale,cr altre

mercantie, dimodo che uiueuano molto trauagliati

,

cr

come lo meritauano effendo in quella idolatria, cr non

tera anno che non moriffero tanta milla perfone facrifica*

te , cr ancora cinquanta milla, fecondo il conto che altri

fanno > in quello che Cortes conquiftò, però ancora che fu)

fero fiati dieci milla era grandifiima crudeltà quel macello

beccarla > cr ancora uno folo grandifiima inhumanità
f

bora che per lagrande mifericordia di Dio fono Chrifìia*

ni,non ce talfacrifìcio,ne mangiar de huomkhnon cèldo

U,ne imbriacchezze che cauino del ceruetto, non ce piufo

domia ,
peccato abominabile , cr per tutto quejlo fono w

gradiamo debito atti Spagnuoli che gli couertirono, bora

fono(ignori di quello che hanno con tanta liberta che glifa

danno , pagano cofi pochi tributi , che uiaono rìpofando ,

perche lo imperatore gli taffayhanno patrimonio proprio,

& indujlrie difeta , befliamme,zuccaro>zr^ano,et altre

cofe ,fanno ojficij,®* uendono bene et molto le opere et le

fatturerò Uforza niuno che no lo cajliga lagiulhtia a por
1

V« 4 tare
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turefonte ne a trauagliare,fefano alcun* cofafono benifii*

ino pagatilofimo nientefènzA che glie lo contundi il fìgno

re che hanno indiano anchora che glielo comandi il fignor

Spagnuolo alquakftieno racomadati,ne acbora che glielo

comandai Vicere,etqueftaegrandifiimaejfentione, tutte

le terre anchora che fieno del Ke,hamtofignore Indiano ,

checomandai uieta,er molte terre dui o tre,cr anchora

piùfignori,liqualifono della lineai cafata che erano qui
dofurono conquidati, er cofi non féglie leuata lafignoria

CT il comandare,fe macano huomini di quella cafatajor me
defimi eleggono a quello che lor uogliono, er lo conferma

il Ke,aUiquali obedtfcano in grandifiima maniera , er co*

me il medefimo Moteczwma,di modo che niuno creda che

gli leuino lefignorie, la robba , er liberta ,faluò che iddio

glifecegrandifiimagrada di effere uaffaii di Spagnuoli

cheglihanno fatto diuentare Chr&iani, zrglitengono,et

trattano ne più ne manco che io dico,gli hanno datto beàie

daportare lefome perche loro non la portino comefoleua*

noygr la lana con laqualefi ue$ono,no per necefìita,fatuo

per honefiag? carne pche mangiano,pche gli mancauaji

hanno moftrato l'ufo del ferro»,er della candela er lucerna

con lequali cofe migliorano la uitta loro,hannoglì dato mo
neta perchefappino quello che comperano er uédono quel

lo che debbono> er hanno, gli hanno infegnato ancora lati*

no erfaenze, che naie più che quanto oro er argento gli

hanno pigliato , perche ueramente con le letterefono huo*

minger dell*argento nonfi approfittauano quafi niente, ne

tuttiji modo che hebbero grandifiimaforte in effere fiati

conquijìati^fifono migliorati in effere Chrijiiani

.

Le
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Le cofe notabili che gli minano

.
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Non haueimopefo,cheiofappia,limxicani,che

era grandissimo mancameto per U contrattatane, chi dice

che'nonfufauano per euitare gli inganni , chi dice che non

lo haueuano dibifogno,chi per ignorante che tipm certo,

per doue appare che nonhaueiianointefo come Dio fece

tutte le cofe in conto,pefo,et mifura, di modo che erano pn

ui dipefotuttili\ndiani,ancorachefitrouò certa maniera

dipefoneUacartagenain TubeztrouoYrancefco Vizar*

ro ma mana co laquale pefauano toro lacuale jìimo a\)au

Non haueuano moneta hauendo molto oro,argcnto,&

bronzo^fapendolefondere er lauorare,w contrattane

do molto inferie,<zr mercatijafua moneta ufuale cr corre

teecacauatlo,caccao,Uqualcofaeuna maniera di nocelle

longhe <&* a modo di melloni .fanno di ej?e uino, et e il me*

glio,crnon imbriaca ì Xalboro di quejla frutta nonfruttift

ca fenza compagno,come le palme,ma facendo il frutto fé

le pomo leuarefenza danno, butta lafrutta in gran pezzi

come dattili,uuole terreno calido,ma non troppo,

Erano priui dell'ufo del ferro, effendocigrandifiime mi

nere di quefto metallo,?? qucjio per goffi ria

.

Non haueuano altra candela per farfi lumela notte che

tizzoni difuoco,cofa barbarica , er tanto più era gran*

difiima poi che haueuano tanta cera, perche oglio nonio

haueuano, creoli quando li nojlri gli moflrornoìufo er

il profìtto della cera confermo la loro[implicita , haucn*

dogliper-noni Dà*
Non
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Nonfaceuano Mitilifatuo de una pezzd fola, dnchora

che tercattano grandmimi àrbori , la caufa era mancameli
to diferro,pece& ingegno pergalafettargli >

Che nonfaccffero uino hduendo delle ulti, cr procurati

do beuere altro che acqua , cofa di marauigliarejwra lo va
no giifacendo li noM,e precoce ne farà in grandifiima

abbodatia^ecialmetefeli indianifidano a piotare uigne.

Haueuano mancamento di beilk dafama cr latte , cofe
tanto profittofe come necefjarie alla uitta,cr cofi ttimorno

affai il cafo , marauigliati che il latte
fi quagliaffe , delia la*

ria nonfi marauigliomo tanto,parendoglì cottone , fi tyaué
tomo delli caualli cr torriMmano cr uogliono affai ti por
ciper la carne'.benedicano le beftie dafoma perche gli han
no leuato lafattica di portarla loro,et certo gli uiene di cfue

fio gradiamo bene et ripofo,perche prima lor erano beftie&

Non haueuano lettere più dellefigure > cr quelle erano
pochi a ricetto di tutte le ìndie,per dotte alcunidicano no®

effere arriuxia in quejìipaefifino alnoftro tempo lapredi*

catione del Santo "Euangelìo.

Molte altre cofe gli mancauano di quelle chefono dibU

fogno alla uitta politttca del buomoypero le cofe dette fono
digrandinino mancamento, lequali a molti di que$i barba

ri hafatto Jpauentare,ma chi confiderdra chepomo uiuere

fenzd ef]e gli huomini, come quefìi uiueuano,nonfì fyauen
tdra$ecialmentefe confiderà che cofi come e terra nuoua
per noi altri > cofi fono differenti tutte le cofe che produce
delle noftre>zr che produce quinte glibafiano a mantener

fi,zr anchora perfare gli huomini più rigatati, cr uiciofì .

Molte cofegli macauano di qllecofe che noiprezzmo di

qua
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qua chefono molto necejfaric,coe dìrefeta,tuccaxoytele,et

canapo bora ce già tanta abbundatia còme in Hiftdgna

.

Non haueuano guado,cr hora ce ne affaifiimo , ma ha*

ueuano beUijtirnagrana,zrfinitimi colori difiori , che non

brufeiauano quello che tingeuano a' Upinturaloro non U

guafla,nedannifica lacquafe la ungono con olio de Ciyw.

belgrano cr del mollino

T R A t t A m MonelThijloriadelpctne detti Indìdnì

che magiano generalmetejniuejlo paefe
multiplica molto

ctalcunogranonefafeicetograni,lomagianouerde,crudo

cotto, et aroflojin grano, et ammalato, e leggierifiimo di

crearlo,etferue anchora di uino,et cofi mai lo hfckriano^

abbimdantia digrano che cifialetta medoUa dette dne del

ceduo tlauli,chealtridicono mayz, fanno immagini che ef*

fendogradipefanopoco,un moro nero di Cortes che fi
chia

maua Giona Garridojeminò in un horto tre grani diforme

tocche trouò in unfiacco de rifo,nacquero li dua,et Uno Sef

fi fece ceto ottatagrandmino di nuouo quelli grani , CT <*

poco apoco giàgradifiimaabbdatiadi grano, fa un grano

cèto et trecèto,et anchora piu,ma quello che s adacquacifé

minato co manojeminano uno,etfalciano Xaltro, et Miro e

ucrde,et tutti in un medefimo tepo,et cofi ce molte riccolte

(anno,ad un nero etfchiauogUfiamo in debito di tato bene

w fruttifica tato lorzo,almaco che iofappia,quUo
in |Me*

xicofifece móOino dacqua,che prima no cerajiebbero gra

dìfiimafejla li Spagmoli,et anchora lì lndiani$ecialm'ete

ledone,percheglieraprincipiodimoltoripofo ma un Me

xicano fecegrandifiima burla di tale ingegno , dicendo che

farebbe
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farebbegUhuominimolto galioffier uguali, poichenonfì,.

faterebbe chifuffe il patrone,ne ilferuitore,er ancora dif*

[e che li fimplici er ignoranti nafceuano perferuire er tré

uagliare,^ lifauiper comandare er ripofare.

BelucceUoViciciUti;

Il meglio uccello per carne che ce nella nona Kifya*
gnafono ligaUipauhgUhouoluto chiamare cofty perche

hanno molto delpauone,o* molto di gatto, hagrandifiime

barbe o papare,chefi mutano di molti coloricigallo piglia

la gallina ancora che gli teniatefrale mani, manfuetudine

o appetito grande,tutti làfanno er li conofcono,er non ce
più che dire di ef]o non ui era dette noflre gattine , ci fono

horatante,che portano ad unfolo mercato a uendere otto

mitta di effefanno trita no negli dette un male che fi mor
ferofubitamente quafi tutte,cifu tal cafa,doue morfero mil

le,fenz4 dugento capponi,ilpiu jlrano uccello e uicicilinjl

quale no ha più corpo che la uefpe o la apeyha il becco lon

go etfottilifiimofi mantiene della rofata et liquore di fiori,

fenzafederfifopra \ftori,lafua penna e minuta,bellifiima,

er di molti coloralofilmano er prezzano molto per lauo*

rare con oro,fyecialmente quella delpetto er colio, fi muo
re onerofi addormita per il mefe d'ottobre, attacato ad un

ramufcetto con lipiedi in luoco copertoci rifueglia o rina*

fce per aprile,quando cemoltifiori,er per quello lo chia*

mano ilrefufcitato,erper efiere uccello tanto miracolofo

parlo di effo*

Del
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C i fono arbori nelle montagne di Mexico molto odo*

riferì, er li mitri credetterofubito uedendogli che erano

ftecie,ma la fcorza erabajlardifiima , er il gran mollicip,

ci era in abundantia della cafra, matriftifiìmapr non#*

matOyli Spagnuoliìa fanno horabuonifiima, cifono arbori

che leuano foglie r.offe,& uerdi,che paiono benifiimo , aU

tri che chiamano detti uafì per lafruttai altri kquali fai

neferuono beniftimo diacore,ejfo egrandifiimo arboro,et

lena le foglie come noce, ma longhe come il braccioli

vonfafruttafaluo chefafiore bianco>uerde> er chiaroM

pcnadimorte coluichelaportafettonefignore,o fé non

balicentia, zrlamedefmapenaha quello che portala

iolo,rofa di un altro grandiamo arboro,laquale e difattu*

rafimile ad un cuore, di colore quafx bianco, er ha un odo

re detta mela che in Hifyagnaft chiama camuefa , e buonif

(ima con cacauatl,per lefebre , anchora chefrano di terra

fredda , conforta il cuore,jecondo ilfuo nome,er la fuafat

tura , er chi mangia lafolo , che ha le righe pauonazze*

fi
impazzile, di quejli arbori, er altri fimili , erano netti

bortidiMoteczumachelihaueuaperrecreationejefyaf*

fo , uacalxuchitl, e una rofa di molti colori che accoda lac*

qua

,

er laincarnatafifcaldalafera, proprietà rarifiima,

' Ocozotl e un arboro grandifrmo er bettifiimo,le foglie co

me hedera , ilquale liquore che chiamano liquidambar , cu

ra le ferite,^ mefcolato con poluere detta fua medefima

cortezza e un buonifimo profumme zrfuauifimo odore,

ziloe
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zitto e urialtro erboro delquale cauauano gli indiani il li*

quorc che noi altri chiaviamo balfamo.ma che uo io raccori

tando poi chefono cofe naturalighe domadano più tempoy
folamenteuoglio mettere il metlper effere tanto pròfittuo

fifi imójnetl e uriarboro che alcuni chiamano maguei, et al

tri cardeniefie in altezza più di doi8adi , cr di groffiz*

zaquatoun<xcofciadehuomo,epiulargo difitto che difi
pra,come cipreffo, fa fino a quaratafoglieJaqualefattura

pare chefucome una tegola dicreta,perchefino larghe et

dntododicanakygroffe nel cimento etfinifeanofacendopu
faranno inmezzo come ilfilodeUafihenagroffo,et uà af

fottigliandofì uerfi la putitacifino tati arbori di quefti che

fino la come di quale uigne,lo piantdno,etfa lafpigafìo*

rey[cr femefanno lume , cr molta buona cenere per Ufiia%

il troncofirue di legname,®* lafoglia di tegolcjo tagliano

primache crefcatroppo,etingrofii troppo la radicavate

gliano per di dentro,douefi raccoglie quello che goccia et

dejlitta, cr quel liquore e come mojlo cotto ,fi lo [cuoceno

qualche cofa,diuentamele,fe lo purificano, e zuccaro,fi
lo dijlemperano e aceto,®fi gli mettono lo ocpaclli , em
nonetti mazzocchi cr foglie tenerefanno conferite, il zum-

ino dette penche arroste cr calde crfremutefipra piaga

oferitajrefca,guarifce,zrfaprejliJiimamente la pelle, il

zumo detti mazzocchi cr radiche riuolto con ilzumo deU

tajfenciodiquelpaefiguarifcelamorfìcatura detta uipe*

raddettefoglie di queftometlfanno carta, che corre per

cgnibandaperfacrificijzr pintorifanno medefimamente

jcarpe,fluore mantelli da ueftire,cingie,capejìri, crfinal*
mentefono canape,??fifilanojeftinefino tantoforti che

leficca*
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leficcano in altro legno, e Unto aguzze che cofmo con ef*

fé come èonàcorc qual fi uoglia corame er per copre ed*

nano con la punta la uetta,o fanno come con lefna o puntar

uolo,con quejleftinefi punckano quelli chefi facrìficano,

fecondo molte-volte'ho detto,perche non fi rompono,™ di*

jbuntano netta carnea perchefenza faregrande bucaxn

irano quanto e dibifognoMomfiima pianta poi cheferue et

aprofitta di tante cofe athuomo.

Della temperie et aria dì Mexico.

^vel tutto che conquiflò Fernando Cortes e di do*

dicifinoauinticinquegradidealtezza^cofi e più caldo

chefreddo,anchoracheduralaneue tutto tanno in quaU

chemontagna^fibrufcianogliarbori^mayzaaicome

fucceffe tanno quaranta,è Mexico in diecenoue gradi del*

la linea equinoziale, et cento della ìfola di Canana,per do

uè buttò Tolomeolaraya,olinea meridionale al conto di

'mólti,*? cefi ce otto hore de differenza nelfole di Mexico

atta città di Toledo difpagnafecondofi pruoua er
conojce

pergli ecclipfi ,'laqual cofa e che riefee prima ilJole quelle

otto hore in Toledo che in Mexico % paffajlfole a otto di

maggiofopra Mexico,uerfo tramotana,et uolta a quindici

di luglio,butta le umbre o meridiane tutto quel tepo al me*

zo dì,no da in effo la robba troppo fajìidio,ne cuoce anda*

re troppo leggiero,efanifiimo uiuere , er piacevole, er ce

molto pajja tempo netti monti che tattorniano^ in lo lago

cheto bagna.

Che e
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Che e uenutatantaricchezza detta nuoua

Hifyagndconte delPerù.

Io ito poco oro,^ argentofuqmUó che Cortes

griifuoi compagni trouorpno , er hebbernnelìe conquifte

detta nuoua Hijfagna, in comparatane di quello che dipoi

fi e cauto dette mineresti tuttofo poco manco, fi e portato

in Hifj?agna,et anchora che le minere nofono fiate tato rie

che,ne \e partiteportate tanto groffe,come quelle del Perù

fono fiate cotinue etgrandi,et il tipo doppio, et anchora fi

cauano gli anni detteguerre ciuili,che no ulne niente,tre ta

ti, no fi pò uerificarequefìofenza la cafa detta cotrattatio*

ne di Siuilia,però la opinione di molilefenza loro et argen

top e portato anchora ajfaifiimo zuccaro , grana, doi mer

cantie ricchifiime , la penna er cottone, er molte altre co*

fé dibuonifiimaualuta, poche nauiuanno
neUe Indie che

non ritornino cariche , laqual cofa non e nel Perù , che an*

chor-a non e piena deUametta di quefìe Mutrie cr profit

ti, dimodoché cofi ricca e fiatak nuoua Hiftagna perU
nojlra Cafiiglia , come il Fera , anchora che tiene la fam

ma della ricchezza , e ben uero che non fono uenuti cofi

ricchi NLexicanì, come quelli del Fera, ma anchora non

ne hanno ammazzati tanti , ne la Religione et conferuatio

ne detti naturali , lem grandìfìimo uantaggio la nuoua Hi«

fyagna al Perà , er e più populata , er più piena di gem

te ilmedefmoenellibefìictmmi^indujirie, perche le*

nano de li al Vera cauaUi , zuccaro, carne , er altre

molte cofe > potrà effere che fi riempia il Vera , er fi

faccia
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faccia ricca delle cofe noftre come ha fatto la mona Hifyd

gnu, perche e bonifiimo paefeper ognicoja fepiouefjc,

maliriui d'acqua per adacquare le campagne fono tanti

che balla ancora che non pioua , quello ho uoluto dire per

la competente delti conquiftatori deUanuouaHiftagna,

zrdeglialtridelFerù.

Inetti uiceRe di Mexico ;

L a grandezza della nuoua Hiftagna , la maeflà di

Mexico ,zr let qualità detti conquiftatori, richiedeuano

perfona dìfangue , cr udore per la gouernatione , et cojì

mandò la ^imperatore don Antonio di Mendoxza,frateU

lo del Marchefe de Mondelar per uice Re, erfé ne rìtor*

no Sebafliano Ramirez,chegouernaua bcnìfiimo , ilquale

fu fatto (abito Vyxfidente della cancellarla di VaUadolid*

er Vefcouo di Cuenca,fu prouifto don Antonio di Mcn*

dozza tanno(crcdo)di trenta quattro, menò molti maflri

di officijfottili,per nobilitare lafuaprouincia, wprincipal

mente a Mexico , come a dire Stampa de libri er lettere y

uetxo,cheti Indiani non conofceuano,cunij dibattere mone

faaggradite la induftria delia feta comandandola portare

CT lauorarla tutta in Mexico,?? cofì àfono molti teUarty

er infinitifimi morali , ancora che li indiani la procurano

molto male gr poco, dicendo che e cofafaticofa,hqual co*

fa e perche lorofono pigri con la molta liberta crfranchi*

già che hanno, fece radunare li Vefcoui , preti sfrati er

altri litterati,fopra cofe ecclefuftice,^ che toccauano per

dottrinare nellafede li Indiani, douefi ordinò che nofégli

moftraffe più latino, ilquak imparano benifiinic».,crm$
torte 3, Xx cor*
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cora lo Spdgnuolojnd non lo uogliono parlarefé non poco

h mufìcd pigliano henifiimoyfyecialmenteflauti , hdnno tri

(ìijìimc itoci per contare per punto \ potriano effere preti,

fna dncord non gli lafcianoyfece popolare alcuni luochi don

Antonio a ufanza delle colonie Romane in honore dello

Imperatore , intagliando il[no nome qjXannom marmo*
ro, cominciò il molo per il porto in Medellin cofa molto co

(lofacrneceffaria,ridufJeli Cicimecasa uita politica dati

dogli cofe prcprie,che non le haueuano,ne credo che Xha*

nettano dibifogno \ fyefe molto neWintrdtd de Siuok,come

già dicono,feuxd hauerefatto profitto niuno&reltò ini*

mico di Cortes ,difcoperfégrandifimo paefe nella cofta

del mare di mezzodì per Palifico , mandò naui dUafyec*

ciana che ancora [e gli perfero,ftgouernò prudentemente

con le ordinatìom delle ìndie quadofi riuoltò il Perà, per*

che ci erano moki poueri,et difcontenti, che defiderauano

riuolutione&guerra i lo imperatore gli comandò andare

al Perù con ilmedefimo carico di nice Re perchefé ne uen

ne il dottore Lagafcajjauendo intefo il fuo bon gouerno >

ancora che gli dettero alcune querele dì lui quelli della no*

ita Spagna3nonhaueria uoluto lafciare a Mexico, chela

conofceua,ne quelli \ndiam,chefi truoua benifiimo con efii

cr thaueiiano guarito con bagni di herbe effendo del tutto

perfo delli membrier nerui.ne alle loro robbe,helliami,<&'

altre indujhrie rìcche.ne defideraua conofcere noui huomi

hi o*condittìom,fapendo che quelli del Peròfono gagliar

di,ma aliafine hebbe de ire , er andò per terra di Mexico

a Panama , che ci fono più di mille cinquecento migliatati

no delmiUe cinquecentoanquanta molando quel mede*
vm tX .$ defìmo
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defìmo anno a Mexico per tuceKe don Luigi di Vela *

fco , che era riueditore generale delle guardie , er canal-

Uere di moltogouemo quejlo gouerno e molto bonorato et

digrandifiimo carico in honore , er profitto

Morte di Fernando Cortes .

S 1 fdegnorno malamente Cortes er don Antonio di

JMendozzafopra k intrata di Stuoia, pretédendo ogniuno

che fuffe fua per grada dello ìmperadore , don Antonio

come uice Re , er Cortes come Capitano generale,paffor

no tali parolefra li dolche mai furono più amici , effendo

fiatifi grandinimi amici , er cofi differo er fcriffero nulle

mali l'uno deWaltro , cofa che fece a tutti doi grandiftimo

danno , er leuò molta auttorita di quella che teneuano , li*
t

tigaua Cortesfopra la quantità deUifuoi uaffaUi con il dot

tore ViUaloboSyfifcale deUe Indie, chegli interpretaua ma

le ilfuo priuilegio,et il uice Re cominciò a contargUcli,per

fargli male,ancbora che era con cedola dello Imperatore>

per laqual cofa Cortes hebbe da uenire in Uif^agna,lanno

del ^o.portò confeco don Martinfuo primogenito che ha

ueua otto anni,et don Luigi,perferuire alprincipe,uenne

ricco,et benifìimo accompagnato, ma non tanto come XaU

tra uolta,pigliògradifiima amicitia con il Cardinale Loa*

ifa,& con ilfecretario Couos , che non gli aprofito niente

con lo lmperatore,che era andate in Fiandra per la Fran*

Za À rimediar€la ribellione di Gante, andò l'anno del 41.

lo imperatorefopra Algeri congrande armataci cauaU

lerk9dndò ancor* Cortes co lifuoi doifigliuoli, et con mot

X* i tifer*
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tìferuitcrì& canotti per l aguerrajjfdho tu tormenta con

faquale fi perfe tarmata in mare ,& nella galera Sperati

Zddidon Enrico EnriqueZiper paura di no perderelide*

nari ey gioie che portaua dando al trauerfojì cinfe un pan

no con le cinque ricchifÀmejmeralde, che difii ualere cèto

tnillia ducati , Icquali je gli cdfcorno per trafeuraggine , o

neccefiù , €?fegli perjcrofra quelligrandinimi fanghi,

et moltitudine de huomini,et coftgli cojiò a lui quella guer

ra più che a ninno altro, eccetto che a fua Maeftà , ancora

che perfe il Frencipe Andrea Boria undicigalere , moU
to fentite Cortesia perdita dellefuegioie, ma molto più di

fyideerehebbe , che nonio chiamaffero al coniglio delk

guerra entrando in effo altri di manco cùcrgiudiciodi

Iucche dette affai che mormorare nello efferato, comefi

rifoluette nel confi glio diguerra di leuare raffedio, cr ri*

tornarfene , difyid eque affai a molti , er io che mi truouai

prefente in quella iraprefa,mi marambiai, Cortesfé offerì

fé allhora di pigliar e Algeri con li fotdati Spagnuoli che

cierano,cr con li mezzi Todefchi et Italiani che erano,cf

fendo cotéto l'imperatore>gli huemini di guerra amauano

quello,et lo laudano molagli huemini di mare et altri non

lo afcoltauanOtO* cefi credo che no lofepefua Jttaefld, er

fé ne ritornò,andete Cortes alcuni anni faticato nella corte

con trduaglio netta lite defuoi mfatti,ct priuiÌegio,et anco

ra piùfaticato con la refidétia che glipigliorno Nugno de

Guz*ndn,<zr li doi dottori Matienzo <& Delgddtttiojlqu*

le litigio mai fi e dechiarato , chefu gradifiima allegrezza

per lui ,fe ne parti per anddrfene attd citta di Siuilia con

uolonti di paffarfeneattanuoua Hifyagna ,& morire in

Mexico *
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Mexico,®* ariceuerc nonna Maria Cortes,fuafigliuola

maggiore che la teneua promeffa et accordata di maritarla

con don Aluaro Verez Oforio,Vrimogenito del Marchefc

da Storga,don Veraluarez oforio con cento miUiafeudi di

dotta, ma non hebbe effetto per colpa di don Aluaro etfuo

padre, andaua malaticcio di fluxo cr indigcflione, che gli

durorno molto tempo,ricafcola,et morfe in Cafìiglia della

cofla, a doi di decembre dell'anno miUe cinquecéto qu arati

tafette, effendo difeffantatre anni , ilfuo corpofufepeUito

conli Duchi di Medina Sidoniajafciò Cortes indonna

Giouarma de Zuniga unfigliuolo,?? trefigliuole, il figli-

uolofi chiama don Martin
Cortes,chefu herede di tutto to

flato,etfi maritò con donna Anna de AreUano, fua cugina

carnale er figliuola del conte de AguiUar don Vietro Rd*

mirez de AreUano, per l'accordo che lafciòfuo padre,lefi

gliuolefi chiamano donna Maria Cortesjonna Caterina,

er donna Giouanna che è la minore,® promeffa per il me

defimo accordo a don Vhilippodi AreUano confettala

miUia ducati di dotta , lafcib ancora un altrofigliuolo chia

tnatodon Martin Cortes che hebbe in una Indiana, e? a

don Luigi Cortes che hebbe in una Spagnuola,® tre altre

figliuole ciafeuna difua madre er tutte lndiane,fece Cor*

tes un Uofyitale in Mexico er un coUegio,® in Coioacan

un monajìerio di monache,doue comandò nelfuo tejiamen

io che porta]ferolifuoiofii,aft)efadel primogenitofuo 3

dette quattro MiUia ducati de intrata , che uagliono le cafe

ebe haueua in Mexico ogni anno per quefte tre opere , er

li doi miUiafono per li coUeggiali

.

XX % Don
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Don Martino Cortes aUajepoltura difuo padre.

O mio bongenitor , confrante, e forte t

In ogni attionhumana , er ualorofo

.

Vrendi bor la sa nel del almo ripofo 5

Spregiando ilmondo,crfua uolubilforte.

Conditione er natura di Cortes.

Fernando Cortes era di buonifiima ftatura, ri

fatto, er digradiamo pettoJi colore che tiraua a cenere,

la barba chiara, il capello longo , haueuagjrandifiimafor*

Z<t,& maggiore animojejlrifiimo nelle arme, fu cattiueU

io ejfendo putto,quandofu huomofauio,cr graue, er cofi

hebbe nella guerra buonifrimo luoco, er nella pace fu ÀU
calde difan Giacobo di Barucoa , che era er è il maggior

bonore della città fra li naturali , in quel officio guadagni

credito er riputatane per uenire poi a quello cheuen*

ne , fu amicifiimo di donne , er medefimamente del giuo*

co , e giuocaua li dati marauigliofamente , er benifiimo,et

perdendo guadagnandofempre con aUegrezzajugran*

difiimo mangiatore,^ temperatifrimo nelbeuere, quando

haueua abbondantia , comportaua molto lafame bauendo

necefiità ,fecondo la mofrrò nel uiaggio di Higueras , a"
nel mare,che chiamò delfuo nome , eraforte profidiando y

CT cofi hebbe più litigi che conueniua al llatofuo,fpende*

uà liberahfrimamente nellaguerra,in donne , per amici, et

in leuarfì lefue uoglie mojlrado miferia in alcune cofe,per

laquaì
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laqual cofa lo chiamauano alle uohefiume furiefio , er alle

uoltemanfueto er lento , ueftiua più polito che ricco , er

cofì era ncttifiimoy fi
dilettata di bauere molta cafa er fa*

miliaymolto argento di feruitio , er di rifpeto Ji jlimaua

molto difignore,crcon tanta grauitagr cerucllo ,che

non dauafajlidio , ne pareua Mòtto, dicano cheglifu det*

to effendo putto , come haueua di acquijlare molle terre ,

CT che haueua di effere grandifiimofignore , eragelofo in

cafafua , effendo molto libero in quelle degli altri, apunto

natura de huomini putanieri,zr grandmimi luffuriefi,

eragrandifiimo denoto , zrfapeua molte er belle uraliani

pfalmi a mente , grandifiimo limofmiero , er cofì incaricò

molto afuofigliuolo quando fi
moriua la elemojma , dauci

ogni anno mille ducati de Urnafine de ordinario, er alcune

uolte pigliò denari a cambio per lemofinajicendo che con

quel intereffo rifeattaua lifuoìpeccati}mijfe nettifuoi ripo

flieri , coperte , cr arme , ludicium Domini apprehen*

diteos,crfortitudocius corroborata brachium meum y

lettera wepitafiomoltoapropofito della conquida che

fece . Talefu , combattete intefo Fernando Cortes con*

quiftatore della motta Hifèagna , cr per hauere io com*

minciato lo acquilo di Mexico in fuo nafeìmento , lo fini*

feo nettafuamorte.

IL PINE.
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